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The Dwarves tell no tale; 
but even as mithril was the foundation of their wealth, 
so also it was their destruction: 
they delved too greedily and too deep, 
and disturbed that from which they fled, 
DuƌiŶ͛s BaŶe 
J. R. R. Tolkien, The Fellowship of the Ring 







































L'acquisizione e lo sfruttamento delle risorse metalliche hanno costituito 
indubbiamente una delle motivazioni principali nella pianificazione della conquista di 
alcuni territori da parte della classe dirigente romana, in epoca repubblicana prima 
ed imperiale poi. Mentre l'importanza dei metalli preziosi era capitale per la stabilità 
del sistema economico e monetario creato da Augusto, quelli meno nobili erano 
ugualmente necessari allo svolgimento di larga parte delle attività lavorative inerenti 
le sfere della vita civile e militare: l'approvvigionamento del ferro, per esempio, era 
essenziale al mantenimento della sicurezza dell'impero, legato, com'è ovvio, al 
fabbisogno di armi e armature. Non è pertanto eccessivo affermare che il 
soddisfacimento della domanda di minerali nel lungo periodo ha costituito una delle 
esigenze fondamentali per la sopravvivenza stessa dell'impero.  
 
Data l'importanza rivestita da questo ambito di indagine, appare opportuno 
sottolineare come nella letteratura precedente le tematiche legate all'individuazione, 
allo sfruttamento e alla gestione dei siti minerari in età romana e tardo antica soffrano 
una notevole disparità di trattazione tra le province orientali e quelle occidentali. 
Anche per quanto riguarda le miniere occidentali gli studi precedenti non si spingono 
in genere oltre il III secolo d.C. Di conseguenza la comprensione dei sistemi di gestione 
della res metallica impiegati dall'autorità imperiale nelle province occidentali è 
abbastanza soddisfacente, almeno per quanto riguarda i primi tre secoli dell'Impero, 
mentre risulta molto lacunosa per la tarda antichità. La scarsità di studi di ampio 
respiro sull'estrazione e la lavorazione dei metalli per le province orientali, ed in 
particolare per le province asiatiche, è a dir poco sorprendente, soprattutto se si 
considera l'antichità ed il prestigio delle tradizioni metallurgiche dell'Asia Minor. Allo 
stato attuale delle nostre conoscenze riguardanti tali province non è noto se la 
posizione del personale amministrativo e militare coinvolto nelle attività estrattive 
fosse in qualche modo differente rispetto al resto dell'amministrazione provinciale, 
come attestato invece per alcuni siti iberici e nelle province danubiane, e ci è ignota 
l'eventuale presenza di distretti minerari caratterizzati da regimi particolari dal punto 
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di vista giuridico e fiscale analogamente a quanto riscontrabile, per esempio, nel 
Norico. 
Ed è forse ancora più rilevante l'assenza di una valutazione generale sulle 
conseguenze in ambito politico, sociale, ed economico del modo in cui la domanda di 
minerali è stata soddisfatta in oriente durante il periodo della dominazione romana. 
Si tratta di un'assenza a dir poco frustrante: la mancanza di un'analisi diacronica di 
tutti gli aspetti relativi alla res metallica in oriente impedisce la corretta valutazione 
di alcune trasformazioni di ampia portata in ambito economico e sociale riscontrabili 
nelle province orientali per il lungo arco di tempo che va dalla ŶasĐita dell͛iŵpeƌo 
all'epoca delle incursioni arabe che minarono gravemente le capacità di controllo 
territoriale da parte degli imperatori di Bisanzio in molti distretti anatolici (metà del 
VII secolo d.C. ca.): sono questi i due momenti che costituiscono i limiti temporali in 
cui si è deciso di inquadrare la presente ricerca. 
 
Come accennato più indietro, per l'occidente romano gli aspetti più importanti 
riguardanti la res metallica, vale a dire la proprietà delle miniere, le responsabilità dei 
procuratores minerari e la loro collocazione all'interno dell'amministrazione 
provinciale, il sistema di sfruttamento, la forza lavoro impiegata nelle attività 
estrattive, il ruolo dell'esercito e del fisco nelle imprese minerarie sono stati indagati 
in studi precedenti. Sembra pertanto indispensabile presentare (sia pure in forma 
sintetica) i risultati conseguiti fino ad ora riguardo a questo ambito di ricerca assieme 
alle questioni ancora aperte ed alle problematiche da affrontare prima di accingersi 
ad esaminare tematiche analoghe nelle regioni asiatiche.  
Un aspetto molto dibattuto riguardo le attività estrattive è costituito 
dall'individuazione del sistema gestionale antico. La gestione delle cave e delle 
miniere romane è stata oggetto di studio, anche se cursoriamente, a partire dalle 
pioŶeƌistiĐhe ƌiĐeƌĐhe dello HiƌsĐhfeld sulla ͞ KaiseƌliĐhe VeƌǁaltuŶg͟ e del Rostoǀtzeff 
Ŷella sua ͞GesĐhiĐhte deƌ StaatpaĐht͟. Notizie sulle pƌoĐuƌatele e sul peƌsoŶale 
imperiale responsabile delle miniere e delle cave sono per così dire disperse nei lavori 
del Pflaum e del Boulvert 1 . Nel capitolo sull'amministrazione delle operazioni 
estrattive romane, Hirschfeld riunisce sotto la stessa intestazione (Bergwerke) 
miniere e cave; lo studioso tedesco esamina problemi quali la proprietà delle miniere, 
le responsabilità dei procuratores e la loro posizione all'interno della gerarchia 
amministrativa delle province, i sistemi di sfruttamento ed infine i rapporti fiscali tra 
Roma e le operazioni estrattive. Hirschfeld ritiene che le imprese minerarie sotto il 
controllo imperiale fossero di proprietà statale, ma non esclude la possibilità che 
comunità e privati cittadini potessero continuare ad essere titolari di cave o miniere 
anche durante il Principato (perpetuando così un uso iniziato in epoca repubblicana). 
                                               
1  Le questioni gestionali legate alle attività estrattive sono analizzate con dettaglio variabile da MARQUARDT 1884, 
ROSTOVTZEFF 1904, HIRSCHFELD 1905, PFLAUM 1960-1, BOULVERT 1970, PFLAUM 1982, BRUNT 1990b, ECK 1997b, EICH 2005. 
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La maggior parte degli studiosi successivi si è espressa in maniera contraria su questo 
punto, ritenendo che le miniere fossero di esclusiva proprietà dell'imperatore. 
Hirschfeld ritiene anche che all'interno di una provincia (od eccezionalmente due) 
l'amministrazione di un'intera categoria di miniere fosse affidata ad un liberto o ad 
un cavaliere dotato di ampia competenza in materia2. Infine, lo studioso tedesco era 
convinto, sulla base dei testi vipascensi, che i poteri giuridici di un procuratore 
minerario fossero equivalenti a quelli delle autorità municipali3. Secondo il modello 
gestionale proposto da Hirschfeld, durante il Principato la maggior parte delle miniere 
erano appaltate a concessionari di piccola scala, in cambio di un affitto pagato ai 
conductores, una sorta di grandi imprenditori, rimpiazzati attorno alla fine del II secolo 
da procuratori imperiali che interagivano direttamente con i piccoli concessionari. 
Tale modello è seguito anche dal Rostovtzeff e dal Täckholm4. Quest'ultimo tuttavia 
ha supposto che il ricorso ai conductores abbia riguardato soltanto le miniere di ferro, 
ed ha avanzato dei dubbi5 sull'uniformità di gestione della res metallica sostenuta da 
Hirschfeld e Rostovtzeff. 
Di tutt'altro parere si è mostrato il Brunt6, secondo il quale conductores e procuratori 
sarebbero contemporanei, i primi in funzione subalterna i secondi, a prescindere dalla 
natura degli appalti ottenuti. L'analisi della titolatura dei procuratori minerari 
imperiali si deve al Mrozek 7 : questo studioso ha evidenziato una variazione 
nell'estensione geografica nella giurisdizione dei diversi funzionari, imputabile allo 
status sociale dei procuratori (più ampia per i cavalieri, più ristretta per i liberti). Lo 
stesso autore ha rilevato anche che l'amministrazione delle miniere d'argento in 
Pannonia e Dalmazia è stata unificata probabilmente durante il regno di Marco 
Aurelio. La ricerca del Mrozek consiste in un tentativo di individuare la posizione della 
procuratela mineraria nella scala gerarchica delle cariche equestri e di definire le 
responsabilità amministrative dei procuratori, mentre il lavoro del Capanelli 8  si è 
rivelato di notevole importanza al fine di individuare le competenze giuridiche di 
questi funzionari 9 . Riguardo all'estensione geografica della giurisdizione 
procuratoriale il contributo dell'Alföldy si è rivelato fondamentale per l'individuazione 
di un vasto distretto economico, il patrimonium regni Norici, nel cuore della provincia 
del Norico. In anni successiǀi, DuŝaŶić e Noeske haŶŶo teŶtato di ideŶtifiĐaƌe altƌi 
                                               
2 HIRSCHFELD 1905: 174. 
3 HIRSCHFELD 1905: 160-1. 
4 ROSTOVTZEFF 1904: 446, HIRSCHFELD 1905: 152, TÄCKHOLM 1937: 109. Alla luce delle testimonianze riguardanti il lavoro 
coatto nelle miniere anche Hirschfeld (ID. 1905: 162) non esclude la possibilità di un controllo più diretto da parte dello 
stato romano. 
5 TÄCKHOLM 1937: 109-13. 
6 BRUNT 1990c; ANDREAU 1989: 99-100. 
7 MROZEK 1968. 
8 CAPANELLI 1989. 
9 Cfr. a questo proposito BRUNT 1990b per un'integrazione dei dati desumibili dalle tavole di Vipasca nel quadro delle 




distretti economici in Dacia e nelle province danubiane adottando il metodo che 
l'Alföldy aveva utilizzato per il Norico 10 . L'indagine del Noeske su Ampelum (la 
moderna Zlatna) e su Alburnus Maior ;attualŵeŶte Roşia MoŶtaŶăͿ ĐoŶsiste 
principalmente in una ricognizione delle due comunità minerarie, ma nel suo 
svolgimento non è stata trascurata l'analisi delle funzioni dei procuratori, di 
condizione libertina ed equestre, e del personale ad essi subalterno nella supervisione 
delle miniere d'oro. In quest'opera il Noeske ha affermato11 che durante il tardo II 
secolo i procuratori liberti di Ampelum erano subordinati ai loro colleghi di rango 
equestre, una collegialità ineguale, secondo la definizione del Pflaum12. Per il Noeske 
inoltre, si potevano ritenere in vigore nelle miniere d'oro della Dacia delle leggi del 
tutto simili a quelle di Vipasca, almeno per quanto riguarda i compiti assegnati ai 
procuratori13. Tuttavia in seguito Domergue si è espresso14 contro l'estensione delle 
leggi di Vipasca a tutti i contesti minerari dell'impero, sottolineando la stretta 
connessione tra la specifica geologia di Aljustrel e le tavole bronzee della Lex Metalli 
dicta e della Lex Metalli Vipascensis. AĐĐaŶto alla ͞ƌegia iŶdiƌetta ͟ ğ stato ipotizzato 
anche il coinvolgimento diretto dell'autorità romana nelle operazioni di estrazione e 
riduzione del minerale15, soprattutto per le miniere a cielo aperto di Las Médulas, nel 
nordovest della Spagna. Recenti ricognizioni archeologiche tese a ricostruire il 
paesaggio minerario nella stessa regione sembrano corroborare il quadro soprattutto 
per le miniere a cielo aperto di Las Médulas, nel nordovest della Spagna. In questo 
contesto è stato ipotizzato da Domergue, Sastre-Prats, Orejas ed altri 16  che la 
popolazione indigena sia stata deportata al fine di provvedere manodopera utile 
all'estrazione dei minerali. Accanto alla deportazione di tribù, le fonti menzionano 
anche l'uso di condannati ai lavori forzati, un capo di studi che in anni recenti è stato 
indagato con rinnovata attenzione17. 
Dagli anni '80 ad oggi, sono stati pubblicati parecchi studi regionali, focalizzati 
sull'analisi della gestione delle miniere in singole province dell'Impero 18 . 
Probabilmente il più esaustivo, riguardante la Spagna ed il Portogallo, si deve al 
Domergue19 . Nonostante questa ricerca sia impostata sull'analisi della situazione 
                                               
10 ALFÖLDY 1970, DUŜANIĆ 1977, NOESKE 1977. 
11 NOESKE 1977: 300-1. 
12 PFLAUM 1950; PFLAUM 1960-1; PFLAUM 1982. 
13 NOESKE 1977: 301. 
14 DOMERGUE 1983: 146-7. Anche Täckholm (ID. 1937: 103) rifiutava la validità universale delle leggi vipascensi, ma senza 
fornire alcuna motivazione riguardo il suo convincimento. 
15 DOMERGUE 1990: 303. 
16 DOMERGUE e SILLIERES 1977; DOMERGUE e MARTIN 1977; DOMERGUE e HERAIL 1978; DOMERGUE 1989; DOMERGUE 1990; OREJAS 
1994a; OERJAS 1994b; OREJAS e SANCHEZ-PALENCIA 2002; OREJAS e SASTRE-PRATS 1999; SASTRE 1998; SASTRE 2001. 
17 GEERLINGS 1983; MILLAR 1984; GUSTAFSON 1994; LASSANDRO 1995; PEACOCK 1995; GUSTAFSON 1997; SALERNO 2003. 
18 Per la Gallia vedi SABLAYROLLES 1989. Per la Dacia vedi WOLLMANN 1996. Per l'Illyricum vedi DUŠANIĆ 1977, ØRSTED 1985, 
DUŠANIĆ 1989, ŠKEGRO 2000, DUŠANIĆ 2004b. Per un'analisi generale, cfr. BLÁZQUEZ MARTINEZ 1989. 




riscontrabile per la sola Iberia, il Domergue ha identificato e discusso tutti gli aspetti 
principali, cioè i doveri delle autorità provinciali (procuratori finanziari e patrimoniali) 
nell'ambito dell'amministrazione mineraria, le varie funzioni di un procuratore 
all'interno di un distretto minerario nel contesto di una gestione diretta ed indiretta, 
la posizione dei procuratori minerari all'interno della gerarchia amministrativa ed in 
particolare i collegamenti con le grandi procuratele equestri con sede a Roma, il ruolo 
dei funzionari subalterni, la rilevanza delle sfide tecnologiche nell'organizzazione delle 
operazioni estrattive. Recentemente Andreau ha tentato di allargare l'ambito della 
discussione analizzando le questioni riguardanti la proprietà delle miniere, i modi di 
sfruttamento, la forza-lavoro e le tecnologie impiegate per l'estrazione in tutto 
l'impero. Andreau ha anche brevemente indagato le relazioni tra personale imperiale 
e ruolo dell'esercito nella gestione delle miniere20. Sempre in anni abbastanza recenti 
soŶo stati puďďliĐati studi iŶ Đui ğ stata suggeƌita l'esisteŶza di uŶa soƌta di ͞uffiĐio 
ĐeŶtƌale͟ a Roŵa, ƌespoŶsabile delle imprese minerarie21. 
Per quanto riguarda gli studi di carattere più generale si possono citare tre opere di 
grande rilevanza: Roman Mines in Europe 22 , purtroppo ormai datato in quanto 
risalente al 1935, il volume Ancient Mining ad opera dello Shepherd23, che nonostante 
alĐuŶi eƌƌoƌi di tƌasĐƌizioŶe ha il ǀaŶtaggio di Đopƌiƌe tutte le ƌegioŶi dell͛iŵpeƌo, e 
l͛Atlas historique des zones minières d'Europe24 , che invece si limita ad illustrare 

















                                               
20 ANDREAU 1989, 96-100; ANDREAU 1990. 
21 DUŜANIĆ 1989; CUVIGNY 1996a; HIRT 2010, 159-164. 
22 DAVIES 1935. 
23 SHEPHERD 1993. 












(…Ϳ Crediamo ben fatto dire qualche cosa sulle miniere degli antichi. 
;…ͿI Peƌsi ;…ͿtƌaeǀaŶo i ŵetalli pƌeziosi dall͛IŶdie o dalle province limitrofe 
dell͛Asia MiŶoƌe. 
Romani, F. e Peracchi, A., DizioŶaƌio d͛ogŶiMitologia e AŶtiĐhità, 


















2.1. Le fonti letterarie 
Come ha giustamente affermato il Domergue1 ŶoŶ aďďiaŵo peƌ l͛aŶtiĐhită uŶ tƌattato 
specifico sulle attività minerarie come il De re metallica di Agricola. A peggiorare la 
nostra lacuna cognitiva si aggiunge la perdita del De metallis di Teofrasto2 e degli 
scritti di Stratone di Lampsaco, che, ŶoŶostaŶte siaŶo al di fuoƌi dell͛oƌizzoŶte 
cronologico della presente ricerca, costituirono una fonte importante per gli studiosi 
che li seguirono. Pertanto la raccolta delle informazioni concernenti le miniere 
condotta sulle fonti letterarie antiche comporta un lungo e spesso infruttuoso lavoro 
di ĐollazioŶe di dati dispaƌati, disoŵogeŶei sotto l͛aspetto ĐoŶteŶutistiĐo, teŵpoƌale 
e linguistico. Nel corso della presente ricerca le fonti letterarie sono state analizzate 
principalmente allo scopo di individuare i siti di estrazione noti agli antichi. Mentre la 
Geografia di Tolomeo non fornisce dati utili a tale scopo, di fondamentale importanza 
si è rivelata invece l͛opeƌa di Stƌabone, e più specificatamente i liďƌi ƌiguaƌdaŶti l͛Asia 
MiŶoƌe, dall͛XI al XIV. 
 
2.1.1. La testimonianza di Strabone 
Apprendiamo dunque dal geografo di Amaseia che nel territorio del popolo dei Soani3 
l͛oƌo ǀeniva trasportato a valle dai torrenti montani e che si raccoglieva tƌaŵite l͛uso 
di setacci e pelli di ovini. A questa usanza l͛autoƌe ƌiĐollega la ŶasĐita della leggeŶda 
del ǀello d͛oƌo. IŶteƌessaŶte l͛aŶŶotazioŶe sul poteƌe politiĐo dei SoaŶi: essi 
                                               
1 DOMERGUE 2008: 73. 
2 Di cui però abbiamo il De lapidibus, che offre notizie interessanti sulla localizzazione di alcune miniere, come quelle di 
ferro di Sinope (THEOPHRASTUS, De lap., V.ϱϯͿ e Ƌuelle d͛oƌo e d͛aƌgeŶto di CappadoĐia ;V.ϱϮͿ. La più ƌeĐeŶte edizioŶe 
critica del testo è quella del 1965 a cura dello Eichholz, mentre per la traduzione italiana vedi MOTTANA 1997. Annibale 
Mottana ha anche pubblicato un interessante studio volto alla ricostruzione del pensiero di Teofrasto sui metalli, per il 
quale vedi MOTTANA 2001.  




dominavano tutta la zona montuosa (pertinente alla catena del Caucaso) attorno alla 
città di Dioskourias. I Soani erano in grado di mobilitare un esercito di duecentomila 
unità, ed erano parte di quegli ἔθʆɻ Đhe ͞si riunivano a Dioskourias͟ (ʏῶʆ ɷὲ 
σʐʆɸʌʖοʅέʆʘʆ ἐθʆῶʆ ɸἰς ʏὴʆ ȴιοσʃοʐʌιάɷα). Questa città era un importante centro 
commerciale, in cui ben settanta popoli4 si incontravano per scambiare merci di ogni 
genere. Sia Dioskourias che i Soani si trovavaŶo all͛iŶteƌŶo del ƌegŶo di LaziĐa, uŶo dei 
regŶi ĐlieŶti alla peƌifeƌia dell͛impero. Si tratta perciò di territori non direttamente 
soggetti all͛autoƌită di Roŵa o BisaŶzio, e Điž iŵpliĐa Đhe lo sfƌuttaŵeŶto delle 
materie prime in tali zone non era organizzato secondo le modalità amministrative 
riscontrabili nel resto del territorio imperiale. In tutta probabilità, il metallo estratto 
da Ƌuesta ƌegioŶe eŶtƌaǀa Ŷell͛iŵpeƌo Đoŵe l͛esito di tƌattatiǀe ĐoŵŵeƌĐiali.  
Tralasciando le testimonianze relative alle regioni vicine al Mar Caspio, cioè 
all͛IƌĐaŶia5 e ai Massageti, nel territorio dei quali Strabone registra una carenza di 
ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto e di feƌƌo ed al ĐoŶtƌaƌio uŶa Ŷoteǀole pƌeseŶza di oƌo e ottoŶe, 
l͛ultiŵa testiŵoŶiaŶza6 ƌipoƌtata Ŷell͛XI liďƌo della Geografia riguarda la regione della 
͞SǇspiƌitide, ǀiĐiŶo a Kaďalla͟ (ἐʆ […] ʏῇ ɇʐσʋιʌίʏιɷί […] ʃαʏὰ ʏὰ Ⱦάβαʄʄα). In questa 
ƌegioŶe l͛autoƌe segŶala la pƌeseŶza di ŵiŶieƌe d͛oƌo e di ŵiŶio. La rilevanza 
economica delle miniere della Syspiritide fu evidentemente importante e duratura nel 
tempo come testimonia, per il VI d. C., Procopio di Cesarea nel suo resoconto della 
guerra iberica7: dopo aǀeƌ ƌaĐĐoŶtato dell͛assedio di Satala, il segƌetaƌio di Belisaƌio 
riporta come il generale bizantino Sittas abbia preso il controllo della fortezza di 
Pharangion8. La fortificazione giaceva vicino all͛estƌeŵită oƌieŶtale della ǀalle iŶ Đui 
scorreva il fiume Boas, nella fascia collinare a sud-est dell͛aŶtiĐa RhizaioŶ. Al teŵpo 
di Giustiniano Pharangion era in mano persiana, ed era amministrata da un 
funzionario reale di nome Simeone, incaricato anche della supervisione della miniera 
d͛oƌo; all͛aƌƌiǀo dei ďizaŶtiŶi SiŵeoŶe ŶoŶ esitž a Đedeƌe la foƌtezza alle foƌze di 
Giustiniano tenendo però per sé la miniera. A detta di Procopio, le autorità bizantine 
                                               
4 Sui commerci di Dioskourias vedi STRABO V.6 e XI.2.16. Per ulteriori testimonianze antiche sulla città e per la relativa 
bibliografia essenziale, cfr. VON BREDOW, I. s. v. ͞DiosĐuƌias͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online 06 luglio 2016. Per le 
più recenti evidenze epigrafiche provenienti da Dioskourias vedi SEG 59, 1624-9; 58, 1691; 57, 1770; 45, 1874. La città 
cadde in rovina poco dopo la fine di Mitridate VI, e sotto Augusto fu fondata nelle vicinanze Sebastopolis. La presenza 
di militari bizantini è attestata per certo fino al VI d. C. Dioskourias è identificata con la moderna Suḫumi. Per la 
localizzazione di Dioskourias vedi BAtlas, Map 87, G2.  
5 Vedi STRABO XI.ϳ.Ϯ peƌ l͛IƌĐaŶia e XI.ϴ.ϳ peƌ i Massageti.  
6 STRABO XI.14.9: ʅέʏαʄʄα ɷ᾽ ἐʆ ʅὲʆ ʏῇ ɇʐσʋιʌίʏιɷί ἐσʏι ʖʌʐσοῦ ʃαʏὰ ʏὰ Ⱦάβαʄʄα ;…Ϳʃαὶ ἄʄʄα ɷ᾽ ἐσʏὶ ʅέʏαʄʄα, ʃαὶ ɷὴ ʏῆς 
σάʆɷιʃος ʃαʄοʐʅέʆɻς, ἣʆ ɷὴ ʃαὶ Ἀʌʅέʆιοʆ ʃαʄοῦσι ʖʌῶʅα, ὅʅοιοʆ ʃάʄʖῃ ;…Ϳ.  
7 PROCOPIUS, Υ͗ʋέʌ ʏῶʆ ʋοʄεʅωʆ͂ I.15.18-30. Vedi in particolar modo le sezioni 18, 27 e 29: [18] Ɉόʏɸ ʃαὶ Ʌɸʌσῶʆ ʖʘʌία 
ἐʆ Ʌɸʌσαʌʅɸʆίοις Ῥʘʅαῖοι ἔσʖοʆ, φʌούʌιόʆ ʏɸ ʏὸ Ȳῶʄοʆ ʃαὶ ʏὸ Ɍαʌάɶɶιοʆ ʃαʄούʅɸʆοʆ, ὅθɸʆ ɷὴ ʏὸʆ ʖʌʐσὸʆ Ʌέʌσαι 
ὀʌύσσοʆʏɸς βασιʄɸῖ φέʌοʐσιʆ. ;…Ϳ [Ϯϴ] οὗʏος ὁ ɇʐʅɸώʆɻς, ἐʋɸιɷὴ ἀʅφοʏέʌοʐς ἐς ʏὸʆ ʋόʄɸʅοʆ ἀʃʅάɺοʆʏας ɸἶɷɸ, 
Ⱦαβάɷɻʆ ʏῆς ʏῶʆ ʖʌɻʅάʏʘʆ ʋʌοσόɷοʐ ἀʋοσʏɸʌɸῖʆ ἔɶʆʘ. [Ϯϵ] ɷιὸ ɷὴ αὑʏόʆ ʏɸ ʃαὶ ʏὸ Ɍαʌάɶɶιοʆ Ῥʘʅαίοις ἐʆɷοὺς 
οὐɷɸʏέʌοις ʏὸʆ ἐʃ ʏοῦ ʅɸʏάʄʄοʐ ʖʌʐσὸʆ ἀʋοφέʌɸιʆ ἠʇίοʐ. Anche se nel testo di Procopio è possibile riscontrare delle 
variazioni toponomastiche, le regioni trattate sono le stesse di cui parla Strabone.  




tolleƌaƌoŶo Ƌuesta ͞appƌopƌiazioŶe iŶdeďita͟ iŶ ƋuaŶto la peƌdita della ŵiŶieƌa 
daŶŶeggiaǀa ĐoŵuŶƋue il ŶeŵiĐo. L͛ideŶtifiĐazioŶe di PhaƌaŶgioŶ osĐilla tƌa İspiƌ e 
Kaleifısrik9. I passi di Strabone e di Procopio costituiscono duŶƋue uŶ͛iŵpoƌtaŶte 
testiŵoŶiaŶza sulla ĐoŶtiŶuită d͛uso dei giaĐiŵeŶti Ŷei pƌessi di PhaƌaŶgioŶ, dal I al VI 
d. C. Purtroppo le poche notizie in nostro possesso non ci consentono di affermare 
che queste miniere siano state gestite dall͛autoƌită iŵpeƌiale. È ĐoŵuŶƋue Ŷoteǀole 
il modo in cui il funzionario persiano di cui parla Procopio abbia costituito il suo 
potentato personale a ridosso dei due grandi imperi in lotta fra loro: Simeone si 
ƌitaglia uŶ͛isola di poteƌe eĐoŶoŵiĐo ďasato sul ĐoŶtƌollo della ŵiŶieƌa. Siaŵo di 
fronte allo sfruttamento su scala medio/piccola dei giacimenti minerari di cui si 
parlerà più dettagliatamente nel sesto capitolo della presente ricerca.  
Dopo la menzione della Syspiritis, il successivo riferimento10 a delle miniere nella 
Geografia straboniana si ritrova nel libro XII, a proposito delle operazioni estrattive di 
ferro e argento nell͛aƌea di Pharnakeia11 . La descrizione di Pharnakeia e del suo 
territorio occupa solo il diciannovesimo paragrafo, mentre la giustificazione 
dell͛ideŶtifiĐazioŶe dei ɍαʄɷαῖοι con i ɍάʄʐβɸς occupa tutti i paragrafi successivi fino 
al ǀeŶtottesiŵo. Nel Đoƌso di Ƌuest͛aŵpia digƌessioŶe, StƌaďoŶe ĐoŶsideƌa le ŵiŶieƌe 
d͛aƌgeŶto Ŷei pƌessi della Đittă (e citate da Omero12) come un elemento chiave per la 
confutazione delle ipotesi altrui (molto serrata la critica ad Apollodoro e a Demetrio 
di Scepsi). PhaƌŶakeia, Ŷota aŶĐhe Đoŵe Keƌasus, ğ ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛attuale 
Giresun13. Ai fiŶi della pƌeseŶte ƌiĐeƌĐa l͛ideŶtifiĐazioŶe dei Caldei ĐoŶteŵpoƌaŶei al 
                                               
9 I curatori del Barrington Atlas preferiscono la seconda ipotesi. Su Pharangion cfr. ADONTZ 1970:22-23 e SINCLAIR 1989: 
Ϯϲϴ, Ϯϳϱ. Quest͛ultiŵo autoƌe ƌipoƌta Đhe le miniere protette da Pharangion erano ancora note in epoca ottomana con 
il nome di Firuze.  
10 STRABO XII.3.19: οἱ ɷὲ ʆῦʆ ɍαʄɷαῖοι ɍάʄʐβɸς ʏὸ ʋαʄαιὸʆ ὠʆοʅάɺοʆʏο, ʃαθ᾽ οὓς ʅάʄισʏα ἡ Ɍαʌʆαʃία ἵɷʌʐʏαι, ʃαʏὰ 
θάʄαʏʏαʆ ʅὲʆ ἔʖοʐσα ɸὐφʐΐαʆ ʏὴʆ ἐʃ ʏῆς ʋɻʄαʅʐɷɸίας (πρώĲιıĲα ɶὰʌ ἁʄίσʃɸʏαι ἐʆʏαῦθα ʏὸ ὄʗοʆ ʏοῦʏο), ἐʃ ɷὲ ʏῆς 
ɶῆς ʏὰ ʅέʏαʄʄα ʆῦʆ ʅὲʆ σιɷήʌοʐ ʋʌόʏɸʌοʆ ɷὲ ʃαὶ ἀʌɶύʌοʐ ;…Ϳ. 
11 Per la localizzazione di Pharnakeia vedi BAtlas, Map 87, D4. 
12 HOMERUS Il. 2.856: αὐʏὰʌ Ἁʄιɺώʆʘʆ Ὀɷίος ʃαὶ Ἐʋίσʏʌοφος ἦʌʖοʆ ʏɻʄόθɸʆ ἐʇ Ἀʄύβɻς, ὅθɸʆ ἀʌɶύʌοʐ ἐσʏὶ ɶɸʆέθʄɻ ;ŵa 
Odius ed Epistƌophus ĐoŵaŶdaǀaŶo tƌa gli AlizoŶi, dalla loŶtaŶa Aliďe, luogo di ŶasĐita dell͛aƌgeŶtoͿ. Riguaƌdo a Ƌueste 
miniere cfr. LEAF 1912: 290.  
13 Senofonte (XENOPHON, Anabasis V.3.1) definisce Kerasus come colonia di Sinope (ma la Ⱦɸʌασοῦς senofontea giace 
ϭϭϬ kŵ più ad E ƌispetto a PhaƌŶakia: ƌiguaƌdo a Ƌuesta ͞seĐoŶda͟ ǀedi la ĐoŶǀiŶĐeŶte ideŶtifiĐazioŶe ĐoŶ Kiƌazlık ad 
opera di BRYER 1982: 135-6, con bibliografia). Lo Pseudo-Skymnos nella Periegesis ad Nicomedem regem (FrGrHist 2048 
F 21) riporta nel II a. C. la doppia denominazione della città come Pharnakia e Kerasus (ἀʋὸ Ɉʌαʋɸɺοῦʆʏος ἕʘς 
Ɍαʌʆαʃίας ʏῆς ʃαὶ ʋάʄαι Ⱦɸʌασοῦʆʏος ʋʌώɻʆ ᾤʃοʐʆͿ. UŶa foŶte del VI d. C. Đoŵe l͛aŶoŶiŵo autoƌe del Periplus Ponti 
Euxini (FrGrHist 2037 F 34) ancora ricorda la città con il doppio nome (αὕʏɻ ἡ Ɍαʌʆαʃία ʋάʄαι ʅὲʆ Ⱦɸʌασοῦς ἐʃαʄɸῖʏο, 
ɇιʆʘʋέʘʆ ʃαὶ αὕʏɻ ἄʋοιʃος), e ne sottolinea la condizione di colonia di Sinope. Secondo BEEKES 2010: 677 il toponimo 
Kerasus sarebbe di origine anatolica, in stretta correlazione con gli alberi di ciliegie, mentre il moderno toponimo di 
GiƌesuŶ deƌiǀeƌeďďe pƌopƌio dall͛aŶtiĐo Ⱦɸʌασοῦς. La città fu annessa insieme al resto del regno pontico alla provincia 
di Galazia tra 64 e 65 d. C. (WILSON s. v. Pharnakeia in STILLWELL et alii 1976), ed assunse il nome di Ⱦɸʌασοῦς nel II d. C. 
(ARRIAN., Peripl. P. E. 24). A proposito di Pharnakeia/Kerasus cfr. HAMILTON 1842: I, 262-5; WILSON 1960: 248-51; BRYER e 
WINFIELD 1985: 126-34. Le più recenti indagini archeologiĐhe si soŶo ĐoŶĐeŶtƌate su di uŶ͛isola a Ƌuasi Ϯ kŵ di distaŶza 
da GiƌesuŶ. Si tƌatta dell͛aŶtiĐa Aretias: vedi a questo proposito DOKSANALTI E MIMIROĞLU 2011, a cui si rimanda per la 
ďiďliogƌafia sull͛isola ed iŶ Đui si desĐƌiǀe la situazioŶe degli sĐavi, ed in particolare il porto antico, la chiesa, la necropoli 




geografo amaseo è meno impoƌtaŶte dell͛aŶŶotazioŶe ĐƌoŶologiĐa circa 
l͛esauƌiŵeŶto delle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto e la sopravvivenza di quelle di ferro. A 
differenza di Dioskourias e di Pharangion, Pharnakeia/Kerasus è stata per secoli sotto 
il dominio romano, quindi è probabile che alcune delle miniere presenti nella sua 
chora siano state amministrate secondo uno dei modelli gestionali esaminati più 
avanti.  
A seguire troviamo ancora nel dodicesimo libro la menzione delle miniere di Kabeira14, 
la moderna Niksar, che anticamente fu la sede della reggia di Mitridate VI. Purtroppo 
la ricerca archeologica non è stata ancora in grado di confermare la notizia 
straboniana riguardo alla presenza di operazioni estrattive nel suo territorio.  
Prima di concludere la sua descrizione del Ponto, Strabone evidenzia15 la presenza di 
miniere sul monte Sandaracurgium, un monte in cui si estraeva il realgar16. Plinio17 
ĐoŶosĐe tale ŵiŶeƌale, e ƌipoƌta Đhe si ƌiŶǀieŶe Ŷelle ŵiŶieƌe d͛oƌo e d͛aƌgeŶto. Peƌ 
ƋuaŶto ƌiguaƌda StƌaďoŶe, l͛aďďoŶdaŶza di dettagli Đhe foƌŶisce su questo sito nei 
pressi di Pimolisa nel territorio di Pompeiopolis tƌadisĐe foƌse uŶ͛autopsia da parte 
dell͛aŵaseo: notevole infatti non solo la menzione dell͛alto tasso di mortalità 
minatori a causa dei gas nocivi18, ma anche la menzione della proprietà pubblica delle 
miniere, la cui coltivazione era appaltata a publicani che impiegavano una 
manodopera servile, composta da soggetti ridotti in schiavitù a causa dei crimini 
commessi (ɸἰʌɶάɺοʆʏο ɷὲ ɷɻʅοσιῶʆαι ʅɸʏαʄʄɸʐʏαῖς ʖʌώʅɸʆοι ʏοῖς ἀʋὸ ʃαʃοʐʌɶίας 
ἀɶοʌαɺοʅέʆοις ἀʆɷʌαʋόɷοις). L͛appalto ai publicani ci lascia dunque intendere che le 
miniere del Sandaracurgium non fossero di proprietà della città di Pimolisa, ma che 
                                               
14 STRABO XII.3.30: ἐʆ ɷὲ ʏοῖς Ⱦαβɸίʌοις ʏὰ βασίʄɸια ɀιθʌιɷάʏοʐ ʃαʏɸσʃɸύασʏο ʃαὶ ὁ ὑɷʌαʄέʏɻς ʃαὶ ʏὰ ɺʘɶʌɸῖα ʃαὶ αἱ 
ʋʄɻσίοʆ θῆʌαι ʃαὶ ʏὰ ʅέʏαʄʄα. Per una sintesi su quanto noto su questo insediamento cfr. ERCIYAS 2006: 43-5, con 
ďiďliogƌafia. Quest͛ultiŵo autoƌe sottoliŶea la diffiĐoltă di ideŶtifiĐazioŶe dei siti ƌoŵaŶi ed elleŶistiĐi Ŷell͛aƌea del Ponto, 
per la maggior parte distrutti o sepolti sotto le costruzioni moderne. Kabeira era sede della reggia di Mitridate, e nessuna 
delle strutture riportate da Strabone in questa città (la reggia, il parco per gli animali, il mulino, le miniere) è stata 
ideŶtifiĐata aƌĐheologiĐaŵeŶte. L͛ideŶtifiĐazioŶe del sito si ďasa duŶƋue foŶdaŵeŶtalŵente sulle rovine del castello 
ďizaŶtiŶo ;e ŵodifiĐato poi sotto gli ottoŵaŶiͿ dell͛odieƌŶa Niksaƌ: alĐuŶi eleŵeŶti delle foƌtifiĐazioŶi iŶfatti haŶŶo 
ĐoŶseŶtito di dataƌe uŶ͛oĐĐupazioŶe ĐoŶtiŶua del sito dall͛etă del Feƌƌo alŵeŶo fiŶo al peƌiodo ƌoŵaŶo ;WILSON 1960: 
239-44). Kabeira mantenne la sua importanza regionale fino alla tarda antichità (subendo varie rifondazioni che 
comportarono cambiamenti di nome come Diospolis, Sebaste, Neocaesarea, Adrianopolis), quando sotto Diocleziano 
divenne metropoli della provincia del Ponto Polemoniaco (HIEROCL. 702; Not. Episc. come tabulato in JONES 1971: 526).  
15  STRABO XII.ϯ.ϰϬ: ;…Ϳ ʏὸ ɷὲ σαʆɷαʌαʃοʐʌɶɸῖοʆ ὄʌος ʃοῖʄόʆ ἐσʏιʆ ἐʃ ʏῆς ʅɸʏαʄʄɸίας, ὑʋɸʄɻʄʐθόʏʘʆ αὐʏὸ ʏῶʆ 
ἐʌɶαɺοʅέʆʘʆ ɷιώʌʐʇι ʅɸɶάʄαις: ɸἰʌɶάɺοʆʏο ɷὲ ɷɻʅοσιῶʆαι ʅɸʏαʄʄɸʐʏαῖς ʖʌώʅɸʆοι ʏοῖς ἀʋὸ ʃαʃοʐʌɶίας 
ἀɶοʌαɺοʅέʆοις ἀʆɷʌαʋόɷοις: ʋʌὸς ɶὰʌ ʏῷ ἐʋιʋόʆῳ ʏοῦ ἔʌɶοʐ ʃαὶ θαʆάσιʅοʆ ʃαὶ ɷύσοισʏοʆ ɸἶʆαι ʏὸʆ ἀέʌα φασὶ ʏὸʆ 
ἐʆ ʏοῖς ʅɸʏάʄʄοις ɷιὰ ʏὴʆ βαʌύʏɻʏα ʏῆς ʏῶʆ βώʄʘʆ ὀɷʅῆς, ὥσʏɸ ὠʃύʅοʌα ɸἶʆαι ʏὰ σώʅαʏα. ʃαὶ ɷὴ ʃαὶ ἐʃʄɸίʋɸσθαι 
σʐʅβαίʆɸι ʋοʄʄάʃις ʏὴʆ ʅɸʏαʄʄɸίαʆ ɷιὰ ʏὸ ἀʄʐσιʏɸʄές, ʋʄɸιόʆʘʆ ʅὲʆ ἢ ɷιαʃοσίʘʆ ὄʆʏʘʆ ʏῶʆ ἐʌɶαɺοʅέʆʘʆ, σʐʆɸʖῶς 
ɷὲ ʆόσοις ʃαὶ φθοʌαῖς ɷαʋαʆʘʅέʆʘʆ ;…Ϳ. 
16 Peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe del ŵiŶeƌale, il ƌealgaƌ o solfuƌo d͛aƌseŶiĐo ƌosso, vedi nota 2 a pag. 451 del V volume della 
traduzione del Jones per i tipi Loeb (vedi STRABO in bibliografia). Peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe del SaŶdaƌakouƌgioŶ di StƌaďoŶe 
ĐoŶ l͛attuale MoŶte IŶegöl vedi PITARAKIS 1998: 159 e nota 71. BRYER 1982: 135, nota 11 preferisce collocare il 
SandarakouƌgioŶ Ŷella ƌegioŶe di Poŵpeiopolis, pƌesso l͛attuale KastaŵoŶ. 
17 PLIN., NH XXXIV.55.177 chiama sandaraca il solfuro di arsenico o relagar, e ne illustra i possibili usi a fini terapeutici.  




invece appartenessero allo stato. Come le miniere di Kabeira erano poste nelle 
vicinanze di un sito sotto il controllo reale al tempo di Mitridate, anche quelle del 
Sandaracurgium sono vicine alla fortezza mitridatica di Pimolisa, che però al tempo di 
StƌaďoŶe eƌa iŶ ƌoǀiŶa, Đoŵe il geogƌafo ŶoŶ ŵaŶĐa di aŶŶotaƌe. L͛assoĐiazioŶe di uŶ 
sito fortificato e di una miniera o di una cava ricorre spesso, in quasi tutte le province 
(un esempio per tutti è Dolaucothi in Inghilterra), a conferma della comprensibile 
volontà politica di tutelare i siti di estrazione di materie prime economicamente 
rilevanti. 
La disamina delle testimonianze straboniane riguardanti i siti di estrazione dei metalli 
continua con un passo pertinente al primo capitolo del tredicesimo libro19, in cui 
l͛autoƌe annota che la città di Astyra di Troade, in rovina ai suoi tempi, appartiene alla 
più gƌaŶde AďǇdos, ŵeŶtƌe iŶ pƌeĐedeŶza eƌa liďeƌa e possedeǀa delle ŵiŶieƌe d͛oƌo, 
quasi esaurite al momento della stesura della Geografia, così come quelle del monte 
Tmolo. Di Ŷuoǀo Đi tƌoǀiaŵo di fƌoŶte all͛attestazioŶe di ŵiŶieƌe non più redditizie al 
tempo di Strabone, cioè in epoca augustea. Situata all͛iŶteƌŶo della pƌoǀiŶĐia d͛Asia, 
la loĐalizzazioŶe di AstǇƌa ğ oggetto di opiŶioŶi diǀeƌse: iŶfatti Đ͛ğ Đhi ƌitieŶe sia da 
identificare con la vicina Cremaste 20 , sulla scorta di un passo delle Elleniche di 
Senofonte21. Astyra è stata a lungo una crux per gli studiosi che se ne sono occupati, 
anche per il problema della sua identificazione con Andeira22. Questa ipotesi si scontra 
ĐoŵuŶƋue ĐoŶ l͛iŶĐeƌtezza ƌiguaƌdo all͛effettiǀa loĐalizzazioŶe di AŶdeira e con il fatto 
Đhe siaŵo a ĐoŶosĐeŶza dell͛esistenza di altri insediamenti che portano il nome di 
Astyra (al di fuori della Troade): il primo è situato23 sulla costa del golfo di Adramyttion 
(la moderna Ören, in provincia di Balıkesiƌ), mentre un secondo 24  si trova 
Ŷell͛eŶtƌoteƌƌa, ai piedi della fasĐia ĐolliŶaƌe a poĐo più di uŶa ǀeŶtiŶa di kŵ ad est del 
centro eponimo del golfo. Il primo sito viene descritto da Strabone25 come ἔʌɻʅος, 
                                               
19 STRABO XIII.1.23. 
20 SCHWERTHEIM, E. s. v. ͞AstǇƌa͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online 08 luglio 2016. Per la localizzazione di Cremaste 
sullo sperone roccioso del Gavur Hisar, sulla gola del Koca Çay vedi COOK 1973: 290. Per l͛asseŶza di ƌesti aƌĐheologiĐi 
Ŷell͛aƌea ǀedi LEAF 1923: 135. Sia Cremaste che Astyra appaiono nel BAtlas nel quadrante H4 della Map 51: Thrace. 
Teofrasto (THEOPHRASTUS, De lapidibus, V, ϯϮͿ affeƌŵa Đhe Ŷelle ŵiŶieƌe d͛oƌo di LaŵpsaĐo fu tƌoǀata uŶa pietra dalle 
qualità così particolari che si decise di inviarla ad Astira per inciderla come una gemma e farne dono al re (uno dei 
diadochi, forse Demetrio Poliorcete o Lisimaco).  
21  XENOPHON, Hell. IV.ϴ.ϯϳ. NoŶ del tutto d͛aĐĐoƌdo sull͛esauƌiŵeŶto di Ƌuesti giacimenti è il Magie: cfr. a questo 
proposito MAGIE 1950: II, 803, n. 26. 
22  MITCHELL 1998-9:143 sostiene che la città di Andeira debba essere identificata con Astyra. Tale affermazione è 
appoggiata anche dal Morison nel suo studio sui frammenti di Teopompo di Chio, ed in particolare nel commento al 
frammento BNJ 115 F 12, relativo ad un passo di Stefano di Bisanzio (VI d. C.) che riguardo ad Andeira cita due autori 
più antichi, Strabone ed appunto Teopompo. 
23 Vedi BAtlas, Map 56, D2, con il nome di Astyr(i)a. Gli autori del Barrington Atlas la identificano con la località di 
Kilisetepe, KaplıĐalaƌ, ed assegnano al sito freqentazione abbastanza lunga, dal periodo classico alla tarda antichità. A 
supporto di questa interpretazione citano COOK 1973: 267, ENGELMANN E KNIBBE 1989: 21, l. 24 e STAUBER 1996: 16-27. 
24 Vedi BAtlas, Map 56, E2. Viene identificata con la località di Büyük Çal Tepe: cfr. a questo proposito STAUBER 1996: 23 
e 71-90.  




deserto, ed è la stessa definizione che dà per altri insediamenti di questa regione26. 
Sempre riguardo ad Andeira, Stefano di Bisanzio cita quasi letteralmente il passo in 
cui Strabone registra le particolari qualità della pietra che si estrae nelle sue 
vicinanze27, e purtroppo anche questo fatto non aiuta a dirimere la questione28. Il 
Mitchell 29  concorda con lo Stauber 30  nel ritenere probabile il posizionamento di 
Andeira con sul Küçük Çal Tepe: in tal modo i due studiosi si discostano dunque dai 
dati forniti da Strabone circa le distanze reciproche tra i siti di Tebe, Astyra di Misia 
ed Andeira. Infatti, nel passo citato poco più indietro31 l͛amaseo afferma che la Tebe 
d͛Asia MiŶoƌe dista settaŶta stadi da AstǇƌa e sessaŶta da AŶdeiƌa, poƌtaŶdoĐi duŶƋue 
ad identificare Andeira con la Astyr(i)a sotto il controllo di Antandro. I moderni invece 
sono concordemente a favore dell͛ideŶtifiĐaizoŶe di AŶdeiƌa ĐoŶ il secondo centro, 
situabile sulle colline nelle vicinanze dell͛attuale Inönü32. La difficoltà nel mettere fine 
alla diatriba sulla localizzazione di Astyra/Andeira è ben evidenziata dalla posizione 
del Ward33, che identifica le miniere di Andeira con quelle di Balya Maden: afferma 
iŶfatti Đhe ͞The place in question [i. e. Andeira] is almost certainly the mine of Balya 
Maden͟, ŵa oŵette di foƌŶiƌe uŶa ďiďliogƌafia a suppoƌto di tale lettura dei dati. Per 
concludere il discorso, non hanno probabilmente relazione alcuna con la nostra 
Andeira né l͛oŵoŶiŵo iŶsediaŵeŶto segŶalato nelle vicinanze della moderna 
SaƌıkaǇa, nell͛antica regione della Proseilemmene34, a cui forse si riferiscono alcune 
iscrizioni votive poste in onore della Mater Andeirene35 né tantomeno la Astyra in 
Troade e dipendente da Abydos di cui si è parlato più indietro 36 . Quindi, tra la 
                                               
26 Questa Astyr(i)a mantenne comunque una certa rilevaŶza, iŶ ƋuaŶto ǀieŶe ŵeŶzioŶata Ŷelle liste dogaŶali dell͛Asia 
(cfr. ENGELMANN E KNIBBE 1989: 63). Il santuario di Artemide edificato nei suoi confini era sotto il controllo della vicina 
Antandrus (STRABO XIII.1.65; XENOPHON., Hell., 4.1.41). Il Cook (COOK 1973: 267) non riuscì tuttavia a identificare con 
precisione il luogo in cui sorse questo insediamento. Una terza Astyra è nota agli editori del Barrington Atlas (BAtlas 
Map 56, D3), ma si trova a circa quaranta km a sud di Adramytton, in una posizione dunque che la esclude dalla 
possibilità di essere confusa con Andeira. 
27 STRABO XIII.1.56. La particolare pietra di Andeira consentirebbe la produzione del ferro, se portata a temperature più 
alte trasuderebbe gocce di ʗɸʐɷάʌɶʐʌοʆ, il falso aƌgeŶto, ideŶtificato con lo zinco. Fuso con il rame lo zinco consente 
di ottenere l͛ὀʌɸίʖαʄʃοʆ, il ͞ƌaŵe di ŵoŶtagŶa͟, Đioğ l͛ottoŶe. 
28 Il Craddock ha condotto delle analisi sul minerale proveniente da Andeira: la composizione del minerale è risultata 
formata da galena, sfaleƌite e piƌite, e ƌiĐĐo di aƌseŶiĐo. L͛autoƌe ƌegistƌa uŶa foƌte soŵigliaŶza ĐoŶ il pƌodotto delle 
miniere argentifere di Rammelsberg in Germania, presso Gosalr nei Monti Harz. La fusione di queste piriti argentifere, 
descritta da Agricola nel XVI secolo, permette la produzione di uno zinco molto simile a quello di Andeira descritto da 
StƌaďoŶe. La lega di tale ziŶĐo ĐoŶ il ƌaŵe pƌoduĐe l͛oƌiĐalĐo, altƌiŵeŶti Ŷoto Đoŵe ottoŶe. Peƌ le aŶalisi del CƌaddoĐk, 
vedi PITARAKIS 1998: 154-5 con bibliografia nelle note 49 e 50.  
29 MITCHELL 1998-9: 143. 
30 STAUBER 1996: 23 e 71-90. 
31 STRABO XIII.1.65. 
32 Infatti in BAtlas Map-by-Map Directory: 844 il sito viene ascritto nei periodi arcaico, classico ed ellenistico. Si noti che 
il Mitchell (MITCHELL 1998-9:143) colloca Astyra/Andeira sul Küçük Çal Tepe, mentre il BAtlas lo posiziona sul Büyük Çal 
Tepe, entrambi nelle vicinanze delle grotte di Inönü. 
33 WARD 2008: 52. 
34 Vedi BAtlas Map 63, A3. Impossibile infatti collocarla tra Gargara e Pioniae: vedi STRABO XIII.1.56. 
35 Per le quali vedi SEG, 6: 403 e SEG, 52: 1361. 




Astyra/Cremaste sotto il controllo di Abydos, la Astyra sul golfo di Adramyttion, 
l͛AŶdeiƌa pƌesso SaƌıkaǇa e la Astyra/Andeira sita a sessanta stadi da Tebe è proprio 
Ƌuest͛ultiŵa Đhe deǀe esseƌe ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛AŶdeiƌa del passo straboniano, come 
sostenuto dagli autori del Barrington Atlas. Per Andeira dunque possiamo ricostruire 
sulla base delle testimonianze letterarie un ciclo di produttività per le miniere di 
Ƌuest͛aƌea luŶgo circa Ƌuattƌo seĐoli, dal IV a. C. ;l͛epoĐa di Teopompo) al primo 
quarto del I d. C. (dove si colloca la morte di Strabone), tenendo a mente che al tempo 
dell͛amaseo aŶĐhe le opeƌazioŶi estƌattiǀe di AŶdeiƌa soŶo sulla ǀia dell͛esauƌiŵeŶto, 
iŶ ƋuaŶto aŶĐh͛essa ğ paƌte dei luoghi desĐƌitti Đoŵe ͞deseƌti͟ ;ʋάʆʏα ɷὲ ʏαῦʏά ἐσʏι 
ʏὰ ὀʆόʅαʏα ʏόʋʘʆ ἐʌήʅʘʆ37).  
Spostando più a sud la sua ricerca, Strabone segnala una miniera di rame (ʏό ʏɸ ʏοῦ 
ʖαʄʃοῦ ʅέʏαʄʄοʆ) nei pressi di Kisthene38, una città dotata di un porto, aŶĐh͛essa 
descritta come deserta (ἔʌɻʅοςͿ. L͛identificazione di questo centro con la moderna 
Kiz Çitflik, nella piana di Gömeç, si deve al Beksaç39, che durante una ricognizione 
condotta nel 1997 ne ha riconosciuto i resti nonostante le obliterazioni causate 
dall͛attività edilizia moderna. Purtroppo la scarsità di dati disponibili riguardo a questo 
sito non ci consente di affermare se il suo carattere di ἔʌɻʅος riportato da Strabone 
sia da riferirsi anche alla miniera di rame nelle vicinanze. Se questo fosse il caso, 
aǀƌeŵŵo di Ŷuoǀo uŶa ŶotazioŶe ƌelatiǀa ad uŶa ŵiŶieƌa iŶ esauƌiŵeŶto all͛iŶteƌŶo 
della pƌoǀiŶĐia d͛Asia. Si rintracciano del resto nella Geografia altre notazioni simili: 
sia le sabbie aurifere del Pattolo40 che le miniere sul monte Tmolo41 vengono infatti 
desĐƌitte dall͛amaseo come ormai deserte ed esaurite.   
Altri siti di estrazione sono nominati da Strabone nel quattordicesimo libro 42 , 
Ŷell͛ambito di una dettagliata critica ad Apollodoro (e marginalmente Demetrio di 
Scepsi). In sostanza l͛autoƌe della Geografia critica la posizione di chi, come 
Apollodoro, non si è liberato della ʗɸʐɷοɷοʇία, la falsa opinione riguardante il popolo 
                                               
37 STRABO XIII.1.65. 
38 STRABO XII.ϭ.ϱϭ: ;…Ϳ ἔʇʘ ɷὲ ʏοῦ ʃόʄʋοʐ ʃαὶ ʏῆς Ʌʐʌʌᾶς ἄʃʌας ἥ ʏɸ Ⱦισθήʆɻ ἐσʏὶ ʋόʄις ἔʌɻʅος ἔʖοʐσα ʄιʅέʆα. ὑʋὲʌ 
αὐʏῆς ɷ᾽ ἐʆ ʏῇ ʅɸσοɶαίᾳ ʏό ʏɸ ʏοῦ ʖαʄʃοῦ ʅέʏαʄʄοʆ ʃαὶ Ʌɸʌʋɸʌɻʆὴ ʃαὶ Ɉʌάʌιοʆ ʃαὶ ἄʄʄαι ʏοιαῦʏαι ʃαʏοιʃίαι. Per la sua 
localizzazione vedi BAtlas Map 56, D3. 
39 Vedi BEKSAÇ 1999. 
40 STRABO XIII.4.5: ῥɸῖ ɷ᾽ ὁ Ʌαʃʏʘʄὸς ἀʋὸ ʏοῦ Ɉʅώʄοʐ, ʃαʏαφέʌʘʆ ʏὸ ʋαʄαιὸʆ ʗῆɶʅα ʖʌʐσοῦ ʋοʄύ, ἀφ᾽ οὗ ʏὸʆ Ⱦʌοίσοʐ 
ʄɸɶόʅɸʆοʆ ʋʄοῦʏοʆ ʃαὶ ʏῶʆ ʋʌοɶόʆʘʆ αὐʏοῦ ɷιοʆοʅασθῆʆαί φασι: ʆῦʆ ɷ᾽ ἐʃʄέʄοιʋɸ ʏὸ ʗῆɶʅα, ὡς ɸἴʌɻʏαι. Le sabbie 
aurifere del Pattolo, contenenti anche electron, erano già famose ai tempi di Erodoto (HERODOTUS I.93.1; V.101.2). Ne 
parla anche Plinio (PLIN. NH, V.110). Per una bibliografia essenziale sul Pattolo vedi KALETSCH, H. s. v. "Pactolus" in BNPO, 
ultima consultazione online 21 novembre 2015. 
41 STRABO XIII.1.23, citato in precedenza. Il monte è attualmente nota col nome di Bozdağ. Fu faŵoso Ŷell͛aŶtiĐhită ŶoŶ 
solo per le sue miniere, ma anche per e coltivazioni sulle sue pendici di zafferano e di vite. Fu la sede di alcuni importanti 
luoghi del culto di Sabazio, identificato sia come Zeus che come Dioniso. Per le esplorazioni archeologiche sul monte 
vedi FOSS 1978: 21-ϲϬ. Peƌ uŶ͛esseŶziale ďiďliogƌafia ed uŶ eleŶĐo degli autoƌi aŶtiĐhi Đhe ĐitaŶo lo Tŵolo ǀedi KALETSCH, 
H. s. v. "Tmolus" in BNPO, ultima consultazione il 21 novembre 2015. Vedi anche THEOPHRASTUS, De lapidibus, VII.47 per 
la testimonianza di Teofrasto riguardante le pietre di paragone provenienti dal monte Tmolo.  




degli Alizoni. Tutte le notizie che elenca riguardo alle miniere della Frigia e del Sipilo43 
(che costituirono il fondamento della ricchezza di Tantalo e dei Pelopidi), a quelle del 
Pangeo 44  in Tracia sfruttate da Cadmo, ed alle operazioni estrattive del monte 
Bermio45 possedute da Mida sono da considerarsi per Strabone al limite tra notizia 
vera e ʗɸʐɷοɷοʇία: non perché non contengano miniere, ma in quanto non sono 
Đoŵpatiďili ĐoŶ l͛ideŶtifiĐazioŶe della patria degli Alizoni, argomento che stava molto 
a Đuoƌe all͛aŵaseo.  
Con il breve accenno46 alle ŵiŶieƌe di ƌaŵe di Taŵassos, l͛odieƌŶa Politiko di Cipƌo, al 
di fuoƌi dell͛aŵďito della pƌeseŶte ƌiĐeƌĐa, la rassegna dei passi tratti dalla Geografia 
straboniana pertinenti ai siti di estrazione di metalli può dirsi conclusa. Appare 
eǀideŶte ƋuaŶto sia esiguo il Ŷuŵeƌo di testiŵoŶiaŶze ƌiguaƌdaŶti l͛AŶatolia iŶ uŶa 
delle maggiori opere di geografia descrittiva del mondo antico. Purtroppo, sulla base 
di questi dati, non ci è possibile comprendere lo sviluppo storico della gestione dei siti 
ŵiŶeƌaƌi: iŶfatti l͛autoƌe ŶoŶ spiega in che modo sia stata attuata la coltivazione di 
una miniera, anche quando ne afferma la proprietà da parte di una città (con 
l͛eĐĐezioŶe del monte Sandaracurgium). Singolare poi il fatto che la maggior parte 
delle ŵiŶieƌe ƌiĐoƌdate dall͛aŵaseo siaŶo esauƌite al ŵoŵeŶto della sĐƌittuƌa della 
Geografia: se si dovesse trarre una conclusione sul patrimonio minerario dell͛Asia 
Minore solo sulla base dell͛iŶdagiŶe stƌaďoŶiaŶa il quadro che ne risulterebbe sarebbe 
assai desolante, e per di più non corrisponderebbe alla realtà. In ogni caso, le zone 
minerarie evidenziate da Strabone sono essenzialmente due: la parte sud orientale 
del Mar Nero e l͛oĐĐidente della penisola anatolica, in particolar modo la Troade.  
 
2.1.2. La Naturalis Historia e le altre fonti letterarie 
 
Oltre alla Geografia di Strabone una delle più importanti testimonianze degli autori 
antichi è sicuramente costituita dalla Naturalis Historia. Purtroppo, i dati registrati da 
PliŶio soŶo ŵolto sĐaƌŶi, poĐo utili all͛iŶdiǀiduazione dei siti di estrazione antichi. I 
liďƌi dell͛opeƌa pliŶiaŶa Đhe più iŶteƌessaŶo la pƌeseŶte ƌiĐeƌĐa soŶo ŶatuƌalŵeŶte il 
trentatreesimo, il trentaquattresimo ed il trentacinquesimo, tutti incentrati sui 
metalli e sui colori minerali. Alcune delle annotazioni di Plinio sono quasi dei 
complementi a quanto riportato da Strabone. Ad esempio, quando viene menzionato 
                                               
43 Il Sipilo ğ l͛odieƌŶo Sipil Dağ, a sud est di MaŶisa, l͛aŶtiĐa MagŶesia. StƌaďoŶe lo iŶdiĐa Đoŵe ƌesideŶza del padre di 
Pelope più volte: cfr. STRABO I.3.17; XII.8.2; XII.8.18; XII.8.21.  
44 Le ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto del PaŶgeo soŶo ŶoŵiŶate giă da EsĐhilo ;fƌ. Ϯϯ°, Đit. iŶ BIFFI 2009: 323Ϳ, Ƌuelle d͛oƌo da SeŶofoŶte 
(XENONPHON, Hell. V.2.17).  
45 Il Bermio è già noto ad Erodoto (HERODOTUS VIII.ϭϯϴ.ϯͿ, e ĐoƌƌispoŶde all͛odieƌŶo VeƌŵioŶ. CallisteŶe ;FrGrHist 124 F 
4Ϳ paƌla delle ŵiŶieƌe site sul BeƌŵioŶ, Ŷel Đoƌso della sua ƌiĐeƌĐa sul Mida stoƌiĐo. L͛aƌgoŵeŶto fu aŶĐhe tƌattato da 
Xanto di Lidia (FrGrHist 765 F 14). Vedi anche PRANDI 1985: 93. 




il regno di Saulace in Colchide47 il resoconto pliniano non può non richiamare il passo 
della Geografia iŶ Đui l͛aŵaseo desĐƌiǀe Dioskouƌias e le ŵiŶieƌe d͛oƌo Ŷel paese dei 
Soani, ed anzi non aggiunge nulla di nuovo rispetto a quanto detto dal geografo 
micrasiatico. La notizia straboniana sulle sabbie aurifere del Pattolo viene confermata 
da Plinio, senza ulteriori indicazioni48 su di un eventuale settore più fertile di altri: il 
Ŷatuƌalista ĐoŵasĐo ƌipoƌta solo il ͞dato gƌezzo͟ peƌ ĐosŞ diƌe, Đoŵe l͛aŵaseo aǀeǀa 
fatto prima di lui. Una simile stringatezza si ƌisĐoŶtƌa peƌ l͛aƌgeŶto: PliŶio si liŵita a 
dire che questo metallo si rinviene in omnibus paene provinciis49, in quasi tutte le 
province, anche se a suo giudizio quello spagnolo era il migliore. Riguardo ai luoghi di 
estrazione del rame, il riferimento alle province orientali è molto vago50, in quanto nel 
libro trentaquattresimo si afferma soltanto che trans maria, cioè in Asia Minore, il 
rame era abbondante, senza nominare un insediamento specifico. Riguardo al ferro, 
il naturalista amico di Tito si limita a dire che ferri metalla ubique propemodum 
reperiuntur51, cioè che le miniere di ferro si trovano quasi dappertutto, ma sottolinea 
la particolarità del ferro di Cappadocia, anche se non è chiaro dai dati in suo possesso 
se la qualità del ferro di quella provincia sia da attribuirsi ai minerali scavati o alle 
tecniche di raffinazione. Passando al piombo e allo stagno, sono registrati nella 
Naturalis Historia come due varietà del plumbum, uno nigrum e l͛altƌo candidum52. Il 
candidum è il nostro stagno53, e Plinio segnala soltanto che viene estratto in Lusitania 
ed in Galizia, senza tralasciare che alcune leggende raccontano che nel passato tale 
ŵetallo eƌa ĐeƌĐato Ŷelle isole dell͛AtlaŶtiĐo. Il nigrum è il nostro piombo, di cui si dice 
che non fit in Gallaecia nigrum, cum vicina Cantabria tantum abundet54. Il piombo non 
era estratto solo in Cantabria, ma nel resto della penisola iberica, in Gallia ed in 
BƌitaŶŶia: aŶzi iŶ Ƌuest͛ultiŵa ƌegioŶe eƌa ĐosŞ aďďoŶdaŶte, aŶŶota PliŶio, Đhe fu 
necessario emanare una legge per non saturare il mercato di tale prodotto ed 
abbassarne conseguentemente il valore 55 . Dalle testimonianze raccolte nella 
Naturalis Historia, non è possibile dunque ƌiĐaǀaƌe dati utili all͛iŶdiǀiduazioŶe pƌeĐisa 
di miniere e pozzi di estrazione: diverso è il discorso ovviamente per la grande messe 
di notizie sui preparati medicinali a base metallica, sui nomi delle leghe metalliche, 
                                               
47PLIN., NH, XXXIII.15: iam regnaverat in Colchis Saulaces Aeetae subolis, qui terram virginem nactus plurimum auri 
argentique eruisse dicitur in Suanorum gente, et alioqui velleribus aureis incluto regno. 
48 PLIN., NH, XXXIII.21: aurum invenitur in nostro orbe ;…Ϳtribus modis: fluminum ramentis, ut in ;…Ϳ Pactolo Asiae ;…Ϳ. 
49 PLIN., NH, XXXIII.31: ;…Ϳ Reperitur in omnibus paene provinciis, sed in Hispania pulcherrimum. 
50 PLIN., NH, XXXIV.2: Vena quo dictum est modo foditur ignique perficitur. Fit et e lapide aeroso, quem vocant cadmean, 
celebri trans maria ;…Ϳ. 
51 PLIN. NH, XXXIV.41: Feƌƌi ŵetalla uďiƋue pƌopeŵeduŵ ƌepeƌiuŶtuƌ ;…Ϳ iŶ CappadoĐia taŶtuŵ Ƌuaestio est, aƋuae aŶ 
terrae fiat acceptum, quonia perfusa certo fluvio terra neque aliter ferrum e fornacibus reddit. 
52 PLIN., NH, XXXIV.47.156.  
53 Cfr. a questo proposito le note 1 e 2 alla traduzione italiana di PLIN., NH, XXXIV.47.156 (vol. V, p. 269) a cura di Rossana 
Mugellesi (Vedi PLIN., NH in bibliografia). 
54 PLIN. NH, XXXIV.47.158. 




sui sottoprodotti della fusione, solo per citare alcuni esempi che purtroppo sono al di 
fuori degli ambiti della presente ricerca. Del resto anche la Geografia straboniana non 
può essere usata per una puntuale identificazione dei siti di estrazione dei metalli: 
queste difficoltà sono ovviamente dettate dagli interessi degli autori stessi, che non 
erano certo focalizzati sullo studio delle risorse minerarie nelle province asiatiche.  
 
L͛iŶdiǀiduazioŶe dei riferimenti alle miniere metallifere in tutte le opere classiche 
sarebbe stato un lavoro troppo esteso da condurre in questa sede. Del resto, a parte 
le opere dei geografi o dei naturalisti come Plinio, gli accenni alla localizzazione delle 
miniere sono del tutto sporadici: è il caso della menzione delle miniere di Ergasteria 
citate dal Galeno 56  Ŷell͛aŵďito di uŶa tƌattazioŶe sui faƌŵaĐi più seŵpliĐi, o del 
generico riferimento alle miniere di Cilicia ricordato da Eusebio di Cesarea57 nella sua 
Storia dei Martiri della Palestina, o della ĐoŵpoŶeŶte lidia dell͛esercito di Dioniso 
descritta da Nonno di Panopoli nei suoi Dionysiaka, in cui il poeta cita Metallon58 sul 
Pattolo, un villaggio Đhe Ŷel Ŷoŵe, ͞la ŵiŶieƌa͟, potƌeďďe ƌiĐoƌdaƌe l͛esiteŶza di 
operazioni estrattive. Sempre caratterizzati da una certa sporadicità sono i riferimenti 
alle miniere armene contese tra Bizantini e Sasanidi nel V e nel VI secolo d. C.  
Le dispute ͞ ŵiŶeƌaƌie͟ di Đui aďďiaŵo Ŷotizia si eďďeƌo Ŷel ϰϮϭ-2, poi durante il regno 
di Anastasio (491-518), ed in seguito nel 530 e nel 534 d. C. Nel 421 è Teodosio II che 
sfrutta come casus belli una persecuzione contro i cristiani ordinata da Vahram V al 
momento della sua accessione al trono di Persia, insieme, come ricorda Socrate 
Scolastico nella Historia Ecclesiastica, al fatto che i Persiani si rifiutavano di rendere 
iŶdietƌo Ƌuelle ŵiŶieƌe d͛oƌo Đhe aǀeǀaŶo pƌeso iŶ ĐoŶĐessioŶe teŵpoƌaŶea da 
Bisanzio. Giovanni Malala nella Chronographia riporta che al tempo di Anastasio 
alcune miniere armene fuƌoŶo ĐoŶƋuistate dai BizaŶtiŶi: l͛autoƌe affeƌŵa 
esplicitamente che l͛iŵposta di appalto peƌ le ĐoŶĐessioŶi ŵiŶeƌaƌie eƌa di ϮϬϬ liďďƌe 
annue, e che il sistema degli appalti era usato sia dai Persiani che da Bisanzio. Le 
ŵiŶieƌe d͛oƌo d͛AƌŵeŶia soŶo di Ŷuoǀo oggetto della ĐoŶtesa tƌa i due iŵpeƌi al 
tempo di Giustiniano e Kavades. È Ŷell͛aŵďito di Ƌuesto ĐoŶflitto Đhe si ĐolloĐa la 
vicenda di Simeone e delle miniere di Pharangion e di Bolum, di cui si è parlato più 
                                               
56 Sulla strada verso Pergamo Galeno (GALEN., De simp. med. temp., IX.3.22) annota la grande quantità di molybdena, 
cioè il plumbum nigrum argentifero di Plinio, estratta nelle miniere di Ergasteria, identificate (SHEPHERD 1993: 224) con 
l͛attuale BalǇa MadeŶ. Si Ŷoti Đhe lo Shepheƌd attƌiďuisĐe eƌƌoŶeaŵeŶte la ŵeŶzioŶe di Eƌgasteƌia al De Naturalibus 
Facultatibus di Galeno e non fornisce bibliografia a supporto di tale identificazione.  
57 EUS., De Martyribus Palaestinae, XI.6. 
58 NONN., Dionys. XIII.471-ϯ. Sull͛ideŶtifiĐazioŶe di MetalloŶ Đoŵe ĐeŶtƌo di estƌazioŶe ǀedi FOSS 1978: 37-9; contra vedi 
la Ŷota a p. Ϯϰϲ dell͛edizioŶe delle Belle Lettres (vedi NONN., Dionys. in bibliografia), in cui il Vian si esprime decisamente 
a sfaǀoƌe dell͛iŶteƌpƌetazioŶe della paƌola ʅέʏαʄʄοʆ al ǀ. ϰϳϮ Đoŵe il topoŶiŵo di MetalloŶ. L͛esĐlusioŶe di MetalloŶ 
dalla lista degli insediamenti lidi consente di mantenere il numero delle città lidie a sette, cifra che avrebbe un 
particolare significato nel contesto dei miti dionisiaci narrati da Nonno di Panopoli, come il Vian non manca di 
sottolineare (pp. 115, 255-8). Tuttavia non sembra che il Vian abbia consultato il lavoro del Foss, quindi le sue 




indietro. In seguito, come ricorda Teofane nella sua Chronographica, gli accordi 
stipulati con Giustiniano vennero violati dai Persiani nel 534, con la perdita per 
BısaŶzio di alĐuŶe ŵiŶieƌe59. In conclusione, la raccolta delle fonti letterarie riferibili 
alle miniere ŶoŶ puž Đhe esseƌe uŶ͛opeƌa ĐoŶtiŶuaŵeŶte in fieri, utilissima sotto molti 
aspetti, ma purtroppo ai fiŶi dell͛iŶdiǀiduazioŶe delle ŵiŶieƌe aŶtiĐhe ƌisulta 




2.2. Elementi di diritto minerario romano: autonomia dei metalla, 
condizione giuridica del sottosuolo, proprietà 
La disamina delle fonti di natura giuridica in materia di operazioni minerarie è stata 
oggetto di ampie indagini nel passato60. In questa sede ci si limiterà ad analizzare 
soltaŶto alĐuŶi passi dell͛opeƌa giuƌispƌudeŶziale ƌoŵaŶa, selezioŶati tƌa Ƌuelli più 
pertinenti alla presente ricerca.  
 
Tra le questioni giuridiche di maggiore rilevanza in materia di legislazione mineraria 
romana quelle di maggior rilievo sono sicuramente tre: si tratta del tema 
dell͛autonomia delle cave e delle miniere rispetto al terreno in cui sono situate, della 
condizione giuridica del sottosuolo e della proprietà delle miniere. Tali argomenti 
furono oggetto di profonda riflessione da parte dei giuristi antichi. Riguardo al primo 
tema, il passo fondamentale è tratto dal commento di Giavoleno a Labeone (confluito 
poi nel Digesto61):  
 
In lege fundi vendundi lapidicinae in eo fundo ubique essent exceptae erant, et post 
multum temporis in eo fundo repertae erant lapidicinae. Eas quoque venditoris esse 
Tubero respondit: Labeo referre quid actum sit: si non appareat, non videri eas 
lapidicinas esse exceptas. Neminem enim nec vendere nec excipere quod non sit, et 
lapidicinas nullas esse, nisi quae apparent et caedantur: aliter interpretantibus totum 
fundum lapidicinarum fore, si forte toto eo sub terra esset lapis. Hoc probo. 
 
                                               
59 Riguardo alle vicende di V e Vi sec. d. C. appena ricordate, vedi VRYONIS 1962: 7-6, con bibliografia relativa agli autori 
antichi citata alle note dalla 220 alla 28. 
60 Per un riepilogo della storia degli studi riguardo a questo argomento e la bibliografia rilevante vedi NEGRI 1985: 1-12. 
Come anche affermato da PIACENTE 2009: 153, lo studio del Negri si è rivelato di fondamentale importanza per tutte le 
riflessioni e le indagini successive in tema di diritto ed amministrazione mineraria di epoca romana.  
61 Dig. 18.1.77. Iavolenus 4 ex post. lab. Il testo qui riportato si trova nel quarto libro dei Posteriores di Giavoleno, 
contenente i testi sulla vendita e le relative leges negoziali. Per una disamina dei frammenti attribuibili a Giavoleno volta 





Il fatto che nel passo appena citato si parli di cave (lapidicinae) non deve trarre in 
inganno: è ben noto dai frammenti di Ulpiano 62  che il vocabolo metallum nella 
letteratura giuridica viene usato come sinonimo di entrambi i tipi di operazioni 
estrattive63. Nel suo volume dedicato al diritto minerario romano, il Negri sottolinea 
l͛iŵpoƌtaŶza della ƌisposta di LaďeoŶe al Ƌuesito ĐiƌĐa la pƌopƌietă dei metalla 
identificati dopo la vendita del terreno che li contiene. Al di là del caso specifico 
riportato, il merito di Labeone ĐoŶsiste Ŷell͛aver formulato la nozione tecnica delle 
lapidicinae, riconoscendo alle Đaǀe/ŵiŶieƌe all͛iŶteƌŶo di uŶ foŶdo uŶa Ŷatuƌa 
economico-giuridica separata dal teƌƌeŶo iŶ Đui si tƌoǀaŶo. ͞[L͛] individuazione [delle 
operazioni estrattive] non è desunta dalla natura, ma è basata sull'attività 
industriale͟64 in quanto lapidicinas nullas esse, nisi quae apparent et caedantur: vale 
a dire che le uniche attività estrattive legalmente negoziabili sono quelle già 
individuate e sotto coltivazione al momento della compravendita. Dunque per 
Labeone la proprietà di metalla presenti nel fondo non passa automaticamente 
all'acquirente se essi sono noti e sfruttati o comunque sfruttabili al momento 
dell'acquisto65. Al contrario, se i metalla vengono scoperti in seguito alla vendita del 
terreno in cui sono contenuti, la loro proprietà dipeŶde dall͛id quod actum, cioè da 
quanto espressamente stabilito in fase di vendita tra acquirente e venditore; solo in 
caso di mancata specificazione non videri eas lapidicinas esse exceptas, cioè la 
proprietà dei metalla passa all͛aĐƋuiƌeŶte in casi limitati.  
L'alterità, la singolarità di una cava rispetto al fondo in cui giace è connessa alle 
disposizioni sui ruta caesa. Si definiscono66 infatti con questa espressione tutte le cose 
estratte (eruta) dal suolo o tagliate (caesa), come gli alberi e i loro frutti. In occasione 
della vendita di un fondo, sono di norma escluse (exceptaͿ dall͛aĐƋuisto e peƌtaŶto 
rimangono una proprietà del venditore.  Per Ulpiano67 fa parte del fondo solo ciò che 
la terra tenet per se: perciò qualsiasi altra cosa da essa estratta e separata 
artificialmente (come è il caso dei ruta caesa, e quindi delle cave e delle miniere) è 
                                               
62 Dig. 7.1.9.2-3 ma soprattutto 7.1.13.5 e 27.9.3.6. Cfr. anche BERGER 1953 s. v. Metallum e s. v. In metallum/metalla 
damnare.  
63 Dig. 7.1.13.5 e 27.9.3.6. Il titolo diciannovesimo del decimo libro del Codice Teodosiano è chiamato De metallis et 
metallariis, ed il titolo settiŵo dell͛uŶdiĐesiŵo liďƌo del ĐodiĐe di GiustiŶiaŶo ƌiĐalca strettamente il precedente, in 
quanto è chiamato De metallariis et metallis et procuratoribus metallorum. In entrambi i codici il vocabolo metallum 
viene usato per indicare sia le cave che le miniere.  
64 NEGRI 1985: 25. 
65 Si noti a questo proposito la singolare concordanza del comportamento di Simeone, ex funzionario persiano, al 
momento della sua consegna di Pharangion e del relativo territorio ai bizantini nel passo di Procopio citato più indietro 
(PROCOPIUS, ɉ͗ʋέʌ ʏʘʆ͂ ʋοʄɸʅʘ͂ʆ I.15.18-30). 
66 BERGER 1953:686 s. v. ruta et caesa. Cfr. Dig. 19.1.17.6: ;…Ϳ ea placuit esse ruta, quae eruta sunt, ut harena creta et 
similia: caesa ea esse, ut arbores caesas et carbones et his similia. ;…Ϳ. A tal proposito NEGRI 1985:ϯϬ ĐhiaƌisĐe Đhe ͞;…Ϳ 
secondo Ulpiano, le cose che fundi non sunt appartengono al venditore come beni artificialmente separati dal fondo, 
ed in quanto tali hanno un'esistenza ed una funzione economica autonome, collegate con l'interesse del dominus che 
ne ha effettuato la separazione". 




cosa separata dal fondo. In altre parole una cava o una miniera, in quanto assimilate 
ai ruta et caesa, rimanevano di proprietà del venditore se nei documenti di vendita di 
uŶ foŶdo ŶoŶ fosse espƌessaŵeŶte pƌeǀisto il passaggio all͛aĐƋuiƌeŶte. 
Come si evince dalla lettura dei frammenti Dig. 19.1.17 e Dig. 19.1.17.6, già in epoca 
augustea (cioè al tempo di Labeone) un metallum Đostituiǀa uŶ͛entità separata sul 
piano legale dal terreno in cui giaceva. La conseguenza ultima di questo status 
speciale è la separazione amministrativa tra metalla e territorio provinciale. Per 
uŶ͛effiĐaĐe ŵessa a fƌutto di uŶ giaĐiŵeŶto eƌa duŶƋue iŵpƌesĐiŶdiďile la pƌeseŶza di 
un titolare pienamente in grado di individuarne i limiti fisici e tutelarli sia sul piano 
fisico che legale: se ciò era possibile in prima persona ad un privato, nel caso 
dell͛iŵpeƌatoƌe eƌa iŶeǀitaďile agiƌe attƌaǀeƌso i suoi pƌoĐuƌatoƌi.  
 
Per quanto riguarda la condizione giuridica del sottosuolo, è importante ricordare la 
precisa analisi condotta dal Negri68, a paƌtiƌe dall͛esaŵe di un frammento69 tratto 
dalle Opiniones di Ulpiano, che per maggior chiarezza si riporta integralmente qui di 
seguito: 
 
Si constat in tuo agro lapidicinas esse, invito te nec privato nec publico nomine 
quisquam lapidem caedere potest, cui id faciendi ius non est: nisi talis consuetudo in 
illis lapidicinis consistat, ut si quis voluerit ex his caedere, non aliter hoc faciat, nisi 
prius solitum solacium pro hoc domino praestat: ita tamen lapides caedere debet, 
postquam satisfaciat domino, ut neque usus necessarii lapidis intercludatur neque 
commoditas rei iure domino adimatur. 
 
Questo passo è stato da molti70 interpretato come l'affermazione, da parte di Ulpiano, 
del principio di unicità del dominio tra fondo e miniera, arrivando poi a postulare per 
l͛epoĐa taƌdo aŶtiĐa e pƌotoďizaŶtiŶa l͛esisteŶza di uŶa soƌta di ͞liďeƌtă ŵiŶeƌaƌia͟, 
una libera facoltà di scavare nei terreni altrui alla ricerca di materiale prezioso a patto 
di consegnare una decima parte del ricavato sia al fisco che al proprietario del 
terreno71, come documentato anche dalle costituzioni imperiali successive (v. infra). 
Al contrario, il Negri72 sostiene invece che in diritto classico nessuno che non ne abbia 
il diritto possa lapidem caedere da un fondo altrui senza il permesso del proprietario 
del fondo stesso. All͛espƌessioŶe lapidem caedere inoltre, non si deve attribuire un 
                                               
68 NEGRI 1985: 117-92. 
69 Dig. 8.4.13.1 Ulp. VI opin. 
70 Cfr. la bibl. citata in NEGRI 1985: 118, note da 2 a 5. 
71 PACCHIONI 1920: 312 nota 575 e 319 nota 592. 




significato ampio come quello attestato da Paolo73, Ulpiano74 e Varrone75, in cui i verbi 
exercere ed instituere si riferiscono all'istituzione o all'esercizio di un'impresa; caedere 
in questo caso si riferisce al solo atto materiale di scavare. Il lapidem caedere ha un 
significato più restrittivo, è il solo taglio occasionale di pietra dalla cava altrui76. Solo 
chi ha un diritto certo (come di usufrutto o di servitù77) può scavare pietre in alieno: 
questo è il senso del frammento ulpianeo, da si constat a ius non est. Nessuno dei 
testi sull͛usufƌutto e sulla seƌǀitù consente di sostenere che il fondo servente debba 
tollerare l'esercizio minerario altrui: in essi si ribadisce la particolare condizione dei 
rapporti di vicinato nei fondi rustici, in cui i vicini attingono reciprocamente per varie 
esigenze alle risorse dei terreni per sfruttarli al meglio, in quanto ai vicini spettano 
diritti che ad altri non competono. Il diritto di lapidem caedere non è solo costituito 
da usufrutto o servitù78, può essere anche un rapporto di tipo contrattuale. Infine, 
questo diritto può essere derivato da una eredità79 o da una donazione80. In questi tre 
casi chi scava nel fondo o dalle cave altrui può farlo in forza di un diritto preesistente. 
In tutti gli altri casi si tratta di una tolleranza, di un permesso non formale81. In 
sostaŶza, se si attƌiďuisĐe all͛espƌessioŶe lapidem caedere uŶ sigŶifiĐato ͞stƌetto͟ e Đi 
si limita a ritenere lo ius id faciendi limitato ai casi di servitù, usufrutto, donazione, 
eredità o espliĐita ĐoŶĐessioŶe, appaƌe diffiĐile esseƌe d͛aĐĐoƌdo ĐoŶ Đhi 82  vede 
questo passo come il fondamento di diritto classico della libertà mineraria promulgata 
coi codici teodosiano e giustinianeo. 
La seconda parte del frammento ulpianeo viene considerata 83  uŶ͛interpolazione 
successiva all'epoca classica, che sarebbe dimostrata dalla pretesa coincidenza di 
questa parte del frammento con una costituzione di Graziano, Valentiniano e 
Teodosio del 382 84 , la cosiddetta Lex Cuncti, accolta poi integralmente da 
Giustiniano85. La costituzione Teodosiana consentirebbe a chiunque di scavare, anche 
in alieno, purché corrisponda al fisco ed al proprietario del fondo una decima. Negri 
rifiuta 86  questa interpretazione, ritenendo la seconda parte del frammento non 
contraddittoria con la prima. Inoltre le consuetudini locali a cui si accenna nel 
                                               
73 Dig. 8.3.6. 
74 Dig. 7.1.13.5. 
75 VARRONE, De re rust. 1.2.22. 
76 In questo senso si confronti, sui diritti di usufrutto, Dig. 7.1.9.2 e Dig. 30.39.4. 
77 Per i diritti di servitù si confrontino tre frammenti di Ulpiano: 1) Dig. 8.3.3.2, 2) Dig. 8.3.5.1 e 3) Dig. 8.5.8.5. Sullo 
stesso argomento vedi i frammenti di Paolo Dig. 8.3.6 pr. e Dig. 8.3.6.1. 
78 NEGRI 1985: 126; Dig. 19.5.16 pr. 
79 Dig. 30.39.4. 
80 Dig. 39.5.6. 
81 Dig. 4.3.34. 
82 Per la bibliografia a favore della teoria della libertà mineraria, non supportata dal Negri, vedi ID. 1985:128, nota 34.  
83 Cfr. a questo proposito BONFANTE 1968: 263.  
84 CTh. 10.19.10. 
85 CI 11.7.6.3. 




frammento non sarebbero altƌo Đhe uŶ͛eĐĐezioŶe Đhe ŶoŶ sŵeŶtisĐe il pƌiŶĐipio 
generale del rispetto della proprietà del dominus soli. Il richiamo alle consuetudini 
locali in ogni caso non costituisce l'autorizzazione a scavare in alieno a chi non ne 
abbia il diritto.  
 
Il titolo diciannovesimo del decimo libro del Codice Teodosiano raccoglie tutte le 
costituzioni imperiali in materia mineraria ed estrattiva, come del resto indica la 
rubrica che lo contrassegna: De metallis et metallariis. La Lex Cuncti è costituita dalla 
decima e dall͛uŶdiĐesiŵa delle quindici disposizioni che compongono il titolo 
diciannovesimo. La prima parte della Lex Cuncti è indirizzata a Floro, prefetto del 
pretorio in Oriente, la seconda è datata al 384 d. C., ed è inviata da Teodosio ad un 
altro prefetto del pretorio, Cynegio87.  
È stato affermato88 che la Lex Cuncti, valida in un primo momento per il solo Oriente 
e poi portata a valore generale da Giustiniano, contiene un principio fondamentale 
del diritto post-classico, e cioè che il diritto del ricercatore prevarrebbe su quello del 
proprietario del fondo89. In realtà, l͛iŵpeƌatoƌe si limita ad imporre a tutti coloro che 
vogliano scavare nei fondi privati il pagamento di una decima al fisco ed una decima 
al proprietario del suolo. Questa norma non autorizza a scavare in un terreno altrui. 
Il qui persequuntur va piuttosto interpretato nel senso di qui habent ius persequendi. 
Il Negri si ritiene convinto che la coltivazione delle cave di marmo avvenga per 
autorizzazione imperiale, e che la decima a favore del dominus soli sia il retaggio del 
canone consuetudinario diffuso nelle province orientali. Si tratta quindi di un 
provvedimento di natura fiscale, di politica economica più che di una drastica 
limitazione alla proprietà privata90 . A tale conclusione giunge di recente anche il 
Piacente91, Đhe ŶoŶ solo ƌiďadisĐe la sua adesioŶe all͛iŶteƌpƌetazioŶe del Negƌi, ŵa 
aggiunge che la Lex Cuncti può essere usata peƌ suppoƌƌe l͛iŶstauƌazioŶe ex lege della 
proprietà separata della miniera dal fondo.  
 
Peƌ ŵeglio ĐoŵpƌeŶdeƌe l͛assetto legislatiǀo ĐoŶĐeƌŶeŶte la ĐoŶdizioŶe giuƌidiĐa del 
sottosuolo è opportuno analizzare anche le altre costituzioni del titolo de metallis del 
codice teodosiano. La prima92 è indirizzata da Costantino a Maximus93, il rationalis 
della dioĐesi d͛AfƌiĐa. Secondo il Negri 94  tramite questa costituzione Costantino 
conferisce ai privati il diritto di vendere il marmo estratto da qualunque cava 
                                               
87 CTh. 10.19.10 e CTh. ϭϬ.ϭϵ.ϭϭ: Ƌuest͛ultiŵa paƌte della lex cuncti non confluirà nel Codice di Giustiniano. 
88 SEGRÈ 1928: 194; ALBERTARIO 1935: 92; BRASIELLO 1941: 196. 
89 NEGRI 1985: 144, nota 79. 
90 Per una discussione più approfondita vedi NEGRI 1985: 146 e bibliografia relativa a nota 81. 
91 PIACENTE 2009: 170-2. 
92 CTh. 10.19.1, datata al 30 settembre del 320 d. C. 
93 PLRE I, 581.  




demaniale africana, esentandoli dagli oneri fiscali. In tal modo il Negri si esprime 
contrariamente a quella che definisce la communis opinio, che vede in questa legge 
la concessione ai privati di scavare liberamente nei terreni altrui e di vendere senza 
oneri il ricavato. Ad ulteriore sostegno della sua tesi, il Negri afferma anche che la 
prima costituzione del titolo diciannovesimo riguarda i terreni pubblici95 in quanto la 
formula tribuimus facultatem non avrebbe senso se riguardasse i terreni privati: in 
altre parole, poiché i privati hanno già il diritto di scavare nei terreni di loro proprietà, 
la facultas marmorum secandi non può riguardare altro che i terreni pubblici. In 
effetti, sessanta anni dopo Graziano, Valentiniano e Teodosio96 continuano a non 
intaccare la proprietà privata, proibendo di scavare in alieno aŶĐhe peƌ uŶ͛attiǀită 
molto più modesta di uŶ͛iŵpƌesa ŵiŶeƌaƌia, e Đioğ la ricerca di un tesoro97. Pertanto 
il Negri98 afferma con forza che la costituzione costantiniana del 320 ebbe solo una 
Ŷatuƌa fisĐale, fu uŶ͛ageǀolazioŶe peƌ iŶĐeŶtiǀaƌe l͛iŶdustƌia del ŵaƌŵo, e ŶoŶ fu uŶo 
strumento per consentire ai titolari delle imprese estrattive di violare la proprietà 
pƌoǀata altƌui ĐoŶ l͛eseƌĐizio delle loƌo attiǀită. Di recente99 la posizione del Negri è 
stata condivisa dal Piacente, che ritiene che il metallis della costituzione costantiniana 
si ƌifeƌisĐa aŶĐhe alle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto e d͛oƌo, oltƌe Đhe alle Đaǀe di ŵaƌŵo.  
La stessa linea interpretativa viene proposta per la costituzione 100  di Giuliano 
comunicata nel 363 dall͛Apostata al comes Orientis Rufino101 (si tratta della seconda 
costituzione del titolo de metallis). In questo testo Giuliano ͞liďeƌalizza͟ le attiǀită 
estrattive, probabilmente con lo scopo di abbassare il prezzo del marmo, cercando 
così di aumentarne la quantità sul mercato. È stato proposto 102  che con questa 
costituzione Giuliano abbia esteso all'Oriente le disposizioni del 320 di Costantino. 
Tuttavia, come di recente affermato 103 , è più verosimile vedere questo 
provvedimento come un incentivo alla ricerca mineraria: il testo di Giuliano altro non 
sarebbe che la concessione ai privati di avviare le operazioni di ricerca di vene di 
marmo nelle cave demaniali senza pagarne gli oneri al fisco104. In tal modo lo stato 
affidava ai privati il compito costoso ed aleatorio di accertare l'esistenza di nuove 
risorse105.  
                                               
95 NEGRI 1985: 139 e nota 69. 
96 CTh. 10.18.2. 
97 Si noti che secondo la stessa costituzione se l'affittuario scopre un tesoro a seguito di operazioni di scavo, la quarta 
parte ǀa al pƌopƌietaƌio del teƌƌeŶo: si tƌatta di uŶ͛altƌa conferma del rispetto per i diritti del dominus soli. 
98 NEGRI 1985: 140. 
99 PIACENTE 2009: 157. 
100 CTh. 10.19.2, datata al 22 ottobre del 363 d. C. 
101 PLRE I, 775-6. Ulteriore bibliografia su questo personaggio in PIACENTE 2009: 158 note 26 e 27. 
102 Su questo argomento vedi la bibliografia citata nella nota 74 di NEGRI 1985: 142. 
103 PIACENTE 2009: 158-9. 
104 NEGRI 1985: 142.  
105 Ritenere questo testo una legittimazione a scavare in alieno è effettivamente una forzatura: semplicemente, a qui 
volunt si attribuisce la licenza di scavare alla ricerca di marmo nelle cave demaniali, licenza che in precedenza era 




AŶĐhe l͛oƌazioŶe di GƌaziaŶo ƌiǀolta al seŶato Ŷel ϯϳϲ106 non riguarda la proprietà 
delle Đaǀe. Dalla lettuƌa del testo si eǀiŶĐe Đhe l͛iŵpeƌatoƌe eseŶta i senatori che 
vogliano estrarre marmo a loro spese e nelle cave di loro proprietà dal vectigal e dal 
portorium, oneri a cui di norma erano sottoposti tutti gli altri proprietari fondiari. 
Come è stato giustamente rilevato107, ğ aƌďitƌaƌia l͛opiŶioŶe di Đhi108 ritiene che la lex 
Gratiani non abbia esentato i senatori dalla decima da versare al dominus soli, in 
ƋuaŶto Ŷell͛oƌazioŶe ŶoŶ si fa alĐuŶ ĐeŶŶo ad essa. Tale oŵissioŶe peƌž ha fatto 
ritenere plausibile109 questa esenzione. Ad ogni modo, in questa orazione non viene 
affatto menzionata la possibilità di scavare in alieno, semmai si riferisce ad una certa 
condicione Đhe iŶ pƌeĐedeŶza eƌa stata disposta peƌ l͛IllǇƌiĐuŵ e la MaĐedoŶia. 
Pertanto è opportuno concordare col Negri110 che nella lex Gratiani non si riscontra 
l͛affeƌŵazioŶe di uŶ pƌiŶĐipio di liďeƌtă ŵiŶeƌaƌia sulle Đaǀe altƌui, ed iŶoltƌe la 
disposizioŶe ǀa iŶtesa Đoŵe uŶ͛altƌa ageǀolazioŶe fisĐale ǀolta al poteŶziaŵeŶto delle 
attività estrattive. 
Del tutto diverso il tenore della legge111  di Teodosio del 393, inviata a Rufino112, 
pƌefetto del pƌetoƌio iŶ oƌieŶte Ŷel ŵedesiŵo aŶŶo. IŶ Ƌuesto Đaso l͛iŵpeƌatoƌe 
proibisce l'esercizio delle cave di marmo private in suo ed in alieno. L'intento è 
chiaramente quello di privilegiare le cave pubbliche. Con questa legge non si 
espropriano cave, ma se ne vieta il loro utilizzo. Si tratta forse di un provvedimento 
transitorio, visto che non fu inserito nel codice giustinianeo, limitato alla parte 
orientale dell'impero. IŶ ogŶi Đaso ŶeŵŵeŶo ĐoŶ Ƌuesta legge l͛iŵpeƌatoƌe iŶtacca la 
pƌopƌietă dei teƌƌeŶi e delle Đaǀe o ŵiŶieƌe iŶ essi ĐoŶteŶuti: pƌoiďisĐe l͛eseƌĐizio 
dell͛attiǀită estƌattiǀa, ed iŶ Đaso di ĐoŶtƌaǀǀeŶzioŶe, saŶĐisĐe la ĐoŶfisĐa del 
materiale estratto. Alcuni studiosi 113  sono concordi nel ritenere che le cave 
interessate da questo provvedimento siano Ƌuelle pƌiǀate: ďloĐĐaŶdoŶe l͛eseƌĐizio 
l͛iŵpeƌatoƌe teŶta di faǀoƌiƌe Ƌuelle puďďliĐhe, iŶ ŵodo da auŵeŶtaƌe gli iŶtƌoiti 
dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe.  
 
Risulta dunque evidente dai testi fin qui esaminati che la proprietà delle cave non è 
lesa o minacciata né dalle disposizioni di legge né dal diritto altrui. Ciò che può subire 
                                               
106 CTh. 10.19.8, datata al 13 agosto del 376 d. C. 
107 PIACENTE 2009: 167; NEGRI 1985: 143. 
108 ASTOLFI 1986: 523. Questo autoƌe ƌitieŶe Đhe Ŷell͛etă del pƌiŶĐipato il pƌiŶĐipio pƌettaŵeŶte ƌoŵaŶo peƌ Đui ŶoŶ eƌa 
possibile scavare nel terreno altrui senza autorizzazione esplicita del proprietario era contraddetto da norme 
consuetudinarie locali, che diventano leges generales nelle raccolte di epoca teodosiana e giustinianea (come 
testimonierebbe CTh. 10.19.4). NEGRI 1985: 137, nota 61 nega questa possibilità, rilevando come per le cave di marmo i 
diritti del proprietario non vengano mai lesi dalla legislazione classica e postclassica, e solo a volte ciò avviene per le 
miniere aurifere od argentifere (contra vedi CTh. ϭϬ.ϭϵ.ϭϯ iŶ Đui l͛iŵpeƌatoƌe liŵita l͛eseƌĐizio dell͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia dei 
privati).  
109 PIACENTE 2009: 167, nota 77. Sulle immunità doganali vedi DE LAET 1949: 475 e ss.  
110 Negri 1985: 143. 
111 CTh. 10.19.13 datata al 12 febbraio del 393 d. C. 
112 PLRE I, 778. 
113 NEGRI 1985: 147-8; PIACENTE 2009: 173-4. 
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delle modifiche o essere sottoposto a tassazione è l͛eseƌĐizio dell͛attiǀită estƌattiǀa, 
che per i privati può essere agevolata dalle autorità, o limitata a favore degli interessi 
pubblici. È forse utile ƌiĐoƌdaƌe l͛iŶteƌpƌetazioŶe iŶ seŶso iŶdustƌalistiĐo dell͛attiǀită 
mineraria evidenziata da Labeone nel frammento ulpianeo del Digesto (Dig. 18.1.77): 
poiĐhĠ l͛attiǀită estƌattiǀa ğ uŶa Đosa esseŶzialŵeŶte sepaƌata dall͛agƌiĐoltuƌa, Ŷe 
consegue che non solo fu regolata da leggi specifiche ma anche che la proprietà 
foŶdiaƌia sia sepaƌata da Ƌuella ŵiŶeƌaƌia, Ƌuest͛ultiŵa Đaƌatteƌizzata da uŶa Ŷatuƌa 
diǀeƌsa, ďasata sull͛effettiǀo iŵpiaŶto di attiǀită estƌattive. Sul piano linguistico, 
continua ad essere attestata l͛aŵďiǀaleŶza dei teƌŵiŶi metallum e metallarii, che 
possono essere riferiti sia alle cave che alle miniere, sia ai minatori che agli operai di 
cava.  
Per il Negri114 non ha fondamento nella giurisprudenza classica (né tantomeno in 
quella post-classica) la teoria circa la possibilità per un estraneo di coltivare una cava 
in un fondo altrui, a seguito di un͛ipotetiĐa separazione tra industria mineraria e 
agricoltura avvenuta in epoca tardo-antica e proto-bizantina. Fondata su uŶ͛aŶalisi 
errata del frammento ulpianeo115 ricordato più indietro e sulle costituzioni imperiali 
de metallis, tale ipotesi è stata avanzata ͞ĐoŶ l͛iŶteŶto di aǀǀaloƌaƌe ŵediaŶte le foŶti 
romane concezioni e programmi di politica ecoŶoŵiĐa di Đhi le ha foƌŵulate͟116. In 
effetti nelle costituzioni del Theodosianus e del Iustinianus non si modificano gli 
assetti di pƌopƌietă, ŵa Ƌuelli di eseƌĐizio dell͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia, a ĐoŶfeƌŵa 
dell͛esisteŶza e dell͛iŵpoƌtaŶza di uŶa ǀisioŶe iŶdustƌialistica del sottosuolo già 
ravvisata nel frammento ulpianeo. Nelle fonti giuridiche117 il sottosuolo è concepito 
come un luogo in cui si trovano delle cose (delle sorgenti, un tesoro, dell͛acqua viva, 
delle pietre) o si esplicano delle attività (scavi, apertura di giacimenti minerari): ad 
essere oggetto di diritti sono le singole cose o le singole attività, non lo spazio fisico 
che occupano 118 . Il giacimento minerario assume rilievo economico-giuridico in 
quanto individuato e coltivato come tale: diversamente non è che un ammasso di 
materiali confusi con il terreno, che può distinguersi da questo sotto il profilo 
geologico, ma non sotto quello giuridico. In altre parole non è una cosa, ma una 
                                               
114 NEGRI 1985: 152. 
115 Contenuto in Dig. 8.4.13.1. Ulpiano in questo passo non intende affermare che il proprietario dell'ager è anche 
proprietario della lapidicina. La titolarità del diritto di ricerca e coltivazione fa parte del patrimonio del proprietario 
dell'ager (quando non altrimenti in base a consuetudini o negozi) indipendentemente dall'appartenenza del giacimento. 
116 NEGRI 1985: 152. Cfr. anche GIORGI 1927: 412 e ss. 
117 NEGRI 1985: 190. 
118 Sul tema della proprietà del sottosuolo si consideri il frammento di Ulpiano Dig. 43.24.11pr. Poiché le sorgenti (aqua 
viva) fanno parte del fondo (portio agri videtur) e sono sottoterra se ne potrebbe concludere che chi le possiede sia 
anche il detentore della proprietà del sottosuolo in cui sono contenute. Contro questa interpretazione, che portata alle 
estreme conseguenze giustificherebbe la teoria della proprietà del sottosuolo, cfr. le posizioni di NEGRI 1985: 168-9 con 
la bibliografia citata alle note 52, 53 e 54; 172. Ad ulteriore conferma di ciò si vedi anche 1) Dig. 39.2.24.12 Ulpianus 




porzione materiale di spazio e la questione circa i limiti verticali del dominio si pone 
soltanto a posteriori. 
Il problema storico è così riassumibile: se la mera individuazione di un giacimento 
coltivabile non lo distingue dal fondo, in quanto per rendere effettiva questa 
distinzione la cava o la miniera devono essere concretamente in esercizio, su quali 
basi il proprietario di un fondo è legittimato ad individuare una cava o una miniera? Il 
dominus soli può condurre operazioni estrattive in virtù del suo diritto di proprietà119, 
mentre un soggetto terzo può operare allo stesso modo solo se ne ha titolo, come ad 
esempio tramite un diritto reale limitato sul suolo (usufrutto, servitù, limiti dell'utilità 
del fondo dominante destinato all'agricoltura), un diritto di proprietà o di usufrutto 
sul giacimento minerario oppure un diritto di obbligazione fondato sul trasferimento 
costitutivo dell'esercizio o sulla vendita consensuale del giacimento. 
A favore della tesi dell'autonomia della proprietà del giacimento minerario rispetto a 
quella del fondo già in epoca classica, è opportuno ricordare due frammenti di Scevola 
confluiti nel Digesto 120  relativi alle saline: dal testo appare chiaro come Scevola 
intende il giacimento come una res fra le altre, e distingue la salina dal sale già 
estratto. I due soggetti hanno destini e trattamento giuridico diversi, in quanto entità 
separate. 
Ancora più importanti a questo proposito i frammenti ulpianei sulle miniere del fondo 
pupillare 121 : in questo caso Ulpiano interpreta uŶ͛orazione122  di Settimio Severo. 
Secondo Ulpiano, in merito ai giacimenti nei foŶdi pupillaƌi, l͛iŵpeƌatoƌe ǀieta di 
alienarne l'usufrutto, proibisce la costituzione o l'esenzione di diritti di servitù ed 
infine vieta alienazione dei giacimenti pupillari stessi, considerati indipendenti dal 
fondo. Come nel caso dell͛altƌo fƌaŵŵeŶto ulpianeo Dig. 18.1.77 esaminato in 
precedenza, vendere il giacimento equivale ad attribuirne all'acquirente il diritto di 
coltivazione delle cave non ancora individuate. La connessione tra vendita 
dell͛usufƌutto e ǀeŶdita del giaĐiŵeŶto ŶoŶ ğ Đasuale: Ŷel primo caso il venditore 
trasferisce la quasi possessio rei utendi fruendi gratia123, nel secondo la vendita indica 
il tƌasfeƌiŵeŶto dell͛eseƌĐizio. 
 
 
Al fiŶe di staďiliƌe l͛eǀeŶtuale oŵogeŶeită o diffeƌeŶza legislatiǀa delle ŵiŶieƌe 
rispetto alle cave è opportuno a questo punto analizzare le altre costituzioni 
teodosiane che nel titolo de metallis esplicitamente si riferiscono ai metalli preziosi, 
                                               
119 NEGRI 1985: 191-2. 
120 Dig. 33.2.32.2 e Dig. 33.2.32.3. 
121 Si tratta dei frammenti confluiti in Dig. 27.9.3.6., Dig. 27.9.5.pr e Dig. 27.9.5.1, che costituiscono un corpo unico. 
122 BONFANTE 1925: 443 la attribuisce a Settimio Severo e Caracalla. Si confronti BISCARDI 1969: 247, nota 1 e BRASIELLO 
1948: 698-9 ed IDEM 1950: ϮϬϯ e ss. Peƌ l͛iŵposizioŶe di oŶeƌi sul foŶdo pupillaƌe ǀedi aŶĐhe BISCARDI 1968: 328 e 485 e 
MARTINI 1960: 170. Peƌ gli studi del Solazzi sull͛aƌgoŵeŶto ǀedi BRASIELLO 1948: 690, nota 3 e 691. 




e cioè la terza, la quarta e la dodicesima. La terza costituzione124 risale al 365 d. C., ed 
è indirizzata da Valentiniano e Valente al comes metallorum Cresconio125. Il testo si 
rivela molto interessante: gli imperatori stabiliscono che tutti coloro che esercitano 
l͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia 126  devono pagare una tassa di otto scrupoli 127  di baluca 128  (il 
vocabolo con cui si indica la sabbia d͛oƌoͿ, e ǀeŶdeƌe tutto l͛eventuale eccesso al fisco, 
che ha il diritto di fissare il prezzo. Si tratta del canon metallicus, un sistema di 
tassazione non gradito ai privati. Il Piacente129, contrariamente alle traduzioni più 
tradizionali, afferma che la baluca altro non è che la sabbia aurifera ancora mescolata 
all͛aƌeŶa, cioè il materiale grezzo prima della raffinazione, e che la tassa di otto 
sĐƌupoli eƌa ǀeƌsata al fisĐo uŶa ǀolta all͛aŶŶo dal siŶgolo ĐeƌĐatoƌe d͛oƌo. Il Domergue 
invece130 attribuisce a questa costituzione un valore diverso: con questa disposizione 
gli imperatori avrebbero concesso la facoltà di scavare ad ogni soggetto interessato 
in qualsiasi terreno alle condizioni imposte dalla legge. Non mancano voci contrarie 
all͛ipotesi del Domergue, che non vedono questa costituzione come un ulteriore 
tassello a favore della teoria della libertà mineraria tardo-antica. Il Negri131 infatti 
afferma che questo dispositivo legislativo ha in realtà una prevalente natura fiscale, e 
non incide in nessun modo sulla proprietà. Il Piacente132 in un certo senso supporta 
l͛iŶteƌpƌetazioŶe del Negƌi, sottolineando che la costituzione in esame doveva essere 
rivolta ai privati; infatti se il provvedimento avesse interessato le miniere pubbliche, 
sarebbe stato contraddittorio vendere al proprietario (cioè il fisco) ciò che era già di 
sua proprietà. Una conferma alla lettura del Negri proviene dalle fonti stesse, in 
quanto una trentina di anni dopo, nel 392 d. C., verrà pubblicata a nome di 
Valentiniano, Teodosio ed AƌĐadio uŶ͛altƌa ĐostituzioŶe iŶ Đui il canon viene portato 
a sette scrupoli, eŵaŶata eǀideŶteŵeŶte peƌ ƌeŶdeƌe ŵeŶo gƌaǀosa l͛iŵposizioŶe 
fisĐale sull͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia (v. infra il commento alla dodicesima costituzione).   
La quarta costituzione del titolo de metallis 133  viene emanata da Valentiniano e 
Valente nel 367, ed è indirizzata al comes sacrarum largitionum Germaniano134. La 
costituzione stabilisce una tassa di 14 once di baluca per ogni singola libbra estratta. 
Secondo il Placente135 questa disposizione fa parte di un testo più ampio che non ci è 
                                               
124 CTh. 10.19.3, datata al 10 dicembre del 365 d. C. 
125 PLRE I, 231. PERGAMI 1993: 305 afferma che il comes Cresconius è noto solo per questa costituzione. Per le differenze 
tra comes metallorum e comes auri cfr. DOMERGUE 1990: 311.  
126 Così PIACENTE 2009: 161 interpreta quicumque exercitium metallorum vellet adfluere. 
127 Otto scrupoli equivalgono a 1/3 di libbra, cioè a 109,15 g. 
128 Cfr. OLD: 225 s. v. balux, in cui il termine viene tradotto come gold dust. 
129 PIACENTE 2009: 160 e note 35 e 36; 161. 
130 DOMERGUE 1990: 311. 
131 NEGRI 1985: 136, nota 61. 
132 PIACENTE 2009: 161. 
133 CTh. ϭϬ.ϭϵ.ϰ, datata all͛ϴ geŶŶaio del 367 d. C.). 
134 PLRE I, 391; DELMAIRE 1989: 70, 474.  




pervenuto, in cui Valentiniano si occupava dell'oro messo in commercio, pubblico e 
privato, e di quello versato al fisco. Il significato letterale del testo non specifica su 
quale minerale gƌaǀasse l͛iŵposta, e pertanto il Piacente assegna questa costituzione 
a tutte le miniere e a tutte le cave. Poiché una libbra era composta da 12 unciae, la 
tassa stabilita con questa disposizione appare davvero elevata, e, se applicata a tutta 
la produzione annua, implicherebbe una inspiegabile assenza di ritorno economico 
peƌ gli iŵpƌeŶditoƌi ŵiŶeƌaƌi. L͛iŶteƌpƌetazioŶe del PiaĐeŶte appaƌe duŶƋue poĐo 
convincente, e, poiché nel testo compare il termine baluca, risulta quantomeno 
azzaƌdato ƌifeƌiƌla aŶĐhe all͛estƌazioŶe dei marmi. Il Negri136 infatti interpreta in senso 
ŵolto stƌetto Ƌuesto testo, ƌiteŶeŶdolo ƌelatiǀo alle ŵiŶieƌe d͛oƌo e alle ĐoŶsuetudiŶi 
sulla prestazione del canone da parte degli esercenti. La lettura più corretta di questo 
testo dunque dovrebbe essere una sintesi tra le due visioni del Piacente e del Negri: 
la quarta costituzione del titolo de metallis potrebbe effettivamente far parte di un 
testo più ampio, in cui si ordina al comes sacrarum largitionum di applicare una 
tassazione sulle estrazioni di metallo prezioso calcolata sul materiale grezzo, prima 
della ƌaffiŶazioŶe, usaŶdo uŶa liďďƌa ͞pesaŶte͟ Đoŵposta da ƋuattoƌdiĐi unciae al 
posto delle consuete dodici137. 
Le disposizioni riguardanti il canon metallicus risultarono sicuramente poco gradite ai 
privati interessati, in quanto nel 392 venne emanata da Valentiniano, Teodosio e 
AƌĐadio uŶ͛altƌa ĐostituzioŶe, ĐoŶfluita Ŷel ĐodiĐe teodosiaŶo Đoŵe la dodiĐesiŵa del 
titolo de metallis138. Inviata al comes sacrarum largitionum Romolo139, riguarda le 
diocesi Pontica ed Asiana: il provvedimento porta a sette il quantitativo di scrupoli 
annui da versare allo stato, ed ebbe una natura temporanea, visto che non fu recepito 
da Giustiniano nel Codex. Considerato il suo stretto collegamento con la terza 
costituzione del medesimo titolo, è estremamente probabile che ebbe un carattere 
prettamente fiscale.  
È fuor di dubbio che la legislazione appena esaminata non fu bene accolta dagli 
operatori del settore minerario: sappiamo infatti che Valentiniano, Valente e 
Graziano attorno al 369 notificano al comes rerum privatarum140 una legge141 volta ad 
autorizzare e facilitare le ricerche dei metallarii fuggitivi. Dalla lettura di questo testo 
                                               
136 NEGRI 1985: 137, nota 61 con bibliografia. 
137 Questo dispositivo di legge (come anche gli altri del titolo de metallis) non chiarisce ulteriori argomenti: se la lettura 
proposta è corretta, ci si chiede allora se gli imprenditori minerari fossero obbligati ad eseguire le operazioni di 
ƌaffiŶazioŶe eŶtƌo offiĐiŶe gestite dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe iŵpeƌiale ĐoŶ lo sĐopo speĐifiĐo di effettuaƌe i ĐoŶtƌolli di peso 
prima e dopo la raffinazione. Sarebbe poi interessante sapere la distanza di tali officine dai siti di estrazione del metallo. 
Puƌtƌoppo le foŶti giuƌidiĐhe ŶoŶ illuŵiŶaŶo Ƌuesto paƌtiĐolaƌe aspetto dell͛iŶdustƌia ŵiŶeƌaƌia ƌoŵaŶa.  
138 CTh. 10.19.12, datata al 19 febbraio del 392 d. C. 
139 PLRE I, 776; DELMAIRE 1989: 71. 
140 Si tratta di Fortunaziano, comes rerum privatarum tra 370 e 377: cfr. PLRE I, 369. È notevole che un provvedimento 
di diƌitto peŶale sia ƌiǀolta ad uŶ fuŶzioŶaƌio pƌeposto all͛aŵŵiŶistƌazioŶe dei ďeŶi patƌiŵoŶiali: al tal ƌiguaƌdo  cfr. 
ARANGIO-RUIZ 1989: 315. 




apprendiamo preziose informazioni: poiché in questo caso si impiega il termine 
metallarii in senso allargato142, ad includere sia metallarii che aurileguli, possiamo 
ritenere con sicurezza che la condizione dettata dalle imposte143 e dalle restrizioni 
della libertà personale era tanto disagevole da spingere minatori e cavatori alla fuga, 
e che era possibile per loro trovare rifugio in alcuni settori delle proprietà imperiali. Il 
testo appena ricordato aveva valore nella pars orientis. Tuttavia il problema della fuga 
dei metallarii e dei mancati introiti derivanti dal mancato pagamento delle tasse era 
diffuso iŶ tutto l͛iŵpeƌo, Đoŵe diŵostƌa il pƌoǀǀediŵeŶto ĐoŶfluito al sesto posto tƌa 
le costituzioni del titolo de metallis144. Con questa costituzione infatti, datata sempre 
al 369, Valentiniano ordina al prefetto del pretorio di Africa e Italia Probo 145  di 
comminare una multa di cinque solidi per ciascun metallarius traghettato in Sardegna. 
L͛aŶŶo suĐĐessiǀo, a seguito di uŶ pƌoǀǀediŵeŶto di ValeŶte 146 , Valentiniano 
promulga una legge147 in cui stabilisce di far rientrare in Tracia gli aurileguli ed in 
genere i Traci che si erano rifugiati in Illirico ed in Macedonia. Valentiniano riprende 
la legislazione repressiva del fratello, volta alla cattura dei metallarii fuggitivi nelle 
province orientali e alla punizione dei complici che avessero fornito loro appoggio e 
protezione. Volendo evitare il canon metallicus, o forse il prezzo fisso imposto dal 
fisĐo, i ĐeƌĐatoƌi d͛oƌo si nascondevano nelle campagne e nelle proprietà in cui veniva 
dato loro rifugio. Troviamo poi che la Sardegna è di nuovo oggetto di un 
provvedimento particolare: nel 378, a nome di Valente, Valentiniano e Graziano viene 
emanata una legge148 ĐoŶ Đui si ǀieta ai ĐeƌĐatoƌi d͛oƌo di Gallia e Italia di tƌasfeƌiƌsi iŶ 
Sardegna. Le sanzioni non risparmiano neanche i governatori delle regioni 
interessate, e si specifica che i contravventori avrebbero pagato digna supplicia. 
Questa nona costituzione del titolo de metallis è indirizzata al vicarius Vindiciano149, 
e fa riferimento a disposizioni precedenti non arrivate sino a noi, in cui evidentemente 
era consentito il trasferimento in Sardegna da altre province. È interessante rilevare150 
che dal punto di vista linguistico abbiamo in questa costituzione la precisa 
attestazioŶe dell͛uso di metallarii come sinonimo di aurileguli, mentre dal punto di 
vista amministrativo gli iŵpeƌatoƌi teŶtaŶo di difeŶdeƌe le ŵiŶieƌe saƌde dall͛iŶiziatiǀa 
privata. Il Domergue 151  ŶoŶ ğ del tutto ĐoŶĐoƌde alla tesi dell͛equivalenza tra 
                                               
142 Così PIACENTE 2009: 164. 
143 Cfr. Amm. 29.7: quod graves vectigalium sarcinas perferre non possent. 
144 CTh. 10.19.6, datato al 4 giugno del 369 d. C. 
145 PLRE I, 737-738. Su questo personaggio vedi anche DE BONFILS 1981: 49-50. 
146 Su questo provvedimento vedi VOCI 1985: 341. Valente, preoccupato della fuga dei metallarii dall͛Iŵpeƌo d͛OƌieŶte 
invia al fratello questo testo, affinché la loro ricerca fosse condotta anche nella parte occidentale del mondo romano. 
La reazione di Valentiniano si riscontra in CTh. 10.19.7. 
147 CTh. 10.19.7, datato al 10 marzo del 370 o del 373 d. C. 
148 CTh. 10.19.9, datato al 15 agosto del 378 d. C. 
149 PLRE I, 967. 
150 Così PIACENTE 2009: 169. 




aurileguli e metallari, ed anzi sostiene che in questo contesto il termine si riferisca a 
minatori vincolati agli obblighi fiscali comuni e privati della libertà. L͛ultiŵa152 delle 
costituzioni del titolo teodosiano in esame viene emanata nel 424 ed è rivolta al 
comes sacrarum largitionum153. IŶ essa l͛iŵpeƌatoƌe toƌŶa ad oĐĐupaƌsi delle ŵiŶieƌe 
d'oro154 , e decreta che i minatori colti in fuga devono essere ricondotti al luogo 
d'origine ed al loro lavoro, come stabilito dalla legislazione precedente155. In aggiunta 
ad essa, Teodosio II specifica il destino dei figli nati dai matrimoni tra metallarii e 
persone di diversa condizione: il figlio unico frutto di una tale unione viene requisito 
dal fisco per proseguire il lavoro in miniera, mentre in presenza di un numero 
ŵaggioƌe di figli si pƌoĐede ad uŶ͛͟equa͟ divisione tra fisco e famiglia. La legge 
prevede poi altre limitazioni alla vita personale dei metallarii: infatti, se un minatore 
avesse venduto la sua terra, la sua condizione sarebbe passata all'acquirente e se il 
metallarius avesse inserito il suo nome nei registri dei cittadini privati, sarebbe stato 
ricondotto obbligatoriamente alla propria condizione originaria. Quindi, si comprende 
facilmente come la fuga da tali dure restrizioni costituisse ancora nel 424 un problema 
molto diffuso e di difficile soluzione. 
 
Delle quindici costituzioni teodosiane, solo sette furono conservate nel codice 
giustiŶiaŶeo. La ĐollazioŶe opeƌata al teŵpo di GiustiŶiaŶo fu opeƌata ĐoŶ l͛iŶteŶto di 
rendere di diritto perpetuo alcune disposizioni precedenti, eliminando le parti 
ritenute superflue. La prima costituzione riportata nel Iustinianus corrisponde alla 
terza156 del Theodosianus, e contiene il riferimento al corrispettivo greco di baluca, 
Đioğ ʖʌύσαʅʅος, dettato dalla necessità di far meglio comprendere alla popolazione 
di lingua greca il testo legislativo. Nel passaggio al codice giustinianeo rimane invariata 
la costituzione157 del 367 riguardante il canon metallicus di quattordici unciae così 
come quella del 392158 che fissa a sette scrupoli il canon annuo da pagarsi per ogni 
singolo aurilegulus. Mentre rimane invariata la Lex Cuncti159, la quarta costituzione 
del titolo de metallis del Iustinianus proviene da un altro libro 160  del Codice 
Teodosiano, un fenomeno non infrequente dettato dalla diversa impostazione 
metodologica dei giuristi di epoca giustinianea. La quattordicesima costituzione del 
Codice Teodosiano sopravvive nella raccolta giustinianea 161 , ma sensibilmente 
                                               
152 CTh. ϭϬ.ϭϵ.ϭϱ, datata all͛ϭϭ luglio 424 d.C. 
153 PLRE I, 741. 
154 Cfr. PIACENTE 2009: 176. 
155 In CTh. 10.19.5, 10.19.6, 10.19.7 e 10.19.9. 
156 CTh. 10.19.3 = CI 11.7.1. 
157 CTh. 10.19.4 = CI 11.7.2. 
158 CTh. 10.19.12 = CI 11.7.5. 
159 CTh. 10.19.10 = CI 11.7.3. 
160 CTh. 1.32.5. = CI 11.7.4. 




aďďƌeǀiata, iŶ ƋuaŶto ŵaŶĐa l͛interpretatio e tutta la parte centrale: la disposizione 
appare così di più agevole lettura e comprensione, ma risulta priva della preziosa 
esposizioŶe delle ƌagioŶi Đhe poƌtaƌoŶo l͛iŵpeƌatoƌe a legifeƌaƌe iŶ uŶ Đeƌto ŵodo. 
L͛ultiŵa ĐostituzioŶe del titolo de metallis del Theodosianus162 ğ aŶĐh͛essa pƌiǀata dai 
Đoŵpilatoƌi giustiŶiaŶei di tutta la paƌte ĐeŶtƌale, ŵeŶtƌe suďisĐe uŶ͛iŶteƌpolazioŶe, 
con l͛iŶseƌiŵeŶto dell͛espƌessioŶe et quo domus nostrae secreta retineant 163 . La 
mancata inclusione di una buona metà delle costituzioni teodosiane nel Codice di 
Giustiniano può essere stata determinata dalla percepita ridondanza di alcune 
disposizioni o dal loro carattere transitorio nel tempo e limitato nello spazio 164 , 
oppure semplicemente da una raggiunta obsolescenza165.  
 
A seguito della breve disamina dei frammenti di legislazione romana di ambito 
minerario possiamo concordare con chi 166  ritiene che le costituzioni imperiali 
confluite nei codici di Teodosio e di Giustiniano siano parte di un sistema legislativo 
differenziato per le cave di marmo e le miniere di metallo167. Si nota un'attenzione 
minuziosa alle attività più economicamente rilevanti da parte del legislatore antico, 
che non esita a promulgare decreti fortemente limitanti per i privati, con l'esplicito 
fine di agevolare la produzione e la vendita del materiale estratto dalle cave o dalle 
miniere pubbliche.  
Colpisce anche il fatto che per quanto riguarda l'oro si menzioni sempre la baluca. 
Ritengo sia da preferire per questo vocabolo la lettura del Piacente ed intenderlo 
dunque non come sabbia aurifera ma come il minerale non raffinato: in effetti, 
tƌaŵite l͛iŵposizioŶe ai privati di calcolare le tasse sul prodotto grezzo si tutela 
l͛iŶteƌesse puďďliĐo dalle eǀeŶtuali ĐoŶtƌaffazioŶi attuaďili al ŵoŵeŶto della 
raffinazione. Credo anche che il senso delle quattordici unciae di CTh. 10.19.4 altro 
non sia che un diverso computo della libra su cui pagare il metallicum canon. Se così 
non fosse allora non sarebbe stato economico per un privato esercitare l͛attiǀită 
mineraria. A meno che ciò non fosse proprio quello che gli imperatori volevano 
ottenere, peraltro fallendo, vista la necessità di emanare leggi contro la fuga dei 
minatori dai metalla. Appaƌe iŶoltƌe eǀideŶte Đhe ͞;…Ϳ ŶĠ iŶ diƌitto postĐlassiĐo e 
giustinianeo si assiste all'introduzione del principio della libertà mineraria privata o 
della ƌegalia fisĐale peƌ le Đaǀe di ŵaƌŵo, ŵa ;…Ϳ si diffoŶde il sistema 
                                               
162 CTh. 10.19.15 = CI 11.7.7. 
163 Che appartiene a CTh. 10.19.5, ignorata dal codice giustinianeo. 
164 Così PIACENTE 2009: 179 riguardo a CTh. ϭϬ.ϭϵ.ϭϯ, ƌiteŶuta dall͛autoƌe Đoŵe esĐlusiǀaŵeŶte ƌelatiǀa all͛oƌieŶte. 
165 FALCHI 1989: 96. 
166 NEGRI 1985: 149; PIACENTE 2009: 179. 




dell'autorizzazione alla ricerca o alla coltivazione per agevolare il prelievo del 
tƌiďuto͟168. 
 
Purtroppo le fonti giuridiche non forniscono indicazioni ai fini dell͛iŶdiǀiduazioŶe dei 
siti di estrazione, o almeno non in quantità tale da essere utili alla creazione di una 
carta delle miniere nelle province asiatiche. Ciò è sicuramente imputabile alla natura 
dei testi giurisprudenziali stessi: le grandi raccolte di iura tardoantiche e bizantine non 
si occupano di quella che oggi chiameremmo legislazione locale, ma sono al contrario 
ispiƌate ad uŶ pƌiŶĐipio più geŶeƌale, iŶ gƌado di esseƌe ǀalido peƌ tutto l͛iŵpeƌo.  
La ricognizione delle fonti giuridiche fin qui attuata mostra Đoŵe siŶ dall͛epoĐa 
classica la proprietà delle cave e delle miniere fosse distinta da quella del terreno che 
le conteneva, e che il sottosuolo inteso come contenitore indifferenziato di materia 
non era oggetto di diritti specifici. Un altro dato importante è costituito dal fatto che 
una lapidicina o un metallum per essere riconosciuti come esistenti a livello giuridico 
dovevano essere fisicamente individuati ed operativi. Considerate queste premesse, 
l͛autoŶoŵia aŵŵiŶistƌatiǀa dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi ƌispetto alle autoƌită pƌoǀiŶĐiali 





















                                               
168 NEGRI ϭϵϴϱ: ϭϰϵ. A p. ϭϯϳ, Ŷota ϲϭ Ƌuesto autoƌe ƌigetta l͛ipotesi Đhe il fƌaŵŵeŶto ĐoŶteŶuto iŶ Dig. 8.4.13.1 abbia 
suďito uŶ͛iŶteƌpolazioŶe post-classica proprio in forza del fatto che la legislazione di Teodosio e Giustiniano non intacca 

















;…Ϳ NeĐ potest ǀideƌi paeŶuƌia ŵuŶdi id [i. e.argentum] evenisse. 
Iam Midas et Croesus infinitum possiderant, iam Cyrus 
devicta Asia pondo X̅X̅II̅I̅ ̅invenerat praeter vasa aurumque facto 
et iŶ eo soliuŵ, plataŶuŵ, ǀiteŵ. ;…Ϳ 
Plinio, Naturalis Historia, XXXIII, 15  
 
 
Here, the gentle women with black lashes, 
And here the infant in the shoulder shawl. 
With every man his bright bird at the throat, 
And every girl a mavis at her heart, 
Under the hills of coal. 
I see the weary mountain and the mine; 
Here lies the doldrum army, stranded men, 
Rusting the shovel. 



















3.1. Contributi recenti sullo studio delle risorse minerali in Anatolia 
Il patrimonio minerale della penisola anatolica è ricchissimo, tanto che in una 
pubblicazione abbastanza recente la regione è stata defiŶita ͞the Đƌadle of ĐastiŶgs1͟, 
la Đulla della ŵetalluƌgia a fusioŶe, ŵutuaŶdo uŶ͛espƌessioŶe giă foƌŵulata Ŷel ϭϵϵϯ 
da Shepherd 2 , Đhe desĐƌiǀeǀa l͛AŶatolia Đoŵe ͞the Đƌadle of ŵiŶiŶg͟, la culla 
dell͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia. Ed in effetti i rinvenimenti archeologici effettuati a Çayönü e 
ĐoŶseƌǀati Ŷel ŵuseo di DiǇaƌďakıƌ, ƌisaleŶti all͚VIII ŵilleŶŶio a. C., sono considerati 
alcuni tra gli oggetti metallici più antichi mai rinvenuti3. Se da un lato dunque è fuor 
di duďďio Đhe l͛aƌte di ƌiĐoŶosĐeƌe i ŵetalli metalliferi ed estrarli dal terreno ebbe 
origini antichissime proprio nella penisola anatolica4, dall͛altƌo si registra per questa 
regione una forte discrepanza nella documentazione riguardante le attività minerarie. 
Per il periodo preistorico 5  siamo infatti in grado di ricostruire abbastanza bene 
l͛eǀoluzioŶe della metallurgia delle facies neolitiche gravitanti intorno a molti 
iŵpoƌtaŶti iŶsediaŵeŶti Đoŵe ÇatalhöǇük, ÇaǇöŶü, Aşıklı HöǇük, Göďekli Tepe, e 
Mersin (solo per citarne alcuni). Peƌ l͛epoca storica conosciamo discretamente 
l͛attività mineraria dei ƌegŶi di Hatti, dell͛iŵpeƌo Ittita e di Troia. La quantità di 
ritrovamenti di oggetti in metallo e di pubblicazioni relative alle fasi preistoriche e 
protostoriche della metallurgia anatolica è letteralmente sterminata, troppo vasta 
per essere riassunta in questa sede. La ricchezza e la raffiŶatezza dell͛aƌte 
                                               
1 Si tratta del volume bilingue in turco ed in inglese dal titolo Anatolia. Cradle of castings: vedi BILGI 2004. 
2 SHEPHERD 1993: 219. 
3 Si tratta di poco più un centinaio di perline di rame nativo lavorate prima a freddo tramite martellatura e poi a caldo 
per evitare fratture. Önder Bilgi (con H. Özbal e Ü. Yalçın) non esitano a definirli ͞not only the earliest metal finds of 
Anatolia, but […] the oldest known metal objects in human history͟: vedi BILGI 2004: 8.  
4 Per ulteriore bibliografia in merito cfr. LEHNER e YENER 2014: 530. 




metallurgica in queste regioni è indubbia sia per i periodi appena riccordati che per le 
produzioni lidie e frigie prima ed achemenidi poi6.  
Invece, per i periodi classico, ellenistico ed imperiale le fonti letterarie, epigrafiche e 
giuridiche sono singolarmente silenti peƌ Điž Đhe ĐoŶĐeƌŶe l͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia iŶ 
Anatolia, come si è cercato di evidenziare nel capitolo precedente. Anche per il 
periodo bizantino siamo di fronte allo stesso imbarazzo: non è certo un caso che uno 
dei più citati studi sulle miniere bizantine sia intitolato The question of the Byzantine 
mines7. Dopo aǀeƌ ĐoŶfƌoŶtato tutte le foŶti a disposizioŶe, l͛autoƌe pƌopoŶe due 
soluzioni8: o i Bizantini non condussero estrazioni minerarie in Anatolia, oppure non 
le desĐƌisseƌo, ƌeputaŶdole uŶ͛attiǀită poĐo ŵeƌiteǀole di Đoŵpaƌiƌe iŶ uŶ͛opeƌa 
letteraria. Il nocciolo del problema risiede nei secoli che vanno dal V al VII, un periodo 
deĐisiǀo peƌ l͛iŵpeƌo ďizaŶtiŶo, iŶ Đui si soǀƌappoŶgoŶo due eǀeŶti epoĐali: l͛aǀaŶzata 
musulmana, Đhe pƌiǀa BisaŶzio dell͛aĐĐesso alle ŵiŶieƌe egiziaŶe, palestiŶesi e siƌiaŶe, 
e la nascita dei temi, cioè la fondamentale riorganizzazione del territorio e della 
società bizantina9. Purtroppo la lacuna più grande nella documentazione riguardante 
le miniere anatoliche riguarda proprio questo periodo. Se tale mancanza di dati è in 
paƌte iŵputaďile all͛esiguită delle testiŵoŶiaŶze aŶtiĐhe, soprattutto per il periodo 
che va dal V al VII d. C., è tuttavia indubbio che esiste una responsabilità da attribuire 
agli speĐialisti stessi, ŵolto più oƌieŶtati all͛iŶdagiŶe della situazione preistorica 
rispetto ai periodi successivi. Analizzando tuttavia le fonti di epoca classica e 
medievale, Vryonis è riuscito a stabilire per alcuni siti di estrazione un lungo periodo 
di sopravvivenza e di utilizzazione, dall͛epoĐa taƌdoƌoŵaŶa fiŶo al ŵedioevo, e 
pertanto preferisce la seconda delle risposte da lui teorizzate. Lo studio di Vryonis ha 
lasciato molte domande aperte, e negli anni successivi altri specialisti hanno tentato 
di dare qualche risposta: è il caso di Bryer, che nel 1982 pubblica nella rivista Anatolian 
Studies un intervento dal titolo significativo The question of the Byzantine mines in 
the Pontos10. L͛aŶalisi di BƌǇeƌ si ğ ĐoŶĐentrata sulla regione del Ponto, che in epoca 
medievale costituì il nucleo dell͛Iŵpeƌo di TƌeďisoŶda, e ƌiesĐe a ƌiĐostƌuiƌe, seppuƌ 
ĐoŶ ŵolta diffiĐoltă, uŶa ĐoŶtiŶuită d͛uso di alĐuŶe ƌegioŶi ŵiŶeƌaƌie dall͛epoĐa 
ďizaŶtiŶa alla fiŶe dell͛Iŵpeƌo OttoŵaŶo11.  
                                               
6 Peƌ uŶa siŶtesi sull͛AŶatolia dal NeolitiĐo alle soglie dell͛epoĐa elleŶistiĐa ǀedi STEADMAN e McMAHON 2011, ed in 
particolare il capitolo sui metalli e la metallurgia.  
7 VRYONIS 1962. 
8 VRYONIS 1962: 16-17. 
9 Matschke (MATSCHKE 2002: 117) è uno di quegli autori che afferma che la perdita delle miniere egiziane e palestinesi 
Đoŵpoƌta peƌ BisaŶzio la pƌiǀazioŶe dell͛aĐĐesso alle foŶti d͛appƌoǀǀigioŶamento di metallo nobile, senza però 
specificare quali siano state e fonti alternative. 
10 BRYER 1982. 
11  Si noti che il Bryer non è del tutto concorde con il Vryonis nel ritenere che gli intellettuali bizantini fossero 
disinteressati rispetto alle fonti di approvvigionamento di metalli anatoliche. A tal proposito cita infatti la testimonianza 
di Niceta Magistros. Questi fu un intellettuale esiliato in una località ignota tra il Granico ed il Mar di Marmara tra 928 




Risolvere gli interrogativi posti dalle fonti di approvvigionamento di metalli usate da 
BisaŶzio ğ tutt͛oggi un settore molto dinamico della ricerca. Come ha evidenziato la 
Pitarakis 12  nel suo studio sulle miniere anatoliche, l͛appƌoĐĐio ŵultidisĐipliŶaƌe ğ 
l͛uŶiĐo a peƌŵetteƌe il ƌaggiungimento di risultati utili a colmare le lacune della nostra 
conoscenza. Ed è proprio nello spirito di cooperazione tra specialisti di diverse 
discipline Đhe fiŶ dagli aŶŶi ͛ϱϬ del seĐolo sĐoƌso la Direzione Generale per la Ricerca 
e l͛EsploƌazioŶe MiŶeraria ;l͛MTAͿ 13  della Repubblica di Turchia sponsorizza le 
ricerche di geologi ed archeologi allo scopo di comprendere appieno il potenziale 
delle risorse minerali della penisola anatolica. Sotto gli auspici di questa istituzione è 
stato possibile compilare uŶ͛opeƌa foŶdaŵeŶtale iŶ Ƌuesto Đaŵpo di ƌiĐeƌĐa Đoŵe la 
Guide to The Known Minerals of Turkey, pubblicata da Ryan per la prima volta nel 
195714 . Poiché si tratta di una ricognizione condotta da un ingegnere minerario, 
l͛iŶdiǀiduazioŶe pƌeĐisa dei peƌiodi d͛uso dei siti di estƌazioŶe ŶoŶ fu uŶa pƌioƌită peƌ 
il Ryan, tanto che per ŵolti siti ƌegistƌa solo la pƌeseŶza di ͞old workings͟ seŶza 
ulteriori dettagli. La sua guida rimane tuttavia un caposaldo imprescindibile, 
soprattutto per il grande numero di giacimenti recensiti. Senza tale lavoro, ad 
esempio, non sarebbe stato possibile al de Jesus pubblicare quello che può essere 
considerato il corrispettivo di natura archeologica al lavoro del Ryan, e cioè la 
monografia sullo sviluppo della metallurgia e delle teĐŶiĐhe di estƌazioŶe Ŷell͛AŶatolia 
preistorica15. Il catalogo dei siti di estrazione redatto dal de Jesus si rivela di grande 
importanza: anche se focalizzato sui siti di epoca preistorica, non manca di fornire 
informazioni relative ad altre epoche e a sottolineare i casi di utilizzazione prolungata 
nei secoli. Le ricognizioni del de Jesus non furono le uniche di ampio respiro: come 
ricorda la Pitarakis16, furono precedute dalle ƌiĐeƌĐhe ĐoŶdotte dall͛MTA Ŷel ďieŶŶio 
1973-4 sotto la direzione del Kaptan. Se a queste aggiungiamo le indagini ad opera 
dal team dell͛UŶiǀeƌsită del Bosfoƌo sotto la diƌezioŶe ĐoŵďiŶata YeŶeƌ-Özbal e 
dall͛eƋuipe dell͛UŶiǀeƌsită di Heidelďeƌg 17  possiamo affermare che negli ultimi 
decenni, grazie allo sforzo comune di geologi ed archeologi, è stato possibile tracciare 
un quadro abbastanza completo delle attività estrattive e metallurgiche in Anatolia.  
Accanto alle opere di carattere generale non mancano infatti studi concentrati su 
tematiche specifiche, come quelle del Kaptan sulle miniere nel territorio della 
                                               
ferrosi rinvenuti presso le rive dell'Ellesponto: per i riferimenti bibliografici vedi BRYER 1982: 137, nota 20 e PITARAKIS 
1998: 144, nota 18. 
12 PITARAKIS 1998: 184. 
13 Si tratta del MadeŶ TekŶik ǀe Aƌaŵa GeŶel Müdüƌlüğü o MTA, che pubblica annualmente in turco ed in inglese un 
ďollettiŶo ĐoŶ i ƌisultati delle ƌiĐeƌĐhe e delle ƌiĐogŶizioŶi sul Đaŵpo effettuate Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte.  
14 La seconda edizione (usata nella presente ricerca) invece è del 1960: vedi Ryan 1960. 
15 DE JESUS ϭϵϴϬ. Deǀo alla Dott.ssa AgŶese VaĐĐa dell͛UŶiǀeƌsită ͞La SapieŶza͟ di Roŵa la segŶalazioŶe dell͛esisteŶza di 
questa pubblicazione.  
16 PITARAKIS 1998: 147.  




moderna provincia di Tokat18, le ricerche sul distretto del Bolkardağ19, lo studio di 
Tylecote sulle sabbie ricche di minerali ferrosi sulle coste del Mar Nero20, le indagini 
sulla loĐalizzazioŶe di alĐuŶe ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto21 o le ricerche sui metodi applicati 
dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe bizantina per integrare le fonti di approvvigionamento 
dell͛oƌo22, solo per citarne alcuni. Inevitabile il permanere di tante questioni ancora 
aperte: tra tutte, si segnala per vitalità ed importanza la querelle sui giacimenti di 
stagno anatolici, individuati con certezza per la Yener23, ma che per larga parte della 
critica moderna rimangono ancora elusivi, se non addirittura inesistenti24. 
Come si evince dalla breve carrellata della letteratura precedente, il dibattito sulle 
fonti di approvvigionamento dei metalli in Anatolia è molto vivo, ricco di spunti di 
riflessione e problematicità legate ai diversi periodi. Il catalogo dei siti di estrazione 
che verrà presentato più avanti non può che essere una sintesi ragionata di quanto è 
stato già messo in evidenza dagli studiosi precedenti, sulla scorta della Pitarakis25; 
mentre l͛eleŶĐo pubblicato a suo tempo dalla studiosa era organizzato seguendo 
l͛oƌdiŶe delle moderne province turche, in questa sede si cercherà di seguire le 
divisioni territoriali romane e tardoromane, pur con tutte le difficoltà causate dalla 
ripetuta oscillazione dei confini delle province e delle diocesi asiatiche. Per 
un͛attribuzione quantomeno verosimile dei siti estrattivi alle diverse province si è 
ƌiǀelato foŶdaŵeŶtale l͛ausilio della Đaƌtogƌafia iŶteƌattiǀa ƌepeƌiďile oŶ-line e facente 
capo al Digital Atlas of Roman and Medieval Civilizations26, Đuƌato dall͛UŶiǀeƌsită di 
Harvard sotto la direzione generale di Michael McCormick, e di quella del Digital Atlas 
of the Roman Empire27, un progetto simile curato dalla Lund University e diretto da 
Johan Ahlfeldt.   
 
3.2. Catalogo ragionato dei siti di estrazione anatolici 
3.2.1. Sintesi del quadro geologico anatolico 
Il paesaggio anatolico è straordinariamente complesso. Circondata dal mare, la 
penisola anatolica è composta principalmente da una serie di catene montuose e 
steppe: si tratta del risultato di antiche agglomerazioni continentali, di attività 
tettoniche e di vulcanesimo che ebbero luogo durante la maggior parte del 
                                               
18 KAPTAN 1986. 
19 YENER e ÖZBAL 1986; YENER 1986; YENER e TOYDEMIR 1992; YENER 2010. 
20 TYLECOTE 1981. 
21 YENER e TOYDEMIR 1992; GRIERSON 1992. 
22 BABOULA 2014. 
23 Peƌ le pƌiŶĐipali puďďliĐazioŶi sull͛aƌgoŵeŶto ǀedi YENER e ÖZBAL 1987; YENER 2000; YENER 2008; YENER 2009.  
24 Cfr. STEADMAN e MCMAHON 2011: 870 con bibliografia ulteriore. 
25 PITARAKIS 1998: 147. 
26 Raggiungibile tramite il link http://darmc.harvard.edu/ . 




Fanerozoico 28 . L͛AŶatolia ğ Đoŵposta da tƌe uŶită tettoŶiĐhe pƌiŶĐipali: il blocco 
pontico, quello anatolico-taurico ed il pianoro arabico. Il complesso critallino centro-
anatolico, giacente tra blocco pontico e blocco anatolico-taurico, si estende dalla 
moderna Kıƌıkkale a Sivas, ed è composto prevalentemente da rocce metamorfiche e 
plutoniche risalenti al Cretaceo. Il clima anatolico mostra molte differenze regionali: 
è arido nel sud e nel sud est, mentre nel nord est, lungo il Mar Nero consente la 
crescita di foreste pluviali subtropicali. Molte delle regioni montagnose presentano 
uŶa deŶsa Đopeƌtuƌa foƌestale, Đoŵpƌeso l͛oǀest anatolico e la maggior parte della 
cintura pontica. Nell͛altopiaŶo si possoŶo ƌiŶtƌaĐĐiaƌe ŵaĐĐhie di foƌeste Đhe haŶŶo 
resistito a diversi periodi di deforestazione 29 . Le highlands anatoliche sono 
caratterizzate invece da un paesaggio montuoso e ricco di steppe, punteggiato da 
zone con alta concentrazione di minerali metalliferi. 
 
 
Figura 1: Principali concentrazioni di minerali in Anatolia, da Lehner e Yener 2014: 532.  
L͛eleǀato grado di pendenza della maggioranza dei fiumi della Turchia e le 
considerevoli fluttuazioni stagionali li hanno resi praticamente inagibili per il trasporto 
di merci e persone, anche se nella zona occidentale questa circostanza è in parte 
attenuata, ed il Đoƌso di alĐuŶi fiuŵi ğ effettiǀaŵeŶte usato peƌ l͛iƌƌigazioŶe e peƌ il 
trasporto30.  
                                               
28 OKAY 2008. 
29 MILLER 1999; WILLCOX 1974; WILLCOX 2002. 




In quanto parte di una più estesa fasĐia ŵetallogeŶiĐa all͛iŶteƌŶo del sisteŵa 
orogenico alpino-himalayano 31 , la penisola anatolica possiede estesi giacimenti 
polimetallici di rame, ferro, piombo, argento (spesso sotto forma di piombo 
argentifero) e zinco, oltre a giacimenti più rari di antimonio, zinco, arsenico, nickel, 
oro e stagno32. Le più grandi concentrazioni di solfuri in Anatolia si rintracciano a 
Ergani, nel Tauro orientale, a Küre e a Murgul/Göktaş lungo la cintura pontica centrale 
ed orientale 33 . Le mineralizzazioni succedutesi nella penisola anatolica si sono 
verificate in periodi diversi, una circostanza che si è rivelata decisiva per il successo 
delle ricerche sugli isotopi del piombo relative a questa regione34.  
La distribuzione geografica dei giacimenti minerari segue grossomodo i limiti delle 
cinture orogeniche pontica e taurica, rispettivamente nel settentrione e nel 
meridione della Turchia. I minerali polimetallici di piombo-zinco-argento sono 
particolarmente abbondanti nei settori orientali di queste regioni35. Sia nel blocco 
pontico che nel taurico sono presenti anche minerali ricchi di arsenico e antimonio 
del tipo fahlerz36, mentre un grande giacimento di solfuro di rame-nickel è stato 
individuato presso Bitlis37, nella Turchia orientale. Un altro distretto molto studiato è 
Ƌuello del Bolkaƌdağ, immediatamente a nord della Cilicia: si rintraccia la presenza di 
minerali di ferro, di piombo argentifero, di rame-piombo-zinco, ed occorrenze minori 
d͛oƌo e di stagŶo38. La cassiterite (un ossido di stagno) è stata individuata Ŷell͛aŶtiĐa 
miniera presso Kestel e nei vicini giacimenti alluvionali39. La cassiterite è stata anche 
riconosciuta insieme ad ossidi di ferro, arsenico ed antimonio a nord del Bolkardağ, 
sulle peŶdiĐi ŶoƌdoƌieŶtali dell͛EƌĐiǇes Dağ ad Hisarcık40.  
Nella Troade, nel nordovest si osserva un insieme molto diverso di giacimenti di 
minerali complessi, che includono rame, piombo, argento ed oro41; tuttavia in questa 
zona non si conoscono concentrazioni di minerali che contengano arsenico. 
Nell͛altopiaŶo ĐeŶtƌale, uŶ aŵďieŶte Đaƌatteƌizzato da steppe aƌide e cinto a nord e a 
sud da alte montagne, non si riscontra una grande presenza di rame. Alcune eccezioni 
sono costituite dai minerali polimetallici di rame-piombo-argento individuati nei 
dintorni di AkdağŵadeŶi, dai piccoli giacimenti di ossidi di rame e di rame nativo 
                                               
31 OKAY 2008. 
32 BAYBURTOĞLU E YILDIRIM 2008. ÇAĞATAY ET ALİİ 1979; ÇAĞATAY ET ALİİ 1989; ÇAĞATAY E PEHLIVAN 1988; DE JESUS 1980; MTA 1970; 
MTA 1971; MTA 1972; ÖZTURK E HANİLÇİ 2009; SARP E CERNY 2005. 
33 WAGNER e ÖZTUNALI 2000. 
34 BEGEMANN E SCHMITT-STRECKER 2008. 
35 SEELIGER ET ALIII 1985; WAGNER ET ALII 1989.  
36 ÖZBAL ET ALII 1999; ÖZBAL ET ALII 2002a, ÖZBAL ET ALII 2002b; ÖZBAL ET ALII 2008. Per una sintesi estrema delle ricerche 
effettuate sul massiccio del Bolkar Dağ vedi anche PITARAKIS 1998: 169-71. 
37 ÇAĞATAY 1987. 
38 PEHLIVAN E ALPAN 1986; YENER E ÖZBAL 1986; YENER ET ALII 1991. 
39 YENER ET ALII 1989. 
40 YAZGAN 2005; SARP E CERNY 2005. 




vicino Sungurlu e dai giacimenti di minerali di rame secondario presso Karaali, a sud 
di Ankara42.   
L͛eteƌogeŶeită e la ŵoŶtuosită degli altopiaŶi aŶatoliĐo, tƌaŶsĐauĐasiĐo ed iƌaŶiĐo ğ 
un fattore chiave per la distribuzione delle materie prime43. Nonostante la relativa 
abbondanza di depositi di minerali la loro distribuzione a macchia di leopardo ne ha 
ĐoŶdizioŶato l͛estƌazioŶe, la ƌaffiŶazioŶe ed il tƌaspoƌto del ŵateƌiale fiŶito44. Altri 
elementi importanti per la coltivazione dei giacimenti minerari sono costituiti dalla 
distanza tra riserve minerali e fonti di approvvigionamento di cibo e combustibile. 
Inoltre le attività di estrazione e raffinazione hanno sempre avuto un considerevole 
impatto sull͛aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte, a ǀolte ĐausaŶdo defoƌestazioŶi, alteƌazioŶi nelle 
vie di scolo e drenaggio ed altri problemi45. 
 
3.2.2. Catalogo dei siti minerari delle province anatoliche 
Le ricognizioni geologiche del Ryan e quelle archeologiche del de Jesus costituiscono 
l͛ossatuƌa su Đui ğ stato redatto questo catalogo, a cui sono state aggiunte le notizie 
ricavabili da più recenti pubblicazioni. Lavorando in una direzione diversa sia dal Ryan 
(che ha preferito un approccio neutro elencando i siti secondo un criterio 
strettamente geografico) che dalla Pitarakis, la quale ha deciso di enumerare i siti a 
partire dalle moderne ripartizioni amministrative della Turchia, si è scelto in questa 
sede di suddividere il materiale inquadrando i dati nel contesto amministrativo 
romano e protobizantino. Insostituibile per l͛iŶdiǀiduazioŶe dei ĐoŶfiŶi delle pƌoǀiŶĐe 
antiche si è rivelato il materiale pubblicato nel Barrington Atlas of the Greek and 
Roman World e nella Tabula Imperii Byzantinii, a cui fa riferimento la cartografia 
digitalizzata e resa liberamente fruibile tramite online dal Digital Atlas of Roman and 
Medieval Civilizations (DARMC) e dal Digital Atlas of the Roman Empire (DARE), di cui 
si è fatta menzione più indietro. Le carte geografiche della Bƌill͛s New Pauly 
Encyclopaedia of the Ancient World sono state utilizzate per integrare i dati mancanti 
nelle altre due risorse appena citate. Purtroppo i frequenti cambiamenti della 
moderna toponomastica turca a complicano notevolmente il già difficile compito di 
identificazione dei siti: per ovviare a questo ostacolo ğ stato foŶdaŵeŶtale l͛utilizzo 
del dataďase dell͛Index Anatolicus, una risorsa online in cui si elencano tutti i 
cambiamenti dei nomi delle località turche46. Un altro problema consiste negli errori 
                                               
42 LEHNER E YENER 2014: 532. 
43 WILKINSON 2003. 
44 CRADDOCK 1995. 
45 MONNA ET ALII 2004.  
46  L͛Index Anatolicus è raggiungibile tramite il link http://nisanyanmap.com/?. Devo al Prof. Muharrem Oral 
dell͛UŶiǀeƌsită di AŶkaƌa la ĐoŵuŶiĐazioŶe dell͛esisteŶza di questo strumento di ricerca. Nonostante il DARE ed il DARMC 
consentano di localizzare con discreta precisione i singoli siti antichi ed in alcuni casi moderni, non è possibile sfruttarli 




commessi dal Ryan47 e da altri autori al momento di trascrivere i nomi dei siti oggetto 
di ricognizione: ove possibile si è cercato di ovviare a questo problema indicando il 
nome corretto della località in esame.  
 
Per ogni regione analizzata si mostrano per prime quelle miniere e quei giacimenti in 
Đui ğ attestata o ƌagioŶeǀolŵeŶte pƌoďaďile uŶ͛oĐĐupazioŶe aŶtiĐa, seguiti poi da 
quelli sterili dal punto di vista archeologico. La datazione proposta nelle varie schede 
si ƌifeƌisĐe al giaĐiŵeŶto e ŶoŶ all͛iŶsediamento eponimo, a meno di diversa 
specificazione. In molti casi è stato necessario effettuare delle scelte e delle forzature, 
in quanto limiti delle suddivisioni amministrative anatoliche hanno subito molte 
variazioni nel tempo. È il caso ad esempio della ŵodeƌŶa Buƌsa, l͛aŶtiĐa Pƌusia. AŶĐhe 
se indicata come appartenente alla provincia di Ellesponto dal DARMC si è preferito 


















                                               
progetti. Tuttavia il loro utilizzo, assieme a quello del già citato Index Anatolicus ed al database del sito 
http://www.haritatr.com/ hanno consentito di correggere gli errori di trascrizione del de Jesus e del Ryan. Nelle schede 
di ogni sito le variazioni di ogni toponimo sono debitamente segnalate.  
47 Ad esempio si veda il caso di Artvin: la città era nota con questo nome negli anni 1921-33, poi divenne Çoruh, dal 1936 
al 1956, quando fu di nuovo chiamata Artvin. Çoruh è una derivazione turca del toponimo armeno Corox, usato per il 
fiuŵe ǀiĐiŶo ad AƌtǀiŶ, Ŷoto Ŷell͛aŶtiĐhită ;BAtlas 87 G3; PLIN., NH VI.12.7) come Akampsis. Nella stessa regione il Ryan 
cita il centro di Şeǀşat, mentre il nome corretto è Şaǀşat. UŶ eƌƌoƌe ĐoŵuŶe ĐoŶsiste Ŷella tƌasĐƌizioŶe della letteƌa ͞ğ͟ 
ĐoŶ uŶa ͞g͟ Đoŵe Ŷel Đaso di BeğleǀaŶ, aŶĐh͛essa iŶ pƌoǀiŶĐia di AƌtǀiŶ, Đitata Đoŵe BegleǀaŶ. A disĐolpa del RǇaŶ si 
deve ricordare che la trascrizione dei toponimi turchi è resa difficile da caratteristiche disorientanti per un occidentale, 
Đoŵe l͛alteƌŶaŶza ǀoĐaliĐa Đhe iŶfluisĐe aŶĐhe sui suffissi delle deĐliŶazioŶi, ĐoŶ il ƌisultato Đhe lo stesso topoŶiŵo puž 






Figura 2: L'Ellesponto alla morte di Traiano, in evidenza i maggiori insediamenti antichi49. 
 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
  
Codice identificativo: ElP 01 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Balya, Balya 
Località BalǇa. IdeŶtifiĐata ĐoŶ l͛aŶtiĐa Ergasteria. Quattro settori principali: Karaca 
Mağaƌa, Koca Mağaƌa, Saƌı Su e Kızıl Tepe 
Datazione Dall͛aŶtiĐhită al peƌiodo ottoŵaŶo 
Minerali e metalli Piombo-zinco-argento 
Descrizione L͛aŶtiĐa ŵiŶieƌa di BalǇa si tƌoǀa a ϱϰ Kŵ a NW di Baıkesiƌ. Fu la prima miniera 
ad essere lavorata con mezzi meccanici in Turchia. Le operazioni moderne 
iniziarono nel 1880, distruggendo gran parte delle testimonianze antiche. Ryan 
stiŵa Đhe dall͛epoca taƌdoaŶtiĐa al ϭϵϯϴ, aŶŶo dell͛iŶteƌƌuzioŶe dei laǀoƌi, 
furono estratti 3,5 milioni di tonnellate di grezzo. Attualmente la miniera è 
attualmente coltivata ad opera della compagnia Dedeman Madencilik San ve 
Tic. A.S. Oltre al piombo, il Ryan individua lenti di orpimento e realgar 
all͛iŶteƌŶo di ƌoĐĐe ĐalĐaƌee Đhe ƌestituisĐoŶo aŶĐhe galeŶa, piƌite, eŵatite e 
sfalerite. Per una interpretazione differente vedi PANAGOPOULOU 2007: 318 che 
propone di identificare Balya Maden con Pericharaxis. La Pitarakis sottolinea 
che le prospezioni effettuate nelle gallerie hanno consentito di datare la 
ĐoltiǀazioŶe dall͛aŶtiĐhită al peƌiodo ottoŵaŶo. Una fase bizantina è 
                                               
48 L͛Ellesponto fu parte di vari regni durante le dominazioni che precedettero il controllo di Roma di questa parte della 
peŶisola aŶatoliĐa. Coŵe tutto il ƌesto del ƌegŶo di Peƌgaŵo, l͛EllespoŶto eŶtƌž Ŷel ϭϮϵ a. C. a faƌ paƌte della pƌoǀiŶĐia 
d͛Asia. Solo iŶ epoca tetrarchica la regione divenne una provincia a sé stante, con capitale Cizico. Vedi OLSHAUSEN, E. s. 
v. "The provincial administration of the Roman Empire in the 4th cent. AD" in BNPO, ultima consultazione online 20 
Novembre 2015 http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-new-pauly-supplements-i-3/theprovincial-
administration-of-the-roman-empire-in-the-4th-cent-ad-BNPA224 e SCHWERTHEIM, E. s. v. "Mysia" in BNPO, ultima 
consultazione online 03 Dicembre 2015 http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-new-pauly/mysia-
e814750. 
49 L͛iŵŵagiŶe ğ stata ƌealizzata tƌaŵite l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď della Đaƌtogƌafia del DARMC, accendendo i layer delle province 
romane alla morte di Traiano e quello degli insediamenti.  
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individuabile nel sito di Melisse, presso Sarı Su. Il distƌetto ŵiŶeƌaƌio ğ 
doŵiŶato dalla foƌtezza di Aƌşakale Tepe. 
Bibliografia e note BAtlas 56 F2 Ergasteria, Map-by-Map Directory: 846; GALEN., De simp. med. 
temp., IX.3.22; RYAN 1960: 5 e ss.; SHEPHERD 1993: 224; PİTARAKİS 1998: 153, con 




Figura 3 Localizzazione di Ergasteria e Pericharaxis 50. 
 
Codice identificativo: ElP 02 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Edremit 
Località Güre 
Datazione Dall͛elleŶisŵo al Medioeǀo 
Minerali e metalli Rame, piombo, ematite, limonite, pirite e arsenico 
Descrizione Güre si trova a 10 km ad est di Avcılaƌ, in prossimità della strada tra Ezine ed 
Edremit. Le scorie di estrazione individuate attorno al sito ammontano a 30000 
toŶŶellate. La ĐeƌaŵiĐa ƌaĐĐolta Ŷel sito ǀa dall͛epoĐa elleŶistiĐa al ŵedioeǀo 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 155; WAGNER ET ALII 1984: 550-3 
 
Codice identificativo: ElP 03 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Edremit 
Località YaşǇeƌi, Kızılkeçili e Güre 
Datazione Medievale per YaşǇeƌi 
Minerali e metalli MagŶetite al͛iŶteƌŶo di gƌaŶito e ŵaƌŵo, Feƌƌo. Piƌite e ĐalĐopiƌite iŶ piĐĐole 
quantità. 
                                               
50 IŵŵagiŶe ƌealizzata usaŶdo l͛interfaccia web del DARE.  
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Descrizione La presenza dello zolfo e la natura dispersa del giacimento pongono difficoltà 
all͛estƌazioŶe. Le aŶalisi ƌestituisĐoŶo la segueŶte situazioŶe: feƌƌo al ϱϳ,ϭϲ%, 
SiO2 al 4,71%, S 0,52% e P 0,15%. Le riserve stimate dei tre giacimenti 
ammontanno a 11000 tonnellate. Nei pressi della miniera di Yaşyeri (che la 
Pitarakis conosce come Yaşyer) sono stati individuati frammenti ceramici di 
epoca medievale. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 82, nota 1; PİTARAKİS 1998: 153 con bibliografia ulteriore 
 
Codice identificativo: ElP 04 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Havran 
Località KozĐağız (attualmente il toponimo è Fazlıca) 
Datazione Dal taƌdo aŶtiĐo all͛alto Medioeǀo 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Una serie di siti di estrazione e raffinazione di piombo è stata individuata ai 
due lati della stƌada Đhe ĐoŶŶette HaǀƌaŶ e Kalkıŵ. Nel sito di KoĐapıŶaƌ è stata 
rilevata una discarica di scorie di estrazione stimata in 10000 tonnellate. In 
tutti i siti sono stati rinvenuti frammenti ceramici che vanno dal periodo tardo 
aŶtiĐo all͛alto ŵedioevo.  
Bibliografia e note WAGNER ET ALİİ 1984: 560-1; PİTARAKİS 1998: 153 
 
Codice identificativo: ElP 05 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Havran 
Località Küserlik 
Datazione Dall͛elleŶisŵo all͛epoĐa ďizaŶtiŶa 
Minerali e metalli Piombo, zinco, rame 
Descrizione Küseƌlik ğ situato sulla stƌada tƌa Haǀƌaŵ e Kalkıŵ. Le prospezioni effettuate 
da un team tedesco hanno consentito di individuare un importante accumulo 
di scorie. La ceramica in esso contenuta è stata analizzata, restituendo 
datazioŶi Đhe ǀaŶŶo dall͛elleŶisŵo all͛epoĐa ďizaŶtiŶa. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 154, con bibliografia ulteriore. 
 
Codice identificativo: ElP 06 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Susuƌluk, ÖŵeƌköǇ 
Località Serçeören 
Datazione Dall͛etă del BƌoŶzo all͛epoĐa ďizaŶtiŶa 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Nella ricognizione del Ryan il giacimento viene descritto come insignificante. 
La Pitarakis segnala tuttavia che un sito minerario è rintracciabile a Çataldağı, 
a NE di Balıkesir. Le ricognizioni effettuate nelle gallerie hanno messo in 
eǀideŶza uŶa ĐoltiǀazioŶe del ƌaŵe di luŶga duƌata, dal ĐalĐolitiĐo all͛etă 
bizantina. La mineralizzazione è rappresentata da bornite, calcopirite, 
malachite e azzurrite. La ceramica conferma la datazione delle operazioni 
estƌattiǀe, ĐoŶ eseŵplaƌi Đhe ǀaŶŶo dall͛etă del BƌoŶzo all͛epoĐa ďizaŶtiŶa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 29; WAGNER ET ALİİ 1986: 734-5; WAGNER ET ALİİ 1989: 302 ; PİTARAKİS 
1998: 155 
 
Codice identificativo: ElP 07 
Provincia, distretto e comune ÇaŶakkale, BaǇƌaŵiç, Çalıdağı köǇ 
Località Çalıdağı köǇ, identificata con l͛aŶtiĐa Kebren 
Datazione Dal periodo arcaico al tardo-ƌoŵaŶo ;solo l͛iŶsediaŵeŶtoͿ 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Leaf aǀaŶza l͛ipotesi che le miniere di Andeira fossero da identificare con le 
rovine visibili ai tempi della sua ricognizione nei pressi del sito di Kebren. Si 
veda quanto detto in precedenza nel capitolo sulle fonti letterarie a riguardo 
di Andeira. Da notare che Shepherd non è in grado di localizzare Kebren, che 




Bibliografia e note LEAF 1914 citato in SHEPHERD 1993: 223 
 
Codice identificativo: ElP 08 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çan, Çan 
Località Kocayayla 
Datazione Lavorato in antico, i ricognitori non forniscono datazioni ulteriori. 
Minerali e metalli Barite, piombo, rame, zinco, sfalerite, galena, calcopirite. 
Descrizione Giacimento complesso che si trova sulla strada per Madenderesi e DanapıŶaƌ. 
Il de Jesus segnala otto pozzi e due gallerie, tutti inaccessibili. Dalle analisi 
risulta una composizione di zinco al 36%, piombo al 12-ϭϱ%, Raŵe all͛ϭ,ϱ%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 2, 28; MTA 1972: 77; DE JESUS 1980: 268-9, n. 147. 
 
Codice identificativo: ElP 09 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çan, Çan 
Località Yuvalar 
Datazione Dall͛etă del ďƌoŶzo all͛epoĐa ŵedieǀale 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Yavalar si trova 3 km a N di Çan, in prossimità della strada tra Biga e Çan stessa. 
I ricognitori tedeschi hanno individuato scorie di estrazione per 10000 
tonnellate, che rivelano una prolungata attività di raffinazione. Le analisi 
effettuate su campioni di carbone di legna nel sito mostrano una datazione 
che va del 1760-1260 a. C. al 120-240 d. C. Un frammento ceramico analizzato 
con la termoluminescenza è stato datato al 150 ± 70 d. C., e molto materiale 
ĐeƌaŵiĐo pƌoǀeŶieŶte dalla ŵiŶieƌa ğ dataďile all͛epoĐa ŵedieǀale.  
Bibliografia e note PİTARAKİS 1998: 152; WAGNER ET ALİİ 1986: 725-6 
 
Codice identificativo: ElP 10 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çanakkale, Çanakkale 
Località SaƌıkaǇa, YeŶiköǇ e KaƌakaǇa 
Datazione Antiche lavorazioni non ulteriormente datate dai ricognitori 
Minerali e metalli Arsenopirite aurifera 
Descrizione  





Figura 4: Çanakkale e Kocayayla51. 
 
Codice identificativo: ElP 11 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çan, Çan 
Località HaĐıďaǇƌaŵ SaǇası (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Medioevo 
Minerali e metalli Piombo, Rame, Zinco, Calcopirite, Galena, Sfalerite 
Descrizione Si tratta di un giacimento complesso, entro una vena di quarzo. I tunnel scavati 
dai Genovesi sono 5, le scorie ammontano a 10000 tonnellate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 2, 28. 
 
Codice identificativo: ElP 12 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çanakkale, Erenköy 
Località KaƌapıŶaƌ e Güŵüşçatı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Frequentazione antica non specificata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione La mineralizzazione consiste in vene di quarzo, limonite, calcopirite e rame 
ossidato, con strati di aƌgilla iŶteƌstiziali. Il deposito si tƌoǀa all͛iŶteƌŶo di sĐisti, 
nel punto di contatto tra rocce paleozoiche basiche intrusive e scisti e marmi 
cristallini paleozoici e pre-cambriani. Il tasso di rame varia tra 2 e 25,9%. La 
miniera è segnalata dal Ryan come abbandonata, ma senza specificare la data 
di coltivazione o di abbandono. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28; per la posizione di KaƌapıŶaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8902&haritasi=karap%C4%B1nar, 
ultima consultazione online 21 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 13 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, BeǇçaǇıƌ (attualmente nota come BeǇçaǇıƌı) 
Località Çaymurt (la forma corretta del toponimo è Çamyurt) 
Datazione Miniera antica, di cui i ricognitori non specificano la datazione 
Minerali e metalli Rame, molibdeno, specularite 
Descrizione Deposito in vene di quarzo e granodioƌiti iŶtƌusiǀi, all͛interno di scisti 
paleozoici. La miniera viene descritta come molto antica e molto sfruttata. Le 
                                               
51 IŵŵagiŶe ƌealizzata ŵediaŶte l͛utilizzo dell͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC. 
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scorie ammontano a 2000 tonnellate. Da alcune analisi emerge che le scorie 
hanno un tasso di rame pari allo 0,31%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 28; per la posizione di Çamyurt vedi 
http://www.haritatr.com/camyurt-koyu-haritasi-m2d63 , ultima 
consultazione online 21 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 14 
Provincia, distretto e comune ÇaŶakkale,YeŶiĐe, Kalkıŵ 
Località KaƌaaǇdıŶ ;KaƌaidiŶͿ (antica Argyria per la Pitarakis) e Döçemendere 
Datazione Dall͛epoĐa elleŶistiĐa al peƌiodo ďizaŶtiŶo 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Alcuni affioramenti di gossan indicano la presenza di antiche operazioni di 
estrazione. Il Barrington Atlas segnala il giacimento con il nome di Karaidin 
Maden (Güŵüş MadeŶ). La Pitarakis afferma che Karaaydın è nota anche con 
il toponimo di Simirlikurşun, circostanza significativa, in quanto contiene la 
parola ͞kuƌşuŶ͟, cioè piombo, in un chiaro riferimento alle attività estrattive 
della zona. A SW del villaggio si individuano e attorno alle miniere sono stati 
iŶdiǀiduati ŵolti fƌaŵŵeŶti ĐeƌaŵiĐi Đhe ǀaŶŶo dall͛epoĐa elleŶistiĐa al 
periodo bizantino. Alcuni oggetti lignei sono stati analizzati con la tecnica del 
carbonio 14, e sono stati datati al 1480-1640 d. C. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 2. L͛ideŶtifiĐazioŶe ĐoŶ Argyria compare in BAtlas 56 E2, Map-by-





Figura 5: Il sito di Argyria. A 3kŵ circa a NW si trova il giaciŵeŶto di KaraaydıŶ52. 
 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
 
Codice identificativo: ElP 15 
Provincia, distretto e comune Balıkesir, Balıkesir, Ayvatalar  
Località Ayvatalar (attualmente noto come Ayvatlar) 
Datazione - 
Minerali e metalli Malachite, azzurrite 
Descrizione Giacimento di rame non analizzato, la roccia ospite è pricipalmente marmo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 29 
 
Codice identificativo: ElP 16 
Provincia, distretto e comune Balıkesir, Balıkesir, Kepsut 
Località Akçakeƌtıl, Dambaydere (attualmente noto come Dombaydere) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro e radiolarite ferruginosa 
Descrizione Il Ryan lo descrive solamente come un piccolo giacimento.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 83, nota 24. 
                                               
52 L͛iŵŵagiŶe ğ stata ƌealizzata usaŶdo l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARE, mentre le distanze sono state calcolate usando il 




Codice identificativo: ElP 17 
Provincia, distretto e comune Balıkesir, Balıkesir, Kepsut 
Località Kepsut 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione In una località ignota nei pressi della città sono state individuate scorie di 
piombo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 3; per la posizione di Kepsut vedi 
http://www.haritatr.com/kepsut-haritasi-i8c, ultima consultazione online 21 
novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 18 
Provincia, distretto e comune Balıkesir, Balıkesir, Şaŵli 
Località Şaŵli 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Giacimento di piccole lenti pirometasomatiche. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 83, nota 1; per la posizione di Şaŵli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5602&haritasi=%C5%9Faml%C4%B1, 
ultima consultazione online 21 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 19 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Balya, Dörtyol Köy 
Località Dörtyol ;Ŷoto pƌeĐedeŶteŵeŶte Đoŵe ÇaƌŵıhͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento si trova nella relazione del Ryan nei pressi del villaggio di Çarmih, 
che attualmente è denominato Dörtyol. Il giacimento era ancora coltivato nel 
1953, e le riserve stimate ammontavano a 100000 tonnellate. 
Note ed indicazioni bibliografiche RYAN 1960: 83; per la posizione di Dörtyol cfr. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4934&haritasi=d%C3%B6rtyol, ultima 
consultazione online 21 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 20 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Balya, IlıĐa 
Località IlıĐa (attualmente noto anche come Ilica) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Nei pressi di questo villaggio si segnala la presenza di un giacimento di rame 
su cui non sono state condotte analisi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 29; per la posizione di Ilica vedi http://www.haritatr.com/ilica-
koyu-haritasi-m1b49, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 21 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Dursunbey, Dursunbey 
Località Dursunbey, identificata con Hadrianeia 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Nel giacimento iŶdiǀiduato Ŷei pƌessi dell͛insedimento si riporta una 
peƌĐeŶtuale di ƌaŵe Đhe osĐilla tƌa il ϲ e l͛ϴ%. Durseunbey è identificata con 
Hadrianeia, un insediamento che, come affermano anche i curatori del 
Barrington Atlas, vive dal I al VII d. C. Fino alla riforma tetrarchica fa parte della 
pƌoǀiŶĐia d͛Asia, peƌ poi passaƌe all͛EllespoŶto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, Ŷota ϭϳ. Peƌ l͛ideŶtificazione con Hadrianeia vedi BAtlas 62 A2, 




Codice identificativo: ElP 22 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Dursunbey, Kireç 
Località Karagöz, Çoƌaklık 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro e limonite. La roccia ospite è costituita dal serpentino.  
Descrizione In questa località si registra la presenza di un giacimento di piccole dimensioni.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 3; per la posizione di Çoƌaklık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5503&haritasi=%C3%A7orakl%C4%B1k, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
 
Codice identificativo: ElP 23 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edƌeŵit, AltıŶoluk 
Località AltıŶoluk, ideŶtifiĐata ĐoŶ Antandros 
Datazione  
Minerali e metalli Ematite. Limonite, ferro 
Descrizione Il giacimento di Purinlik è composto da minerali di ematite e limonite. Si 
registra una coltivazione del giacimento nel 1955. Come il resto della costa, 
AŶtaŶdƌos feĐe paƌte dell͛EllespoŶto peƌ tutta l͛epoĐa altoiŵpeƌiale, peƌ poi 
esseƌe assoƌďita Ŷella pƌoǀiŶĐia d͛Asia Ŷel VI d. C.. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 81-Ϯ. Peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe ĐoŶ Antandros vedi BAtlas 56 D2, Map-
by-Map Directory: 844 con ulteriore bibliografia.  
 
Codice identificativo: ElP 24 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edƌeŵit, AltıŶoluk 
Località AltıŶoluk, Naƌlı, MadeŶ OĐak e AǀĐılaƌ (Maden Ocak non si rintraccia nella 
cartografia consultata) 
Datazione  
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione Si registra in queste località la presenza di quattro giaĐiŵeŶti. A Naƌlı l͛aƌea 
mineralizzata è coperta da andesite e sedimenti neogenici e paleozoici. A 
Maden Ocak le rocce ospiti sono andesite, gneiss, mica, scisti, 
peƌŵoĐaƌďoŶifeƌi ŵaƌiŶi e paleozoiĐi. Ad AltıŶoluk le rocce includenti sono 
gneiss, mica e scisti, paleozoiche e permocarbonifere marine. Il minerale si 
tƌoǀa iŶ leŶti appiattite all͛iŶteƌŶo degli sĐisti. Ad AǀĐılaƌ le rocce ospiti sono 
gƌaŶito, daĐite, tufo, aŶĐh͛esse paleozoiĐhe e peƌŵoĐaƌďoŶifeƌe ŵaƌine. Il 
minerale si trova nel calcare posizionato tra tufo e dacite. Su questi depositi 
sono state effettuate scarsissime analisi. Il minerale (Pb al 6,06%) è composto 
da galeŶa e sfaleƌite ĐoŶ uŶ͛alta ĐoŶĐeŶtƌazioŶe d͛oƌo ;Ϭ,ϭϭϲ oz/ton) e argento 
(0,835 oz/ton).  
Bibliografia e note RYAN 1960: 6, nota 4; per la posizione di AltıŶoluk vedi ElP 23. 
 
Codice identificativo: ElP 25 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edƌeŵit, AltıŶoluk 
Località AltıŶoluk su MadeŶ Deƌe 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, Piombo, Zinco 
Descrizione Il giacimento è stimato tra le 100 e le 800 tonnellate, ma non è stata condotta 
nessuna analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: ϲ; peƌ la posizioŶe di AltıŶoluk vedi ElP 23. 
 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Edremit 
Località Edremit 
Datazione - 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione A nord di Eremit sono state localizzate delle greisen, di cui si segnala un 
quantitativo di stagno non analizzato. Edƌeŵit si tƌoǀa ǀiĐiŶo all͛aŶtiĐa Theďe 
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di Ellesponto. I Đuƌatoƌi del BaƌƌiŶgtoŶ Atlas dataŶo Theďe dall͛epoĐa aƌĐaiĐa 
al IV d. C. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 62; per la posizione di Thebe vedi BAtlas 56 E2, Map-by-Map 
Directory: 853 con ulteriore bibliografia. 
 
Codice identificativo: ElP 26 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Edremit 
Località Kızılçeli e Düƌe (i toponimi non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco, Ferro 
Descrizione Il giacimento è composto da alcuni affioramenti di piombo e zinco, con cappelli 
di ferro.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 6.  
 
Codice identificativo: ElP 27 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Havran 
Località Eymir 
Datazione - 
Minerali e metalli Ematite sedimentaria, Ferro 
Descrizione I giacimenti sono due, chiamati Büyük Eymir e Küçük Eymir. I due agglomerati 
ŵiŶeƌali si soŶo depositati ĐhiŵiĐaŵeŶte Ŷell͛andesite (dubitativamente 
Đoƌƌelata all͛aŶdesite di BalǇaͿ. I due giaĐiŵeŶti eƌaŶo aŶĐoƌa laǀoƌati Ŷel ϭϵϱϲ, 
al momento della ricognizione effettuata dal Ryan. Eymir si trova nella 
giuƌisdizioŶe di HaǀƌaŶ, Ŷota uŶ teŵpo Đoŵe FƌeŶeli. Quest͛ultiŵa ğ stata 
identificata con Aureliane: vedi a questo proposito BAtlas 56 E2, Map-by-Map 
Directory: 844, con bibliografia ulteriore. Solo in epoca tardoantica Aureliane 
passa alla provincia Asia. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 82-3, nota 9; per la posizione di Eymir Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5352&haritasi=eymir, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 28 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Havran 
Località FazlıĐa, Kalabak 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Le analisi di questo giacimento restituiscono una percentuale di rame al 
16,46%. Le rocce ospitanti sono granito e calcare paleozoico. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 2; per la posizione di FazlıĐa Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5353&haritasi=fazl%C4%B1ca, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. Per Kalabak vedi ElP 30. 
 
Codice identificativo: ElP 29 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Havran 
Località Hallaçlar 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento non è stato studiato approfondimente, ma nella ricognizione del 
Ryan si parla di una riserva di alcune migliaia di tonnellate. Solo in epoca 
taƌdoaŶtiĐa la ƌegioŶe iŶ Đui si tƌoǀa il giaĐiŵeŶto passa dall͛EllespoŶto alla 
provincia Asia. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 82, n. 1 ; per la posizione di Hallaçlar vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Hallaclar/61831, ultima consultazione online 
22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 30 





Minerali e metalli Ferro. Magnetite contenuta nelle rocce ospitanti di granito e marmo. Pirite e 
calcopirite in piccole quantità. 
Descrizione Il giacimento di ferro di Kalabak è molto simile a quello di YaçǇeƌi, Kızılkeçili e 
Güre. FiŶo all͛epoĐa taƌdoaŶtiĐa la ƌegioŶe iŶ Đui si tƌoǀa il giaĐiŵeŶto fa paƌte 
dell͛EllespoŶto, peƌ poi passaƌe alla pƌoǀiŶĐia d͛Asia. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 82, n. 1; per la posizione di Kalabak Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5358&haritasi=kalabak, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 31 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Havran 
Località Kalabak 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione Piccolo deposito di piombo e zinco, con una produzione registrata tra le 20 e 
le 50 tonnellate. FiŶo all͛epoĐa taƌdoaŶtiĐa la ƌegioŶe iŶ Đui si tƌoǀa il 
giaĐiŵeŶto fa paƌte dell͛EllespoŶto, peƌ poi passaƌe alla pƌoǀiŶĐia d͛Asia. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 6; per la posizione di Kalabak vedi ElP 30.  
 
Codice identificativo: ElP 32 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Edremit, Havran 
Località SaƌıŶç, KozĐağız ;attualŵeŶte FazlıĐaͿ e Çamlik 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Rame, Zinco 
Descrizione Depositi complessi di piombo, rame e zinco, con produzioni che nella 
ricognizione del Ryan non superano le 10 tonnellate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: ϲ; peƌ FazlıĐa vedi ElP 28 
 
Codice identificativo: ElP 33 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Erdek, Edincik. Il capoluogo di distretto, Erdek, è identificato con 
l͛aŶtiĐa Artace 
Località HıdıŶköǇ (il toponimo non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione  
Minerali e metalli Ematite, malachite 
Descrizione La vena di ematite è spessa 1,15 metri, con inclusioni di malachite. La 
lunghezza è di 80-100 m. Il giacimento si trova nel punto di contatto tra scisti 
paleozoici e marmo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 5-6, 29. Peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe di Eƌdek ĐoŶ Artace, vedi BAtlas 52 B4, 
Map-by-Map DiƌetoƌǇ: ϳϴϳ ;Aƌtake IŶs.,TaǀşaŶ AdasıͿ 
 
Codice identificativo: ElP 34 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, GöŶeŶ, GöŶeŶ. La Đittă di GöŶeŶ ğ stata ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛aŶtiĐa 
Baris. 
Località Ekçidere (attualmente è nota come Ekşidere) e ŞeǇtaŶdeƌe (non si rintraccia 
nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di ŞeǇtaŶdeƌe ha pƌodotto ϵϱϬ toŶŶellate.  
Bibliografia e note RYAN ϭϵϲϬ: ϯ. Peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe di GöŶeŶ con Baris vedi BAtlas 52 B4, Map-
by-Map Directory: 787, con bibliografia ulteriore. Per la posizione di Ekşideƌe 
Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5279&haritasi=ek%C5%9Fidere, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 35 
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Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Susuƌluk, Susuƌluk 
Località Yıldız 
Datazione - 
Minerali e metalli Pıoŵďo, zinco, rame, oro, argento 
Descrizione Piccolo giacimento la cui analisi ha mostrato la seguente situazione: Pb 6,54%, 
Zn 6,41%, Cu 4,05%, Au in tracce, Argento in ragione di 6,7 oz/ton. La 
produzione si attesta ad una tonnelata.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 3, 28; per la posizione di Yıldız Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5759&haritasi=y%C4%B1ld%C4%B1z, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016 
 
Codice identificativo: ElP 36 
Provincia, distretto e comune ÇaŶakkale, AǇǀaĐık, KüçükkuǇu 
Località Bahçedere 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, Piombo 
Descrizione Piccolo giacimento di argento e piombo. Dalle analisi emerge che il piombo 
costituisce il 45-ϱϴ% del giaĐiŵeŶto e l͛aƌgeŶto ğ pƌeseŶte ĐoŶ un rapporto di 
0,015 oz/ton. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 3; per la posizione di Bahçedere Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8459&haritasi=bah%C3%A7edere, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 37 
Provincia, distretto e comune ÇaŶakkale, AǇǀaĐık, KüçükkuǇu 
Località Küçükkuyu 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Tre giacimenti aperti nel 1953. Durante la ricognizione del Ryan non erano 
disponibili i registri ufficiali della produzione.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 81; per la posizione di Küçükkuyu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8462&haritasi=k%C3%BC%C3%A7%C3%
BCkkuyu, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 38 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Bayramiç, Evciler 
Località Evciler 
Datazione - 
Minerali e metalli Pirrotite cuprifera 
Descrizione Le analisi del giacimento mostrano una percentuale di rame pari all͛ϴ%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28; per la posizione di Evciler Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8507&haritasi=evciler, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 39 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Bayramiç, Evciler 
Località Evciler e sul Bahçetepe 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Argento 
Descrizione Dalle aŶalisi ĐoŶdotte sul piĐĐolo giaĐiŵeŶto ƌisulta Đhe l͛aƌgeŶto ğ pƌeseŶte 
nel quantitativo di 21,6 oz/ton.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 3; per la posizione di Evciler vedi ElP 38. 
 
Codice identificativo: ElP 40 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Bayramiç, Yiğitleƌ 




Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione Giacimento di piombo e zinco non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 2; per la posizione di Halilağa Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8699&haritasi=halila%C4%9Fa, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 41 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Bayramiç, Yiğitleƌ 
Località KuşçaǇır  
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento non analizzato, giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28 ; per la posizione di KuşçaǇıƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8566&haritasi=ku%C5%9F%C3%A7ay%
C4%B1r, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 42 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Biga, Karabiga 
Località DeğiƌŵeŶĐik 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di piccole dimensioni non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28; per la posizione di DeğiƌŵeŶĐik Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8633&haritasi=de%C4%9Firmencik, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 43 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çan, Çan 
Località DoğaŶcılaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, liparite silicificata, Malachite, Tenorite 
Descrizione Il giacimento si troǀa a ϳ kŵ a NNE di DoğaŶçılaƌ. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28; per la posizione di DoğaŶĐılaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8694&haritasi=do%C4%9Fanc%C4%B1l
ar, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 44 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çan, Çan, 
Località DoğaŶçılaƌ e AltıŶlaƌ (Altınlar non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Pirite, Calcopirite, Rame 
Descrizione Il rame contenuto nella calcopirite e nella pirite di questo deposito ammonta 
all͛ϴ,ϴ%. Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa a ϲ kŵ a NNE di DoğaŶçılaƌ e AltıŶlaƌ. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28; MTA 1972: 77; DE JESUS 1980: 237, n. 83 
 
Codice identificativo: ElP 45 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Çanakkale, Çanakkale  
Località KuşçaǇıƌ e KaǇaĐıkoďa (attualmente nota come KaǇaĐık nel distretto di Ezine)  
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Le analisi danno un quantitativo di ferro al 50%. Il deposito è diviso in due corpi 
principali, con riserve stimate di un milione di tonnellate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 81, nota 1 ; per la posizione di KaǇaĐık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8799&haritasi=kayac%C4%B1k, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. Per KuşçaǇıƌ vedi ElP 41. 
 
Codice identificativo: ElP 46 
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Provincia, distretto e comune Çanakkale, Ezine, Ezine  
Località Bergaz (presso Gökçebayır) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, Magnetite 
Descrizione Vicino al villaggio di Bergaz è riportata la presenza di alcune piccole lenti di 
magnetite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 81, nota 1; per la posizione di vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Bergaz/31483, ultima consultazione online 
22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 47 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Gelibolu, Gelibolu, ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛aŶtiĐa Kallipo(u)lis 
Località Koruobasi (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Pioŵďo, Raŵe, ZıŶĐo, 
Descrizione Giacimento complesso non analizzato, di estensione ignota.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 27. Peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe di Geliďolu ĐoŶ Kallipo(u)lis vedi BAtlas 51 
H4, Map-by-Map Directory: 775 con bibliogafia ulteriore.  
 
Codice identificativo: ElP 48 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, Beyçayıƌ (attualmente nota come BeǇçaǇıƌı) 
Località Adatepe (nei pressi Adatepe ğ stata ideŶtifiĐata l͛aŶtiĐa Paisos) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28. Per Paisos vedi BAtlas Map 51, H4 
 
Codice identificativo: ElP 49 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, BeǇçaǇıƌ (attualmente nota come BeǇçaǇıƌı) 
Località Göreci (la forma corretta del toponimo è Güreci) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si segnala la presenza di tre giacimenti con un contenuto di ferro tra 50 e 60%, 
con riserve stimate di 1 milione di tonnellate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 80 ; per la posizione di Güreci Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8869&haritasi=g%C3%BCreci, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 50 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, BeǇçaǇıƌ (attualmente nota come BeǇçaǇıƌı) 
Località Kaƌaağaç (attualmente nel distretto di Biga) ed Eskiköy ;Ƌuest͛ultiŵa ŶoŶ si 
rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione Si riporta la presenza di due giacimenti non descritti, di composizione ed 
estensione ignota. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 2; per la posizione di Kaƌaağaç Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8628&haritasi=karaa%C4%9Fa%C3%A7, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 51 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, BeǇçaǇıƌ 
Località Nüretiye (attualmente nota come Nusratiye/Nusretiye) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Rame 
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Descrizione Il deposito si trova a 3 km a SSE di Nusratiye, in scisti coperti da calcare del 
cretaceo. Il minerale è presente in vene di quarzo, malachite azzurrite e 
galena. Nusratiye si trova a circa 3,2km a NE dell͛aŶtiĐa Kolonai.  
Bibliografia e note RYAB 1960: 27. Per Kolonai vedi BAtlas Map 51, H4 
 
Codice identificativo: ElP 52 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, Lâpseki 
Località Balçılaƌ (la forma corretta del toponimo è BalĐılar) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco, Rame 
Descrizione Giacimento di vene di quarzo immerse nella dacite, viene considerato poco 
importante dai ricognitori moderni. BalĐılar si trova a 13,6 km a SW dell͛aŶtiĐa 
Kolonai.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 2, 27. Per Kolonai vedi BAtlas Map 51, H4. Per BalĐılaƌ Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8862&haritasi=balc%C4%B1lar, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 53 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, Lâpseki 
Località Balcılaƌ e sul Dede Dağ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione Giacimento non analizzato, di estensione e composizione ignote. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 2; per la posizione di BalĐılaƌ ǀedi ElP ϱϮ. 
 
Codice identificativo: ElP 54 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, Lâpseki 
Località Şeǀketiye  
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Viene descritto dai ricognitori come un giacimento di rame insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28; per la posizione di ŞeǀketiǇe Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8880&haritasi=%C5%9Fevketiye, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 55 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, Suďaşı 
Località Suďaşı 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, Piombo, Zinco 
Descrizione Giacimento non analizzato di composizione e ed estensione ignote. Lâpseki è 
identifiĐata ĐoŶ l͛aŶtiĐa Lampsakos/Pityoussa. Subaşı si trova a 3,7 km a SE di 
questa località. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 2. Per Lampsakos/Pityoussa vedi BAtlas Map 51, H4; per Suďaşı cfr. 
l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8877&haritasi=suba%C5%9F%C4%B1, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 56 
Provincia, distretto e comune Çanakkale, Lâpseki, Umurbey 
Località Ilyas ;Ŷella Đaƌtogƌafia attuale si ƌiŶtƌaĐĐia solo l͛Ilyas Burnu, presso 
Seddübahir) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione Giacimento non analizzato di piombo e zinco, di estensione ignote.  
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Bibliografia e note RYAN 1960: 2; per la posizione dell͛IlǇas BuƌŶu ǀedi 
http://www.haritatr.com/harita/Ilyas-Burnu/65192, ultima consultazione 
online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 57 
Provincia, distretto e comune ÇaŶakkale,YeŶiĐe, Kalkıŵ 
Località Armutçuk 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, Piombo, Rame, Zinco 
Descrizione Giacimento di piccole dimensioni. Le analisi restituiscono la seguente 
composizione: Pb 13,6%, Zn 4,65%, Cu 1,6%, Ag 2,3 oz/ton. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 3; per la posizione di Armutçuk Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8955&haritasi=armut%C3%A7uk, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 58 
Provincia, distretto e comune Çanakkale,Yenice, Yenice 
Località Güŵüşleƌ e Güƌdoğlu ;Ƌuest͛ultiŵa ŶoŶ si ƌiŶtƌaĐĐia Ŷella Đaƌtogƌafia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano la presenza di due giacimenti giudicati insignificanti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 28 ; per la posizione di Güŵüşleƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8981&haritasi=g%C3%BCm%C3%BC%C
5%9Fler, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: ElP 59 
Provincia, distretto e comune Çanakkale,Yenice, Yenice 
Località Kıƌçoďa (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, Piombo 
Descrizione I ricognitori segnalano la presenza di un giacimento non descritto di argento e 
piombo. 


















Miniere di Bitinia53 
 
Figura 6: La Bitinia e le province circostanti in epoca tetrarchica 54. 
 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Bit 01 
Provincia, distretto e comune Bilecik, Bozüyük, PazaƌĐık ;l͛attuale PazaƌǇeƌiͿ 
Località FıƌaŶlaƌ 
Datazione Ripoƌtata uŶ͛iŶdeteƌŵiŶata fƌeƋueŶtazioŶe iŶ aŶtico 
Minerali e metalli Ferro, concrezioni di limonite nel calcare. 
Descrizione Il Ryan riporta una frequentazione antica del giacimento, senza specificarne 
una datazione. Se l͛ideŶtifiĐazioŶe ğ Đoƌƌetta, si tƌoǀa a ϲ,ϴ kŵ a SW di Dabla, 
un insediamento datato all͛epoĐa ƌoŵaŶa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, nota 24; per Dabla e la sua datazione vedi BAtlas Map 52, F4 
 
Codice identificativo: Bit 02 
Provincia, distretto e comune Buƌsa, Buƌsa, SoğukpıŶaƌ 
Località Madenbelenitepe 
Datazione Dal Bronzo Antico all͛epoĐa ottoŵaŶa 
Minerali e metalli Piombo, Zinco, Rame, Arsenico 
Descrizione Madenbelenitepe si trova a sud del monte Olimpo in Misia. Le analisi sulle 
scorie di estrazione hanno consentito di dataƌe l͛iŶizio delle operazioni 
estrattive nel Bronzo Antico. Le prospezioni nel terreno circostante tuttavia 
haŶŶo eǀideŶziato uŶa ĐoltiǀazioŶe d͛aƌgeŶto ƌisaleŶte all͛epoĐa ottoŵaŶa. 
Bibliografia e note ÇAĞATAY ET ALII 1979; PITARAKIS 1998: 152 con bibliografia precedente. 
 
                                               
53 La Bitinia fu annessa come provincia della Res Publica di Roma nel 74 a. C., ma solo una decina di anni dopo con la lex 
Pompeia si creò il definitivo assetto provinciale. Fino al III d. C. costituì una provincia unitaria con parte della costa 
meridionale del Mar Nero con il nome di Bithynia et Pontus. Con Diocleziano il Ponto fu separato dalla Bitinia, formando 
due pƌoǀiŶĐe sepaƌate. Le diǀisioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe di Ƌuesto settoƌe dell͛AŶatolia suďiƌoŶo, Đoŵe gli altƌi, ŵolti 
rimaneggiamenti, sia in epoca triumvirale che durante il primi decenni del principato, durante il quale molte città della 
provincia vennero dichiarate libere oppure poste sotto il controllo di un re-cliente. Anche lo status della provincia subì 
variazioni: la Bitinia fu inizialmente una provincia senatoria per poi passare sotto il controllo imperiale brevemente sotto 
Traiano ed in seguito da Antonio Pio fino al 269 d. C. Per un riepilogo delle vicissitudini della provincia dalla sua 
istituzioŶe all͛iŶĐlusioŶe Ŷel thema ďizaŶtiŶo dell͛Opsikion vedi STROBEL, K. e MAKRIS, G. s. v. "Bithynia et Pontus" in BNPO, 
ultima consultazione online 21 November 2015 http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-
newpauly/bithynia-et-pontus-e217940. 
54 L͛iŵŵagiŶe ğ ƌealizzata usaŶdo l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC. 
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Codice identificativo: Bit 03 
Provincia, distretto e comune Bursa, Orhaneli, Keleş 
Località Keleş ;Keles peƌ la PitaƌakisͿ 
Datazione IV d. C. 
Minerali e metalli Rame, piombo, argento 
Descrizione Tre giacimeŶti iŶsigŶifiĐaŶti ǀiĐiŶo ad Alaçaŵ Kuzu, KeŶdiƌ YaǇlası e KaǀaĐık. La 
Pitarakis riporta che sulle alture presso Keles sono stati identificati anche tre 
accumuli di scorie. Quello più importante ammonta a 15000 tonnellate. Una 
moneta romana datata al 324 d. C. è stata scoperta presso la miniera di Keles. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 2; PITARAKIS 1998: 152 con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Bit 04 
Provincia, distretto e comune Buƌsa, YeŶişehiƌ, AkďıǇık 
Località Kiƌazlı YaǇla (KiƌazlıǇayla per il de Jesus) 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, piombo 
Descrizione A 4 km a sud del lago di Iznik, a 700 m di altitudine, è stato individuato  un 
deposito di galena-sfalerite di tonnellaggio ignoto, in quanto su di esso non 
sono state condotte analisi. Il de Jesus segnala la presenza di tracce di antiche 
operazioni, senza datarle. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 7; MTA 1972: 62; DE JESUS 1980: 269, n. 149, Map 38/3 
 
Codice identificativo: Bit 05 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Büyük Ada (Megale Ins./Pityodes Ins./Prinkipos Ins.), Mahŵut Şeǀket 
Paşa 
Località CaŵlıŵaŶi (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Antica frequentazione non datata con precisione dal Ryan 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Antichi fronti di cava a cielo aperto di malachite e azzurrite. Dalle analisi 
condotte si ricavano percentuali di rame tra 3.,3 e 6,2%. Il deposito si trova 
entro rocce eruttive silicificate e caolinizzate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 26, nota 1 e 2. 
 
Codice identificativo: Bit 06 
Provincia, distretto e comune Kastamonu, Küre, Küre 
Località Küre 
Datazione Dal ĐalĐolito all͛etă ŵodeƌŶa 
Minerali e metalli Rame, pirite cuprifera, oro  
Descrizione Il giacimento ha un tonnellaggio stimato di 1.600.000 ton. La roccia ospite è 
un'intrusione di diabase che taglia sedimenti giurassici. Si nota una pesante 
limonizzazione. Il minerale consiste di pirite massiccia ricca in calcopirite e di 
diabase breccia con pirite. Il giacimento restituisce anche 0,04 oz Au/ton. 
Attualmente il minerale si estrae per il suo contenuto di zolfo ed il de Jesus 
riporta che il giacimento è coltivato su scala industriale. Il deposito è situato 
sulla strada tra Kastamonu-Inebolu (le antiche Kastamon e Ionopolis). La 
coltivazione antica è iniziata nel calcolitico, e si è interrotta nel XIX secolo, per 
poi esseƌe ƌipƌesa. Le sĐoƌie attoƌŶo al sito testiŵoŶiaŶo il luŶgo peƌiodo d͛uso. 
La copertura boschiva della regione permette inoltre un facile 
approvvigionamento di combustibile. Per quanto riguarda il medioevo, 
abbiamo testimonianze di mercanti genovesi e veneziani del XIV-XV secolo che 
attestano un commercio di metallo che interessava il sito. In epoca ottomana 
Küre è stato il più gƌaŶde ĐeŶtƌo pƌoduttoƌe di ƌaŵe peƌ l͛AŶatolia.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 31-2, nota 2; MTA 1972: 7; DE JESUS 1980: 213, n. 8, Map 7/3; 
PITARAKIS 1998: 157 con bibliografia precedente. 
 
Codice identificativo: Bit 07 
Provincia, distretto e comune KastaŵoŶu, Taşköpƌü, Gökçeağaç 
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Località Cozoğlu Mahallesi 
Datazione Antica frequentazione non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame in scisti cristallini vicino ad un argine di diorite. I minerali 
metallici sono Calcopirite, pirite, carbonati di rame con limonite gossan. 
Diverse migliaia di tonnellate di scorie indicano una frequentazione in antico. 
Il Barrington Atlas indica nei pressi di Gökçeağaç un insediamento romano e 
tardoromano dal nome ignoto.   
Bibliografia e note RYAN 1960: 31, nota 2; BAtlas Map 86, E2; TIB 9:202-203 
 
Codice identificativo: Bit 08 
Provincia, distretto e comune IstaŶďul, SaƌıǇeƌ, SaƌıǇeƌ ;SaƌǇeƌ peƌ il de JesusͿ 
Località Rumeli Kavak (attualmente Ruŵelikaǀağı) 
Datazione Epoca bizantina 
Minerali e metalli Rame, oro 
Descrizione Le ricognizioni hanno permesso di identificare un giacimento di 5600 ton di 
pirite e calcopirite, con il 5,2% di Cu e 0,31 oz/ton Au. Il deposito è stato 
lavorato in epoca bizantina, poi dagli inglesi ed infine dai polacchi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 1, 25, nota 2; MTA 1972: 18-9; DE JESUS 1980: 211, n. 1, Map 20/4 
 
Codice identificativo: Bit 09 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Hendek, Hendek (attualmente dipende da Sakarya) 
Località Gübrelik, presso Bakacak 
Datazione Antiche operazioni estrattive non datate 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Giacimento costituito da tre affioramenti, sulle pendici NW del Karem Ali Dağ. 
Si riporta la presenza di antiche lavorazioni, senza precisarne la datazione. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 80, nota 24; per la posizione di Bakacak Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=27451&haritasi=bakacak, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 10 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Hendek, Hendek 
Località Hendek 
Datazione Frequentazione antica e medioevale 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località sei giacimenti, di cui alcuni frequentati in 
antico ed uno dai Genovesi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 26-27; per la posizione di Hendek Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36200&haritasi=hendek, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 11 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, KaŶdıƌa, Ağǀa 
Località Babaköy, presso Karakayalar 
Datazione Antica frequentazione non datata 
Minerali e metalli Feƌƌo, AŶdesite a BaďaköǇ e sul Baďadağ 
Descrizione ViĐiŶo BaďaköǇ e sul Baďadağ il ŶuĐleo dei ŵoŶti ğ foƌŵato da aŶdesite. 
AŶtiĐhe laǀoƌazioŶi soŶo segŶalate sulla ŵoŶtagŶa Đhe soǀƌasta GeŵiĐipıŶaƌ. 
Babaköy si trova a circa 3 km a S di Kalpe, un insediamento segnalato dal 
Barrington Atlas come pertineŶte all͛epoĐa ĐlassiĐa, elleŶistiĐa e ƌoŵaŶa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 77. Per Kalpe vedi  BAtlas Map 52, G2. 
 
Codice identificativo: Bit 12 
Provincia, distretto e comune KoĐaeli, Kaƌasu, ÇoďaŶǇatağı 




Datazione Attività antica non datata 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione I giacimenti di Karasu sono cinque. Non sono visibili rocce ignee. I giacimenti 
occidentali sono metasomatici, gli orientali sono originati da acque fredde. 
Sono stati effettuati dei lavori in queste località nel 1908 e nel 1914, che hanno 
poƌtato all͛estƌazioŶe ϴϴ toŶ di pioŵďo, ϰϭ di ziŶĐo e ϭϭ di ƌaŵe. La 
mineralizzazione è composta da galena, sfalerite, calcopirite, tetraedrite e 
minerali di rame ossidati. La porzione occidentale è più ricca di sfalerite che di 
piombo. Si stimano riserve di 150mila ton di galena e 300mila ton di sfalerite. 
Il de Jesus segnala la presenza di antiche operazioni di scavo, senza datazione, 
a Kuƌudeƌe e ad Akçukuƌ, Ƌuest͛ultiŵo sulla ƌiǀa siŶistƌa del SakaƌǇa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 2, nota 1, 27, nota 4. Per Kurudere vedi MTA 1972: 20; DE JESUS 
1980: 261, n. 127, Map 21/4. Per Akçukur vedi MTA 1972: 20; DE JESUS 1980: 
261, n. 126, Map 21/4. 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Bit 13 
Provincia, distretto e comune Bilecik, BozüǇük, KızılkaǇa 
Località KızılkaǇa (è forse da identificare con KızılĐapıŶaƌ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento in questa località non è stato sottoposto ad analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 31; per la posizione di KızılĐapıŶaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5802&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lcap
%C4%B1nar, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 14 
Provincia, distretto e comune BileĐik, BozüǇük, PazaƌĐık (attualmente nota come Pazaryeri) 
Località FıƌaŶlaƌ, Yalakçeşŵe ;Ƌuest͛ultiŵa ŶoŶ si ƌiŶtƌaĐĐia Ŷella Đaƌtogƌafia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite all'interno di calcare marmorizzato e rocce scistose 
metamorfiche del Paleozoico. X  
Descrizione A Yalakçeşŵe il RǇaŶ segŶala aŶtiĐhe laǀoƌazioŶi e sĐoƌie. , ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, nota 24; per Dabla vedi BAtlas Map 52, F4. 
 
Codice identificativo: Bit 15 
Provincia, distretto e comune BileĐik, BozüǇük, İŶöŶü 
Località YukaƌıkuzfıŶdık, AşağıkuzfıŶdık, SeǇitalı, EĐe, EƌeŶ e Öoköalaƌ. 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Nessuno di questi giacimenti è stato sottoposto ad analisi. Il sito più vicino è 
Lamounia, un insediamento di epoca romana 
Bibliografia e note RYAN 1960: 68; per Lamounia vedi BAtlas 62 D2. Per la posizione di  
AşağıkuzfıŶdık vedi 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=48078&haritasi=a%C5%9Fa%C4%9F%C
4%B1kuzf%C4%B1nd%C4%B1k; peƌ YukaƌıkuzfıŶdık ǀedi 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13907&haritasi=yukar%C4%B1kuzf%C4
%B1nd%C4%B1k, ultima consultazione online per engrambi 22 novembre 
2016. 
 
Codice identificativo: Bit 16 
Provincia, distretto e comune BileĐik, Gölpazaƌı, Gölpazaƌı 




Minerali e metalli Ferro, ciottoli ferrosi 
Descrizione Il giacimento riportato per questa località non è stato sottoposto ad analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, nota 24 ; per la posizione di Derecikören Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=5829&haritasi=derecik%C3%B6ren, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 17 
Provincia, distretto e comune BileĐik, Gölpazaƌı, Gölpazaƌı 
Località Küçüksusuz 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il giacimento riportato per questa località non è stato sottoposto ad analisi. 
Küçüksusuz si trova a 6,8 km a S di Eirakla, segnalato dal Barrington Atlas come 
un sito di epoca romana 
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, nota 24; per Eirakla vedi BAtlas Map 52, G4 
 
Codice identificativo: Bit 18 
Provincia, distretto e comune BileĐik, Söğüt, İŶhısaƌ 
Località Koyunlu 
Datazione - 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione Il Ryan afferma che nel villaggio di Koyunlu lo stagno è stato trovato di recente 
(pertanto poco prima del 1957). Il sito si trova sul fiume Sakarya, e nelle 
vicinanze ci sono zone di esposizione di granito acido. Non ci sono informazioni 
sulle attività minerarie antiche. Koyunlu si trova a 6 km a SW di Oka, 
classificato dal Barrington Atlas come un sito di epoca romana.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 63-4, note 1 e 20; per Oka vedi BAtlas Map 52, G4 
 
Codice identificativo: Bit 19 
Provincia, distretto e comune BileĐik, Söğüt, İŶhısaƌ e Mihalgazi ;GöŵeleͿ 
Località İŶhısaƌ e Mihalgazi ;GöŵeleͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione Storicamente è documentata nelle due città l'estrazione dello stagno. Il sito si 
trova sul fiume Sakarya, e nelle vicinanze ci sono zone di esposizione di granito 
acido. Non ci sono informazioni sulle attività minerarie antiche. Si segnala a 3 
km ad E di Mihalgazi la presenza di un villaggio di nome Demirciler, toponimo 
collegato alle attività siderurgiche. İŶhısaƌ si trova a circa 9 km a S di Oka, per 
la quale vedi il sito Bit 18. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 63-4, note 1 e 20; ; per la posizione di Mihalgazi Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus http://www.nisanyanmap.com/?yer=36025&haritasi=mihalgazi, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016.  
 
Codice identificativo: Bit 20 
Provincia, distretto e comune BileĐik, Söğüt, Söğüt 
Località Akçasu 
Datazione - 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione Nel villaggio di Akçasu lo stagno è stato trovato recentemente (rispetto alla 
ricognizione del Ryan). Il sito si trova sul fiume Sakarya, e nelle vicinanze ci 
sono zone di esposizione di granito acido. Non ci sono informazioni sulle 
attività minerarie antiche. Akçasu si trova a circa 10 km a SW di Oka, per la 
quale vedi il sito Bit 18. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 63-4, note 1 e 20 ; per la posizione di Akçasu Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=5985&haritasi=ak%C3%A7asu, 




Codice identificativo: Bit 21 
Provincia, distretto e comune Bolu, Akçakoca, Akçakoca 
Località KaplaŶdede Dağ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento non analizzato considerato dal Ryan insignificante. Non si 
segnalano insediamenti antichi nelle vicinanze  
Bibliografia e note RYAN 1960: 32, nota 2 ; per la posizione di Akçakoca Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36287&haritasi=ak%C3%A7akoca, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 22 
Provincia, distretto e comune Bolu, Akçakoca, Akçakoca 
Località Süngüt (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento che definisce insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32, nota 2 
 
Codice identificativo: Bit 23 
Provincia, distretto e comune Bolu, Bolu, Bolu 
Località Çeleďağışlaƌ (attualmente è nota come Bağışlaƌ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento che definisce insignificante. 
Bağışlaƌ si trova a 2,3 km a NW di Kandamış, dove il Barrington Atlas segnala 
la pƌeseŶza di uŶ sito peƌtiŶeŶte all͛epoĐa taƌdoƌoŵaŶa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 32, nota 2; per Kandamış vedi BAtlas Map 86 B3. 
 
Codice identificativo: Bit 24 
Provincia, distretto e comune Bolu, Bolu, Bolu 
Località KaƌadikeŶ Tepe a Ŷoƌd di Elŵalık 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento che definisce insignificante. 
Elŵalık si trova a 7,7 km ad W da Bithynion/Claudiopolis Pontica/Hadriana 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32, nota 2; Per Bithynion vedi BAtlas Map 86, B3 e STROBEL, K. s. v. 
͞Claudioupolis͟ in BNPO, ultima consultazione online 10 Novembre 2016, 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e614570, prima pubblicazione 
online: 2006 
 
Codice identificativo: Bit 25 
Provincia, distretto e comune Bolu, Mudurnu, Mudurnu 
Località MadeŶleƌ ǀiĐiŶo Sıƌçalı 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento che definisce insignificante. 
Sıƌçalı si trova a 20 km ad E di MuduƌŶu ğ ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛aŶtiĐa Modra, un 
insediamento romano e tardoromano per il Barrington Atlas.   
Bibliografia e note RYAN 1960: 32, nota 2; per Modra vedi BAtlas Map 86, B3; per la posizione di 
Madenler vedi http://www.haritatr.com/harita/Madenler/79485 , ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 26 
Provincia, distretto e comune Bolu, Bolu, Bolu 




Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento che definisce insignificante. 
Meƌkeşleƌ si trova a 5,5 km a NE di Kandamış, sito in cui il Barrington Atlas 
indica un insediamento tardo romano. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32, nota 2; per Kandamış vedi BAtlas Map 86, B3 e TIB 9: 224 
 
Codice identificativo: Bit 27 
Provincia, distretto e comune Buƌsa, Buƌsa, Soğukpınar 
Località Güneybudaklar (il Ryan a chiama erroneamente Günaybudaklar) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Due depositi non descritti di piombo e zinco. Güneybudaklar si trova a 22 km 
a SE di Bursa (identificata con Prusa), 23,6 km ad W di Tataula (insediamento 
romano per il Barrington Atlas) e 17,6 km a NE di Hadrianoi, pertinente ai 
periodi romano e tardoromano. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 7; Hadrianoi: BAtlas Map 62, A2; Tataula e Prusa : BAtlas Map 52, 
E4;  
 
Codice identificativo: Bit 28 
Provincia, distretto e comune Bursa, Bursa, SoğukpıŶaƌ 
Località Kuzbudak (il toponimo non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, piccole lenti di magnetite 
Descrizione Il giacimento merita a detta del Ryan un'altra indagine. Le lenti di magnetite 
sono a contatto con il granito. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 83, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 29 
Provincia, distretto e comune Bursa, Gemlik, Büyükbenli 
Località Büyükbenli (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione  
Minerali e metalli Ferro, ematite con quarzo 
Descrizione Piccola occorrenza di ematite con quarzo 
Bibliografia e note RYAN 1960: 83 
 
Codice identificativo: Bit 30 
Provincia, distretto e comune Bursa, Inegöl, Tahtaköprü 
Località Eymir 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento che definisce insignificante. 
Eymir si trova a 10,8 km ad E di Sarkotyle, classificato nel Barrington Atlas 
come un insediamento di epoca romana. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 2; Per Sarkotyle vedi BAtlas 52 F4 
 
Codice identificativo: Bit 31 
Provincia, distretto e comune Bursa, Inegöl, Tahtaköprü 
Località Maden (attualmente nota come Madenköy) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco, argento 
Descrizione Due depositi di piombo e zinco identificati vicino a Maden, nel punto di 
contatto tra calcare neogenico e diorite. Non è stata osservata nessuna 
ossidazione sul minerale, e si ritiene perciò che l'esposizione deve essere stata 
scarsa. Il minerale è in forma di vena, e consiste in galena, sfalerite e pirite. La 
vena principale è ampia 1,1 m, e va in direzione E-W. Un saggio sulla vena ha 
restituito 12,6 % Pb, 22% Zn, 12,42 oz Ag/ton. Non è disponibile alcuna stima 
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delle riserve. Madenköy si trova a10 km a S di Sarkotyle (vedi Bit 30) e 9 km a 
SE di Tataula, sito datato all͛epoĐa ƌoŵaŶa Ŷel BaƌƌiŶgtoŶ Atlas. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 6-7; per Tataula vedi BAtlas Map 52, E4 
 
Codice identificativo: Bit 32 
Provincia, distretto e comune Bursa, Iznik, Iznik 
Località Iznik (l͛aŶtiĐa NiĐeaͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Due giacimenti insignificanti di rame riportati a Kiƌazlı-Kaya e Pamukçu-
Derbent. La forma corretta del toponimo Pamukçu riportato dal Ryan è 
Pamucak, così come Kiƌazlı KaǇa che in realtà è Kirazlıyayla. Entrambi i siti si 
trovano a sud del lago Iznik Gölü. Il sito antico più vicino è Nicea/Heikore, ad 
11 km a NE, sulle sponde del lago. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 2; per Nicea/Helikore vedi BAtlas Map 52, F4. 
 
Codice identificativo: Bit 33 
Provincia, distretto e comune Buƌsa, Keŵalpaşa, ÇıŶaƌĐık 
Località ÇıŶaƌĐık (attualmente rientra nel distretto di Orhaneli) 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnetite 
Descrizione In questa località si registra la presenza di tre giacimenti su cui non sono state 
effettuate analisi. Il sito antico più vicino è Apollonia ad Rhyndacum, 17,6 km 
a NW 
Bibliografia e note RYAN 1960: 67; per la posizione di ÇıŶaƌĐık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=8312&haritasi=%C3%A7%C4%B1narc%
C4%B1k, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 34 
Provincia, distretto e comune Bursa, Mudanya, Mudanya 
Località Mudanya 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Giacimento di tonnellaggio e composizione ignoti. Mudanya è identificata con 
l͛aŶtiĐa Myrleia, rinominata da Nicomede II Apameia. La monetazione della 
città si ferma attorno al 260 d. C. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 83; per Myrleia vedi BAtlas Map 52, D4 e STROBEL, K. s. v. ͞Apaŵea 
[ϭ]CitǇ iŶ BithǇŶia͟ in BNPO, ultima consultazione online 10 Novembre 2016, 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e126760. 
 
Codice identificativo: Bit 35 
Provincia, distretto e comune Bursa, Orhaneli, Keleş 
Località Gelemiç 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Tƌe giaĐiŵeŶti iŶsigŶifiĐaŶti ǀiĐiŶo a Çaŵoluk YaǇlası, BeǇlik Deƌesi e YaǇla Çalı 
Tepe. I siti antichi più vicini sono Tataula (20,3 km a NE di Gelemiç) ed 
Hadrianoi (24,5 km ad W).  
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 2; per Hadrianoi vedi BAtlas Map 62, A2; per Tataula vedi 
BAtlas Map 52, E4  
 
Codice identificativo: Bit 36 
Provincia, distretto e comune Bursa, Orhaneli, Orhaneli 
Località Topuk 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
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Descrizione Si individuano in questa località due giacimenti, uno con riserve per 30mila 
tonnellate, e Mg al 44,6%. L'altro ha probabilmente riserve per 10000 ton. 
Topuk si trova a circa 10 km a N di Hadrianoi, nei pressi di Orhaneli. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 67; per Hadrianoi vedi BAtlas Map 62, A2 
 
Codice identificativo: Bit 37 
Provincia, distretto e comune Buƌsa, YeŶişehiƌ, AkďıǇık 
Località AkďıǇık 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Si segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato dal Ryan 
insignificante. AkďıǇık si trova a 8,1 km a SW di Agrilion, un sito classificato dal 
Barrington Atlas come romano e tardoromano.   
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 2; per Agrilion vedi BAtlas Map 52, F4  
 
Codice identificativo: Bit 38 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Adalar, Büyükada 
Località Büyükada 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, quarzite ferruginosa 
Descrizione Sull'isola omonima si trova un giacimento giudicato dal Ryan non importante 
di quarzite ferruginosa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 77, nota 24 ; per la posizione di Büyükada Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=46343&haritasi=b%C3%BCy%C3%BCkad
a, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 39 
Provincia, distretto e comune IstaŶďul, BeǇkoz, Mahŵut Şeǀket Paşa 
Località Esenceli 
Datazione - 
Minerali e metalli Azzurrite, calcopirite, galena 
Descrizione Nella miniera ci sono quattro vene, spesse dai 1 a 20 cm. La mineralizzazione 
è composta da azzurrite, calcopirite e galena. La roccia ospite è calcare 
devoniano. Il contenuto di galena aumenta con la profondità. Non sono 
segnalati antichi insediamenti per un raggio di 15 km attorno ad Esenceli. I più 
vicini sono Artanes ;ϮϮ kŵ a NE, datato all͛epoĐa ƌoŵaŶa e taƌdoƌoŵaŶaͿ e 
Kosilaos ;Ϯϯ kŵ a SW, datato all͛epoĐa taƌdoƌoŵaŶaͿ.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 1, 25, nota 2; per Artanes vedi BAtlas Map 52, F2; per Kosilaos vedi 
BAtlas Map 53, B3 
 
Codice identificativo: Bit 40 
Provincia, distretto e comune IstaŶďul, BeǇkoz, Mahŵut Şeǀket Paşa 
Località Kılıçlı 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento riportato in questa località non è stato sottoposto ad analisi, in 
quanto considerato senza valore. Kılıçlı si trova 10 km circa a SW di Rhebas, 
catalogato come un insediamento ellenistico, romano e tardoromano dal 
Barrington Atlas. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 26, nota 2; per Rhebas vedi BAtlas Map 53, B2 
 
Codice identificativo: Bit 41 
Provincia, distretto e comune Istanbul, KadıköǇ, KadıköǇ 
Località KadıköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ciottoli ferruginosi 
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Descrizione Il giacimento non è stato sottoposto ad analisi. KadıköǇ è identificata con 
l͛aŶtiĐa Chalcedon, un sito classificato dal Barrington Atlas come 
ĐoŶtiŶuaŵeŶte aďitato dall͛aƌĐaisŵo al peƌiodo taƌdoƌoŵaŶo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 77, nota 24; per Chalcedon vedi BAtlas Map 53, B3 
 
Codice identificativo: Bit 42 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Kartal, ŞaŵaŶdƌa 
Località ŞaŵaŶdıƌa 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento Per cui si stimano riserve per 1 milione di tonnellate, con rame al 
2.5 %. ŞaŵaŶdıƌa si trova 12,2 km a NE di Poleatikon (datato al periodo 
tardoromano) e a 12, km a N di Kosilaos (vedi Bit 39) 
Bibliografia e note RYAN 1960: 26; per Poleatikon vedi BAtlas 53, B3; per Kosilaos vedi BAtlas Map 
53, B3 
 
Codice identificativo: Bit 43 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Şile, Alacali 
Località Hiciz  (non si rintraccia nella cartografia consultata) Kalealtı 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala un giacimento di rame insignificante a Kalealtı. Quest͛ultiŵo 
sito si trova a 10 km a SW di Artanes (vedi Bit 39).  
Bibliografia e note RYAN 1960: 26, nota 2; per Artanes vedi BAtlas Map 52, F2 
 
Codice identificativo: Bit 44 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Şile, Şile 
Località Kaşďaşı-Daƌlık e AǇǀazdeƌe 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, galena, bornite e malachite secondaria 
Descrizione Giacimento con presenza di malachite e quarzo con galena e barite. Rame tra 
1,46% e 3,55% e 5,83 oz Ag/ton. Un campione ha restituito 59.9% Rame e 27,1 
oz Ag/ton. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 1, 26 nota 2; MTA 1972: 19; DE JESUS 1980: 211, n. 3, Map 21/3 
 
Codice identificativo: Bit 45 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Şile, Şile 
Località KızılĐaköǇ (attualmente nota come KızılĐa) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, sabbie di magnetite 
Descrizione Sulla spiaggia ǀiĐiŶo KızılĐaköǇ Đi soŶo piĐĐoli depositi di saďďie di ŵagŶetite. 
Si trova a 5,7 km ad W di Artanes (vedi Bit 39). 
Bibliografia e note RYAN 1960: 77, nota 24; per Artanes vedi BAtlas Map 52, F2 
 
Codice identificativo: Bit 46 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Şile, Şile 
Località Sertilli (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Vedi rame 
Bibliografia e note RYAN 1960: 1, nota 2 
 
Codice identificativo: Bit 47 
Provincia, distretto e comune Istanbul, Şile, Teke 
Località Teke (attualmente nota come Tekeköy) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione Due giacimenti non analizzati vicino ad HaĐılı e Sertilli. Tekeköy si trova a 12,3 
km a SE di Artanes (vedi Bit 39). 
Bibliografia e note RYAN 1960: 1, 26, nota 2; per Artanes vedi BAtlas Map 52, F2 
 
Codice identificativo: Bit 48 
Provincia, distretto e comune IstaŶďul, Yaloǀa, BaltaĐı Çiftlıği 
Località BaltaĐı Çiftlıği (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località la presenza di un giacimento non analizzato, 
giudicato insignificante.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 26, nota 2. 
 
Codice identificativo: Bit 49 
Provincia, distretto e comune Kastamonu, Araç, Kurei Hadid 
Località Kurei Hadid (la forma corretta del toponimo è Küreihadid, oggi nota come 
Demirli, nella provincia di Karabük) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Le scorie del giacimento riportato in questa località contengono ferro 
pisolitico. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24; per la posizione di Demirli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=K%C3%BCrei+Hadid&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 50 
Provincia, distretto e comune KastaŵoŶu, DadaǇ, Başıdıƌ e Aďakolu 
Località Başıdıƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) e Abakolu (attualmente 
è in provincia di Karabük) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Ƌuesta loĐalită ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite 
e arenaria. Abakolu si trova a 9,4 km a SW di Bonita, un insediamento descritto 
dal Barrington Atlas come pertinente al periodo romano.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24; per Bonita vedi BAtlas Map 86, D2 e TIB 9: 178-9   
 
Codice identificativo: Bit 51 
Provincia, distretto e comune KastaŵoŶu, DadaǇ, Başıdıƌ e Aďakolu 
Località Çalköy sul Çaltepe 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Ƌuesta loĐalită ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite 
terrosa. L͛iŶsediaŵeŶto aŶtiĐo più ǀiĐiŶo ğ Ƌuello identificato dal numero 
12299 del DARMC, classificato come un insediamento non fortificato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24 ; per la posizione di Çalköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=18914&haritasi=%C3%A7alk%C3%B6y, 
ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 52 
Provincia, distretto e comune Kastamonu, Daday, Çatalçesme Sarpun 
Località Çatalçesme Sarpun (si rintraccia solo Sarpun nella cartografia attuale) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Ƌuesta loĐalită ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite 
silicea. Sarpun si trova ad E di Ziporea, iŶdiĐata Đoŵe appaƌteŶeŶte all͛epoĐa 
romana e tardoromana dal Barrington Atlas. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24; per Ziporea vedi BAtlas Map 86, D2 e TIB 9: 284-5; per 
la posizione di Sarpun Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=19272&haritasi=sarpun, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 53 
Provincia, distretto e comune Kastamonu, Daday, Cebecir 
Località Cebecir 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Ƌuesta loĐalită ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite 
silicea. Cebecir si trova a 8,7 km a NW di Akhisar Kalesi (DARMC ID = 11906). 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 54 
Provincia, distretto e comune Kastamonu, Daday, Cebecir 
Località KatıƌkaǇa (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Ƌuesta loĐalită ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite 
silicea.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 55 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Adapazaƌı, Söğütlü 
Località Damlık 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il RǇaŶ ƌipoƌta peƌ Ƌuesta loĐalită l͛esisteŶza di uŶ giaĐiŵeŶto di ƌaŵe di ǀaloƌe 
insignificante. Damlık si trova a 13,5 km ad E di Prindea, un sito di epoca 
romana secondo il Barrington Atlas.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 27, nota 2; per Prindea vedi BAtlas Map 52, G3   
 
Codice identificativo: Bit 56 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Adapazaƌı, Söğütlü 
Località Da Feƌizli a KetsaŶepıŶaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro oolitico siliceo e ferro calcareo fossilifero 
Descrizione Tƌa Feƌizli e KetsaŶepıŶaƌ, peƌ uŶ tƌatto di ĐiƌĐa Ϯϲ kŵ E-W giace il deposito di 
feƌƌo del Çaŵdağ, sulle peŶdici settentrionali della montagna. Le formazioni 
che affiorano tra il Çaŵdağ ed il Maƌ Ŷeƌo soŶo devoniane, e comprendono 
calcare, rocce scistose giallastre, arenaria rossa ed arenaria calcarea giallastra. 
Il giacimento di ferro si trova tra l'arenaria calcarea e le rocce scistose. Si tratta 
di un deposito importante e ben studiato dai geologi. Si stimano riserve in 
ragione di 95.900.000 tonnellate. Ferizli si trova 30 km a NE di Prindea (vedi 
Bit 56) e a 30 km a SE di Chelai, uŶ sito Đhe ǀiǀe dall͛epoĐa ellenistica al periodo 
tardo romano secondo quanto riportato dal Barrington Atlas. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 77-80; per Chelai vedi BAtlas Map 52, G2  
 
Codice identificativo: Bit 57 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Gebze, Gebze  
Località Naipköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il RǇaŶ ƌipoƌta peƌ Ƌuesta loĐalită l͛esisteŶza di uŶ giaĐiŵeŶto di ƌaŵe di ǀaloƌe 
insignificante. Naipköy si trova a 1,5 km a NW di Prepa, uŶ sito datato all͛epoĐa 
romana dal Barrington Atlas.  
79 
 
Bibliografia e note RYAN 1960: 26 nota 2; per Prepa vedi BAtlas Map 52, F3 
 
Codice identificativo: Bit 58 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Gebze, Gebze 
Località Pelitli 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan riporta per questa località l͛esisteŶza di uŶ giaĐiŵeŶto di ƌaŵe di ǀaloƌe 
insignificante. Pelitli si trova a 18,8 km ad E di Kosilaos (vedi Bit 39) e 18,5 km 
ad W di Sirkanos, uŶ sito datato all͛epoĐa ƌoŵaŶa dal BaƌƌiŶgtoŶ Atlas. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 26 nota 2; per Sirkanos vedi BAtlas 52, F3 
 
Codice identificativo: Bit 59 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, KaŶdıƌa, Ağǀa 
Località Papasdere (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite a Papasdere 
Descrizione Sull'Ağǀadağ ;TekseŶ DağıͿ Đ'ğ uŶ'intrusione all'interno di pietra da lastrico 
cretacea. La mineralizzazione è varia, principalmente malachite ed ematite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 77, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 60 
Provincia, distretto e comune KoĐaeli, KaŶdıƌa, ŞeǇhleƌ 
Località Köçek Kışla e GeŵiĐileƌ (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Sul Yazlık PıŶaƌ ǀiĐiŶo a Köçek Kışla si tƌoǀa uŶa oĐĐoƌƌeŶza di eŵatite. Nella 
valle di Gemiciler scorie e pezzi di ematite coprono un'area di 200 mq. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 77 
 
Codice identificativo: Bit 61 
Provincia, distretto e comune KoĐaeli, KiǇiƌli ǀe ŞeŵsettiŶ, TaǀşaŶĐıl 
Località TaǀşaŶĐıl (attualmente rientra nel distretto di Hereke) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena argentifera, argento 
Descrizione Giacimento di galena argentifera, originatosi a bassa temperatura in un 
insieme di fratture con orientamento NS e EW. Assenti pirite, calcopirite e 
blenda. Le rocce ospiti sono calcari cretacei ed eocenici sottostanti ad arenaria 
e schisti cristallini. TaǀşaŶĐıl si trova a 3,6 km ad E di Libyssa, un insediamento 
ellenistico, romano e tardoromano secondo quanto riportato dal Barrington 
Atlas.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 1-2, nota 3; per Libyssa vedi BAtlas Map 52,F3 e STROBEL, K. s. v. 
͞LiďǇssa͟ in BNPO, ultima consultazione online on 11 Novembre 2016 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e704070 
 
Codice identificativo: Bit 62 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Kocaeli, Bahçecik 
Località Tepecik 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento giudicato 
insignificante. Tepecik si trova 10 km a SE di Astakos, un sito che vive tra 
l͛epoĐa ĐlassiĐa e ƌoŵaŶa seĐoŶdo ƋuaŶdo ƌipoƌtato dal BaƌƌiŶgtoŶ Atlas. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 26, nota 2; per Astakos vedi BAtlas Map 52, F3  
 
Codice identificativo: Bit 63 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Kocaeli, Kocaeli 
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Località Sopalıçiftliği (il villaggio è ormai assorbito nella città di Derince) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Sul ÇeŶetepe ;ÇeŶe DağͿ, ĐiƌĐa ϰ kŵ a Ŷoƌd di Sopalıçftliği si tƌoǀa uŶ piĐĐolo 
giacimento formato da acque circolanti in superficie. Presso Derince è stata 
ideŶtifiĐa l͛aŶtiĐa Elaia, un insediamento tardo-romano secondo quanto 
affermato dal Barrington Atlas. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 77, nota 24; per Elaia vedi BAtlas Map 52, F3  
 
Codice identificativo: Bit 64 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Kocaeli, Kocaeli 
Località YaƌıŵĐa Deǀaŵı (nella cartografia consultata si rintraccia solo il quartiere di 
YaƌıŵĐa nel centro di Körfez) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento giudicato 
insignificante. YaƌıŵĐa è vicinissima a Derince, che a sua volta è identificata 
ĐoŶ l͛aŶtiĐa Elaia, per la quale vedi Bit 64.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 26, nota 2 
 
Codice identificativo: Bit 65 
Provincia, distretto e comune Kocaeli, Sakarya, Karasu 
Località KestaŶepıŶaƌ (attualmente nota come KestaŶepıŶaƌı) e Ferizli 
Datazione Antica frequentazione non datata 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Non sono state condotte analisi sul sito segnalato per questa località. Non si 
rintraccia la presenza di insediamenti antichi in un raggio di 20 km attorno a 
Ferizli, e si segnala la vicinanza di KestaŶepıŶaƌ al Karasu Maden Deresi, il 
toƌƌeŶte della ŵiŶieƌa si Kaƌasu ;͞aĐƋua Ŷeƌa͟Ϳ.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 2, nota 1 ; per la posizione di KestaŶepıŶaƌı Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=27522&haritasi=kestanep%C4%B1nar%
C4%B1, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 66 
Provincia, distretto e comune Zonguldak, Devrek, Devrek 
Località Adatepe e Akçabey 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Vicino a Adatepe e Akçabey ci sono due giacimenti di rame. Il primo ricorre in 
una ganga eruttiva che si diffonde attraverso granito, azzurrite e malachite. Il 
secondo consiste di impregnazioni in scisti cristallini o in ganga eruttiva in un 
letto di granito o sienite alcalina. 2 km a SE di Adatepe, a Eski Tohumar si può 
osservare un terzo giacimento, che consiste di piccole vene di malachite entro 
granofiro. Adatepe si trova a 19,2 km a SW di Dadybra, un sito tardoromano 
secondo i compilatori del Barrington Atlas. Tale insediamento si trova nei 
pressi della moderna GüŵüşpıŶaƌ ;tƌad. ͞soƌgeŶte d͛aƌgeŶto͟Ϳ anche nota 
come Eskidevrek, e che fu sede vescovile dal V secolo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 31, nota 2; per Dadybra vedi BAtlas Map 86, B2 e TIB 9:186-7 
 
Codice identificativo: Bit 67 
Provincia, distretto e comune Zonguldak, Devrek, Devrek 
Località Başlaƌ KadıköǇ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Occorrenza di ematite tra rocce ignee intrusive e marne.  




Codice identificativo: Bit 68 
Provincia, distretto e comune Zonguldak, Devrek, Devrek 
Località Gezek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, manganese 
Descrizione Il giacimento viene descritto come una semplice occorrenza di ossidi di ferro e 
manganese 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 69 
Provincia, distretto e comune Zonguldak, Devrek, Yenice 
Località Cebeciler (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, manganese 
Descrizione Occorrenza di ossidi di ferro e manganese in piccole vene entro scisti.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 70 
Provincia, distretto e comune Zonguldak, Devrek, Yenice 
Località Kayadibi (attualmente Yenice e Kayadibi sono in provincia di Karabük) e 
Kozluçay 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Occorrenza di limonite formata dalla decomposizione di diopside. Vicino a 
Kozluçay c'è un'occorrenza di ossido di ferro entro conglomerato. Kayadibi si 
trova a 21 km ad E di Dadybra (vedi Bit 66), mentre Kozluçay si trova ad 11 km 
a SW dallo stesso centro (non è certo se questa Kozluçay sia quella a cui si 
riferisce il Ryan). 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 71 
Provincia, distretto e comune ZoŶguldak, Eƌeğli, Alaplı 
Località Kabalar 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Nel villaggio di Karabalar vicino a Deƌeli ed AdaĐıdeƌe soŶo state individuate 
piccole vene di specularite entro scisti. Kabalar si trova a 7,4 km a SE di Kales, 
sito Đhe ǀiǀe tƌa l͛epoĐa ĐlassiĐa ed il peƌiodo taƌdoƌoŵaŶo.   
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24; per Kales vedi BAtlas Map 86, B2 e TIB 9:223 
 
Codice identificativo: Bit 72 
Provincia, distretto e comune ZoŶguldak, Eƌeğli, Eƌeğli 
Località Bağhisaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Piccole vene di specularite entro scisto. Bağhisaƌ  si trova a 7,4 km a SE di Kales 
(vedi Bit 72) 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 73 
Provincia, distretto e comune ZoŶguldak, Eƌeğli, Eƌeğli 
Località DağköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite, limonite 
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Descrizione I due minerali si trovano in piccole vene entro scisti. DağköǇ si trova a 7,7 km 
a SE da Oxinas, un insediamento romano e tardoromano e a 22,6 km ad E di 
Ereğli, ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛aŶtiĐa Heraklea Pontica. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24; per Oxinas vedi BAtlas Map 86 B2 e TIB 9:257-8; per 
Heraklea vedi BAtlas Map 86, B2  
 
Codice identificativo: Bit 74 
Provincia, distretto e comune ZoŶguldak, Eƌeğli, Eƌeğli 
Località Kocaman Deresi (attualmente è nota come Kocaman Dere) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Occorrenza di specularite in piccole vene di quarzo. Il torrente di Kocaman 
Dere si trova a circa 6 km a SE di Kocaman, identificata con Elaios, un sito di 
epoca romana e tardoromana.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24; per Elaios vedi BAtlas Map 86 B2 e TIB 9: 193; per la 
posizione precisa di Kocaman Dere vedi 
http://www.haritatr.com/harita/kocaman-dere/107084, ultima cosultazione 
online 22 novmbre 2016. 
 
Codice identificativo: Bit 75 
Provincia, distretto e comune ZoŶguldak, Eƌeğli, Şıh 
Località Kaƌgalaƌ ;KaƌgıköǇͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Occorrenza di limonite formata da processi metasomatici. Kargalar si trova a 
8,2 km a NE da Kales (vedi Bit 71) e 10,2 km a SE da Ereğli (vedi Bit 73). 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24 
 
Codice identificativo: Bit 76 
Provincia, distretto e comune Zonguldak, Safranbolu, Karabük 
Località Karabük 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione A 3 km dai forni fusori si riporta la presenza di arenaria contenente molto 
ferro. Karabük si trova a 6,km a N di Sora, peƌtiŶeŶte all͛epoĐa tardoromana e 
a 9,2 km ad W di Çaǀuşlaƌ, uŶ iŶsediaŵeŶto Đhe ǀiǀe tƌa l͛epoĐa elleŶistiĐa e 
romana. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 88, nota 24; per Çaǀuşlaƌ vedi BAtlas Map 86, C2 e TIB 9: 182; per 

















Figura 7 La proviŶcia d’Asia56 alla morte di Traiano. Fonte: DARMC. 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: As 01 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, GeƌŵeŶĐık 
Località Güŵüş 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Argento 
Descrizione Il Ryan segnala solo la presenza del deposito in questa località, senza fornire 
ulteƌioƌi iŶfoƌŵazioŶi. L͛iŶsediaŵeŶto aŶtiĐo più ǀiĐiŶo ğ Magnesia ad 
Meandrum. Il de Jesus invece segnala la presenza di antiche minieƌe d͛aƌgeŶto 
iŶ Ƌuesta loĐalită, ƌipoƌtaŶdo aŶĐhe l͛esito di uŶ esaŵe eseguito su di uŶ 
                                               
55 Coŵe ğ Ŷoto, la pƌoǀiŶĐia d͛Asia fu istituita Ŷel ϭϮϵ a. C., iŶ ƋuaŶto peƌ lasĐito testaŵeŶtaƌio Attalo III ĐoŶsegŶž tutto 
il suo regno alla Res Publica di Roŵa. Il teƌƌitoƌio della PƌoǀiŶĐia d͛Asia fu ƋuiŶdi aŵŵiŶistƌato da uŶ pƌoĐoŶsole 
nominato annualmente. La provincia fu divisa a fini fiscali già da Silla in 44 distretti, che ebbero lunga vita dopo la morte 
del loro creatore. Con il passar del tempo alcune divisioni amministrative divennero più importanti delle altre: ad 
esempio un procurator equestre con base a Synnada in Frigia è attestato ben prima della metà del III secolo d C., epoca 
la Caƌia e la Fƌigia peƌseƌo lo status di distƌetti fisĐali dell͛Asia peƌ diǀeŶtaƌe pƌoǀiŶĐe a tutti gli effetti. La disgƌegazione 
della gƌaŶde pƌoǀiŶĐia d͛Asia ĐoŶtiŶuò nei decenni successivi, tanto che nel IV secolo il latercolo Veronese registra ben 
sette province ricavate da tale riduzione: si tratta della Frigia I e II, Lidia, caria, Ellesponto, Isole ed Asia. Insieme alla 
Licia-Pamfilia e alla Pisidia formavano la Diocesi Asiana. Per un quadro generale della provincia vedi DREW-BEAR, T. e 
CHRISTOL, M. s. v. "Asia" in BNPO, ultima consultazione online 17 Maggio 2016, 
http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-new-pauly/asia-e203090. 
56 L͛iŵŵagiŶe ğ stata ƌealizzata tƌaŵite l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC accendendo il solo layer delle province romane alla 
morte di Traiano.  
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campione di minerale (galena argentifera), in cui il metallo nobile è addirittura 
all͛ϭ,ϳ%.  
Bibliografia e note SAYCE 1880: 91; GOWLAND 1901: 375; GOWLAND 1920: 156; FORBES 1950: 192 (22); 
RYAN 1960: 8; DE JESUS 1980: 276, n. 169. 
 
Codice identificativo: As 02 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Ayvalık, Alibey 
Località AliďeǇ sull͛isola oŵoŶiŵa, ideŶtifiĐata Đoŵe Por(d)osolene e Nasos. 
Datazione VI a. C./VII d. C. secondo il BAtlas. 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione La datazioŶe Đhe Ƌui si pƌopoŶe ğ ƌelatiǀa all͛iŶsediaŵeŶto più ǀiĐiŶo, seĐoŶdo 
la bibliografia riportata nel Barrington Atlas. Il sito minerario viene recensito 
dal Ryan, che segnala la scoperta di antiche lavorazioni, senza però precisarne 
ulteriormente la datazione. Nel corso della sua ricognizione, il de Jesus annota 
che non è chiaro se gli old workings citati dal Ryan si riferiscano ad una miniera 
o a dei centri di raffinazione. La Pitarakis riporta che nella miniera di Maden 
Adası si rinviene una serie di minerali come la galena, solfuro di zinco e pirite. 
L͛isola ğ doŵiŶata da uŶa foƌtifiĐazioŶe ŵedieǀale, detta Kaletepe, siŵile peƌ 
la Pitarakis alla fortezza genovese di Mitilene. 
Bibliografia e note BAtlas 56 D3, 851 Por(d)oselene/Nasos con ulteriore bibliografia 
sull͛ideŶtifiĐazioŶe e la datazioŶe; RYAN 1960: 6, nota 1; DE JESUS 1980: 271, n. 





Figura 8: Localizzazione di Alibey57. 
Codice identificativo: As 03 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Burhaniye, Ören 
Località ÖƌeŶ, ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛aŶtiĐa Adramyttion  
Datazione Ellenistica 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Shepherd riporta che le miniere di rame di Adramyttion erano ancora attive ai 
tempi di Alessandro Magno, senza fornire bibliografia a supporto di tale 
affermazione.  
Bibliografia e note SHEPHERD 1993: 223 
 
Codice identificativo: As 04 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, İzŵiƌ, DeğıƌŵeŶdeƌe 
Località Gümüldere e Kesre. Il nome attuale è Ahmetbeyli köy. 
Datazione Antica frequentazione non datata 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località tracce di antiche operazioni estrattive 
senza fornirne una datazione. Il toponimo attuale del sito è Ahmetbeyli, ma i 
precedenti Gümüldere e Kesre consentono di ricostruire qualche dato in più. 
Il pƌiŵo topoŶiŵo sigŶifiĐa ͞ǀalle del sesaŵo͟, ŵeŶtƌe il seĐoŶdo ğ uŶa 
                                               
57 L͛iŵŵagiŶe ğ ƌealizzata usaŶdo l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARE. 
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corruzione di Kastroi, il nome di origine greca del villaggio, attestato ancora 
nel 1467 e riferito evidentemente a delle fortificazioni presenti nella zona. 
L͛Index Anatolicus segnala la presenza delle rovine di Notion a 2 km di distanza, 
Ŷell͛eŶtƌoteƌƌa. Il BaƌƌiŶgtoŶ Atlas ĐoŶosĐe Ƌuest͛ultiŵo iŶsediaŵeŶto Đoŵe 
Colophon o Colophon ad Mare. Evidentemente Notion, in precedenza in riva al 
ŵaƌe, si tƌoǀa attualŵeŶte Ŷell͛entroterra a causa dei mutamenti della linea 
di costa. Il nome di Notion durante il dominio romano cade in disuso a seguito 
della sympoliteia avvenuta con Colophon nel IV a. C. Il periodo di vita segnalato 
dal BaƌƌiŶgtoŶ Atlas peƌ ColophoŶ ǀa dall͛aƌĐaisŵo al VII d. C. 
Bibliografia e note Miniere: RYAN 1960: 7; DE JESUS 1980: 271, n. 153, map 86/3; per la 
loĐalizzazioŶe Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛url 
http://nisanyanmap.com/?y=Kesre&t=&lv=1&u=1&ua=0, ultima 
consultazione online  28 settembre 2016. Vedi anche  BAtlas 61 E1, Map-by-
Map Directory: 940, con bibliografia ulteriore. Per la Sympoliteia con Colophon 
vedi PARKE 1985: 126. 
 
 
Figura 9: Localizzazione di Notion58. 
Codice identificativo: As 05 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Ödeŵiş, Ödeŵiş 
Località Bülbüler 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Rame, pirite, calcopirite e pirrotite 
Descrizione Il de Jesus riporta che nel sito sono rintracciabili resti di antiche operazioni 
estrattive.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; MTA 1972: 99-100; DE JESUS 1980: 257, n. 116, map 87/4 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: As 06 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, GeƌŵeŶĐık 
Località Germencik 
Datazione - 
                                               
58 L͛iŵŵagiŶe ğ stata otteŶuta tƌaŵite l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARE. 
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Minerali e metalli Ferro 
Descrizione La presenza di un giacimento di ferro in questa località si bassa su di un 
rapporto non confermato. Germencik si trova a 6,2 km a NE da Magnesia ad 
Meandrum, uŶa Đittă Đhe ǀiǀe dall͛epoĐa Đlassica al periodo tardo-romano.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 87; per Magnesia ad Meandrum vedi BAtlas Map 61, F2 
 
Codice identificativo: As 07 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, GeƌŵeŶĐık 
Località Naipli 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento 
Descrizione Il Ryan segnala solo la presenza di uŶ giaĐiŵeŶto d͛aƌgeŶto in questa località, 
senza ulteriori informazioni. Naipli si trova a 6 km a NW da Magnesia ad 
Meandrum, per la quale vedi (As 06). 
Bibliografia e note RYAN 1960: 87 
 
Codice identificativo: As 08 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, AǇǀalık, AltıŶoluk 
Località Çamoba 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnetite e calcopirite 
Descrizione Nella miniera di Nakıƌlık Ryan rintraccia un corpo principale di magnetite 
pirometasomatica con calcopirite. La percentuale di rame dei campioni è al 
3%. Il sito antico più vicino è Antandros. Il DARE dà per scontata 
l͛ideŶtifiĐazioŶe di AltıŶoluk ĐoŶ Antandros, circostanza non condivisa dagli 
autori del BAtlas.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 1; BAtlas 56 D2, Map-by-Map Directory: 844, Antandros. 
 
Codice identificativo: As 09 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Ayvalık, AltıŶoǀa, identificata dubitativamente con Attea 
Località HaĐıǀeliler 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite e minerali di rame 
Descrizione Si tƌatta della ŵiŶieƌa di AǇazŵeŶt, Ŷei pƌessi del ǀillaggio di HaĐıǀeliler. Il 
minerale principale è la magnetite. Si nota la presenza di minerali di rame di 
minore importanza.  
Bibliografia e note RYAN 1960: ϴϭ, Ŷota ϭ; peƌ l͛ideŶtifiazioŶe di AltıŶoǀa con Attea vedi BAtlas 56 
D3 Attea, Map-by-Map Directory: 844 
 
Codice identificativo: As 10 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Bigadiç, YağĐılaƌ 
Località Davutlar 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, barite, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione Si segnala un giacimento consistente forse in 125000 tonnellate. Analisi 
incomplete mostrano la seguente composizione: Pb al 67%, Zn all͛ϭ%, % igŶota 
di barite, % ignota di rame, oro presente solo in tracce ed argento in ragione 
di 425g circa per tonnellata di grezzo. Davutlar si trova a poco più di133 km a 
NW di Moschakome, un insediamento di epoca romana e tardoromana.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 5-6; 29; per Moschakome vedi BAtlas Map 56, E4 
 
Codice identificativo: As 11 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Burhaniye, Burhaniye 
Località Gömeç, identificato con Kisthene 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si riporta per questo un giacimento di composizione e tonnellaggio ignoti.   
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Bibliografia e note RYAN 1960: 81, nota 1; Peƌ l͛identificazione di Gömeç ĐoŶ l͛aŶtiĐa Kisthene vedi 
BAtlas 56 D3 e Map-by-Map Directory: 848, con ulteriore bibliografia. 
 
Codice identificativo: As 12 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Burhaniye, Burhaniye 
Località Koca Dağ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si riporta su questo monte la presenza di 2 giacimenti non analizzati e di 
estensione ignota. Uno dei due depositi fu lavorato nel 1953.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 81, nota 1; peƌ la loĐalizzazioŶe del ŵoŶte KoĐa Dağ vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Koca-Dag/77262, ultima consultazione 
online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: As 13 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, Burhaniye, Burhaniye 
Località ŞaƌköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si riporta per questo un giacimento di composizione e tonnellaggio ignoti. 
ŞaƌköǇ si tƌoǀa a poĐo più di ϰ kŵ a SE da Adramyttium. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 81, nota 1; per Adramyttium vedi BAtlas Map 56, D2 
 
Codice identificativo: As 14 
Provincia, distretto e comune Balıkesiƌ, IǀƌiŶdi, KoƌuĐu 
Località Çukurca (attualmente nota come Çukurlar) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame non descritto. La regione in cui giace il deposito fu inclusa 
inizialmente nella provincia d͛Asia, passž all͛EllespoŶto ĐoŶ la ƌifoƌŵa 
tetƌaƌĐhiĐa e poi ƌitoƌŶž all͛Asia ĐoŶ il ƌiassetto aŵŵiŶistƌatiǀo giustiŶiaŶeo. Il 
sito aŶtiĐo più ǀiĐiŶo ğ l͛iŶsediaŵeŶto ƌoŵano e tardoromano di Hiera Germe. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 29, nota 1; per Hiera Germe vedi BAtlas Map 56, F3  
 
Codice identificativo: As 15 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, BayıŶdıƌ, BayıŶdıƌ 
Località Aƌıkďaşı 
Datazione - 
Minerali e metalli Arsenico aurifero, oro 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località la presenza di un affioramento di 
arsenico aurifero. 
Bibliografia e note Ryan 1960: 8, nota 1 ; per la posizione di Aƌıkďaşı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=17343&haritasi=ar%C4%B1kba%C5%9F
%C4%B1, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: As 16 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Bergama, Kozan (attualmente nota come YukaƌıďeǇ köǇ) 
Località Incecikler (attualmente noto come İŶĐeĐikleƌ KöǇü) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località un giacimento di rame definito 
insignificante. 
Bibliografia e note Ryan 1960: 30, nota 2; per la posizione di İŶĐeĐikleƌ KöǇü vedi 
http://www.haritatr.com/incecikler-koyu-haritasi-m5e11, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016 
 
Codice identificativo: As 17 
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Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Bergama, Turanlı 
Località KıƌĐalaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località un affioramento di piombo-zinco. 
Bibliografia e note Ryan 1960: 7 ; per la posizione di KıƌĐalaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=17464&haritasi=k%C4%B1rcalar, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: As 18 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Dikili, Dikili 
Località Asaki Bey (attualmente nota come Aşağı BeǇͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località la presenza di un giacimento 
insignificante di arme. 
Bibliografia e note Ryan 1960: 10, nota 2 ; per la posizione di Aşağı BeǇ Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=17397&haritasi=a%C5%9Fa%C4%9F%C
4%B1bey, ultima consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: As 19 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, İzŵiƌ, BuĐa 
Località Tahtalı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, Piombo 
Descrizione Giacimento non analizzato di piombo-argento, di consistenza ed estensione 
ignote. Il topoŶiŵo dell͛iŶsediaŵeŶto ŶoŶ si ƌiŶtƌaĐĐia Ŷella Đaƌtogƌafia 
consultata, ma si segnala la presenza della diga omonima (distante 26 km da 
Buca) e del Tahtalı Çay, un ruscello connesso alla diga.  
Bibliografia e note Ryan 1960: 7 
 
Codice identificativo: As 20 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, İzŵiƌ, DeğıƌŵeŶdeƌe 
Località DeğıƌŵeŶdeƌe (attualmente dipende da Menemen) 
Datazione - 
Minerali e metalli Zinco 
Descrizione I ricognitori segnalano nei pressi di DeğıƌŵeŶdeƌe la pƌeseŶza di uŶ piĐĐolo 
giacimento di zinco. 
Bibliografia e note Ryan 1960: 7; per la posizione di DeğıƌŵeŶdeƌe vedi 
http://www.haritatr.com/degirmendere-mahallesi-haritasi-m5cc2, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: As 21 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Ödeŵiş, Birgi 
Località Küçük Sultantepe (non si rintraccia nella topografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Una massa di ferro di 3x6m entro calcare silicificato è stata individuata dai 
ricognitori sul Küçük Sultantepe, a 1700 m di altitudine e a 4 km a SW del 
torrente. Si segŶala Đhe l͛Index Anatolicus ƌegistƌa il Ŷoŵe ďizaŶtiŶo di Bıƌgi 
come Pyrgion, e che la prima attestazione di Birgi risale al 1307. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, nota 24; peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe di Biƌgi ĐoŶ PǇƌgioŶ ǀedi 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=17806&haritasi=birgi, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: As 22 
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Provincia, distretto e comune İzmir, Ödemiş, Ödeŵiş  
Località Lübbayayla (il toponimo non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Miniera classificata come antica, ma senza ulteriori datazioni 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione I ricognitori segnalano la presenza di antiche operazioni estrattive in questa 
località, non precisando ulteriormente la datazione.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 8, nota 1. 
 
Codice identificativo: As 23 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Ödeŵiş, Ödeŵiş 
Località SeǇdıköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione GiaĐiŵeŶto all͛iŶteƌŶo di sĐisti paleozoiĐo. Le sĐoƌie ǀisiďili ŵostƌaŶo piƌite, 
arsenopirite, calcopirite e quarzo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di SeǇdıköǇ 
http://www.haritatr.com/harita/Seydikoy/33801, ultima consultazione online 
16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: As 25 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Tiƌe, Adagide 
Località Güre (il toponimo non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Arsenico aurifero, Oro 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località una miniera coltivata e abbandonata 
in epoca ignota.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 8, nota 1. 
 
Codice identificativo: As 26 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Tiƌe, BeǇdağ 
Località Küre 
Datazione - 
Minerali e metalli Arsenico aurifero, Oro 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località una miniera coltivata e abbandonata 
in epoca ignota. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 8, nota 1; per la posizione di Küre vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Kure/8053, ultima consultazione online 16 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: As 27 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Torbalı, Toƌďalı 
Località Hortuna (attualmente nota come FıƌtıŶa) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, Ematite e Limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Toƌďalı si tƌoǀa ad HoƌtuŶa, a ϰ kŵ dall'autostƌada İzŵiƌ-AǇdıŶ. 
Il giacimento è largo 1 km e si estende per 2 km a nord del villaggio. P. 86, cit. 
1, 9 e 24. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, note 1, 9 e 24 ; per la posizione di Hortuna vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Hortuna/7454 , ultima consultazione online 
22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: As 28 
Provincia, distretto e comune İzŵiƌ, Urla, Kızılďahçe 
Località KaƌaďeleŶ Taş (è forse da ideŶtifiĐaƌe ĐoŶ l͛attuale Karabel Geçidi) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
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Descrizione I ricognitori segnalano in questa località un giacimento di composizione e 
dimensioni ignote. 
Bibliografia e note RYAN 1960:7; per la posizone di Karabel Geçidi 
http://www.haritatr.com/harita/karabel-gecidi/115200, ultima consultazione 



































Miniere di Lidia59 
 
Figura 10: l'ordinamento provinciale dell'Asia Minore in epoca tetrarchica60. 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Lid 01 
Provincia, distretto e comune Manisa, Salihli, Adala 
Località Salihli 
Datazione Frequentazione antica di datazione incerta 
Minerali e metalli Oro 
Descrizione Sulle montagne a sud di Sart sono presenti dei giacimenti identificati con quelli 
descritti da Erodoto (I.93). Il toponimo è ancora in uso, e la località si trova a 
soli 10 km ad E di Sardi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 7 ; per la posizione di Salihli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36168&haritasi=salihli, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Lid 02 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, Uŵuƌlu  
Località Akkuzyaylası (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
                                               
59 Il confine meridionale con la Caria è formato dal Meandro e dal Mes(s)ogis, quello orientale con la Frigia dalla 
confluenza del Lycus con il Meandro, dal Đoƌso supeƌioƌe dell͛ Heƌŵus e dal ŵoŶte Dindymus (mod. Muƌat DağıͿ. Il 
confine settentrionale con la Mysia è segnato dal Caicus, dal monte TeŵŶus ;DeŵiƌĐi DağıͿ e dai monti ancora più ad 
oĐĐideŶte. L͛aŶtiĐo ƌegŶo di Lidia fu assoƌďito dall͛iŵpeƌo peƌsiaŶo, e, dopo ǀaƌie ǀiĐeŶde, ĐoŶfluŞ Ŷel ƌegŶo di Peƌgaŵo, 
Đhe a sua ǀolta diǀeŶŶe la pƌoǀiŶĐia d͛Asia della ƌepuďďliĐa di Roŵa alla ŵoƌte dell͛ultiŵo soǀƌaŶo Attalide. Solo seĐoli 
dopo, con Diocleziano, la Lidia divenne una provincia a sé stante. Per un quadro generale sulla storia lidia, vedi KALETSCH, 
H. s. v. ͞LǇdia͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online 10 Ottobre 2016 http://dx.doi.org/10.1163/1574-
9347_bnp_e712850. 




Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il giacimento non è stato analizzato, se ne ignora la composizione e 
l͛esteŶsioŶe. Il toponimo non è più rintracciabile nella moderna cartografia, ed 
il Ryan non riporta la posizione del giacimento sulla carta allegata alla sua 
guida. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 8 
 
Codice identificativo: Lid 03 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, Uŵuƌlu 
Località Karaköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan non riporta sulla carta della sua guida la posizione di questo giacimento, 
Đhe ŶoŶ desĐƌiǀe. Il topoŶiŵo ğ aŶĐoƌa attualŵeŶte iŶ uso, ŵa l͛iŶsediaŵeŶto 
non è più nella giurisdizione di Umurlu, bensì di AydıŶ. Gli insediamenti antichi 
più vicini sono Larisa e Tralles, rispettivamente a 4 e 8 km a SW. Non sono 
attestate fortificazioni antiche o strade nelle vicinanze. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 8; per la posizione di Karalöy cfr. l͛Index Anatolicus all͛uƌl  
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4724&haritasi=karak%C3%B6y, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Lid 04 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, Uŵuƌlu 
Località Terzıler 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ŶoŶ ğ stato aŶalizzato, se Ŷe igŶoƌa la ĐoŵposizioŶe e l͛esteŶsioŶe. 
Il Ryan non ne riporta la posizione sulla carta della sua guida. Il toponimo è 
ancora attualmente in uso. Gli insediamenti antichi più vicini sono Larisa e 
Tralles. Non sono attestate fortificazioni antiche o strade nelle vicinanze. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 8; per la posizione di Terziler Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Terziler&t=Ayd%C4%B1n&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Lid 05 
Provincia, distretto e comune Manisa, Akşehiƌ, Akşehiƌ 
Località Göcek 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano per questa località un giacimento insignificante di rame. 
Il toponimo è ancora in uso, ma ricade nella giurisdizione di Akhisar, che è 
identificata coŶ l͛aŶtiĐa Thyateira. Göcek si trova a 18 km da Thyateira. La città 
batté moneta enea, e conosciamo anche un esemplare in argento, datato al 
regno di Adriano.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; BAtlas 56 F4 Thyateira; KALETSCH, H. s. v. ͞ThǇatiƌa͟ iŶ 
BNPO, ultima consultazione online 11 Ottobre 2016 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e1212870; RPC 3; RPC 4; RPC7.1 
 
Codice identificativo: Lid 06 
Provincia, distretto e comune MaŶisa, Alaşehiƌ, Saƌıgöl 
Località Derbent (attualmente è Uluderbent) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, Piombo, Oro 
Descrizione Piccolo giacimento di piombo, oro e argento. Dai saggi effettuati è stata 
ricavata la seguente composizione: 61,64% Pb, 31,47 oz Ag/ton e 0,18 oz 
Au/ton. Il toponimo è mutato in Uluderbent dai tempi della ricognizione del 
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Ryan. L͛iŶsediaŵeŶto aŶtico più vicino è Tarigya, circa 9 km ad W di 
Uluderbent.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 7; BAtlas 56, G5; KEIL e VON PREMERSTEIN 1914: 58; 
 
Codice identificativo: Lid 07 
Provincia, distretto e comune Manisa, Gördes, Gördes 
Località Gördes 
Datazione - 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione Riportata la presenza di stagno insieme al berillo. Il toponimo è ancora in uso, 
ed il ceŶtƌo ŵodeƌŶo si tƌoǀa Ŷei pƌessi dell͛aŶtiĐa Iulia Gordos, città che batte 
moneta enea nel II d. C.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 63; TAM V.I, n. 225; BAtlas 56, G4; RPC 3; RPC 4 
 
Codice identificativo: Lid 08 
Provincia, distretto e comune Manisa, Kula, Yarbasan 
Località Rahmanlar 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Giacimento dalla produzione di 240 tonnellate circa. Il toponimo è ancora in 
uso. Il vicino centro di Demirci non deve il suo nome alle attività metallurgiche, 
ma al cognoŵe di uŶ͛iŵpoƌtaŶte peƌsoŶaggio della stoƌia tuƌĐa, Demircioğlu 
Karamustafa Bey. Il sito di trova a 25 km a SW di Ankara e a 30 km a NE di 
Gördes.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 7; per la posizione di Demirci vedi Index Anatolicus 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36164&haritasi=demirci, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Lid 09 
Provincia, distretto e comune Manisa, Salihli, Adala 
Località HaĐıhıŶdıƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena argentifera, Argento 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località un giacimento di galena argentifera. 
Il toponimo non si rintraccia più nella cartografia attuale. Il sito antico più 
vicino è l͛aŶtiĐa Satala di Lidia, a circa 23 km a NE di Sardi (da non confondersi 
con la Satala in cui era accampata la Legio XIV Apollinaris). La Satala qui 
esaminata viene datata dai curatori del Barrington Atlas al periodo imperiale 
e tardo antico. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 7; BAtlas 56 G4 Satala 
 
Codice identificativo: Lid 10 
Provincia, distretto e comune Manisa, Soma, Soma 
Località Soma 
Datazione - 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località la presenza di un giacimento di stagno. 
Soma si trova nella pianura del BakıƌçaǇ, l͛aŶtiĐo Ⱦαϊʃός. Sulle colline alle spalle 
dell͛iŶsediaŵeŶto si nota la presenza di Darkale, un sito fortificato che 
ĐoŶtƌolla l͛intera valle. Identificata dal Foss come la Khliara bizantina, la 
fortezza domina la valle, e secondo Ermiş sǀolse il ruolo di baluardo contro gli 
attacchi rivolti verso Peƌgaŵo siŶ dall͛epoca romana. Le rovine attualmente 
ǀisiďili a Daƌkale soŶo peƌtiŶeŶti all͛epoĐa pƌoto- (materiali di reimpiego nella 
fontana del villaggio) e medio-bizantina.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 7; ERMİŞ 2016 con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Lid 11 
95 
 
Provincia, distretto e comune Manisa, Soma, Soma 
Località Suďeşıƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata), MeŶteşe, Koďaklaƌ e 
Türkali 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Zinco 
Descrizione I ricognitori segnalano in queste località numerosi affioramenti di piombo e 
zinco. Solo il primo dei quattro toponimi non è più in uso. Il giacimento si trova 
nella sfera di influenza di Pergamo, ma non ci sono elementi che confermino 
lo sfruttamento in antico. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 7, nota 1 
 
Codice identificativo: Lid 12 
Provincia, distretto e comune MaŶisa, Tuƌgutlu, Dağŵağaƌa 
Località Yunus Dere (attualmente Yunusdere) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano la presenza in questa località di un giacimento 
inesplorato e non analizzato, di dimensioni e consistenza ignote. Attualmente 
il toponimo è Yunusdere. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di Yunusdere cfr. l͛Index Anatolicus 
http://www.nisanyanmap.com/?y=yunusdere&t=Manisa&lv=1&u=1&ua=0, 























Miniere di Pisidia61 
 
Figura 11: La Pisidia alla morte di Traiano, con evidenziata la posizioŶe di İsparta/Baris 62. 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Pis 01 
Provincia, distretto e comune İspaƌta, İspaƌta, İspaƌta 
Località Kiran (Kiraz): il toponimo non si rintraccia nella cartografia consultata 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, Ematite 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di ematite con pirite e galena. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 93, nota 24 
 
                                               
61 I confini della Pisidia subirono costantemente modifiche durante il corso dei secoli. Ciononostante, sappiamo che il 
centro originario della Pisidia fu la zona occidentale del Tauro; a nord, la catena montuosa di SultaŶ Dağlaƌı foƌŵa un 
confine naturale con la Frigia. Il confine ovest può essere tracciato da Apamea a Termessus, mentre quello orientale con 
la Licaonia è delimitato da Pappa-Tiberiopolis (mod. Yunuslar) ed Etenna. A sud il confine con la Pamfilia può essere 
seguito tra Etenna e Termessus. Il dominio diretto di Roma in Pisidia si colloca negli ultimi anni del II a. C. Nella seconda 
metà del I a. C. viene annessa al regno di Galazia, fino al periodo flavio, quando venne unita alla provincia di Licia e 
Paŵfilia. Solo ĐoŶ DioĐleziaŶo si ha uŶa pƌoǀiŶĐia di Pisidia a sĠ staŶte. Peƌ uŶ ƌiepilogo della stoƌia di Pisidia dall͛epoĐa 
achemenide alla tarda antichità vedi BRANDT, H. s. v. ͞Pisidia͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online 10 Ottobre 2016 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e926090. 





Figura 12: Dettaglio della localizzazione di İsparta/Baris63. 
Codice identificativo: Pis 02 
Provincia, distretto e comune İspaƌta, Şaƌki Kaƌaağaç, Şaƌki Kaƌaağaç 
Località Karayaka 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, Magnetite 
Descrizione I ricognitori segnalano che il giacimento è composto da sabbia di magnetite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24; per la posizioŶe di KaƌakaǇa ǀedi l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=16479&haritasi=karayaka, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pis 03 
Provincia, distretto e comune İspaƌta, Şaƌki Kaƌaağaç, Şaƌki Kaƌaağaç 
Località YeŶisaƌoǀası (il toponimo non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Vicino al villaggio di Yenisarovası si trova un deposito descritto come composto 
da ͞saďďia feƌƌugiŶosa͟. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 93, nota 9. 
 
Codice identificativo: Pis 04 
Provincia, distretto e comune İspaƌta, Yalvaç, Gelendost 
Località Kötürmek (il toponimo non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il deposito ŶoŶ ğ stato aŶalizzato, ƋuiŶdi ŶoŶ se Ŷe ĐoŶosĐe l͛esteŶsioŶe o la 
composizione.  





                                               




Miniere di Caria64 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Car 01 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, Koçaƌlı 
Località Sobuca 
Datazione Antica frequentazione non datata 
Minerali e metalli Arsenico aurifero 
Descrizione i ricognitori indicano la presenza di antiche miniere in questa località, senza 
fornire ulteriori informazioni. Sobuca si trova a circa 2,5 km a W di Koçaƌlı, a 
circa 16 km di distanza da Tralles e 19 da Magnesia sul Meandro.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 8; per la posizione di Sobuca Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4609&haritasi=sobuca, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
 
 
Figura 13: LocalizzazioŶe di Koçarlı  in relazione a Tralles e Magnesia sul Meandro 65. 
Codice identificativo: Car 02 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, KaƌaĐasu, KaƌaĐasu 
Località Seki e sul Madentepe 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione GiaĐiŵeŶto speĐulaƌe di eŵatite Ŷella foƌŵa di itaďiƌite. L͛oĐĐoƌƌeŶza ĐoŶsiste 
in due letti di itabirite separati da fillite. Interessante il nome del toponimo, 
Madentepe, il ͞monte della miniera͟, che suggerisce un uso non recente dei 
giacimenti. La località si trova a circa 24 km ad ovest di Afrodisia. 
                                               
64 Come altre regioni della penisola anatolica, i confini della Caria subirono molte variazioni nel tempo. Il momento della 
sua ŵassiŵa esteŶsioŶe si eďďe sotto la guida di Mausolo, ƋuaŶdo la Caƌia eƌa paƌte dell͛iŵpeƌo AĐheŵeŶide: l͛autoƌită 
di Mausolo si estendeva sulla Caria vera e propria, sulla Lidia meridionale e sulla Licia occidentale. Con la dominazione 
ƌoŵaŶa la Caƌia feĐe paƌte della pƌoǀiŶĐia d͛Asia fiŶo al III d. C. ƋuaŶdo diǀeŶŶe uŶa pƌoǀiŶĐia a sĠ staŶte. Peƌ uŶ ƌiepilogo 
delle vicende della Caria vedi KALETSCH, H. e LOHMANN, H. s. v. ͞Caƌes, Caƌia͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online 10 
Ottobre 2016 http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e609030. 
65 IŵŵagiŶe ƌealizzata tƌaŵite l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 87, note 9 e 24 ; per la posizione di Seki Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=39325&haritasi=seki, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
Codice identificativo: Car 03 
Provincia, distretto e comune Muğla, Bodƌuŵ, Güŵüşlük 
Località Güŵüşlük ;ideŶtifiĐata ĐoŶ Myndos) 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Argento 
Descrizione Secondo i ricognitori ottocenteschi, le sabbie della spiaggia a sud del porto 
eƌaŶo disseŵiŶate di sĐoƌie della ƌaffiŶazioŶe d͛aƌgeŶto, pƌoǀeŶieŶti dalle 
vicine fornaci. Una di esse era ancora visibile ai tempi della ricognizione di 
Paton e Myres, sulla strada per Kadikale. 
Bibliografia e note PATON e MYRES 1896 e 1897 citati in SHEPHERD 1993: 225-6. Peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe 
con Myndos vedi BAtlas 61 E3. 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Car 04 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, AǇdıŶ, Koçaƌlı 
Località Çavdar, Demir Tepe, Mersinbeleni 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, Quarzo-specularite 
Descrizione Le scorie individuate dai ricognitori provengono dalla fusione dei minerali del 
Demir Tepe e di Çavdar, poste a 9 km a SW. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 87; peƌ la posizioŶe di MeƌsiŶďeleŶi ǀedi l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Mersinbeleni&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 05 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, ÇiŶe, ÇiŶe 
Località Deƌeli, SaƌıköǇ, Mutaflaƌ, Tataƌŵeŵışleƌ, Kaƌşit e KuƌuĐaoďa (gli ultimi due 
toponimi non si rintracciano nella cartografa consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Arsenico aurifero, Oro 
Descrizione I ricognitori segnalano i questa località delle ricorrenze di arsenico aurifero. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 8; per la posizione di Tataƌŵeŵışleƌ 
http://www.haritatr.com/harita/Tatarmemisler/10585, ultima consultazione 
online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 06 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, ÇiŶe, Karpuzlu 
Località HacılepďeleŶi (attualmente è nota come Esentepe) 
Datazione - 
Minerali e metalli Arsenico aurifero, Oro 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località la presenza di vene di arsenico 
aurifero, con oro in quantità comprese tra 0,1 ed 1,24 oz/ton. La forma 
corretta del toponimo era HaĐıleďďeleŶi, che mutò nel 1968 in Esentepe. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 8; cfr. 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4481&haritasi=esentepe, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 07 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, Söke, Bağaƌası 
Località Çavdar 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, Magnetite, Ematite 
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Descrizione Sul Demirtepe, all͛estƌeŵită dello sperone nordorientale del Beşpaƌŵak, ad 
1,5 km a NE del villaggio di Çavdar, si trova un giacimento di magnetite ed 
ematite, all͛iŶteƌŶo di ŵiĐa e sĐisti. I ŵiŶeƌali ŶoŶ soŶo stati aŶalizzati, ŵa si 
stimano riserve per 1 milione di tonnellate. A detta del Ryan, il grezzo era in 
precedenza trasportato a 9 km circa a NE, iŶ ƋuaŶto a MeƌsiŶďeleŶi Đ͛eƌano 
strutture utili alla raffinazione.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 87, nota 24; per la posizione di Çavdar cfr. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4826&haritasi=%C3%A7avdar, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 08 
Provincia, distretto e comune AǇdıŶ, Söke, Dağaƌası (il toponimo corretto è Bağaƌası) 
Località Asap (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Arsenico aurifero, oro 
Descrizione I ricognitori segnalano la presenza in questa località di sottili vene di arsenico 
aurifero. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 8; per Bağaƌası ǀedi l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4822&haritasi=ba%C4%9Faras%C4%B1, 
ultima consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 09 
Provincia, distretto e comune Muğla, Bodƌuŵ, Bodrum 
Località Görece 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano per questa località un giacimento non analizzato di 
dimensioni e composizione ignote, giudicato dal Ryan come insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di Görece Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=25290&haritasi=g%C3%BCrece, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 10 
Provincia, distretto e comune Muğla, KöǇĐeğiz, OƌtaĐa 
Località Kocabel (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il Ryan riporta che questo giacimento è stato lavorato nel passato, ma non 
fornisce elementi utili ad una datazione più precisa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 68  
 
Codice identificativo: Car 11 
Provincia, distretto e comune Muğla, Milâs, Ören  
Località Bozalan e Gökdıďı ;Ƌuest͛ultiŵo ŶoŶ si ƌiŶtƌaĐĐia Ŷella Đaƌtogƌafia ĐoŶsultataͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame costituito da bornite e malachite in vene di quarzo che 
tagliano scisti paleozoici. Il giacimento si trova a 35 km dalla strada Bodrum- 
Milâs. Le prospezioni sono state condotte per una profondità di 1-4 m e per 
una lunghezza di 15 m. Il minerale è ricco ma la mineralizzazione non è 
estensiva. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di Bozalan Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=25572&haritasi=bozalan, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 12 





Minerali e metalli Ferro, limonite, magnetite, pirite e specularite 
Descrizione Il giacimento di ferro del ŵoŶte Beşpaƌŵak si trova a 21 km a nord di Selimiye, 
sul versante sudoccidentale del monte. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 87, nota 9; per la posizione di Sakarkaya Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=25607&haritasi=sakarkaya, 
ultima consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 13 
Provincia, distretto e comune Muğla, Muğla, Muğla 
Località Kayadere 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano per questa località un giacimento non analizzato di 
dimensioni e composizione ignote, giudicato dal Ryan come insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di Kayadere Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=25544&haritasi=kayadere, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Car 14 
Provincia, distretto e comune Muğla, Yatağan, Kavaklıdeƌe 
Località Mesevle (il nome attuale del toponimo è Çayboyu) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano per questa località un giacimento non analizzato di 
dimensioni e composizione ignote, giudicato dal Ryan come insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di Çayboyu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Mesevle&t=&lv=1&u=1&ua=0, ultima 




















Miniere di Licia e Panfilia66 
 
Figura 14: La provincia di Licia e Panfilia al tempo di Costantino 67. 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: LiP 01 
Provincia, distretto e comune Antalya, Alanya, Alanya  
Località Elikesik 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il deposito di limonite è stato intercettato a 7 km a NW di Alanya. Tra le zone 
minerarie di Elikesik e Karagedik ci sono affioramenti di quarzo, mica e scisto. 
Su uno di questi è stato costruito il Sinekkalesi, dove si può osservare una 
mineralizzazione di limonite e specularite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24; per la posizione di Elikesik Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Elikesik&t=&lv=1&u=1&ua=0, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: LiP 02 
Provincia, distretto e comune Antalya, Gazipaşa, Gazipaşa 
Località Karalar 
Datazione Il Ryan accenna alla presenza di old workings, senza precisarne una datazione. 
Minerali e metalli Piombo, barite, galena 
Descrizione La miniera di Karalar si trova nel villaggio omonimo. La miniera è stata lavorata 
da un consorzio francese fino al 1912. Il minerale giace nel punto di contatto 
tra scisti e calcare di epoca paleozoica, similmente a quanto avviene nel 
Bolkardağ, nei giacimenti di OƌtakoŶuş. La mineralizzazione si riscontra in una 
sorta di cupola di 90x40 metri, con andamento NE-SW. La barite è associata 
alla galena a grana fine, disseminata in vene spesse 20-30 cm. Le tracce di 
antiche lavorazioni si trovano ad uŶ͛altitudiŶe di ϮϱϬ ŵ.  
                                               
66 Il territorio della Lega Licia fu trasformato in provincia sotto Claudio, a cui fu aggiunta la Pamfilia da Vespasiano. 
PƌeĐedeŶteŵeŶte la Paŵfilia feĐe pƌiŵa paƌte della CiliĐia, ed iŶ seguito della Galazia fiŶo alla ŵoƌte dell͛ultiŵo soǀƌaŶo 
galata, Aminta. Sia prima che durante la dominazione romana i confini amministrativi e politici della regione subirono 
variazioni notevoli. Per un riepilogo delle vicende amministrative licie si rimanda a quanto pubblicato da ZIMMERMANN, 
M. s. v. ͞LǇĐia et PaŵphǇlia͟ e ͞LǇĐii, LǇĐia͟ in BNPO, ultima consultazione online 10 Ottobre 2016 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e712810. 
67 L͛iŵŵagiŶe ğ stata otteŶuta ĐoŶ l͛ausilio dell͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC.  
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Bibliografia e note RYAN 1960: 12-3, note 13 e 14; per la posizione di Karalar Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=3692&haritasi=karalar, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: LiP 03 
Provincia, distretto e comune Antalya, Gazipaşa, Gazipaşa 
Località Yular (Yulan secondo il Ryan) 
Datazione Si riporta la presenza di antiche miniere, di cui i ricognitori non forniscono 
datazione 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il giacimento si trova 12 km a NW di Gazipaşa. Durante il periodo in cui il Ryan 
effettuò delle ricognizioni in zona furono riaperte in questa località delle 
antiche miniere, di cui non viene precisata la datazione. Il de Jesus riporta che 
il giacimento fu coltivato in epoca moderna dai Francesi, prima del primo 
conflitto mondiale. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 13, nota 1; MTA 1972: 113-4; DE JESUS 1980: 271, n. 154, map 142/1. 
 
Codice identificativo: LiP 04 
Provincia, distretto e comune Muğla, Fethiye, Fethiye 
Località Göcek 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il Ryan riporta che al momento della sua ricognizione la miniera risultava quasi 
esaurita, senza fornire una datazione riguardo all͛iŶizio dei laǀoƌi, aggiuŶgeŶdo 
che nemmeno le zone circostanti erano state oggetto di analisi od indagini. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 68 ; per la posizione di Göcek Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=25350&haritasi=g%C3%B6cek, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: LiP 05 
Provincia, distretto e comune Antalya, Akseki, Akseki 
Località Maşat (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento è formato da concrezioni di limonite 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24 
 
Codice identificativo: LiP 06 
Provincia, distretto e comune Antalya, Alanya, Alanya 
Località Mahumdseydi (il toponimo corretto è Mahmutseydi Köyü), Bükköy 
;Ƌuest͛ultiŵo ŶoŶ si ƌiŶtƌaĐĐia Ŷella Đaƌtogƌafia ĐoŶsultataͿ 
Datazione  
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il villaggio ed il giacimento omonimo si trova a 10 km a NNE di Alanya. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24; per la posizione di Mahmutseydi Köyü cfr. 
http://www.haritatr.com/mahmutseydi-koyu-haritasi-m13fd, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: LiP 07 
Provincia, distretto e comune Antalya, Alanya, Alanya 
Località Yukan  e Aşağı Kaƌagedik (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
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Descrizione L͛affioƌamento di limonite è coperto dai campi e dalle foreste nei pressi dei 
due villaggi di Yukan e Aşağı Kaƌagedik. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24 ; per la posizione di Yukari vedi 
http://www.haritatr.com/yukari-mahallesi-haritasi-m142e, ultima 
consultazione online 22 novembre 2016. 
Codice identificativo: LiP 08 
Provincia, distretto e comune Antalya, Antalya, Eskiköy 
Località Ağva (attualmente è nota come Çamyuva, nelle dipendenze di Kemer) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione In questa località i ricognitori segnalano un giacimento di ferro non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96; per la posizione di Çamyuva Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=7504&haritasi=%C3%A7amyuva, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: LiP 09 
Provincia, distretto e comune Antalya, Antalya, Kemer 
Località Ağǀaƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata, è possibile che si tratti di 
Ağǀa, per la quale vedi LiP 08) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo, Rame, Zinco 
Descrizione Ai piedi dei monti Gonuk, 10-12 km ad W di Gonuk, si trova un giacimento 
composito di piombo-rame-argento-zinco. Lo spessore della vena varia tra 1 
ed 1,4 metri, e giace in uno strato di scisto cretaceo. Non sono disponibili 
analisi mineralogiche. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 14, 35 nota 4 
 
Codice identificativo: LiP 10 
Provincia, distretto e comune Antalya, Elmalı, Elmalı 
Località Salur 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento qui segnalato non è stato oggetto di analisi, quindi dimensioni e 
composizioni risultano ignote. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 35; per la posizione di Salur cfr. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=3647&haritasi=salur, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice identificativo: LiP 11 
Provincia, distretto e comune Antalya, Gazipaşa, Gazipaşa 
Località Seyfe (attualmente nota come Zeytinada), EndişegüŶeǇ (attualmente nota 
come Güney ed identificata come Antiochia al Crago), GıĐık 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Si ƌipoƌta l͛esisteŶza di tƌe giaĐiŵeŶti, su Đui peƌž ŶoŶ soŶo state ĐoŶdotte 
analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 13, nota 14; per la posizione di Seyfe Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=3705&haritasi=zeytinada; per la 
posizione di EŶdişegüŶeǇ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Endi%C5%9Feg%C3%BCney&t=&lv=1&u=
1&ua=0 , ultima consultazione online 16 novembre 2016. Per la sua 
identificazione con Antiochia al Crago vedi TOMASCHITZ, K. s. v. ͞AŶtioĐh͟ in 
BNPO http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e124450, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016; per la posizione di GıĐık vedi 




Miniere di Cilicia68 
 
Figura 15: La Cilicia e le province confinanti in epoca tetrarchica 69. 
 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice Identificativo: Cil 01 
Provincia, distretto e comune AdaŶa, SaiŵďeǇli e Feke, attoƌŶo al Kızıldağ 
Località ͞Distƌetto del feƌƌo͟ di Faƌaşa ad W e SW di SaiŵďeǇli 
Datazione Ottomano e pre ottomano, senza ulteriori specificazioni 
Minerali e metalli Ferro, ematite e limonite 
Descrizione I giaĐiŵeŶti si tƌoǀaŶo sul Kızıldağ e attoƌŶo al ŵoŶte Elŵadağı, e soŶo stati 
iŶdiǀiduati a İŶdeƌesi, KaƌaköǇ, Uƌuşleƌ, BahçeĐik, Güƌüŵze, KiseŶit, BekiƌhaĐılı 
e İŶekdeƌesi. Si tƌatta di uŶ'aƌea di ĐiƌĐa ϮϮϱ kmq, estesa fino alla provincia di 
Kayseri. Nono sono disponibili analisi del minerale. Le miniere furono sfruttate 
per secoli sotto gli ottomani e ci sono le rovine degli antichi forni fusori. Il Ryan 
afferma che "There are thousands of old workings in the area". 
Bibliografia e note RYAN 1960: 98, nota 1, 9 e 24; per la posizione di Saimbeyli Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35847&haritasi=saimbeyli, ultima 
consultazione online 16 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 02 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur 
Località OƌtakoŶuş 
                                               
68 Come per molti altri settori della penisola anatolica, i confini amministrativi della Cilicia variarono nel corso del tempo. 
In epoca repubblicana il territorio cilicio costituì una vasta provincia, sotto il comando di personaggi di spicco della 
politica romana come Pompeo e Cicerone. Dopo le vittorie del primo contro i pirati e del secondo contro la resistenza 
asseƌƌagliata Ŷelle ŵoŶtagŶe dell͛AŵaŶo, il teƌƌitoƌio ĐiliĐio fu assegŶato ai poteŶti loĐali, Đoŵe i ƌe di Galazia e 
CappadoĐia, i soǀƌaŶi degli stati saĐeƌdotali Đoŵe Ƌuello di Olďa ed al ƌe TaƌĐoŶdiŵoto. CoŶ la ŵoƌte dell͛ultiŵo soǀƌano 
la Cilicia fu annessa alla Siria, finché sotto i Flavi divenne una provincia a sé stante. Nel periodo tardo antico la regione 
saƌă di Ŷuoǀo suddiǀisa iŶ due paƌti, CiliĐia I e II. Peƌ uŶ ƌiepilogo delle ǀiĐeŶde suďite dalla ƌegioŶe Ŷell͛aŶtiĐhită si ǀeda 
TÄUBER, H. e BERGER, A. s. v. ͞CiliĐes, CiliĐia͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online 10 Ottobre 2016, 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e613620, prima pubblicazione online 2006. 
69 L͛iŵŵagiŶe ğ stata ƌealizzata tƌaŵite l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC.  
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Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Argento, piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento di piombo e zinco contiene anche del rame. Nella miniera di 
OƌtakoŶuş le vene sono spesse dai 5 ai 30 cm, ed i minerali sono disseminati. 
Il minerale più ricco rinvenuto è metasomatico, e giacente nel marmo. Analisi 
specifiche in Ryan 1960: 13.I lavori nel sito terminarono nel 1948, in quanto le 
vene apparivano esauste. Il de Jesus riporta per questa miniera la presenza di 
antichi pozzi, ora crollati. Aggiunge che nella zona tutti i principali giacimenti 
sono esauriti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 13-14, 35; MTA 1972: 115-117; DE JESUS 1980: 273, n. 159, map 
143/1 
 
Codice Identificativo: Cil 03 
Provincia, distretto e comune MeƌsiŶ, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Çağlalık ;ÇalaǇıkͿ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Antiche operazioni segnalate, ma non datate con precisione 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione ViĐiŶo al ǀillaggio di Çağlalık ;ÇalaǇıkͿ si segŶala la pƌeseŶza di tƌaĐĐe di aŶtiĐhe 
operazioni estrattive nel calcare. Il minerale è limonite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, 24 
 
Codice Identificativo: Cil 04 
Provincia, distretto e comune Mersin, Tarso, Namrun 
Località KızılĐa e Saƌıkaǀak e a Neƌgızlik e Salısıhıƌ HasaŶ Çiftliği 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Due giacimenti di rame vicino al punto di contatto tra le intrusioni ultrabasiche 
nel calcare (Cretaceo) dei monti del Tauro. Nelle intrusive basiche si trovano 
piccole segregazioni magmatiche di calcopirite, bornite e covellite. Le analisi 
condotte a Nergizlik restituiscono rame al 29,5%, 0,23 oz Au e 1 oz Ag. Le 
aŶalisi di Salısıhıƌ HasaŶ Çiftliği ƌestituisĐoŶo ƌame all11,7%, 0,24 oz/ton Au e 
2 oz/ton Ag. Sembra che questi depositi siano molto piccoli. 
Bibliografia e note RYAN 1960:35; per la posizione di Saƌıkaǀak Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=16938&haritasi=sar%C4%B1kavak 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice Identificativo: Cil 05 
Provincia, distretto e comune Adana, Bahçe, Haruniye  
Località Haruniye (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il Ryan segnala un giacimento di magnesite in questa località con risorse 
comprese tra le quattromila e le cinquemila tonnellate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 69  
 
Codice Identificativo: Cil 06 
Provincia, distretto e comune Adana, Bahçe, Kurtlar 
Località Kurtlar (nella cartografia consultata si rintraccia una Kurtlar, ma in provincia di 
KahƌaŵaŶŵaƌaş, confinante con la provincia di Adana, non dovrebbe trattarsi 
della stessa località) 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il Ryan segnala un giacimento di magnesite in questa località con risorse 
stimate pari a quattromila tonnellate. 




Codice Identificativo: Cil 07 
Provincia, distretto e comune Adana, Ceyhan, Yuŵuƌtalık 
Località Yuŵuƌtalık 
Datazione -  
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan registra per questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99; peƌ la posizioŶe di Yuŵuƌtalık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=729&haritasi=yumurtal%C4%B1k 
 
Codice Identificativo: Cil 08 
Provincia, distretto e comune Adana, Feke, Feke 
Località Ulupınar (non si rintraccia nella cartografia consultata, forse da identificare 
con YaǇlapıŶaƌ köǇͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località la presenza di piccoli giacimenti di ematite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 98, nota 24; per la posizione di YaǇlapıŶaƌ köǇ Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=148&haritasi=yaylap%C4%B1nar, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 09 
Provincia, distretto e comune Adana, Kaƌaisali, KaƌsaŶtı sull'AĐıŵaŶtepe (il nome della provincia + mutato 
nel 1987 da Karsantı ad Aladağ) 
Località KaƌsaŶtı sull'AĐıŵaŶtepe 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione L'AĐıŵaŶtepe si tƌoǀa a ϳ kŵ a SSE della Điŵa del ToƌosaŶ Dağ e ad ϭϭ kŵ NW 
di Ortaköy. Il giacimento viene classificato dal Ryan come non descritto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99; per la posizione di KaƌsaŶtı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Karsant%C4%B1&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 10 
Provincia, distretto e comune Adana, Kaƌaisalı, Kaƌaisalı 
Località Çükuƌçöŵlek sul Susuz Aliçağhğı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo 
Descrizione Giacimento di argento e piombo, con un quantitativo di metallo nobile pari a 
1,95 oz Au/ton.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15  
 
Codice Identificativo: Cil 11 
Provincia, distretto e comune AdaŶa, Kaƌaisalı, Kaƌaisalı 
Località Kıƌazlıdağ, ǀiĐiŶo Çükuƌçöŵlek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località la presenza di un piccolo giacimento, su cui 
non sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 15 
 
Codice Identificativo: Cil 12 
Provincia, distretto e comune Adana, Kaƌaisali, KaƌsaŶtı sul KeďeŶdiďi 
Località Çukurçömlek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo 
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Descrizione Il Ryan riporta per questa località un giacimento di piombo e argento, con una 
quantità di metallo nobile pari allo 0,87 oz Ag/ton. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 15 
 
Codice Identificativo: Cil 13 
Provincia, distretto e comune AdaŶa, Kaƌaisali, PozaŶtı 
Località PozaŶtı sull'Akdağgökülüoğlu Yuƌdu 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento 
Descrizione Il Ryan riporta per questa località un giacimento di argento, con una 
percentuale di metallo nobile pari a 0,87 oz Ag/ton.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15; per la posizione di PozaŶtı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35846&haritasi=pozant%C4%B1, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 14 
Provincia, distretto e comune Adana, Kozan, Kozan 
Località Menge (attualmente è nota come KoçǇazı köǇ, nelle dipendenze di Feke) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il Ryan segnala che 30 km a N di Kozan si trova un piccolo giacimento di 
ematite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di KoçǇazı köǇ Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=138&haritasi=ko%C3%A7yaz%C4%B1, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 15 
Provincia, distretto e comune Adana, Kozan, Kozan 
Località Yanalerik 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 98, nota 24; per la posizione di Yanalerik Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=481&haritasi=yanalerik, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 16 
Provincia, distretto e comune Adana, Kozan, Kozan 
Località YaŶaleƌik e sull'İŶektepe 
Datazione - 
Minerali e metalli Ossido di ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 
 
Codice Identificativo: Cil 17 
Provincia, distretto e comune Adana, Saimbeyli, Mağaƌa (attualmente nota come Tufanbeyli) 
Località Kiƌeç sul Kıƌdağ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il Ryan riporta che il giacimento è stato lavorato nel passato, ma non fornisce 
ulteriori dettagli. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 98, nota 24;  
 
Codice Identificativo: Cil 18 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur  




Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ğ desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di eŵatite iŶ sĐisti-cloriti 
metamorfici. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di Ağzıkaƌa Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=47443&haritasi=a%C4%9Fz%C4%B1kara, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 19 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur 
Località BahçekoǇağı (attualmente nelle dipendenze di Bozyazı) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite, ematite 
Descrizione Il giacimento è descritto come una piccola occorrenza di ematite e limonite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di BahçekoǇağı Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=16537&haritasi=bah%C3%A7ekoya%C4
%9F%C4%B1, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 20 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur 
Località Güƌleǀiş (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il giacimento è descritto come un letto di ematite spesso 30-40 cm. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24 
 
Codice Identificativo: Cil 21 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur 
Località Kilil a Başŵalık (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il deposito viene descritto come un piccolo giacimento di piombo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 14 
 
Codice Identificativo: Cil 22 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur 
Località Kükür 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ğ desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24; per la posizione di Kükür Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=16572&haritasi=k%C3%BCk%C3%BCr, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 23 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur  
Località Maksat ;MakşatͿ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento giudicato come 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 35  
 
Codice Identificativo: Cil 24 





Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ğ desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite oolitiĐa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di Maşat vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Masat/73951, ultima consultazione online 
17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 25 
Provincia, distretto e comune Mersin, Anamur, Anamur  
Località Melece (Melliç) (foƌse si tƌatta dell͛attuale Melleç) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite, pirite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ğ desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di 10-20 cm di piccole vene di 
magnetite con pirite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di Melleç vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Mellec/73896, ultima consultazione online 
17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 26 
Provincia, distretto e comune Mersin, Gülnar, Gilindire  
Località DeğiƌŵeŶ Deƌesi 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento è descritto come un deposito insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 35; per la posizione di DeğiƌŵeŶ Deƌesi vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Degirmen-Dere/73663, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 27 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località ÇaǇlaǇık e a Mağƌa (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento di ferro di natura 
non specificata 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, 24 
 
Codice Identificativo: Cil 28 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Dedeler ad Akoluk 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si tratta di un giacimento di ematite-limonite che copre un'area di 150x1500 
m 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di Dedeler Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=16679&haritasi=dedeler, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
Codice Identificativo: Cil 29 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Gözsüzce, Karadare (attualmente Gözsüzce dipende amministrativamente da 
Bozyazı) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il deposito ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di speĐulaƌite.  





e, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 30 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Işıklı (attualmente è Işıklı KöǇü, nel distretto di Silifke) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione A Ŷoƌd di Işıklı si tƌoǀa uŶ giaĐiŵeŶto di ossidi di feƌƌo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di Işıklı vedi 
http://www.haritatr.com/isikli-koyu-haritasi-m5605, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 31 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Koças (attualmente è Koçaşlı), Maden 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo.  
Bibliografia e note RYAN 1960:97, nota 24; peƌ la posizioŶe di Koçaşlı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=16681&haritasi=ko%C3%A7a%C5%9Fl%C4%B1, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 32 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Tepeköy ( se non si tratta del sito di Cil 34 è forse da identificare con la Tepeköy 
attualmente appartenente al distretto di Mezitli) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di aƌeŶaƌia feƌƌugiŶosa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di Tepeköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=16718&haritasi=tepek%C3%B6y, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 33 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Tepeköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; vedi anche le considerazioni fatte per Cil 32 
 
Codice Identificativo: Cil 34 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località Tepe, Mağƌa 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di Tepe Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=16673&haritasi=tepe, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 35 
Provincia, distretto e comune Mersin, GülŶaƌ, OǀaĐık 
Località YaŶışlı, Saƌıtaş 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
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Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 97, nota 24; per la posizione di YaŶışlı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Yan%C4%B1%C5%9Fl%C4%B1&t=&lv=1&
u=1&ua=0, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 36 
Provincia, distretto e comune Mersin, Mersin, Mersin 
Località Taşçılı (appartiene al distretto di Tarso) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di qualità e dimensione ignote. 
Bibliografia e note RYAN 1960:35; per la posizione di Taşçılı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=17044&haritasi=ta%C5%9F%C3%A7%C4
%B1l%C4%B1, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 37 
Provincia, distretto e comune Mersin, Silifke, ElaǀaŶlı 
Località KaǇƌak, EskikaǇƌak Çeşŵesi 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛occorrenza di argilla ferruginosa. 
Bibliografia e note RYAN 1960:98, nota 24; per la posizione di Kayrak vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Kayrak/83543, ultima consultazione online 
17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 38 
Provincia, distretto e comune Mersin, Silifke, Silifke 
Località Bahçedere 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il deposito consiste in una vena di specularite-limonite al contatto con la 
quarzite ignea. 
Bibliografia e note RYAN 1960:97, nota 24; per la posizione di Bahçedere Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=16867&haritasi=bah%C3%A7edere, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice Identificativo: Cil 39 
Provincia, distretto e comune Mersin, Silifke, Yağda  
Località Karakaya (attualmente nota come Karakaya köy), Bozburun 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di leŶti di eŵatite eŶtƌo 
roccia metamorfica 
Bibliografia e note RYAN 1960:97, nota 24; per la posizione di Karakaya Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=16891&haritasi=karakaya, ultima 










Miniere di Frigia70 
 
Figura 16: La Frigia e le province circostanti in epoca tetrarchica71. 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Fri 01 
Provincia, distretto e comune Afyonkarahisar, SaŶdıkılı, SaŶdıkılı 
Località KızılĐa köǇ Bakıƌlı Meǀkii 
Datazione Il Ryan segnala in questa località tracce di lavorazioni antiche senza offrire una 
datazione precisa. 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione La vena in terreno Permocarbonifero si trova a 1400 m di altitudine. Il minerale 
di rame è la malachite. Ci sono tracce di antiche frequentazioni. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 31; per la posizioŶe di KızılĐaköǇ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=1400&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lca, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 02 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Eskişehiƌ, Eskişehiƌ 
Località Dorylaeum 
                                               
70 Il territorio frigio era già stato diviso in due metà, Frigia Minor e Maior, al tempo della dominazione persiana prima e 
ŵaĐedoŶe poi. CoŶ l͛aǀǀeŶto di Roŵa, la Fƌigia fu paƌte della pƌoǀiŶĐia d͛Asia dall͛aŶŶessioŶe alla ŵetă del III d. C., 
quando va a costituire la provincia di Frigia-Caƌia. SuĐĐessiǀaŵeŶte, il teƌƌitoƌio dell͛eǆ provincia Asia sarà suddiviso in 
sette province: Phrygia I, Phrygia II, Asia, Lydia, Caria, Insula, Hellespontus, tutte sotto il comando di governatori 
equestri, ad eccezione dell͛Asia. I ĐoŶfiŶi aŵŵiŶistƌatiǀi della Fƌigia ǀaƌiaƌoŶo Ŷel teŵpo: peƌ uŶ ƌiepilogo delle ǀiĐeŶde 
di questa regione si rimanda a quanto pubblicato da OLSHAUSEN, E. e WITTKE, A. M. s. v. ͞PhƌǇges, PhƌǇgia͟ in BNPO, Brill 
2016, ultima consultazione online on 10 Ottobre 2016 http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e924250. 
71 L͛iŵŵagiŶe ğ stata ƌealizzata utilizzaŶdo l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC. 
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Datazione Epoca romana? 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione Shepherd segnala che nei pressi di Dorylaion si estraeva in epoca romana dello 
stagŶo. L͛autoƌe ŶoŶ pƌeĐisa ŶĠ la sua foŶte ŶĠ la datazioŶe del giaĐiŵeŶto. 
Dal contesto del suo rapporto sembra di capire che si riferisca al periodo alto-
imperiale al più tardi. 
Bibliografia e note SHEPHERD 1993: 227; per la posizione di Eskişehiƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=eski%C5%9Fehir&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016; per la storia di Dorylaeum cfr. 
MAKRIS, G. e DREW-BEAR, T. s. v. ͞DoƌǇlaeuŵ͟ iŶ BNPO 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e323700, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 03 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Köprüören, GüŵüşköǇ 
Località Aktepe 
Datazione Preistorica 
Minerali e metalli Piombo, zinco, argento 
Descrizione Aktepe si trova a 3 km a SW di GüŵüşköǇ. Le antiche miniere di Aktepe furono 
individuate durante le campagne di ricognizione del 1975, 1977 e 1979. Nelle 
gallerie furono scoperti alcuni strumenti di lavoro degli antichi minatori. Le 
analisi condotte su un frammento ligneo hanno restituito una datazione al 
2425 ± 85 a. C. 
Bibliografia e note KAPTAN 1984: 142-6; SHEPHERD 1993: 233-4; PITARAKIS 1998: 156 
 
Codice identificativo: Fri 04 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Köprüören, GüŵüşköǇ 
Località GüŵüşköǇ 
Datazione Dall͛epoĐa ƌoŵaŶa al ŵedioeǀo 
Minerali e metalli Piombo, galena (argentifera?), sfalerite, pirite 
Descrizione Il deposito si trova a sud del villaggio di GüŵüşköǇ, ϮϬ kŵ a NW di KütahǇa. Il 
de Jesus segnala per questa località la presenza di antiche operazioni 
estrattive, pur non datandole. Il Kaptan ha ulteriormente studiato i materiali 
provenienti dal sito, datano i cumuli di scorie tra I e III d. C. Oltre a ricordare il 
lavoro del Kaptan, Shepherd segnala il ritrovamento monete romane, 
bizantine ed islamiche nel sito, che suggerirebbero una frequentazione ed un 
uso delle strutture molto prolungati nel tempo. Vryonis riporta che il geografo 
arabo al-Umari registra ancora nel XIV secolo delle attività estrattive in questa 
località. A sud di GüŵüşköǇ è stata poi individuata una galleria nella collina di 
TaǀukkıƌaŶ: in questa miniera si estraevano minerali di piombo. La ceramica 
pƌoǀeŶieŶte da Ƌuest͛ultiŵo sito ğ iŶƋuadƌaďile tƌa II e III d. C. Le ƌiĐogŶizioŶi 
effettuate nei pressi di GüŵüşköǇ e della ǀiĐiŶa OƌtaĐa haŶŶo ĐoŶseŶtito di 
osservare resti architettonici di epoca paleocristiana. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, nota 24; MTA 1972: 84; DE JESUS 1980: 269, n. 150, map 55/3; 
KAPTAN 1984; SHEPHERD 1993: 233; PITARAKIS 1998: 155-6. Per la citazione di al-
Umari vedi VRYONIS 1962: 9, nota 40. Per i resti architettonici nella zona vedi 
TIB 7: 352 
 
Codice identificativo: Fri 05 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Simav, Simav 
Località BoğazköǇ ;l͛aŶtiĐa Ancyra Ferrea o Ancyra Sidera) 
Datazione Epoca palocristiana 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si trova a 14 km a SE di MadenköǇ. Il topoŶiŵo ğ attestato a paƌtiƌe dall͛epoĐa 
paleocristiana. Il toponimo suggerisce una coltivazione di ferro 




Codice identificativo: Fri 06 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Simav, Simav 
Località Madenköy 
Datazione Dal periodo paleocristiano al medio bizantino 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Madenköy si trova a ϭϴ kŵ a N di Siŵaǀ, ideŶtifiĐata ĐoŶ l͛antica Synaos. La 
frequentazione antica del sito e del villaggio vicino (Yemişlì) è stata 
riconosciuta non solo tramite lo studio delle scorie di estrazione, ma 
soprattutto grazie al rinvenimento di numerosi resti paleocristiani e medio 
bizantini (sempre da Yemişli) quali iscrizioni, stele funerarie, frammenti 
architettonici. Tra Yemişli e la strada per Bursa si segnala anche la presenza di 
un accumulo di scorie. Presso Sinav invece si riscontra la presenza del villaggio 
di Demirci (dal sigŶifiĐato di ͞fabbro ferraio͟ iŶ tuƌĐo), a dimostrazione della 
vocazione siderurgica della regione. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 156 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Fri 07 
Provincia, distretto e comune AfǇoŶkaƌahisaƌ, AfǇoŶ, Gazlıgöl 
Località Çakıƌözü (attualmente dipende da Şuhut) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite, calcopirite e malachite 
Descrizione I ƌiĐogŶitoƌi segŶalaŶo a ϯ,ϱ kŵ a Ŷoƌd di Çakıƌözü, sulla ƌiǀa destƌa del 
Çallıdeƌe, la presenza di ematite, calcopirite e malachite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, nota 24; per la posizione di Çakıƌözü Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=1474&haritasi=%C3%A7ak%C4%B1r%C
3%B6z%C3%BC, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 08 
Provincia, distretto e comune Afyonkarahisar, Afyon, Gazlıgöl 
Località Gazlıgöl 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località un deposito di dimensioni e qualità 
non specificate 
Bibliografia e note RYAN 1960: 69; per la posizione di Gazlıgöl Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=1262&haritasi=gazl%C4%B1g%C3%B6l, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 09 
Provincia, distretto e comune Afyonkarahisar, Afyon, Şuhut 
Località Ağzıkaƌa (attualmente è Ağzıkaƌa köy), Hocakasekisi 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite e malachite 
Descrizione Scarsa mineralizzazione di ematite e malachite entro calcare grigio dolomitico.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, nota 24; per la posizione di Ağzıkaƌa Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=1465&haritasi=a%C4%9Fz%C4%B1kara, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 10 
Provincia, distretto e comune Afyonkarahisar, Bolvadin, Bolvadin 




Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giacimento è composto di limonite in granuli.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, nota 24 
 
Codice identificativo: Fri 11 
Provincia, distretto e comune Afyonkarahisar, Eŵiƌdağ, Bayat 
Località Bayat 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione I ricognitori segnalano in questa località un giacimento giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 31; per la posizione di Bayat Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛url 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=1160&haritasi=bayat, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 12 
Provincia, distretto e comune Ağƌı, DiǇadiŶ, DiǇadiŶ 
Località Yk. Seyitbey (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Il piccolo giacimento risulta composto di piombo al 77%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23 
 
Codice identificativo: Fri 13 
Provincia, distretto e comune DeŶizli, AĐıpaǇaŶ, Cuŵali 
Località Cumali (attualmente dipende amministrativamente da Bozkurt) 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il Ryan segnala un giacimento di magnesite in questa località, con riserve 
stimate intorno a 150 tonnellate. Dalle analisi emerge che la percentuale di 
Mg è pari al 40%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 68; per la posizione di Cumali Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=10380&haritasi=cumal%C4%B1, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 14 
Provincia, distretto e comune Denizli, Çal, Çal 
Località Selcen 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località la presenza di un giacimento insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di Selcen Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=selcen&t=&lv=1&u=1&ua=0, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 15 
Provincia, distretto e comune Denizli, Çivril, Çivril 
Località Koçak 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione A ϭϬϴϬŵ d'altitudiŶe, Ŷel sito di Naƌhallı MadeŶ Çukuƌu, a ϯ,ϱ kŵ dalla stƌada 
per Çivril il Ryan riporta la presenza di una vena di 20-25 cm di spessore 
all'interno di antichi scisti e marmi, visibile per 25-30 m. La vena è composta 
da ossido di rame e carbonato di ganga. Un campione ha restituito rame 
all'8,75%. Le riserve stimate sono alcune centinaia di tonnellate.  
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Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di Koçak Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=10443&haritasi=ko%C3%A7ak, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 16 
Provincia, distretto e comune DeŶizli, SaƌaǇköǇ, Baďadağ  
Località KıƌaŶǇeƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di rame che definisce 
insignificante.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 30, nota 2; per la posizione di KıƌaŶǇer Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=10628&haritasi=k%C4%B1ranyer, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 17 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Eskişehiƌ, Alpu 
Località Çiçeros (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Giacimento di ematite mista a quarzo-scisto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24 
 
Codice identificativo: Fri 18 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Eskişehiƌ (Beylikova nel sotto-distretto di Kaymaz), KızılçaöƌeŶ 
Località KızılçaöƌeŶ (la forma corretta del toponimo è KızılĐaöƌeŶͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il giacimento è composto da sabbia di magnetite forse derivata dalla 
consunzione del serpentino.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24; per la posizione di KızılçaöƌeŶ Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=14172&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lca
%C3%B6ren, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 19 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Eskişehiƌ, Tepeďaşı 
Località Maƌgı, attualmente è nota con il toponimo di Kozlubel 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento era oggetto di coltivazione al tempo della ricognizione del Ryan, 
con una produzione stimata di 3500 tonnellate di grezzo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 9; per la posizione di Kozlubel Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13964&haritasi=kozlubel, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 20 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Mihalıççık, BeǇlikaıƌ,  
Località İkipıŶaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione I ricognitori riportano che il giacimento è composto da minerali di ematite 
entro scisti.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24; per la posizione di İkipıŶaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=14024&haritasi=ikip%C4%B1nar, ultima 




Codice identificativo: Fri 21 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Mihalıççık, Mihalıççık 
Località Güreş e Çatyayla (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione I ricognitori segnalano la che il giacimento è composto da magnetite contenuta 
in una roccia ospite formata da clorite-scisto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24, per la posizione di Güreş Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=14053&haritasi=g%C3%BCre%C5%9F , 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 22 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Mihalıççık, Mihalıççık 
Località Mihalıççık 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Sulla Đƌesta del Kazdağ, e Ϯ kŵ a W della fuŶiǀia della ŵiŶieƌa di Kaǀak si 
riportala presenza di una notevole quantità di limonite sparsa sul terreno.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, e nota 9; per la posizione di Mihalıççık Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35532&haritasi=mihal%C4%B1%C3%A7
%C3%A7%C4%B1k, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 23 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Sivrihisar, Sivrihisar 
Località Horfu (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sei o sette km a sud di Hortu il Ryan registra che il calcare cristallino e la mica-
scisto formano un anticline. Sul versante est compare dell'ematite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 89-90, nota 24;  
 
Codice identificativo: Fri 24 
Provincia, distretto e comune Eskişehiƌ, Sivrihisar, Sivrihisar 
Località Sansarlıkdeƌesı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Sul versante occidentale della valle, a 6 km SSW di Hortu e in una valle parallela 
è stato individuato un letto di ematite immerso nel marmo e nello scisto.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 90, nota 24 
 
Codice identificativo: Fri 25 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Eŵet, Değiƌŵisaz 
Località Çobanlar 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il deposito si tƌoǀa a ǀiĐiŶo a ÇoďaŶlaƌ, Ŷel ŵassiĐĐio gƌaŶitiĐo di Eğƌıgöz Dağı-
KatƌaŶdağı. La ŵiŶieƌa ğ nota con il nome di Çatak. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, nota 9; per la posizione di Çobanlar Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22529&haritasi=%C3%A7obanlar, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 26  
Provincia, distretto e comune Kütahya, Emet, Emet 
Località Azant Tütmen (attualmente è nota come Umutlu) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite di contatto 
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Descrizione Nei pressi di Azant il Ryan segnala un giacimento di ematite metamorfica. La 
mineralizzazione si trova nel punto di contatto tra le rocce granitiche del 
versante orientale del massiccio di Eğƌigöz Dağı-KatƌaŶdağı con lave e 
sedimenti neogenici.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, note 9 e 24; per la posizione di Umutlu Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=22269&haritasi=umutlu, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 27 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Emet, Emet 
Località Dereli e Tütmentepe 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Il Ryan descrive il giacimento come un deposito di ematite di buona qualità, 
probabilmente contenuto all'interno del serpentino.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 85, note 9 e 24; per la posizione di Dereli Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=22233&haritasi=dereli, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 28 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Emet, Emet 
Località Göynecek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite idrotermale 
Descrizione Il giacimento si troǀa sul ŵoŶte Bakıƌtepe, pƌoďaďilŵeŶte Ŷel puŶto di 
ĐoŶtatto tƌa il ŵassiĐĐio gƌaŶitiĐo del Eğƌıgöz Dağı-KatƌaŶdağı e le foƌŵazioŶi 
del Neogene. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 85, nota 9 
 
Codice identificativo: Fri 29 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Emet, Emet 
Località KüƌeĐı pƌesso Yöƌükleƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa metamorfica 
Descrizione Il giacimento di ematite si torva nella zona di contatto tra il massiccio granitico 
di Eğƌıgöz Dağı-KatƌaŶdağı ed il ŵaƌŵo di possibile età Paleozoica. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 85, nota 9 e 24; per la posizione di KüƌeĐı Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=22258&haritasi=k%C3%BCreci, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 30 
Provincia, distretto e comune Kütahya Emet, Emet 
Località Mümye (attualmente è nota come Yaylaolu) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Nel territorio del villaggio di Mümye, vicino a Örücü Köy-Kara Kütük il Ryan 
segnala la presenza di un giacimento di magnetite metamorfica di contatto.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 85, note 9 e 24; per la posizione di Yaylaolu Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=22273&haritasi=yaylayolu, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
Codice identificativo: Fri 31 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Gediz, Gediz 
Località Bahadıƌ sul Muƌatdağ (Bahadıƌ attualmente fa parte della provincia di Uşak) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Giacimento di magnetite metamorfica di contatto, con galena e calcopirite. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 85, nota 24; per la posizione di Bahadıƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=33284&haritasi=bahad%C4%B1r, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 32 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Gediz, Gediz 
Località Cumburt e Demirtaş (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro e magnetite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto dal RǇaŶ soŶo Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ŵagŶetite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, nota 24 
 
Codice identificativo: Fri 33 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Gediz, Gediz 
Località Dedederesi (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, nota 24 
 
Codice identificativo: Fri 34 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Gediz, Gediz 
Località Erçova-Beşoluk (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il RǇaŶ segŶala Đhe l͛oĐĐoƌƌeŶza di ŵagŶetite si tƌoǀa iŶ Ƌuesta loĐalită iŶ 
forma ghiaiosa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 86, nota 24 
 
Codice identificativo: Fri 35 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Gediz, Gediz 
Località Gediz 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il giacimento, in forma di ghiaia, si trova sul Avdan Tepesi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 85, nota 24; per la posizione di Gediz Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=38964&haritasi=gediz, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 36 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Kütahya, AltıŶtaş 
Località Oysu 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite ed ematite 
Descrizione l giaĐiŵeŶto, sito a ϭϭϱϬ ŵ di altitudiŶe sul Kızıldağ, si tƌoǀa a ϭϰ kŵ iŶ linea 
d'aƌia a NNW della stazioŶe di DuŵlupıŶar della linea Afyon-Manisa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 84, nota 24; per la posizione di Oysu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22211&haritasi=oysu, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 37 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Kütahya, Kütahya 
Località Kütahya 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 84; per la posizione di Kütahya Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=K%C3%BCtahya&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Fri 38 
Provincia, distretto e comune Kütahya, Simav, Simav 
Località Kadıƌlaƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione GiaĐiŵeŶto ǀiĐiŶo ai ŵaƌgiŶi ŵeƌidioŶali del ŵassiĐĐio di Eğƌıgöz Dağı-
KatƌaŶdağı. Le iŶiezioŶi di ŵiŶeƌale soŶo due. Il deposito ğ esposto su Ƌuattƌo 
fronti di cava, ed era in lavorazione al tempo della ricognizione del Ryan. La 
quantità di marmo nella zona è grande, ed il massiccio è stato giudicato dai 
ricognitori come meritevole di ulteriori esplorazioni e molto promettente. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 85, nota 9;  
 
Codice identificativo: Fri 39 
Provincia, distretto e comune Kütahya, TaǀşaŶlı, DoŵaŶiç 
Località Safa  
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di ferro non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 84; per la posizione di Safa Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=7651&haritasi=safa, ultima 

























Miniere di Cappadocia72 
 
Figura 17: La Cappadocia e le province circostanti alla morte di Traiano 73. 
 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Cap 01 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, AfşiŶ, AfşiŶ 
Località Nadir 
Datazione Il Ryan riporta che la miniera presente in questa località è stata lavorata in 
antico, senza ulteriori specificazioni 
Minerali e metalli Rame, zinco, Piombo 
Descrizione Il minerale della miniera di KaǇış ğ Đoŵposto da ƌaŵe e ziŶĐo. L'aŶtiĐa ŵiŶieƌa 
di KaǇış giaĐe a ϭϬϬϬ ŵetƌi d'altitudiŶe. La ƌoĐĐia ospitaŶte ğ laǀa di aŶdesite. 
La ricognizione è stata ostacolata dal crollo dei tunnel. Le scorie di estrazione 
ammontano a circa 300 tonnellate, e restituiscono piombo al 4,3%, ma è 
presente anche una certa quantità di malachite. 
                                               
72 Poco dopo la morte dell͛ultiŵo soǀƌaŶo di CappadoĐia, AƌĐhelao, il ƌegŶo di CappadoĐia Ŷel ϭϴ/ϭϵ d. C. ǀeŶŶe aŶŶesso 
all͛iŵpeƌo ĐoŶ lo status di pƌoǀiŶĐia iŵpeƌiale. Fu uŶita alla Galazia sotto NeƌoŶe, e Ŷel ϳϭ/ϳϮ l͛AƌŵeŶia MiŶoƌ fu 
incorporata nella provincia di Galazia-Cappadocia. Successivamente, i confini delle province di questo settore subirono 
molti mutamenti, da Adriano in poi. Geograficamente la Cappadocia si estende dal Tauro al Mar Nero. La catena del 
Tauro divide la Cappadocia propria dalla Cappadocia Pontica. Per una panoramica della regione si rimanda a quanto 
pubblicato da STROBEL, K. e BERGER, A. s. v. "Cappadocia, I" in BNPO 2015, ultima consultazione 21 Novembre 2015 
http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-newpauly/cappadocia-i-e608680, prima pubblicazione online 
2006, e dal solo STROBEL, K. s. v. "Cappadocia, II" in BNPO 2015, ultima consultazione 21 Novembre 2015, 
http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-new-pauly/cappadocia-ii-e226730, prima pubblicazione online 
2006.  
73 L͛iŵŵagiŶe ğ stata otteŶuta utilizzaŶdo l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 15, nota 2; per la posizione di Nadir vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Nadir/89139 , ultima consultazione online 17 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 02 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, Elbistan, Elbistan 
Località Karadut 
Datazione Tracce di antiche opere estrattive non meglio datate 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sul piĐĐo di Beƌit Dağ Đ'ğ uŶ deposito di liŵoŶite, sideƌite ed eŵatite ƌossa ĐoŶ 
tracce di frequentazioni antiche. Il giacimento principale si trova a 2700/2750 
m. La roccia ospitante è composta da serpentino e granito.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24; per la posizione di Karadut Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=24252&haritasi=karadut, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 03 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, KahƌaŵaŶŵaƌaş, SüleǇŵaŶlı 
Località SüleǇŵaŶlı 
Datazione Operazioni estrattive attribuite al periodo armeno 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione ViĐiŶo a SüleǇŵaŶlı soŶo state iŶdiǀiduate tƌaĐĐe di operazioni estrattive 
attribuite al periodo armeno 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 1; per la posizione di SüleǇŵaŶlı Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=24407&haritasi=s%C3%BCleymanl%C4
%B1, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 04 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, KahƌaŵaŶŵaƌaş, SüleǇŵaŶlı 
Località Ericek 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Piccolo accumulo sul versante nord del Karadıçlık Tepe, vicino al villaggio di 
Ericek. Le scorie stimate ammontano a poche centinaia di kilogrammi. Il de 
Jesus afferma che le operazioni estrattive effettuate nel passato non hanno 
avuto una durata molto estesa, considerato il volume delle scorie. Dalle analisi 
emerge la seguente situazione: rame 0,003%, piombo 0,003%, zinco 0,04%, 
ferro >10%. 
Bibliografia e note DE JESUS 1977: 60-1; DE JESUS 1980: 259, n. 120, map 95/1  
 
Codice identificativo: Cap 05 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, KahƌaŵaŶŵaƌaş, SüleǇŵaŶlı 
Località SüleǇŵaŶlı 
Datazione Epoca bizantina (?) 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Sui versanti delle colline alle spalle di SüleǇŵaŶlı è stato individuato, secondo 
il rapporto del de Jesus, un piccolo accumulo di scorie di raffinazione. Il 
rinvenimento di alcune monete bizantine consente di datare le attività antiche 
in tale periodo. 
Bibliografia e note DE JESUS 1977: 60-1; DE JESUS 1980: 258, n. 119, map 95/4  
 
Codice identificativo: Cap 06 
Provincia, distretto e comune Kayseri, Deǀeli, YahǇalı 
Località YahǇalı 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
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Descrizione Nel ǀillaggio di YahǇalı, pƌeĐisaŵeŶte a DelikkaǇa ğ stato segŶalato uŶ piĐĐolo 
giacimento di piombo. Quando fu oggetto di sondaggi per valutare una 
possibile coltivazione fu scoperta una miniera antica. La Pitarakis segnala il 
risultato di uŶ͛aŶalisi ĐoŶdotta su uŶo dei sostegŶi ligŶei, Đhe ĐolloĐa lo 
sfruttamento della miniera attorno al 1050 ± 73 d. C. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 14; PITARAKIS 1998: 168, con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Cap 07 
Provincia, distretto e comune MalatǇa, Akçadağ, Akçadağ 
Località Dedefengi (attualmente nota come Dedeyazı, nel distretto di DoğaŶşehiƌ) 
Datazione Segnalate molte tracce di antica frequentazione, senza ulteriore specificazione 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sul lato sinistro del Boyalik Creek è stato individuato un giacimento di limonite. 
Il Ryan segnala la presenza di molte tracce di antiche operazioni estrattive. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24; per la posizione di DedeǇazı Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=22960&haritasi=dedeyaz%C4%B1  
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 08 
Provincia, distretto e comune Malatya, Hekimhan, Hasançelebi 
Località Hasançelebi 
Datazione Periodo romano non ulteriormente specificato 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si riporta la presenza di sei giacimenti di ferro: nel villaggio di Bahçedam a 
Kirolar; nella stazione di Hasançelebi; a Karakuztepe; a Çulah sul Karasivritepe; 
a Şıƌzıed iŶ fiŶe a DeǀeĐi. HasaŶçeleďi ğ stato il ŶuĐleo di uŶ piĐĐolo ĐeŶtƌo di 
lavorazione di piombo e rame durante il periodo romano. Sono in evidenza un 
forno fusorio per il piombo e scorie di raffinazione pertinenti a tale metallo. 
Gli antichi tentarono di fondere anche il ferro. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 109-111; peƌ la posizioŶe di HasaŶçeleďi Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=37843&haritasi=hasan%C3%A7elebi, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 09 
Provincia, distretto e comune Malatya, Pütürge, Tepehan 
Località Tepehan 
Datazione Il Ryan riporta traccce di attività el passato, senza datarle 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Vicino a Tepehan è stata individuata dell'ematite rossa, lungo il Sinan (Kumçay) 
Creek. I cumuli di scorie testimoniano tentativi di fusione del metallo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24; per la posizione di Tepehan Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=23220&haritasi=tepehan, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 10 
Provincia, distretto e comune Niğde, Çaŵaƌdı, Çaŵaƌdı 
Località Deŵiƌkazık, GöďelkaǇa, MadaŶoďa, Katıƌkiƌi, AkçaǇ, tutti sull'Aladağ 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro e piombo 
Descrizione Le vene sono composte per lo più da plumbojarosite, come rivelato in alcune 
miniere del Bolkaƌdağ. Il de Jesus ed il Ryan concordano nel segnalare in questi 
siti la presenza di tracce di operazioni estrattive molto antiche. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 12; DE JESUS 1980: 272, n. 156; map 110/2 
 
Codice identificativo: Cap 11 
Provincia, distretto e comune Niğde, Çaŵaƌdı, Çaŵaƌdı 
Località Cellalar, miniera di Kestel (Koropissos), Göltepe 
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Datazione Dal III ŵilleŶŶio a. C. all͛epoĐa ďizaŶtiŶa 
Minerali e metalli Stagno, argento 
Descrizione Kestel si trova sulla strada antica e medievale che collegava Claudiopolis (Mut) 
a Laranda (Karaman). La miniera è datata al III millennio a. C., soprattutto 
gƌazie alle iŶdagiŶi della YeŶeƌ. La Pitaƌakis segŶala iŶǀeĐe l͛oĐĐupazioŶe del 
sito in epoca proto-bizantina, come testimoniano due chiese ed un battistero 
datati al V secolo. Dal vicino villaggio di Göltepe provengono crogiuoli e 
ĐeƌaŵiĐa Đhe ĐoŶfeƌŵaŶo la datazioŶe della ŵiŶieƌa. Çaŵaƌdı iŶǀeĐe, Ŷota 
anche come Bereketli Maden (͞miniera fertile͟ iŶ tuƌĐo) è sita a 35 km ad E di 
Tiana, sulla strada bizantina che collega Cesarea alle Porte Cilicie. La zona di 
estrazione si troǀa tƌa le loĐalită di Saƌıtuza e Çaŵaƌdı. Il complesso è stato 
ideŶtifiĐato Ŷell͛aŵďito di uŶa ƌiĐogŶizioŶe dell͛MTA condotta nel 1985-6. 
Dalle datazioni al radiocarbonio e dalle analisi ceramiche è emersa una 
datazione collocabile nel III millennio a. C. Secondo la Yener le miniere della 
zoŶa di Kestel haŶŶo ƌappƌeseŶtato peƌ l͛AŶatolia pƌeistoƌiĐa uŶ͛iŵpoƌtaŶte 
fonte di approvvigionamento di stagno. Rimane da capire il ruolo della miniera 
nel più ampio scenario del commercio internazioŶale di stagŶo Ŷell͛Etă del 
Bronzo. 
Bibliografia e note SHEPHERD 1993: 237; PITARAKIS 1998: 168-9 e note 119-126; YENER 2008 con 
bibliografia precedente. 
 
Codice identificativo: Cap 12 
Provincia, distretto e comune Niğde, Ulukışla, Çiftehan (Aquae Calidae) 
Località Alihoca 
Datazione Dal V d.C. al periodo medio-bizantino 
Minerali e metalli Pıoŵďo, argento, zinco, stagno, oro 
Descrizione La miniera di Sulucadere si trova nei pressi del villaggio di Alihoca, vicino ad 
Ulukışla. È stata scoperta nel biennio 1975-ϳ dall͛MTA. Le pƌiŵe ƌiĐeƌĐhe 
hanno localizzato una coltivazione di piombo. Le ricerche effettuate nel 1980 
hanno permesso di identificare minerali polimetallici ricchi di stagno. Si tratta 
di stannite associata a sfalerite, gale e solfuri di rame (calcopirite, pirite ed 
aƌseŶopiƌiteͿ. All͛iŶteƌŶo della ŵiŶieƌa, a ϯϭ ŵ di pƌofoŶdită, ğ stata sĐopeƌta 
uŶa pala da ŵiŶatoƌe iŶ legŶo di piŶo, datata all͛ϴϯϲ ± 70 d. C. con il 
radiocarbonio. La ceramica rinvenuta nel sito invece va dal V d. C. al periodo 
medio-bizantino.  
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 172, note 135 e 136 
 
Codice identificativo: Cap 13 
Provincia, distretto e comune Niğde, Ulukışla, Çiftehan (Aquae Calidae) 
Località Madenköy sul Kildere 
Datazione Dall͛epoĐa ittita al peƌiodo ďizaŶtiŶo  
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, zinco 
Descrizione La miniera si trova a 5 km a SW di Çiftehan e 44 a sud di Tiana. I giacimenti 
soŶo sul peŶdio N del Bolkaƌdağ, e si esteŶdoŶo peƌ ĐiƌĐa ϳ kŵ. e tƌa i ϭϴϬϬ ed 
i 2400 m di altitudine. Il de Jesus riporta che attorno a Madenköy è possibile 
identificare 40000 tonnellate di scorie di piombo, 5000 a Kildere e 15000 a 
Güŵüş. Il de Jesus riporta di aver avuto notizia riguardo ad una coltivazione in 
epoca greco-romana del sito di Büyük Toyislam. La Pitarakis invece afferma 
che la coltivazione dei giacimenti in questa località inizia nel periodo ittita, e 
che in epoca romana queste miniere fornivano il metallo necessario alla zecca 
di Cesarea, durante il regno di Tiberio. Nel XIX secolo le miniere, 
precedentemente abbandonate, furono riattivate da una comunità greco-
armena proveniente da GüŵüşaŶe. La coltivazione è continuata fino al 1908. 
A4 km ad ovest di Madenköy è stato localizzato un insediamento di epoca 
bizantina.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 11-12; MTA 1972: 104-9; DE JESUS 1980: 272, n. 157, map 110/3; 




Codice identificativo: Cap 14 
Provincia, distretto e comune Niğde, Ulukışla, Ulukışla  
Località Güŵüş KöǇ 
Datazione ϭ° fase dal IV all͛VIII, Ϯ° fase XI d. C. 
Minerali e metalli Piombo, argento, zinco, stagno, oro 
Descrizione Il villaggio è circondato da siti di estrazione posti sulla sommità delle colline. I 
lingotti metallici rinvenuti durante le ricognixioni e le 600.000 tonnellate di 
scorie testimoniano le operazioni di raffinazione svolte in questa località. 
Secondo la Pitarakis le officine di riduzione costituiscono una fascia che separa 
i siti di estƌazioŶe dai ĐeŶtƌi uƌďaŶi ǀiĐiŶi, Đoŵe Poƌsuk. GüŵüşköǇ è il sito che 
ha resituito il maggior numero di frammenti ceramici nella regione ed allo 
stesso tempo la maggiore concentrazione di ceramica bizantina. Tale 
ŵateƌiale ǀa dal IV all͛VIII seĐolo. La sĐopeƌta di uŶa ŵoŶeta islaŵiĐa iŶ ƌaŵe 
e di una moneta di Romano III (1028-1034) testimoniano una ripresa 
dell͛attiǀită ŵetalluƌgiĐa iŶ epoĐa ŵedio-bizantina.  
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 174, nota 140 
 
Codice identificativo: Cap 15 
Provincia, distretto e comune Niğde, Ulukışla, Ulukışla  
Località Tekneçukur 
Datazione V-VII d. C. 
Minerali e metalli Piombo, argento, zinco, stagno, oro 
Descrizione La datazione dei frammenti di vetro e ceramica rinvenuti in questa località 
ŵostƌa uŶ͛occupazione che va dal Val VII secolo. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 174, nota 141 
 
Codice identificativo: Cap 16 
Provincia, distretto e comune Niğde, Ulukışla, ÇiftehaŶ ;AƋuae CalidaeͿ 
Località Selaŵsızlaƌ 
Datazione Bizantina 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione Miniera situata a 3-4 km ad est di Madenköy, costituita da tra livelli di gallerie 
collegate da pozzi. Per la circolazione interna i minatori avevano approntato 
delle scale lignee. Le analisi al radiocarbonio di una di esse hanno restituito 
una datazione al 777 ± 55 d. C. La Pitarakis riporta una produzione totale 
stimata di mille tonnellate, su un periodo di 5-600 anni, ad un ritmo di 2-3 
tonnellate per anno. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 173, nota 138 
 
Codice identificativo: Cap 17 
Provincia, distretto e comune Siǀas, Diǀƌiği, Diǀƌiği 
Località Hornavul (attualmente nota con il nome di Maltepe) 
Datazione Sono presenti tracce di antiche operazioni estrattive, di datazione non 
ulteriormente specificata 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Ad Hornavul e nelle zone circostanti nel passato si fondeva minerale di ferro. 
In questa località sono state individuate alcune tonnellate di scorie. 4 km a 
nord del villaggio ci sono piccoli e dispersi corpi di limonite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 107, nota 24; per la posizione di Maltepe Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=29499&haritasi=maltepe, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 18 




Datazione La miniera viene descritta come abbandonata, senza fornire ulteriori dettagli 
sulla datazione 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento abbandonato che giace tra trachiandesite Terziaria ed augite-
anfibolite. La trachiandesite contiene anche calcare del tipo "breccia". La 
mineralizzazione consiste di coaguli di malachite nella trachyandesite e nella 
clorite ricca di quarzo. Presente anche della bornite. Il rame si attesta al 15%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2; per la posizione di Maden Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=29702&haritasi=maden, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 19 
Provincia, distretto e comune Sivas, Koyulhisar, Koyulhisar 
Località Gölcük e ad Handüzü 
Datazione Il Ryan segnala la presenza di tracce di lavorazioni precedenti alla I guerra 
mondiale, ma non specifica ulteriormente la datazione 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione La roccia ospitante è l'andesite, mentre il minerale grezzo visibile è la 
malachite. La percentuale di rame è del 3,07%. I tunnel aperti nel passato sono 
crollati. Secondo il rapporto del Ryan il minerale estratto veniva fuso nei pressi 
della miniera stessa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2, MTA 1972:71; DE JESUS 1980: 253, n. 102ö map 45/1 
 
Codice identificativo: Cap 20 
Provincia, distretto e comune Sivas, Koyulhisar, Ortakent 
Località Kurşunlu Köy – Çaŵlıktepe 
Datazione 948 ± 56 a. C. 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il villaggio si trova a 65 km a NE di Sivas. Nel 1977-ϴ le iŶdagiŶi dell͛MTA haŶŶo 
portato alla scoperta di 2 gallerie sovrapposte scavate nel fianco della collina, 
collegate da un passaggio. In uno di questi passaggi è stata rinvenuta una scala 
di legno datata al 948 ± ϱϲ a. C. tƌaŵite uŶ͛aŶalisi al ƌadioĐaƌďoŶio. UŶa 
seconda scala di legno ha restituito una datazione sempre compresa nel I 
millennio a. C. Le gallerie furono abbandonate dopo il loro crollo.  
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 167, con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Cap 21 
Provincia, distretto e comune Sivas, Koyulhisar, Sisorta 
Località Kan 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Piombo, galena, sfalerite, ematite e calcopirite 
Descrizione Il de Jesus segnala la presenza di antiche operazioni estrattive investigate nel 
ϭϵϱϰ. Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa ad W di Aksudeƌe, ad uŶ͛altitudiŶe di ϭϱϯϬ-1785 
m. 
Bibliografia e note MTA 1972: 70-1; DE JESUS 1980: 263, n. 131, map 45/1 
 
Codice identificativo: Cap 22 
Provincia, distretto e comune Siǀas, Suşehƌi, Suşehƌi 
Località Camili 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Rame nativo, malachite, carbonati di rame 
Descrizione Il de Jesus riporta che nei pressi del giacimento sono state rinvenute scorie di 
raffinazione antiche, di cui però non fornisce una datazione. Il sito è noto al 
Ryan con il nome di Camilköy. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56; MTA 1972:72-3; DE JESUS 1980: 253-4, n. 103, map 45/3 
 
Codice identificativo: Cap 23 
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Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Umraniye 
Località Kürt Maden  
Datazione epoca romana 
Minerali e metalli Piombo, arsenico, galena calcopirite, sfalerite, realgar, malachite, azzurrite, 
limonite 
Descrizione Il de Jesus afferma che le vene di questo giacimento sono state coltivate nel 
periodo romano, e segnala anche la presenza di resti di una fornace di 
raffinazione, pertinente allo stesso periodo.  
Bibliografia e note MTA 1972: 71-2; DE JESUS 1980: 275, n. 166 
 
Codice identificativo: Cap 24 
Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Umraniye 
Località Maden  
Datazione Frequentazione antica non specificata 
Minerali e metalli Rame, lìmalachite, bornite 
Descrizione Il giacimento si trova 25 kŵ a S di Şuşehƌhi. Il RǇaŶ ŵeŶzioŶa iŶ Ƌuesta loĐalită 
soltanto la presenza di una miniera di rame abbandonata, senza fornire 
ulteriori dettagli. 
Bibliografia e note RYAN 1960:56.; DE JESUS 1980: 254, n. 104, map 45/3 
Codice identificativo: Cap 25 
Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Zara 
Località Kaplan 
Datazione Epoca romana 
Minerali e metalli Piombo, galena, sfalerite e calcopirite 
Descrizione Il giacimento si trova a 13 km ad ENE di Zara, sul Papaz Dere. Il de Jesus segnala 
che nella zona ci sono tracce della coltivazione delle miniere pertinenti 
all͛epoĐa ƌoŵaŶa.  
Bibliografia e note MTA 1972: 72; DE JESUS 1980: 275, n. 165, map 45/3 
 
Codice identificativo: Cap 26 
Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Zara 
Località Mezarlik Yaylasi 
Datazione Epoca romana 
Minerali e metalli Piombo, galena, sfalerite e pirite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Deƌedaŵ si tƌoǀa a ϭϱ kŵ a NW del ǀillaggio, ad uŶ͛altitudiŶe 
di 2300 m. Il de Jesus riporta che il giacimento fu sfruttato in epoca romana, 
anche se attualmente è inagibile a causa dei crolli. 
Bibliografia e note MTA 1972: 72; DE JESUS 1980: 275, n. 165, map 45/3 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Cap 27 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, Elbistan, Elbistan 
Località Ersus (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località la sola presenza di questo giacimento, di cui 
non è stata effettuata nessuna analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24 
 
Codice identificativo: Cap 28 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, Elbistan, Elbistan 
Località Ginikusu (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
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Descrizione Il Ryan segnala per questa località la sola presenza di questo giacimento, di cui 
non è stata effettuata nessuna analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24 
 
Codice identificativo: Cap 29 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, Elbistan, Elbistan 
Località Nadir 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il Ryan descrive questo giacimento come una semplice occorrenza. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24; per la posizione di Nadir vedi Cap 01 
 
Codice identificativo: Cap 30 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, Elbistan, Elbistan 
Località Tapkıƌdaŵ (non si rintraccia nella cartografia consultata), Tosunköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di ferro in cui non sono state 
condotte analisi 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112; per la posizione di Tosunköy vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Tosunkoy/96786, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 31 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, Elbistan, Nurhak 
Località Murata (attualmente è nota come Gövdeli in provincia di Malatya) 
Datazione Datato all͛epoĐa ittita 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Piccolo giacimento di ferro vicino alle fondazioni di una fornace di raffinazione 
che si ritiene opera degli Ittiti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112; per la posizione di Murata Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22965&haritasi=g%C3%B6vdeli, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 32 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, Göksun, Göksun 
Località Sağdalı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il giacimento viene descritto come una semplice occorrenza 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24 
 
Codice identificativo: Cap 33 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, GöksuŶ, SüleǇŵaŶlı 
Località Karadut 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetitte 
Descrizione Il deposito viene descritto come un affioramento disperso di minerale 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24; per la posizione di Karadut Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=24252&haritasi=karadut, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 34 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, GöksuŶ, SüleǇŵaŶlı 
Località Karakoyuntepe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
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Descrizione Il deposito viene descritto come una semplice occorrenza di limonite 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24 
 
Codice identificativo: Cap 35 
Provincia, distretto e comune KahƌaŵaŶŵaƌaş, KahƌaŵaŶŵaƌaş, SüleǇŵaŶlı 
Località Çardak 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite, limonite 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare la presenza di questo giacimento nei pressi di 
SüleǇŵaŶlı, seŶza speĐifiĐaƌŶe diŵeŶsioŶe e ĐoŵposizioŶe.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24; per la posizione di Çardak Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=24247&haritasi=%C3%A7ardak, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 36 
Provincia, distretto e comune Kayseri, Develi, Bakıƌdağı 
Località Kale 
Datazione I due toponimi ;Kale sigŶifiĐa ͟Đastello͟ e Bakıƌdağı ͞ŵoŶte del ƌaŵe͟) fanno 
pensare ad una coltivazione non recente 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il giacimento di piombo qui individuato ha prodotto nel 1951-55 8,434 
tonnellate di minerale. Non è disponibile nessuna informazione sul carattere 
del minerale o delle riserve disponibili.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 14; per la posizione di Kale Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=19958&haritasi=kale, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 37 
Provincia, distretto e comune Kayseri, Develi, Develi 
Località Zile 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione A poca distanza a sud di Develi è stato individuato un deposito di ossido di 
ferro di origine vulcanica idrotermale con zolfo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 93, nota 24; per la posizione di Zile Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=37817&haritasi=zile, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 38 
Provincia, distretto e comune KaǇseƌi, Deǀeli, YahǇalı 
Località Dereköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Si riporta la presenza di uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite ϭϮ kŵ a sud di Kaƌadaŵazı, 
ǀiĐiŶo al ǀillaggio di DeƌeköǇ, sul ǀeƌsaŶte sud del Seki Dağ 
Bibliografia e note RYAN 1960: 93, nota 9; per la posizione di Dereköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=20395&haritasi=derek%C3%B6y, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 39 
Provincia, distretto e comune KaǇseƌi, Deǀeli, YahǇalı 
Località Karaköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione ViĐiŶo al ǀillaggio di KaƌaköǇ e sull'Elŵadağ ğ stato iŶdiǀiduato uŶ giaĐiŵeŶto 
di ferro giudicato come promettente dal Ryan. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 93; per la posizione di Karaköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=20400&haritasi=karak%C3%B6y, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 40 
Provincia, distretto e comune KaǇseƌi, İŶĐesu, Yeşilhisaƌ 
Località Çadirköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite, ematite 
Descrizione Il Ryan riporta che il giacimento di ferro di questa località è scarsamente 
lavorato, ma non riporta la datazione di queste operazioni. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 92, nota 9 
 
Codice identificativo: Cap 41 
Provincia, distretto e comune KaǇseƌi, İŶĐesu, Yeşilhisaƌ 
Località Koǀalı 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione La piccola collina che forma parte della città si trova sopra un affioramento di 
magnetite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 92, nota 9; per la posizione di Koǀalı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=20427&haritasi=koval%C4%B1, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 42 
Provincia, distretto e comune KaǇseƌi, İŶĐesu, Yeşilhisaƌ 
Località Kovalı e alla ďase del KuzeǇtepe  
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sul fianco NW del monte si trova un deposito di ferro oggetto di operazioni 
estrattive tra 1950 e 1955. 
Bibliografia e note RYAN 1960:92 per la posizione di Kovalı, vedi Cap 41 
 
Codice identificativo: Cap 43 
Provincia, distretto e comune Kayseri, Kayseri, Felâhiye 
Località ϰ kŵ a NNW di MeŶteşe 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento è stato individuato nel punto di contatto tra orneblenda-diorite-
pegmatite decomposte e calcare silicificato, calcare verde e calcare clorizzato. 
I minerali di rame presenti sono calcopirite, covellite e molta malachite, 
particolarmente ricchi nel serpentino che costituisce la roccia ospitante.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 35; MTA 1972: 91; DE JESUS 1980: 254, n. 106, map 77/4 
 
Codice identificativo: Cap 44 
Provincia, distretto e comune Kayseri, Kovalı, YahǇalı 
Località Kaƌadaŵazı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite, ematite e limonite 
Descrizione ViĐiŶo a Kaƌadaŵazı Đi soŶo due oĐĐoƌƌeŶze di feƌƌo. La pƌiŵa ğ Đoŵposta 
principalmente di magnetite, la seconda di ematite-limonite. I giacimenti sono 
tutti a 50-100 m dal versante N del Seki Dağ da SultaŶ Sazlığı ;͞la palude del 
sultano͟). Uno dei due depositi non è stato lavorato commercialmente, l'altro 
è stato aperto nel 1952 come miniera del tipo ͞open cast͟. Il sito di estrazione 
è stato attivo fino al 1956, ed originariamente si cercava e si trovava rame. Una 
volta trovata la magnetite, i lavori sono cessati. 




Codice identificativo: Cap 45 
Provincia, distretto e comune Kıƌşehiƌ, KaŵaŶ, KaŵaŶ 
Località HiƌfaŶlı 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione ViĐiŶo ad HiƌfaŶlı Đ'ğ uŶa piĐĐola ŵiŶieƌa di ŵagŶetite opeƌatiǀa Ŷel ϭϵϱϰ ;dal 
rapporto del Ryan non è chiaro se successivamente la miniera sia stata 
abbandonata). Il giacimento si trova nello stesso calcare cristallizzato del 
ŵassiĐĐio del Bolkaƌdağ. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 92, nota 2; per la posizione di HiƌfaŶlı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=20785&haritasi=hirfanl%C4%B1, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 46 
Provincia, distretto e comune Kıƌşehiƌ, MuĐuƌ, MuĐuƌ 
Località AĐıöz 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Ad AĐıöz, ϳ kŵ a sud dı MuĐuƌ, ğ stato iŶdiǀiduato un deposito di piombo. Il 
minerale giace in una zona di faglia del calcare. Si ritiene che il minerale sia di 
origine idrotermale, ed è formato da galena e pirite. Lo spessore del minerale 
varia da 3 a 18 metri. Le vene sono lunghe fino a 240 m. Dai sondaggi effettuati 
si evince che le riserve della miniera consistono in 20000 tonnellate di Pb 40-
50% e50000 tonnellate di Pb 5-12%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 10; per la posizione di AĐıöz vedi http://www.haritatr.com/acioz-
mahallesi-haritasi-m6bb4, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 47 
Provincia, distretto e comune MalatǇa, Akçadağ, DoğaŶşehiƌ 
Località Eskiköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione A 1000 metri di altitudine, a 2,5 km ad W di Eskiköy è stato individuato un 
giacimento di rame entro calcare marmorizzato. La mineralizzazione consiste 
di impregnazioni irregolari di calcopirite, bornite, malachite ed azzurrite 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 2; per la posizione di Eskiköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Eskik%C3%B6y&t=Malatya&lv=1&srt=x&u
=1&ua=0, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 48 
Provincia, distretto e comune MalatǇa, Akçadağ, DoğaŶşehiƌ 
Località Gözene (attualmente rientra nel distretto di Yeşilyurt) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di composizione ed estensione 
ignote. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59; per la posizione di Gözene Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=23235&haritasi=g%C3%B6zene, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 49 
Provincia, distretto e comune Malatya, Derende, Kulancak 
Località Kulancak (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
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Descrizione Secondo il rapporto del Ryan la miniera nel biennio 1954-5 ha prodotto 1078 
tonnellate di minerale grezzo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 14 
 
Codice identificativo: Cap 50 
Provincia, distretto e comune Malatya, Hekimhan, AǇaǀalı 
Località Avlar (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Vicino ad Avlar e sul Madentepe si trova un giacimento di ferro messo in 
relazione con le occorrenze simili indentificate ad Hasançelebi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 108, nota 24  
 
Codice identificativo: Cap 51 
Provincia, distretto e comune Malatya, Hekimhan, Ayavalı 
Località Kuluncak 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il giacimento composto per lo più da magnetite, ed è lungo 25 m e largo 2-3 
metri. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 108, nota 24; per la posizione di Kuluncak vedi 
http://www.haritatr.com/koyler-haritasi-eac2, ultima consultazione online 17 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 52 
Provincia, distretto e comune Malatya, Hekimhan, AǇaǀalı 
Località Sofular e sul Deŵiƌdağ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite, ematite, limonite 
Descrizione ViĐiŶo Sofulaƌ e sul Deŵiƌdağ ğ stato ideŶtifiĐato uŶ iŵpoƌtaŶte giaĐiŵeŶto di 
ferro, messo in relazione con la situazione riscontrata ad Hasançelebi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 108, nota 24; per la posizione di Sofular Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=22934&z=13&mt=Karma, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 53 
Provincia, distretto e comune Malatya, Hekimhan, Hasançelebi 
Località Bahçedam  (attualmente nota come Bahçedamı) e Kirolar (non si rintraccia 
nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, Magnetite 
Descrizione Vicino a Bahçedam e Kirollar c'è una collina in cui è stata identificata la 
presenza di andesite silicificata con intrusioni di magnetite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 109, nota 24; peƌ la posizioŶe di Bahçedaŵ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22988&haritasi=bah%C3%A7edam%C4%B1, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 54 
Provincia, distretto e comune Malatya, MalatǇa, İşŵet Paşa 
Località Cafana (attualmente nota come Görgü köy) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Secondo i rapporti raccolti dal Ryan il giacimento di Cafana contiene anche 
argento e piombo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 111; per la posizione di Görgü köy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=23234&haritasi=g%C3%B6rg%C3%BC, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
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Codice identificativo: Cap 55 
Provincia, distretto e comune MalatǇa, MalatǇa, İspeŶdeƌe 
Località Yeniköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Due i giacimenti di ferro individuati in questa località. Il primo si trova a 2 km 
a N di Yeniköy, ed ğ Đoŵpƌeso all͛iŶteƌŶo di uŶ Đoŵplesso di seƌpeŶtiŶi, poƌfidi 
e tufi; la mineralizzazione consiste in un deposito di ematite. Il secondo si trova 
a ϰ kŵ a Ŷoƌd del ǀillaggio, ai piedi del Seleƌi Dağ. Gli affioƌaŵeŶti soŶo più 
piccoli di quelli del primo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 4; per la posizione di Yeniköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=46623&haritasi=yenik%C3%B6y, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 56 
Provincia, distretto e comune Malatya, Pütürge, Taraksu 
Località Kiringöl e Kızıltaƌla (non si rintracciano nella cartografia consultata), Şaǀi, Tillo 
(attualmente nota come Gölyurt) e Biga ;attualŵeŶte Ŷota Đoŵe CeǀizpıŶaƌͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Cinque giacimenti nel calcare ed in rocce eruttive come trachyandesite, augite-
basalto e spilite. I giacimenti sono indicati da tracce di malachite ed 
occasionalmente da rame nativo. Secondo la testimonianza del Ryan non sono 
mai stati lavorati. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 2; per Şaǀi Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=%C5%9Eavi&t=&lv=1&u=1&ua=0; per 
Gölyurt Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=855&haritasi=g%C3%B6lyurt; per 
CeǀizpıŶaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=852&haritasi=cevizp%C4%B1nar, 
l͛ultima consultazione online per tutti risale al 17 novembre 2016. Si noti che i 
tre insediamenti attualmente ricadono nella provincia di Adıyaman.  
 
Codice identificativo: Cap 57 
Provincia, distretto e comune Malatya, Pütürge, Taraksu 
Località Ziyaret (non si rintraccia nella cartografia consultata)  
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di rame giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 60, nota 2 
 
Codice identificativo: Cap 58 
Provincia, distretto e comune Malatya, Pütürge, Tepehan 
Località Aliçeri 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan riporta per questa località la presenza di un giacimento di rame non 
investigato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 60, nota 2; per la posizione di Aliçeri Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22782&haritasi=ali%C3%A7eri, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 59 





Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di piĐĐole ǀeŶe di speĐulaƌite 
entro conglomerato, individuate sull'HasaŶ Dağ. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24; per la posizione di Aksaray vedi 
http://www.haritatr.com/aksaray-haritasi-i36c, ultima consultazione online 
17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 60 
Provincia, distretto e comune Niğde, Bor, Kemerhisar 
Località Avlunya (errore del Ryan, il toponimo corretto è Avlonya) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione I giacimenti sono noti col nome di Yapalı Ağzı Boğazı. Si tƌatta di uŶa ƌegioŶe 
di calcare cristallizzato ed intrusioni di diorite contenenti cristalli di quarzo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24; per la posizione di Avlonya vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Avlonya/101109, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 61 
Provincia, distretto e comune Niğde, Boƌ, Keŵeƌhisaƌ 
Località Halaç 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala solo la presenza del giacimento in questa località. Il deposito 
non è stato oggetto di analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24; per la posizione di Halaç Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26298&haritasi=hala%C3%A7, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 62 
Provincia, distretto e comune Niğde, Niğde, MadeŶ 
Località Celâller, Demirlik (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Il Ryan non riporta analisi per il giacimento individuato nei pressi di questa 
località. Il fatto che la città a cui appartiene si chiami Maden potrebbe provare 
uŶ͛aŶteƌioƌită della ŵiŶieƌa all͛insediamento. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24; per la posizione di Celâller Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26319&haritasi=celaller, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 63 
Provincia, distretto e comune Niğde, Niğde, Niğde 
Località Kepestepe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento viene desĐƌitto solo Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24  
 
Codice identificativo: Cap 64 
Provincia, distretto e comune Niğde, Niğde, Niğde 
Località Koçak (attualmente rientra nel distretto di Ulukışla) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 




Bibliografia e note RYAN 1960: 96, nota 24; per la posizione di Koçak Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26448&haritasi=ko%C3%A7ak, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 65 
Provincia, distretto e comune Niğde, Niğde, Niğde 
Località Tucurun (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Il deposito ǀieŶe desĐƌitto solaŵeŶte Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 
 
Codice identificativo: Cap 66 
Provincia, distretto e comune Niğde, Ulukışla, Çiftehan (Aquae Calidae) 
Località Çiftehan 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il deposito presente in questa località non è stato oggetto di analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 96; per la posizione di Çiftehan Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=%C3%87iftehan&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 67 
Provincia, distretto e comune Niğde, Ulukışla, ÇiftehaŶ (Aquae Calidae) 
Località TekŶelıoluk Yassı PıŶaƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il deposito presente in questa località non è stato oggetto di analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 12 
 
Codice identificativo: Cap 68 
Provincia, distretto e comune Siǀas, Diǀƌiği, Diǀƌiği 
Località Çaltı e Sık ;likͿ Sulaƌı ;ǀalleͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ossido di ferro 
Descrizione Alla giuŶzioŶe tƌa le ǀalli di Çaltı e Sık ;likͿ Sulaƌı ğ ƌipoƌtata la pƌeseŶza di uŶ 
giacimento di ossido di ferro. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 107, nota 24; per la posizione di Çaltı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=40104&haritasi=%C3%A7alt%C4%B1, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 69 
Provincia, distretto e comune Sivas, Diǀƌiği, Diǀƌiği 
Località Diǀƌiği 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto del DuŵulĐa Dağ si tƌoǀa al contatto tra il calcare e la sienite, 
Đoŵe Ŷel Đaso del Deŵiƌ Dağ. Il ŵiŶerale comprende magnetite, pirosseni e 
orneblenda. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 107, nota 24; per la posizione di Diǀƌiği Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35607&haritasi=divri%C4%9Fi, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 70 





Minerali e metalli Ferro 
Descrizione A circa 10 km a NW del capoluogo di provincia ci sono i quattro giacimenti di 
feƌƌo di Diǀƌiği. UŶo si tƌoǀa sul Deŵiƌ Dağ, il seĐoŶdo sul Mağaƌa Tepe, il teƌzo 
a 3 km SSE dai primi due, di tipo "plaĐeƌ" e l'ultiŵo sulla Điŵa del DuŵulĐa Dağ. 
Le stime sono di 40 milioni di tonnellate di ferro al 65%. La profondità media 
dei giacimenti è 200 m. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 103-107; per la posizione di Diǀƌiği vedi Cap 69. 
 
Codice identificativo: Cap 71 
Provincia, distretto e comune Siǀas, Diǀƌiği, Diǀƌiği 
Località Efendideresi 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Piccolo affioramento di limonite al di sopra di piccole vene di quarzo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 107, nota 24; per la posizione di Efendi Deresi vedi 
http://www.haritatr.com/harita/efendi-deresi/103263, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016  
 
Codice identificativo: Cap 72 
Provincia, distretto e comune Siǀas, Diǀƌiği, Diǀƌiği 
Località Kesme 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro. 
Descrizione La roccia ospitante del giacimento è stata identificata come granito. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 107, nota 24; per la posizione di Kesme Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=29462&haritasi=kesme, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 73 
Provincia, distretto e comune Sivas, Divrik, Arapköy 
Località Zürhap (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57 
 
Codice identificativo: Cap 74 
Provincia, distretto e comune Sivas, Divrik, Divrik 
Località Burunsur (la forma corretta del toponimo è Purunsur) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento riportato dal Ryan in questa località non è stato analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57; per la posizione di Purunsur vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Purunsur/50180, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 75 
Provincia, distretto e comune Sivas, Divrik, Divrik 
Località Burunsur e Efendideresi 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento in vene di granito spesso 0,3-0,8 m, tracciabile per 210 metri. La 
vena porta fluorite, quarzo, siderite, calcopirite, pirite tetraedrite e 
bismutinite, e nella zona di affioramento limonite, azzurrite e malachite. 
Questo giacimento viene valutato dal Ryan come redditizio per la produzione 
combinata di fluorite e rame. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 57; per la collocazione dei due toponimi vedi Cap 71 e Cap 74 
 
Codice identificativo: Cap 76 
Provincia, distretto e comune Sivas, Divrik, Hamo 
Località Hamo 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57, nota 2; per la posizione di Hamo Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=41095&haritasi=hamo, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 77 
Provincia, distretto e comune Sivas, Divrik, Hamo 
Località Kesmeköy (la forma corretta  del toponimo è Kesme Köyü) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, calcopirite, tetraedrite 
Descrizione Il giacimento si trova a Kesmeköy, ad un'altitudine di 1800-1915 metri. È 
composto da calcopirite e tetraedrite con una matrice di quarzo, fluorite e 
siderite. Il deposito si individua in una vena lunga 60 metri e spessa 0,3-0,5 m 
di granito e granodiorite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57, nota 3; per la posizione di Kesme Köyü vedi 
http://www.haritatr.com/kesme-koyu-haritasi-m9a97, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 78 
Provincia, distretto e comune Sivas, Divrik, Kesme 
Località Kesme 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan riporta in questa località la presenza di un giacimento di piombo su cui 
non sono state effettuate analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 14; per la posizione di Kesme Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=29462&haritasi=kesme, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 79 
Provincia, distretto e comune Sivas, Gürün, Karatoruk 
Località Avlar (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento segnalato per questa località non è stato sottoposto ad analisi ed 
è stato giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57, nota 2 
 
Codice identificativo: Cap 80 
Provincia, distretto e comune Sivas, Hafik, Hafik 
Località ÖğŶeǀit 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località due giacimenti, entrambi giudicati come 
insignificanti 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2; per la posizione di ÖğŶeǀit vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Ognevit/52575, ultima consultazione online 




Codice identificativo: Cap 81 
Provincia, distretto e comune Sivas, Hafik, Mamuga 
Località Emirhan 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2; peƌ la posizioŶe di EŵiƌhaŶ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=30063&haritasi=emirhan, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 82 
Provincia, distretto e comune Sivas, Kangal, Kangal 
Località Kangal 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento, di dimensioni e valore ignoti, si trova a pochi km a nord di Kangal. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57; per la posizione di Kangal Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35620&haritasi=kangal, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 83 
Provincia, distretto e comune Sivas, Kangal, Kangal 
Località Kangal 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103; per la posizione di Kangal vedi Cap 82 
 
Codice identificativo: Cap 84 
Provincia, distretto e comune Sivas, Koyulhisar, Sisorta 
Località Kan (attualmente è nota con il nome di Güŵüşlü köǇ) ed Ecek (non si rintraccia 
nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione I ricognitori segnalano la presenza di due miniere di piombo, che secondo il 
rapporto del Ryan hanno prodotto nel 1954 circa 322 tonnellate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 14; per la posizione di Güŵüşlü köǇ 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=29980&haritasi=g%C3%BCm%C3%BC%
C5%9Fl%C3%BC, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 85 
Provincia, distretto e comune Sivas, Sivas, Kayadibi 
Località KızılĐakışla 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato 
e giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2; per la posizione di KızılĐakışla Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=29666&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lcak
%C4%B1%C5%9Fla, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 86 





Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento di rame si trova a 5 km ad est di Bulhat. Il minerale grezzo è la 
malachite. Il rame è al 3,71%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2; per la posizione di Bulhat vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Bulhat/98427, ultima consultazione online 
17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 87 
Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Umraniye (attualmente è İŵƌaŶlı) 
Località Maden köy 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento segnalato dal Ryan in questa località non è stato analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 14, 56; per la posizione di Maden Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=29793&haritasi=maden, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 88 
Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Umraniye (attualmente è İŵƌaŶlı) 
Località Kızılŵezƌaa, Boƌulu(la forma corretta del toponimo è Borular) , Delice 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione In queste tre località il Ryan segnala la presenza di tre occorrenze di rame, 
giudicate insignificanti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57; peƌ la posizioŶe di Kızılŵezƌaa Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=K%C4%B1z%C4%B1lmezraa&t=&lv=1&u=
ϭ&ua=Ϭ; peƌ la posizioŶe di DeliĐe Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=29759&haritasi=delice; per la posizione 
di Borular vedi http://www.haritatr.com/borular-koyu-haritasi-m9c00, tutti 
consultati online il 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Cap 89 
Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Zara 
Località Arapca-Görünlü (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo 
Descrizione In questa località si segnala la presenza di due giacimenti non descritti di 
argento e piombo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 14 
 
Codice identificativo: Cap 90 
Provincia, distretto e comune Sivas, Zara, Zara 
Località Çakıƌ Tuzlası (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, quarzo, ematite 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un affioramento di quarzo contenente 
ematite. Non sono state condotte ulteriori analisi, pertanto si ignora 
l͛esteŶsioŶe e la ĐoŵposizioŶe Đoŵpleta. 





Miniere di Galazia74 
 
Figura 18: La Galazia e le province confinanti in  epoca tetrarchica75. 
 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Gal 01 
Provincia, distretto e comune Ankara, Balâ, Karaali 
Località a 4,5 km da Karaali 
Datazione Dall͛etă del BƌoŶzo all͛epoĐa ďizaŶtiŶa 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Antico giacimento di rame nel serpentino. Si individuano sia il basalto che 
sedimenti del Terziario. Tutti i tunnel aperti in precedenza sono crollati, e 
l'unica vena visibile è composta da quarzo contenente pirite e calcopirite. La 
presenza di 70000 tonnellate di scorie di estrazione indica l'effettuazione 
                                               
74 Si includono per comodità in questa sezione le miniere ed i siti che fecero parte della Galazia solo per un certo periodo 
di tempo, prima di confluire in una delle province attigue, come la Paflagonia, la Licaonia o la Frigia. È il caso ad esempio 
di Iconium (mod. Konya) che fu una città di Galazia da Augusto a Diocleziano, nel cui regno venne assegnata alla Pisidia. 
Le divisioni provinciali romane solo in parte riflettono i territori conquistati in epoca ellenistica dalle tribù celtiche dei 
Trocmi, Tolistobogii e Tectosagi, che oltre alla Galazia vera e propria espansero i loro domini nelle confinanti Cappadocia 
e Frigia. Al momento della sua massima espansione, la provincia di Galazia comprendeva una serie di eparchiai quali il 
koinón dei Galati, la Paflagonia, il Pontus Galaticus, il Pontus Polemoniacus, la Frigia Paroreius, la Pisidia, l͛Isauria, la 
Licaonia, la Pamfilia, ed in seguito la Cappadocia e l͛Armenia Minor. Per una sintesi delle vicende amministrative della 
regione, si veda STROBEL, K. s. v. ͞Galatia͟ in BNPO, ultima consultazione online on 10 Ottobre 2016 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e417820.  
75 L͛iŵŵagiŶe ğ stata otteŶuta usaŶdo l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC. 
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passata di lavori estensivi. Il de Jesus segnala la presenza di scorie a N del 
villaggio di Karaali, e data la coltivazione all͛epoĐa bizantina, come 
testimoniano la ceramica rinvenuta nella zona, le monete bizantine e 
l͛isĐƌizioŶe fuŶeƌaƌia ŵuƌata Ŷella foŶtaŶa del ǀillaggio. L͛autoƌe avanza 
ĐoŵuŶƋue il duďďio Đhe l͛estƌazioŶe del ƌaŵe a Kaƌaali sia addiƌittuƌa iŶiziata 
in precedenza, ed in effetti la Pitarakis afferma che l͛iŶizio delle attiǀită 
estrattive in questa località debba collocarsi nella prima Età del Bronzo. 
Due campioni di scorie provenienti da Karaali sono stati analizzati 
evidenziando la seguente situazione:  
1°= Rame 0,07%, Stagno nd, Piombo 0,001, Nickel 0,04%, Ferro >10%.  
2° = Rame>1%, Piombo 0,002%, Argento 0,001%, Nickel 0,01%, Zinco 0,3%, 
Cobalto 0,003%, ferro >10%.  
Un campione di minerale proveniente da Karaali Akkaya è così composto: 
Rame > 1%, Piombo allo 0,001%, Antimonio 0,0002%, Nickel 0,015%, Cobalto 
allo 0,02%, Ferro >10%.  
Un campione da Karaali Hüyük è così composto: Rame 0,3%, Piombo 0,1%, 
Argento 0,001%, Nickel 0,02%, Zinco all'1,5%, Ferro >1%.  
Un campione da Karaali Tomo è così composto: Rame 0,03%, Piombo 0,001%, 
Antimonio 0,01%, Argento 0,0002%, Nickel 0,015%, Cobalto allo 0,02%, Ferro 
>10%. 
Bibliografia e note AINSWORTH 1842: I, 150; RYAN 1960: 34; MTA 1972: 84; DE JESUS 1980: 237, n. 85, 
map 57/4; PITARAKIS 1998: 166 con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Gal 02 
Provincia, distretto e comune AŶkaƌa, KızılĐahaŵaŵ, Güvern 
Località Işık Dağ ;SalıŶ YaǇlası o MadeŶ YaǇla) 
Datazione Dall͛epoĐa fƌigia al IX d. C. 
Minerali e metalli Piombo, arsenico, zinco, arsenopirite, pirite, sfalerite, galena. Poche le tracce 
d͛oƌo e d͛aƌgeŶto. 
Descrizione Il de Jesus individua in questa località un sito di raffinazione, riconosciuto 
grazie ai cumuli di scorie sul versante sud del monte. Il giacimento si trova a 
12 Km a NE di GüǀeƌŶ, sulle peŶdiĐi sudoƌieŶtali dell͛Işık Dağ. Gli edifici 
moderni della valle sono costruiti al di sopra delle scorie di estrazione, che 
lungo il torrente Bakla Dere sono stimate tra le 5000 e le 10000 tonnellate. La 
datazioŶe dei fƌaŵŵeŶti di sĐoƌie iŶdiĐa uŶ͛attiǀită ŵetalluƌgiĐa iŶƋuadƌaďile 
tra 780 e 880 d. C. I resti di un insediamento antico nei pressi delle attività 
estƌattiǀe iŶdiĐaŶo uŶ͛occupazione del teƌƌitoƌio Đhe ƌisale all͛epoĐa fƌigia. 
Bibliografia e note MTA 1972: 63-4; DE JESUS 1980: 262, n. 129, map 40/2, a cui si rimanda per i 
risultati delle analisi condotte sui campioni di minerale e di scorie; PITARAKIS 
1998: 168, con bibliografia precedente  
 
Codice identificativo: Gal 03 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, ÇaŶkıƌı, Yapƌaklı 
Località Armutlu Dere 
Datazione Epoca tardo romana? 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Armutlu Dere si trova a NNE di Tuhtköy. Si nota la presenza di un affioramento 
di ƌaŵe all'ϭϭ,ϭ%. Il de Jesus segŶala Đhe iŶ uŶ͛aƌea di ĐiƌĐa ϭϱ kŵ Ƌuadƌi 
attorno a questa località sono stati identificati non meno di 18 siti di 
ƌaffiŶazioŶe. L͛aŵŵoŶtare delle scorie va da poche centinaia di kg (Damlu Yurt 
Başı) a poche migliaia di tonnellate (Yanyaylası). Secondo lo stesso autore 
l͛aƌĐo ĐƌoŶologiĐo delle attiǀită di estƌazioŶe e ƌaffiŶazioŶe iŶ Ƌuest͛aƌea Đopƌe 
ŵolti seĐoli, e le testiŵoŶiaŶze più aŶtiĐhe possoŶo pƌeĐedeƌe l͛epoĐa 
bizantina. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32; MTA 1972: 66; DE JESUS 1977: 56-7; DE JESUS 1980: 240-1, n. 88 
 
Codice identificativo: Gal 04 
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Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, EldiǀaŶ, Geŵilik Meǀkiği 
Località Geŵilik Meǀkiği, Deŵiƌ Boku, Saƌı PıŶaƌ, Çakmak Tepe, Cuma Camisi Tepesi 
Datazione Dall͛epoĐa elleŶistiĐa a Ƌuella ďizaŶtiŶa 
Minerali e metalli Rame, calcosite, calcopirite, malachite 
Descrizione Nelle montagne della zona di Eldivan sono stati individuati alcuni siti adibiti 
alla raffinazione dei metalli, identificabili grazie alle scorie. Un campione 
proveniente da Gemilik Mevkiği ğ stato datato tƌaŵite l͛esaŵe del C-14 al 
427±155 d. C., mentre un altro proveniente da Demir Boku è stato datato al IV 
sec. a. C. ±129 
Bibliografia e note MTA 1972: 65; DE JESUS 1977: 52-6; DE JESUS 1980: 238-9, n. 86, map 41/1; 
PITARAKIS 1998: 158 
 
Codice identificativo: Gal 05 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, EldiǀaŶ, HisaƌĐıkkaǇı 
Località Bakıƌlı 
Datazione Bizantino 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il villaggio di Bakıƌlı si trova a 6 km ad ovest di HisaƌĐıkkaǇı, sulla riva 
dell͛Aƌaplar Deresi. Il toponimo ;͞ƌaŵoso͟Ϳ suggeƌisĐe uŶa ĐoltiǀazioŶe di 
rame. Le case rupestri del villaggio sono probabilmente bizantine. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 158 con bibliografia ulteriore 
 
Codice identificativo: Gal 06 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, EldiǀaŶ, HisaƌĐıkkaǇı 
Località HisaƌĐıkkaǇı 
Datazione Dal IV al VII d. C. 
Minerali e metalli Rame, zinco, calcopirite, sfalerite 
Descrizione Il sito in questione viene segnalato dal de Jesus. Non si tratta di un giacimento 
o di una miniera, ma di una fornace di raffinazione, identificata grazie alle 
scorie rinvenute in situ. Il sito si trova a poche centinaia di metri ad W del 
villaggio moderno. Il de Jesus afferma che la fornace può essere stata 
impiantata in epoca bizantina, se non in un periodo precedente. Non è stata 
localizzata la miniera o la locazione precisa del giacimento da cui proveniva il 
minerale raffinato in questo luogo. Il de Jesus si dice convinto che ad 
HisaƌĐıkkaǇı furono attive altre fornaci, ormai scomparse.  
Per quanto riguarda invece la miniera di HisaƌĐıkkaǇ köǇü la Pitarakis ne riporta 
la localizzazione 20 km a Se di ÇaŶkıƌı, in prossimità di Eldivan, sulla strada 
meridionale tra Ankara e ÇaŶkıƌı. Il sito di estƌazioŶe ğ stato iŶdiǀiduato Ŷel 
ϭϵϳϲ dall͛MTA. I ƌiĐogŶitoƌi haŶŶo iŶǀestigato sia le sĐoƌie Đhe la ĐeƌaŵiĐa 
rinvenuta nel sito, che ha consentito di dataƌŶe l͛uso tƌa il IV e dil VII d. C. 
Bibliografia e note DE JESUS 1977: 52-6; DE JESUS 1978b; DE JESUS 1980: 240, n. 87, map 41/1; 
PITARAKIS 1998: 157-8 con bibliografia ulteriore 
 
Codice identificativo: Gal 07 
Provincia, distretto e comune Çankıƌı, Yapƌaklı, Yakadere 
Località Yakadere 
Datazione Bizantino 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il villaggio si trova 15 km a NE di ÇaŶkıƌı. Le miniere sono state aperte in cerca 
di rame. Si segnala nel sito la presenza di reperti bizantini. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 158 con bibliografia ulteriore 
 
Codice identificativo: Gal 08 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Bozkıƌ, Bozkıƌ 
Località Bozkıƌ 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Piombo, argento 
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Descrizione Il de Jesus riporta che vicino a Bozkıƌ ea Sorgun Yayla sono state individuate 
tracce di lavorazione antica, ma non fornisce ulteriori datazioni.  
Bibliografia e note MTA 1972:1109-110; DE JESUS 1980: 272-3, n. 158, map 125/1 
 
Codice identificativo: Gal 09 
Provincia, distretto e comune Yozgat, AkdağŵadeŶi, AkdağŵadeŶi 
Località AkdağŵadeŶi 
Datazione Non si conosce la datazione delle cinque miniere abbandonate. 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa zona cinque miniere abbandonate su cui non si hanno 
altre informazioni. Si trovano 1) 1 km a SE di Davutlu nel territorio di 
AkdağŵadeŶi ϮͿ A Keç Kale 3) a 65 km ad est di Yk Yahyasaray 4) a 2 km a nord 
di KaƌapıŶaƌ-Siŵďuluk ϱͿ ÇaǇışeǇhia Ϯ,ϱ kŵ a SE di Elçi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 92, nota 9; per la posizione di AkdağŵadeŶi vedi la bibliografa di 
Gal 09 
 
Codice identificativo: Gal 10 
Provincia, distretto e comune Yozgat, AkdağŵadeŶi, AkdağŵadeŶi 
Località AkdağŵadeŶi ;Ak Dağ MadeŶ, pƌesso l͛aŶtiĐa Agranai) 
Datazione Bizantina e medievale 
Minerali e metalli Argento, piombo, zinco 
Descrizione Le rocce sedimentarie delle vicinanze sono costituite da marmo e calcare. Il 
ŵassiĐĐio di Akdağ ğ tagliato da faglie Đhe ǀaŶŶo iŶ diƌezioŶe NW. PoĐhissiŵi 
dei pozzi scavati hanno restituito del minerale. Nella miniera di Çukur il 
minerale è disperso nelle fratture della zona di contatto, le vene sono sottili e 
non più lunghe di 100-200 m. Il minerale è composto da galena, sfalerite scura 
e pirite all'interno di una ganga di quarzo, calcite ed epidoti. La composizione 
del minerale è la seguente: Pb 25,67%-28,92%, Zn 32,79-34,40 %, 2,78-15,42 
oz Ag/ton. Negli anni '50 la zona è stata ispezionata in cerca di materiali 
radioattivi. Le miniere di Ak Dağ MadeŶ eƌaŶo soƌǀegliate dalla foƌtezza oggi 
Ŷota Đoŵe Muşalikalesi, identificata a torto con la fortezza bizantina di 
ॖɉʗɻʄή, del thema Charsianon. È più pƌoďaďile uŶ͛ideŶtifiĐazioŶe di 
Muşalikalesi con ɍαʌσιαʆόʆ, il centro eponimo del thema. UŶ͛isĐƌizione 
mostra che la fortezza è stata conquistata dal sultano selgiuchide Kai-Husrau 
II (1236-1246). 
Bibliografia e note RYAN 1960: 10-11; PITARAKIS 1998:167. Per la localizzazione di Muşalikalesi (noto 
alla Pitarakis come Mushalem Kale) vedi TIB 2: 137 e Batlas Map 64 B1, Map-
by-Map Directory 986. Riguaƌdo all͛isĐƌizioŶe di Kai-Husrau vedi TIB 4: 138, 
241.  
 
Codice identificativo: Gal 11 
Provincia, distretto e comune Yozgat, Sarıkaya, Sarıkaya 
Località Celal Höyük 
Datazione Bizantina? 
Minerali e metalli Piombo, argento 
Descrizione Villaggio fondato sui fianchi di una collina formata da un cumulo di scorie di 
estrazione. Da questa località proviene una moneta bizantina. Il tipo e la 
datazione precisa della moneta non sono riportati dalla Pitarakis, in quanto la 
Ŷotizia del ƌitƌoǀaŵeŶto ğ uŶa ĐoŵuŶiĐazioŶe oƌale iŶteƌĐoƌsa tƌa l͛autƌiĐe e 
M. E. Kaptan. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 167 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Gal 12 





Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione ViĐiŶo a Kesikköpƌü e sul Bolkaƌdağ Đi soŶo tƌe giaĐiŵeŶti di feƌƌo. Il più 
orientale consiste in un'iniezione di magnetite-manganese. All'estremità nord 
del Bolkaƌdağ, a ϳ kŵ a NE dal pƌiŵo giaĐiŵeŶto si tƌoǀa uŶ seĐoŶdo 
giacimento di magnetite. Sia il primo che il secondo sito sono stati lavorati 
negli anni ͚50, ed il minerale veniva inviato al forno fusorio di Karabük. Il terzo 
giacimento si trova nella paƌte ŵeƌidioŶale del Bolkaƌdağ, ǀiĐiŶo al ǀillaggio di 
Caŵiisağıƌ. AŶĐhe Ƌuesto ğ stato laǀoƌato Ŷegli aŶŶi ͚ϱϬ. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 91-2, nota 9; per la posizione di Kesikköprü Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=2469&haritasi=kesikk%C3%B6pr%C3%B
C, ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 13 
Provincia, distretto e comune AŶakaƌa, BeǇpazaƌı, BeǇpazaƌı 
Località Armik (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Azzurrite 
Descrizione A nord del Kebimirsuyu è stato individuato un affioramento di azzurrite in scisti 
cristallini. ricoperto da sedimenti lacustri pliocenici. A sud del torrente, nei 
pressi del villaggio è stata rintracciata un'intrusione di sienite-diorite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 34 
 
Codice identificativo: Gal 14 
Provincia, distretto e comune AŶakaƌa, BeǇpazaƌı, Kıƌďaşı 
Località Gelegra 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione ϮϮ kŵ a SSW da BeǇpazaƌı e ϯ kŵ a NW di Gelegƌa Đ'ğ uŶ ŵassiĐĐio di gƌaŶito 
che forma un altopiano, tagliato in due da un canyon in cui si trova una vena 
intrusiva con un deposito di ematite spesso 10-50 cm.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 90, nota 24 ; per la posizione vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Gelegra/79623, ultima consultazione online 
23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 15 
Provincia, distretto e comune AŶakaƌa, BeǇpazaƌı, Kıƌďaşı 
Località Tahir Köy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione I Ryan segnala questo giacimento come una occorrenza di limonite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 90, nota 24; per la posizione di Tahir Köy cfr. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϮϱϮϴ&haƌitasi=tahiƌ, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 16 
Provincia, distretto e comune AŶakaƌa, BeǇpazaƌı, Kıƌďaşı 
Località Tahir Suludere (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione  
Minerali e metalli  
Descrizione 1,5 km oltre Gelegra, sul versante SW del Suludere sono segnalate dai 
ricognitori tre vene di ematite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 90, nota 24  
 
Codice identificativo: Gal 17 





Minerali e metalli Ferro 
Descrizione 80 km a nord di Kalecik, sulla ferrovia di Zonguldak, il lato nord della collina di 
Tüney è coperto da noduli di ferro rosso. Si ritiene che la collina sia ciò che 
rimane di un letto gessifero. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 91, nota 24; per la posizione di Tüney Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=2854&haritasi=t%C3%BCney, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016.  
 
Codice identificativo: Gal 18 
Provincia, distretto e comune Ankara, Çankaya, Elmadağ 
Località 2,5 km a SW di Karaca Hasan (la forma corretta del toponimo è Karacahasan) 
Datazione - 
Minerali e metalli Pirite, ferro 
Descrizione Sulle pendici dell'Elmadağ, a ϭϮϬϬ ŵ di altitudiŶe, si iŶdiǀidua Ŷel gesso uŶa 
mineralizzazione di pirite larga 1-5 m e lunga 30-40 m. Nei pressi è presente 
una grande area di serpentino. Le analisi effettuate mostrano rame allo 0,52%, 
zolfo al 18,6% e ferro per il 26,6%. Si tratta dell'esito di un'ossidazione da 
un'originale concentrazione del 57,1% di pirite cuprifera. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 34 ; per la posizione di Karacahasan Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=2802&haritasi=karacahasan, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 19 
Provincia, distretto e comune Ankara, Çankaya, Elmadağ 
Località Kılıçlaƌ e Deŵıƌliďahçe 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan riporta che il giacimento di questa località ha una consistenza di circa 
10000 tonnellate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 34 ; per la posizione di Kılıçlaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=2406&haritasi=k%C4%B1l%C4%B1%C3
%A7lar, per Deŵıƌliďahçe vedi http://www.haritatr.com/demirlibahce-
haritasi-e15d consultati entrambi il 23 novembre 2016. Tutti e due i siti sono 
stati assoƌďiti dall͛espaŶsioŶe edilizia di AŶkaƌa.  
 
Codice identificativo: Gal 20 
Provincia, distretto e comune Ankara, Çankaya, Elmadağ 
Località Kılıçlaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il Ryan riporta per questa località la presenza di un deposito non analizzato di 
50-60 tonnellate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 69; peƌ la posizioŶe di Kılıçlaƌ vedi Gal 19. 
 
Codice identificativo: Gal 21 
Provincia, distretto e comune Ankara, Çankaya, Elmadağ 
Località Kılıçlaƌ, Aktaş e Deŵiƌliďeli (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Nei tre villaggi si riporta la presenza di cinque giacimenti di ferro ed anche in 
altre tre località non descritte. La regione è caratterizzata da un complesso di 
calcare, scisto e serpentino. La mineralizzazione di ferro è metasomatica, ed 
occorre al contatto tra serpentino e radiolarite. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 90; per la posizione di Kılıçlaƌ vedi Gal 19. Per Aktaş vedi 
http://www.haritatr.com/aktas-mahallesi-haritasi-mcd5, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 22 
Provincia, distretto e comune Ankara, Haymana, Haymana 
Località Cingirli 
Datazione  
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento di rame non analizzato e 
giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 34 ; per la posizione di Cingirli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21652&haritasi=cingirli, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 23 
Provincia, distretto e comune Ankara, Kalecik, Kalecik 
Località Kalecik 
Datazione - 
Minerali e metalli Malachite 
Descrizione Sui ƌilieǀi sulla ƌiǀa est del Kızılıƌŵak, poco a nord del ponte giustinianeo sulla 
strada per Gökdere, è visibile un affioramento di malachite nel serpentino. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 34; per la posizione di Kalecik Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35891&haritasi=kalecik, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 24 
Provincia, distretto e comune Ankara, Kalecik, Kalecik 
Località Kızıltepe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, radiolarite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Kızıltepe si tƌoǀa a ϴ-9 km a NW di Kalecik. Si tratta di 
radiolarite ferruginosa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 90, nota 24  
 
Codice identificativo: Gal 25 
Provincia, distretto e comune Ankara, Kalecik, Konur 
Località Çeyhçamil (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione A 32 km ad est di Kalecik si individuano dei letti gessiferi coperti da un flusso 
di basalto. Nelle vicinanze del basalto sono state individuate masse di 
specularite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 90, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 26 
Provincia, distretto e comune Ankara, Keskin, Çelebi 
Località Çelebi (attualmente dipende dalla provincia di Kıƌıkkale) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sul monte Çelebi al contatto tra calcare e quarzo-syenite, si trova un 
giacimento composto da calcite, ematite, magnetite, limonite ed un piccolo 
ammontare di specularite. Gli affioramenti si notano a Domuz Gürünü, Demirci 
OĐaği e PiǇaŵlı Gedik. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 91, nota 24 ; per la posizione di Çelebi Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36620&haritasi=%C3%A7elebi, ultima 




Codice identificativo: Gal 27 
Provincia, distretto e comune Ankara, Keskin, Keskin 
Località Çantepe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Manganese, oro, rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 10 
 
Codice identificativo: Gal 28 
Provincia, distretto e comune Ankara, Keskin, Keskin 
Località YassıkoŶuş, Kaďaktepe, AǇƌıksıƌtı e YeşilkaǇa Deƌesi 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Nelle loĐalită iŶdiĐate, ǀiĐiŶo a Kaǀuƌgalı-Dağsolaklısı si individua un 
giacimento di limonite risultante dal disfacimento della pirite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 91, nota 24; per la posizione di Kaǀuƌgalı Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϮϵϰϮ&haƌitasi=kaǀuƌgal%Cϰ%Bϭ, 
per Dağsolaklısı vedi 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Da%C4%9Fsolakl%C4%B1s%C4%B1+&t=&
lv=1&srt=x&u=1&ua=0, entrambi consultati il 23 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Gal 29 
Provincia, distretto e comune Ankara, Keskin, Keskin 
Località Yörükköy (Cipderesi Köy) (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento 
Descrizione A 3 km ad Ovest-Sudoǀest da YöƌükköǇ e sul ǀeƌsaŶte Sudoǀest del DeŶek Dağ 
si trova la miniera di piombo e argento di Denek Keskin. Il minerale si trova 
nella zona di contatto tra il calcare ed il tufo, e ricorre in lenti lunghe fino a 2 
m e spesse in media 0,5 m. È considerato un minerale metasomatico e 
collegato al granito. Ha un alto contenuto di galena, eccetto che nei livelli 
superiori della miniera, dove predomina il minerale ossidato. Le operazioni in 
questa miniera iniziarono nel 1860, per poi chiudere e ricominciare ad opera 
degli inglesi nel 1880-1900, per poi passare ad una compagnia Franco-greca 
dal 1900 al 1914. La miniera rimase chiusa fino alla riapertura del MTA nel 
1938, per poi chiudere ancora nel 1940. Le percentuali medie dei minerali 
estratti sono le seguenti: Pb 37,3 %, Zn 0,91 %, Ag 7,41 oz/ton, Au 0,013 
oz/ton. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 9; per la posizione di Denek (attualmente nota come Uzunlar) cfr. 
l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=2958&haritasi=uzunlar, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 30 
Provincia, distretto e comune AŶkaƌa, Kıƌıkkale, BeǇoďası 
Località Deliktaş e Topaktaş (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa ϳ kŵ a sud di BeǇoďası, deƌiǀato dalla piƌite Ŷel ŵassiĐĐio 
granitico. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 91, nota 24. 
 
Codice identificativo: Gal 31 
Provincia, distretto e comune AŶkaƌa, Kıƌıkkale, BeǇoďası 




Minerali e metalli Ferro 
Descrizione ϭϲ kŵ a Ŷoƌd di BeǇoďası e a KaǇalıktepe Đ'ğ uŶ'oĐĐoƌƌeŶza di eŵatite ĐoŶ il 
quarzo al contatto tra quarzo e porfido. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 91, nota 24 ; per la posizione di Kulaksız Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=2986&haritasi=kulaks%C4%B1z ultima 
consultazione online 23 novembre 2016., 
 
Codice identificativo: Gal 32 
Provincia, distretto e comune AŶkaƌa, Kıƌıkkale, Kıƌıkkale 
Località Ahılı 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Deposito di flysch ŶuŵŵulitiĐa e dioƌite. Si tƌoǀa a ϲ kŵ a SSE di Kıƌıkkale, sulla 
strada per la miniera di Denek-Keskin. Le analisi effettuate mostrano Pb al 18% 
e Zn al 22%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 9-10 ; per la posizione di Ahılı vedi http://www.haritatr.com/ahili-
koyu-haritasi-mbb55, ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 33 
Provincia, distretto e comune AŶkaƌa, KızılĐahaŵaŵ, Güvern 
Località YağĐıhasaŶlaƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Antimonio, oro, piombo, zinco 
Descrizione Il minerale giace nella zona ci contatto tra andesite e calcare. Scavato dall͛MTA 
per 70 m seguendo la mineralizzazione rintracciata dai ricognitori. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 9  
 
Codice identificativo: Gal 34 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, ÇaŶkıƌı, ÇaŶkıƌı 
Località Urvay (attualmente nota come Yakadere) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, rame nativo 
Descrizione Si segnala in questa località la presenza di un giacimento di composizione 
irregolare, composto da malachite e cuprite e da rame nativo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32; per la posizione di Yakadere Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=9486&haritasi=yakadere, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 35 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, ÇaŶkıƌı, Kesecik Mastören 
Località Kesecik Mastören 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Il Ryan descrive questo deposito solamente come una piccola occorrenza.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24 ; per la posizione di Kesecik  vedi 
http://www.haritatr.com/kesecik-koyu-haritasi-m2f1c, ultima consultazione 
online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 36 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, ÇaŶkıƌı, UluköǇ 
Località Koltukköy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Il deposito viene descritto come un affioramento di 1x3x1,5 m. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 37 
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Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, ÇaŶkıƌı, Yapƌaklı 
Località Tuhtköy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Malachite, calcopirite, bornite 
Descrizione Sulla stƌada di ÇaŶkıƌı ǀeƌso TuhtköǇ è stata individuata una serie di vene di 
quarzo contenenti malachite, calcopirite e bornite. 
Bibliografia e note RYAN 1960:32 
 
Codice identificativo: Gal 38 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, Çerkeş, GüzöƌeŶ Mağaƌa 
Località GüzöƌeŶ Mağaƌa (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giacimento viene descritto come una piccola occorrenza di limonite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 39 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, Ilgaz, Ilgaz 
Località Kıƌışlaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento entro conglomerato del mesozoico superiore, con rame al 4,5%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32; per la posizione di Kıƌışlaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=9140&haritasi=k%C4%B1r%C4%B1%C5
%9Flar, ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 40 
Provincia, distretto e comune ÇaŶkıƌı, ŞaďaŶözü, ŞaďaŶözü 
Località Arap (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento di rame non analizzato, 
giudicato come insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32  
 
Codice identificativo: Gal 41 
Provincia, distretto e comune Konya, Akşehiƌ, Akşehiƌ 
Località Manyas (Monas) Köyu (attualmente nota come Kuruçay) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Vicino al villaggio di è stata individuata un'occorrenza di ossido di ferro. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24; per la posizione di Kuruçay Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21193&haritasi=kuru%C3%A7ay, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 42 
Provincia, distretto e comune Konya, Akşehiƌ, Akşehiƌ 
Località Sarayköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Vicino al villaggio di Sarayköy è riportata la presenza di un'occorrenza di 
specularite all͛iŶteƌŶo ƌoĐĐe ospitaŶti Đoŵposte pƌiŶĐipalŵeŶte da Ƌuaƌzo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 ; per la posizione di Sarayköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϮϮϬϱϳ&haƌitasi=saƌaǇk%Cϯ%BϲǇ, 
ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 43 
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Provincia, distretto e comune Konya, Akşehiƌ, Akşehiƌ 
Località Yeniköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione L'occorrenza di specularite si riscontra vicino al villaggio di Yeniköy. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 ; per la posizione di Yeniköy cfr. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϮϭϮϬϰ&haƌitasi=ǇeŶik%Cϯ%BϲǇ, 
ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 44 
Provincia, distretto e comune Konya, BeǇşehiƌ, BeǇşehiƌ 
Località BalıkaŶda (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Si riscontra in questa località la presenza di scorie di estrazione e di specularite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 45 
Provincia, distretto e comune Konya, BeǇşehiƌ, BeǇşehiƌ 
Località Çamlar (Samlar?) (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il RǇaŶ desĐƌiǀe Ƌuesto giaĐiŵeŶto soltaŶto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di eŵatite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24. 
 
Codice identificativo: Gal 46 
Provincia, distretto e comune Konya, BeǇşehiƌ, BeǇşehiƌ 
Località Karadiken-Üskerler, Kurdular ;attualŵeŶte Ŷota Đoŵe TepeaƌasıͿ e MaŶastıƌ 
(attualmente nota come Üzümlü) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Tre giacimenti di ematite oolitica individuati a Karadiken-Üskerler, Kurdular e 
MaŶastıƌ. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 ; peƌ la posizioŶe di KaƌadikeŶ Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?yer=21281&haritasi=karadiken, per 
Tepeaƌası vedi 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Kurdular&t=&lv=1&u=1&ua=0 , per 
Üzümlü vedi 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21294&haritasi=%C3%BCz%C3%BCml%
C3%BC, ultima consultazione online per tutti 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 47 
Provincia, distretto e comune Konya, Bozkıƌ, BelǀiƌaŶ 
Località Hamzalar 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite, ematite rossa 
Descrizione 9 km ad est di Belviran, ad Hamzalar è riportata un'occorrenza di specularite 
ed ematite rossa interstratificata nel calcare. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 ; per la posizione di Hamzalar Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=Ϯϭϯϭϲ&haƌitasi=haŵzalaƌ, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 48 
Provincia, distretto e comune Konya, Bozkıƌ, Bozkıƌ  
Località Dedemköy ;attualŵeŶte Ŷota Đoŵe DedeŵlıͿ e Ağıƌgedik (non si rintraccia 




Minerali e metalli Ferro, calcare ferruginoso 
Descrizione Nei pressi del villaggio di Dedemköy e sul Çatdere si trova un giacimento di 
ĐalĐaƌe feƌƌugiŶoso. La stessa oĐĐoƌƌeŶza si tƌoǀa a Ağıƌgedik e Çıletepesı, 
TaşkeŶt. Dalle analisi si ricava che la percentuale di ferro nel minerale è del 
16,5%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, 24; per la posizione di Dedeŵlı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=37838&haritasi=dedemli, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 49 
Provincia, distretto e comune Konya, Bozkıƌ, Bozkıƌ 
Località Karacahisar 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossidi di ferro 
Descrizione In questa località è stata individuata la presenza di lenti di ossidi di ferro. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, 24 ; per la posizione di Karacahisar Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.haritatr.com/karacahisar-koyu-haritasi-m7105, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 50 
Provincia, distretto e comune Konya, Bozkıƌ, Bozkıƌ 
Località Karahisar-Karakaya 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione ViĐiŶo a Kaƌahisaƌ sul Çaƌşaŵďa ÇaǇ, Ϯ kŵ a SE di Kaƌahisaƌ, sono stati 
individuati affioramenti di limonite sulle montagne. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 ; per la posizione di Karahisar Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϮϭϮϴϮ&haƌitasi=kaƌahisaƌ, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 51 
Provincia, distretto e comune Konya, Bozkıƌ, Bozkıƌ 
Località Kocaköy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il deposito segnalato in questa località è risultato essere composto da gossan 
di limonite, che copre delle vene di quarzo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 52 
Provincia, distretto e comune Konya, Bozkıƌ, Bozkıƌ 
Località Yağlı HüǇük YaǇa (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Pƌesso Yağlı HüǇük YaǇa, Ϯϰ Kŵ a sud di Bozkıƌ ğ stato iŶdiǀiduato ossido di 
ferro al contatto tra fillade e mica-scisto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 53 
Provincia, distretto e comune Konya, CihaŶďeǇli, ZıǀaŶƌık 
Località Haydos (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, quarzite ferruginosa 
Descrizione Due giacimenti di quarzite ferruginosa sono stati individuati vicino al villaggio 
di HaǇdos e sul KaƌakaǇa e Mahtepe ;Bağtepe?Ϳ. 




Codice identificativo: Gal 54 
Provincia, distretto e comune Konya, Ermenek, Fariske 
Località Kestel (attualmente nota come BeǇkaǀağıͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di piombo non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 12 ; per la posizione di BeǇkaǀağı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21790&haritasi=beykava%C4%9F%C4%
B1, ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 55 
Provincia, distretto e comune Konya, Hadıŵ, Aladağ 
Località Çakallar (attualmente nota come ÇiftepıŶaƌ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro ed ematite 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, 24; peƌ la posizioŶe di ÇiftepıŶaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21602&haritasi=%C3%A7iftep%C4%B1n
ar, ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 56 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Aladağ 
Località Yelmez 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 12 ; per la posizione di Yelmez Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21612&haritasi=yelmez, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 57 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Aktaş e Butçaş (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Fero, ossido di ferro, ematite 
Descrizione l giaĐiŵeŶto di Aktaş ğ Đoŵposto da ossido di feƌƌo, Ƌuello di Butçaş da 
ematite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 58 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Aş EşeŶdi (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Giacimento di tonnellaggio e composizione non specificati. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95 
 
Codice identificativo: Gal 59 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Çataloluk (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione 6 km a SW di Egist a Çataloluk è riportata la presenza di un promettente 
giacimento di ematite oolitica interstratificata in rocce scistose. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 60 
154 
 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Durgeler (non si rintraccia nella cartografia consultata) e Umurlar 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Si segnala in queste località la presenza di due giacimenti di limonite a contatto 
tra calcare e fillade. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 ; per la posizione di Umurlar Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϮϭϲϭϬ&haƌitasi=uŵuƌlaƌ, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 61 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Fakılaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro,ematite rossa 
Descrizione Il deposito è costituito da piccole lenti di minerale. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 ; per la posizione di Fakılaƌ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21620&haritasi=fak%C4%B1lar, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 62 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Gezleǀi, GeƌezǇaǇlası (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Il Ryan definisce il giacimento come un affioramento di specularite, su cui non 
sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 ; per la posizione di Korualan Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϮϭϲϮϰ&haƌitasi=koƌualaŶ, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 63 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Güvercinlik e Karakaya (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Il Ryan definisce il giacimento come una semplice occorrenza di ossido di ferro, 
su cui non sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota  
 
Codice identificativo: Gal 64 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Hadıŵ (attualmente nota come Hadim) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, 24; per la posizione di Hadıŵ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36142&haritasi=hadim, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 65 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località KoŶgal e ÇaǇı (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione 5 km a SE di Yukaƌı Hadıŵ, KoŶgal e ÇaǇı, ğ stata iŶdiǀiduata uŶa ǀeŶa di Ƌuaƌzo 
con un cap di limonite. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 66 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, Hadıŵ 
Località Menek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, calcare ferruginoso 
Descrizione Il Ryan descrive questo giacimento non analizzato come una semplice 
occorrenza di calcare ferruginoso.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 95, nota 24. 
 
Codice identificativo: Gal 67 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, SaƌıoğlaŶ 
Località Eskihaliller (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Barite, piombo 
Descrizione Il giacimento segnalato in questa località non è stato oggetto di analisi, ma è 
descritto come un deposito di piccole dimensioni. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 12 
 
Codice identificativo: Gal 68 
Provincia, distretto e comune KoŶǇa, Hadıŵ, TaşkeŶt 
Località TaşkeŶt 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento di piombo di piccole 
dimensioni, su cui non sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 12 ; per la posizione di TaşkeŶt Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36369&haritasi=ta%C5%9Fkent, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 69 
Provincia, distretto e comune Konya, KadıŶhaŶt, KadıŶhaŶt 
Località Kestel (attualmente nota come BeǇkaǀağı) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento segnalato dal Ryan in questa località non è stato analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 35; per la posizione di BeǇkaǀağı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=21790&haritasi=beykava%C4%9F%C4%
B1, ultima consultazione online 23 novembre 2016.  
 
Codice identificativo: Gal 70 
Provincia, distretto e comune Konya, Konya, Konya 
Località Bostanderesi (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limmonite 
Descrizione L'occorrenza di limonite è stata rinvenuta presso il villaggio di Bostanderesi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 94, nota 24 
 
Codice identificativo: Gal 71 
Provincia, distretto e comune Konya, Konya, Konya 
Località Konya 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, specularite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di speĐulaƌite ğ stato iŶdiǀiduato sul ŵoŶte OĐaklıdağı. 




Codice identificativo: Gal 72 
Provincia, distretto e comune Konya, Konya, Konya 
Località Meram 
Datazione - 
Minerali e metalli Magnesite 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato, di cui stima le 
riserve in ragione di 30000 tonnellate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 69 ; per la posizione di Meram Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22032&haritasi=meram, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 73 
Provincia, distretto e comune Konya, Konya, Sile 
Località Bilecik 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento su cui non sono state 
condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 35 ; per la posizione di Bilecik Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22051&haritasi=bilecik, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 74 
Provincia, distretto e comune Konya, Saiteli, Sarayönü 
Località KuƌşuŶlu 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala che la presenza di piombo in questa località è suggerita 
solamente dal toponimo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 12; per la posizione di KuƌşuŶlu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=22086&haritasi=kur%C5%9Funlu, 
ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 75 
Provincia, distretto e comune Yozgat, AkdağŵadeŶi, Hasďek 
Località Akçakışla 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Il settiŶg geologiĐo ğ uguale a Ƌuello di AkdağŵadeŶi. Le ǀeŶe soŶo spesse Ϭ,Ϯ-
0,5 metri e giacciono nel calcare. La mineralizzazione si rintraccia per 500-600 
metri. Le analisi mostrano piombo per il 2,53 % e zinco per il 7,13%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 11; per la posizione di Akçakışla Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=34163&haritasi=ak%C3%A7ak%C4%B1
%C5%9Fla, ultima consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 76 
Provincia, distretto e comune Yozgat, Çekerek, Çekerek  
Località Arpaç 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa zona un giacimento di rame non analizzato all'interno 
di rocce paleozoiche o oligoceniche. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 35; per la posizione di Arpaç Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=34362&haritasi=arpa%C3%A7, ultima 
consultazione online 23 novembre 2016. 
 
Codice identificativo: Gal 77 
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Provincia, distretto e comune Yozgat, Yozgat, Yozgat  
Località CaŶpaşa ;CihaŶpaşa) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Si segnala la presenza di un deposito composto da radiolarite ferruginosa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 92, nota 24; per la posizione di CihaŶpaşa Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=34414&haritasi=cihanpa%C5%9Fa, 


































Miniere del Ponto76 
 
Figura 19: Le province pontiche in epoca tetrarchica 77. 
 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Pon 01 
Provincia, distretto e comune Amasya, MeƌzifoŶ, GüŵüşhaĐıköǇ 
Località Güŵüş 
Datazione Dal III ŵilleŶŶio a. C. all͛epoĐa ottoŵaŶa 
Minerali e metalli Argento, piombo 
Descrizione La ŵiŶieƌa di GüŵüşhaĐıköǇ si tƌoǀa a ϱ kŵ ad W di Güŵüş, iŶ uŶa ƌegioŶe 
nota per il piombo argentifero. Le vene seguono faglie e fratture larghe fino a 
10 m, con protrusioni verticali nei punti di contatto tra di esse. La lunghezza 
delle vene varia tra i 100 ed i 400 m. Il minerale è un rimpiazzo metasomatico 
di calcare di breccia, ed è composto da galena, sfalerite, ossido di ferro, pirite, 
con ganga di quarzo e calcite. Gli scavi hanno raggiunto i 250 m di profondità. 
Il de Jesus registra che la percentuale di piombo riscontrata nelle antiche 
operazioni di scavo è del 20-25%, e che disperse attorno al villaggio di Güŵüş 
sono state individuate scorie di lavorazione del piombo in notevolissime 
quantità, circa 1,5 milioni di tonnellate. Tralaltro, una buona parte del villaggio 
è stata costruita al di sopra delle scorie antiche. Il Ryan riporta le analisi 
relative alla miŶieƌa di Fot, ǀiĐiŶa a Ƌuella di GüŵüşhaĐıköǇ: Pď ϲϬ%, ZŶ ϭϳ%, 
Fe 9,6 %, Ag 35,35 oz/ton, Au tr. Le attività metallurgiche in questo sito vanno 
dal I ŵilleŶŶio a. Đ. all͛epoĐa ottoŵaŶa. CoŶ le ƌiĐogŶizioŶi del ϭϵϵϱ da paƌte 
dell͛MTA e dell͛UŶiǀeƌsită del Bosforo è stata rinvenuta una macina per la 
ƌaffiŶazioŶe dei ŵiŶeƌali d͛epoĐa ƌoŵaŶa, iŶsieŵe a ƌepeƌti, toŵďe e ŵateƌiali 
del IV-V d. C. Le aŶalisi ĐoŶdotte dall͛UŶiǀeƌsită di Heidelďeƌg ĐoŶfeƌŵaŶo 
l͛iŶizio dell͛oĐĐupazioŶe del sito Ŷel III ŵilleŶŶio a. C. Le indagini condotte sui 
campioni di carbone di legna indicano datazioni al 980-1030 d. C., mentre un 
esemplare di ceramica è stato datato con la termoluminescenza al 440 ± 130 
d. C. Molto significativa la constatazione che al momento della chiusura delle 
                                               
76 VeŶgoŶo eleŶĐate iŶ Ƌuesta sezioŶe tutte le ŵiŶieƌe ƌisĐoŶtƌaďili all͛iŶteƌŶo delle pƌoǀiŶĐe Đhe si affaĐciano sul Mar 
Nero, ad eccezione della Bitinia. La sponda meridionale del Ponto ed il suo entroterra sono stati divisi in molte unità 
amministrative (Ponto Galatico, Helenoponto, Paflagonia, Ponto Polemoniaco), i cui confini nel corso dei secoli hanno 
subito molte variazioni. Pertanto si è scelto di attribuire al Ponto (in senso solo geografico) tutte le miniere del settore 
che non rientrano nel territorio della provincia tetrarchica di Bitinia, considerata con qualche approssimazione il nucleo 
centrale del territorio bitino. Per una panoramica sui mutamenti dei confini provinciali nel corso dei secoli, si rimanda 
alla cartografia interattiva del DARMC, costruita come già detto sulla base dei dati del Barrington Atlas e della TIB.   
77 L͛iŵŵagiŶe ğ stata otteŶuta usaŶdo l͛iŶteƌfaĐĐia ǁeď del DARMC.  
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fornaci di raffinazione, nel 1886, le operazioni metallurgiche erano praticate 
dalla minoranza greca che qui risiedeva.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 10; MTA 1972: 21-2; de Jesus 1977: 58-60; de Jesus 1980: 263, n. 
130, map 25/4; PITARAKIS 1998: 158-9, con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Pon 02 
Provincia, distretto e comune Amasya, Merzifon, Merzifon sul DüzǇuƌt Dağ 
Località 4 km a NE di Derealan 
Datazione Dall͛epoĐa fƌigia al periodo protobizantino 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan riporta peƌ Ƌuesta loĐalită la pƌeseŶza di uŶ͛aŶtiĐa ŵiŶieƌa di ƌaŵe, 
senza specificarne la data. Le scorie rilevate ammontano a 3000 m3, ed 
indicano importanti attività. Solo uno dei numerosi tunnel è stato accessibile 
ai ricognitori. Secondo il de Jesus, il grande quantitativo di scorie testimonia 
uŶa luŶga attiǀită di ƌaffiŶazioŶe, dall͛epoĐa fƌigia iŶ poi. Lo stesso autore 
ritiene che il piĐĐo dell͛attiǀită si deďďa asĐƌiǀeƌe ai peƌiodi taƌdo-romano e 
proto-bizantino.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2; MTA 1972: 23; DE JESUS 1977: 58-60; DE JESUS 1980: 249, 
n. 95 
 
Codice identificativo: Pon 03 
Provincia, distretto e comune Amasya, Merzifon, Merzifon 
Località Bakıƌçay (attualmente Gelinsini köy, un insediamento greco/armeno per 
l͛Index Anatolicus) 
Datazione Dalla tarda antichità al periodo ottomano 
Minerali e metalli Rame, ferro, piombo 
Descrizione Bakıƌçay si trova a 10 km a N di Merzifon. Le scorie accumulate sui due lati del 
torrente ammontano a 100000 tonnellate. La Pitarakis riporta che le attività 
metallurgiche di questo sito datano almeno alla tarda antichità. Ancora oggi le 
riserve di solfuro di rame nelle sabbie del torrente sono considerevoli. La 
loĐalizzazioŶe del sito si deǀe all͛eƋuipe dell͛MTA Đhe laǀoƌž Ƌui Ŷel ďieŶŶio 
1973-4, e fu seguita dalle ricerche sistematiche degli aŶŶi ͛ϴϬ. I reperti 
rinvenuti comprendono macine per la raffinazione del minerale, crogiuoli, 
frammenti di ceramica. Lo studio dei reperti attesta una continuità di vita dalla 
tarda antichità al periodo ottomano, quando la manodopera (una minoranza 
greca) abbandonò il sito. L͛aŶalisi delle sĐoƌie ha ƌiǀelato la pƌeseŶza di stagno 
assieme ai principali minerali di rame.  
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 160, con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Pon 04 
Provincia, distretto e comune Amasya, Merzifon, Merzifon 
Località Suďaşı (Hıƌka?) 
Datazione Tra il II millennio a. C. al periodo proto-bizantino 
Minerali e metalli Rame, malachite 
Descrizione La miniera non è stata individuata dal de Jesus, che comunque afferma che 
deve trovarsi nelle vicinanze di Suďaşı. A Suluyalak e Şamelik sono stati trovati 
due crogiuoli antichi all͛iŶteƌŶo di Đuŵuli di sĐoƌie, su cui sono state condotte 
delle analisi al radiocarbonio, che restituiscono una datazione al 223 a. C. ± 
300. Le iŶdagiŶi iŶ Ƌuesto sito soŶo state iŶiziate da uŶ teaŵ dell͛MTA, Đhe ha 
intrapreso lo scavo di uno dei cumuli di scorie. Altre analisi condotte sul 
carbone di legna usato come combustibile e sui frammenti ceramici hanno 
consentito di inquadrare le attività metallurgiche di questo sito tra il II 
millennio a. C. ed periodo paleo bizantino.  
Bibliografia e note DE JESUS 1977: 58-60; KAPTAN 1977a; DE JESUS 1980:251, n. 96, map 25/4; 
PITARAKIS 1998: 160-1, con bibliografia ulteriore 
 
Codice identificativo: Pon 05 
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Provincia, distretto e comune Çorum, İskilip, Haŵdi EfeŶdi Çiftliği ;l͛attuale HaŵdiköǇ?Ϳ 
Località Hamdi Efendi Çiftliği ;l͛attuale Hamdiköy?)  
Datazione Bizantino 
Minerali e metalli Rame? Ferro? 
Descrizione Il giacimento si trova 5 km a SW di İskilip. Secondo quanto riporta il de Jesus, i 
frammenti ceramici rinvenuti suggeriscono una datazione al periodo 
bizantino. Non è certo se le scorie trovate siano da attribuire a scarti di 
raffinazione o esemplari di minerale di poco valore. Il quantitativo di rame 
presente nei campioni analizzati oscilla tra lo 0,03 e lo 0,04%, quello di ferro 
tra il 7 ed il 10%.  
Bibliografia e note DE JESUS 1977: 57; DE JESUS 1980: 248, n. 93 
 
Codice identificativo: Pon 06 
Provincia, distretto e comune Çorum, İskilip, Bayat 
Località Bayat 
Datazione - 
Minerali e metalli Malachite 
Descrizione A 2 km a nord del villaggio sono state segnalate tracce di malachite nel porfido 
kaolinizzato. Il giacimento non è stato sottoposto ad analisi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2; per la posizione di Bayat vedi 
http://www.haritatr.com/bayat-haritasi-ie8, ultima consultazione online 17 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 07 
Provincia, distretto e comune Çorum, İskilip, Bayat 
Località Deƌekütüğü (Deƌekütüğün per il de Jesus) 
Datazione Epoca Bizantina 
Minerali e metalli Malachite 
Descrizione La malachite individuata durante le ricognizioni del Ryan si trova ad Hediƌďağ, 
all'interno di sabbia gessifera del Miocene e di conglomerato, ad ovest di 
Deƌekütüğü. Ad Astar Deresi, 2 km ad est della località in questione sono stati 
individuati rame nativo e cuprite negli stessi letti. Il de Jesus precisa che il sito 
si tƌoǀa alla ĐoŶflueŶza dell͛Astaƌ Deƌesi e del KoĐa Çay.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 32-33, nota 2; MTA 1977: 65; DE JESUS 1977: 57-8; DE JESUS 1980: 
247, n. 92 
 
Codice identificativo: Pon 08 
Provincia, distretto e comune Çorum, Kargı, Örencik 
Località Örencik 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il de Jesus segnala per questo sito la presenza di resti di una fornace di 
raffinazione, senza fornire una datazione sicura. Insieme alle scorie sono stati 
trovati i frammenti del rivestimento di argilla della fornace stessa. Nelle scorie 
sono presenti anche frammenti di quarzo e malachite. Il sito si trova vicino ad 
Örencik Köyü, sul lato sud della collina a Karataş Mevkii. Non è stato 
iŶdiǀiduato il giaĐiŵeŶto d͛origine. Le scorie individuate ammontano a 
qualche centinaio di kili. Dalle analisi effettuate emerge una presenze del rame 
all͛ϭ,Ϭϱ%, pioŵďo allo Ϭ,ϬϬϮ%, aƌgeŶto Ϭ,ϬϬϬϮ%, ziŶĐo allo Ϭ,ϭϱ% e feƌƌo 
>10%.  
Bibliografia e note DE JESUS 1977: 62; DE JESUS 1980: 246, n. 90, map 25/1 
 
Codice identificativo: Pon 09 
Provincia, distretto e comune Giresun, Bulancak, Bulancak 
Località Eriklik 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Rame 
161 
 
Descrizione Durante alcune esplorazioni condotte nel 1969 dalla Etibank sono stati 
individuati in questa località degli antichi tunnel, un cumulo di scorie di 30000 
tonnellate ed utensili di legno appartenenti agli antichi minatori. Alcuni di 
questi utensili sono stati datati con il radiocarbonio: la datazione risultante 
dalle analisi è inquadrabile nel X/XI d. C. (1050 ± 75). La Pitarakis segnala che 
il sito è protetto da alcuni kastra, tra cui il più rilevante è forse il Sivri Kale ad 
Eriklik. Importante anche la chiesa bizantina del Dikmen Tepe. 
Bibliografia e note KAPTAN 1978; SHEPHERD 1993: 233; PITARAKIS 1998: 162, note 89, 90 e 91 per la 
bibliografia precedente.  
 
Codice identificativo: Pon 10 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Yavuzkemal 
Località Kızıltaş, Ŷelle ŵiŶieƌe di KaǇaďaşı 
Datazione Il Ryan segnala la presenza di miniere lavorate in antico, senza precisarne la 
datazione 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione Miniere lavorate anticamente.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15Ö per la posizione di Kızıltaş Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=14989&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lta
%C5%9F, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 11 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele78 
Località Akköy 
Datazione Miniere coltivate in antico, il Ryan non fornisce ulteirori indicazioni 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Le miniere di Ƌuesta loĐalită soŶo Ŷote ĐoŶ il Ŷoŵe di Gıƌlak. CoŶteŶgoŶo 
piombo, zinco e rame, al contatto tra riolite e tufi con calcare del Cretaceo 
Superiore, scisti e marna. Il Ryan riporta che una o più vene siano state 
lavorate nel passato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 45, nota 15; per la posizione di Akköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15058&haritasi=akk%C3%B6y, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 12 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Eseli Cimide 
Datazione Medioevale? 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Miniera di Eseli vicino alla chiesa, dove si possono osservare 25000 tonnellate 
di scorie. Non ci sono affioramenti, ma si individua una zona caolinizzata di 
300mx200 al contatto tra scisti del Cretaceo Superiore e marne con tufi di 
andesite. Sono in evidenza cinque tra gallerie e rampe. Gli esemplari di piombo 
zinco e rame mostrano una deposizione idrotermica. Il giacimento è stato 
lavorato dai Genovesi e dagli Inglesi prima del primo conflitto mondiale.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 46, nota 15; PITARAKIS 1998: 164; cfr. Pon 114 
Codice identificativo: Pon 13 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Karabörk 
Datazione Medioevale? 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Si registra in questa località la presenza di quattro giacimenti di rame. 1)A 
Çöcendere sono in evidenza scorie con malachite. La roccia ospitante è 
andesite. 2)A Pelido sono di nuovo in evidenza scorie con tracce di malachite. 
                                               
78 Görele è identificata con Libiopolis o Livioupolis, dal nome forse della moglie di Augusto. Fu nota anche come Koralla, 
una sede vescovile.  
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Si ritiene che il giacimento sia stato lavorato dai Genovesi e si suppone sia 
localizzato al contatto tra marmo, riolite e daĐite. ϯͿGıƌlak. ViĐiŶo agli aŶtiĐhi 
lavori sono visibili tracce di malachite e calcopirite. Nella roccia ospite di 
andesite è presente una lente di pirite localizzata dagli Inglesi. 4) Miniera di 
Karabörk, ad 1,5 km a S del villaggio omonimo è stata lavorata dai Genovesi 
prima della Prima Guerra Mondiale e prospezionata da una compagnia 
Inglese. Tutti i pozzi e le gallerie sono allagati. La zona mineralizzata è una lente 
al contatto tra il calcare Cretaceo, l'andesite e la riolite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 46, nota 15; per la posizione di Karabörk Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=15063&haritasi=karab%C3%B6rk, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 14 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Şadi (attualmente nota come Çatalağaç) 
Datazione Il Ryan segnala la presenza di tunnel crollati, ignoto il periodo di sfruttamento 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Di fronte al mulino di Şadi c'è un giacimento di piombo, rame e zinco. Si trova 
al contatto tra riolite, andesite e calcare del Cretaceo Superiore. Sono presenti 
tracce di antiche lavorazioni e cumuli di scorie.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, 45, nota 15; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15259&haritasi=%C3%A7atala%C4%9Fa
%C3%A7, ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 15 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Baƌça Çakıƌlısı (non si rintraccia nella cartografia consultata) e a Sarpakaya (la 
forma corretta del toponimo è Sarpkaya) 
Datazione Antiche operazioni estrattive non ulteriormente datate 
Minerali e metalli Piombo, rame 
Descrizione Resti di antiche attività minerarie in 7 tunnel e in cumuli di scorie. In uno dei 
tunnel è stata rilevata una vena di quarzo di 1 m. Le scorie restituiscono una 
percentuale di Piombo del 2,17 % e 0,36% di Rame.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 40, nota 15; per la posizione di Sarpkaya Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.haritatr.com/harita/Sarpkaya/94932, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 16 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Geçit Araca sul torrente Araca (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Miniera abbandonata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Miniera abbandonata in un ambiente di diorite, basalto cloritizzato, diabase e 
quarzo-gabbro. Non è visibile alcuna vena, ma le scorie contengono rame. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 40, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 17 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Kaƌaďulduk Çukuƌ e a KıƌıĐak (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione Antiche operazionni estrattivenon datate 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione Vena apparentemente idrotermica in andesite. Consiste di galena, sfalerite, 
calcopirite e pirite. Si ƌisĐoŶtƌaŶo tƌaĐĐe di uŶ͛aŶtiĐa fƌeƋueŶtazioŶe Đoŵe uŶa 
fossa aperta di 3x3x8 m, un tunnel collassato di 30 m ed una rampa inclinata 
di 3 m.  




Codice identificativo: Pon 18 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Paya (attualmente nota come KoŶaĐık ŵahallesi Duƌoğlu) 
Datazione Il Ryan segnala la presenza di antiche lavorazioni, senza datarle 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, calcocite, pirite 
Descrizione Due giaciŵeŶti Ŷella ŵiŶieƌa di Doƌoğlu e a Toğƌalık. Il pƌiŵo ŵostƌa i ƌesti di 
antichi tunnel: le analisi mostrano 4,17% Pb e 2,77% Cu. Il secondo consiste in 
una vena sottile in una zona caolinizzata tracciabile per 1 metro. La roccia 
ospitaŶte ğ aŶdesite. A Şaƌpkaya invece si individua un terzo giacimento, da 
cui si ricava piombo e rame. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, 40, nota 15; per la posizione di KoŶaĐık Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=15181&haritasi=konac%C4%B1k, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 19 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Tahtalı, ǀiĐiŶo YiǀdiŶĐik 
Datazione Ignoto il periodo di occupazione della miniera 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Miniera abbandonata in andesite, di cui tutte le strutture sono crollate. Le 
discariche di minerale contengono galena, sfalerite, calcopirite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, 41 nota 15; per la posizione di Yivdincik Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=15120&haritasi=yivdincik, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 20 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Bedrama kale 
Località Halkavala 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento 
Descrizione Il villaggio ğ ideŶtifiĐato ĐoŶ l͛aŶtiĐa Argyria, sita a venti stadi da Tripolis 
;TiƌeďoluͿ seĐoŶdo la testiŵoŶiaŶza di AƌƌiaŶo. Le ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto soŶo 
localizzate alla foce del fiume Haƌşit (Philabonites). La loro coltivazione è 
pƌoseguita fiŶo all͛iŶizio del XIX seĐolo. La Pitaƌakis ƌitieŶe pƌoďaďile Đhe le 
ŵiŶieƌe ŵodeƌŶe di ƌaŵe e feƌƌo ad oǀest di Tiƌeďolu, Ŷell͛eŶtƌoteƌƌa di EspiǇe 
e lungo i versanti orientali della valle dello Yağlı possoŶo aǀeƌe uŶ͛oƌigiŶe 
antica. Secondo Bryer e Winfield i giacimenti di Argyria furono la fonte 
ŵaggioƌe di appƌoǀǀigioŶaŵeŶto d͛aƌgeŶto dopo TzaŶiĐha peƌ i GƌaŶdi 
CoŵŶeŶi, Đhe duŶƋue foƌtifiĐaƌoŶo l͛iŶteƌa ƌegioŶe. Ed iŶ effetti AƌgǇƌia eƌa 
protetta dal castello di Petra Kale, oggi Bedrama, sulla ƌiǀa destƌa dell͛Haƌşit, 
a ϱ kŵ a sud delle ŵiŶieƌe. AŶĐoƌa Ŷel ϭϵϲϳ si segŶala uŶ͛estƌazioŶe di aƌgeŶto 
sporadica nella vicina miniera di Israil Maden. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 163 e note 95, 96 e 97 per la bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Pon 21 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Espiye 
Datazione Antiche operazioni estrattive non datate con precisione 
Minerali e metalli Rame, piombo, zinco, ferro 
Descrizione Sette giaĐiŵeŶti. ϭͿViĐiŶo KozköǇ Đ'ğ la ŵiŶieƌa di Kızılkaya con resti di antichi 
lavori e cumuli di scorie. 2) Vicino ad Akköy la miniera di Killik è stata lavorata 
dai Genovesi e poi dai Greci. I cumuli di scorie presentano malachite e 
calcopirite. 3) Vicino ad Akköy la miniera di Kavagüney possiede un certo 
ammontare di scorie e di lavori crollati. Le scorie sono macchiate con 
malachite. 4) Nel villaggio di Cibril non sono state trovate vene, ma rimangono 
antiche attività di fusione. 5) A Dikmen presso la moschea ci sono 
impregnazioni di pirite trovate in andesite alterata. Si ritiene che piccole vene 
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di quarzo siano state lavorate in questo luogo. 6) A Dikmen e 7) nella miniera 
di Dikmen sono visibili solo cumuli di scorie. Non ci sono affioramenti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 44-5, nota 15; per la posizione di Espiye Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=36039&haritasi=espiye, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 22 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Cibril e Kaƌılaƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Medievale? 
Minerali e metalli Pirite 
Descrizione Affioramento di pirite cuprifera all'interno di andesiti e daciti propilitizzate, 
kaolinizzate e silicificate. Si ritiene che la fonte di mineralizzazione sia da 
cercare nelle intrusioni di granito rinvenute nelle vicinanze. Riportate 1500 ton 
di scorie di epoca Genovese. Questo attrasse l'esplorazione dell'MTA, che 
comprese anche lo scavo di tunnel.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 43, nota 15; per la posizione di Cibril Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15000&haritasi=cibril , ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 23 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Kızılelŵa OƌuçďeǇ: ϭ giaĐiŵeŶto al ŵuliŶo, uŶo a Çukuƌ Maden 
Datazione Il Ryan segnala la presenza di una miniera abbandonata, senza datarla 
Minerali e metalli Piombo, zinco, rame 
Descrizione I due giacimenti restituiscono metalli simili, e la roccia madre è andesite. Nel 
primo due tunnel abbandonati sui lati opposti del torrente gli scavi hanno 
esposto una vena spessa 4-12 cm. La vena è costituita da galena, sfalerite, 
calcopirite, malachite, azzurrite, pirite e quarzo, con una media di 10,03% Pb, 
15,48% Zn e 1,95% Cu. Il secondo giacimento è stato sviluppato da due tunnel 
sui due lati del torrente. La vena è spessa 6 cm. Si segue per 42 m. I materiali 
in vena sono galena, sfalerite, calcopirite e quarzo. Le analisi mostrano 1,78% 
Pb, 2,60 Zn e 0,51% Cu.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, 41, nota 15; peƌ la posizioŶe di Kızılelŵa Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15030&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lelma, 
ultima consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 24 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Lahanos (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Miniere segnalate come antiche, ma non datate 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Le miniere di Lahanos sono divise in due gruppi, settentrionale e meridionale. 
Mostrano i resti di antiche operazioni estrattive. Sono presenti qui 40/50000 
tonnellate di scorie. Un esemplare dal gruppo meridionale ha restituito 0,15% 
Cu, 38% S e 0,22 oz/ton Au.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 44, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 25 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Osŵa KıƌaŶ e a Kaƌaeƌik 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Pirite, calcopirite 
Descrizione Tre depositi di pirite-calcopirite in un ambiente di andesite di faglia vicino a 
calcare di epoca cretacea. I giacimenti maggiori hanno forma tubolare, alti 70-
80 metri e dal diametro di 15 metri. Due dei tre depositi sono stati studiati con 
dettaglio dall'MTA. Il primo possiede riserve per 4,320 tonnellate, composte 
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da 3,84% Cu, 45,55% S, 38,35% Fe e 0,004% Se (70,45% pirite ed 11,23% 
calcopirite). La seconda  zona contiene 1,550 tonnellate, composte dal 2,90% 
Cu, 34,61% Fe, 40,81% S, 0,34% As e 0,0005% Se (cioè 8,38% calcopirite e 
68,87% pirite). Le scorie ammontano a 3-400000 tonnellate. Nell'area i cumuli 
di scorie ammontano a tre/quattrocento mila tonnellate, ed il Ryan li 
considera molto antichi. Gli Inglesi hanno fatto prospezioni nell'area prima 
della Prima Guerra Mondiale, scavando un tunnel di 300 m, ora crollato. In 
seguito gli Italiani costruirono dei bacini di pompaggio, essendo l'acqua della 
miniera sufficientemente ricca di rame da giustificarne i costi di estrazione. 
Nella miniera di Karaerik (6 km a S di Giresun) sono stati trovati degli utensili 
in legno: la datazione al radiocarbonio di questi oggetti risulta pertinente al 
1070 ± 74 d. C., come riportato dal Kaptan. La Pitarakis segnala che gli archivi 
ottomani mostrano in questa regione, tra Espiye e Sivas, una serie di 
insediaŵeŶti iŶĐeŶtƌati sull͛estƌazioŶe del ƌaŵe si tƌatta di Fatsa, MoŶt KaǇı, 
Emrudeli, Tokat, Ipekli, Monts Elmi, Nühas, Alanyurdu, SaƌıǇeƌ, Zara, Milas e 
Pazrsuyu. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 42, nota 15. Per la datazione degli utensili vedi KAPTAN 1978 e 
SHEPHERD 1993: 233 ; PITARAKIS 1998: 163, con bibliografia precedente 
 
Codice identificativo: Pon 26 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Avluca, Madendere (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Giacimento lavorato in antico, in data ignota 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa, pirite 
Descrizione Il giacimento si trova a 3,5 km SSW di Avluca. Sono state individuate tracce di 
antiche lavorazioni.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24; per la posizione di Avluca Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15020&haritasi=avluca, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 27 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località AǇıdeƌe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Antiche operazioni non datate 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa, magnetite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa ad AǇıdeƌe, ϳ,ϱ kŵ a NE di Geleǀaƌd ;GeleǀeƌaͿ. Si tƌatta 
di un'occorrenza di ematite rossa e magnetite con antiche lavorazioni.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 28 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Boynuyolu (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Medievale? 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa, magnetite 
Descrizione Nel villaggio di Boynuyolu si trovano 8 antichi tunnel che si dice siano stati 
aperti dai Genovesi. Il minerale è composto da magnetite ed ematite rossa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 29 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Harkköy 
Datazione XVI secolo 
Minerali e metalli Rame, piombo, zinco 
Descrizione Nelle miniere di Karakaya sono state tƌoǀate ŵolte tƌaĐĐe di uŶ͛aŶtiĐa 
frequentazione. Numerosi anche i cumuli di scorie. Il giacimento si trova nel 
punto di contatto tra scisti ed andesite. Nella miniera di Karakaya i minerali 
coltivabili sono piombo e rame, con tracce di oro e di argento. Tra 1978 e 1980 
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dei ƌiĐeƌĐatoƌi dell͛MTA haŶŶo effettuato ϯϰ soŶdaggi in questo sito. Le analisi 
effettuate su alcuni frammenti lignei pertinenti alle strutture di sostegno della 
miniera hanno fornito una datazione al 1550 ± 42 d. C. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, 43, nota 15; PITARAKIS 1998: 163, nota 98 
 
Codice identificativo: Pon 30 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località İŶköǇ DeŵiƌĐiköǇ ;la forma corretta del toponimo è Demirci Köyü) 
Datazione Atiche operazioni estrattive non datate 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento in questione si trova nelle miniere di Kan, vicino alla foce del 
fiuŵe Haƌşıt e a ϰ kŵ ad est di Tirebolu. Sono state individuate tracce di 
antiche operazioni estrattive, tunnel ormai crollati e cumuli di scorie. La roccia 
ospitante è un'isola di andesite nell'alluvio della pianura costiera. Le analisi 
condotte hanno rilevato Pb 0,25% , Zn 5,01% , Cu 1,46% e 25,75% Fe.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 43, nota 15; per la posizione di Demirci Köyü vedi 
http://www.haritatr.com/demirci-koyu-haritasi-m4cfb, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 31 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località İŶköǇ (la forma corretta del toponimo è İŶköǇü) e sul poŶte del fıuŵe Haƌşıt, 
sulla costa del Mar Nero 
Datazione Antiche operazioni non datate 
Minerali e metalli Rame, piombo, zinco 
Descrizione Quattro antichi tunnel scavati in una roccia madre di andesite. Sottoterra si 
rileva la presenza di galena pura.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 42, nota 15; per la posizione di İŶköǇü vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Inkoyu/58953, ultima consultazione online 
17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 32 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Israil 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il deposito iŶ Ƌuesta loĐalită ğ ƌiŶtƌaĐĐiaďile Ŷella ŵiŶieƌa di İsƌail, che giace al 
contatto tra calcari del Cretaceo Superiore e andesite, dacite e basalto. Si 
possono osservare circa 100000 tonnellate di scorie di epoca Genovese.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 43-4, nota 15; per la posizione di Israil vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Israil/52757, ultima consultazione online 17 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 33 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località İsƌail, İsƌail-Segezlik e İsƌail-Baliboz 
Datazione Medievale? 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Noǀe giaĐiŵeŶti ĐoŶsideƌati Đoŵe Đollegati alla ŵiŶieƌa di İsƌail. SoŶo 
concentrati in un'area ampia 4km NS e 3 km EW. Le miniere sono Yar Maden, 
esplorata dall'MTA, Armutluk che ha una rampa inclinata allagata dagli Inglesi 
su uŶa ǀeŶa ƌiteŶuta uŶa ĐoŶtiŶuazioŶe della ŵiŶieƌa di İsƌail, Sazyar aŶĐh͛essa 
ispezionata dagli Inglesi, ed infine Yeni Maden, che è stata lavorata dai 
Genovesi prima e dagli Inglesi poi. Un lato della fontana mostra tracce di 
fusione ed una vecchia galleria. La miniera di Ciritmeydan ha due gallerie 
crollate. Presso il cimitero di Bekirler Đ͛ğğ un'antica galleria riaperta dagli 
Inglesi, così come a Kışla. I ŵuƌi di Ƌuesta galleƌia soŶo impregnati di pirite ed 
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una quantità minore di calcopirite. Ci sono anche altre due gallerie; la miniera 
di Baliboz contiene malachite e azzurrite in dacite caolinizzata e silicificata. Qui 
sono stati individuati antichi tunnel ora crollati.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 44, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 34 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località KaƌaoǀaĐık (l͛iŶsediaŵeŶto non si rintraccia nella cartografia consultata, am si 
segnala il toponimo di KaƌaoǀaĐık Deresi) 
Datazione Antiche opere di estrazione non datate 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sulle alture che sovrastano il villaggio ci sono antiche lavorazioni e magnetite 
in sospensione.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24; per la posizione di KaraoǀaĐık Deƌesi ǀedi 
http://www.haritatr.com/harita/karaovacik-deresi/117511, ultima 
consultazione online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 35 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Kiran Maden Gebekilis (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Antiche operazioni estrattive non datate 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione 3,5 km a sud delle miniere di Kiran ci sono tracce di parecchie antiche 
lavorazioni. I minerali sono magnetite ed ematite rossa senza pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 36 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Sekü 
Datazione Tracce di antica frequentazione e cumuli di scorie 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Tƌe giaĐiŵeŶti a Şıle ;possiďilŵeŶte Ŷella pƌoǀiŶĐia di GüŵüşhaŶeͿ, OĐak 
KıƌaŶı, e KoĐa KaǀaŶllık. Nel pƌiŵo dei tƌe soŶo state iŶdiǀiduate tƌaĐĐe di 
frequentazione antica e cumuli di scorie. All'imboccatura di un pozzo è visibile 
della malachite. Nel secondo ci sono cumuli di scorie. Il terzo giacimento si 
trova in tufi di andesite al contatto tra calcare e giovani intrusioni di granito. 
Nelle zone di lavorazione più antiche e nella zona di contatto tra granito e 
calcare si individua galena, sfalerite e malachite. Il giacimento è considerato 
promettente. Si trova sulle colline ad est del fiume Kelkit e ad 1 km ad est di 
Sekü, 40 km a SE di Tirebolu.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 43, nota 15; per la posizione di Sekü Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛url 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15316&haritasi=sek%C3%BC, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 37 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe 
Località Eski GüŵüşhaŶe ;CaŶĐaͿ ;TzaŶiĐhaͿ 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Argento 
Descrizione Nel sito ŵedieǀale di TzaŶiĐha, oggi Đhiaŵato CaŶĐa, l͛estƌazioŶe e la 
ƌaffiŶazioŶe dell͛aƌgeŶto haŶŶo uŶa luŶga tƌadizioŶe UŶ͛aŶalisi ĐoŶdotta su uŶ 
campione ligneo prelevato in una delle miniere del circondario ha restituito 
una datazione al 1290 d. C. Studi moderni hanno evidenziato che il sito 
medievale di Tzanicha, con la sua fortezza e le due chiese attribuiti al XIV 
secolo, è stato oggetto di una rifondazione ottomana nel XIV secolo con il 
nome di GüŵüşhaŶe, in quanto in questa località fu impiantata una zecca. Del 
resto la regione tra Tzanicha e Torul nel medioevo fu lungamente sfruttata per 
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l͛estƌazioŶe dell͛aƌgeŶto. Il topoŶiŵo Argyroupolis riferito a Tzanicha è 
uŶ͛elleŶizzazioŶe del Ŷoŵe tuƌĐo avvenuta nel XIX secolo, in quanto non 
esistette in questo luogo una Argyroupolis classica o bizantina né tantomeno 
una GüŵüşhaŶe ŵedieǀale.  
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 165, e nota 106 per la bibliografia sul toponimo 
 
Codice identificativo: Pon 38 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe 
Località Hazine (Hazine Mağaƌa peƌ ıl de Jesus) e Kıƌık Paǀlı ;Kıƌkpaǀli o KıƌkpaǀiliͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo, ferro 
Descrizione Nella Đittă di GüŵüşhaŶe si tƌoǀaǀano delle miniere grandi e produttive, dove 
si estraevano minerali il cui contenuto di argento era molto alto. Si tratta delle 
miniere di Hazine Mağaƌa ;lett. ͞gƌotta del tesoƌo͟Ϳ e Kıƌık Paǀlı. ViĐiŶo alle 
miniere c'era anche un centro di raffinazione. Il giacimento di Hazine è 
mesotermale, formato dalla sostituzione di calcare del cretaceo superiore; il 
minerale è legato geneticamente alla andesite adiacente. Il blocco di calcare è 
un graben all'interno di una massa di granito, ed è tagliato da una faglia di N 
ϰϬ° W. IŶǀeĐe, il ŵiŶeƌale Ŷella ŵiŶieƌa di Kıƌık Paǀlı si tƌoǀa tƌa letti di Ƌuaƌzo. 
Qui la pirite ha probabilmente sostituito i letti di calcare. I valori medi della 
pirite di quest'ultima miniera sono: Pb 3,04%, Zn 2,80%, Cu 0,8%; Fe 17,4%; S 
21,6%; Au 0,08 oz/ton; Ag 2,86 oz/ton. Il de Jesus riporta che la miniera di 
HaziŶe ğ stata laǀoƌata alla fiŶe dell͛OttoĐeŶto e tƌa le due gueƌƌe ŵoŶdiali.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 19-20; MTA 1972: 64; DE JESUS 1980: 266, n. 140, map 29/3 
 
Codice identificativo: Pon 39 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località BeǇtaƌlası, AďsaǇaǇla (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione Frequentazoni in antico non datate 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Vicino ed attorno Absayayla ci sono antiche lavorazioni e minerale in 
sospensione, insieme a minerali di contatto.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 40 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Eğƌiklaƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione AŶtiĐa ŵiŶieƌa di ƌaŵe esauƌita sul lato SW della ǀalle dell'Haƌşıt. A sud delle 
antiche lavorazioni c'è un affioramento di ematite rossa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24  
 
Codice identificativo: Pon 41 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Gelevera (attualmente nota come Sapmaz, nel distretto di Kürtün) 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Sulla cima del Demircikkaya, 20/25 km a sud di Gelevera, e sulla valle con lo 
stesso nome ci sono affioramento di magnetite. Ci sono anche affioramenti di 
ferro e antiche lavorazioni sulle colline a NE w SW.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24 ; per la posizione di Gelevera Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?y=Gelevera&t=&lv=1&u=1&ua=0 , 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 42 




Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa, limonite 
Descrizione Giacimento di ematite rossa-liŵoŶite. Sulla ŵoŶtagŶa ǀiĐiŶo ad AǇıďeli Đi soŶo 
antichi tunnel di esplorazione. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24; per la posizione di Gelevera vedi Pon 41 
 
Codice identificativo: Pon 43 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Geleǀeƌa, KızılkaǇa 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Ad una distanza di 2,5 km a NE di Gelevera ci sono indicazioni di antiche 
lavorazioni e sospensione di ematite rossa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24; per la posizione di Gelevera vedi Pon 41  
 
Codice identificativo: Pon 44 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Oyraca (si trova attualmente nelle dipedenze di DoğaŶkeŶt) e a MadeŶ KıƌaŶı 
(non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Antica frquentazione, non datata 
Minerali e metalli Calcopirite 
Descrizione Si nota le presenza di sei tunnel scavati nel passato e circa 1000 tonnellate di 
scorie. Si ritiene che qui si lavoravano vene di calcopirite. La roccia di 
campagna è andesite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 52, nota 15; per la posizione di Oyraca Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌlhttp://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϭϱϯϭϭ&haƌitasi=oǇƌaĐa, ultiŵa 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 45 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, KüƌtüŶ 
Località ÇaǇıçukuƌ (la forma corretta del toponimo è ÇaǇıƌçukuƌ) 
Datazione Frequentazione antica, non datata 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala nei dintorni di questa località la presenza di parecchi giacimenti 
trimetallici di piombo, rame e zinco. In particolare sono stati studiati quattro 
giaĐiŵeŶti, Ŷelle loĐalită di Ulu KıƌaŶ, Göŵü KaǇası, Peƌdel e AĐısu. Queste 
occorrenze si trovano al contatto tra granito e gesso. Il Ryan riporta che 5 
antichi tunnel seguivano la vena, spessa 0,9-1,5 m per poche centinaia di 
metri. Sono presenti parecchie gallerie. Un esemplare dalle discariche ha 
restituito rame in ragione del 4,18%, un altro dalle scorie 0,8%. Il de Jesus 
sottolinea che dal rapporto di Ryan non si comprende in quale dei quattro siti 
siano stati individuati gli antichi tunnel.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21 e 53-4, note 1 e 2; MTA 1972: 53; DE JESUS 1980: 227, n. 52, map 
29/3 
 
Codice identificativo: Pon 46 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, KüƌtüŶ 
Località Fol (attualmente nota come YuǀaĐık) 
Datazione Frequentazione antica, non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento in vena in un'area di 4x2 km. Ci sono sei vene lunghe circa 2 km 
con molti lavori crollati. La vena principale (Efkar) contiene filari spessi 2-4 m. 
Si ritiene che le vene si incontrino ad una certa profondità, secondo uno 
schema a coda di cavallo. La percentuale di rame varia dall'1,7% al 6,8%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 53, note 1 e 2. Per un giacimento di piombo rame e zinco nei pressi 
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Codice identificativo: Pon 47 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, KüƌtüŶ 
Località Karaçukur 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento in tufi e andesite. Al di sopra del giacimento si trova del gesso e 
calcare. Gli antichi tunnel sono tutti crollati. I minerali grezzi sono calcopirite, 
pirite e malachite. Le scorie sono diverse migliaia di tonnellate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 53, nota 2. Per un giacimento complesso di piombo, rame e zinco 
nella stessa località vedi RYAN 1960: 21, nota 2; MTA 1972: 52; DE JESUS 1980: 
227, n. 54, map 29/3 
 
Codice identificativo: Pon 48 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, KüƌtüŶ 
Località Kızıl Ata Mahallesi, a Ŷoƌd di Taşlıka 
Datazione Antica frequentazione, non datata 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione La ŵiŶieƌa di KıƌaŶ MadeŶ giace ad un'altitudine compresa tra i 1550 ed 1600 
metri. Nelle gallerie ci sono gessi Cretacei e dacite sui pavimenti. I minerali 
grezzi sono pirite, ematite calcopirite, mentre galena e sfalerite sono presenti 
solo in tracce. La mineralizzazione si può seguire per circa 200 metri. I tunnel 
antichi sono 5, tutti crollati. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2 e 54, nota 2; per la posizione di Taşlıka vedi Pon 49 
 
Codice identificativo: Pon 49 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, KüƌtüŶ 
Località Taşlıka 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Calcopirite, cuprite, covellite 
Descrizione La miniera si trova a ϱ kŵ a Ŷoƌd di Taşlıka, ad uŶ'eleǀazioŶe di ϭϯϰϬ-1420 
metri. I minerali si trovano al contatto tra il gesso e l'andesite porfiritizzata. 
Nella miniera sono stati individuati antichi tunnel, che possono essere seguiti 
solo per un breve tratto, a causa dei crolli e degli allagamenti. Le analisi 
condotte su di un esemplare estratto da un pilastro hanno restituito rame al 
7,18% piombo all'1,38% e Zinco al 18,57%. Un esemplare pertinente ad una 
scoria ha restituito rame in tracce, piombo al 12,38% e Zinco all'11,61%. Un 
esemplare dalla galleria risulta composto da rame allo 0,35%, Piombo 
all'8,01% e Zinco al 4,99%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 54, nota 2; MTA 1972: 48; DE JESUS 1980: 226, n. 50, map 28/4 
 
Codice identificativo: Pon 50 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Toƌul 
Località Livine e Ertabil, sul versante nord del bacino idrografico Kelkit-Haƌşıt 
Datazione Antica frequentazione, non datata 
Minerali e metalli Rame, piombo argentifero, zinco 
Descrizione A 2450 m di altitudine c'è un'antica miniera di rame in gneiss (Stchepinsky) o 
nel marmo tagliato da andesite (Chazan). Il de Jesus afferma che al tempo della 
sua ricognizione erano visibili otto pozzi. L'area dei lavori antichi è di 200x300 
m, mentre la zona in cui si identificano i cumuli di scorie è molto più ampia. I 
minerali grezzi sono tutti ossidati e comprendono minerali di rame, di piombo 
argentifero e zinco. Poche centinaia di metri più a sud delle antiche operazioni 
estrattive si possono individuare masse di pirite nella zona di contatto con 
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gneiss e marmo. Queste masse non sono state lavorate, e le analisi condotte 
sui campioni hanno restituito ferro al 27,08% e Zolfo al 21,13%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 54-5, nota 2; MTA 1972: 73-4; DE JESUS 1980: 266, n. 141, map 46/1 
 
Codice identificativo: Pon 51 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Toƌul 
Località Madenköy (Madenhanlar) 
Datazione Frequentazione antica, non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame lavorato in antico con affioramenti cupriferi e di gossan. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 1; DE JESUS 1980: 230, n. 61, map 47/1 
 
Codice identificativo: Pon 52 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Toƌul 
Località Şiǀe e LaŶğaz 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame in tufi di andesite caolinizzata. I minerali grezzi sono pirite, 
calcopirite, galena e sfalerite. Le analisi sui campioni hanno restituito rame al 
5,18%, piombo al 15,18%, zinco al 27,15% e 11,60 oz/ton di Argento. Il de Jesus 
riporta la presenza di cumuli di scorie e tunnel antichi ormai crollati. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 2; MTA 1972: 52-53; DE JESUS 1980:: 228, n. 56, map 29/3 
 
Codice identificativo: Pon 53 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Bolaman 
Località UzuŶ Ali, Saƌı Yakup ;SaƌıǇakup peƌ il de JesusͿ e Taşoluk, ÇaƌaŶşa e Keçili. 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Piombo, zinco, pirite, rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di quattro giacimenti non 
analizzati. Il de Jesus riporta che a Saƌı Yakup è stata individuata la presenza di 
una miniera di rame, di datazione non specificata. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, nota 15, 36; MTA 1972: 28; DE JESUS 1980: 264, n. 134, map 27/4 
 
Codice identificativo: Pon 54 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Fatsa 
Località Aƌpalık sull'Has Köŵüƌlük, MoŶte Aďaza 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco, galena, sfalerite, calcopirite, pirite, quarzo  
Descrizione Giacimento complesso, si tƌatta pƌoďaďilŵeŶte di Ƌuello dell'Aďaza Dağ, Đhe 
nel 1953-55 ha prodotto 164 tonnellate di minerale di piombo, per venderne 
7. La miniera sull͛Aďaza ǀieŶe defiŶita Đoŵe uŶ͛aŶtiĐa opeƌazioŶe, sĐaǀata 
Ŷell͛aŶdesite, di Đui soŶo ǀisiďili tƌe tuŶŶel. Lo spessore delle vene è di circa 20 
cm, e sono composte da galena, sfalerite, calcopirite, pirite e quarzo. Dalle 
analisi le percentuali sono: piombo 7,61%, Zinco 11,53, Rame 2,44 e 8,61 
oz/ton di Argento. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, 36 nota 15; MTA 1972: 25; DE JESUS 1980: 214, n. 11, map 27/4 
 
Codice identificativo: Pon 55 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località AkŵesĐit e BalaşaŶ 
Datazione Antiche operazioni (?) non datate 
Minerali e metalli Malachite, azzurrite, limonite, quarzo 
Descrizione Vena in andesite spessa 25 cm. La vena ha una struttura reticolare. Due gallerie 
abbandonate, distanziate una sopra l'altra di 10 m. Il tunnel superiore è lungo 
ϭϬ ŵetƌi, l͛inferiore 50. Il de Jesus segnala che le antiche gallerie attualmente 
non sono più agibili.  




Codice identificativo: Pon 56 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ordu, Kabadüz 
Località Armuteli (Armutlu) 
Datazione Antiche operazioni di scavo non datate 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sulla cima di un alto monte, vicino al villaggio di Armutlu, si trova 
un'occorrenza di ematite rossa associata con la pirite. Ci sono tracce di 
frequentazione antica  
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 24; per la posizione di Armutlu Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=26518&haritasi=armutlu , ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 57 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ordu, Kabadüz 
Località Musakıƌık e a Çaŵďaşı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Antiche opere estrattive, non datate 
Minerali e metalli Ferro, magnetite, ematite 
Descrizione Ad un'altitudine di 1700 m si trova un'occorrenza di magnetite ed ematite 
rossa con pirite impregnata di quarzo. Sono state evidenziate tracce di 
frequentazione antica. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24; per la posizione di Musakıƌık Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Musak%C4%B1r%C4%B1k&t=&lv=1&u=1
&ua=0, ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 58 
Provincia, distretto e comune Oƌdu, Peƌşeŵďe, ÇaǇtepe  
Località Yason Burnu  
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Hamilton nel XIX secolo registra che il monastero di S. Foca possedeva in 
questa località delle terre ricche di ferro, e sopƌiŶteŶdeǀa all͛estƌazioŶe del 
metallo. Lo Yason Burnu, oggi parco nazionale, è secondo la tradizione il punto 
di approdo di Giasone prima di arrivare alla terra del vello d͛oƌo. Nel sito si 
tƌoǀa aŶĐoƌa l͛edifiĐio eĐĐlesiastiĐo dei ŵoŶaĐi.  
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 162, con bibliografia precedente a nota 88. 
 
Codice identificativo: Pon 59 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ünye, Ünye 
Località Kiraztepe 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il de Jesus riporta la presenza di un antico pozzo di estrazione a Kiraztepe. Il 
giacimento si trova 21 km ad est di Ünye.  
Bibliografia e note MTA 1972: 23; DE JESUS 1980: 264, n. 132, map 27/1 
 
Codice identificativo: Pon 60 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ünye, Ünye 
Località Ünye 
Datazione Dall͛aŶtiĐhită al XIX seĐolo 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Nel XIX seĐolo HaŵiltoŶ ƌipoƌta Đhe gli aďitaŶti del ǀillaggio di ÜŶǇe, l͛aŶtiĐa 
Oinaion laǀoƌaǀaŶo il feƌƌo ĐoŶ gli stessi ŵetodi degli aŶtiĐhi. L͛estƌazioŶe del 
feƌƌo iŶ Ƌuesto stesso sito ğ desĐƌitta dall͛aŵďasĐiatoƌe spagŶolo Claǀijo Ŷel 
1404.  




Codice identificativo: Pon 61 
Provincia, distretto e comune Rize, Çayeli, Latum (Harmantepe?) 
Località Latum (Harmantepe?) 
Datazione Medioevale 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Giacimento in un ambiente di marne Cretacee, liparite, andesite e 
trachyandesite. La mineralizzazione giace al contatto delle rocce effusive più 
giovani con la liparite e consiste di masse irregolari di galena, sfalerite, 
calcopirite e pirite con certo ammontare di covellite e bornite. I minerali della 
ganga sono il quarzo e la barite. Il giacimento fu inizialmente lavorato dai 
Genovesi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 48,nota 20; per la posizione di Çayeli vedi 
http://www.haritatr.com/cayeli-haritasi-i2c1 , ultima consultazione online 18 
novembre 2016; per la posizione di Latum vedi Pon 62 
 
Codice identificativo: Pon 62 
Provincia, distretto e comune Rize, Çayeli, Latum (Harmantepe?) 
Località Latum (Harmantepe?) 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Rame, pirite, calcopirite, sfalerite, galena, tetraedrite, bornite e covellite 
Descrizione Il de Jesus riporta la presenza di scorie di raffinazione del minerale, insieme a 
tuŶŶel e pozzi attoƌŶo e all͛iŶteƌŶo del MadeŶ Deƌe. AlĐuŶi tuŶŶel seŵďƌa 
siano stati aperti dai Genovesi. Dalle analisi effettuate su campioni di minerale 
estratto nelle gallerie si ha la seguente situazione: rame 2%, pio 10% e zinco al 
25%. 
Bibliografia e note MTA 1972: 8-10; DE JESUS 1980: 233, n. 72, map 13/3 
 
Codice identificativo: Pon 63 
Provincia, distretto e comune Rize, İkizdeƌe, İkizdeƌe 
Località İkizdeƌe 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Sul Ciŵil Dağ e sul Deŵiƌ Dağ, ad uŶa distaŶza di Ϯϵ kŵ da İkizdeƌe, ad 
un'altitudine di 2320 si trova un giacimento di magnetite, conosciuto dai tempi 
antichi. Le antiche gallerie coprono un'area di 3000 mq. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24; per la posizione di İkizdeƌe Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=36199&haritasi=ikizdere , ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 64 
Provincia, distretto e comune Rize, Pazaƌ, AƌdeşeŶ 
Località Zigaŵ, sul ǀeƌsaŶte Ŷoƌd del Zigaŵ Dağ 
Datazione Frequentazione anitca, non datata 
Minerali e metalli Rame, zinco 
Descrizione Antica miniera di rame presumibilmente al contatto di sedimenti del Cretaceo 
Superiore e trachyandesite. I tunnel antichi sono tutti crollati. Nelle scorie 
della miniera si trova sfalerite che racchiude calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2 e 48-9; per la posizione di AƌdeşeŶ vedi 
http://www.haritatr.com/ardesen-haritasi-i2bf, ultima consultazione online 
18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 65 
Provincia, distretto e comune Tokat, Erbaa, Erbaa 
Località Kozlu 
Datazione Età del rame 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione La miniera si trova vicino a villaggio di Kozlu, circa 15 km a SW di Erbaa. Le 
operazioni estrattiǀe seŵďƌaŶo Đopƌiƌe uŶ͛aƌea ŵolto vasta, con una durata di 
molti secoli. Alcuni reperti provenienti dalla miniera sono datati al C14, e 
risalgono al 2800 a. C.±30. La maggior parte degli antichi pozzi e tunnel sono 
crollati. Notevole la presenza di scorie. Viene considerata la miniera di rame 
più antica dell'Anatolia. 
Bibliografia e note GILES KUIJPERS:1974; DE JESUS 1977:61; DE JESUS 1980: 251, n. 97, map 26/4 
 
Codice identificativo: Pon 66 
Provincia, distretto e comune Tokat, Erbaa, Erbaa 
Località Güŵüşlük (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Preistorica 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione L͛aŶtiĐa ŵiŶieƌa di Güŵüşlük ğ situata 28 km a S di Erbaa e 9 km a SW di Kozlu. 
I reperti più antichi provenienti da questa miniera risalgono al IV millennio a. 
C., ed alĐuŶi Đuŵuli di sĐoƌie dataŶo all͛etă del BƌoŶzo iŶiziale. 
Bibliografia e note KAPTAN 1986; SHEPHERD 1993: 236-7 
 
Codice identificativo: Pon 67 
Provincia, distretto e comune Tokat, Niksar, Niksar 
Località Kızıleǀ Köpƌösü 
Datazione Antche frequentazioni non datate 
Minerali e metalli Pıoŵďo, ƌaŵe, ziŶĐo 
Descrizione Il giacimento si trova all'interno di lave scure. I minerali metallici sono 
calcopirite, pirite, galena sfalerite con quarzo. L'antica miniera è crollata.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 14, 33 nota 2; DE JESUS 1980: 253, n. 100, map 44/1 
 
Codice identificativo: Pon 68 
Provincia, distretto e comune Tokat, Yeşilyurt, Karaoluk 
Località AğaĐa Ağaçlı 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Rame, calcopirite, bornite, chrysocolla, malachite, azzurrite 
Descrizione Le indagini del 1974 hanno condotto alla scoperta in questa località di alcuni 
pozzi di estrazione, che il de Jesus riporta come crollati. La datazione di uno 
dei sostegni lignei è stata effettuata con il radiocarbonio, che ha dato come 
risultato il periodo 1254 ± 206 d. C. Gli abitanti del villaggio hanno segnalato il 
ƌitƌoǀaŵeŶto di uŶ͛aŶtiĐa pala ligŶea, puƌtƌoppo peƌsa al ŵoŵeŶto della 
ricognizione moderna. 
Bibliografia e note DE JESUS 1977:61; KAPTAN 1977:98; DE JESUS 1980: 252, n. 98, map 43/4; PITARAKIS 
1998: 161, con bibliografia ulteriore. 
Codice identificativo: Pon 69 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Maçka, Maçka 
Località ϭϮ kŵ SSE di Kuçtul. AƌŵeŶos sul Kazlıkı Tepe 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Antica miniera di rame in una zona di calcare metamorfizzato del Cretaceo 
Superiore tagliato quarzo-porfido. L'altitudine della miniera è tra i 2300 e 2600 
metri Dalle analisi risulta che il contenuto di rame è al 3-4%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2; per la posizione di Maçka vedi 
http://www.haritatr.com/macka-haritasi-i32c, ultima consultazione online 18 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 70 
Provincia, distretto e comune TƌaďzoŶ, SüƌŵeŶe, Dağďaşı 
Località AǇŵaŶ Bakıƌlı 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato, giudicato 
insignificante. Il de Jesus segnala per questa località la presenza di antiche 
operazioni estrattive, senza datarle. Secondo il rapporto del de Jesus il 
giacimento è situato sui due lati dell'Uzunoluk Deresi, vicino a Dağďaşı e ad W 
di Surmene. L'altitudine è di 1900 m.  
Bibliografia e note MTA 1972:56; DE JESUS 1980: 231-2, n. 67, map 29/4 
 
Codice identificativo: Pon 71 
Provincia, distretto e comune TƌaďzoŶ, SüƌŵeŶe, Köpƌüďaşı 
Località Küçük Ayven (Büyük Ayven), attualmente nota  come Köprüüstü, nelle 
dipendenze di Araklı 
Datazione Frequentazione XVIII secolo 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione A 45 km dal mare e ad un'altitudine di 1800 m c'è un deposito di specularite e 
pirite. Si riporta che nel 1700 sia stato fuso del ferro e del rame in questo sito. 
Rimangono a vista cumuli di scorie.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24; per la posizione di Köprüüstü Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31679&haritasi=k%C3%B6pr%C3%BC%
C3%BCst%C3%BC , ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 72 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Trabzon, Yomra 
Località Abyane (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione A 13 km dal mare, e a 130 m al di sopra dell'Özderesi sulla strada è stato 
individuato un giacimento di magnetite. Si tratta di un taglio a contatto tra 
calcare e liparite. Sono in evidenza accumuli di scorie di ferro. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 73 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Trabzon, Yomra 
Località Kalafka Hatipli (Kalafak Hatıplı peƌ il de JesusͿ e sul Aƌaslı Iƌŵak 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ğ situato ϭϱ kŵ a SE di TƌaďzoŶ, sull'Aƌaşlıdeƌe, doǀe ğ stato 
individuato un antico tunnel di esplorazione. Purtroppo il de Jesus non fornisce 
datazioni precise. 
Bibliografia e note RYAN 1960:46; MTA 1972:51; DE JESUS 1980: 231, n. 66, map 29/2 
 
Codice identificativo: Pon 74 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Trabzon, Yomra 
Località Uzmesahor 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento lavorato dai Genovesi localizzato al contatto tra calcare del 
Cretaceo Superiore e liparite-andesite. Il calcare e la liparite sono stati 
metamorfizzati in marmo portante magnetite e quarzite, con l'intrusione di 
solfuri di rame e ferro. Alcuni saggi hanno restituito l'1% di rame.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2; MTA 1972:51; DE JESUS 1980: 231, n. 65, map 29/2 
 
Codice identificativo: Pon 75 
Provincia, distretto e comune TƌaďzoŶ, Vakfıkeďiƌ, Vakfıkeďiƌ 
Località Kiƌazlık 
Datazione Non specificata 
Minerali e metalli Ferro 
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Descrizione La Pitarakis riporta che il sito è conosciuto per la coltivazione di ferro 
alluvionale, mutuando l͛iŶfoƌŵazioŶe da BƌǇeƌ, Đhe ideŶtifiĐa la loĐalită ĐoŶ la 
Kerasous dove Senofonte fece la revisione dei suoi 10000. Il Bryer giustifica la 
sua teoƌia iŶ ďase all͛aŶtiĐo topoŶiŵo del sito, Kiƌeşon, che ricalcherebbe il 
Kerasous antico. Il sito in ogni caso non ha niente in comune con la più famosa 
Kerasous conosciuta attualmente con il nome di Giresun. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 164 con bibliografia precedente a nota 100 
 
Codice identificativo: Pon 76 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Vakfıkeďiƌ, Vakfıkeďiƌ 
Località Fol Maden 
Datazione Bizantino? 
Minerali e metalli Ferro, rame 
Descrizione Il villaggio di Fol Maden si trova 22 km a sud di Kirazlık. Nel sito si rileva la 
presenza di miniere di ferro e di una chiesa bizantina.  
Bibliografia e note BRYER 1982: 135 e nota 11; PITARAKIS 1998: 164 e nota 101 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Pon 77 
Provincia, distretto e comune Çorum, Alaca, Alaca 
Località Alaca 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento di Alaca è descritto dal Ryan come situato in un luogo 
imprecisato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89; per la posizione di Alaca Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35979&haritasi=alaca, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 78 
Provincia, distretto e comune Çorum, İskilip, KızılǀeƌaŶ 
Località Karaavdar (attualmente nota come  Gökçeağaç nel distretto di Uğuƌludağ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame nativo, cuprite 
Descrizione Il rame nativo e la cuprite individuati in questa località si trovano all'interno di 
una formazione gypsifera miocenica interstratificata con il tufo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=9704&haritasi=g%C3%B6k%C3%A7ea%
C4%9Fa%C3%A7, ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 79 
Provincia, distretto e comune Çorum, Mecitözü, AlaŶĐık e ÇoďaŶ 
Località AlaŶĐık e ÇoďaŶ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione ViĐiŶo ad AlaŶĐık e ÇoďaŶ ğ stata iŶdiǀiduata uŶa piĐĐola oĐĐoƌƌeŶza di Đƌistalli 
di magnetite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24; peƌ la posizioŶe di AlaŶĐık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=9976&haritasi=alanc%C4%B1k, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 80 
Provincia, distretto e comune Çorum, Mecitözü, Kozviran 




Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il Ryan descrive questo deposito come una occorrenza di limonite con ferro al 
10%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 89, nota 24; per la posizione di KozǀiƌaŶĐfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌlhttp://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϭϬϬϭϮ&haƌitasi=koz%Cϯ%BϲƌeŶ, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 81 
Provincia, distretto e comune Çorum, Sungurlu, Sungurlu 
Località HaĐı OsŵaŶ KöǇ ;attualŵeŶte Ŷota Đoŵe HaĐıosŵaŶͿ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame nativo, malachite 
Descrizione I minerali giacciono in uno strato di conglomerato del Miocene inferiore-
Oligocene.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2; per la posizione di; per la posizione di HaĐıosŵaŶ 
Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌlhttp://ǁǁǁ.ŶisaŶǇaŶŵap.Đoŵ/?Ǉeƌ=ϭϬϭϲϯ&haƌitasi=haĐ%Cϰ%Bϭosŵa
n, ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 82 
Provincia, distretto e comune Çorum, Sungurlu, Sungurlu 
Località Üçoluk sul Bakıƌlı Deƌesi 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame nativo, ossido di rame 
Descrizione I minerali sono contenuti in arenarie gessifere e conglomerati del Miocene 
Inferiore. Alcune sabbie contengono rame al 12%. Si stima che il deposito 
contenga alcune migliaia di tonnellate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2 ; per la posizione di Üçoluk Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=10215&haritasi=%C3%BC%C3%A7oluk, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 83 
Provincia, distretto e comune Giresun, Bulancak, Bulancak 
Località Aşağı Tekŵezaƌ (attualmente nota come Tekmezar) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, bornite, pirite 
Descrizione Si riporta la presenza di due giacimenti nelle miniere abbandonate di 
Köƌüktepe e della soƌgeŶte di Kaƌaoğul. Nella prima vena, in un deposito 
ospitato dall'andesite si trovano galena, sfalerite e calcopirite. Nella seconda 
ci sono affioramenti di andesite caolinizzata impregnata con calcopirite, 
bornite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, 38, nota 15 ; per la posizione di Tekmezar Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=38673&haritasi=tekmezar, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 84 
Provincia, distretto e comune Giresun, Bulancak, Bulancak 
Località Aşağı Tekŵezaƌ a Ustalı Mahalle (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite 
Descrizione Piccole lenti di calcopirite, 15-20 per 8-10 cm sparse in una frattura di 2-2,5 
metri. La roccia madre è andesite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 38, nota 15; per Tekmezar vedi Pon 83 
 
Codice identificativo: Pon 85 
Provincia, distretto e comune Giresun, Bulancak, Bulancak 
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Località Inece (la forma corretta del toponimo è İŶeĐe) e DaŶa Kaşı (non si rintraccia 
nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Pirite, Calcopirite, Quarzo 
Descrizione Vena spessa 5-8 cm all'interno di una roccia madre di andesite 
idrotermalmente silicificata.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 38, nota 15 ; per la posizione di İŶeĐe vedi 
http://www.haritatr.com/inece-koyu-haritasi-m4aed, ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 86 
Provincia, distretto e comune Giresun, Bulancak, Bulancak 
Località KuşluǀaŶ, Cüƌgüllü Mahallesi e ad Avla Burnu e a nord di Avla Burnu (non si 
rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo rame e zinco 
Descrizione Si registra la presenza in queste località di due giacimenti. Il primo consiste di 
una vena spessa 2-8 cm esposta per 2 m contenente galena, calcopirite, pirite 
e quarzo. La seconda è una vena verticale spessa 2,5-4 cm in andesite 
idrotermalmente silicificata. I minerali di essa sono galena, sfalerite e 
calcopirite. Oltre il torrente ci sono 2 vene parallele spesse 8 cm e tracciabili 
per 4 m. Qui la mineralizzazione è interamente di calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, 38, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 87 
Provincia, distretto e comune Giresun, Bulancak, Bulancak 
Località Tekmezar e nella macchia di noccioli di Şakiƌ Ağa sul Tekŵezaƌ supeƌioƌe 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, calcocite, pirite 
Descrizione Vena idrotermica dallo spessore non rilevato, ma i minerali ne occupano 
almeno il 50%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 38, nota 15 ; per la posizione di Tekmezar vedi Pon 83. 
 
Codice identificativo: Pon 88 
Provincia, distretto e comune Giresun, Bulancak, Kulukkaya 
Località Kızıleǀ (attualmente nota come AydıŶlaƌ, un quartiere di AǇdıŶdeƌe) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo 
Descrizione Giacimento piccolo ma ricco. Dalle analisi risulta la seguente composizione: Pb 
69%; Au 0,12 oz/ton; Ag 6,9 oz/ton. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15 ; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=47186&haritasi=ayd%C4%B1nlar, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 89 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Giresun 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Presso la Ziraat Institute Station si trova un'occorrenza di ematite rossa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 ; per la posizione di Giresun vedi 
http://www.haritatr.com/giresun-haritasi-s1c, ultima consultazione online 18 
novembre 2016 
    
Codice identificativo: Pon 90  
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Dereli 
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Località Çivriz, YeşilkaǇa e a Çalsapağı Başkıƌık (non si rintraccia nella cartografia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, pirite, quarzo 
Descrizione Giacimento disseminato nel marmo. La roccia ospite è composta da granito e 
quarzo-porfido. Sono presenti anche delle vene. La galena predomina sulla 
sfalerite. La ganga è costituta da pirite e quarzo. Una vena spessa 10 cm di pura 
galena può essere seguita per un breve tragitto. Un'analisi restituisce 36,53% 
Pb, 32,30 % Zn, 0,90% Cu, 4,44 oz/Ag e 0,06 oz/Au.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 40, nota 15; per la posizione di Çivriz e YeşilkaǇa vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Civriz/95261 , ultima consultazione online 18 
novembre 2016  
 
Codice identificativo: Pon 91 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Dereli 
Località Dereli e sul torrente Çil 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, pirite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto dal RǇaŶ Đoŵe uŶ͛iŵpƌegŶazioŶe di gƌaŶi di 
calcopirite e pirite in dacite alterata.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 40, nota 15 ; per la posizione di Dereli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36038&haritasi=dereli, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 92 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Dereli 
Località Çalıçapağı Baçkıƌık, ǀiĐiŶo a Çıǀƌız YeşilkaǇa 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione Giacimento complesso, che allo stesso tempo è argentifero ed aurifero. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15; per la posizione di Çivriz e YeşilkaǇa vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Civriz/95261 , ultima consultazione online 18 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 93 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Akköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, zinco 
Descrizione SI riporta in questa località la presenza di un giacimento non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15; per la posizione di Akköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15153&haritasi=akk%C3%B6y, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
  
Codice identificativo: Pon 94 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Akköy sul Domuz Dere 
Datazione - 
Minerali e metalli Pirite, sfalerite, calcopirite, malachite 
Descrizione Si registra in questa località la presenza di due giacimenti entro andesite. Il 
primo è un'impregnazione di pirite ed il secondo è una zona mineralizzata che 
segue il piano di una giunzione strutturale. Questo giacimento ha masse di 
sfalerite, calcopirite, malachite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15; per la posizione di Akköy vedi Pon 93 
 
Codice identificativo: Pon 95 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
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Località Dart e Karayaylak (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite 
Descrizione I minerali sono contenuti in una roccia madre di andesite e tufo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 96 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Daƌıköy e CuŵaŶoğlu (non si rintraccia nella cartografia consultata), Üzümlük 
Obuzu (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione La vena, idrotermale, si trova all'interno di andesite caolinizzata e 
propilitizzata, ed ha uno spessore di 17-30 cm ed è visibile per 27 m.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15; per la posizione di Daƌıköy vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Dari/93458, ultima consultazione online 18 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 97 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località DaƌıköǇ, CuŵaŶoğlu, Üzümlük Obusu 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco, rame 
Descrizione Si riporta la presenza di due giacimenti complessi di piombo-zinco-rame. Il 
deposito di CuŵaŶoğlu Üzüŵlük e KaƌaǇalik si pƌeseŶta iŶ ǀeŶe di aŶdesite 
fratturata. La mineralizzazione comprende galena, sfalerite, pirite e 
calcopirite. Delle analisi effettuate mostrano piombo al 28,12%, Zinco al 
6,45%, 3,57 oz/ton di argento e 0,02 oz/ton di oro.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, nota 15; per la posizione di DaƌıköǇ vedi Pon 96 
 
Codice identificativo: Pon 98 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Gedikli 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame e zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a registrare la presenza del giacimento in questa località, senza 
fornire analisi o dati ulteriori. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15 ; per la posizione di Gedikli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15170&haritasi=gedikli, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
    
Codice identificativo: Pon 99 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Gedikli, ad Okçu Madeni 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, calcopirite, pirite, quarzo 
Descrizione Il giacimento consiste in una vena idrotermale in andesite spessa 20-25 cm. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15 ; per la posizione di Okçu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15185&haritasi=ok%C3%A7u, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 100 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Hisaƌgeƌiş, aĐĐaŶto al toƌƌeŶte Cef 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione La zona mineralizzata all'interno di andesite silicificata è visibile per 60 metri.  
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Bibliografia e note RYAN 1960: 17, 39, nota 15 ; per la posizione di Hisaƌgeƌiş Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15174&haritasi=hisargeri%C5%9F, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 101 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Hisaƌgeƌiş e ad AkgüŶeǇ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite, quarzo 
Descrizione La zona mineralizzata si osserva entro andesite silicificata, consistente in una 
vena idrotermale di 12-200 cm. I minerali individuati sono galena, sfalerite, 
calcopirite, pirite e quarzo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, 39, nota 15; per la posizione di Hisaƌgeƌiş vedi Pon 100 
 
Codice identificativo: Pon 102 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Hisaƌgeƌiş 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Giacimento complesso di piombo, rame e zinco, in una ganga di quarzo. Sono 
presenti anche pirite ed arsenopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 16-7, nota 8; per la posizione di Hisaƌgeƌiş vedi Pon 100 
 
Codice identificativo: Pon 103 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località SaǇĐa e KıƌaŶ 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite e pirite 
Descrizione Zona di calcopirite-pirite in andesite silicificata.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15 ; per la posizione di Sayca Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15191&haritasi=sayca ; per la posizione 
di KıƌaŶ vedi http://www.haritatr.com/harita/Kiran/95032, entrambi 
consultati il 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 104 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località Tekmezar 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento segnalato per questa località non è stato oggetto di analisi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, nota 15 ; per la posizione di Tekmezar vedi Pon 83 
 
Codice identificativo: Pon 105 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località YaykıŶlık 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento risiede in una linea di faglia. La roccia ospite è andesite, ed i 
minerali sono galena, sfalerite, pirite e calcopirite. Prevale la silicificazione e la 
pirite è largamente disseminata nell'andesite. Le analisi mostrano la seguente 
composizione: 16% Pb, 39,6 % Zn, 1,6 % Cu e 0,60 oz/ton Au. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, 39 nota 15 ; per la posizione di YaǇkıŶlık Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15200&haritasi=yayk%C4%B1nl%C4%B1k 




Codice identificativo: Pon 106 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Giresun 
Località YaƌĐıgaz-Çıtıƌlı, ǀiĐiŶo a Boztekke  
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, pirite e zinco 
Descrizione Piccolo giacimento, con vene spesse 0,2 m, di origine idrotermale, all'interno 
di andesite alterata.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 19, nota 15 ; per la posizione di Boztekke vedi 
http://www.haritatr.com/boztekke-koyu-haritasi-m4a7c, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 107 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Keşap 
Località BaǇƌaŵşah (attualmente è nota come Kiƌazlı) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan definisce questo giacimento Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossidi di feƌƌo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 ; per la posizione di Kiƌazlı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15124&haritasi=kirazl%C4%B1 , ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 108 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Yavuzkemal 
Località Kızıltaş, Ikisu-SüƌŵeŶlı (non si rintraccia nella cartografia consultata), Ikisu-
KaƌıŶĐa (non si rintraccia nella cartografia consultata), Boncuk-Çaǀuşoğlu (non 
si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Si registra la presenza di quattro giacimenti complessi. Il primo si trova a 
Kızıltaş, ǀiĐiŶo a KaǇaďaşı, il seĐoŶdo ǀiĐiŶo a Ikisu-SüƌŵeŶlı sul DeğıƌŵeŶdeƌe, 
il terzo vicino a Ikisu-KaƌıŶĐa, Ŷella foƌesta di BoŶĐuk, e l'ultiŵo ǀiĐiŶo a 
Boncuk, nel pasĐolo di Çaǀuşoğlu.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15 ; per la posizione di Kızıltaş Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=14989&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lta
%C5%9F , ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 109 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Yavuzkemal 
Località İkisu, Toŵa (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Il Ryan descrive questo giacimento solo Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di eŵatite ƌossa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 110 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Yavuzkemal 
Località İkisu e a Doŵu (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, calcocite, pirite, limonite, quarzo 
Descrizione Zona di mineralizzazione spessa 1 cm vicino ad una zona di contatto tra granito 
e andesite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 111 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Yavuzkemal 





Minerali e metalli Galena, zinco, rame, antimonio, pirite, quarzo 
Descrizione Vena idrotermica spessa 13 cm nel granito che si estende per 200 m lungo il 
torrente e consiste di galena, sfalerite, calcopirite, pirite, calcite e quarzo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 39, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 112 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Yavuzkemal 
Località İkisu-Sürmenli, nel torrente Mill (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione Vena idrotermica di granito. La mineralizzazione è composta da galena, 
sfalerite, calcopirite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 39-40, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 113 
Provincia, distretto e comune Giresun, Giresun, Yavuzkemal 
Località İkisu-SüƌŵeŶli e a BoŶĐuk Ŷel pasĐolo di Çaǀaşoğlu (non si rintraccia nella 
cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione Vena idrotermica spessa 13 cm nel granito. La mineralizzazione consiste in 
Galena, sfalerite, calcopirite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 40, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 114 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Cimide-Siezlik (attualmente Cimide è nota come Kaƌlıďel, nel distretto di 
AǇdıŶlaƌ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Pirite 
Descrizione Nella miniera di Cimide-Siezlik, in una zona caolinizzata nell'andesite si 
individua un'impregnazione di pirite. Si nota la presenza di malachite. Secondo 
il Ryan, la vicinanza con la miniera di Eseli ne suggerisce la prospezione. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 46 ; per la posizione di  Kaƌlıďel Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15065&haritasi=karl%C4%B1bel, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 115 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Çocendere, vicino a Karabörk 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame 
Descrizione Il Ryan si limita a ƌipoƌtaƌe l͛esisteŶza del giacimento in questa località. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 ; per la posizione di Karabörk Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=15063&haritasi=karab%C3%B6rk, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 116 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Gıƌlak, ǀiĐiŶo a AkköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame 
Descrizione Il Ryan riporta che il giacimento in questa località è argentifero, ma non 
fornisce analisi a supporto della notizia. 




Codice identificativo: Pon 117 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Kelete(non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite, pirite 
Descrizione Il Ryan si limita a registrare la presenza in questa località di un giacimento non 
analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960:100, nota 24  
 
Codice identificativo: Pon 118 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Kelete-Kirazören (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, calcopirite 
Descrizione Due miniere a Kelete e Demirdere. I giacimenti contengono calcopirite e rame. 
Antiche scorie indicano attività precedenti al primo conflitto mondiale. Non 
sono state individuate vene, ma gli affioramenti di minerale sono ricchi di 
rame. Si nota una mistura di pirite e calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 45, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 119 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Sadegöre e Karagöl (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Giacimento di probabile origine metasomatica al contatto tra andesite, tufi di 
riolite e calcare. Una o più vene, secondo quanto riportato dal Ryan, sono state 
lavorate nel primo decennio del 1900. Dalle analisi condotte su un esemplare 
si evince la presenza di galena, sfalerite e calcopirite. Le percentuali sono le 
seguenti: 11,01% Pb, 25,9% Zn, 3,85% Cu, 12,82% Fe, 27,05% S, 5,65 oz/ton Ag 
e 0,038 oz/ton Au. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 45, nota 15 ; per la posizione di Sadegöre Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15060&haritasi=bak%C4%B1ml%C4%B, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 120 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località Şadıgöƌe (non si rintraccia nella cartografia consultata, forse è da identificare 
con Sadegöre di Pon 119) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione GiaĐıŵeŶto Đoŵplesso, Đhe ĐoŶtieŶe aŶĐhe tƌaĐĐe di oƌo e aƌgeŶto.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 121 
Provincia, distretto e comune Giresun, Görele, Görele 
Località SoğutlediǇaǇla (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa e pirite 
Descrizione Il giacimento consiste in ematite rossa e pirite. Si trova ad un'altitudine di 1500 
m. Si dice che sia stato lavorato dagli Inglesi in un periodo precedente alla I 
guerra mondiale.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 122 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 




Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, Calcite, Quarzo 
Descrizione Il deposito consiste in una vena idrotermica spessa 6-10 cm entro andesite 
silicificata e propilitizzata. È situata lungo un torrente su una linea di faglia e si 
può tracciare per 800 metri. Contiene galena, sfalerite, calcopirite, pirite, 
calcite e quarzo. Il tonnellaggio visibile ammonta a circa 800 unità. Le analisi 
mostrano una percentuale di Pb pari al 17,34%, 18,77% Zn, 1,08% Cu.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 41, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 123 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Geçit AƌaĐa e al passo Taşdiďi di KaƌahasaŶ (non si rintraccia nella cartografia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, galena, calcopirite, pirite 
Descrizione Nel passo di Taşdiďi di KaƌahasaŶ si segnala la presenza di un giacimento 
piombo e rame. Alla sommità della collina è stata individuata una vena 
idrotermica all͛iŶteƌŶo di andesite spessa 1,30 m. La vena può essere seguita 
per 10 m e contiene galena, calcopirite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, 40, nota 15 
  
Codice identificativo: Pon 124 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Kaştaƌla, ǀiĐiŶo a Valıt-Göbel  
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare per questa località la presenza di un giacimento, su 
cui non sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 ; per la posizione di Valıt vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Valit/67298, ultima consultazione online 18 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 125 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Kıƌpık Deƌesi ǀiĐiŶo EğeƌĐaŶ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame e zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare per questa località la presenza di un giacimento, su 
cui non sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 126 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località KıƌıĐak, ǀiĐiŶo a Kaƌaďulduk 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame e zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare per questa località la presenza di un giacimento, su 
cui non sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15 ; per la posizione di Karabulduk Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=15117&haritasi=karabulduk, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 127 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località ÖƌeŶ, ǀiĐiŶo a Valıt-Ören (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame e zinco 
186 
 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare per questa località la presenza di un giacimento, su 
cui non sono state condotte analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 128 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Valıt Göďel e Kaştaƌla (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione I Russi aprirono un fronte di cava attorno al 1885. È stato descritto come un 
piamo inclinato lungo 25 m. La mineralizzazione consiste di galena, sfalerite, 
calcopirite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 41, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 129 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Valit Ören e a Ören (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite, quarzo 
Descrizione Affioramento di una vena idrotermica spessa 6 cm nell'andesite. I minerali 
sono galena, sfalerite, calcopirite, pirite e quarzo. Le analisi restituiscono Pb al 
5,36%, Zn al 3,69% e Cu allo 0,12%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 41, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 130 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, Keşap, Keşap 
Località Yivdincik 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione Cinque giacimenti, tutti di galena, sfalerite, calcopirite e pirite. 1) Dikyol 
(fronte oƌa ĐƌollatoͿ. ϮͿA Kaşdiďi sul MadeŶ Deƌesi Đ'ğ uŶ fronte vecchio di 60 
anni ora collassato, un pozzo inclinato e ora allagato e discariche di minerale.3) 
Sul toƌƌeŶte HaŶĐı uŶ fronte, ora collassato è stato trasportato verso SSE. 4)Di 
fƌoŶte alla ŵosĐhea di Köƌük KıƌaŶı uŶa ǀeŶa di ϲ Đŵ fu laǀoƌata dai FƌaŶĐesi 
prima della I Guerra Mondiale e recentemente è stata tagliata per delle 
pƌospezioŶi. ϱͿ a DışkaǇa la stessa ĐoŵpagŶia fƌaŶĐese ha esploƌato uŶ fronte 
ora collassato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, 41, nota 15 ; per la posizione di Yivdincik Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=15120&haritasi=yivdincik , ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 131 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, ŞeďiŶakaƌahisaƌ, ŞeďiŶakaƌahisaƌ 
Località AhıƌĐık 
Datazione - 
Minerali e metalli Antimonio, argento, piombo, pirite, rame, zinco 
Descrizione Ad IlıĐaktepesi Đ'ğ il giaĐiŵeŶto piĐĐolo ŵa Đoŵplesso, composto da sei 
metalli.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 17, nota 15 ; per la posizione di AhıƌĐık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15204&haritasi=ah%C4%B1rc%C4%B1k, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 132 
Provincia, distretto e comune GiƌesuŶ, ŞeďiŶakaƌahisaƌ, ŞeďiŶakaƌahisaƌ 
Località AsaƌĐık Liçte 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco, antimonio, pirite, argento 
187 
 
Descrizione Deposito di qualità e dimensioni non specificate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 46 ; per la posizione di AsaƌĐık Liçte Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=39155&haritasi=asarc%C4%B1k, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 133 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località AğalıkŵadeŶ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan non riporta analisi per la miniera di Ağalı. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 45, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 134 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Aliďaďa MadeŶ Iƌŵağı vicino a Güŵüşluk MaşatďeleŶi (non si rintraccia nella 
cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo, rame, zinco 
Descrizione Deposito di qualità e dimensioni non specificate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 135 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località BoğazǇuƌt ǀiĐiŶo a KıƌıĐak (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Deposito di qualità e dimensioni non specificate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 136 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Güŵüşlük Maşat e Ŷell'Aliďaďa MadeŶ Cƌeek (non si rintraccia nella cartografia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, Sfalerite, Calcopirite, Pirite, Calcite, Quarzo 
Descrizione Vena idrotermica in andesite silicificata e sericitizzata. La zona di 
mineralizzazione occorre in un'area di 500 mq, altamente alterata. I minerali 
individuati consistono in galena, sfalerite, calcopirite, pirite, calcite e quarzo, 
e le analisi danno 37,61% Pb, 23,30% Zn, 1,16% Cu e 1,29 oz/Ag. C'è una 
quantità di scorie relativamente piccola.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 42, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 137 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località KıƌıĐak e a BoğazǇuƌt (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite, quarzo 
Descrizione Il giacimento viene descritto come gossan in andesite che contiene galena, 
sfalerite, calcopirite, pirite e quarzo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 42, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 138 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Kızılelŵa, Küƌthaŵet sul Göç Cƌeek 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco, rame 
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Descrizione Giacimento sfruttato prima della Prima Guerra Mondiale tramite un pozzo 
inclinato. Si riporta la presenza di una vena spessa 40 cm in andesite. Le scorie 
della miniera contengono galena, sfalerite, calcopirite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 42, nota 15 ; per la posizione di Kızılelŵa Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15030&haritasi=k%C4%B1z%C4%B1lel
ma, ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 139 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località Kızılelŵa-Küƌt Ahŵet sul Gök Deƌesı 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 ; per la posizione di Kızılelŵa vedi Pon 138 
 
Codice identificativo: Pon 140 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Espiye 
Località MiŶieƌa di KızılkaǇa, ǀiĐiŶo a Kozköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare in questa località la presenza di un giacimento non 
datato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 ; per la posizione di Kozköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15010&haritasi=kozk%C3%B6y, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 141 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Avluca (attualmente ricade nel distretto di Espiye), DeğiƌŵeŶdeƌe (non si 
rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan descrive il deposito in questa località come un piccolo giacimento di 
pirite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 ; per la posizione di Avluca Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15020&haritasi=avluca, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 142 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Avluca, Düzahmet 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Il RǇaŶ desĐƌiǀe il deposito pƌeseŶte iŶ Ƌuesta loĐalită Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di 
ematite rossa con pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24; per la posizione di Avluca vedi Pon 141 
 
Codice identificativo: Pon 143 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località AǀluĐa, MadeŶ Oďası 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa, pirite cuprifera 
Descrizione Giacimento di ferro di ematite rossa entro argilla. Il giacimento si trova a 
1750/1800 m, a 8 km a SSE del villaggio di Avluca.  




Codice identificativo: Pon 144 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Çeerlioba (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Sulla stƌada da Oďuz a KaƌaoǀaĐık si tƌoǀa uŶ giaĐiŵeŶto di eŵatite ƌossa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24; per il ruscello di KaƌaoǀaĐık vedi 
http://www.haritatr.com/harita/karaovacik-deresi/117511, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 145 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località DeŵiƌĐiköǇ, ǀiĐiŶo a İŶköy (attualmente nota come Demirci Köyü) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare per questa località la presenza di un giacimento 
non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 ; per la posizione di Demirci Köyü vedi 
http://www.haritatr.com/demirci-koyu-haritasi-m4cfb , ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 146 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Emesekköy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa, pirite 
Descrizione Nella valle di Emesekköy ci sono tre affioramenti di pirite. Ad 1 km a nord del 
villaggio, nella seconda valle si trova un giacimento di ematite rossa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 147 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Ericik (Avluca) (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Il RǇaŶ si liŵita a desĐƌiǀeƌe Ƌuesto deposito Đoŵe uŶ͛occorrenza di ematite 
rossa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, cit. 24; per la posizione di Avluca vedi Pon 141 
 
Codice identificativo: Pon 148 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Eselimaden vicino a Eseli Cimide 
Datazione - 
Minerali e metalli Piomo, rame e zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare in questa località un giacimento non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 19, nota 15; per Cimide vedi Pon12 e Pon 114 
 
Codice identificativo: Pon 149 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Kaŵışlıkaltı, ǀicino a Keten (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare in questa località la presenza di un giacimento non 
datato 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 150 
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Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Kepeç, nella valle del Kepeçdere (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Nella valle c'è un piccolo affioramento di magnetite ed ematite rossa con 
pirite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 100, nota 24 
  
Codice identificativo: Pon 151 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località KeteŶ e a Kaŵışlık (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
Descrizione Sisteŵa di ǀeŶe sulle peŶdiĐi della stƌada tagliata luŶgo la Haƌşıt HighǁaǇ. Le 
vene sono spesse 1-3 cm, e sono composte da galena, sfalerite, pirite e 
calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 42, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 152 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località KoĐa KaǀaŶlık, ǀiĐiŶo a SekiŶ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare in questa località la presenza di un giacimento non 
datato 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15 
    
Codice identificativo: Pon 153 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Oyraca ed Eski Oyraca 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite 
Descrizione La vena di minerale si ritiene sia composta di calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 43, nota 15 ; per la posizione di Oyraca Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15311&haritasi=oyraca, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 154 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Pƌesso il poŶte sul fiuŵe Haƌşit ǀiĐiŶo ad İŶköǇ (non si rintraccia nella 
cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare in questa località la presenza di un giacimento non 
datato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 18, nota 15; per la foce del fiume Haƌşit vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Harsit-Cayi/94768, ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 155 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Sakaryayla (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Ad uŶa distaŶza di Ϯ,ϱ kŵ da Ağaçďaşı Ŷella ǀalle GöǇaŵa si tƌoǀa 
un'occorrenza di ematite rossa. 




Codice identificativo: Pon 156 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Tıƌeďolu 
Datazione  
Minerali e metalli Argento 
Descrizione Shepherd riporta che in questa località si debbano collocare le miniere 
d͛aƌgento citate da Oŵeƌo. L͛autoƌe peƌž ŶoŶ Đita il passo oŵeƌiĐo a cui si 
riferisce. Nel segnalare il toponimo di Tarabulus, lo considera antico, quando 
iŶǀeĐe ğ uŶ͛aƌaďizzazioŶe del gƌeĐo Tripolis. 
Bibliografia e note LEAF 1912 citato da SHEPHERD 1993: 229 
 
Codice identificativo: Pon 157 
Provincia, distretto e comune Giresun, Tirebolu, Tirebolu 
Località Yalç 
Datazione - 
Minerali e metalli Quarzo, Pirite 
Descrizione Il ŵoŶte Hıdıƌƌellez ğ stato pƌospezioŶato dagli IŶglesi. SoŶo state ǀiste solo 
piccole vene di quarzo e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 45, nota 15 ; per la posizione di Yalç Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15319&haritasi=yal%C3%A7, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 158 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Bayburt, Bayburt 
Località Danzut (attualmente nota come Oylumdere) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non descritto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15511&haritasi=oylumdere, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
 
Codice identificativo: Pon 159 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Bayburt, Maden 
Località Uzunhaç (attualmente è nota come Umurlu, in provincia di Erzincan) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non descritto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 55; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Uzunha%C3%A7&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 160 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe 
Località Anzarya (non si rintraccia nella cartografia consultata), Kolat, MadeŶhaŶlaƌı, 
İstaǀƌi, AǇasaƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Nelle cinque località indicate il Ryan segnala a presenza di cinque giacimenti 
complessi di piombo, rame e zinco.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 1; ; per la posizione di Kolat Dağlaƌı vedi 
http://www.haritatr.com/harita/kolat-daglari/107069; per la posizione di 
MadeŶhaŶlaƌı vedi http://www.haritatr.com/harita/Madenhanlari/93398; 
per la posizione di İstaǀƌi vedi http://www.haritatr.com/harita/Istavri/95827, 




Codice identificativo: Pon 161 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe 
Località GüŵüşhaŶe 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco, argento, oro 
Descrizione Dalle analisi effettuate emerge che ŵiŶeƌali di Kıƌık Paǀlı ĐoŶteŶgoŶo lo Ϭ,ϵ% 
di Rame. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 4  
 
Codice identificativo: Pon 162 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe 
Località Sulla peŶdiĐe ŵeƌidioŶale del Kolat Dağ, e sulla peŶdiĐe oĐĐideŶtale del 
DeǀeďoŶǇu Dağ (che è forse da identificare con il Deveboynu Tepesi) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione I giaĐiŵeŶti Đoŵplessi si tƌoǀaŶo iŶ ĐiŶƋue siti: AŶzaƌǇa, Kolat, MadeŶhalaƌı, 
İstaǀƌi e AǇasaƌ.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 20, nota 1; peƌ il Kolat Dağ ǀedi PoŶ ϭϲϬ; peƌ il DeǀeďoǇŶu Tepesi 
vedi http://www.haritatr.com/harita/deveboynu-tepesi/108227, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 163 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe 
Località Uluköy, Kiramaden 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, minerali di ferro con pirite 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di ferro non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 103, nota 24 ; per la posizione di Uluköy vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Ulukoy/95824 
 
Codice identificativo: Pon 164 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, Yağŵuƌ Deƌesi 
Località AlaçaǇıƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di ferro non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 20, nota 2 
 
Codice identificativo: Pon 165 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, GüŵüşhaŶe, Yağŵuƌ Deƌesi 
Località AlaçaǇıƌ ;Alçadere) (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il giacimento si trova all'interno di conglomerato e greywacke, e consiste in 
vene di quarzo con calcite, calcopirite, galena e sfalerite. Le analisi 
restituiscono rame all'8,9%, piombo al 12,8% e 2 oz/ton Ag.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 2 
 
Codice identificativo: Pon 166 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, ŞiƌaŶ, ŞiƌaŶ 
Località KıƌıŶtı 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato, 
giudicato insignificante.  
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Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 2 ; per la posizione di KıƌıŶtı Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15732&haritasi=k%C4%B1r%C4%B1nt%
C4%B1, ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 167 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località CağköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il ǀillaggio di CağköǇ si tƌoǀa a ϱ oƌe da Toƌul e sul lato W della gola del fiuŵe 
Haƌşıt. Nelle ĐolliŶe ďosĐose, Ϯ kŵ a NW dal ŵaƌgiŶe supeƌioƌe della gola, Đ'ğ 
un piccolo corpo di magnetite entro calcare.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24 ; per la posizione di CağköǇ vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Cagkoy/95947, ultima consultazione online 
18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 168 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Çatak (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, ferro 
Descrizione Il Ryan segnala che la miniera recensita è quella nota con il nome di Nikola, 
che era caratterizzata da una galleria al contatto tra marmo e andesite. Non si 
osserva mineralizzazione alcuna, ma alcuni campioni restituiscono rame in 
misura del 2,18% e Ferro al 6,69%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2, e 52, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 169 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località DaŶdı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Tƌe giaĐiŵeŶti ad Oƌta Deƌe, DaŶdı Sapağı e ǀiĐiŶo alla DaŶdı Sapağı Đoffee 
house. Il primo è un'impregnazione di pirite entro andesite vicino al granito, in 
cui è stato scavato un lungo tunnel. Il secondo mostra i resti di una galleria ed 
il terzo mostra pozzi di prospezione ed una galleria in cui si vede della 
malachite. I primi due sono stati classificati come giacimenti di rame per 
deduzione. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 52-3, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 170 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Haƌşit  
Località Dendeköy(non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento complesso è composto da Pb 72,5%; Zn 0,5%; Au 0,39 oz/ton; Ag 
9,9 oz/ton. A poca distanza verso sudest è stato registrato un altro giacimento 
di piombo, rame e zinco, composto da Pb 13,5%; Zn 39% ed Ag 1,8 oz/ton.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 20  
  
Codice identificativo: Pon 171 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Gelevera 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Ad EliĐi Mağaƌa Đ'ğ uŶ piĐĐolo deposito di eŵatite. Si tƌoǀa a ϱ kŵ a NE di 
Gelevera. Nelle vicinanze si trova anche calcare.  
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Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24 ; per la posizione di Gelevera vedi Pon 41 
 
Codice identificativo: Pon 172 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Haƌşit 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione In una località non specificata il Ryan riporta la presenza di un giacimento di 
magnetite massiccia con pyrrhotite disseminata.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103; peƌ la posizioŶe dell͛Haƌşit Çay vedi 
http://www.haritatr.com/harita/harsit-cayi/117569, ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 173 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Haƌşit 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione In una località imprecisata riporta la presenza di un giacimento di magnetite 
con ferro al 55%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103; peƌ la posizioŶe dell͛Haƌşit Çay vedi 
http://www.haritatr.com/harita/harsit-cayi/117569, ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 174 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Haƌşit, Sulu Maden (non si rintraccia nella cartografia consultata), AlıŶĐa 
Maden Tepe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite e calcopirite 
Descrizione La Sulu Maden si trova sul versante sud dell'AlıŶĐa MadeŶ Tepe, a ϭϵϬϬ ŵ di 
altitudine. Si trova anche a 300 m di distanza dalle rovine di un ponte. Il 
deposito è di magnetite e calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24 
    
Codice identificativo: Pon 175   
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Haƌşit  
Località KelkaǇa Deƌesi, ǀiĐiŶo a ŞadiköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 20; per la posizione di ŞadiköǇ vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Sadikoy/67148, ultima consultazione online 
18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 176 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Haƌşit 
Località Keltaş, ǀiĐiŶo a Şadiköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena argentifera, sfalerite 
Descrizione La vena è idrotermale, all'interno di roccia di andesite. La galena è a grana fine. 
Un campione risulta così composto: Pb 83,47%; Zn 1,02%; Ag 16,67 oz/ton; Au 
0,406 oz/ton.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 20, nota 15; per la posizione di ŞadiköǇ vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Sadikoy/67148, ultima consultazione online 




Codice identificativo: Pon 177 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Haƌşit 
Località Keltepe sul Kizdak Dağ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, galena, oro, sfalerite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa ϵ kŵ iŶ liŶea d'aƌia ad est di Haƌşit. La composizione è Pb 
72,51%; Zn 0,53%; Ag 10,96 oz/ton; Au 0,45 oz/ton. Un km a sud est da questo, 
si trova un altro giacimento di galena, sfalerite e calcopirite, presso Ak Ot 
Deresi. La vena è all'interno di andesite, è spessa 80 cm, ed è stata esposta per 
8 m. La sua composizione è di Pb 13,55%; Zn 39,25%; Ag 1,99 oz/ton; Au tracce.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 20, 52 nota 8 
 
Codice identificativo: Pon 178 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Haƌşit 
Località Köse Musa vicino a Çatak (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco, galena, sfalerite, calcopirite, ganga 
Descrizione Il giacimento consiste in una vena di 13 cm di spessore, idrotermale, all'interno 
di granito e riolite. La vena contiene piombo al 39,41%, Zinco al 9,15% e rame 
all'1,57%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 20, nota 2 e 52, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 179 
Provincia, distretto e comune Güŵüşhane, Torul, Haƌşit 
Località Kozköy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa ad AlŵaĐık, ed il ĐoŶteŶuto di piombo è molto basso.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21 
 
Codice identificativo: Pon 180 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località KozköǇ e AlŵaĐık (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, pirite, malachite, sfalerite, piombo 
Descrizione Alcuni saggi condotti nel giacimento restituiscono rame al 4,57%, Piombo in 
tracce e Ferro al 27,40%. La roccia madre è andesite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 52, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 181 
Provincia, distretto e comune Güŵüşhane, Torul, Haƌşit 
Località Terekli, vicino a Güdül (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione  Nelle miniere di Terekli e a Güdül il giacimento si trova entro una roccia ospite 
di andesite, e la miniera consiste in una galleria scavata dai Genovesi e riaperta 
prima del primo conflitto mondiale. La vena è descritta come avente lo 
spessore di 1 metro. Dalle analisi si evince una percentuale di Rame dello 
0,91%, del 14,69% di Piombo e 19,22 di Zinco. Notevoli le 5,69 oz/ton di 
Argento e le 0,03 oz/ton di Oro.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 15 e 52, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 182 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località ŞadiköǇ e KelkaǇa Cƌeek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, pirite 
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Descrizione Il giacimento si trova in andesite propilitizzata. Gli esemplari esaminati 
restituiscono 19,26% Pb, 24,07% Zn, 0,65% Cu, 29,20% S e 15,49% Fe. Non è 
nota l'estensione del giacimento.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 52, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 183 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Sekü (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite, ematite rossa 
Descrizione ViĐiŶo a Sekü, a ϰ/ϱ kŵ da Haƌşıt Đi soŶo aŶtiĐhe laǀoƌazioŶi di ŵagŶetite ed 
ematite rossa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 184 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località ŞeǇköǇ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa, pirite, calcopirite 
Descrizione Esposizioni di ematite rossa, pirite e calcopirite nella profonda valle 2,5 km a 
NW di Kabayaylak. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 102, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 185 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Toƌul, Haƌşit 
Località Tilkicik, AlıŶĐaŵadeŶ 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa mista a pirite e calcopirite 
Descrizione Il giacimento si trova a 6 km da Gelevera e ad un'altitudine di 1750-2000 metri.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103, nota 24 ; per la posizione di Tilkicik vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Tilkicik/96195, ultima consultazione online 
18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 186 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Kürtün 
Località ÇakköǇ ;ÇağköǇͿ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento insignificante, in cui si trovano solo scorie.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 53, nota 2  
 
Codice identificativo: Pon 187 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Kürtün 
Località Gelevera 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento di rame 
insignificante e non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 54, nota 2;  per la posizione di Gelevera vedi Pon 41 
 
Codice identificativo: Pon 188 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Kürtün 
Località A SW di Geleǀeƌa, sulla YalǇalaƌ MouŶtaiŶ e a EğƌikaƌŵadeŶ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, ferro 
Descrizione Giacimento di rame tra granito ed epidote. Sono presenti anche dacite e 
quarzite. Il deposito è considerato un tipico giacimento di contatto di ferro. Il 
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minerale grezzo consiste di magnetite, martite, ematite e calcopirite. Un 
esemplare di minerale grezzo ha restituito Ferro in 33,62% e Rame in misura 
del 2,45%. Le scorie sono 20-45000 tonnellate. In questa zona il de Jesus 
ƌipoƌta l͛iŶdiǀiduazioŶe di sĐoƌie di ƌaffiŶazioŶe, iŶ uŶa ƋuaŶtită Đhe si aggiƌa 
tra le 20 e le 45000 tonnellate, di cui solo mille/duemila sono pertinenti al 
rame. Non sono stati individuati pozzi o tunnel, ma la loro presenza è supposta 
in base alla quantità di scorie.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 53, nota 2; MTA 1972: 44-5; DE JESUS 1980: 224, n. 44, map 28/4l 
 
Codice identificativo: Pon 189 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Kürtün 
Località Taşlıka (la forma corretta del toponimo è Taşlıca) e a Deregözü Maden (non si 
rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame nella zona di contatto tra il granito ed il gesso. Sono in 
evidenza estese zone di lavoro. I minerali grezzi sono pirite, calcopirite, 
specularite, quarzo, cloridi, carbonati e piccole quantità di galena. L'analisi di 
un esemplare ha restituito il 12,1% di Rame e 1,10 oz/ton di argento.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 54, nota 2 ; per la posizione di Taşlıka vedi 
http://www.haritatr.com/taslica-koyu-haritasi-m4e38, ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 190 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Torul 
Località Çıtı Keďiƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località due giacimenti non analizzati e considerati 
insignificanti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 2 
 
Codice identificativo: Pon 191 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Torul 
Località İstala e TaǀşaŶdeƌe (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di alcuni giacimenti su cui non è 
stata effettuata nessuna analisi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 1 
 
Codice identificativo: Pon 192 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Torul 
Località Köstere, (Istala e TaǀşaŶdeƌe non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento complesso di piombo, rame e 
zinco 
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2 ; per la posizione di Köstere Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15816&haritasi=k%C3%B6stere, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 193 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Torul 
Località Köstere e Tonan Maden (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione Giacimento di rame nella quarzite circondata dalla dacite. Tre tunnel sul 
giacimento principale sono crollati. Il materiale in situ mostra malachite, ed i 
minerali grezzi mostrano tetraedrite, calcopirite e galena. Dalle analisi si 
riscontrano valori per il rame dal 2,17% al 5,80%, per il piombo dallo 0 al 
16,9%, e per l'argento da 3,73 a 11,94 oz/ton. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 55, nota 2. Per un giacimento complesso di piombo, rame e zinco, 
vedi RYAN 1960: 21, nota 2 ; per la posizione di Köstere vedi Pon 192 
 
Codice identificativo: Pon 194 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Torul, Torul 
Località MaŶastıƌköǇ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala la presenza in questa località di un giacimento di piombo non 
analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2  
 
Codice identificativo: Pon 195 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Bolaman 
Località 200m a nord di Patlak Köy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, quarzo, pirite, barite 
Descrizione Serie di vene sottili nel punto di contatto tra marne e andesite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 36, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 196 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Fatsa 
Località 400 m a nord di Zavi (attualmente Zavi è nota come BağlaƌĐa) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Vene sottili al contatto tra marne Cretacee e andesiti.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 36, nota 15 ; per la posizione di BağlaƌĐa Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://ǁǁǁ.nisanyanmap.com/?yer=26539&haritasi=ba%C4%9Flarca, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 197 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Fatsa 
Località Çötel (la forma corretta del toponimo è Çöteli), Gözevi-BaşköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame e zinco 
Descrizione Giacimento triplice con mineralizzazione di galena, sfalerite e calcopirite con 
quarzo all͛iŶteƌŶo di ƌoĐĐe ospitaŶti  di  tufo e andesite. La vena è spessa 30-
40 cm.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 36, nota 15; per la posizione di Çöteli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26594&haritasi=%C3%A7%C3%B6teli; 
per la posizione di BaşköǇ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=38129&haritasi=ba%C5%9Fk%C3%B6y 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 198 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Fatsa 
Località Çötel (la forma corretta del toponimo è Çöteli), Gözevi-BaşköǇ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, pirite, rame e zinco 
Descrizione Giacimento complesso di piombo, pirite, rame e zinco.  




per la posizione di BaşköǇ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=38129&haritasi=ba%C5%9Fk%C3%B6y 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 199 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Fatsa 
Località Tapeköy (la forma corretta del toponimo è Tepeköy) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Vena verticale con uno spessore di 70 cm in dacite alterata sul Tekneli Creek. 
La mineralizzazione è caratterizzata da galena, sfalerite, pirite e calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, 36, nota 15; ; per la posizione di vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Tepekoy/93803, ultima consultazione online 
18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 200 
Provincia, distretto e comune Ordu, Fatsa, Kargan 
Località Karahamza 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco, calcopirite, galena, sfalerite, malachite, barite, pirite 
Descrizione Zona di andesite alterata contenente venuzze di calcopirite, galena, sfalerite, 
malachite, barite e pirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, 36, nota 15 ; per la posizione di Karahamza Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26607&haritasi=karahamza, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 201 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Ağızlaƌ e a KızaŶtaŵ (non si rintraccia nella cartografia consultata) e Maden 
Deresi (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, pirite 
Descrizione Due vene all'interno di dacite caolinizzata, che non sono state sottoposte ad 
analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 38, nota 15 ; per la posizione di Ağızlaƌ vedi 
http://www.haritatr.com/agizlar-mahallesi-haritasi-m8b6c, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 202 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Bulut 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, calcopirite, psilomelane 
Descrizione Vene di dacite individuate in sei luoghi: dietro una chiesa, nel Valvay Creek, a 
FıŶdıklıt a KaǇatďükü a TiŶgilpıŶaƌ e a KaǇaĐıkďaşı. Nelle zoŶe ossidate 
predomina lo psilomelano, ma più in profondità divengono più consistenti 
galena e calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 37, nota 15; per la posizione di Bulut Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26633&haritasi=bulut, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 203 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Bulut 
Datazione - 
Minerali e metalli Manganese, rame, zinco 
200 
 
Descrizione Il Ryan si limita a registrare in questa località la presenza di un giacimento non 
analizzato 
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, nota 15; per la posizione di Bulut Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26633&haritasi=bulut, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 204 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Çatak e a Karakiraz e Kavak Mill 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, quarzo, calcopirite, malachite, azzurrite 
Descrizione Due vene con giacimenti in andesite. Analisi parziali restituiscono 2,44 oz/ton 
Ag e 0,02 oz/ton Au.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 37-8, nota 15 ; per la posizione di Karakiraz vedi 
http://www.haritatr.com/karakiraz-koyu-haritasi-m8ba2, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 205 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Çetelli (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame 
Descrizione Il Ryan si limita a registrare in questa località la presenza di un giacimento non 
analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 206 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Çetilli a Kale Creek sul monte Çetilli (non si rintraccia nella cartografia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Galena, sfalerite, calcopirite, malachite, pirite, limonite, quarzo 
Descrizione Cinque vene all'interno di dacite erosa con spessore variabile tra 20 e 200 cm. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 37, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 207 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Domali (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan si limita a registrare in questa località la presenza di un giacimento non 
analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 208 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Hülür e Alanyurt 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Due giacimenti di grado e tonnellaggio sconosciuti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 37 ; per la posizione di Hülür vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Hulur/94562 ; per la posizione di Alanyurt 
vedi http://www.haritatr.com/alanyurt-haritasi-m8b4f, ultima consultazione 
online per entrambi 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 209 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
201 
 
Località Zevli (attualmente nota come Muƌatçık) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, rame 
Descrizione Il Ryan si limita a registrare in questa località la presenza di un giacimento non 
analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, nota 15; per la posizione di Muƌatçık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26650&haritasi=murat%C3%A7%C4%B1k, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 210 
Provincia, distretto e comune Ordu, Gölköy, Gölköy 
Località Zevli e Okçubel (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, pirite, quarzo 
Descrizione Vari tunnel scavati in diverse epoche. Le analisi sulla vena n.  6 restituiscono 
rame in percentuale del 14,53%, 0,06 oz/ton Au e 1,06 oz/ton Ag. Ad 1,5 km a 
nord sono stati individuati pirite, malachite, quarzo e gossan. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 37; peƌ la posizioŶe di Muƌatçık Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26650&haritasi=murat%C3%A7%C4%B1k, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 211 
Provincia, distretto e comune Ordu, Mesudiye, Gebeme 
Località DaƌıĐaďaşı KöǇ a Bugalı 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite rossa 
Descrizione Il RǇaŶ desĐƌiǀe Ƌuesto deposito Đoŵe uŶ͛occorrenza di ematite rossa nel 
torrente di DaƌıĐaďaşı. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 ; per la posizione di DaƌıĐaďaşı KöǇ vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Daricabasi/93835, ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 212 
Provincia, distretto e comune Ordu, Mesudiye, Gebeme 
Località Gereci (la forma corretta del toponimo è Gergeci) sul Kuƌt EǇŶağı Cƌeel 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco, galena, sfalerite, calcopirite, pirite, quarzo 
Descrizione Vene di 5 cm di spessore in andesite e tufi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, 38, nota 15  
 
Codice identificativo: Pon 213 
Provincia, distretto e comune Ordu, Mesudiye, Gebeme 
Località Gergeci Yayla 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il giacimento è descritto come un piccolo letto di magnetite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24; per la posizione di Gergeci vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Gergeci/18644, ultima consultazione online 
18 novembre 2016 
    
Codice identificativo: Pon 214  
Provincia, distretto e comune Ordu, Mesudiye, Gebeme 
Località Kuğlaç sul Kuğlaç Cƌeek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, pirite 




Bibliografia e note RYAN 1960: 38, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 215 
Provincia, distretto e comune Ordu, Mesudiye, Gebeme 
Località Maden Köy (è forse da identificare con MadeŶ YaǇlası) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro. limonite 
Descrizione Il Ryan descrive il giacimento come una semplice occorrenza di limonite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 ; peƌ la posizioŶe di MadeŶ YaǇlası vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Maden-Yaylasi/68384, ultima consultazione 
online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 216 
Provincia, distretto e comune Ordu, Mesudiye, Gebeme 
Località Mahmat e Gümeli (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Specularite, calcopirite 
Descrizione Area di dacite alterata tagliata da una rete di vene spesse 2-5 cm di specularite 
e calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 38, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 217 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ordu, Kabadüz 
Località Kaďadüz sul KıƌaŶlık Deƌe 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo rame, zinco galena, sfalerite, calcopirite, malachite, pirite, quarzo 
Descrizione Vena spessa 15-30 cm in direzione EW. Un'analisi parziale restituisce 21,1 
oz/ton Ag. Non sono forniti altri elementi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, 37, nota 15 ; per la posizione di Kabadüz vedi 
http://www.haritatr.com/karaduz-kabaduz-haritasi-i2b6, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 218 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ordu, Kabadüz 
Località Karakiraz 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, Rame, Zinco, Argento, Oro 
Descrizione Piccolo giacimento da 300 tonnellate che contiene 45,44% di Piombo, 1,42% 
di Zinco, 1,6% di Rame e 0,36 oz/ton di Oro e 2,55 oz/ton di Argento.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 37 ; per la posizione di Karakiraz Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26718&haritasi=karakiraz, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 219 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ordu, Kabadüz 
Località Kirkiraz (non si rintraccia nella cartografia consultata, ma è forse ipotizzabile 
un errore di trascrizione del Ryan per Karakiraz) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento è stato stimato in 200-300 tonnellate, composte da Pb 45,55 %, 
Zn 4,42%, 1,6% Cu, 2,55 oz Ag/ton, 0,3602 oz Au/ton. Dal giacimento sono 
state estratte 497 tonnellate nel 1949, tutte vendute. Nel 1952-54 sono state 
prodotte 216 tonnellate, di cui 24 vendute.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15 
 
Codice identificativo: Pon 220 





Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il giacimento di piombo è stato aperto nel 1955, ed ha prodotto e venduto 2 
tonnellate. Non sono disponibili altri dati. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 16, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 221 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ordu, Ulubey 
Località Kozuma (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Calcopirite, malachite, pirite, limonite 
Descrizione Sul retro della Mabet House c'è una vena di 5 cm di calcopirite, malachite pirite 
e limonite in una roccia di campagna di trachite, riolite, granofiro e diabase.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 36, nota 15 
 
Codice identificativo: Pon 222 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ordu, Ulubey 
Località Ulubey 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite 
Descrizione Il Ryan descrive questo deposito Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di eŵatite ƌossa ĐoŶ 
mica. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 99, nota 24 ; per la posizione di Ulubey Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36194&haritasi=ulubey, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 223 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ünye, Karakuç 
Località Tifi-Höben (Tifi può essere identifcata con la moderna GökçeďaǇıƌ) e Körük 
(non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame 
Descrizione Il giacimento viene descritto come un deposito dove il basalto, l'andesite e la 
dacite tagliano il tufo stratificato. Si ritiene che i minerali affiorino in vene nella 
roccia ospitante di tufo. Dalle analisi condotte il rame è all'1,22% ed il piombo 
al 9,10%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, 36, nota 15 ; peƌ la posizioŶe di GökçeďaǇıƌ Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26492&haritasi=g%C3%B6k%C3%A7eba
y%C4%B1r, ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 224 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ünye, Ünye 
Località Kuŵaƌlı ;pƌoďaďilŵeŶte l͛attuale Hızaƌďaşı Kuŵaƌlı) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, rame, piombo, zinco 
Descrizione Tre giacimenti Đoŵplessi Ŷei ĐeŶtƌi di KaƌaŶdeƌe, Saƌıgeçit e Hızaƌďaçı.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, 35-36 nota 15; per la posizione di vedi 
http://www.haritatr.com/harita/hizarbasi-kumarli/129276, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 225 
Provincia, distretto e comune Ordu, Ünye, Ünye 
Località KuşdoğaŶ 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
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Descrizione Quattƌo piĐĐoli giaĐiŵeŶti a FıŶdıkďükü, SeƌpiŶli, KöǇıçi, DeŵiƌǇaŶı.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 15, nota 15; per la posizione di KuşdoğaŶ Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=26937&haritasi=ku%C5%9Fdo%C4%9Fa
n, ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 226 
Provincia, distretto e comune Rize, Çayeli, Çayeli 
Località Madenköy (attualmente nota come Madenli, il suo nome nel 1583 era Latom) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, manganese, zinco 
Descrizione Il giacimento appare simile a quello di Harmantepe. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 22, nota 16 e 48, nota 18 ; per la posizione di Madenli e le 
trasformazioni del toponimo Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=27044&haritasi=madenli, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 227 
Provincia, distretto e comune Rize, Çayeli, Latum (Harmantepe?) 
Località Latum (Harmantepe? Da identificare con Madenli?) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di rame non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2; per Latom/Madenli vedi Pon 226 
 
Codice identificativo: Pon 228 
Provincia, distretto e comune Rize, Mapavri, Mapavri 
Località Madenköy (Mapavri è molto vicina a Çayeli, è probabile che si tratti sempre di 
Madenli) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, pirite, zinco 
Descrizione Il giacimento consta di1300 tonnellate.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21 
 
Codice identificativo: Pon 229 
Provincia, distretto e comune Rize, Pazar, AƌdeşeŶ 
Località Pilargival (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame,  
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento di rame non analizzato, 
giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 49, nota 2 
 
Codice identificativo: Pon 230 
Provincia, distretto e comune Rize, Pazar, Pazar 
Località Mollareis (Mollavesi) (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ematite speculare 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di eŵatite speĐulaƌe 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 231 
Provincia, distretto e comune Samsun, Taşoǀa, Taşoǀa 
Località Sonuset (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 32, nota 2  
 
Codice identificativo: Pon 232 
Provincia, distretto e comune Tokat, Erbaa, Erbaa 
Località HaǇati sul Deŵiƌdağ Deƌesi (attualmente Hayati è nota come DoğaŶǇuƌt) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame all'interno di scisti ed andesiti. La mineralizzazione è una 
zona larga 20-30 m, e consiste di rame nativo, cuprite, crisocolla, malachite, 
azzurrite e bornite. Per quanto irregolare, si può seguire per 100 m. Il 
giacimento è vicino alla zona di frattura del fiume Kelkit.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2; per la posizione di DoğaŶǇuƌt Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31004&haritasi=do%C4%9Fanyurt, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 233 
Provincia, distretto e comune Tokat, Niksar, Gülâbi 
Località Olukalan (attualmente nota come  Özalan) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Il Ryan si limita a segnalare le piccole dimensioni del giacimento, che non è 
stato sottoposto ad analisi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 14 ; per la posizione di  Özalan Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31201&haritasi=%C3%B6zalan, ultima 
consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 234 
Provincia, distretto e comune Tokat, Niksar, Niksar 
Località Ibiski e Kabalan Köprüsü (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento si trova all'interno di calcare Carbonifero. La malachite ricorre in 
una zona fratturata per una distanza di 500 m fino al fiume Kelkit.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2; per la posizione di Ibiski vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Ibiski/99561 , ultima consultazione online 18 
novembre 2016 
  
Codice identificativo: Pon 235 
Provincia, distretto e comune Tokat, Niksar, Niksar 
Località Kıllıgeƌiş (attualmente nota come Yeşilçaŵ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Oro 
Descrizione Il piccolo giacimento d'oro si trova sul fiume Kelkit.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 14; per la posizione di Yeşilçaŵ Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31260&haritasi=ye%C5%9Fil%C3%A7am, 
ultima consultazione online 18 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 236 
Provincia, distretto e comune Tokat, ReşadiǇe, ReşadiǇe 
Località OƌtaköǇ sul ǀeƌsaŶte N del YılaŶlı Dağ (non si rintraccia nella cartografia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione Il giacimento si trova entro trachiandesite circondata da sedimenti Oligocenici. 
Si riporta che i Francesi abbiano scavato qui per 35 anni in un condotto 
profondo 35 m, ora collassato. Non è possibile osservare alcuna 
mineralizzazione.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 33, nota 2 
 
Codice identificativo: Pon 237 
Provincia, distretto e comune Tokat, Tokat, Gökdere 
Località Ikincilik (non si rintraccia nella cartografia consultata) e LeğeŶ Deƌesi 
(attualmente è nota come Teknealan) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Cinque piccoli affioramenti di rame composti da malachite ricorrono 
all'interno di calcare cristallino in un'area di sedimenti Eocenici interstratificati 
con diorite e rocce basiche intrusive.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 34, nota 2; ; per la posizione di Teknealan Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=31212&haritasi=teknealan, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 238 
Provincia, distretto e comune Tokat, Tokat, Gökdere 
Località Karakaya  
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa ϴ kŵ ad est di KaƌakaǇa sul ǀeƌsaŶte Ŷoƌd del Maŵudağ. 
Calcari Paleozoici sono tagliati da diorite e andesite. Al loro interno c'è un 
affioramento di pirite e calcopirite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 34, nota 2; per la posizione di Karakaya Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31559&haritasi=karakaya, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 239 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Akçaabat, Düzköy 
Località Visera (attualmente è nota con il nome di Işıklaƌ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato, giudicato 
insignificante.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 48; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=40610&haritasi=%C4%B1%C5%9F%C4%
B1klar, ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 240 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Çaykara, Çaykara 
Località Aş ÖğŶe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 19 
 
Codice identificativo: Pon 241 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Çaykara, DerŶekpazaƌı 
Località BüǇük HaƌŵaŶ HaŶı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 




Bibliografia e note RYAN 1960: 48, nota 2  
 
Codice identificativo: Pon 242 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Maçka, Maçka 
Località Livera (attualmente è nota come Yazlık) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2 ; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31875&haritasi=yazl%C4%B1k, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 243 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Maçka, Ot 
Località Kadahor 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, piombo 
Descrizione Le analisi del giacimento mostrano un contenuto di piombo al 4,60%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 19; per la posizione di Kadahor vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Kadahor/66207, ultima consultazione online 
19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 244 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Dağďaşı 
Località Büyük Ayven (attualmente nota come Köprüüstü) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2 ; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31679&haritasi=k%C3%B6pr%C3%BC%
C3%BCst%C3%BC, ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 245 
Provincia, distretto e comune TƌaďzoŶ, SüƌŵeŶe, Dağďaşı 
Località Erikli Mesaharet 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2; per la probaďıle posizione di Erikli vedi 
http://www.haritatr.com/erikli-koyu-haritasi-ma48c, ultima consultazione 
online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 246 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Dağďaşı 
Località Küçük Ayven 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto si tƌoǀa a ϱ kŵ a SW di Dağďaşı. La ŵiŶieƌa ŶoŶ ğ stata 
individuata, ma si riconoscono 7000 tonnellate di scorie. Il de Jesus segnala la 
presenza di tracce di antiche operazioni estrattive, senza altri dettagli. 
Bibliografia e note MTA 1972:50-51; RYAN 1960:47; DE JESUS 1980: 232, n. 68, map 29/2 
 
Codice identificativo: Pon 247 
Provincia, distretto e comune TƌaďzoŶ, SüƌŵeŶe, Dağďaşı 
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Località Küçük Ayven 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame in calcare marmorizzato Cretaceo al contatto con argini di 
andesite. Metamorfosi di contatto con calcopirite, pirite, quarzo e actinolite. 
Il Ryan riporta che lo spessore della vena era di 1 metro e che l'ammontare 
delle scorie era di 7000 tonnellate. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2; per la posizione di Küçük Ayven cfr. la bibliografia di Pon 
247 
 
Codice identificativo: Pon 248 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Dağďaşı 
Località Zimia (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli  
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2 
 
Codice identificativo: Pon 249 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Köpƌüďaşı 
Località Aksu 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossidi di ferro 
Descrizione Giacimento di ossidi di ferro, piriti ed altri sulfidi al contatto tra la liparite e la 
trachiandesite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24 ; per la posizione di Aksu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=31988&haritasi=aksu, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 250 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Köpƌüďaşı 
Località Aƌpalı 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione A 45 km dal mare c'è un'occorrenza di magnetite in piccole vene al contatto 
tra quarzo-porfido con l'andesite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24; per la posizione di Aƌpalı vedi 
http://www.haritatr.com/arpali-koyu-haritasi-ma562, ultima consultazione 
online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 251 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Köpƌüďaşı 
Località Asoköy (è forse da identificare con Pon 250, in quanto Aksu fu chiamata in 
passato Aso) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione 10 km a S di Sürmene c'è un'occorrenza di ematite rossa e pirite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24; Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl iŶdiĐato Ŷella descrizione 
di Pon 250  
 
Codice identificativo: Pon 252 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Köpƌüďaşı 
Località Kukudere (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione Il Ryan segnala in questa località un deposito di rame non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 47, nota 2  
 
Codice identificativo: Pon 253 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Sürmene 
Località 1,5 km ad est di Sincan-Mesahor (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento si trova in andesite kaolinizzata. La vena contiene galena, 
sfalerite, calcopirite e malachite con gossan. Si riporta che il fermo dei lavori si 
deve allo scoppio della prima guerra mondiale. 
Bibliografia e note RYAN 1960: : 47, nota 2 
 
Codice identificativo: Pon 254 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Sürmene 
Località Sevosra (Sevaho?) (la forma corretta del toponimo è forse Seveho), Büyük Düz 
e ŞaƌaŵilǇos invece non si rintracciano nella cartografia consultata 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossidi di ferro 
Descrizione Il Ryan riporta per questa località la presenza di giacimenti contenenti ossidi 
di ferro. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24; per la posizione di Seveho vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Seveho/30070, ultima consultazione online 
19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 255 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Sürmene, Sürmene 
Località Sincan Mesahor (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento si trova a circa mezzo km ad est di Sincan Mesahor.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 19 
 
Codice identificativo: Pon 256 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Trabzon, Yomra 
Località Ardue (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione 12 km a SW di Yomra e a 122 km dal mare le fessure nell'andesite sono 
riempite con specularite e pirite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24 
 
Codice identificativo: Pon 257 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Trabzon, Yomra 
Località Zikanay (Zifanos?): ğ possiďile Đhe sia da ideŶtifiĐaƌe ĐoŶ l͛attuale ZafaŶos 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il giacimento è formato da lenti di magnetite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24; per la posizione di Zafanos vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Zafanos/66102, ultima consultazione online 
19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Pon 258 
Provincia, distretto e comune Trabzon, Vakfıkeďiƌ, Vakfıkeďiƌ 




Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Ad una distanza di 5/6 km a SW di Yoros Burnu c'è un giacimento di sabbie di 
magnetite sulla spiaggia.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24; per la posizione di Yoros Burnun vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Yoros-Burun/66082, ultima consultazione 
online 19 novembre 2016 
 
Miniere di Armenia 
 
Figura 20: Il settore orientale dell'impero tra Augusto e Settimio Severo79. 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Arm 01 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Berta, Nukavur 
Località Nukavur (Attualmente nota come Tosunlu) 
Datazione Tracce di frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Giacimento al contatto tra calcare del Cretaceo Superiore ed andesite e dacite 
parzialmente silicificate. Le vene hanno uno spessore di 10-20 cm, come si 
nota dalle gallerie abbandonate. I minerali più abbondanti sono galena e 
sfalerite, la calcopirite è presente in misura minore.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 51, nota 2; per la posizione di Tosunlu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=46243&haritasi=tosunlu, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 02 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Borçka 
Località Beğlevan 
Datazione Tracce di lavorazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame, zinco 
Descrizione Il giacimento si trova in vene di quarzo che tagliano trachyandesite, augite 
andesite e granodiorite. Questo giacimento è stato lavorato prima del primo 
conflitto mondiale. Le percentuali di rame variano dal 2,31 % al 6,12%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 23, 50, nota 2; MTA 1972: 12; DE JESUS 1980: 234, n. 74, map 14/1 
                                               
79 IŵŵagiŶe ƌielaďoƌata sull͛oƌigiŶale di OlshauseŶ, E.. "The pƌoǀiŶĐes of the Imperium Romanum from Augustus to 
Septimius Severus (27 BC to AD 211)." BNPO Supplements I - Volume 3 : Historical Atlas of the Ancient World. Edited 
by: Wittke, A. M., Olshausen, Szydlak, E. R. (edd.) in collaborazione con Vera Sauer ed altri specialisti. Brill Online, 2015. 
http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-newpauly-supplements-i-3/the-provinces-of-the-imperium-
romanum-from-augustus-to-septimius-severus-27-bc-to-ad-211-BNPA176 Prima pubblicazione online 2011, ultima 




Codice identificativo: Arm 03 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Murgul 
Località Ϯ kŵ a SE di Muƌgul, sulla peŶdiĐe NW del TiƌǇal Dağ 
Datazione Antica e medievale 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Giacimento di Murgul, ad opera della Etibank. La roccia ospite è vulcanica, 
pertinente al Cretaceo Superiore. I minerali sono pirite, calcopirite, bornite, 
sfalerite e galena sparsa. Malachite ed azzurrite sono rinvenute nelle zone 
lavorate in antico. La pirite e la sfalerite sono considerate più giovani di altri 
minerali. I lavori di estrazione comportavano, al momento della ricognizione 
del RǇaŶ, l͛estƌazioŶe di 21 ton/giorno. Il de Jesus riporta che una pala da 
minatore proveniente da questa miniera è stata datata tramite radiocarbonio 
al 316 ± 170 a. C. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 22, 49-50, note 2 e 9; MTA 1972: 13-4; KAPTAN 1977b; DE JESUS 1980: 
234, n. 75, map 14/3 
 
Codice identificativo: Arm 04 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Artvin (Çoruh) 
Località Artvin (Çoruh) 
Datazione Frequentazione in antico, non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di Irsa situato a 6 km a NW di Artvin, vicino all'autostrada di Hopa. 
Tre piccole vene di calcopirite sono visibili in zone lavorate in antico. Alcuni 
saggi effettuati sui materiali di scarto della miniera restituiscono percentuali 
di rame dal 5 al 17,5%. Questo giacimento è stato considerato come collegato 
in origine al giacimento di Kuvarshan distante circa 2 km verso Nord. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 50-1, nota 2; DE JESUS 1980: 234, n. 76, map 14/4 
 
Codice identificativo: Arm 05 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Artvin (Çoruh) 
Località Kurvashan 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento di Kuvarshan si trova a 2 km a nord da quello di Irsa, e si pensa 
che sia stato lavorato prima della prima guerra mondale. Le percentuali di 
rame da questo giacimento sono del 4-4,5%. Il Ryan ed il de Jesus concordano 
entrambi sul fatto che il giacimento fu coltivato in passato, ma nessuno dei 
due fornisce una datazione precisa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 51, nota 2; MTA 1972: 15; DE JESUS 1980: 235, n. 77, map 14/3.  
 
Codice identificativo: Arm 06 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Hopa, Arhavi 
Località Peronit sull͛Isina Creek, Abana (Albano per il Ryan) e Peronit 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Rame, zinco 
Descrizione Giacimento di Peronit. Il minerale qui giace in liparite fortemente silicificata ed 
andesite contenente inclusi di calcare e scisto. Sono presenti tracce di 
operazioni estrattive attribuite ai Genovesi. Discariche di minerale consistono 
di sfalerite venata ed impregnata con calcopirite, covellite, bornite pirite e 
quarzo. Larghi blocchi di sfalerite sono molto in evidenza. Le vene hanno un 
capping di gossan. Sono esposte 50000 tonnellate di minerale. Il minerale era 
fuso localmente. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 49, nota 2; MTA 1972: 8; DE JESUS 1980: 267, n. 143, map 13/2 
 
Codice identificativo: Arm 07 




Datazione Dal IV ŵilleŶŶio a. C. all͛epoĐa ottomana 
Minerali e metalli Piombo, zinco, argento, ferro, oro 
Descrizione La miniera di Keban è stata sfruttata dal 1728 al 1877. Il picco della produzione 
è il 1833, in cui si fusero 4-5 tonnellate di argento. La miniera è stata riaperta 
nel 1952 dalla Etibank. Il minerale si trova all'interno di calcare paleozoico 
cristallino, piegato prima della mineralizzazione. Le lenti di minerale sono 
dunque in forma di banchi di anticlinale. Il calcare è ricoperto di scisto, 
impervio allo scioglimento del minerale. Associate al minerale vi sono 
intrusioni di porfido. Il giacimento è ritenuto appartenente al tipo Leadville o 
Laurium, cioè una sostituzione massiva per mezzo di mineralizzazione 
ipotermale. Le riserve stimate nel 1950 ammontavano a 100000 tonnellate, 
con una percentuale di piombo del 10%. Le ceramiche datate con la 
termoluminescenza offrono una cronologia che si estende dal IV millennio a. 
C. all͛epoĐa ottoŵaŶa.  
Bibliografia e note GOWLAND 1901: 371; SMYTH 1850: 114-5; RYAN 1960: 24, nota 4; MTA 1972: 92-
3; DE JESUS 1980: 274, n. 163, map 79/2; PITARAKIS 1998: 176, nota 148, 149 
 
Codice identificativo: Arm 08 
Provincia, distretto e comune Elazığ, MadeŶ, MadeŶ 
Località Ergani Maden 
Datazione Dal 9000 a. C. ad oggi 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione La miniera di rame di Ergani è attualmente di proprietà statale. Il giacimento è 
composto da scisti rossi interstratificati con calcare, diabase e tufo diabasico. 
Il corpo principale della mineralizzazione è composto da pirite con rame 
all'11,2% nella forma di calcopirite e nei livelli superiori covellite. Al di sotto 
del corpo principale i sedimenti contengono pirite e calcopirite con rame al 
4,43%. La miniera produce anche 8,32 oz/ton Ag e 0,689 oz/ton Au. Il de Jesus 
riporta che la miniera è operativa sin dal periodo della dominazione assira, ma 
non fornisce datazioni precise. La miniera di Ergani ha iniziato ad essere 
sfruttata secondo la Pitarakis nel 9000 a. C., e le attività estrattive continuano 
tutt͛oggi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 60, nota 2; DE JESUS 1980: 259, n. 121, map 80/4; PITARAKIS 1998: 
177, nota 154 
 
Codice identificativo: Arm 09 
Provincia, distretto e comune Elazığ, MadeŶ, MadeŶ 
Località Süleymanköy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Frequentazione in antico, non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il deposito di rame di Karabek giace in scisti cretacei, serpentino e diabase. 
L͛aƌea oĐĐupata dal giaĐiŵeŶto è grande 60 per 250 metri. Gli antichi tunnel 
sono crollati, ed un esemplare del minerale estratto restituisce rame al 2,23%. 
Un cappello di gossan contiene pirite e malachite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 60, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 10 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Palu, KaƌaďeğaŶ 
Località Gedak (Kedek) 
Datazione Antica frequentazione, non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione 20 km a SE di Palu c'è un'antica miniera di rame, completamente crollata. La 
roccia madre è composta da sedimenti ricchi di quarzo con inclusioni di 
melafiro. Il Ryan identifica questa roccia madre con quella di Ergani. Il rame 
varia dal 5 al 18%. I cumuli di scorie ammontano a 10000 tonnellate. L'acqua 
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è cuprifera. Il de Jesus concorda con la descrizione del Ryan, e come 
Ƌuest͛ultimo non fornisce una datazione precisa. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 61, nota 2; MTA 1972: 97; DE JESUS 1980: 260, n. 123 
 
Codice identificativo: Arm 11 
Provincia, distretto e comune EƌziŶĐaŶ, İliç, İliç 
Località Ceplar (Çöpler) 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame al contatto tra la quarzo-diorite ed il calcare, a 35 km a S 
dell͛Eufƌate. La zoŶa ğ luŶga ϭ,ϱ kŵ e laƌga Ϭ,7-1,2 m, mineralizzata con il 
quarzo, il garnet, la limonite, pirite malachite, azzurrite e crisocolla. Nel 
passato sono stati condotti considerevoli scavi, ed i cumuli di scorie coprono 
un'area di 5500 metri quadri. La percentuale di rame non supera il 5,4%. Le 
riserve di minerale stimate oscillano tra 25 e 35 tonnellate. Il de Jesus afferma 
che la miniera è stata coltivata nel terzo quarto del 1800 dagli Armeni. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 61, nota 2; MTA 1972: 88-9; DE JESUS 1980: 254-5, n. 107, map 62/2 
 
Codice identificativo: Arm 12 
Provincia, distretto e comune EƌziŶĐaŶ, İliç, İliç 
Località Çöpler 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Ferro, ematite cuprifera 
Descrizione Si riporta la presenza di 5 giacimenti: a Karakaya, KaşiǇe, Dağ Yolu, 
KahƌaŵaŶŵaƌaşlık e Top Tepe. Il ŵiŶeƌale ğ eŵatite. Çöpleƌ si tƌoǀa sulla ƌiǀa 
sinistra dell'Eufrate e a ϰ kŵ a SW di İliç. Pƌesso Çöpleƌ Đi soŶo tracce di antiche 
lavorazioni e cumuli di scorie.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103, nota 24; per la posizione di Çöpler Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=12308&haritasi=%C3%A7%C3%B6pler, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 13 
Provincia, distretto e comune Erzincan, Refahiye, Güŵüşakaƌ 
Località Güŵüşakaƌ ;MadeŶ DeƌeͿ 
Datazione Medievale 
Minerali e metalli Argento, piombo, zinco, rame 
Descrizione Si tratta di un sito minerario a 70 km ad W di Erzincan. È stato identificato con 
la città di Cumish (Güŵüş?) descritta nel 1332 dai geografi arabi al-Umari e Ibn 
Battûta. Il toponimo Cumish è stato frequentemente confuso con 
Argyroupolis-GüŵüşhaŶe. La ƌiĐĐa ŵiŶieƌa d͛aƌgeŶto desĐƌitta Ŷel ϭϮϵϰ da 
Marco Polo con il nome di Argyron deve essere collocata in questa regione e 
non presso la moderna GüŵüşhaŶe, Đoŵe fatto da ŵolti studiosi iŶ passato. 
Marco Polo infatti afferma che Argyron si trova presso la fortezza di Paiperth 
(la moderna Bayburt), sulla strada tra Trebisonda e Tabriz: questa 
localizzazione si adatta molto meglio a Gümüşakaƌ Đhe a GüŵüşhaŶe. 
Bibliografia e note PITARAKIS 1998: 165 e note 107, 108 e 109 per la bibliografia precedente. Per 
una discussione più approfondita sul toponimo, vedi BRYER 1982: 139, con 
bibliografia ulteriore. 
 
Codice identificativo: Arm 14 
Provincia, distretto e comune Erzincan, Tercan, Karakulak 
Località Ağaŵçağaŵ 
Datazione Frequentazione in antico, non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento si trova a 2063 m, sul Kabak Tepe, al contatto tra dolomite e 
microdiorite. La mineralizzazione consiste di pirite, malachite e limonite. 
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Antichi tunnel sono sparsi in una zona di 70 metri per 30. La percentuale 
massima rilevata di rame è del 4,07%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2; DE JESUS 1980: 255, n. 108, map 46/2 
 
Codice identificativo: Arm 15 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Hasankale, Hasankale 
Località Kobal Koma e sul Maden Deresi (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione Antica frequentazione non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame in un complesso Eocenico/Mesozoico Superiore di gesso, 
scisto, radiolarite e serpentino. Si ritiene che la mineralizzazione sia stata 
originata da una magma di diorite. In tutta la montagna si può osservare del 
rame ossidato. Alcuni esemplari dai rifiuti della miniera mostrano calcopirite e 
bornite in una ganga di quarzo. Sono visibili circa 300 tonnellate di scorie. Non 
sono state condotte analisi, ma una sezione di un esemplare mostra tracce 
d'oro. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58-59, note 2, 9 e 19 
 
Codice identificativo: Arm 16 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Ispir, Pazaryolu (Norgah) 
Località Semerek (Semherek per il de Jesus) 
Datazione Medievale? 
Minerali e metalli Piombo, rame, zinco 
Descrizione Giacimento di rame, piombo e zinco nell'andesite. Presenti antichi tunnel in 
uŶ͛aƌea di Ϯ kŵ2: attualmente crollati, si ritiene siano stati aperti dai Genovesi. 
Rilevata la presenza di granito 4 km a nord. Sono visibili molto gossan e 
qualche scoria. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23, 58, nota 2; MTA 1972: 58; DE JESUS 1980: 256, n. 110, map 30/4 
 
Codice identificativo: Arm 17 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Oltu, Pitgir 
Località Pitgir (si trova nei pressi di Ayyıldız) 
Datazione Frequentazione in antico non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Zona ricca di calcopirite, in un'area di 7 acri e mezzo. La superficie è 
disseminata di piccole gallerie e pozzi. Si possono osservare numerose 
discariche di scorie. Si tratta di un'area di andesite e tufo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2 ; per la posizione di Pitgir vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Pitgir/33593, ultima consultazione online 19 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 18 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Oltu, Olur 
Località Bakıƌlı ;MekeŶkͿ ;MeheŶk peƌ il de JesusͿ 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato 
e giudicato insignificante. Il de Jesus riporta la presenza di precedenti 
operazioni minerarie di piccola scala, ma non fornisce datazioni precise. La 
miniera non è più accessibile. Il giacimento si trova a 10 km a nordest di Olur.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2; MTA 1972: 17; DE JESUS 1980: 257, n. 114, map 14/4 
 
Codice identificativo: Arm 19 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Oltu, Pitgir 
Località Pitgir 
Datazione Frequentazione in antico non datata 
Minerali e metalli Rame 
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Descrizione Zona ricca di calcopirite, in un'area di 7 acri e mezzo. La superficie è 
disseminata di piccole gallerie e pozzi. Si possono osservare numerose 
discariche di scorie. Si tratta di un'area di andesite e tufo di andesite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2; per la posizione di Pitgir vedi Arm 17 
 
Codice identificativo: Arm 20 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, BaǇďuƌt, MadeŶ 
Località Maden (Helva Maden per il de Jesus) 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Antica miniera ad 1 km dall'autostrada Trabzon-Erzurum. La roccia ospite è 
composta da scisti Cretacei Đopeƌti dall͛aŶdesite e ďasalto ƌiĐĐo di ossidiaŶa. 
Ad Helva Maden si individuano scorie di raffinazione e gallerie, tutte frutto di 
coltivazione antica. Le scorie ammontano a 100000 tonnellate. I minerali 
presenti sono pirite, calcopirite, minerali di rame ossidati. La percentuale di 
rame si aggira al 4,5%. Secondo il de Jesus e scorie antiche sono 
economicamente interessanti per uno sfruttamento moderno. L'acqua 
proveniente dai tunnel crollati ha un alto contenuto d rame, producendo circa 
15 kg di sedimento di rame al giorno. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2; MTA 1972: 74-5; DE JESUS 1980: 229, N. 60, map 47/1 
 
Codice identificativo: Arm 21 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Kelkit, Köse 
Località Irha 
Datazione Frequentazione antica non datata 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento ospitato in orneblenda-andesite che taglia il granito. L'antica zona 
di lavorazione copre un'area di un ettaro e consiste di 4 pozzi e 4 tunnel, tutti 
crollati. I minerali sono rame nativo e malachite in una ganga carbonata. 
Assieme al rame, presente al 2,06-2,6% c'è anche l'oro, in misura delle 0,018 
oz/ton. (2, pag. 56) 
Bibliografia e note RYAN 1960: 56, nota 2; MTA 1972: 74; DE JESUS 1980: 229, n. 59, map 46/2  
 
Codice identificativo: Arm 22 
Provincia, distretto e comune Siiƌt, ŞiƌǀaŶ, ŞiƌǀaŶ 
Località Madenköy (Maden köy per il de Jesus) 
Datazione 590 ± 45 d. C., e forse fino al X sec. d. C. 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame in breccia conglomerata composta di frammenti di 
andesite e calcare. La malachite appare sia nel calcare che nell'andesite. Il 
contenuto di rame dei cumuli di scorie è del 3%. Sono state identificate nel sito 
anche scorie di raffinazione del ferro, di datazione ignota assieme a tunnel ed 
altre strutture ormai crollate segnalati dal de Jesus. Nel 1979-80 un team 
dell͛MTA ha ĐoŶdotto delle ƌiĐogŶizioŶi Ŷel sito, sĐopƌeŶdo uŶa galleƌia 
sotteƌƌaŶea, sĐaǀata a ϲϲ ŵ di pƌofoŶdită. L͛aŶalisi al carbonio 14 condotte sui 
sostegni lignei hanno rivelato una datazione al 590 ± 45 d. C. Il sito era già noto 
col nome di Maden al tempo della visita del geografo arabo al-Mikaddesi nel 
X secolo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 61, nota 2; MTA 1972: 98; DE JESUS 1980: 260, n. 124, map 83/3; 
PITARAKIS 1998: 176, note 155, 156 e 157 per le datazioni e la citazione di al-
Mikaddesi. 
 
Codice identificativo: Arm 23 
Provincia, distretto e comune Siiƌt, ŞiƌǀaŶ, ŞiƌǀaŶ 
Località Miskin (attualmente nota come SoğaŶlı KöǇ)  
Datazione Frequentazione in antico, non datata 
Minerali e metalli Rame, zinco 
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Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Haƌap MadeŶ o Neďil Meŵďaı giaĐe iŶ ďƌeĐĐia ǀulĐaŶiĐa ĐoŶ 
intercalazioni di calcare parzialmente stratificato. L'area di mineralizzazione è 
di 50x300 metri. Una vena spessa 80 cm è composta da pirite, calcopirite, 
sfalerite ed ossidi di rame, in cui la percentuale di rame è al 35%, 11,7% Zinco 
e 38,5 oz/ton di Ag. Alcune operazioni sono state condotte sulla sponda 
sinistra del fossato che corre nell'area. Uno dei quattro antichi tunnel è aperto 
e corre per 7 metri. Antiche scorie sono visibili nell'area e ad un'elevazione 
maggiore. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 24, 61-2, note 1 e 2 ; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=28992&haritasi=so%C4%9Fanl%C4%B1, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 24 
Provincia, distretto e comune Tunceli, Hozat, Kakbil 
Località Vanik (Varinik?): la forma corretta del toponimo è Vartinik 
Datazione Frequentazione in antico, non datata 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il Ryan riporta che nel passato il ferro è stato lavorato sulle pendici della parte 
superiore del villaggio. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 108, nota 24; per la posizione di Vartinik vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Vartinik/55480, ultima consultazione online 
19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 25 
Provincia, distretto e comune Tunceli, Ovacık, Kakbil 
Località Mamies (Mamlis per il de Jesus) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, malachite, azzurrite e bornite disseminati nelle fessure e nei filoni 
Descrizione A 2100 metri di altitudine c'è una miniera di rame molto antica, dove la roccia 
ospite è formata da granito decomposto con augite e biotite. Malachite e 
azzurrite abbondanti nelle fessure del granito. La percentuale di rame va dal 
4,56% all'8,92. Non si può determinare l'estensione del giacimento a causa 
della copertura vegetale. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 15; MTA 1972:89-90; DE JESUS 1980: 255, n. 109, map 63/3 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Arm 26 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Artvin (Çoruh) 
Località Besağıl 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto di Besağıl si tƌoǀa oltƌe la Đƌesta ŵoŶtuosa, a NW di Ƌuello di 
Kuvarshan. Appare esausto, vi si trovano solo tracce di malachite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 51, nota 2 ; per la posizione di Besağıl vedi 
http://www.haritatr.com/besagil-koyu-haritasi-m16a4, ultima consultazione 
online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 27 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Artvin (Çoruh) 
Località Vezirköy 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 




Bibliografia e note RYAN 1960: 51, nota 2; per la posizione di Vezirköy Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Vezirk%C3%B6y&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 28 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Borçka 
Località Beğlevan (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Argento, oro, piombo, rame, zinco 
Descrizione Il giacimento si trova a 2 km da Beğlevan. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 29 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Borçka 
Località Sucuna (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco, rame 
Descrizione Giacimento localizzato a Sucuna nella zona di contatto silicificata tra andesite 
e dacite. Il giacimento è stato lavorato 60-70 anni prima della ricognizione del 
Ryan.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 50, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 30 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Murgul 
Località Petek (ad W di) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento all'interno di dacite ed andesite altamente disintegrate e 
kaolinizzate, sovrapposte a marna Cretacea. Il giacimento è stato lavorato 
negli anni 1912-1913. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 50, nota 2; per la posizione di Petek Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4183&haritasi=petek, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 31 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Murgul 
Località Poroset (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante 
Bibliografia e note RYAN 1960: 50, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 32 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Borçka, Sirya 
Località Yukaƌı MadeŶ e Belizoƌ (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, zinco 
Descrizione l giacimento si trova a 7 km ad est della confluenza tra Hot Creek ed il fiume 
Çoruh. Si tratta del giacimento di Hot Maden. Consiste di un centinaio di vene, 
la più iŵpoƌtaŶte delle Ƌuali giaĐe su eŶtƌaŵďi i lati della ǀalle KoğduŶaƌ. Le 
vene sono lunghe al massimo 200 m circa, e lo spessore varia dai 10 ai 40 cm. 
La mineralizzazione consiste in pirite, calcopirite e sfalerite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 22, 51 note 1, 2 e 29 
 
Codice identificativo: Arm 33 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Hopa, Arhavi 
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Località KutoŶit e Zeďealtı (non si rintracciano nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, zinco 
Descrizione Giacimento di Kutonit. La roccia ospite è composta da andesite e dacite con 
iniezioni di calcopirite, quarzo portante sfalerite. Il giacimento è stato lavorato 
nel 1912 e probabilmente prima. Vecchi registri riportano un contenuto di 
Zinco pari al 60% e Rame al 23%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 49, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 34 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Hopa, Arhavi 
Località Peronit (attualmente nota come Çaŵlı), Sivri Kaya 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Occorrenza di pirite con del rame in rocce effusive che sono state silicificate. 
Le cavità sono riempite di pirite e calcopirite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 49, nota 2; per la posizione di Peronit Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=4219&haritasi=%C3%A7aml%C4%B1, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 35 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Hopa, Arhavi 
Località Pilarget (attualmente nota come Ulukent) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Si segnala per questa località un deposito non analizzato, giudicato 
insignificante 
Bibliografia e note RYAN 1960: 49, nota 2; per la posizione di Pilarget cfr. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?y=Pilarget&t=&lv=1&u=1&ua=0, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 36 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Hopa, Hopa 
Località Kutonit (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, zinco 
Descrizione Si segnala per questa località la presenza di un deposito non analizzato 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23  
 
Codice identificativo: Arm 37 
Provincia, distretto e comune AƌtǀiŶ ;ÇoƌuhͿ, Şaǀşat, MeǇdaŶĐık  
Località Bozgiƌet e MadeŶ YaǇlası 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco, rame 
Descrizione Giacimento nel punto di contatto tra diorite e granodiorite con il calcare. Flussi 
di basalto tagliano i giacimento. Questo giacimento è stato lavorato prima 
della prima guerra mondiale. Lo spessore delle vene varia da 20 a 60 cm. Una 
vena molto larga ha uno spessore di 93 cm, ed è delimitata da due fasce di 
galena.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 22-3, 51-2, nota 2; per la posizione di Maden Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=4304&haritasi=maden, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 38 
Provincia, distretto e comune AƌtǀiŶ ;ÇoƌuhͿ, Şaǀşat, MeǇdaŶĐık 




Minerali e metalli Piombo, zinco, rame 
Descrizione Il giacimento di Yusuflar si trova a poche centinaia di piedi a NW del villaggio. 
Il contenuto di rame è minimo. I russi scavarono una rampa nel 1916. Il 
minerale nella vena nella parte superiore della rampa è composto da galena, 
sfalerite, pirite, calcopirite e quarzo. Le percentuali sono: Pb 63,29%; Zn 0,48%; 
Cu 10,62 oz; Ag ed Au in tracce. A circa 3 km a SE di Yusuflar è stato rilevato il 
giacimento di Kurban: tre tunnel lunghi 10 m, divisi verticalmente da intervalli 
di 25 m. Nel tunnel più profondo è stata esposta una vena di galena, sfalerite, 
pirite e calcopirite. Nei tunnel superiori la stessa vena è spessa 30 cm. Inoltre, 
7,5 km a SE di Yusuflar, sulla strada per Madenköy, è stata rilevata una piccola 
ǀeŶa di galeŶa e sfaleƌite a Şaho OĐağı. La ǀeŶa puž esseƌe seguita peƌ ϱϬ ŵ e 
raggiunge uno spessore di 50 cm. La mineralizzazione è in prevalenza sfalerite, 
con piccole quantità di galena e calcopirite. Le composizioni della vena sono: 
Pb 2,93%; Zn 39,38%, Cu 2,14%; Ag 2,18 oz/ton; Au in tracce. La roccia ospite 
è andesite con pirite e calcopirite disseminate, e la vena è al centro 
dell'ossidazione. L'area circostante mostra mineralizzazione attraverso la 
presenza di pirite, calcopirite e galena, con diversi giacimenti di gossan in 
evidenza.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 52 
 
Codice identificativo: Arm 39 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Yusufeli, Ersis 
Località Peterek 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Nel 1950 in questa località furono estratte 260 tonnellate di minerale di 
piombo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23 ; per la posizione di Peterek Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.haritatr.com/harita/Peterek/91147, ultima consultazione online 
19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 40 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Yusufeli, Ersis 
Località Tünkes (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame nativo 
Descrizione Giacimento di rame nativo e calcopirite. Il rame nativo si presenta sotto forma 
di foglie nella roccia madre. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23, 52, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 41 
Provincia, distretto e comune Artvin (Çoruh), Yusufeli, Yusufeli 
Località NiğziǀaŶ ;NikzaǀaŶͿ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Resti di un giacimento di contatto di magnetite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 101, nota 24 
 
Codice identificativo: Arm 42 
Provincia, distretto e comune BiŶgöl, GeŶç, ŞiƌŶaŶ 
Località Avnik (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite-apatite 
Descrizione Vicino al villaggio di Avnik sono stati individuati quattro giacimenti di ferro. 
Nelle rovine dell'antica Avnik occorre dell'apatite. Gli altri depositi sono ad 
Hamek e Haveylân.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 108, note 9 e 24 
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Codice identificativo: Arm 43 
Provincia, distretto e comune BiŶgöl, Kiği, Kiği 
Località Kiği  
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Vicino al capoluogo di distretto si segnala la presenza di un giacimento di ferro 
con un contenuto di metallo pari al 50%.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 108; per la posizione di Kiği Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35942&haritasi=ki%C4%9F%C4%B1, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 44 
Provincia, distretto e comune BiŶgöl, GeŶç, ŞiƌŶaŶ 
Località Dizvaz (attualmente nota come Tekbaş) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 2 ; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=6213&haritasi=tekba%C5%9F, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 45 
Provincia, distretto e comune Bitlis, Ahlat, Adlicevaz 
Località Adlicevaz (la forma corretta del toponimo è Adilcevaz) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante 
Bibliografia e note RYAN 1960: 61; per la posizione di Adilcevaz vedi 
http://www.haritatr.com/adilcevaz-haritasi-ia3, ultima consultazione online 
19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 46 
Provincia, distretto e comune Bitlis, Ahlat, Ahlat 
Località Sor (attualmente nota come Uludere) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante 
Bibliografia e note RYAN 1960: 61; per la posizione di Uludere vedi 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=6380&haritasi=uludere, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 47 
Provincia, distretto e comune Bitlis, Kotum, Kotum 
Località Engesur (la forma corretta del toponimo è Engesor) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Il deposito iŶdiǀiduato iŶ Ƌuesta loĐalită ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza 
di lenti di magnetite 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24; per la posizione di Engesor vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Engesor/81838, ultima consultazione online 
19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 48 





Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 60; per la posizione di Harput Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35841&haritasi=harput, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 49 
 
Codice identificativo: Arm 50 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Elazığ, İçŵe 
Località Saƌıkaŵış 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Il deposito ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24 ; per la posizione di Saƌıkaŵış cfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=11511&haritasi=sar%C4%B1kam%C4%B
1%C5%9F, ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 51 
Provincia, distretto e comune Elazığ, MadeŶ, Hazaƌ 
Località Kazar (attualmente è Akboğa) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24 ; per la posizione di Akďoğa Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛url http://www.nisanyanmap.com/?yer=11957&haritasi=akbo%C4%9Fa, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016  
 
Codice identificativo: Arm 52 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Maden, Maden 
Località Topuşağı (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 60, nota 2 
  
Codice identificativo: Arm 53 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Palu, Karaçor 
Località Dereköy (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Miniera di Dere. La miniera si trova a 35 km WSW di Palu. La mineralizzazione 
è spessa, la roccai ospite è costituita da calcare bianco spezzato da faglie 
longitudinali. Il minerale consiste in calamina metasomatica, con piccole 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Elazığ, İçŵe 
Località Genefik (attualmente nota come Kurucu) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Il deposito ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo poǀeƌo.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24; per la posizione di Korucu  Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=11506&haritasi=korucu, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
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quantità di smithsonite e cerussite. Le analisi effettuate mostrano la seguente 
composizione Pb 7-12%; Zn 28-40%. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 24, nota 4 
 
Codice identificativo: Arm 54 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Palu, Palu 
Località HoşiŶ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, ossido di ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di ossido di feƌƌo 
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24  
 
Codice identificativo: Arm 55 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Palu, Palu 
Località Tarhana 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24 ; per la posizione di Tarhana Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?yer=12019&haritasi=tarhana, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 56 
Provincia, distretto e comune Elazığ, Sivrice, İƌiŶgil 
Località ŞeǇhal (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 61, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 57 
Provincia, distretto e comune Elazığ, SiǀƌiĐe, SiǀƌiĐe 
Località Yukaƌı ÇaŶakçı ;la foƌŵa Đoƌƌeta del topoŶiŵo ğ YukaƌıÇaŶakçı) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, magnetite 
Descrizione Occorrenza di magnetite entro calcare marmorizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 111, nota 24 ; per la posizione di YukaƌıÇaŶakçı Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=12188&z=13&mt=Karma, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 58 
Provincia, distretto e comune EƌziŶĐaŶ, İliç, İliç 
Località Deŵiƌ Mağaƌa, poĐhi kŵ a sud di Bağıtaş (non si rintraccia nella cartografia 
consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione All'interno di un tunnel aperto vicino al torrente che scorre nei pressi 
dell'autostƌada İliç-Kemaliye è stato individuato un grosso deposito di 
magnetite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103  
 
Codice identificativo: Arm 59 





Minerali e metalli Ferro, rame 
Descrizione Il contenuto di rame nel giacimento di ferro è considerato antieconomico.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 57, nota 2; per la posizione di Yakuplu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=12323&haritasi=yakuplu, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 60 
Provincia, distretto e comune EƌziŶĐaŶ, İliç, Kuzkışla 
Località Restuller (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 61 
Provincia, distretto e comune Erzincan, Kemah, Ithik 
Località Ithik (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 62 
Provincia, distretto e comune Erzincan, Kemah, Kamarik 
Località Kardikom (Kardikuzkomu?) (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 63 
Provincia, distretto e comune Erzincan, Kemah, Kamarik 
Località Kaƌpı ;la foƌŵa Đoƌƌetta del topoŶiŵo eƌa KaƌŶi, attualŵeŶte ğ Ŷota Đoŵe 
Gökkaya) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 57, nota 2; per la posizione di Gökkaya Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=12331&haritasi=g%C3%B6kkaya, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 64 
Provincia, distretto e comune Erzincan, Kemah, Oğuz 
Località Üskübürt (attualmente nota come  Yücebelen) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Occorrenza di limonite di tipo breccia.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103, nota 24 ; per la posizione di  Yücebelen Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=12394&haritasi=y%C3%BCcebelen, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 65 
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Provincia, distretto e comune Erzincan, Refahiye, Alakilise 
Località Yüksek Gemecik (attualmente nota come Gemecik) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo, zinco 
Descrizione Il Ryan registra per questa località la presenza di un giacimento non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 23, nota 2 ; per la posizione di Gemecik Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=12599&haritasi=gemecik, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 66 
Provincia, distretto e comune Erzincan, Tercan, Karakulak 
Località AşkiŶtepe (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame non descritto, forse si tratta dello stesso del Kabak Tepe.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 58 
 
Codice identificativo: Arm 67 
Provincia, distretto e comune Eƌzuƌuŵ, Aşkale, Aşkale 
Località Kükürlü (attualmente nota come Kükürtlü Köyü) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato 
e giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2; per la posizione di Kükürtlü Köyü vedi 
http://www.haritatr.com/kukurtlu-koyu-haritasi-m424a, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 68 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Erzurum, Erzurum 
Località Erzurum 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione A sud della città il Ryan segnala la presenza di un giacimento non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 103 
 
Codice identificativo: Arm 69 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Hasakale, Hasankale 
Località Ortuzu (attualmente nota come  Çiçekli) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato 
e giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2; per la posizione di  Çiçekli Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13586&haritasi=%C3%A7i%C3%A7ekli, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 70 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Ispir, Pazaryolu (Norgah) 
Località Pazaryolu (attualmente nota come Norgah) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località un giacimento non analizzato.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 58; peƌ la posizioŶe di Noƌgah Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13187&haritasi=pazaryolu, ultima 




Codice identificativo: Arm 71 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Oltu, Kosor 
Località Erkek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il giacimento si trova a 1,5 km a NW di Erkek, e consiste di malachite, azzurrite 
e crisocolla nelle fessure di tufo interstratificato con l'andesite. Le analisi 
restituiscono rame al 6,4%. Poco prima del primo conflitto mondiale fu aperta 
una miniera a cielo aperto insieme ad un tunnel, ora crollato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2 
 
Codice identificativo: Arm 72 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Oltu, Narman 
Località Soğuƌŵek (attualmente nota come DağǇolu) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato 
e giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2 ; per la posizioŶe di DağǇolu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13417&haritasi=da%C4%9Fyolu, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 73 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Oltu, Oltu 
Località Lisbek (attualmente nota come  Dutlu) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato 
e giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2 ; per la posizione di  Dutlu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13467&haritasi=dutlu, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 74 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Oltu, Oltu 
Località Terpenk (attualmente nota come Aşağıçaŵlı) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato 
e giudicato insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 58, nota 2 ; per la posizione di Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13445&haritasi=a%C5%9Fa%C4%9F%C
4%B1%C3%A7aml%C4%B1, ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 75 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Pasinler, Horasan 
Località Hızıƌ İlǇas (la forma corretta del toponimo è HızıƌilǇas) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan registra la presenza di due giaĐiŵeŶti ǀiĐiŶo alla stazioŶe di Hızıƌ İlǇas. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23; peƌ la posizioŶe di HızıƌilǇas Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=13038&haritasi=h%C4%B1z%C4%B1rily
as, ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 76 





Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23 ; per la posizione di Kigani vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Kigani/14963, ultima consultazione online 19 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 77 
Provincia, distretto e comune Erzurum, Tortum, Tortum 
Località Tortum 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 103 ; per la posizione di Tortum Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36023&haritasi=tortum, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 78 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Kelkit, Köse 
Località Hur (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2  
 
Codice identificativo: Arm 79 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Kelkit, Köse 
Località Hur (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala in questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2  
 
Codice identificativo: Arm 80 
Provincia, distretto e comune GüŵüşhaŶe, Kelkit, Kelkit 
Località Zankar (attualmente nota come KazaŶpıŶaƌ) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame, piombo argentifero, zinco 
Descrizione Il giacimento contiene piombo argentifero, zinco e rame, ma non è stato 
sottoposto ad analisi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 21, nota 2 e 55, nota 1; peƌ la posizioŶe di KazaŶpıŶaƌ Đfƌ. l͛Index 
Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=15572&haritasi=kazanp%C4%B1nar , 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 81 
Provincia, distretto e comune Kaƌs, KağızŵaŶ, Hopiran 
Località Hamusla (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Piombo 
Descrizione Il Ryan segnala la presenza di un giacimento di piombo senza altra 
specificazione.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 23  
 
Codice identificativo: Arm 82 





Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non analizzato, giudicato 
insignificante. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 2 ; per la posizione di Har vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Har/44447, ultima consultazione online 19 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 83 
Provincia, distretto e comune Kaƌs, KağızŵaŶ, KağızŵaŶ 
Località Kuloğlu, Şaŵilaƌ 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località due giacimenti non analizzati, giudicati 
insignificanti. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 2; per la posizione di Kuloğlu Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=18476&haritasi=kulo%C4%9Flu, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 84 
Provincia, distretto e comune Kaƌs, KağızŵaŶ, Kötek 
Località Kötek 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località la presenza di un giacimento non 
investigato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 2; per la posizione di Kötek Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=18437&haritasi=k%C3%B6tek, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 85 
Provincia, distretto e comune Kars, Sarıkaŵış, Kaƌaküƌt 
Località Darphane (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Oro 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località la presenza di un giacimento non analizzato. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 23 
 
Codice identificativo: Arm 86 
Provincia, distretto e comune Siiƌt, ŞiƌǀaŶ, ŞiƌǀaŶ 
Località MiskiŶ e ad Ağaziƌ (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Ad un'altitudine di 1420 metri il giacimento di rame si trova nella breccia 
vulcanica che contiene frammenti di calcare. Le vene raggiungono il metro e 
mezzo di spessore. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 24, 62, nota 2; per la posizione di Miskin Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=28992&haritasi=so%C4%9Fanl%C4%B1, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 87 
Provincia, distretto e comune TuŶĐeli, Çeŵişgezek, BaşǀaƌteŶık 
Località Başekƌek (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il giacimento viene descritto come una semplice occorrenza di limonite. 
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Bibliografia e note RYAN 1960: 107, nota 24 
 
Codice identificativo: Arm 88 
Provincia, distretto e comune TuŶĐeli, Çeŵişgezek, BaşǀaƌteŶık 
Località Rabat 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Vicino a Rabat e circa 14 km lungo il corso del Barasor Creek si trova un piccolo 
giacimento di ematite rossa e limonite.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 107, nota 24; per la posizione di Rabat vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Rabat/96124, ultima consultazione online 19 
novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 89 
Provincia, distretto e comune TuŶĐeli, Çeŵişgezek, Çeŵişgezek 
Località Çeŵişgezek 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione ϭϱ kŵ a N di Çeŵişgezek, sul Togar Dere è stata segnalato, ma non descritt da 
Ryan il pozzo di estƌazioŶe del feƌƌo di Deŵiƌŵağaƌa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 108, nota 9; per la posizione di Çeŵişgezek Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36245&haritasi=%C3%A7emi%C5%9Fge
zek, ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 90 
Provincia, distretto e comune Tunceli, Hozat, Hozat 
Località Hozat 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Giacimento di rame di valore ed estensione sconosciuti vicino al capoluogo di 
distretto. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59; per la posizione di Hozat cfr. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=36246&haritasi=hozat, ultima 
consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 91 
Provincia, distretto e comune Tunceli, Hozat, Hozat 
Località Hozat 
Datazione - 
Minerali e metalli Stagno 
Descrizione Nelle vicinanze di Hozat il Ryan segnala alcune aree di granito che contengono 
tracce di stagno.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 63, nota 1; per la posizione di Hozat vedi Arm 90 
 
Codice identificativo: Arm 92 
Provincia, distretto e comune Tunceli, Hozat, Kakbil 
Località Kirmil (non si rintraccia nella cartografia consultata) 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro 
Descrizione Il Ryan riporta in questa località la presenza di un giacimento su cui non sono 
state effettuate analisi.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 108, nota 9 
 
Codice identificativo: Arm 93 
Provincia, distretto e comune TuŶĐeli, NazıŵiǇe, NazıŵiǇe 




Minerali e metalli Oro, zinco 
Descrizione Nel rapporto del RǇaŶ l͛oƌo ğ stato ƌileǀato Ŷel distƌetto, ŵa ŶoŶ l͛autoƌe ŶoŶ 
fornisce una localizzazione precisa.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 23; per la posizione di Büyükyurt Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=32370&haritasi=b%C3%BCy%C3%BCkyu
rt, ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Arm 94 
Provincia, distretto e comune Tunceli, Ovacık, Kakbil 
Località Pozvenk (attualmente nota come YeŶisöğüt) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan riporta in questa località la presenza di un giacimento giudicato 
insignificante, su cui non sono state effettuate analisi. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 59, nota 2 ; peƌ la posizioŶe di YeŶisöğüt Đfƌ. l͛Index Anatolicus 
all͛uƌl http://www.nisanyanmap.com/?y=Pozvenk&t=&lv=1&u=1&ua=0, 
ultima consultazione online 19 novembre 2016 
 
Miniere di Mesopotamia 
Miniere frequentate e/o coltivate in antico 
Codice identificativo: Mes 01 
Provincia, distretto e comune DiǇaƌďakıƌ, PiƌaŶ, PiƌaŶ 
Località Elazığ-Diyarbakr e a Pirajman 
Datazione Antica frequentazione, non datata 
Minerali e metalli Piombo argentifero, zinco 
Descrizione Il giacimento si tƌoǀa ǀiĐiŶo al ĐoŶfiŶe tƌa le pƌoǀiŶĐe di DiǇaƌďakıƌ e Elazığ. I 
metalli individuati sono piombo argentifero, zinco e piccole quantità di rame. 
La mineralizzazione è rappresentata dalla galena, con calamina e cerussite 
disseminate. La roccia ospite è calcare nummulitico spezzato da faglie del 
Miocene inferiore. Nell'area si riscontra la presenza di serpentino. Le vene 
hanno uno spessore medio di 20 cm. Numerose miniere nell'area, tutte 
oggetto di sĐaǀi Ŷel passato. Nela ŵiŶieƌa di Çağıƌoğlu le peƌĐeŶtuali sono: Pb 
2,57-27,63%; Zn 1,14-32,18 %; Cu ?; Ag 0,15-3,98 oz/ton.  
Bibliografia e note RYAN 1960: 24, nota 4, 61; MTA 1972: 97-8; DE JESUS 1980: 276, n. 168 
 
Miniere di cui non si conosce coltivazione antica 
Codice identificativo: Mes 02 
Provincia, distretto e comune DiǇaƌďakıƌ, Eğil, Dicle 
Località Yukaƌı ŞıŶgıƌık 
Datazione - 
Minerali e metalli Ferro, limonite 
Descrizione Il giaĐiŵeŶto ǀieŶe desĐƌitto Đoŵe uŶ͛oĐĐoƌƌeŶza di liŵoŶite. 
Bibliografia e note RYAN 1960: 112, nota 24; per la posizione di Yukaƌı ŞıŶgıƌık vedi 
http://www.haritatr.com/harita/Yukari-Singirik/7114, ultima consultazione 
online 17 novembre 2016 
 
Codice identificativo: Mes 03 
Provincia, distretto e comune DiǇaƌďakıƌ, Lice, Hane 
Località Hane (la forma corretta del toponimo è Hani) 
Datazione - 
Minerali e metalli Rame 
Descrizione Il Ryan segnala per questa località un giacimento non investigato. 
230 
 
Bibliografia e note Ryan 1960: 61; peƌ la posizioŶe di HaŶi Đfƌ. l͛Index Anatolicus all͛uƌl 
http://www.nisanyanmap.com/?yer=35997&haritasi=hani, ultima 




















































Aď his aƌgeŶti ŵetalla diĐaŶtuƌ ;…Ϳ 
Reperitur in omnibus paene provinciis, 
sed in Hispania pulcherrimum ;…Ϳ. 
Mirum, adhuc per Hispanias ab Hannibale 
incoatos durare puteos. 







4. IL MODELLO DI RIFERIMENTO: NATURA E GESTIONE DEI DISTRETTI 











Considerata la discrepanza di opinioni tra gli specialisti riguardo al tema della 
proprietà delle miniere, è opportuno riepilogare in questa sede i dati noti riguardo a 
questo argomento, come introduzione alla riflessione concernente i distretti minerari 
gestiti dai procuratori, il cardine della gestione della res metallica per il periodo 
altoimperiale. 
È estremamente difficile per la critica moderna ricostruie la successione dei soggetti 
detentori della titolarità e la loro interazione. Gli eventuali contrasti tra i diversi 
proprietari fornirebbero informazioni preziosissime alla comprensione dello sviluppo 
storico dello sfruttamento dei giacimenti, ma purtroppo la frammentarietà e la 
dispersione dei dati a nostra disposizione non consentono di valutare con precisione 
l͛iŶteƌo feŶoŵeŶo. PeƌfiŶo ideŶtifiĐaƌe gli attoƌi pƌiŶĐipali della gestioŶe delle attiǀită 
minerarie non è così semplice come può apparire a prima vista. Ad esempio, nel caso 
di una miniera di proprietà di Attalo III, dopo la sua morte e per effetto del suo 
testamento, essa passa sicuramente a far parte del patrimonio del populus Romanus, 
diventando così una proprietà pubblica. Questa condizione giuridica non è in 
discussione in epoca repubblicana, e può essere ragionevolmente essere estesa a 
tutte le ŵiŶieƌe della pƌoǀiŶĐia d͛Asia1. Tuttavia, dopo la battaglia di Azio la situazione 
cambia drasticamente, peƌĐhĠ giă peƌ l͛epoĐa augustea ğ attestata la diffiĐoltă, peƌ gli 
aŶtiĐhi stessi, iŶsita Ŷell͛iŶdiǀiduaƌe Điž Đhe appaƌteŶeǀa alla res publica e ciò che 
costituiva il patrimonium pƌiǀato dell͛iŵpeƌatoƌe2. In altre parole, è del tutto possibile 
che una miniera pubblica in epoca repubblicana possa essere stata assorbita, per un 
certo periodo della sua vita, nel patrimonio imperiale per essere poi donata, 
                                               
1 Ne costituirebbero un esempio le miniere del monte Sandaracurgium citato da Strabone: vedi STRABO XII.3.40. 
2 Cfr. il recente studio pubblicato da Lo Cascio (LO CASCIO 2015) in ERDKAMP ET ALII 2015 sulla formazione e lo sviluppo della 
pƌopƌietă iŵpeƌiale. Riguaƌdo alle ŵiŶieƌe, l͛autoƌe ;LO CASCIO 2015: 67) si allinea con la communis opinio per cui il 





acquistata o comunque trasferita ad un proprietario privato. In ognuno di questi 
momenti, lo sfruttamento della miniera può aver generato conflitti di natura legale, 
in quanto le attività estrattive possono senza dubbio incidere sulla produttività 
agricola dei terreni confinanti.  
Nell͛opiŶioŶe degli studiosi si ƌisĐoŶtƌa uŶa Đeƌta disoŵogeŶeită ƌiguaƌdo al tema 
della proprietà delle miniere. Marquardt3 afferma che nel principato le miniere più 
importanti furono acquisite dagli imperatori, in parte in nome del fisco, in parte per il 
suo patrimonio privato. Contrariamente alla visione del Marquardt si sono espressi 
Rostovtzeff e Täckholm 4 , in quanto hanno reputato come coesistenti tre tipi di 
ŵiŶieƌe, a seĐoŶda Đhe i pƌopƌietaƌi fosseƌo dei pƌiǀati, l͛iŵpeƌatoƌe o lo stato. 
Hirschfeld 5  ha raffinato la posizione del Marquard, individuando nel modo di 
acquisizione dei giaĐiŵeŶti l͛oƌigiŶe della diffeƌeŶza tƌa ŵiŶieƌe puďďliĐhe e ŵiŶieƌe 
patrimoniali (cioè parte del patrimonium privato del principe): le prime sarebbero 
costituite dal bottino di guerra, le seconde originerebbero da confische e lasciti. La 
teoria per cui tutte le miniere vennero comprese nel patrimonium comunque non 
peƌse sosteŶitoƌi, sia all͛iŶizio del seĐolo sĐoƌso6 che in anni più vicini al presente7. 
Ancora nel 2000 Harris 8  ha osservato che la maggior parte delle fonti di 
approvvigionamento di metallo era di proprietà imperiale. Più cauta invece la 
posizione del Domergue, per il quale nonostante sia attualmente impossibile 
distinguere tra miniere pubbliche e miniere patrimoniali, non si può nemmeno negare 
l͛esisteŶza delle due categorie 9 . Il Rathbone 10  si è espresso invece in maniera 
leggermente diversa, affermando che sotto Augusto e Tiberio tutte le miniere non 
appartenenti allo stato furono inglobate nel patrimonium del principe e messe sotto 
il ĐoŶtƌollo dell͛eseƌĐito, uŶ destiŶo Đhe aǀƌeďďeƌo subito poi tutti i giacimenti 
scoperti in seguito. Da ultimo, Lo Cascio11 ha ribadito una concezione molto vicina a 
quella del Rathbone.  
 
La supposizione per la quale durante il periodo giulio-Đlaudio l͛iŵpeƌatoƌe diǀeŶŶe il 
proprietario di tutte le miniere si basa su un passo di Svetonio12, in cui si afferma che 
l͛iŵpeƌatoƌe pƌiǀž ŵolte Đittă dei loƌo aŶtiĐhi pƌiǀilegi, Đoŵe Ƌuello dello ius 
metallorum. Non sembra tuttavia che Tiberio creò in questa occasione un monopolio 
                                               
3 MARQUARDT 1884: 259-60. 
4 ROSTOVTZEFF 1904: 445; TÄCKHOLM: 1937: 97-8 
5 HIRSCHFELD 1905: 146-7 e nota 1 p. 147. 
6 ORTH 1924: 152-3. 
7 ALFÖLDY 1970: 167; ALFÖLDY 1974: 100. Sulla proprietà delle miniere del Norico vedi anche ØRSTED 1985: 217-8.  
8 HARRIS 2000: 722; GREENE 2000: 749. 
9 DOMERGUE 1990: 239-40. Cfr. su questo punto anche ANDREAU 1990: 86.  
10 Vedi RATHBONE 2008: 315-6. 
11 LO CASCIO 2015: 67 e WILSON 2002. 
12 SUET., Tib. 49.1: Procedente mox tempore etiam ad rapinas conuertit animum. ;…Ϳ 49.2: ;…Ϳ plurimis etiam civitatibus 




sulle operazioni estrattive13. Si ritieŶe iŶoltƌe Đhe TaĐito aďďia ŵosso a Tiďeƌio l͛aĐĐusa 
di essersi appropriato indebitamente delle aerariae ed aurariae di Sesto Mario invece 
di consegnarle allo stato14. I due passi appena citati non si supportano a vicenda: 
Tacito non menziona in nessun luogo la revoca degli iura metallorum e vectigalium 
operata da Tiberio nei confronti dei privati e delle comunità urbane, mentre il 
ƌifeƌiŵeŶto alle ŵiŶieƌe di Sesto Maƌio appaƌe più Đoŵe uŶ͛eĐĐezioŶe Đhe il ƌisultato 
di uŶ͛opeƌazioŶe sisteŵatiĐa15. Non tutti gli studiosi del ƌesto soŶo d͛aĐĐoƌdo ĐoŶ 
Ƌuesta iŶteƌpƌetazioŶe. C͛ğ Đhi ad eseŵpio ğ ĐoŶǀiŶto Đhe i bona di Sesto Mario siano 
stati in realtà assegnati allo stato e non al principe, in quanto in questa circostanza 
Tacito userebbe il verbo publicare in senso tecnico (quindi opposto a confiscare): 
peƌtaŶto la ͞tƌasgƌessioŶe͟ di Tiďeƌio saƌeďďe ĐoŶsistita Ŷell͛aǀeƌ iŶĐaƌiĐato suoi 
ageŶti della supeƌǀisioŶe di ŵiŶieƌe passate all͛aerarium Saturni16. Del resto Tiberio è 
noto per aver rispettato la divisione tra fiscus/patrimonium Caesaris ed aerarium 
Saturni, ed una sua totale appropriazione delle miniere di Mario contro la legge 
appare poco probabile17.  
La testimonianza di Svetonio è peraltro contraddetta da altre fonti. Ad esempio, il 
record epigrafico di alcune città, come Stratonicea ed Aezani per limitarci alla 
pƌoǀiŶĐia d͛Asia, attesta uŶa ĐoŶtiŶuata ƌisĐossioŶe del vectigal anche 
successivamente al I d. C18. Da un frammento di Gaio inoltre19  apprendiamo che 
ancora nel II d. C. i publicani appaltavano dai municipi o dallo stato la riscossione dei 
vectigalia. Possiaŵo duŶƋue sosteŶeƌe Đhe l͛affeƌŵazioŶe di SǀetoŶio alŵeŶo peƌ la 
paƌte della ƌisĐossioŶe dei tƌiďuti sia uŶ͛esageƌazioŶe: ĐoŶsideƌata la ŵaŶĐata 
concordanza con la testimonianza di Tacito, possiamo estendere questa lettura anche 
al riferimento svetoniano sullo ius metallorum. Ad ulteriore sostegno di ciò possiamo 
ƌiĐoƌdaƌe i dati eŵeƌsi dall͛aŶalisi dei fƌaŵŵeŶti giuƌispƌudeŶziali esaŵiŶati più 
iŶdietƌo: seŶza pƌesuppoƌe l͛esisteŶza di uŶa pƌopƌietă privata delle miniere non 
avrebbero senso le leggi riguardanti, ad esempio, i giacimenti pupillari20 o il metallicus 
canon21 oppure infine la costituzione del codice teodosiano in cui si stabilisce che la 
                                               
13  Sono di questa opinione HIRSCHFELD 1905: 146-7, SCHÖNBAUER 1929: 135-6, DAVIES 1935: 3, TÄCKHOLM 1937: 97-8, 
DOMERGUE 1990: 236-7, FRANCE 2001: 278-83. 
14 TAC., ANN. 6.19: Post quos Sextus Marius Hispaniarum ditissimus defertur incestasse filiam et saxo Tarpeio deicitur. Ac 
ne dubium haberetur magnitudinem pecuniae malo vertisse, aerarias aurariasque eius quamquam publicarentur, 
sibimet Tiberius seposuit. Cfr. a questo proposito HIRSCHFELD 1905: 147 e nota 1, TÄCKHOLM 1937: 97, MILLAR 1992: 176, 
LEVICK 1999: 101. 
15 Sull͛aĐƋuisizioŶe da paƌte dello stato dei bona caduca e dei bona damnatorum vedi BRUNT 1990a: 141-6. 
16 LANG 1911: 77; BRUNT 1990a: 145; ALPERS 1995: 90 e nota 282.  
17 ALPERS 1995: 59-95. 
18 Syll.3, 837, 9-10 (Stratonicea); OGIS, 502 (Aezani). Per altri esempi da Veio, Munigua, Irni e Malaga, vedi HIRT 2010: 
nota 167 a p. 85. Cfr. LINTOTT 1993: 84 con nota 89. 
19 Dig. 39.4.13.1: Praeterea et si quis vectigal conductum a re publica cuiusdam municipii habet, hoc edictum locum 
habet. 
20 La già citata orazione di Settimio Severo commentata da Ulpiano e poi confluita in Dig. 27.9.3.6 e Dig. 27.9.5.pr.  




condizione di metallarius passa all͛aĐƋuiƌeŶte dei loca metallica22 . Anche se mai 
negata, la proprietà privata delle miniere subì delle limitazioni: lo testimoniano i 
compilatori del Digesto, in quanto hanno aggiunto alla dissertazione di Ulpiano 
sull͛oƌazioŶe di Settiŵio Seǀeƌo uŶa ĐitazioŶe dai ĐoŵŵeŶtaƌi di Paolo (Dig. 27.9.4: 
quod tamen privatis licet possidere)23, dal quale si evince che i privati non avevano la 
facoltà di possedere tutti i tipi di giacimenti. Le limitazioni alla proprietà privata non 
riguardavano solo i metalli preziosi, ma anche il ferro: MaƌĐiaŶo, uŶ giuƌista dell͛epoĐa 
seǀeƌiaŶa, ƌipoƌta iŶfatti uŶ ƌesĐƌitto di CaƌaĐalla Ŷel Ƌuale l͛iŵpeƌatoƌe staďilisĐe Đhe 
Ŷel Đaso iŶ Đui uŶ seƌǀo od uŶ ĐoloŶo siaŶo Đolti Ŷell͛atto di ferrum facere, il dominus 
praedii deve essere considerato esentato da ogŶi puŶizioŶe se igŶaƌo dell͛attiǀită 
svolta nel terreno di sua proprietà 24 . Sono noti altri elementi a favore di una 
limitazione della proprietà e della produzione del ferro per i privati: nella lex metalli 
Vipascensis iŶĐoŶtƌiaŵo uŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛oďďligo imposto ai calzolai di vendere i 
chiodi secondo i dettami della lex ferrariarum25 e da un rescritto di Adriano ai cittadini 
di Afƌodisia siaŵo iŶfoƌŵati dell͛esisteŶza iŶ Asia di uŶa tassa speĐifiĐa sui Đhiodi e 
sull͛uso del feƌƌo, da Đui la Đittă ǀieŶe esentata26. NoŶostaŶte l͛esisteŶza di Ƌueste 
pƌoǀe ĐiƌĐostaŶziali, Đhe ƌeŶdoŶo plausiďile l͛esĐlusioŶe del feƌƌo dalla pƌopƌietă 
privata, non abbiamo dati che documentino una legge specifica in tal senso27.  
Riguardo alla proprietà privata delle miniere abbiamo alcune testimonianze 
letteƌaƌie: paƌlaŶdo delle diǀeƌse Ƌualită di ƌaŵe, PliŶio ƌiĐoƌda iŶ Gallia l͛aes 
Sallustianum e l͛aes Livianum28 , due metalla in Gallia il cui nome ricalca quello dei 
proprietari originari, C. Sallustio Crispo e Livia. In Betica lo stesso autore menziona il 
metallum Samariense ed il metallum Antonianum29. Il metallum Antonianum deve il 
suo nome ad un Antonius, ed è probabile che sia stato una proprietà privata prima di 
esseƌe assoƌďito dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe iŵpeƌiale 30 . Alcuni papiri forniscono 
interessanti paralleli. Sappiamo infatti che alcuni latifondi egiziani che divennero 
parte del patrimonium di Claudio prima e di Nerone poi, furono contraddistinti con 
dei nomi che ricalcavano quello del privato proprietario originale: si tratta delle 
                                               
22 Cioè la costituzione CTh. ϭϬ.ϭϵ.ϭϱ, l͛ultiŵa del titolo de metallis del codice teodosiano, sulla quale vedi supra.  
23 Dig. 27.9.3.6-27.9.5.pr. (Ulpiano): Si lapidicinas vel quae alia metalla pupillus habuit stypteriae vel cuius alterius 
materiae, vel si cretifodinas argentifodinas vel quid aliud huic simile, [Paolo: quod tamen privatis licet possidere] magis 
puto ex sententia orationis impediri alienationem.  
24 Il testo è confluito in Dig. 39.4.16.11: Magnus Antonius rescripsit, si colonus vel servi domini praedii ferrum illicite in 
praedio fecerint ignorante domino, nulla poenam dominum teneri L͛espƌessioŶe ferrum facere puž iŵpliĐaƌe l͛estƌazioŶe 
o la raffinazione del minerale ferroso. Vedi a questo proposito HERZ 2005: 28.  
25 LMV II. 34.  
26 REYNOLDS 1982: 115-18, n. 15, ll. 8-9. Cfr. OLIVER 1989: 166, n. 69.  
27 Il contenuto della lex ferrariarum citata nella LMV o del ʆόʅος ɶɸʘʌʐʖιʃός ƌiĐoƌdato Ŷella lex portorii Asiae rimane 
purtroppo sconosciuto: cfr. ENGELMANN e KNIBBE 1989: §34, l. 78. 
28 NH 34.3-4.  
29 NH 34.165. 





οʐ͗σίαι di Livia e di Mecenate31, forse conferite da Augusto ad alcuni membri della 
famiglia imperiale e del suo concilium ristretto 32 . Da Lugdunum proviene invece 
uŶ͛isĐƌizioŶe del ϮϮϲ d. C. iŶ Đui si ŶoŵiŶaŶo le ferrariae appartenenti alla c(larissima) 
f(oemina) Memmia Sosandris 33 . Il monumento fu eretto dagli appaltatori della 
riscossione del vectigal sulla massa ferrariarum (probabilmente un latifondo in cui 
erano presenti miniere di ferro) della già citata Memmia34. Il termine vectigal può 
indicaƌe sia uŶa tassa ƌisĐossa dallo stato Đhe uŶa ƌeŶdita ƌelatiǀa all͛affitto di uŶa 
proprietà privata, quindi è possibile che le miniere di Memmia possano essere state 
assorbite dallo stato oppure la raccolta delle rendite ad esse collegate poteva essere 
stata supervisionata da una piccola societas privata35 . Come facilmente ci si può 
aspettare, le informazioni riguardanti le proprietà private dei personaggi non 
appartenenti alle elites cittadine sono pressoché nulle: Strabone36 ad esempio attesta 
che nel territoƌio di Caƌthago Noǀa alĐuŶe ŵiŶieƌe ;ŶoŶ Ƌuelle d͛oƌoͿ eƌaŶo iŶ ŵaŶo 
a dei pƌiǀati all͛iŶizio del pƌiŶĐipato, ŵa ŶoŶ foƌŶisĐe iŶdiĐazioŶi sullo status soĐiale di 
tali individui.  
 
Per quanto riguarda le miniere possedute dalle città, il passo di Svetonio ricordato più 
indietro37 attesta che alcune comunità urbane erano titolari, quantomeno in epoca 
augustea, di alcuni metalla. Si suppone38 che successivamente al regno di Tiberio le 
città private dello ius metallorum lo riconquistarono in qualche forma, sulla scorta di 
                                               
31 PARASSOGLOU 1978: 16-7; CAPPONI 2005:104-6. Il Parassoglou (IDEM 1978: 4, 8) si dice convinto che le terre conferite dai 
sovrani tolemaici ai membri della famiglia reale, ai funzionari reali ed ai soldati vennero confiscate dopo la conquista 
romana dallo stato e poi messe in vendita tramite asta pubblica. Parecchi studiosi hanno evidenziato come allo stato 
attuale delle ricerche non è possiďile sŵeŶtiƌe o ĐoŶfeƌŵaƌe l͛ipotesi del Paƌassoglou: Đfƌ. CRAWFORD 1980: 252-3; 
HENGSTL 1981: 37; RATHBONE 1993: 102-3.  
32 HIRT 2010: 88. 
33 CIL XIII, 1811 = ILS 8641 (Lugdunum); cfr. HIRSCHFELD 1905: 158, nota 4; SABLAYROLLES 1989: 159 nota 24. Si suppone che 
Memmia Sosandris sia la sorella di Memmia, moglie (?) di Severo Alessandro. Su Memmia Sosandris vedi PIR2 M, 489. 
SYME ϭϵϳϭ: ϲ e ϴ affeƌŵa Đhe la pƌesuŶta ŵoglie di Seǀeƌo AlessaŶdƌo sia uŶ͛iŶǀeŶzioŶe dell͛autoƌe della HA Alex. 20.3. 
34 HIRSCHFELD 1905: 78 e nota 2 afferma che con massa ferrariarum si deve intendere il minerale estratto: cfr. TLL VIII 
429/39-40, 1a. Al contrario BRUNT 1990c: ϯϵϴ ĐoŶ Ŷota ϭϰϯ ƌitieŶe Đhe l͛espƌessioŶe iŶdiĐhi uŶ teƌƌitoƌio o uŶ 
possedimento con incluse delle miniere di ferro: cfr. ancora TLL VIII, 430-1, 2b. 
35 Peƌ l͛appaƌteŶeŶza di Ƌueste ŵiŶieƌe allo stato ǀedi SABLAYROLLES 1989: 160 con note 28 e 29. Sul vectigal vedi 
MOMMSEN 1887: 427-34; PÉKARY 1979; BURTON 1999; MATEO 1999: 90-3. 
36 STRABO 3.2.10. 
37 SUETONIUS, Tib. 49.2. 




quanto avvenne per lo ius vectigalium39. Tuttaǀia l͛ipotesi Đhe i ĐoŶsigli ŵuŶiĐipali 
potessero ottenere rendite dalle miniere è ancora oggetto di dibattito40. 
 
Accanto ai privati cittadini e, forse, alle comunità urbane, la Res Publica stessa appare 
come proprietaria di cave e miniere. Nel periodo repubblicano, a seguito delle 
conquiste militari, lo stato acquisì infatti molti distretti minerari, la cui coltivazione 
veniva appaltata di norma ad imprenditori privati41. Le informazioni ricavabili dalle 
fonti letterarie circa le miniere di proprietà pubblica sono scarse. Da Livio 42 
apprendiamo che in seguito alla caduta di Carthago Nova del 205 a. C. le miniere 
all͛iŶteƌŶo del suo teƌƌitoƌio ǀeŶgoŶo ƌeƋuisite dallo Stato. UŶa deĐiŶa di aŶŶi dopo 
M. Porcio Catone supervisiona la raccolta di vectigalia ƌelatiǀi alle ŵiŶieƌe d͛oƌo e 
d͛aƌgeŶto, Đoŵpƌese le opeƌazioŶi estƌattiǀe seŵpƌe Ŷei pƌessi di Caƌthago Noǀa43. 
Riguardo a questa città Strabone44 non solo conferma la notizia per cui le miniere 
d͛aƌgeŶto ad essa vicine erano di proprietà statale, ma fornisce importanti notizie 
cronologiche: il geografo di Amasya riferisce che al tempo di Polibio (II a. C.) le miniere 
d͛aƌgeŶto eƌaŶo puďďliĐhe, ŵeŶtƌe ai suoi gioƌŶi ;iŶ epoĐa augusteaͿ Ƌuasi tutte le 
miniere d͛aƌgeŶto eƌaŶo Đadute iŶ ŵaŶo pƌiǀata, ŵeŶtƌe lo stato deteŶeǀa il 
ŵoŶopolio di Ƌuelle d͛oƌo. StƌaďoŶe ƌegistƌa l͛esisteŶza di altƌe ŵiŶieƌe statali sul 
monte Sandaracurgium, vicino a Pompeiopolis sul Ponto, appaltate ai publicani45. 
Accanto alle testimonianze di epoca repubblicana abbiamo notizia di miniere 
pubbliche anche per il principato. Ad esempio Plinio 46 , accanto al metallum 
Samariense e Antonianum (v. supra), riporta che anche le miniere di minium di Sisapo 
fornivano un vectigal al populus Romanus. Lo stato continuò ad essere proprietario di 
miniere gestite secondo il sistema degli appalti concessi ai publicani anche nel II 
                                               
39 DOMERGUE 1990: 235-6 ipotizza grazie  ai bolli di Carthago Nova e di Augusta Firma presenti su alcuni lingotti di piombo 
che questi ultimi possono essere stati prodotti nel territorio delle due città. In una lettera di Tiberio inviata ai membri 
del consiglio del municipium Muniguense l͛iŵpeƌatoƌe ƌifeƌisĐe l͛esisteŶza di uŶa disputa ĐiƌĐa i pagaŵeŶti doǀuti agli 
esattori dei vectigalia municipali (AE 1962: 288 = AE 1972: 257 = CILA II 1052). Poiché sono note molte miniere nel 
territorio di Munigua in Betica (cfr. GRIEPENTROG 1995), è possibile che i vectigalia della città ne comprendessero parte 
delle rendite.  
40 Il Maƌŵo di ThoƌigŶǇ ŵeŶzioŶa T. SeŶŶius SolleŵŶis, uŶ fuŶzioŶaƌio Đhe ƌiĐopƌŞ l͛iŶĐaƌiĐo di iudex arcae ferrar(iarum) 
prima del Ϯϯϴ. Peƌ aŶalogia ĐoŶ l͛arca Galliarum, si ritiene Đhe l͛arca ferrariarum sia stata indipendente 
dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe iŵpeƌiale e sotto la supeƌǀisioŶe del CoŶĐilio delle Tƌe Gallie. È stato affeƌŵato Đhe paƌte delle 
rendite ottenute dalle miniere di ferro appartenessero al Concilio. Cfr. a questo proposito HIRSCHFELD 1905: 158; PFLAUM 
1948: 18; SABLAYROLLES 1989: 160 con nota 31; RÈMY 1995: 77-8. Per una visione differente vedi DEININGER 1965: 104, nota 
4. Due adlectores (?) ferrariarum sono documentati iŶ uŶ͛isĐƌizioŶe pƌoǀeŶieŶte da Anicium (la moderna Le Puy), più 
pƌeĐisaŵeŶte da uŶ͛aƌea iŶ Đui soŶo Ŷote ŵiŶieƌe di feƌƌo. Foƌse i due fuŶzioŶaƌi eƌaŶo suďoƌdiŶati dello iudex arcae 
ferrariarum. Per il testo, vedi CIL XIII, 1576 e 1577. 
41 Cfr. ad esempio POLIBIO 6.17.  
42 LIVIO 26.47. 
43 LIVIO 34.21.7. cfr. DOMERGUE 1990: 242, nota 12; LINTOTT 1993: 73; MATEO 1999: 127.  
44 STRABO 3.2.10 = POLIBIO 34.9.8-11.  
45 STRABO 12.3.40. 




secolo d. C. 47 , Đoŵe Đi ǀieŶe ĐoŶfeƌŵato da due fƌaŵŵeŶti dell͛opeƌa di Gaio 
sull͛edictum provinciale. Nel primo48 il giurista afferma che alcuni gruppi di persone 
sono esentati dal divieto di creare quelle che noi chiameremmo corporazioni: si tratta 
di coloro che riscuotono vectigalia peƌ lo stato e degli iŵpƌeŶditoƌi ŵiŶeƌaƌi peƌ l͛oƌo, 
l͛aƌgeŶto ed il sale. Nel seĐoŶdo49 Gaio afferma che coloro che possiedono saline, cave 
d͛aƌgilla e metalla di qualsiasi genere sono da considerarsi come publicani 50 . A 
conferma ulteriore del fatto che lo stato era proprietario di metalla possiamo citare 
anche un frammento di Ulpiano51, iŶ Đui l͛autoƌe definisce come publica tutte le tasse 
da cui il fiscus deriva le sue entrate, e tra queste comprende anche quelle provenienti 
dai metalla. Il passo ulpianeo testimonierebbe dunque la sopravvivenza delle miniere 
pubbliche nel III d. C. 
SeĐoŶdo uŶ͛ipotesi ƌecente 52  le due tavole vipascensi costituirebbero una 
testimonianza importante a favore della proprietà pubblica di alcune delle miniere di 
Aljustƌiel. Sulla ƋuestioŶe ŶoŶ Đ͛ğ aĐĐoƌdo tƌa gli speĐialisti iŶ ŵateƌia, ĐoŵpliĐe il fatto 
che nei testi delle due iscrizioni non viene esplicitato se il fiscus a cui si fa riferimento 
sia il fiscus Caesaris (il patrimonio privato del principe) o il fiscus provinciale, un 
satellite dell͛aerarium Saturni di Roma53. Se il destinatario della LMD è chiaramente 
Ulpius Aelianus, il procurator metallorum di Vipasca, non è altrettanto chiaro il 
mittente54; possiaŵo peƌž ĐeƌtaŵeŶte esĐludeƌe l͛iŵpeƌatoƌe55 in quanto nella LMD 
il nome di Adriano non compare mai al nominativo o alla prima persona singolare, 
anzi il nome del principe compare nel testo una volta sola al genitivo. Inoltre si omette 
il pronome noster spesso usato dai procuratori o dai coloni coinvolti nel lavoro e nella 
gestione dei domini privati del sovrano56. Questi dati tuttavia non sono sufficienti ad 
                                               
47 Cfr. a questo proposito HIRT 2010: 93. 
48 Dig. 3.4.1.pr. 
49 Dig. 39.4.13.pr.: Gaius XIII ad ed. provinc. Sed et hi, qui salinas et cretifodinas et metalla habent, publicanorum loco 
sunt. 
50 Per una critica ai due frammenti vedi SCHÖNBAUER 1929: 138-9. 
51 Dig. 50.16.17.1.: Ulpianus 10 ad ed. "publica" vectigalia intellegere debemus, ex quibus vectigal fiscus capit: quale est 
vectigal portus vel venalium rerum, item salinarum et metallorum et picariarum. 
52 Formulata da Hirt in ID. 2010: 92-3. 
53 LMD ll. 3, 6, 11, 21, 24,26, 34; LMV ll. 13, 29. Alcuni studiosi ritengono che le miniere di Vipasca siano state una 
proprietà pubblica: cfr. BRUNT 1990c: 398; MATEO 1999: 124-5. Altri invece le interpretano come una proprietà imperiale: 
FLACH 1979: 440-6; DOMERGUE 1983: 171-2; FLACH 1990: 117-8. Sulla datazione cfr. FLACH 1979: 400, 413. Sul termine fiscus 
vedi JONES 1960; BRUNT 1990a: 134; ALPERS 1995: 1-20 con bibliografia a p. 308-11. Per un punto di vista differente cfr. 
MILLAR 1963.  
54 FLACH 1979: 413-4 suppone che sia il procuratore finanziario della Lusitania.  
55 Così HIRT 2010: 92. 
56 Al momento della stesura della LMD Adriano è ancora vivo (manca il titolo divus): cfr. LMD ll. 5-6: quorum pretia 
secundum liberalitatem sacratissimi Imp(eratoris) Hadriani Aug(usti) obser|vabantur (…). Sulla data della LMD cfr. FLACH 
1979: 440. Nelle isĐƌizioŶi dei doŵiŶi iŵpeƌiali iŶ Noƌd AfƌiĐa Đoŵpaƌe l͛uso di noster per sottolineare una stretta 
ƌelazioŶe tƌa l͛iŵpeƌatoƌe ed il pƌoĐuƌatoƌe, ŵeŶtƌe Ŷelle taǀole di VipasĐa ŶoŶ tƌoǀiaŵo foƌŵule Đoŵe Caesar noster: 
cfr. CIL VIII, 25943+26416 = FIRA2, n. 101+102 (Ain el-Djemala), col II, ll. 3-4: Sermo procuratorum [im]p(eratoris) 
<C>aes;aƌisͿ HadƌiaŶi Aug;ustiͿ: Quia Caesaƌ Ŷ;osteƌͿ …; (Ain Wassel), col. I, ll. 8-9: Sermo procuratorum: Qui<a> Caesar 




escludere che le miniere di Vipasca fossero una proprietà imperiale. Ciononostante 
alcuni elementi fanno propendere per una proprietà pubblica: nella LMD si legge che 
per i soggetti liberi e colpevoli della distruzione di infrastrutture minerarie era prevista 
l͛espulsioŶe dal distretto e la confisca dei loro beni da parte del fiscus57. Questa 
procedura sembra andare oltre alle normali norme del diritto privato, in cui la pena 
usuale per la distruzione di proprietà consiste nel pagamento al proprietario di una 
cifra corrispondente al danno subito58. Inoltre, Alpers e Brunt hanno chiaramente 
dimostrato che i bona damnatorum eƌaŶo di Ŷoƌŵa aĐƋuisiti dall͛aerarium Saturni e 
non dal fiscus Caesaris59. Si ritiene60 dunque abbastanza plausibile che le miniere di 
Vipasca fossero una propƌietă dello stato e ŶoŶ dell͛iŵpeƌatoƌe, ed iŶfatti aŶĐhe la 
vendita della proprietas partis dimidiae ad fiscum pertinentis agli occupatores dei 
pozzi attestata nei testi vipascensi sembra una continuazione della pratica (già diffusa 
in epoca repubblicana) di dare in locazione porzioni di proprietà pubblica ad 
occupatores privati 61 . Se questa lettura dei dati si dimostrasse quella corretta, 
avremmo per Vipasca la conferma che il sistema introdotto da Tiberio (v. supra) in cui 
dei funzionari imperiali gestiscono delle proprietà pubbliche era ancora in vita nel II 
d. C. 
 
4.1. Definizione e natura dei distretti minerari 
Per distretto minerario si intende una porzione di territorio con confini precisi, 
distinta dai territori posti sotto il controllo delle autorità cittadine o provinciali. 
L͛esisteŶza di tali distƌetti ğ stata postulata iŶ gƌaŶ paƌte sfƌuttaŶdo i dati desuŵiďili 
dalle tavole di Vipasca62. Altri distretti minerari, caratterizzati da regimi amministrativi 
peculiari sono stati dubitativamente identificati, ma il loro riconoscimento non è 
unanime in seno alla comunità accademica.  
Peƌ ƌispoŶdeƌe affeƌŵatiǀaŵeŶte o ŶegatiǀaŵeŶte alla doŵaŶda ĐiƌĐa l͛esisteŶza iŶ 
Anatolia di entità giuridico-territoriali simili è imprescindibile descrivere, seppur 
                                               
57 LMD l. 34: liberi bona pr(ocurator) in fiscum cogito ;…Ϳ; LMD l. 28: liberum procurator comfiscato ;…Ϳ. 
58 In diritto romano privato classico colui che danneggia una proprietà privata è responsabile solo per il danno arrecato 
al proprietario: cfr. MOMMSEN 1899: 832-3; NICHOLAS 1962: 218-9; KASER 1971: 619-22; KASER e KNÜTTEL 2005: 255-6. 
59 BRUNT 1990a: 145-6; ALPERS 1995: passim. 
60 È questa la posizione di HIRT 2010: 93.  
61 LMD II. 1-4. Per il testo e la traduzione vedi FLACH 1979: 403, 405. Per una discussione più approfondita sul significato 
di queste prime quattro righe della legge vedi HIRT 2010: 262-4. Per uno studio generale sulla LMD vedi LEPORE 2002 e 
LAZZARINI 2001. 
62 Si noti che la testimonianza dei testi di Vipasca è parziale sia in ambito geografico che temporale, in quanto concerne 
la situazione del solo territorio di Vipasca nella seconda metà del II d. C. La bibliografia sulle tavole vipascensi è 
amplissima. Per un approfondito esame dei testi ed una traduzione in italiano si veda la monografia Lex metallis dicta. 
Studi sulla seconda tavola di Vipasca del Lazzarini (LAZZARINI ϮϬϬϭͿ. UŶ͛ulteƌioƌe disaŵiŶa dei testi di VipasĐa ğ stata 
svolta da Paolo Lepore in LEPORE 2002. Sulle più recenti scoperte relative al sito di Vipasca, si veda il numero più recente 




brevemente, quanto noto per le province occidentali, che costituiscono il modello di 
riferimento su cui si potranno evidenziare in seguito le discrepanze o le similitudini 
individuate nella penisola anatolica.  
 
Le tavole vipascensi sono convenzionalmente divise in lex metallis dicta (LMD) e lex 
metalli Vipascensis (anche se parte della critica moderna è incline a considerarle come 
parte di un unico testo di legge63). Dalla loro lettura si comprende perfettamente che 
il territorio del metallum di Vipasca costituiva uŶ͛uŶită aŵŵiŶistƌatiǀa ĐoŶ ĐoŶfiŶi 
precisi: nella LMD64  iŶfatti si speĐifiĐa Đhe gli sĐhiaǀi Đolti Ŷell͛atto di ƌuďaƌe del 
ŵiŶeƌale eƌaŶo ĐoŶdaŶŶati ad esseƌe flagellati e ǀeŶduti ĐoŶ l͛espliĐito diǀieto di 
ritornare nei territoria metallorum. Nel caso dei liberti colpevoli di furto di minerale, 
il procuratore poteva confiscare i loro beni ed esiliarli al di fuori dei fines metallorum65. 
Dalla lex metalli Vipascensis apprendiamo inoltre che alcune categorie professionali 
(come i raccoglitori di scorie) potevano ottenere un appalto monopolistico per i servizi 
che offrivano entro i confini del vicus metalli Vipascensis66.  
Nella lex metalli Vipascensis e nella dicta si fa distinzione tra diverse entità territoriali, 
vicus, metallum e territoria metallorum67. È inoltre interessante notare che nella LMV 
si ŵeŶzioŶaŶo i ƌegolaŵeŶti da poƌƌe iŶ atto all͛iŶteƌŶo dei fines metalli 68 , cioè 
all͛iŶteƌŶo di uŶ͛eŶtită siŶgola, ŵeŶtƌe Ŷella LMD si normano attività e divieti validi 
entro i fines metallorum o comunque nei territoria metallorum69, che dunque sono 
uŶa pluƌalită di soggetti. L͛iŵpƌessioŶe Đhe se Ŷe ƌiĐaǀa ğ Đhe uŶ metallum fosse 
uŶ͛eŶtită aŵŵiŶistƌatiǀa deliŵitata fisiĐaŵeŶte da ĐoŶfiŶi Đhe ƌaĐĐhiudeǀaŶo 
porzioni di territorio di varia estensione70.  
Nella LMV il procuratore imperiale incaricato di supervisionare le operazioni 
estrattive è menzionato con il titolo di procurator metallorum: la sua giurisdizione 
doveva dunque comprendere più di un metallum 71 . Questa ipotesi trova una 
ĐoŶfeƌŵa Ŷell͛isĐƌizioŶe posta dai coloni di Vipasca al procuratore Beryllus, onorato 
come restitutor metallo[r]um72. Da Peƌgaŵo pƌoǀieŶe uŶ͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si oŶoƌa il 
procuratore Saturninus 73 , che viene descritto come ;…Ϳ ἐʋί[ʏʌο]ʋοʆ ʅεʏάʄʄωʆ 
                                               
63 LEPORE 2002: 128. 
64 LMD l. 27-8.  
65 LMD l. 29.  
66 LMV l. 37-8 e 47-57. 
67 Vedi ad es. LMV ll. 37-8: in vico metalli Vipascensis inve territoris eius (nel vicus della miniera di Vipasca o nei suoi 
terreni) e LMD l. 27 in ullis metallis territorisve metallorum (in qualsiasi metallum o nei terreni dei metallaͿ. Si Ŷoti l͛uso 
della particella ve, usata per distinguere il sito estrattivo dai suoi terreni. Cfr. anche DUŠANIĆ 2004b: 249. 
68 LMV l. 2. 
69 LMD ll. 27-28, 34, 41-2. Cfr. HIRT 2010: 49.  
70 HIRT 2010: 49.  
71 LMV l. 2: ;…Ϳ iŶtƌa fiŶes ŵetalli VipasĐeŶsis ;…Ϳ pƌoĐ;uƌatoƌͿ ŵetalloƌuŵ ;…Ϳ. 
72 IRPac 121.  




Οὐʄʋα[σ]ʃηʆσίωʆ ;…Ϳ. Il plurale riscontrato nella titolatura di Saturninus, secondo una 
delle più recenti letture 74  non osterebbe all͛ipotesi riguardo all͛esisteŶza di uŶ 
distretto semiautonomo a Vipasca, ma dimostrerebbe anzi che anticamente Vipasca 
svolse la funzione di centro amministrativo per il metallum omonimo e per altri nella 
stessa regione. 
 
Confrontando i dati desumibili dalle tavole vipascensi con le fonti giuridiche di epoca 
romana, si nota che la distinzione tra metallum e territoria/fines metallorum non si 
riscontra altrove. Territorium in genere è il termine con cui nei testi giuridici si 
definiscono le terre di proprietà di una comunità75, siano esse coloniae, municipia, o 
civitates ecc.76. DuŶƋue l͛espƌessioŶe territoria metallorum rinvenuta nelle leges di 
VipasĐa ĐostituisĐe uŶ͛eĐĐezioŶe rispetto a quanto noto nella letteratura giuridica. In 
questa categoria di fonti perfino il termine stesso metallum rivela una certa 
ambiguità, in quanto può indicare sia una miniera che una cava, come attestato da 
Ulpiano 77  e dalle costituzioni imperiali dei codici teodosiano e giustinianeo. 
Semplicemente, un metallum è un luogo da cui si estraggono delle risorse78.  
Mentre la terminologia giuridica non è di molto aiuto per sciogliere gli interrogativi 
lasciati aperti dalle tavole vipascensi, un altro elemento, ancora una volta di natura 
giuƌidiĐa, Đoƌƌoďoƌa l͛iŶteƌpƌetazioŶe dei metalla come unità territoriali distinte dal 
territorio provinciale e amministrate da funzionari specifici: nel nono libro sui doveri 
dei proconsoli, Ulpiano afferma che, per quanto numerosi, i metalla non sono 
presenti in tutte le province, e che i damnati ad metalla devono pertanto essere 
trasferiti dalle province che ne sono prive a quelle in cui sono effettivamente 
presenti79. Poiché operazioni estrattive di ogni genere sono documentate in ogni 
regione del mondo romano, questa espressione ulpianea risulta alquanto 
incomprensibile: se invece per metallum si intende una specifica entità territoriale 
con un suo precipuo status giuridico i dubbi interpretativi circa il passo ulpianeo 
appaiono sciolti80.  
 
                                               
74 HIRT 2010: 50. 
75 Pomponio, Dig., 50.16.239.8: Territorium est universitatis agrorum intra fines cuiusque civitatis. Vedi anche Dig. 
2.1.20, 10.1.7, 30.41.5, 47.12.3.4, 48.22.7.19, 50.12.8, 50.15.4.2. 
76 Frontino ed Agennio Urbico intendono territorium come un'unità giurisdizionale, forse con limitata autonomia: cfr. a 
questo proposito la voce territorium del glossario di CAMPBELL 2000. 
77 Dig. 27.9.3.6: ͞;…Ϳ Si lapidicinas vel quae alia metalla pupillus habuit stypteriae vel cuius alterius materiae, vel si 
cretifodinas argentifodinas vel quid aliud huiĐ siŵile, ;…Ϳ͟ 
78 TLL VIII, 870-5 
79 Dig. 48.19.8.4: ͞Ulpianus 9 de off. procons. Est poena, quae adimat libertatem: huiusmodi ut puta, si quis in metallum 
vel in opus metalli damnetur. metalla autem multa numero sunt et quaedam quidem provinciae habent, quaedam non 
haďeŶt: sed Ƌuae ŶoŶ haďeŶt, iŶ eas pƌoǀiŶĐias ŵittuŶt, Ƌuae ŵetalla haďeŶt.͟ 




L͛esisteŶza di distƌetti ŵiŶeƌaƌi ĐhiaƌaŵeŶte defiŶiti sul teƌƌitoƌio e posti sotto il 
ĐoŶtƌollo di fuŶzioŶaƌi iŵpeƌiali appaƌe suffiĐieŶteŵeŶte doĐuŵeŶtata dall͛iŶĐƌoĐio 
delle testimonianze epigrafiche e giuridiche. Tuttavia, ad eccezione di Vipasca, è 
ancora difficilissimo identificare con sicurezza altri metalla ed i relativi territoria 
metallorum81, complice una notevole carenza nella documentazione epigrafica ed 
archeologica. Anche quando è possibile individuare il luogo preciso in cui fu aperta 
una miniera o una cava, in assenza di documentazione coeva è impossibile alla 
ŵodeƌŶa ƌiĐeƌĐa iŶdiǀiduaƌe ĐoŶ pƌeĐisioŶe l͛esteŶsioŶe di uŶ distƌetto, la sua Ŷatuƌa 
giuƌidiĐa, l͛ideŶtită dei pƌopƌietaƌi e l͛oƌgaŶizzazioŶe della foƌza laǀoƌo. Solo in 
pochissimi casi, come quelli delle cave di marmo nel deserto egiziano, è stato possibile 
iŶdiǀiduaƌe l͛ideŶtită di diǀeƌsi soggetti ƌespoŶsaďili dello sfƌuttaŵeŶto delle Đaǀe82.  
 
4.2. I procuratori: caratteristiche, doveri e funzioni 
Come accennato poco più indietro, la critica moderna incontra particolari difficoltà 
Ŷell͛iŶdiǀiduazioŶe dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi e Ŷella ĐoŵpƌeŶsioŶe della loƌo 
organizzazione. Tuttavia quando è possibile rintracciare la presenza di un procurator 
Augusti possiamo ritenerci siĐuƌi Đhe a tale peƌsoŶaggio eƌa stato affidato l͛iŶĐaƌiĐo di 
Đuƌaƌe gli iŶteƌessi dell͛iŵpeƌatoƌe iŶ uŶ deteƌŵiŶato settoƌe del teƌƌitoƌio 
provinciale. Purtroppo non sempre nelle iscrizioni viene indicato l͛aŵďito geogƌafiĐo 
della procuratela né tantomeno la condizione stessa di procurator. Se da un lato senza 
sufficiente documentazione epigrafica e/o papiracea non possiamo attribuire la 
proprietà di una miniera archeologicamente attestata a nessuno dei soggetti possibili 
(i. e. l͛iŵpeƌatoƌe, uŶ pƌiǀato cittadino o una comunità), dall͛altƌo la frammentaria 
attestazione della presenza di un procuratore in una regione mineraria consente di 
ritenere probabile (ma non certa) l͛appartenenza delle miniere alla sua sfera di 
competenze, soprattutto nel caso di titolature lacunose o semplicemente omertose.  
Le conseguenze ultime di questo ragionamento sono tre:  
1) se aďďiaŵo attestazioŶe dell͛attiǀită di uŶ pƌoĐuƌatoƌe Ŷelle ǀiĐiŶaŶze di 
miniera di cui si sospetta o si conosce la coltivazione in antico possiamo ritenere 
probabile il coinvolgimento del funzionario imperiale nello sfruttamento di tale 
risorsa mineraria (in mancanza ovviamente di una sua specifica menzione di 
funzioni diverse).  
                                               
81 Cfr. a questo proposito HIRT 2010: 51, che ricorda come perfino la precisa estensione del territorio del metallum di 
VipasĐa Đi ğ tutt͛oƌa igŶota.  
82 Per le cave di Simitthus vedi HIRT 2010: 25-7. Per una discussione più ampia sulle cave imperiali e sul ruolo giocato 
dall͛iŵpeƌatoƌe Ŷel loƌo sfƌuttaŵeŶto, ǀedi il Đapitolo Centurions, Quarries, and the Emperor sempre ad opera di A. M. 
Hirt in ERDKAMP ET ALII 2015, con bibliografia precedente.  
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2) La presenza di un procuratore legittima la supposizione che le operazioni 
estrattive fossero di proprietà imperiale (anche in questo caso a meno di 
diversa ed esplicita indicazione).  
3) È molto più facile, nonostante la scarsità di dati e le difficoltà strutturali della 
ricerca archeologica ed epigƌafiĐa, ideŶtifiĐaƌe l͛appaƌteŶeŶza di una miniera 
ad un distretto minerario di proprietà imperiale piuttosto che la sua pertinenza 
al territorio di una comunità o al patrimonio di un privato. Infatti, per ipotizzare 
la verosimiglianza di uno di questi due ultimi casi è necessario trovare prove 
che attestino la presenza di magistrati cittadini o di locatari che abbiano in 
concessione dalla città lo sfruttamento dei giacimenti, oppure di personale al 
servizio di uno specifico proprietario. Viceversa, nel caso di una pertinenza della 
miniera al patrimonio del sovrano, è sufficiente avere un documento coevo che 
provi la presenza di un procuratore imperiale nella zona in questione.  
Fatte queste premesse, si comprende bene il ruolo chiave giocato dai procuratori 
nella gestione dei territori loro affidati, al fine ovviamente di rendere il più produttive 
possibile le operazioni di estrazione. Giunti a questo punto è doveroso dunque 
ƌiĐapitolaƌe Ƌuali siaŶo le ƌadiĐi e l͛eǀoluzioŶe di Ƌuesti fuŶzioŶaƌi, allo scopo di 
comprendere meglio la loro importanza. 
La figura del procurator si rintraccia nelle fonti giuridiche e letterarie già in epoca 
repubblicana, ed inizialmente descrive personaggi liberi o liberti, che agivano come 
rappresentanti legali di un principale (come il proprietario di una tenuta, di uŶ͛attiǀită 
commerciale ecc.). La loro attività era di natura prettamente economica, e 
comprende transazioni di vario genere e la gestione di terreni o esercizi 
commerciali83, secondo i dettami dello ius privatum84.  
La base del potere dei procuratori poteva essere uno iussum (nel caso di un procurator 
omnium rerum, un rappresentante generale) o un mandatum, nel caso di un 
procurator cui mandatum est, cioè un rappresentante con uno specifico incarico, 
limitato a solo alcune attività85. I procuratori dunque rappresentavano i mandatari in 
tƌiďuŶale, gestiǀaŶo l͛aĐƋuisto di pƌopƌietă e di diƌitti a Ŷoŵe del pƌiŶĐipale, Đoŵe 
anche prestiti, concessioni, affitti e la conclusione di obbligazioni 86 . I procuratori 
dovevano anche tenere traccia di tutte le spese e le entrate, redigendo un resoconto 
dettagliato (ratione reddere). Come compenso per i loro servizi i procuratori 
ricevevano un salarium o honorarium87. 
Nei pƌiŵi aŶŶi dell͛iŵpeƌo l͛iŵpiaŶto legale iŶ Đui agiǀaŶo i pƌoĐuƌatoƌi 
dell͛iŵpeƌatoƌe ŶoŶ eƌa diffeƌeŶte da quello relativo ai procuratori dei privati 
                                               
83 ECK 2001d: 366. 
84 MICELI 2002; KILINCK 2007; NICOLET 1966: 423 e ss. 
85 Riguardo alle caratteristiche dei mandata dei procuratori imperiali, vedi FAORO 2011: 196-205. 
86 SCÄFER 1998: 28-36 con bibliografia e fonti. 




cittadini: le differenze stavano ovviamente nella magnitudine degli incarichi e nel 
carattere stesso dei compiti ad essi delegati. A questo proposito è utile ricordare la 
vicenda di C. Matius, che dopo aver ricevuto la procuratio ludorum da Ottaviano88 la 
descrive come un incarico di natura privata in una lettera indirizzata a Cicerone, 
usando queste parole: At id ad privatum officium, non ad statum rei publicae 
pertinet89. In questo passo emerge in nuce la natura ambigua delle prime procuratele, 
istituti tƌatti dal diƌitto pƌiǀato usati dall͛iŵpeƌatoƌe peƌ gestiƌe la Đosa puďďliĐa. 
Liberti o liberi equites Đhe fosseƌo, i pƌoĐuƌatoƌi iŵpeƌiali Ŷell͛aŵďito dell͛eseƌĐizio 
delle loro funzioni amministravano dunque proprietà e transazioni finanziarie di 
carattere pubblico. Per questo motivo ricevevano sempre dei mandata, una serie di 
direttive da seguire nel momento in cui avessero raggiunto la provincia a cui erano 
stati assegnati90. Dal regno di Augusto in poi alcuni procuratori ricevettero anche 
poteri giurisdizionali, diritti confermati poi da Claudio nel 53 91 . Tali competenze 
giurisdizionali sembrano aver riguardato per lo più materie fiscali, ma a seconda del 
mandato ricevuto dal principe o dal governatore di una provincia il procuratore 
poteva essere chiamato a giudicare anche su altri argomenti. Il procuratore 
comunque aveva il ruolo di giudice nei casi in cui il fiscus era attore o imputato, o nei 
casi tra terze parti scaturiti da contrasti di natura fiscale 92 . Sulla base della 
documentazione giuridica i procuratori potevano anche confiscare proprietà, 
venderle, richiedere pagamenti vari a nome del fisco o riscuotere multe comminate 
da altre autorità93. La natura pubblicistica del loro incarico è confermata dal fatto che 
giuridicamente i procuratori erano considerati rei publicae causae absentes 94 . 
UŶ͛altra conferma alla natura pubblica delle funzioni procuratorie sta nel 
cambiamento della titolatura: i procuratori da Augusto a Caligola si definiscono infatti 
come rappresentanti di uno specifico sovrano, esplicitando sempre nelle iscrizioni la 
formula onomastica completa del principe a cui erano legati. Da Claudio in poi si 
diffonde una titolatura più semplice nella forma di proc(urator) Aug(usti)95, che si 
riferisce non alla persona fisica del principe ma alla figura istituzionale 
dell͛iŵpeƌatoƌe 96 , un segŶo dell͛avvenuta maturazione istituzionale del regime 
imperiale. D͛altƌoŶde i pƌoǀǀediŵeŶti pƌesi al teŵpo di Claudio ƌiguaƌdo ai 
                                               
88 CIC., Ad Att., XV.2.3. 
89 CIC., Ad Fam., XI.28. 
90 DIO 53.15.3-4, 57.23; TAC. Ann. 4.15; SEG XVII, 755 = IGLS V, 1998; PFLAUM 1982: 21-2, N. 49 BIS; Eich 2005: 106-18. Per 
i mandata in generale cfr. BURTON 1976; MILLAR 1992: 642-3; ECK 1997a: 117. 
91 BRUNT 1990b: 165-7, con bibliografia e fonti. 
92 BRUNT 1990b: 171. 
93 BRUNT 1990b: 173. 
94 Dig. 4.6.35.2: cfr. EICH 2005: 288. 
95 I primi procuratori presidiali attestati sotto Claudio: C. Baebius Atticus si definisce procurator Tiberii Claudii Caesaris 
Augusti Germanici in Norico mentre M. Fadius Celer definisce se stesso semplicemente come procurator Augusti.  




procuratori ebbero il valore di una svolta epocale: da Claudio in poi97 ai procuratori 
viene affidato il governo di alcune province, soprattutto quelle di nuova istituzione98. 
La scelta di affidare il governo delle provinciae Caesaris ai procuratori non stupisce, 
soprattutto se si pensa a come gli antichi consideravano cosa fosse di pubblica 
proprietà. Semplicemente, ciò che apparteneva al popolo era pubblico, ciò che 
apparteneva al principe era privato. Per questa ragione il patrimonio del principe era 
gestito allo stesso modo delle altre proprietà private, all'inizio attraverso procuratores 
ed actores facenti parte della familia Caesaris oppure appaltando servizi e terre a 
coloni e conductores99. Vale a questo punto ricordare un noto passo delle Institutiones 
di Gaio (2.21), in cui il giurista distingue i provincialia praedia in due categorie: gli 
stipendiaria sono quei terreni che appartengono al popolo romano, i tributaria sono 
iŶǀeĐe Ƌuelli appaƌteŶeŶti all͛iŵpeƌatoƌe. SeŶza eŶtƌaƌe Ŷel ŵeƌito del luŶgo diďattito 
sul passo gaiaŶo, l͛iŶteƌpƌetazione più semplice è forse quella ricordata dal Faoro100, 
e cioè che nelle province imperiali tutto il suolo non appartenente a comunità 
ĐittadiŶe o a pƌiǀati eƌa di pƌopƌietă dell͛iŵpeƌatoƌe. Se dunque anche dal punto di 
vista giuridico il suolo provinciale era accomunabile ad una proprietà privata 
dell͛iŵpeƌatoƌe appaƌe aďďastaŶza Ŷatuƌale che per gestirlo il sovrano sia ricorrso 
all͛iŵpiego di fuŶzioŶaƌi il cui potere è connotato da caratteri tratti dal diritto privato. 
L͛evoluzione della procuratio che si ha con Claudio ebbe dunque una portata enorme. 
Affidando ai nuovi funzionari equestri il governo di un territorio si affiancava al 
tradizionale aspetto finanziario-patrimoniale di origine repubblicana 
l͛aŵŵiŶistƌazioŶe della giustizia ed il ĐoŵaŶdo ŵilitaƌe: in tal modo il titolo di 
procurator, pur mantenendone il nome, peƌde le sue ĐoŶŶotazioŶi d͛istituto pƌiǀato e 
diǀeŶta uŶa paƌte staďile delle istituzioŶi dell͛impero, e nei fatti un parallelo delle 
magistrature riservate alla classe senatoria. 
Il procurator presidiale compiva tutte le operazioni connesse al governo provinciale, 
come i colleghi senatori, ma la sua sfera di competenze era maggiore di quella di un 
senatore di pari grado, in quanto aveva una delega aŶĐhe peƌ l͛aŵďito patƌiŵoŶiale e 
finanziario101. In ambito civile, il governatore-procuratore risiedeva in un capoluogo 
ed aveva al proprio servizio una cancelleria che lo coadiuvava102; amministrava la 
giustizia tƌaŵite l͛istituto ĐoŶǀeŶtuale; si iŶteƌessaǀa alla ƌealizzazioŶe o al ƌipƌistiŶo 
di infrastrutture ad uso pubblico103. In quanto massima autorità della provincia, il 
procuratore era posto al comando di truppe ausiliarie, cohortes, alae e numeri. In 
                                               
97 Ad eĐĐezioŶe delle pƌoǀiŶĐe d͛Egitto e di Saƌdegna, entrambe governate da un prefetto equestre a partire da Augusto.  
98 Cfr. FAORO 2011: 155-6 con nota 9 e ulteriore bibliografia.  
99 Cfr. LO CASCIO in ERDKAMP ET ALII 2015: 64. 
100 FAORO 2011: 159. 
101 HAENSCH 2006. 
102 Vedi in merito FAORO 2011: 205-209.  





Ŷoŵe dell͛iŵpeƌatoƌe104 ĐoŶĐedeǀa l͛honesta missio ai soldati che si congedavano dal 
servizio con la formula qui militaverunt sub procuratore105. Sempre in ambito militare 
il procuratore presidiale si occupava della realizzazione di infrastrutture a scopo 
bellico 106 , della condotta in guerra 107 , e della conclusione dei trattati con le 
popolazioni limitrofe 108 . Ovviamente il numero di effettivi a disposizione di uno 
speĐifiĐo goǀeƌŶatoƌe pƌoĐuƌatoƌiale ǀaƌiaǀa a seĐoŶda dell͛iŵpoƌtaŶza della 
provincia che comandava: si poteva anche arrivare ad una forza considerevole come 
quella della Mauretania Cesariense, che nel II secolo, tra alae e cohortes era presidiata 
da circa 8500 uomini, cioè pari quasi a due legioni109. L͛imperium di cui era dotato il 
procuratore era formalmente diverso da quello conferito ai governatori della classe 
senatoria, ma era comunque secondo solo a Ƌuello dell͛iŵpeƌatoƌe stesso Ŷell͛aŵďito 
della provincia assegnata 110 . Questo imperium procuratoriale va inteso come 
supremo potere civile, militare e giudiziario, conferito in delega al rappresentante del 
principe, che dunque opera con la stessa autorità del sovrano, anche dal punto di vista 
giuridico. Sin dalla prima età giulio-claudia tutti i governatori (proconsules e legati pro 
praetore senatori, praefecti e procuratores equestri) erano dotati dello ius gladii, il 
diritto di procedere contro i cittadini nei limiti e nei modi previsti dalla legge. Tale 
ĐoŶĐessioŶe eƌa paƌte iŶtegƌaŶte dell͛attiǀită di goǀeƌŶo, ed eƌa aďitualŵeŶte 
espressa nei mandata, al pari della delega di altri poteri presidiali direttamente 
ƌiĐoŶduĐiďili all͛iŵpeƌatoƌe111. Un documento epigƌafiĐo ŵolto Ŷoto, la ͞taǀola di 
Esteƌzili͟ così identificata in base al nome del centro della Sardegna in cui fu rinvenuta 
nel 1866 112 , fornisce informazioni preziose su un altro aspetto dei poteri dei 
                                               
104 ECK 2003. 
105 Vedi i tanti esempi in RMD I-V; sui diplomi come fonte storico-istituzionale vedi ECK e WOLFF 1986. 
106 Vedi ad esempio l͛opeƌa di C. Satuƌius SeĐuŶdus, peƌ il Ƌuale la ďiďliogƌafia di ƌifeƌiŵeŶto ğ iŶdiĐata iŶ FAORO 2011: 
262, n. 2. 
107 Vedi la ǀiĐeŶda ƌelatiǀa all͛attaĐĐo ĐoŶdotto da P. Seǆtilius Feliǆ ĐoŶtƌo Iulius Tutoƌ, ƌipoƌtata iŶ TAC., Ann. IV.70.2. Per 
una trattazione completa delle testimonianze relative a questo personaggio vedi FAORO 2011: 283-2, n. 4, con bibliografia 
ulteriore. 
108 Come nel caso di Q. Herenni[us--] e Furius Celsus, per i quali vedi FAORO 2011: 359-61, nn. 34, 37-8 con bibliografia 
ulteriore. 
109 RMD I, 53. 
110 Vedi il noto passo ulpianeo confluito nel digesto a proposito dei poteri dei praesides: Dig. 1.18.4, Ulpianus 39 ad ed. 
Praeses provinciae maius imperium in ea provincia habet omnibus post principem. Esemplare il carmen iscritto in una 
dedica a Silvana su commissione del procuratore Pomponius Victor, proveniente da Forum Claudii Ceutronum. Si tratta 
dell͛isĐƌizioŶe CIL XII, 103 = ILAlp I, 6 = ILS 3528 = AE 1961, 215 = AE 2001, 135. Nel testo è Pomponius Victor stesso che 
descrive la natura della sua procuratela con le parole ius guberno remq(ue) fungor Caesarum. Si tratta di un documento 
di grande rilevanza, in quanto illustra la percezione della propria funzione da parte del personaggio stesso che la riveste. 
In questo senso si tratta davvero di un documento unico. Per una sintesi delle diverse posizioni della critica moderna 
ĐiƌĐa la Ŷatuƌa dell͛imperium procuratorio vedi FAORO 2001: 167-9. 
111 Sulla pƌoďleŵatiĐa ƌelatiǀa all͛attƌiďuzioŶe dello ius gladii ai procuratori presidiali, vedi FAORO 2011: 169-176 con 
bibliografia ulteriore e fonti nelle note. 
112 CIL X, 7852 = ILS 5947 = AE 1983: 447 = AE 1989: 353 = AE 1993: 836 a-b. Vedi MASTINO 1993b per la vasta bibliografia 
precedente. La tavola bronzea reca il testo di una sentenza emessa nel 69 d. C. dal proconsole M. Helvius Agrippa 




procuratori presidiali. Nel testo si legge come il proconsole M. Helvius Agrippa113 
consideri le decisioni prese dal procuratore M. Iuventius Rixa114 come dei decreta e 
degli edicta. La natura ufficiale ed il carattere processuale del documento ci rende 
sicuri del fatto che in questo caso i termini decretum, edictum e promulgatio siano 
usati con una precisa valenza giuridica115. Considerato il fatto che di norma i decreta 
sono le disposizioni emesse dal principe o da un magistrato116, la tavola di Esterzili 
attesta iŶeƋuiǀoĐaďilŵeŶte peƌ l͛epoca neroniana che i procuratori-governatori 
poteǀaŶo puďďliĐaƌe deĐƌeti ed editti, e Đhe duŶƋue Ŷell͛eseƌĐizio delle loƌo fuŶzioni 
erano dotati di prerogative magistratuali, tanto è vero che nella sentenza emessa da 
Helvius Agrippa le decisioni procuratorie erano inserite sullo stesso piano di quelle 
proconsolari.  
 
Concluso il breve riepilogo delle responsabilità dei procuratori presidiali incaricati del 
governo di una provincia, è il momento di analizzare quali fossero gli aŵďiti d͛azioŶe 
dei procuratori minerari. Rispetto ai loƌo supeƌioƌi, il Đaŵpo d͛azioŶe dei procuratores 
metallorum era molto più circoscritto: i loro compiti essenzialmente legati alla 
gestione dei contratti di appalto, al reclutamento della manodopera e degli animali 
da lavoro e alla supervisione in generale di tutti gli obblighi e le attività connesse alle 
operazioni estrattive117. Le tavole di Vipasca costituiscono la fonte più importante per 
ĐoŵpƌeŶdeƌe la Ŷatuƌa ĐoŶĐƌeta dell͛azioŶe di goǀeƌŶo dei pƌoĐuƌatoƌi ŵiŶeƌaƌi. Nella 
cosiddetta lex Metalli Vipascensis si elencano una serie di regolamenti per gli 
appaltatori della riscossione dei pagamenti e di altri servizi nel metallum Vipascense. 
Il procuratore appaltava dei monopoli per la fornitura di servizi di vario tipo intra fines 
metalli Vipascensis 118 . Nel primo paragrafo si regola la centesima argentariae 
stipulationis: si tƌatta di uŶa tassa dell͛ϭ% iŵposta sul pƌofitto deƌiǀaŶte dalla ǀeŶdita 
di un oggetto qualsiasi, riscossa da un argentarius, pagata dal venditore sulla base di 
un contratto orale (stipulatio) avvenuto in precedenza alla vendita tra il venditore 
stesso e l͛argentarius. Le ǀeŶdite effettuate dal pƌoĐuƌatoƌe Ŷel Ŷoŵe dell͛iŵpeƌatoƌe 
erano esenti da questa tassazione, e nel caso di una  vendita di diritti minerari, 
                                               
della Sardegna, per la cui collocazione vedi PITTAU ϭϵϵϯ. Nell͛espƌiŵeƌe le ƌagioŶi della sua seŶteŶza il proconsole 
ŵeŶzioŶa le deĐisioŶi pƌese iŶ pƌeĐedeŶza da IuǀeŶtius Riǆa, il pƌoĐuƌatoƌe Đhe aǀeǀa iŶ pƌeĐedeŶza goǀeƌŶato l͛isola 
quando la Sardegna era ancora una provincia imperiale. Sotto Vespasiano la Sardegna tornò ad essere una provincia 
imperiale. 
113 PIR2 H 64. 
114 Questo procuratore fu in carica nel 66-67 d. C.: cfr. BONINU 1993: 73; FAORO 2011: 307, n. 6. Con bibliografia ulteriore.  
115 Cfr. CADONI 1993: 90-1. 
116 RE V/2, col. 1940, s. v. 
117 Scarsa la documentazione circa le precise responsabilità ed i modi di attuazione dei mandata peƌ tutto l͛iŵpeƌo: la 
doĐuŵeŶtazioŶe ƌelatiǀa alle Đaǀe egiziaŶe ĐostituisĐe ĐoŵuŶƋue uŶ͛ottiŵa pietƌa di paƌagoŶe, peƌ ƋuaŶto liŵitata ad 
una sola provincia e ad un periodo di tempo circoscritto al II secolo. Vedi a questo proposito HIRT 2010: 204-26 con 
bibliografia ulteriore.  




l͛iŵposta era a carico del compratore119. La ǀeŶdita o l͛affitto di oggetti o di pozzi di 
estrazione effettuata dal procuratore in nome del fiscus era esentata anche dalla 
scriptura praeconii (una tassa imposta sugli oggetti messi in vendita, pubblicizzati da 
un praeco, pagata dal venditore) 120 . Entrambi i passi mostrano il procurator 
metallorum come il venditore non solo di pozzi di estrazione ma anche di oggetti di 
diverso genere121. La lex metallis dicta invece regola le vendite dei pozzi di estrazione. 
Il testo di questa legge, per quanto frammentario, ci consente di intravedere le 
principali responsabilità dei procuratori: prima di tutto la supervisione del sequestro 
e della vendita delle miniere e dei diritti minerari rispettivamente agli occupatores ed 
ai coloni ed i loro socii ed iŶ seĐoŶdo luogo l͛appliĐazioŶe delle leggi ŵiŶeƌaƌie. IŶoltƌe 
il procuratore aveva la giurisdizione del proprio territorium. Il furto di minerali, il 
sabotaggio delle infrastrutture minerarie e le infrazioni alla sicurezza erano punite 
severamente. Mentre gli schiavi erano condannati alla flagellazione, per poi essere 
messi in ceppi e venduti al di fuori del distretto, i criminali di più alto status sociale si 
ǀedeǀaŶo ĐoŶfisĐaƌe i pƌopƌi ďeŶi ed eƌaŶo poi espulsi aŶĐh͛essi dal distretto 
minerario122. I poteri giudiziari conferiti al procuratore minerario comprendevano 
anche strumenti giuridici e personale necessari a ottenere una coltivazione dei 
minerali continua ed efficiente. I regolamenti contenuti nella lex metalli dicta erano 
disegnati in maniera tale da forzare coloni ed occupatores a provvedere ad una 
continua lavorazione dei minerali senza interruzioni.  
In sintesi, il procurator metallorum di Vipasca sembra essere stato il capo di una 
comunità quasi municipale123, con un territorio chiaramente definito124. Vendeva i 
diritti minerari agli individui o alle societates interessate, concedeva monopoli per una 
serie di servizi di cui il distretto necessitava, e probabilmente poteva richiedere agli 
abitanti del distretto anche prestazioni di lavoro sotto forma di munera. All͛interno 
del distretto minerario la giurisdizione procuratoriale non era solo uno strumento 
ǀitale peƌ l͛appliĐazioŶe del diƌitto ŵiŶeƌaƌio, ma era anche fondamentale per 
ottemperare al principale compito assegnatogli, la coltivazione continua ed efficiente 
dei giacimenti. Purtroppo la lacunosità della documentazione in nostro possesso non 
ci consente di valutare quanto la situazione vipascense sia paradigmatica per il resto 
dell͛iŵpeƌo e Ƌuali e ƋuaŶte fosseƌo le diffeƌeŶze tƌa i Đoŵpiti di uŶ procuratore 
͞loĐale͟ Đoŵe Ƌuello ǀipasĐeŶse e Ƌuelli dei ͞supeƌpƌoĐuƌatoƌi͟ a Đui ǀeŶiǀa affidata 
                                               
119 LMV, l. 2: ͞ exceptis iis, quas proc(urator) metallorum iu[ussu imp(eratoris) faciet͟; l. ϯ: ͞ conductor ex pretio puteorum, 
quos proc(urator) metallorum vendet, cent[esimam ab emptore exigito]͟. Cfr. FLACH 1979: 407. Il testo afferma 
chiaramente che e aste promosse dal procurator metallorum su oƌdiŶe dell͛iŵpeƌatoƌe eƌaŶo eseŶti dalla Ŷoƌŵale 
tassazione. Pertanto HIRT 2010: 227, nota 149 afferma che il procuratore indiceva delle aste abbastanza spesso. 
120 LMV ll. 13-ϭϰ: ͞si quas [res proc(urator) metallorum nomine] fisci ven|det locabitve]͟. LL. ϭϱ: ͞Puteorum, quos 
proc(urator) metallorum vendiderit͟: Đfƌ. FLACH 1979: 408, 433-5; DOMERGUE 1983: 73-9.  
121  Sicuramente si tratta dei possedimenti dei personaggi espulsi dal distretto, i cui beni venivano confiscati dal 
procuratore, come ricordato nella LMD. 
122 LMD ll. 27-8, 32-5, 40-2. Cfr. FLACH 1979: 404; DOMERGUE 1983: 146-7. 
123 HIRT 2010: 228. 
124 BRUNT 1990b: 183-4. 
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la gestione di tutte le miniere di una specifica categoria all͛iŶteƌŶo di uŶa o più 
province.  
È chiaro comunque che i poteri e le responsabilità dei procuratori minerari ricalcano, 
su una scala molto minore, le prerogative dei procuratori di rango maggiore a cui 
possono essere subordinati, soprattutto se la procuratela di cui sono investiti riguarda 
un solo metallum. Una volta inserito nel giusto contesto, si tratta di un processo 
aďďastaŶza faĐile da ĐoŵpƌeŶdeƌe: dato uŶ Đaŵpo d͛azioŶe più liŵitato, si ĐoŶfeƌisĐe 
ĐoŵuŶƋue al pƌoĐuƌatoƌe ŵiŶeƌaƌio ogŶi ŵezzo giuƌidiĐo utile all͛espletaŵeŶto delle 
proprie funzioni, usando come modello i poteri e le funzioni dei colleghi di grado più 
elevato. È comunque importante ricordare che in ultima analisi, nonostante le 
differenze di magnitudine, sia i procuratori presidiali che quelli minerari erano i 
deteŶtoƌi di uŶ poteƌe ƌiĐeǀuto iŶ delega dall͛iŵpeƌatoƌe, di Đui eƌaŶo i diretti 
rappresentanti. Ciò significa che in linea teorica un procuratore minerario avrebbe 
potuto promulgare edicta e decreta aǀeŶti ǀaloƌe legale, alŵeŶo all͛iŶteƌŶo del 
distretto di propria competenza.  
 
4.3. I distretti minerari in occidente: ubicazione e gestione 
Prima di passare in rassegna i dati relativi ai distretti minerari occidentali e alla loro 
gestione, è utile riassumere quanto noto riguardo alle cave in Egitto, situate nei 
Montes Claudianus, Porphtyrites, Ophiates e a Tiberiane. Le informazioni ricavabili da 
questi siti sono particolarmente interessanti, in quanto consentono di ricostruire con 
precisione un territorio fisicamente diviso nelle quattro cave, ma 
amministrativamente riunito sotto l͛autoƌită di uŶ uŶiĐo procurator metallorum. 
Costituiscono dunque un ottimo parallelo peƌ lo studio dell͛oƌgaŶizzazioŶe delle 
miniere, soprattutto per la somiglianza dei compiti di da svolgere e delle esigenze 
pratiche che comporta il lavoro di estrazione di una qualsiasi materia prima. Le 
infrastrutture e gli edifici archeologicamente attestati nelle quattro cave mostrano 
non a caso uŶ͛uniformità che ha fatto ipotizzare125 uŶ͛omogeneità organizzativa, che 
è stata riscontrata anche a livello epigrafico. Abbiamo attestazione di procuratores 
metallorum operanti in cave differenti, come M. Ulpius Chresimus126, attivo nel Mons 
                                               
125 Riguardo alle ricerche archeologiche nel del deserto egiziano vedi PEACOCK 1992. Per i dati ricavabili dalla distribuzione 
del porfido nelle quattro cave vedi PEACOCK 1996. Per un approfondimento sul Mons Claudianus vedi PEACOCK e MAXFIELD 
1997. 
126 Chresimus, un liberto impeƌiale, Đoŵpaƌe iŶ uŶ͛isĐƌizioŶe del MoŶs ClaudiaŶus posta dallo sĐhiaǀo e ʅισθωʏής ʏωʆ͂ 
ʅεʏάʄʄωʆ Epaphƌoditos SigeƌiaŶos. Il testo dell͛epigƌafe Đoŵŵeŵoƌa la ĐostƌuzioŶe di uŶ teŵpio a Zeus Helios/Saƌapis, 
e Chresimus vi è ricordato come ε͗ʋίʏʌοʋοσ ʏῶʆ ʅεʏάʄʄωʆ insieme a Rammius Martialis, prefetto d͛Egitto del 117-9 d. 
C. e ad Avitus, centurione della cohors I Flavia Cilicum equitata. Vedi I.Pan. 42 = CIG III, 4713 f = IGRR I/ϱ, ϭϮϱϱ. UŶ͛altƌa 
isĐƌizioŶe, datata all͛epoĐa adƌiaŶea e pƌoǀeŶieŶte dal teŵpio di Zeus Helios/Sarapis del Mons Porphyrites riporta quasi 
la stessa lista di funzionari: nel testo compaiono infatti Epaphroditos, Rammius Martialis e M. Ulpius Chresimus con gli 




Claudianus e nel Porphyrites ed Ulpius Himerus127 nel Mons Claudianus e nel Mons 
Ophiates. AŶĐhe le testiŵoŶiaŶze ƌelatiǀe al peƌsoŶale suďalteƌŶo ĐoŶfeƌŵaŶo l͛uŶită 
amministrativa dei quattro diversi siti estrattivi: gli operai, ϕαʅεʄιάʌιοι o membri 
della familia Caesaris, erano divisi in α͗ʌιθʅοί pertinenti ad ogni singola cava (gli 
α͗ʌιθʅοί del Mons Claudianus, di Tiberiane e del Mons Porphyrites sono attestati negli 
ostraka rinvenuti nei diversi siti, ciò che non avviene però per il Mons Ophiates), tutti 
raggruppati all͛iŶteƌŶo ʆούʅεʌος Ποʌφʐʌείʏοʐ 128 . Ad un livello intermedio tra 
procuratore ed operai si colloca invece la posizione di Epaphroditos Sigerianos129, uno 
schiavo identificato come ʅισθωʏής ʏῶʆ ʅεʏάʄʄωʆ, cioè come uno degli appaltatori 
delle cave. L͛iscrizione di El-Ashmunein, in cui si menziona un hosp(itium) 
tabular(iorum) Porphyr(itis) et aliorum metallorum130 ci conduce lungo la stessa linea 
interpretativa. Ci è dunque possibile ricostruire un quadro abbastanza preciso della 
gestioŶe delle Đaǀe egiziaŶe: il pƌoĐuƌatoƌe ğ l͛uffiĐiale iŶĐaƌiĐato su ŵaŶdato 
imperiale di supervisionare le attività estrattive, coordinando i vari appaltatori. La sua 
posizione e quella dei distretti stessi va valutata caso per caso, ma il procuratore, 
subordinato o meno che sia ad altri ufficiali, è la persona su cui ricade la responsabilità 
di rendere operativi e funzionali i contatti tra siti di estrazione ed il resto del territorio 
circostante. La sicurezza dei distretti estrattivi viene affidata ai contingenti di militari 
stanziati nelle vicinanze delle cave o delle miniere (come accade a Vipasca, ad 
eseŵpioͿ. Dal puŶto di ǀista liŶguistiĐo, aďďiaŵo l͛iŵpoƌtaŶte ĐoŶfeƌŵa epigƌafiĐa 
dell͛aŵďiǀaleŶza del titolo procurator metallorum/ε͗ʋίʏʌοʋοσ ʏῶʆ ʅεʏάʄʄωʆ sia per 
le cave che per le miniere, come si era riscontrato nei testi giuridici.  
La completezza delle testimonianze relative alle cave del deserto egiziano 131 
purtroppo non si riscontra altrove: per verificare il valore paradigmatico della 
                                               
di stanza in questa cava (vedi per il testo I.Pan 21 = CIG III, 4713 = IGRR I/5, 1256). La documentazione epigrafica attesta 
dunque la posizione di Chresimus come responsabile di più di un sito di estrazione.   
127 Alcuni dati concernenti Ulpius Himerus provengono da due ostraka del Mons Claudianus non pubblicati (così HIRT 
2010: 108). I due ostraka sono datati sulla base di una lettera inviata nel 152/3 d. C. ad Athenodoros, il tabularius di 
Himerus: vedi O.Claud.inv. 4379, 7737; cfr. anche CUVIGNY 1996c: 96-ϳ. L͛isĐƌizioŶe I.Pan 53 = AE 1952: 248 (150-4 d. C.; 
Wadi Semna), per la quale vedi anche CUVIGNY 1996c: 91-101, in cui si nomina un Ulpius Himerus p[rocurator Augus]ti 
dovrebbe essere riferibile allo stesso personaggio.  
128 Lo status della familia del Mons Ophiates e la sua eventuale appartenenza al numerus del Mons Porphyrites non 
sono stati ancora identificati: cfr. a questo proposito CUVIGNY 1996c: 97 con nota 16; CUVIGNY 2000a: 37; CUVIGNY 
2003c:36-7 e l͛iŶdiĐe a p. ϯϭϱ e ϯϭϳ. Altre cave, forse pertinenti ad un altro numerus, sono attestate da un ostrakon 
proveniente da Maximianon (la moderna Al-ZaƌƋa͛Ϳ: a Ƌuesto ƌiguaƌdo ǀedi IDR, M 997: 52; CUVIGNY 2000a: 37; CUVIGNY 
2003c: 373. 
129 Si tratta dello stesso personaggio che commissionò le iscrizioni contenenti i dati relativi a Chresimus. Per la condizione 
di schiavo imperiale di Epahroditos cfr. I.Pan. 21 = CIG III, 4713 = IGRR I/5, 1256 (Mons Porphyrites). 
130 Sull͛isĐƌizioŶe ǀedi COCKLE 1996: 23-8; MAXFIELD 2001: 53. Sul termine hospitium cfr. CUVINGY 2000a: 37, nota 128.  
131 Per una descrizione più completa delle cave del deserto egiziano, vedi HIRT 2010: 12-24; 51-3 con bibliografia. Per i 
procuratori di questo distretto vedi ancora HIRT 2010:107-9 ed HIRT 2015: 289-315 per la bibliografia e le ricerche più 
ƌeĐeŶti iŶ teŵa di Đaǀe iŵpeƌiali, sopƌattutto ƌiguaƌdo alla pƌopƌietă delle Đaǀe, al ƌuolo dell͛eseƌĐito e dell͛iŵpeƌatoƌe 




situazione egiziana non si può dunque non effettuare una rassegna dei dati noti 
ƌiguaƌdaŶti gli altƌi distƌetti estƌattiǀi dell͛iŵpeƌo.  
 
4.3.1.1. Il distretto del patrimonium Regni Norici 
La delineazione di un grande distretto minerario nel cuore del Norico132 si deve alle 
ƌiĐeƌĐhe ĐoŶdotte dall͛AlföldǇ 133 . L͛aƌea alpiŶa ĐoŶteŶeǀa la ŵaggioƌ paƌte delle 
risorse economiche della provincia, e le miniere di ferro di cui è possibile rintracciare 
uŶa fase d͛uso ƌoŵaŶa sono situate a Gurina, Hüttenberg, Lölling, Semlach e 
Wiesenau in Carinthia134. Le miniere di ferro nelle vicinanze di Neumarkt e Friesach, e 
Ƌuelle di EiseŶeƌz Ŷella Stiƌia ŵostƌaŶo aŶĐh͛esse segŶi di sfƌuttaŵeŶto iŶ epoĐa 
romana135. Oltƌe al feƌƌo, Ŷel NoƌiĐo si estƌaeǀa aŶĐhe l͛oƌo: StƌaďoŶe ƌiporta infatti 
che alcuni fiumi nelle vicinanze di Noreia erano noti per le loro sabbie aurifere e per 
le miniere di ferro site lungo il loro corso136. È probabile che anche altri fiumi, come il 
Weissenbach vicino a Tragin, o il Klieninbach nella parte superiore della valle del 
Lavant, costituirono una fonte di approvvigionamento di oro, insieme alle miniere sui 
monti Hohen Tauern, nei pressi di Tragin e Siftliz137. La presenza di schiavi imperiali, 
militari e conductores è testimoniata dalle epigrafi rinvenute nell͛aƌea, e ŵolto 
probabilmente implica il controllo imperiale di queste risorse138. Non è facile stabilire 
se questi personaggi controllassero distretti numerosi e territorialmente dispersi o al 
contrario un territorio vasto e continuo comprendente tutte le aree di interesse 
economico. Alföldy ha esaminato a questo proposito la documentazione epigrafica 
pertinente ai militari di stanza nella provincia e la distribuzione delle iscrizioni erette 
                                               
132 Per una panoramica generale sul Norico, sui suoi trascorsi pre-romani e sul suo rapporto con Roma, vedi DIETZ, K. s. 
v. "Noricum." In BNPO, ultima consultazione 01 dicembre 2015. http://referenceworks.brillonline.com/entries/brill-s-
new-pauly/noricum-e825130, con bibliografia.  
133 ALFÖLDY 1970 e ALFÖLDY 1974. 
134 Per Gurina, vedi BAtlas Map 19, F3. Hüttenberg si trova a circa 8,5 km a sud del centro identificato con Noreia dagli 
autori del Barrington Atlas: vedi BAtlas Map 20, B2. Lölling si trova a ĐiƌĐa ϰ kŵ iŶ liŶea d͛aƌia a SE di HütteŶďeƌg: la 
Loellingite, un minerale di ferro noto anche come Leucopirite, è stata identificata per la prima volta in questo centro. 
Semlach si trova a poco più di 2,5 km a sud di Hüttenberg, mentre Wiesenau si trova a 23,5 km circa a SE di Noreia. Per 
una carta con la localizzazione di queste miniere vedi PICCOTTINI 1989: numeri 20, 123, 154, 225, 432, 508 con ulteriore 
bibliografia e HIRT 2010: 54.  
135 ALFÖLDY 1970: 167. Il coinvolgimento romano nel commercio del ferro è attestato per il I a. C. sul Magdalensberg: 
alcune epigrafi dipinte rinvenute in questo settore contengono infatti delle liste di attrezzi di ferro oggetto di 
compravendita da parte di mercanti italici. Cfr. a tal proposito EGGER 1961; ALFÖLDY 1974: 73. 
136 STRABO V.1.8: ;…Ϳ ἔʇʘ ɷ᾽ ἐσʏὶ ʏῶʆ Ἑʆɸʏιʃῶʆ ὅʌʘʆ ἡ Ἀʃʐʄɻία. [p. Ϯϵϰ] ɷιοʌίɺοʆʏαι ɷὲ ʋοʏαʅῷ ῥέοʆʏι ἀʋὸ ʏῶʆ Ἀʄʋɸίʘʆ 
ὀʌῶʆ, ἀʆάʋʄοʐʆ ἔʖοʆʏι ʃαὶ ɷιαʃοσίʘʆ σʏαɷίʘʆ ἐʋὶ ʏοῖς ʖιʄίοις ɸἰς Ɂʘʌɻίαʆ ʋόʄιʆ, ʋɸʌὶ ἣʆ ȳʆαῖος Ⱦάʌβʘʆ σʐʅβαʄὼʆ 
Ⱦίʅβʌοις οὐɷὲʆ ἔʋʌαʇɸʆ. ἔʖɸι ɷὲ ὁ ʏόʋος οὗʏος ʖʌʐσιοʋʄύσια ɸὐφʐῆ ʃαὶ σιɷɻʌοʐʌɶɸῖα ;…Ϳ. Riguardo all͛ideŶtifiĐazioŶe 
di Noƌeia, a tutt͛oggi pƌoďleŵatiĐa Đfƌ. DIETZ, K. s. v. ͞Noƌeia͟, iŶ BNPO, ultima consultazione 10 Agosto 2016 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e825120, con bibliografia. 
137 Vedi PICCOTTINI 1994a: 471–4. 
138 Così HIRT 2010: 53. Per le iscrizioni di Tiffen, vedi CIL III, 4788 = ILS 1466; AE 1957: 108 = AE 1969/70: 454; CIL III, 4787, 
4822 = 11505, cfr. anche ALFÖLDY 1969b: 25, n. 34. Per Hohenstein vedi CIL III, 4807, 4808, 4809 = ILS 1467; CIL III 14362 




dai membri delle autorità municipali noricane. Un discreto numero di militari (nella 
maggior parte pretoriani ed equites singulares) si definiscono solamente come 
appaƌteŶeŶti alla ͞ŶazioŶe ŶoƌiĐaŶa͟ seŶza espliĐitaƌe uŶa città come sede della loro 
origo. Questa constatazione è alla base della teoria dell͛AlföldǇ seĐoŶdo cui questi 
militari debbano essere considerati come originari di una vasta area rurale che non 
apparteneva a nessuno dei territori municipali noti nel Norico139. La concentrazione 
delle risorse economiche nella parte centrale del Norico, messa a confronto con la 
distribuzione delle iscrizioni poste dai membri delle autorità municipali noricane, ha 
portato Alföldy a concludere che il cuore della regione fece paƌte di uŶ͛uŶită 
territoriale coerente sotto il controllo imperiale140. Sulla base del materiale epigrafico 
si può affermare che il centro amministrativo era Virunum141, che ebbe anche il ruolo 
di Đapitale della pƌoǀiŶĐia fiŶo all͛epoĐa di MaƌĐo Auƌelio, ed iŶ seguito fu sede del 
procuratore finanziario per il Norico. Alföldy ha rilevato che nelle iscrizioni di Virunum 
parecchi membri della familia Caesaris aggiuŶgoŶo dopo l͛iŶdiĐazioŶe della loƌo ĐaƌiĐa 
le lettere PRN (ad esempio dispensator PRN). Lo studioso ungherese ha proposto lo 
sĐiogliŵeŶto di Ƌuesta aďďƌeǀiazioŶe ĐoŶ l͛espƌessioŶe patrimonium Regni Norici, 
interpretando le cave, le miniere ed i pascoli della zona centrale del Norico come 
pƌopƌietă pƌiǀata dell͛iŵpeƌatoƌe, Đhe Augusto pƌoďaďilŵeŶte eƌeditž dai ƌe 
noricani142. Lo scioglimento proposto da Alföldy per le lettere PRN rimane ancora la 
soluzione più plausibile143. L͛ipotesi ĐiƌĐa l͛esisteŶza di uŶa ǀasta uŶită teƌƌitoƌiale Ŷel 
Đuoƌe del NoƌiĐo tƌoǀa uŶa paƌziale ĐoŶfeƌŵa aŶĐhe dall͛iŶdiǀiduazioŶe di due 
stationes peƌ l͛esazioŶe del portorium Illyrici non sui confini della provincia, ma 
all͛iŶteƌŶo del teƌƌitoƌio del NoƌiĐo, Đioğ a Bad IsĐhl e Ŷell͛aƌe dei LaŵďƌeĐhtskogel, ad 
est di Virunum, ai confini di un possedimento imperiale144. UŶ͛altƌa pƌoǀa a sostegŶo 
di questa ipotesi è il ritrovamento a Friesach di una iscrizione posta da un conductor 
                                               
139 ALFÖLDY 1970: 165-6. In seguito è stato evidenziato (SPEIDEL 1981-2) che il termine natione Noricus potrebbe anche 
essere riferito a personaggi di origine municipale. Pertanto, come Alföldy stesso ha ammesso (ALFÖLDY 1989: 52), questa 
iŶdiĐazioŶe ŶoŶ puž esseƌe usata Đoŵe eleŵeŶto a faǀoƌe dell͛esisteŶza di teƌƌitoƌi ŶoŶ peƌtiŶeŶti alle ĐoŵuŶită uƌďaŶe. 
Tuttavia HIRT 2010: 54 non esclude categoricamente questa lettura dei dati, ma anzi sembra appoggiarla implicitamente. 
140 Vedi ALFÖLDY 1970: 167; ALFÖLDY 1974:100-1. Per una discussione sulle teorie di Alföldy, vedi ØRSTED 1985: 201-2 con 
bibliografia. 
141 Per una bibliografia di base su Virunum, vedi WALDHERR, G. H. s. v. ͞ViƌuŶuŵ͟ iŶ BNPO, ultima consultazione 10 agosto 
2016 http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e12205710. Peƌ la loĐalizzazioŶe dell͛iŶsediaŵeŶto ǀedi BAtlas, Map 
20, B3.  
142 ALFÖLDY 1970: 172. Virunum: CIL III 4828; ILLPRON 176; CIL III 4800 = ILS 4198; CIL III 4797 = ILS 1506. Il Winkler 
(WINKLER 1969: 141-3) ha proposto uno scioglimento diverso per le lettere PRN, cioè p(rocurator) r(egni) N(orici). Come 
sottolineato anche da Alföldy, di norma gli ufficiali subalterni non si identificano come sottoposti di un altro funzionario, 
ŵa Đoŵe appaƌteŶeŶti ad uŶa speĐifiĐa ďƌaŶĐa dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe. Questo fatto e la ƌaƌa attestazioŶe della letteƌa P 
al posto della più comune sigla PR per procurator hanno portato Alföldy a rigettare la tesi del Winkler. Cfr. ALFÖLDY 1970: 
171; ØRSTED 1985: 216–18. 
143 Così HIRT 2010: 55. Delle ĐoŶfeƌŵe a tale lettuƌa pƌoǀeŶgoŶo dall͛isĐƌizioŶe CIL III, 4797 = ILS 1506 in cui compare un 
arcar(ius) regn(i) Noric(i) per la quale vedi ALFÖLDY 1970: 171. Per una discussione sul procurator regni Norici vedi ALFÖLDY 
1974: 79 e 242-7 (Appendice V). 




ferrariarum Noricarum come offerta votiva ai Termunes, gli dei preposti alla vigilanza 
dei confini, da riferirsi probabilmente ai confini del patrimonium Regni Norici145. La 
pƌeseŶza di Ƌueste stazioŶi dogaŶali ha peƌŵesso ad AlföldǇ di ŵatuƌaƌe l͛ipotesi peƌ 
cui l͛esportazione di minerali di ferro era sottoposta ad una tassa da pagare al 
ŵoŵeŶto dell͛usĐita dai ĐoŶfiŶi del distƌetto ŵiŶeƌaƌio146. Il patrimonium Regni Norici 
sarebbe stato dunque un vasto territorio al di fuori del controllo municipale, 
contenente una considerevole quantità di risorse naturali economicamente rilevanti 
posto sotto il controllo imperiale147 . Purtroppo, a parte le testimonianze circa le 
stazioni doganali, non abbiamo prove di altro tipo, come dei cippi di confine, che 
possano confermare defiŶitiǀaŵeŶte l͛esisteŶza di uŶ possediŵeŶto iŵpeƌiale 
all͛iŶteƌŶo della pƌoǀiŶĐia esteso Đoŵe Ƌuello pƌospettato dall͛AlföldǇ. È foƌse più 
prudente pensare ad un mosaico di proprietà pubbliche e private, siano esse miniere, 
cave, aree boschive e pascoli, non integrate in un'unica e coerente unità territoriale, 
come proposto da una critica recente148. 
 
4.3.1.2. I procuratori del Norico 
Nessuno dei funzionari imperiali attestati nel Norico ha ricoperto una procuratela 
esplicitamente dedicata alla gestione delle ŵiŶieƌe d͛oƌo o di feƌƌo149. Alföldy ha 
ipotizzato che i procuratori presidiali del Norico, attestati dal Caudio in avanti, erano 
ƌespoŶsaďili ͞ peƌ l͛aŵŵiŶistƌazioŶe di tutte le attiǀită eĐoŶoŵiĐhe della pƌoǀiŶĐia150͟. 
In mancanza dunque di titolature specifiche, in cui si ravvisi la presenza della funzione 
di procurator metallorum, l͛appaƌteŶeŶza delle ŵiŶieƌe situate eŶtƌo il patrimonium 
Regni Norici all͛iŵpeƌatoƌe ğ ďasata solo su ĐiƌĐostaŶze iŶdiziaƌie. A Ƌuesto pƌoposito, 
                                               
145 Si tƌatta dell͛isĐƌizioŶe CIL III, 5036. Cfr. ALFÖLDY 1970: 169, 177.  
146 ALFÖLDY 1970: ϭϳϭ. L͛ipotesi di AlföldǇ ğ stata osteggiata dal Vetteƌs e da altri studiosi. Per Vetters (VETTERS 1977: 307-
11; ID. 1980: 42-3) la dimensione del possedimento imperiale proposta da Alföldy è troppo estesa e non corrisponde 
ĐoŶ la ƌealtă topogƌafiĐa. La loĐalizzazioŶe dell͛isĐƌizioŶe CIL III, 5620, in cui si nomina la statio di Bad Ischl è stata criticata 
da Scherrer (SCHERRER 1985), il quale afferma che secondo il manoscritto di Petrus Apianus del 1534 la statio Esc(ensis) 
eƌa pƌoďaďilŵeŶte situata iŶ Baǀaƌia, Ŷell͛aƌea di Chieŵsee, e ƋuiŶdi sul ĐoŶfiŶe tƌa Rezia e Noƌico. Si deve al Weber 
(WEBER 1995) la raccolta di argomenti e prove a sufficienza per riposizionare a Bad Ischl la stazione doganale di CIL III, 
5620. 
147 Le iscrizioni del personale amministrativo responsabile del patrimonium regni Norici sono datate al III d. C.: l͛uso di 
tale foƌŵulazioŶe Ŷel III seĐolo ğ da ĐoŶsideƌaƌsi uŶ aƌĐaisŵo, ƌisaleŶte ai pƌiŵi ŵoŵeŶti dell͛aŶŶessioŶe del teƌƌitoƌio 
ŶoƌiĐaŶo all͛iŵpeƌo, ƋuaŶdo le pƌopƌietă dei soǀƌaŶi iŶdigeŶi passaƌoŶo agli iŵpeƌatoƌi. NoŶ ğ possiďile attualŵeŶte 
tƌaĐĐiaƌe le possiďili alteƌazioŶi dei ĐoŶfiŶi e l͛uŶită del teƌƌitoƌio iŶ ƋuestioŶe tƌa epoĐa augustea e III d. C. Vedi a Ƌuesto 
proposito ALFÖLDY 1970: 171-2; VETTERS 1977: 310. 
148 Così si esprime infatti HIRT 2010: 56. Nemmeno le monete adrianee con la legenda MET NOR, normalmente sciolta 
come met(alla) Nor(ica) possoŶo esseƌe lette Đoŵe uŶa ĐoŶfeƌŵa defiŶitiǀa all͛ipotesi dell͛AlföldǇ. Questa ŵoŶetazioŶe 
iŶfatti attesta soltaŶto l͛esisteŶza di ͞teƌƌitoƌi ŵiŶeƌaƌi iŶdiǀiduali͟, aŵŵesso Đhe il teƌŵiŶe metallum di queste 
eŵissioŶi iŶdiĐhi uŶ͛eŶtită teƌƌitoƌiale fisiĐaŵeŶte iŶdiǀiduaďile Đoŵe aĐĐade peƌ le taǀole di VipasĐa. Cfƌ. STRACK 1933: 
n. 432a; ALFÖLDY 1974: 114 e 318 con nota 72.  
149 Così HIRT 2010: 131.  




l͛isĐƌizioŶe di uŶ Đeƌto Teƌtius, libertus Caesaris, ritenuta come proveniente dal 
Magdalensberg e datata agli inizi del I secolo d. C., è stata usata appunto per 
affermare che i siti di estrazione di questo settore del Norico erano sotto il controllo 
iŵpeƌiale ͞fiŶ dai teŵpi di Augusto 151 ͟. Sono state interpretate come ulteriori 
elementi a sostegno di questa ipotesi altre due iscrizioni, poste da due servi Caesaris 
a Hohenstein/Pulst per la dea Noreia: su una di queste compare il nome di un certo 
Chrysanthus, vikarius di Cypaerus, schiavo imperiale sotto Claudio152. Alföldy inserisce 
Ŷel Ŷoǀeƌo di Ƌueste testiŵoŶiaŶze aŶĐhe l͛isĐƌizioŶe, dal testo laĐuŶoso, pƌoǀeŶieŶte 
da Tiffen, in cui compare un Ca[e(saris) n(ostri) (servus)]153; la lettura di questo testo 
non riscontra tuttavia un consenso unanime154. Il controllo imperiale delle miniere di 
Hohenstein (e forse anche di quelle di Tiffen) per mezzo dei procuratori presidiali di 
Virunum sembra però certo, a partire almeno dalla metà del I secolo 155. Sulla base 
dei dati raccolti dalla disamina del mateƌiale epigƌafiĐo pƌoǀeŶieŶte dall͛aƌea ĐeŶtƌale 
del NoƌiĐo, AlföldǇ affeƌŵa Đhe dall͛iŶizio del II d C. le ŵiŶieƌe di feƌƌo e la loƌo 
amministrazione erano appaltate ai conductores ferrariarum Noricarum. La più antica 
attestazione pertinente ad uno di questi peƌsoŶaggi puž esseƌe l͛isĐƌizioŶe oŶoƌaƌia 
di un vilicus a favore di Ti. Claudius Macro: proveniente da Aquileia, è datata con 
qualche dubbio agli inizi del II secolo156. Un altro probabile conductor ferrariarum 
Noricarum è il Sabinus che ad HohensteiŶ poŶe uŶ͛isĐƌizione in cui viene nominato 
anche il procuratore presidiale Claudius Paternus Clementianus, attestato attorno al 
120 157 . Tra 158 e 160 d. C. la titolatura dei procuratori noricani subisce un 
cambiamento, in quanto al procurator Augusti provinciae Noricae si sostituisce il 
procurator Augusti regni Norici: questa trasformazione implicherebbe, secondo parte 
della critica moderna, il ritorno ad una amministrazione diretta delle miniere della 
provincia da parte del procuratore presidiale della regione158. Durante il regno di 
Marco Aurelio i procuratores regni Norici di rango equestre vengono destituiti dalle 
loro funzioni di governatori dai legati appartenenti al ceto senatorio. A questo punto 
le funzioni dei procuratori equestri in Norico sono limitate all͛aŵŵiŶistƌazioŶe 
finanziaria della provincia, ed in questo ambito la gestione delle miniere diviene una 
                                               
151 CIL III 4987, cfr. ALFÖLDY 1974: 64 e nota 12, 115 e nota 82. 
152 CIL III 4808, CIL III 4807 vedi anche ALFÖLDY 1969b: 25, n. 34. 
153 CIL III 4822 = 11505, vedi anche ALFÖLDY 1969b: 25. 
154 Così velatamente afferma HIRT 2010: 131. 
155 ALFÖLDY 1974: 115. 
156 CIL V 810 (Aquileia). Sulla datazione vedi PANCIERA 1957: 27-8. Cfr. ALFÖLDY 1974: 115, 319 e nota 86. 
157 CIL III 14362 (p. 2328, 197), 14363 = AE 1968: 408 = ILLPRON 148 (Hohenstein). Cfr. ALFÖLDY 1969b: 25, n. 35. Claudius 
Paternus Clementianus è lo stesso personaggio che dedica uŶ uŶ͛isĐƌizioŶe ŵoŶuŵeŶtale su ďloĐĐhi di tufo ĐoŶseƌǀata 
nel museo di Augsburg (inv. n. 127) dal cui testo si apprende che fu procuratore in quattro province, e cioè Iudaea, 
Noricum, Sardinia ed Africa. Per questa iscrizione vedi CIL III, 5775; VOLLMER 1915: 85; KRAFT in WERNER 1964: 77, n. 4; 
FITZ 1993-5, I: 276, n. 156,1; LÖRINCZ 2001: n. 169. 
158  Vedi ALFÖLDY 1974: 79 per una lista dei procuratori presidiali. Cfr. WINKLER 1969: 29-66; ALFÖLDY 1974: 242-7 




delle loro maggiori responsabilità 159 . Abbiamo soltanto tre attestazioni di questi 
procuratori equestri: un certo M. Porcius Verus, menzionato in un rilievo votivo 
dedicato a Mitra proveniente da Celeia, datato al periodo di Alessandro Severo160; un 
procuratore anonimo che si dichiara ε͗ʋίʏʌοʋοσ Νοʌιʃοʐ͂ 161 ; ed infine un terzo 
pƌoĐuƌatoƌe di Đui Đoŵpaƌe la ŵeŶzioŶe di uŶ͛isĐƌizioŶe di uŶ edifiĐio di TiffeŶ162. I 
procuratori erano coadiuvati nel loro lavoro da liberti e schiavi imperiali: essi 
appaiono infatti come i committenti di una serie di iscrizioni provenienti da Virunum, 
dataďili a paƌtiƌe dal ƌegŶo di MaƌĐo Auƌelio. L͛appaƌteŶeŶza di tale personale 
all͛officium del procuratore si basa sul fatto che in tali iscrizioni, dopo la menzione 
della funzione ricoperta, segue la specificazione regnum Noricum o l͛abbreviazione 
PRN (p(atrimonium) r(egni) N(orici))163.  
4.3.2.1. I distretti minerari di Pannonia, Dalmatia, Moesia Superior e Thracia 
Le ipotesi di Alföldy circa la correlazione tra distretti minerari e stazioni doganali sono 
state sfƌuttate dal DušaŶić Đoŵe uŶ ŵodello iŶteƌpƌetatiǀo peƌ l͛aŶalisi della 
documentazione proveniente dalle province danubiane, al fine di individuare in tali 
territori ulteriori distretti minerari. In effetti, sono state individuate alcune stazioni 
del publicum portorii Illyrici all͛iŶteƌŶo dei distƌetti dogaŶali e Ŷei pƌessi delle attiǀită 
estrattive romane. Come i loro corrispettivi del Norico, si ritiene che queste stazioni 
segnassero i confini di vasti distretti minerari164.  
 
Per la Pannonia (Superior), l͛isĐƌizioŶe iŶĐisa su di uŶ altaƌe fƌaŵŵeŶtaƌio, 
commissionata da un vil(icus) Moes(iae) r(ipae?) s(uperioris?), rinvenuta a Goƌička si 
riferisce ad una stazione doganale che è stata associata con i giacimenti di ferro 
sfruttati in epoca romana attorno a Topusko, a circa 40 km ad oǀest dell͛aŶtica Siscia, 
la moderna Sisak165. DušaŶić ha affermato che i giacimenti di minerale di ferro della 
zona di Topusko e quelli nei pressi di Ljubija166 (tra Dalmazia e Pannonia) erano parte 
                                               
159 PFLAUM 1960-1: 801; WINKLER 1969: 139; ALFÖLDY 1974; ØRSTED 1985: 232-4. 
160 CIL III, 5317 (Celeia). Lo stesso personaggio è noto anche per aver ricoperto la funzione di tribuno della cohors I 
milliaria Hemesenorum in Pannonia Inferiore per mezzo di un altare votivo rinvenuto a Szabadegyháza in Ungheria, 
datata dall͛AlföldǇ al ƌegŶo di AlessaŶdƌo Seǀeƌo. RaggiuŶse poĐo dopo la pƌoĐuƌatela del NoƌiĐo: Đfƌ. AE 1965:10; 
DEVIJVER 1976-80: 674-5, P 98; HIRT 2010: 132, nota 157. 
161 AE 1941: 63 (Alexandria). 
162 AE 1968: 409 (Tiffen). Vedi anche ALFÖLDY 1970: 176; ID. 1974: 164, 334 con nota 34. 
163 Si tratta delle iscrizioni pubblicate in CIL III, 4797 = ILS 1506. CIL III, 4800 = ILS 4198. CIL III, 4798. 4828. WINKLER 1969: 
141, n. 1. Cfr. ALFÖLDY 1970: 171 e ØRSTED 1985: 232-3. 
164 DUŠANIĆ 1977: 63; DUŠANIĆ 2004b: 249-50 e nota 10; HIRT 2010: 56.  
165 CIL III, 3937 = 10821 = Eph. ep. II: 413, n. 823 = AIJ 524. Per le miniere vedi TIR L 33: 37. Per a localizzazione di Siscia, 
vedi BAtlas Map ϮϬ, Dϰ. Peƌ uŶa ďiďliogƌafia di ďase sull͛iŶsediaŵeŶto ǀedi BURIAN, J. s. v. ͞SisĐia͟ iŶ BNPO, ultima 
consultazione 20 agosto 2016, http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e1114280. 
166 Ljuďija si tƌoǀa poĐo più di ϭϭ kŵ a Ŷoƌdoǀest dell͛aŶtiĐa SploŶuŵ. Peƌ la loĐalizzazioŶe di Ƌuesto ĐeŶtƌo, ǀedi BAtlas 
Map 20, D5. Su questa fortezza conquistata da Germanico nel 9 d. C. vedi CABANES, P. s. v. ͞SploŶuŵ͟ in BNPO, ultima 




di uŶ ǀasto possediŵeŶto iŵpeƌiale all͛iŶteƌŶo della provincia, che probabilmente 
iŶĐludeǀa aŶĐhe le opeƌazioŶi estƌattiǀe Ŷell͛aƌea attoƌŶo a Bƌišeǀo e Staƌi Majdan, 
entrambe vicine a Sanski Most 167 . La documentazione epigrafica permette di 
ipotizzaƌe l͛esisteŶza di uŶ ĐeŶtƌo aŵŵiŶistƌatiǀo situato a Ljuďija o Ŷei suoi 
dintorni168 . Altre due stazioni doganali delimiterebbero i confini di tale distretto, 
ammesso che sia Đoƌƌetta l͛ideŶtifiĐazioŶe di due mansiones registrate dalla Tabula 
Peutingeriana iŶ Ƌuest͛aƌea, ƌeĐaŶti il sigŶifiĐatiǀo Ŷoŵe di Ad fines 169 . Tuttavia, 
ancora non si può affermare con certezza se tali mansiones a nord di Ljubija 
segnassero effettivamente i limiti di un distretto minerario o viceversa i confini 
provinciali170.  
 
Nella Moesia Superior è stata pƌoposta l͛ideŶtifiĐazioŶe di uŶ altƌo distƌetto 
minerario: si tratta della ƌegioŶe attoƌŶo a Kuƌšuŵlija Ŷella ǀalle di TopliĐa, doǀe si 
registra la presenza di giacimenti di piombo e argento, e dei dintorni di Janjevo, Novo 
Brdo e Lece171. L͛isĐƌizioŶe pƌeseŶte su uŶ liŶgotto di pioŵďo pƌoǀeŶieŶte da Žuč, a 
Ŷoƌdoǀest di Kuƌšuŵlija ƌeĐa il testo metallo Imp(eratoris) Aug(usti), ed è stata 
interpretata come uno dei prodotti confezionati in queste miniere172. Un ulteriore 
iŶdizio a suppoƌto dell͛ideŶtifiĐazioŶe di Ƌuesto distƌetto ğ Đostituito dalle eŵissioŶi 
monetali che recano la legenda metalli Ulpiani, Đhe Ŷell͛ipotesi del MſĐsǇ 173 
testimonierebbero la fondazione del municipium Ulpianum o Ulpiana 174  proprio 
all͛iŶteƌŶo del distƌetto iŶ ƋuestioŶe. Non abbiamo dati a sufficienza che confermino 
                                               
167 Tutti questi centri sono vicini a Splonum. Lungo le rive dei fiumi Japra e Sana sono ancora visibili grandi depositi di 
scorie di ferro, per un totale stimato in 2 milioni di tonnellate, e sono stati scavati sia fornaci di raffinazione che edifici 
riservati al personale amministrativo: notevoli i ritrovamenti di strumenti da lavoro dei minatori, di chiodi e di lingotti 
di ferro dal peso di 6-10 kg. Nei pressi di Ljubija sono state inoltre scoperte delle miniere in galleria genericamente 
datate all͛epoĐa ƌoŵaŶa, sulla ďase di alĐuŶi fƌaŵŵeŶti di ĐeƌaŵiĐa. I ƌesti aƌĐheologiĐi ƌiŶǀeŶuti a Stari Majdan 
diŵostƌaŶo l͛esisteŶza di uŶa foƌŶaĐe di ƌaffiŶazioŶe ĐoŶŶessa ad uŶ tuŶŶel di dƌeŶaggio dell͛aĐƋua luŶgo ĐiƌĐa Ϯ kŵ. Su 
questi argomenti cfr. DAVIES 1935: 184-6; PAŠALIĆ 1967:127-8; DUŠANIĆ 1977: 65, 69; BOJANOVSKI 1982: 106-12; DUŠANIĆ 
1989: 148; ŠKEGRO 2000: 118-23, con bibliografia ulteriore; DUŠANIĆ 2004b: 251. 
168 Sono note infatti dediche votive alla Terra Mater poste sia da vilici che da procuratori imperiali di rango equestre e 
libertino, in genere pertinenti alla prima metà del III d. C. Cfr. AE 1958: 63 = ILJug 157; AE 1958: 64 = ILJug 158 (228 d. 
C.); CIL III, 13240 = ILJug 161 (247-8 d. C.); CIL III, 13329 = ILJug 162; AE 1973: 412 = ILJug 778 (211-17 d. C.); AE 1973: 
411 = ILJug 1779 (201 d. C.); AE 1973: 413 = ILJug 780 (223 d. C.); AE 1979: 414 = ILJug 781 (229 d. C.).  
169 UŶa ğ loĐalizzata a Laktaši, sulla stƌada tƌa SaloŶa e Seƌǀitiuŵ, l͛altƌa iŶǀeĐe ğ sita a ĐiƌĐa ϮϬ kŵ a SO di SisĐia, sulla 
stƌada tƌa Ƌuest͛ultiŵa ed EŵoŶa. Il DušaŶić ŶoŶ ĐoŶĐoƌda ĐoŶ la ĐoŵuŶe iŶteƌpƌetazione per cui le due mansiones 
delimiterebbero il confine tra Dalmazia e Pannonia, e sostiene che invece indicherebbero il limite settentrionale del 
possedimento imperiale contenente le attività estrattive. Cfr. a questo proposito TIR L ϯϯ: ϭϵ; DušaŶić ϭϵϳϳ: 65, con 
Ŷota ϱϴ. L͛ipotesi del DušaŶić ğ iŶ paƌte ĐoŶfeƌŵata dalla sĐopeƌta di uŶ͛isĐƌizioŶe pƌoǀeŶieŶte da Muƌsa, posta da uŶ 
conductor ferrariarum noto anche a Ljubija. I due testi (per i quali vedi BULAT 1989: 36; AE 1973: 411 = ILJug 779) 
affermano chiaramente che il conductor aveva preso in appalto alcune delle ferrariae Pannoniarum.  
170 Così afferma HIRT 2010: 57. Cfr. anche FITZ 1993-5: 740-1. 
171 Su tali giacimenti cfr. DUŠANIĆ 1977: 72, con note 112 e 113; DUŠANIĆ 2004b: 51. 
172 AE 1994: 1512 = IMS IV 136 = AE 1978: 705. Cfr. DUŠANIĆ 1994-5. 
173 A tal proposito vedi MÓCSY 1970: 77. 




definitivamente questa teoria, ma è comunque molto probabile che Ulpiana doveva 
la sua esistenza e prosperità proprio alle miniere poste nelle sue vicinanze 175 . 
Abbiamo attestazione di quattro stazioni doganali in questo territorio, tutte pertinenti 
alla Moesia Superior 176 , interpretate come linea di demarcazione dei confini del 
distretto177: uŶ altaƌe pƌoǀeŶieŶte da Kuƌšuŵlijska Banja, immediatamente a sud di 
Kuƌšuŵlija, iŶ Đui si ŶoŵiŶa uŶ vilicus stat(ionis) Aquar(um) Bas(-); l͛isĐƌizioŶe di un 
vilicus stat(ionis) Ulp(ianensis) scoperta a Laplje Selo, ad est di Ulpiana ed un altare 
votivo di un vilicus stationis Petobiensis et Moes(iae) r(-) aq(-), proveniente dal 
villaggio di Srbica.  
 
A nord di Ulpiana, nella valle di Sitnica, sono attestati militari e pubblici ufficiali che 
possono essere messi in relazione con delle attività minerarie. Dalla moderna 
SočaŶiĐa, l͛aŶtiĐo municipium D(ar)d(anorum) abbiamo infatti alcune testimonianze 
circa un possibile proc(urator) mm(etallorum) DD(ardanicorum) ed alcuni coloni 
arg[entariarum Dardanicarum] 178 . Il nome del distretto minerario che dovrebbe 
occupare la valle di Sitnica potrebbe essere quello della legenda (metalli?) Dardanici 
presente su un nummus metallorum rinvenuto a Tƌepča, a sud di SočaŶiĐa179. Sempre 
nella valle di Sitnica sono note alcune stationes di beneficiarii consulares (da non 
confondersi con le stazioni doganali), Ŷei ĐeŶtƌi di VučtƌiŶ ;da ideŶtifiĐaƌsi foƌse Đoŵe 
l͛aŶtiĐa da ViĐiaŶuŵ180), Novopazarska Banja, Statina e Kosovska Mitrovica: è stata 
aǀaŶzata l͛ipotesi Đhe Ƌuesti fuŶzioŶaƌi possaŶo esseƌe stati ĐoŶŶessi ĐoŶ 
l͛aŵŵiŶistƌazioŶe delle ŵiŶieƌe d͛oƌo e d͛aƌgeŶto Ŷelle ǀiĐiŶaŶze del municipium 
D(ar)d(anorum)181. 
La presenza di un altro distretto minerario in Moesia Superior si ipotizza per la piana 
di KuŵaŶoǀo ad est di Skopje. IŶ Ƌuest͛aƌea, oltƌe alle eǀideŶze aƌĐheologiĐhe ĐiƌĐa le 
attività minerarie, nei pressi delle miniere sono attestati anche pubblici ufficiali 
dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoǀiŶĐiale ;aŶĐhe se non specificatamente addetti alla gestione 
                                               
175 DUŠANIĆ 1977: 72-3; DUŠANIĆ 2004b: 257, nota 51. Della stessa opinione HIRT 2010: 57. Il patrimonio epigrafico della 
regione non ha fornito prove certe circa la presenza di funzionari imperiali incaricati della gestione delle miniere, anche 
se l͛isĐƌizioŶe fƌaŵŵeŶtaƌia di uŶ beneficiarius consularis scoperta ad Ulpiana (AE 1981: 735) attesta l͛iŶteƌesse del 
goǀeƌŶatoƌe pƌoǀiŶĐiale iŶ Ƌuest͛aƌea.  
176 Kuƌšuŵlijska BaŶja: AE 1952: 192 = AE 1955: 221 = IMS IV 104 (206 d. C.), per cui cfr. DUŠANIĆ 1989: 152; MÓCSY 1970: 
Ϯϱ. Sull͛aƌea di Kuƌšuŵlijska cfr. IMS IV, p. 62. SU Laplje Selo vedi AE 1903: 286 = ILJug 1413 (227 d. C.). Per 
TuƌičeǀaĐ/SƌďiĐa: AE 1981:724 = AE 1982: 841 (225 d. C.), cfr. anche ŠAŠEL 1982.   
177 Cfr. HIRT 2010: 57. 
178 Cfr. ILJug 501, 503 e DUŠANIĆ 1977: 72, 87-8 con nota 223. 
179 Cfr. DUŠANIĆ 1977: 72. 
180 Per la localizzazione di Vicianum: TIR K 34: 131. 
181 Novopazarska Banja: ILJug 1404 e cfr. TIR K 34, p. 131; AE 1972: 514, 515. Statina: AE 1952: 193 = ILJug ϲϴ: l͛isĐƌizioŶe 
è dedicata al genius stationis M(-) Dard(anorum). Kosovska Mitrovica: ILJug 1392-5. Sulle stationes beneficiariii e sulle 




mineraria) e militari182. Nei pƌessi delle ŵiŶieƌe di pioŵďo e d͛aƌgeŶto di LojaŶe e 
Konjuh abbiamo notizia di due stazioni doganali del vect(igal) Illyr(ici), la prima a 
Lamu(-) o Lamud(-) vicino alla moderna Lopate e la seconda a Vizianus, da identificarsi 
foƌse ĐoŶ KlečoǀĐe ad est di KuŵaŶoǀo183. Riguaƌdo alla stazioŶe di LoŵŶiĐa, ŶoŶ Đ͛ğ 
accordo tra gli studiosi circa la sua funzione: potrebbe aver infatti costituito la 
demarcazione del confine tra Thracia e Moesia Superior o potrebbe essere stata in 
ƌelazioŶe ĐoŶ le ŵiŶieƌe d͛oƌo e di feƌƌo Ŷella ǀalle della VlasiŶa ;BožiĐa, DolŶo Koďile, 
Gorno Kobile, Gorno Ujno e Dolno Ujno)184. 
Il DušaŶić ƌitieŶe poi Đhe la ƌegioŶe del MoŶte Kosŵaj ;seŵpƌe iŶ Moesia SupeƌioƌͿ, 
insieme alle miniere identifiĐate ad Aǀala, ŽelezŶik e RudŶik faĐesseƌo paƌte del ǀasto 
possediŵeŶto iŵpeƌiale a Šuŵadjia 185 . Si ipotizza anche le miniere di piombo 
argentifero di Avala, situate a circa 15 km a Sud di Singidunum, furono poste sotto il 
controllo imperiale nel tardo III secolo d. C.186. A supporto di tale ipotesi, le tracce di 
attività minerarie provenienti dal Monte Kosmaj mostrano che in epoca romana le 
operazioni estrattive furono condotte, sotto il controllo imperiale, su scala massiva187. 
Inoltre dieci esemplari della monetazione in rame di secondo secolo proveniente dal 
Monte Kosmaj presentano la legenda metallum o metalla sul verso188. Basandosi sulla 
legenda metalli Ulpiani pertinente a quattro esemplaƌi di epoĐa tƌaiaŶea, DušaŶić ha 
ipotizzato Đhe l͛aƌea del Kosŵaj ĐoŶteŶesse uŶ distƌetto ŵiŶeƌaƌio ideŶtifiĐato 
appunto con il nome di metallum Ulpianum; è probabile che tale denominazione 
cambiò in un secondo momento, visto che un altro nummus metallorum reca la 
legenda metall(is) Aurelianis189. Dalle immediate vicinanze della regione del Monte 
Kosmaj, a Guberevac, proviene un altare votivo, dedicato a Mitra e iscritto su 
commissione di un vilicus vectigalis Illyrici: tale documento è stato utilizzato per 
                                               
182 Si tratta di alcune iscrizioni provenienti da diversi centri. Per Lopate vedi IMS VI 227. Per Lojane, vedi IMS VI 241 = AE 
ϭϵϴϰ: ϳϵϬ ;datata all͛iŶizio del III d. C.). Per Konjuh vedi IMS VI 236(?). Per le miniere vedi TIR K 34, p. 72-ϯ ͞KoŶjuh͟, p. 
ϴϬ ͞LojaŶe͟. Cfƌ. aŶĐhe DUŜANIĆ 2004b: 258, nota 52 con bibliografia ulteriore. 
183 IMS VI ϮϬϵ ;LopateͿ, ϮϭϮ ;KlečoǀĐeͿ, e pp. ϰϰ-5, datate al 211 d. C. 
184 Cfr. CIL III 8256; DUŠANIĆ 1989: 152 con nota 49. Per le miniere cfr. TIR K ϯϰ, pp. ϰϲ ;͞DolŶo Koďile͟, ͞DolŶo UjŶo͟Ϳ, 
ϱϴ ;͞GoƌŶo Koďile͟, ͞GoƌŶo UjŶo͟Ϳ. Riguaƌdo al pƌoĐuƌatoƌe iŵpeƌiale attestato Ŷei pƌessi di Pautalia ;la ŵodeƌŶa 
Kjustendil) vedi IG Bulg ϮϬϱϮ. UŶ͛isĐrizione rinvenuta a Pautalia (AE 2004: 1313) reca notizie circa la costruzione di 
aĐƋuedotti peƌ le teƌŵe e peƌ la Đittă sotto la paƌziale supeƌǀisioŶe di uŶ ʅɸʏαʄʄιʃός, foƌse uŶ iŶgegŶeƌe ŵiŶeƌaƌio.  
185 DUŠANIĆ 1977: 77; DUŠANIĆ 2004b: 259 con nota 57. 
186 HIRT 2010: 60 e nota 57 per una bibliografia essenziale riguardo alle connessioni tra Avala e Singidunum e per una 
critica alle ipotesi sul ruolo di un veterano della legio IIII Flavia, interpretato dal DušaŶić ;DUŠANIĆ 1990: 588-9) come il 
supervisore di un territorium che avrebbe incluso le miniere di Avala.  
187 Nell͛aƌea soŶo state iŶdiǀiduate ĐiƌĐa uŶ ŵilioŶe di toŶŶellate di sĐoƌie e ĐiƌĐa ϱϬϬϬ pozzi di estƌazioŶe, ƌiteŶuti 
peƌtiŶeŶti all͛epoĐa ƌoŵaŶa: Đfƌ. a Ƌuesto pƌoposito TOMOVIĆ 1995 e ŠKEGRO 2000: 94-6. È nota per questa zona la 
presenza di ufficiali imperiali ed unità ausiliarie, per i quali vedi IMS I 97-8, 103, 116-9 e DUŠANIĆ 1976: 101-7; DUŠANIĆ 
2004b: 259 e nota 57.  
188 Vedi IMS I 160-ϱ ĐoŶ il ĐoŵŵeŶto di DušaŶić. Sulle ŵiŶieƌe Đfƌ. DAVIES 1935: 214-5; TÄCKHOLM 1937: 159-77; DUŠANIĆ 
1976: 98-9; IDEM 1977: 78, 111-2. 
189 Oltre alle monete, nella zona in questione sono stati trovati anche tredici lingotti di piombo con iscrizioni abbreviate 
a malapena leggibili, per i quali vedi DUŠANIĆ 1971b: 554; DUŠANIĆ 1976: 99. DUŠANIĆ 2004b: 257, nota 51 nega la posizione 




suppoƌƌe l͛esisteŶza di uŶa stazioŶe dogaŶale Ŷelle ǀiĐiŶaŶze, ĐoŶ la fuŶzioŶe di 
demarcazione dei confini del distretto minerario190. Si registra anche la presenza di 
uŶ͛altƌa stazioŶe dogaŶale a KaŵeŶiĐa, a ĐiƌĐa ϭϬ kŵ a sudoǀest della ƌegioŶe 
mineraria attorno a Rudnik, sfruttata in epoca romana e appartenente alla Moesia 
Superior 191 . Il ĐoŶtƌollo dell͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia iŶ Ƌuesto settoƌe da paƌte 
dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe iŵpeƌiale si suppoŶe sulla ďase del ƌitƌoǀaŵeŶto di uŶ͛isĐƌizioŶe 
pertinente ad un procurator (metallorum) e ad alcuni coloni proveniente da Rudnik192. 
Lo stato frammentario di questo testo non consente di connetterlo in maniera 
convincente con il materiale relativo al vectigal Illyrici. In assenza di una sicura 
documentazione riguardante la stazione doganale, le dimensioni del distretto di 
Rudnik non possono essere determinate con precisione.  
MeŶo Đeƌta ğ l͛attestazione di un altro distretto, ancora in Moesia Superior, relativo 
alle opeƌazioŶi estƌattiǀe Ŷella ǀalle del Pek ;l͛aŶtiĐo Pincus) e del Mlava, in cui sono 
state individuate delle miniere di ferro, rame e oro a Majdanpek, d͛argento, rame e 
oƌo a KučajŶa e di piombo, ferro ed argento a Vitovnica193. Altre miniere sono state 
individuate lungo il corso del Pek, ma non è ancora stato individuato un centro 
amministrativo a cui possano essere ricondotte194. Purtroppo, allo stato attuale delle 
nostre conoscenze non è possibile stabilire se le miniere della valle del Pek fossero o 
meno sotto il controllo imperiale195. 
 
L͛ipotesi peƌ Đui le stationes menzionate più indietro siano posizionate lungo i confini 
di vasti territoria metallorum poggia solaŵeŶte sull͛aŶalogia ĐoŶ le stazioŶi dogaŶali 
individuate nel Norico. Ma a differenza di quanto rilevato per questa provincia, non 
abbiamo informazioni provenienti da altre fonti che costituiscano un supporto 
esterno a tale interpretazione dei dati. La mancanza di materiale epigrafico inficia ogni 
teŶtatiǀo di defiŶiƌe l͛esteŶsioŶe dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi iŶ PaŶŶoŶia, Dalŵatia e 
Moesia. In effetti, il posizionamento delle stazioni doganali pertinenti al portorium 
                                               
190 IMS I ϭϬϱ ĐoŶ il ĐoŵŵeŶto di DušaŶić. Vedi aŶĐhe DUŠANIĆ 1976: 102; DUŠANIĆ 1977: 151; DUŠANIĆ 1989: 151-2. 
Sull͛appaƌteŶeŶza della ƌegioŶe del Kosŵaj alla Moesia Supeƌioƌ Đfƌ. DUŠANIĆ 1976: 95-7.  
191 IMS I 167 e p. 115, n. 39; DUŠANIĆ 1989: 152 con nota 49. Non abbiamo attualmente notizie utili a confermare il 
probabile utilizzo dei pozzi minerari di argento, rame e piombo di questa regione in epoca romana: cfr. a questo 
proposito DUŠANIĆ 1976: 113 con nota 31.  
192 IMS I 168.  
193 DAVIES 1935: 217-21; DUŠANIĆ 1977: 57, 74, 76; DUŠANIĆ 2004b: 259-60, con nota 58; WOYTEK 2004a: 47-8. Gli scavi 
condotti tra 1971 e 1990 nel sito di estrazione e raffinazione di ferro, rame e oro di Kraku lu Jordan vicino a Brodica 
hanno restituito un edificio fortificato, ceramica, monete e strumenti di lavorazione di epoca romana che fu eretto al 
preciso scopo di raffinare i miŶeƌali di feƌƌo e di ƌaŵe e foƌgiaƌe liŶgotti d͛oƌo ĐoŶ il pƌodotto delle saďďie auƌifeƌe del 
Pek. Le ĐateŶe tƌoǀate Ŷel ǀillaggio di ŽelezŶik haŶŶo poƌtato Toŵoǀić ;TOMOVIĆ 2000) a ritenere che la forza lavoro 
impiegata in questo sito fosse per lo più di condizione servile. Si segnala per la zona in questione anche il ritrovamento 
di monete adrianee con la legenda (metalla) Aeliana Pincensia, appartenenti alla categoria dei nummi metallorum.  
194 DAVIES ϭϵϯϱ: Ϯϭϳ eƌa dell͛opiŶioŶe Đhe ViŵiŶaĐiuŵ aǀesse ƌiĐoperto tale funzione, mentre DUŠANIĆ 1977 ritiene che 
questo fosse il ruolo di Pincum, la ŵodeƌŶa Veliko Gƌadište: Đfƌ. aŶĐhe TIR L 34 Budapest, p. 90. 




Illyrici non sembra essere stato determinato esclusivamente dalla vicinanza delle 
operazioni estrattive. Alcune di queste infatti erano impiantate lungo le viae publicae: 
le stazioni nei pressi di Upianum, GƌačaŶiĐa, Kuƌšuŵlijska BaŶja e Laplje Selo soŶo 
posizionate sulla strada Naissus-Ulpianum-Scupi, mentre la stazione a Srbica 
probabilmente giace su uno degli accessi alla strada principale196. Osservazioni simili 
possono essere avanzate per altre stazioni doganali: quella posizionata a Lamu(d)(-) 
(la moderna Lopate) si trovava sulla strada Scupi-Anausaro, mentre Vizianus potrebbe 
aver sorvegliato uno dei percorsi tra le miniere di Konjuh e la via publica197. 
Pertanto la funzione di punto di demarcazione dei ĐoŶfiŶi delle ͞eŶĐlaǀe͟ ŵiŶeƌaƌie 
all͛iŶteƌŶo dei distƌetti fisĐali del publicum portorii Illyrici proposta per le stazioni 
doganali fin qui elencate è una questione ancora aperta. Può essere utile un confronto 
con quanto noto per le Galle e peƌ l͛Asia: le stazioni della quadragesima Galliarum 
sono quasi sempre posizionate lungo le maggiori arterie viarie, nei porti, ed in altri 
luoghi di convergenza dei principali percorsi. Nel settore alpino sono collocate 
esĐlusiǀaŵeŶte Ŷelle ǀalli più ďasse o all͛eŶtƌata degli assi di circolazione, mai nelle 
zone più interne dei distretti montani198. Invece i concessionari del portorium Asiae 
dovevano impiantare una stazione doganale entro otto stadi dal confine provinciale 
e non ad ogni possibile punto di accesso ai distretti fiscali. I mercanti erano obbligati 
a dichiarare le loro merci alla statio più vicina al loro punto di ingresso, o nel caso non 
fosse occupata, alla città più vicina provvista di un ufficio doganale199. Ammesso 
dunque che la disposizione delle stazioni doganali in Gallia ed Asia possa essere 
generalizzata, appare difficile sostenere che la loro collocazione sia utile a definire i 
limiti di un distretto fiscale o minerario200. Anche se la prossimità di alcune stationes 
suggerisce una forte connessione tra le operazioni estrattive ed il pagamento di una 
tassa, non è affatto necessario o automatico che le stazioni doganali fossero poste 
presso i punti di accesso o di uscita dei distretti minerari. Data la posizione di alcune 
sulle viae publicae si può ipotizzare che il prodotto di uno o più distretti minerari 
passasse attraverso una medesima stazione, senza peraltro averne la certezza. Esiste 
iŶfatti aŶĐhe uŶ͛altƌa iŶteƌpƌetazioŶe peƌ le stazioŶi dogaŶali poste all͛iŶteƌŶo dei 
distretti fiscali: poiché sono quasi sempre posizionate nei pressi di importanti incroci, 
attraversamenti fluviali o vicino ai passi montani è possibile che la loro funzione sia 
stata semplicemente quella riscuotere il tributo relativo al mero utilizzo delle 
infrastrutture, cioè strade e ponti, lasciando alle stazioni doganali presso i confini veri 
                                               
196 Sulla rete stradale cfr. PETROVIĆ 1979: 26-8. 
197 TIR K 34, p. 80. 
198 Cfr. HIRT 2010: 60; FRANCE 2001: 332; VITTINGHOFF 1953: 376-7. 
199 La lex portorii Asiae fornisce una lista dei porti e di altri punti di accesso in cui si doveva impiantare una stazione 
doganale: cfr. ENGELMANN e KNIBBE 1989: 166, e §§ 9-10, 12-17, 20-21, 28-30, 51. Per altre stazioni dei portoria cfr. 
VITTINGHOFF 1953: 351-75.  




e propri il compito di calcolare il resto della tassazione dovuta.201 Anche se le indagini 
dell͛AlföldǇ haŶŶo diŵostƌato uŶa ĐoŶŶessioŶe tƌa le stazioni doganali e l͛attiǀită 
mineraria, rimane plausibile la congettura che non tutte le merci che passavano 
attraverso le stationes fossero sottoposte ad uŶ͛iŵposta. È possiďile duŶƋue Đhe solo 
i lingotti provenienti dalle miniere fossero tassati, ammesso che non fossero di 
pƌopƌietă dello stato, dell͛eseƌĐito o dell͛iŵpeƌatoƌe 202 . CoŶsideƌata l͛eǀideŶza a 
nostra disposizione, sembra che le stazioni doganali incaricate della riscossione del 
portorium Asiae non avessero la funzione principale di controllo di tutto il traffico in 
entrata ed in uscita dai distretti fiscali: al contrario potrebbero essere state soltanto 
dei luoghi in cui i mercanti potevano rilasciare una dichiarazione circa la merce 
trasportata e pagare i diritti di dogana in funzione del proprio carico203. Gli appaltatori 
del portorium avevano la facoltà di ispezionare le merci trasportate, confiscarle o 
imporre un pagamento doppio per punire i mercanti che avessero agito contro la 
legislazione vigente204. Le ŵeƌĐi eƌaŶo sottoposte ad ulteƌioƌi ĐoŶtƌolli all͛iŶteƌŶo dei 
distretti fiscali, come testimoniano i documenti riguardanti il pagamento dei dazi e 
l͛apposizioŶe di ŵaƌĐhi sulle ŵeƌĐi stesse. AŶĐhe se la lex portorii Asiae assegnava ai 
concessionari della sua riscossione la proprietà delle merci confiscate ai 
contrabbandieri, non abbiamo testimoniaŶza alĐuŶa ĐiƌĐa l͛esisteŶza di ulteƌioƌi puŶti 
di ĐoŶtƌollo ad essi affidati all͛iŶteƌŶo della pƌoǀiŶĐia, o di un loro coinvolgimento nelle 
attività di pattugliamento dei confini dei distretti fiscali al fine di bloccare 
l͛iŵpoƌtazioŶe illegale di ŵeƌĐi. Questi compiti erano invece probabilmente affidati al 
personale militare, ai beneficiarii consulares, per conto del governatore provinciale205. 
 
La vicinanza delle stazioni doganali alle zoŶe ŵiŶeƌaƌie puž iŵpliĐaƌe l͛autoŶoŵia 
economico-giuridica di queste ultime nei confronti dei distretti fiscali: la monetazione 
composta dai semisses e dai quadrantes che comunemente vengono definiti nummi 
metallorum è stata usata da parte della critica moderna proprio per sostenere 
l͛ipotesi della eǆtƌateƌƌitoƌialită dei distretti minerari206. Sulla base dei ritrovamenti 
della regione mineraria del monte Kosmaj è stato affermato anche che tali emissioni 
circolassero solo nei distretti minerari: in quanto entità autonome avrebbero avuto 
                                               
201 DE LAET 1949: 168-9, 368; VITTINGHOFF 1953: 378. 
202 La lex portorii Asiae fornisce qualche indizio (§ 34) circa la tassazione del metallo (o forse del minerale grezzo), in 
ƋuaŶto le espoƌtazioŶi dalla pƌoǀiŶĐia ǀeƌso Roŵa eƌaŶo tassate seĐoŶdo uŶa ʆόʅος ɶɸʘʌʐʖιʃός, uŶa legge ŵiŶeƌaƌia 
(cfr. HIRT 2010: nota 69 a p. 62-3). Il § Ϯϳ puž iŶdiĐaƌe Đhe l͛espoƌtazioŶe di alĐuŶi pƌodotti ŵiŶeƌaƌi eƌa eseŶtasse: Đfƌ. 
ENGELMANN e KNIBBE 1989: 167 ed i §§ 25-6; Dig. 39.4.9.7-8; DE LAET 1949: 121; VITTINGHOFF 1953: 395; DUŠANIĆ 2004b: 
249-50 e nota 10. 
203 Cfr. ENGELMANN e KNIBBE 1989: 166-7 ed i §§ 2, 4, 6, 9, 11, 18, 20-1, 38, 51.  
204 Cfr. ENGELMANN e KNIBBE 1989: 167 ed i §§ 5, 8, 18-9, 22-3, 37-8, 49. Cfr. anche VITTINGHOFF 1953 396-7.  
205 Cfr. ENGELMANN e KNIBBE 1989: 167 ed i §§ 22-3, 51. Sui sigilli di piombo come contromarche, vedi FRANCE 2001: 60-4, 
con bibliografia ulteriore. Sui beneficiarii e le stazioni doganali, vedi VITTINGHOFF 1953: 396-7; NELIS-CLÉMENT 2000: 252-
4. 




bisogno di una monetazione specifica, in analogia con il Bergwerksmarken medievale 
e ŵodeƌŶo. DušaŶić ha letto le aŶalisi effettuate su alĐuŶi eseŵplaƌi dei nummi 
metallorum Đoŵe uŶa ĐoŶfeƌŵa all͛ipotesi peƌ Đui tali eŵissioŶi fuƌoŶo pƌodotte peƌ 
la circolazione nelle province di Pannonia, Dalmatia e Moesia Superior 207 . Non 
mancano tuttavia interpretazioni contrastanti sulla ĐiƌĐolazioŶe e l͛uso di Ƌueste 
coniazioni 208 . I nummi metallorum sono rappresentati da semisses di ottone e 
quadrantes di rame, e sono riconoscibili dalle legende che recano sul rovescio. Tali 
notazioni in effetti possono essere messe in connessione con le miniere ed i distretti 
minerari delle province danubiane, ma non forniscono alcun elemento utile alla 
localizzazione dei singoli centri di estrazione209. Gli esemplari più antichi di queste 
͞ŵoŶete delle ŵiŶieƌe͟ fuƌoŶo ĐoŶiati Ŷel ƌegŶo di TƌaiaŶo, e mostrano il busto 
dell͛iŵpeƌatoƌe ĐoŶ la sua titolatuƌa sul dƌitto, ŵeŶtƌe sul ƌoǀesĐio ŵostƌaŶo uŶa 
figura femminile con la legenda Dardanici (la personificazione del metallum 
Dardanicum?), oppuƌe l͛iŵŵagiŶe di Aequitas con la legenda metalli Ulpiani, o di 
nuovo Aequitas con le legende metalli Ulpian delm o metalli Ulpiani Pan o infine 
Aequitas con la legenda metalli Ulpiani SC. Per il regno di Adriano sono noti due gruppi 
di semisses e quadrantes, che mostrano sul dritto le lettere met Nor o Aeliana Picensia 
all͛iŶteƌŶo di uŶa ĐoƌoŶa sul ƌoǀesĐio. Durante il regno di Antonino Pio è nota una 
seƌie ĐoŶ il ďusto e la titolatuƌa dell͛iŵpeƌatoƌe sul dƌitto ed uŶa figuƌa feŵŵiŶile ĐoŶ 
la legenda Dardanici sul rovescio. Sotto lo stesso imperatore furono coniati altri 
semisses e quadrantes ascrivibili ai nummi metallorum, che però non recano il busto 
del sovrano: troviamo infatti sul dritto il busto di Roma ed una figura femminile sul 
rovescio con la legenda Dardanici, oppure i busti di Apollo/Sol, Diana o Marte sul 
dritto e le lettere metal Aurelianis, metal Pannonicis o metal Delm sul rovescio. Tra gli 
specialisti è abbastanza condivisa la convinzione che Apollo rappresenti l͛oƌo, DiaŶa 
l͛aƌgeŶto e Maƌte il feƌƌo210. Le legende sui rovesci menzionano direttamente i metalla 
o dei toponimi che possono verosimilmente essere associati con alcuni distretti 
minerari. Se si prescinde dalle legende con indicazioni geografiche ampie, come 
met(alla?) Nor(ica?), metal(lis) Pannonicis, metal(li?) Delm(atici?), metalli Ulpiani 
Del(matici) o metalli Ulpiani Pan(nonici), i tentativi di localizzare il metallum 
Dardanicum, il metallum Ulpianum o i metalla Aureliana non hanno prodotto risultati 
convincenti. Solo la legenda (metalla) Aeliana Picensia permette la localizzazione di 
                                               
207 DUŠANIĆ 1977: 56-7, con nota 4 e 72 con nota 107. 
208 Cfr. WOYTEK 2004a e WOYTEK 2004b. 
209 Cfr. WOYTEK 2004°: 43-4. Questa lettura dei dati è supportata dai bolli di matrice identificati sui lingotti di piombo 
provenienti da Caesarea Maritima, per i quali vedi AE 1999, 1683: met(alli) Dard(anici) e da Sarmizegetusa, per i quali 
vedi DUŠANIĆ 2004b: 257, nota 51: met(allo) Ulp(iano).  




alcuni distretti minerari nella valle del fiume Pincus, il moderno Pek, nel territorio 
della Moesia Superior211. 
La distribuzione geografica dei ritrovamenti degli esemplari dei nummi metallorum 
inficia la tesi riguardo ad uŶa ĐiƌĐolazioŶe di tali eŵissioŶi esĐlusiǀaŵeŶte all͛iŶteƌŶo 
dei distretti minerari. Infatti, circa la metà delle monete appartenenti a questa 
categoria proviene da ritrovamenti effettuati a Roma, in Italia, a Cipro ed in Raetia212. 
Non a caso la circolazione dei nummi metallorum al di fuori delle province danubiane 
pone seri dubbi sulle finalità inerenti alla loro emissione. Una buona parte della critica 
moderna è concorde nel ritenere che queste monete furono coniate in una sede 
centrale, forse la zecca di Roma213. Tuttavia rimangono oscure le motivazioni per cui 
monete di bassa denominazione con tipi legati al mondo minerario furono coniate e 
circolarono. La loro comparsa è stata interpretata sia come il segno del passaggio ad 
un regime di coltivazione diretta che come una semplice commemorazione 
dell͛apeƌtuƌa di Ŷuoǀe ŵiŶieƌe214. È stato aŶĐhe affeƌŵato Đhe l͛iŵpoƌtaŶza delle 
regioni minerarie della Dardania in Moesia Superior si accrebbe in concomitanza con 
l͛auŵeŶtata doŵaŶda di ŵetalli per la copertura delle spese relative alle campagne 
daciche di Traiano215. È stata aǀaŶzata aŶĐhe uŶ͛altƌa iŶteƌpƌetazioŶe216: si può infatti 
supporre che la domanda di monetazione enea concernente nominali di scarsa entità 
fosse più alta proprio nei distretti minerari, in consegueŶza ĐoŶ l͛aĐĐƌesĐiuta attiǀită 
economica. Il reclutamento della forza lavoro, il rifornimento di attrezzature e 
strumenti di lavoro, il pagamento delle tasse e dei servizi accessori (come le terme, i 
barbieri ed i ciabattini menzionati nei testi vipascensiͿ ĐausaƌoŶo all͛iŶteƌŶo dei 
distretti minerari una notevole circolazione di nominali, specialmente quelli di piccolo 
valore. Quindi le emissioni dei nummi metallorum possono essere state introdotte 
inizialmente per supplire a questi bisogni e per ridurre l͛oĐĐoƌƌeŶza della 
contraffazione; forse non è un caso che nel Digesto si faccia riferimento alle pene 
previste per la contraffazione nei pressi delle miniere, e ciò potrebbe appunto 
indicare che i distretti minerari erano i destinatari di queste nuove coniazioni217.  
IŶ ogŶi Đaso, l͛iŵpiaŶto di stazioŶi dogaŶali Ŷelle ǀiĐiŶaŶze delle opeƌazioŶi estƌattiǀe 
appare un fenomeno limitato alle province danubiane. La lex portorii provinciae Asiae 
ed altre iscrizioni lasciano infatti intendere che gli uffici preposti alla riscossione di 
tale tributo erano posizionati nelle città sulla costa o vicino ai confini provinciali 
dell͛Asia. Similmente, le stazioni della quadragesima Galliarum erano poste vicino ai 
                                               
211 Cfr. HIRT 2010: 65; WOYTEK 2004a: 47-8. Per le questioni grammaticali poste dalle legende di queste emissioni cfr. 
ancora WOYTEK 2004a: 44. 
212 WOYTEK 2004a: 52-4. 
213 DUŠANIĆ 1971b: 553; DUŠANIĆ 1977: 57-8; WOYTEK 2004a: 48-50 con bibliografia ulteriore.  
214 Per una discussione sulle ricerche precedenti in merito, vedi WOYTEK 2004a: 54-8. 
215 Vedi WOYTEK 2004a: 60-1. 
216 HIRT 2010: 67. 




confini dei distretti fiscali pertinenti a tale imposta.218  In effetti non si registra la 
presenza di stazioni doganali nei pressi delle regioni minerarie della penisola iberica 
o in Britannia219. Anche se non si può ĐoŶĐludeƌe Đhe i ŵetalli estƌatti all͛iŶteƌŶo dei 
distretti fiscali non fossero soggetti a tassazione, tale esazione non era effettuata 
ŵediaŶte l͛appƌoŶtaŵeŶto di uffiĐi appositi nei pressi delle miniere220. Le iscrizioni in 
cui si nominano le stationes ed gli ufficiali preposti alla riscossione del vectigal Illyrici 
a GuďeƌeǀaĐ, Goƌička, Laplje Selo, Kuƌšuŵlijska BaŶja, TuƌičeǀaĐ/SƌďiĐa, Lopate e 
KlečoǀĐe soŶo datate peƌ la ŵaggioƌ paƌte tƌa le fiŶe del II e l͛iŶizio del III d. C. Questo 
dato ĐoiŶĐide ĐoŶ l͛osseƌǀazioŶe del De Laet ƌiguaƌdo al passaggio della ƌisĐossione 
del vectigal Illyrici sotto il diretto controllo imperiale durante il regno di Marco Aurelio 
e Commodo221. La mancanza di attestazione di tali stationes nelle vicinanze delle 
operazioni estrattive per i periodi precedenti non permette tuttavia di escluderne la 
pƌeseŶza duƌaŶte i pƌiŵi due seĐoli dell͛epoĐa iŵpeƌiale. Ciononostante, la datazione 
omogenea della maggior parte delle stazioni doganali note per le province danubiane 
può essere il riflesso di un tentativo da parte imperiale di esercitare un maggiore 
ĐoŶtƌollo sull͛esazioŶe dei tƌiďuti sui metalli, impiantando uffici di riscossione nelle 
vicinanze dei siti di estrazione. Questa lettura dei dati è confortata in parte dalle 
informazioni ricavabili da una serie di monumenti iscritti che identificano stationes e 
beneficiarii consulares ǀiĐiŶo alle ŵiŶieƌe delle ǀalli dell͛Iďaƌ e della SitŶiĐa, Ŷelle 
vicinanze di Skopje e della piana di Kumanovo, nei pressi di Domavium (la moderna 
SƌeďƌeŶičaͿ e ǀiĐiŶo a StojŶik, dataďili tƌa la fiŶe del II e l͛iŶizio del III d. C.222. 
Si può concludere dunque che le stazioni doganali non costituiscono da sole una prova 
suffiĐieŶte all͛iŶdiǀiduazioŶe dei liŵiti dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi. IŶoltƌe i Đosiddetti nummi 
metallorum non possono essere usati come unico elemento per provare 
l͛eǆtƌateƌƌitoƌialită giuƌidiĐa dei metalla. Tuttaǀia l͛esistenza dei distretti minerari non 
può nemmeno essere scartata del tutto: infatti abbiamo attestazioni di vasti 
possedimenti imperiali, di notevole estensione geografica, come in Libano (la foresta 
di Adriano), in Africa settentrionale ed in Frigia223. Si deve però mettere in conto anche 
la possiďilită dell͛esisteŶza di Ŷuŵeƌose piĐĐole uŶită o di metalla dispeƌsi all͛iŶteƌŶo 
delle province danubiane, forse coesistenti accanto a territoria più estesi, unificati 
solo a livello amministƌatiǀo sotto l͛autoƌită di uŶ uŶiĐo procurator metallorum. Le 
legende sui nummi metallorum e i bolli di matrice sui lingotti di piombo possono 
                                               
218 Vedi NICOLET 1993: 931 e carta; FRANCE 2001: 333, fig. 18.  
219 VITTINGHOFF 1953: 370-1 per la Spagna e ϯϳϱ peƌ l͛IŶghilteƌƌa. 
220 HIRT 2010: 67. 
221 DE LAET 1949: 404. 
222 Così afferma anche HIRT 2010: 68. Peƌ la ǀalle dell͛Iďaƌ ǀedi CBFIR ϲϵ ;Noǀi PazaƌͿ, ϱϴϬ ;GƌačaŶiĐaͿ, ϱϵϱ ;Noǀopazaƌska 
BaŶjaͿ, ϱϵϲ ;Petoǀa Cƌǀka pƌesso Noǀi PazaƌͿ, ϱϵϵ ;PƌokupljeͿ, ϲϭϬ ;Vučitrn), 605-ϴ ;Kosoǀska MitƌoǀičaͿ. Peƌ Skopje e 
la piana di Kumanovo vedi CBFIR ϱϳϱ ;BlačeͿ, ϱϴϭ ;KačaŶikͿ, ϱϵϳ-8 (Prizren). Per Domavium vedi CBFIR ϰϯϭ ;BaŶja BaštaͿ, 
455-8 (Skelani), 460 (Pljevlja). Per Stojnik ed il monte Kosmaj vedi CBFIR 604. Cfr. NELIS-CLÉMENT 2000: 259-60; ALFÖLDY 
2003. 
223 Vedi IGLS VIII/3; FLACH 1990: 82-122; MITCHELL 1993: 80-98; MITCHELL 1999: 37-46.  
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riflettere diverse entità amministrative costituite da uno o più metalla. Tuttavia non 
abbiamo alcuna informazioŶe sulla ĐolloĐazioŶe geogƌafiĐa, sull͛esteŶsioŶe e la 
coerenza di queste ipotetiche unità. 
 
L͛ideŶtifiĐazioŶe dei distƌetti siŶ Ƌui eleŶĐati si basa sulla vicinanza di monumenti 
iscritti commissionati da militari e personale amministrativo nelle vicinanze dei siti di 
estrazione archeologicamente attestati. Esistono tuttavia altre zone per cui la 
documentazione in nostro possesso non ci consente di riconoscere con certezza 
l͛esisteŶza di uŶ metallum sotto il controllo imperiale.  
Ad esempio, in Dalmatia le miniere di piombo argentifero nei pressi di Domavium 
;l͛attuale SƌeďƌeŶičaͿ ŶoŶ soŶo state ĐoŵpletaŵeŶte iŶdagate da puŶto di ǀista 
archeologico, ma sono attestati dei ritrovamenti di lucerne e scorie di lavorazione 
peƌtiŶeŶti all͛epoĐa ƌoŵaŶa iŶ alĐuŶe operazioni estrattive situate lungo il basso corso 
della DƌiŶa e tƌa Ƌuesto fiuŵe e lo Jadaƌ Ŷei pƌessi di SƌeďƌeŶiča224. Secondo alcuni 
studiosi inoltre, le monete provenienti dal monte Kosmaj con la legenda metal(lis) 
Pannonicis sarebbero pertinenti a queste miniere 225 . La presenza di personale 
amministrativo e militare a Domavium è del resto attestata dal materiale epigrafico 
ƌiŶǀeŶuto all͛iŶteƌŶo del suo teƌƌitoƌio ;ǀ. infra). Forse le stationes dei beneficiarii 
consulares Ŷote a SkelaŶi ed a BaŶja Bašta sono in relazione con le miniere situate a 
circa 25 km di distanza a nordovest rispetto a tali centri226. Una serie di documenti 
isĐƌitti ĐoŵŵissioŶati dall͛ordo municipii Domavianorum documenta inoltre il 
raggiungimento dello status municipale nella prima metà del III d. C., come 
ĐoŶsegueŶza dell͛iŵpoƌtaŶza dell͛iŶsediaŵeŶto Đoŵe ĐeŶtƌo ŵiŶeƌaƌio e puŶto 
foĐale peƌ l͛iŵŵigƌazioŶe Ŷella pƌoǀiŶĐia227. Attorno alla metà del III d. C. la città 
acquisisce il titolo di col(onia) m(etalla?) D(omaviana)228, ad ulteriore conferma della 
sua importanza.  
Sempre in Damatia tre altari dedicati a Terminus e a Terminus-Liber provenienti da 
UstikoliŶa pƌesso Foča e ǀiĐiŶo a Goƌažde possoŶo ;aŶalogaŵeŶte all͛altaƌe dediĐato 
a TeƌŵiŶus di FƌiesaĐh Ŷel NoƌiĐoͿ Đostituiƌe uŶa pƌoǀa dell͛esisteŶza di uŶo o più 
distretti nella valle della Drina. Tali distretti potƌeďďeƌo iŶĐludeƌe le ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto 
Ŷei pƌessi di UstikoliŶa, Foča/Potpec e Pljevlja, zone in cui è attestata in effetti la 
                                               
224 Cfr. DAVIES 1935: 194-5; WILKES 1969: 277-80; DUŠANIĆ 1977: 66; ŠKEGRO 2000: 84-7; DUŠANIĆ 2004b: 254 con nota 38. 
225 DUŠANIĆ 1977: 66, 86. 
226 CBFIR ϰϯϭ ;BajŶa BaštaͿ, ϰϱϱ-8 (Skelani), 460 (Pljevlja). Cfr. NELIS-CLÉMENT 2000: 259-60.  
227 HIRT 2010: 72. 
228 CIL III, 12727 (213-17 d. C.), 12733 = 8363 (217-8 d. C.), 12720 = 8359, 8360 (229-235 d. C.), 12728, 12729 (d. C. 251-




pƌeseŶza di opeƌazioŶi estƌattiǀe attƌiďuite all͛epoĐa ƌoŵaŶa 229 . A Pljevlja è 
documentata invece una statio beneficiarii230. 
UŶ͛altƌa zoŶa ŵiŶeƌaƌia iŶ Đui si ƌegistƌa la pƌeseŶza di pioŵďo aƌgeŶtifeƌo ğ la ǀalle 
del Liŵ, Ŷelle ǀiĐiŶaŶze di Pƌijepolje, a ČadiŶj, doǀe soŶo doĐuŵeŶtate opeƌazioŶi 
estƌattiǀe datate all͛epoĐa ƌoŵaŶa231. 
È stato ipotizzato che le miniere di piombo argentifero appena ricordate, incluse 
quelle ad ovest di Loznica e sulla bassa Drina e Brskov formassero un vasto distretto 
col nome di argentariae Delmaticae et Pannonicae, sulla base della titolatura dei 
procuratori presenti a Domavium ed in altri centri della ƌegioŶe. DušaŶić ritiene che il 
confine tra Pannonia e Dalmatia passava nel mezzo di questo distretto, e da ciò 
sarebbe derivato il nome di Delmaticae et Pannonicae232. Gli elementi che possano 
aǀǀaloƌaƌe l͛ipotesi dell͛esisteŶza di uŶ distƌetto ĐosŞ aŵpio sono pochi, tuttavia a 
livello amministrativo la subordinazione di miniere di differenti province sotto un 
unico procuratore è un fatto ben attestato233. 
Riguardo alle attività minerarie in Dalmatia sappiamo da Floro che il governatore C. 
Vibius Postumius impiegò la popolazione dalmata come manodopera coatta 
Ŷell͛estƌazioŶe dei ŵiŶeƌali auƌifeƌi della ƌegioŶe. Sia Floƌo Đhe Maƌziale ƌegistƌaŶo 
l͛esistenza di imprese minerarie in Dalmatia, purtroppo senza fornire indicazioni utili 
alla localizzazione di tali operazioni estrattive 234 . Le evidenze archeologiche 
suggeƌisĐoŶo Đhe l͛estƌazioŶe dei ŵiŶeƌali auƌifeƌi fu condotta nella regione che 
attualmente costituisce il centro della Bosnia. Durante il tardo diciannovesimo secolo 
i prospettori austriaci identificarono ad esempio alcuni siti di estrazione definiti come 
͞aŶtiĐhi͟ Ŷelle iŵŵediate ǀiĐiŶaŶze di Uskoplje/GoƌŶji Vakuf Ŷella ǀalle dell͛Vƌďas. IŶ 
base alle tracce di chiuse, alla costruzione di canali ed altƌe eǀideŶze peƌ l͛attestazioŶe 
di una presenza romana a Uskoplje, ğ stato ipotizzato Đhe i ƌesti peƌtiŶeŶti all͛epoĐa 
romana fosseƌo peƌtiŶeŶti ad iŵpƌese ŵiŶeƌaƌie ǀolte all͛estƌazioŶe dell͛oƌo. Nelle 
vicinanze di Uskoplje è nota anche la presenza di miniere di ferro235. 
                                               
229 LuŶgo la ǀalle del fiuŵe ČeotiŶa tƌa Foča e Pljeǀlja soŶo stati ideŶtifiĐati tuŶŶel apeƌti iŶ aŶtiĐo, ŵatƌiĐi, foƌŶaĐi e 
scorie, per i quali vedi ŠKEGRO 2000: 87-9; DUŠANIĆ 1977: 68. Su Terminus/Terminus Liber, cfr. AE 1939: 301; ILJug 1572, 
1573; CIL III 8371.  
230 CBFIR 460. 
231 Vicino a Prijepolje sono attestati un vilicus ed un argenti actor, a Kolovorat (ILJug 1685, 1690; ŠKEGRO 2000: 92 con 
nota 259; MIRKOVIĆ 1975: 95-108, numeri 1 e 7). Non abbiamo indicazioni che possano confermare la loro appartenenza 
alla familia Caesaris. Strumenti di lavorazione di epoca romana, cumuli di scorie e resti di una fornace di raffinazione 
seŵďƌaŶo esseƌe stati iŶdiǀiduati iŶ Ƌuest͛aƌea: a tal pƌoposito vedi ŠKEGRO 2000: 89-90, con bibliografia ulteriore.  
232 Sul Loznica vedi TIR L 34, p. 74. Vedi DAVIES 1935: 189-91; DUŠANIĆ 1977: 67-8.  
233 Vedi ALFÖLDY 2003: 226. 
234 STAT., Silv. 3.3.89-90; MART., Epigr., 10.78.1.5; WILKES 1969: 272; ZANINOVIĆ 1977: 796; KIENAST 1999: 403. 
235 Sul ŵoŶte VƌaŶiĐa, ad est di Uskoplje soŶo state sĐopeƌte tƌaĐĐe dell͛iŵpiaŶto di alĐuŶe Đhiuse iŶsieŵe ad uŶa 
ĐisteƌŶa e a due ĐaŶali Đhe tƌaspoƌtaǀaŶo l͛aĐƋua da Suhodolpotok. A ZlatŶo GuǀŶo ğ ƌipoƌtata la pƌeseŶza di ĐaŶali peƌ 
9 km, ed iŶ diǀeƌsi siti ǀiĐiŶo ad Usklje, sui fiaŶĐhi delle ĐolliŶe della ǀalle dell͛Vƌďas, ğ stato ƌiĐoŶosĐiuto l͛iŵpiaŶto di 




Ulteriori tracce di impianti idraulici per la raffinazione dei minerali sono stati 
individuati nella zoŶa di TƌaǀŶik, Ŷelle ǀalli dei fiuŵi Bila e Lašǀa, precisamente tra 
Vaƌšoluk e TƌaǀŶik e pƌesso Vitez, su tutti e due i lati della ǀalle del Lašǀa, mentre 
alcuni tunnel sono stati intercettati presso Gornji Slimeni, ancora presso Travnik236. 
Anche nelle vicinanze di Fojnica presso VišŶjika e OstƌužŶika, ǀiĐiŶo a Kiseljak, Ŷella 
ǀalle di FojŶička, e pƌesso Kƌešeǀǀo, a sud di Kiseljak sono state individuate tracce di 
chiuse re la raffinazione di ŵiŶeƌali di feƌƌo e d͛oƌo; l͛estƌazioŶe di Ƌuesto ŵetallo 
appaƌe attestata iŶ alĐuŶi siti Ŷei pƌessi di Busoǀača237.  
L͛aƌea di estƌazioŶe dell͛oƌo Ŷella BosŶia ĐeŶtƌale seŵbra essere stata servita dalla 
strada tra Salona ed Haedum castellum Daesitiatium (la moderna Breza). Secondo 
alĐuŶi studiosi il ĐeŶtƌo dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe ŵiŶeƌaƌia iŶ Ƌuesto settoƌe doǀeǀa 
trovarsi presso Ad Matricem, forse da identificarsi con la moderna Bugojno 238 . 
Tuttaǀia ŶoŶ soŶo Ŷote testiŵoŶiaŶze ĐiƌĐa la pƌeseŶza iŶ Ƌuest͛aƌea di personale 
militare o amministrativo. Il controllo da parte imperiale dell͛hiŶteƌlaŶd di Salona 
;l͛odieƌŶa SplitͿ puž esseƌe ipotizzato iŶ ďase alla testiŵoŶiaŶza offeƌta dal 
monumento funerario iscritto di un commentariesis (sic) aurariarum Delmatarum e 
di un dispensator (sic) provenienti da questo centro e databili probabilmente nel I 
secolo d. C., a cui si può accostare l͛isĐƌizioŶe ŶoŶ datata di uŶ [proc(urator) (?) 
m]etalloru[m proveniente da Glamoč239. Dallo stesso centro proviene anche un altro 
documento iscritto a parziale sostegno di questa interpretazione dei dati: si tratta 
dell͛attestazioŶe di uŶ beneficiarius consularis databile al III sec. d. C.240. 
 
4.3.2.2. I procuratori minerari di Pannonia, Dalmatia e Moesia Superior 
 
Per quanto riguarda i procuratori minerari attestati per la Moesia Superior le 
informazioni in nostro possesso sono purtroppo di scarsa entità. Secondo parte della 
critica moderna il Simplicius che si fregia del titolo di vir egregius sugli altari votivi 
dedicati alla Dea Orcia e forse a Volcanus ƌiŶǀeŶuti ad Aǀala deǀ͛esseƌe stato appuŶto 
dei procuratori minerari di questa regione 241 , anche se tale assunzione non è 
confermata da altre testimonianze242. Invece il materiale del monte Kosmaj e della 
regione di Rudnik fornisce una base più solida per ipotizzare la presenza di procuratori 
                                               
236 Vedi ŠKEGRO 2000: 75-ϲ peƌ l͛oƌo e ϭϯϯ-4 per il ferro. 
237 Vedi ŠKEGRO 2000: 76-ϳ peƌ l͛oƌo e ϭϯϰ-5 per il ferro, con ulteriore bibliografia; DAVIES 1935: 184; DUŠANIĆ 1977: 69.  
238 Vedi DUŠANIĆ 1977: 68; ŠKEGRO 2000: 78-9. 
239 Peƌ l͛isĐƌizioŶe di SaloŶa ǀedi CIL III, 1997. Per le isĐƌizioŶi di Glaŵoč ǀedi ILJug 1655 e SERGEJEVSKI citato a nota 129 in 
HIRT 2010: 74.  
240 Si tƌatta dell͛isĐƌizioŶe pƌoǀeŶieŶte da Halapič/Glaŵoč ILJug 1463, datato al 261 d. C. 
241 IMS I, 20 = CIL III, 1660 = 8151, p. 1022 datato al 287 d. C. Vedi anche IMS I, 46 = CIL III, 1661 datata al 272 d. C. e cfr. 
DUŠANIĆ 1977: 777-8; DUŠANIĆ 1990: 588-9. 




minerari. Tyrannus, un libertus Augusti e pƌoĐuƌatoƌe ǀieŶe ŶoŵiŶato iŶ uŶ͛isĐƌizioŶe 
pertinente ad un edificio sul monte Kosmaj, collocabile nel II secolo, mentre Cassius 
Ligurinus, procurator Augusti durante il regno di Settimio Severo, ci è noto tramite 
l͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si Đoŵŵeŵoƌa la sua supeƌǀisioŶe dei ƌestauƌi di uŶ teŵpio dediĐato 
a Terra Mater243. Dal municipium D(ar)d(anorum), la ŵodeƌŶa SočaŶiĐa, provengono 
tre iscrizioni che potrebbero riferirsi a dei procuratori minerari. Un certo Telesphorus 
appare come il supervisore di alcuni coloni arg(entariarum) durante gli anni 136/7 d. 
C. 244 . Un altare frammentario documenta la presenza del procuratore Amandus, 
libertus Augusti sotto Antonino Pio245. Inoltre una base iscritta pertinente ad una 
statua eƌetta iŶ oŶoƌe di GoƌdiaŶo III dall͛ordo colonorum nomina Titienus Verus, vir 
egregius e procurator mm(etallorum) D(ar)d(anicorum)246. 
 
In Pannonia ed in Dalmatia la presenza di procuratori minerari è nota grazie al 
materiale epigrafico proveniente da Domavium, l͛attuale SƌeďƌeŶiĐa. Un͛isĐƌizioŶe 
molto frammentaria proveniente appunto tale insediamento: datata agli inizi del III d. 
C., contiene la carriera del cavaliere C. Iulius Silvanus Melanio. Sulla base della 
ricostruzione del testo ad opera di Abascal e Alföldy, apprendiamo che Melanio fu 
onorato dal municipium Domavium come patrono di Dalmazia. Questo personaggio 
ricoprì procuratele minerarie per il ferro e per l'argento in numerose province, fino a 
diventare procuratore finanziario nel 198-206 d. C. Il luogo di ritrovamento 
dell͛isĐƌizioŶe di Domavium dimostra gli stretti legami tra il funzionario e la città, ed 
in particolare con le industrie minerarie della regione, connessioni che probabilmente 
sono legate alla procuratela delle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto di Pannonia e Dalmatia 247 . 
Ancora da Domavium pƌoǀieŶe l͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si ŵeŶzioŶa come supervisore della 
ricostruzione di un macellum il procuratore equestre Valerius Super, un procurator 
argentariarum che rivestŞ l͛uffiĐio duƌaŶte il ƌegŶo di MaĐƌiŶo ;Ϯϭϴ-20 d. C.). UŶ͛altƌa 
iscrizione che documenta l͛appƌoŶtaŵeŶto di strutture peƌ la foƌŶituƌa d͛aĐƋua ad uŶ 
                                               
243 IMS I, 103 = CIL III, 14536 (Kosmaj/Guberevac). IMS I, 168 = CIL III, 6313 = 8333 (Rudnik). Su Cassius Ligurinus cfr. PIR2 
C, 497. 
244 AE 1972: 500 = ILJug 501. Cfr. anche DUŠANIĆ 1971a. 
245 ILJug 504. 
246 ILJug 503. 
247 CIL III 12732. ABASCAL e ALFÖLDY 1998: 159-60, num. 6, 162-3. Ricostruiscono nel modo seguente le linee 7–8 del testo 
iscritto: pƌoĐ;uƌatoƌiͿ Aug;ustiͿ [fe]ŗŗ ;aƌiaƌuŵͿ ẹt ̣ạrg(entariarum)(?) per prouin/[cias] XXIII... . Abascal e Alföldy (p. 162-
3) affermano che alcune delle procuratele minerarie di Melanio furono pertinenti a più province contemporaneamente, 
spiegando così la menzione delle ventitré province in cui prestò servizio. Altre iscrizioni di Melanio sono note ad Astorga  
(AE 1968: 229–31 = IRPL 2, 13, 14 citato in HIRT 2010: nota 161 a p. 133) e a Segobriga (CIL II, 3136) nella penisola iberica, 
dove è attestato come procurator Augustorum Hispaniae Citerioris attorno al 198–ϮϬϲ, poĐo dopo l͛aďolizioŶe 
dell͛uffiĐio di procurator Asturiae et Callaciae. MelaŶio ğ ŵeŶzioŶato aŶĐhe iŶ uŶ͛isĐƌizioŶe di LioŶe ;CIL XIII, 1729), in 
cui compare come il titolare di una procuratela di prerogative non specificate. Cfr. PFLAUM 1960–1: 734-5, n. 276; PIR2 I, 
581; FITZ 1972: 223-4, n. 6; DEVIJVER 1976–80: 487 f., I 126; PFLAUM 1982: 67-8, n. 276; HAENSCH 1997: 395, 488; LEFEBVRE 




impianto termale sempre ad opera di Valerius Super può essere datata al 220 d. C.248. 
Proseguendo in ordine cronologico, negli ultimi anni di regno di Alessandro Severo, 
tra 229 e 235, il procuratore equestre Iulius Tacitianus appare come il dedicante di un 
ŵoŶuŵeŶto eƌetto dall͛ordo municipii Domavianorum iŶ oŶoƌe dell͛iŵpeƌatoƌe e di 
sua madre Giulia Mamea249. Per il 274 d. C. è noto invece Aurelius Verecundus, un 
procurator argentariarum Đhe iŶ Ƌuell͛aŶŶo supeƌǀisioŶž la ƌiĐostƌuzioŶe di uŶ 
impianto termale250. Sempre da Domavium provengono altre iscrizioni frammentarie 
che documentano la presenza di procuratori: si tratta di M. Arrius [?Iu]nianus, che 
deve essere probabilmente identificato come un [pro]c(urator) Aug(usti), un 
[pr]oc(urator?) ar[gentaria]rum dal nome ignoto ed un altrettanto ignoto v(ir) 
e(gregius) [proc(urator) A]ug(usti) n(ostri)251. Queste tre attestazioni sono di incerta 
datazione, mentre l͛isĐƌizioŶe di uŶ igŶoto pƌoĐuƌatoƌe eƋuestƌe, di Đui ĐoŶosĐiaŵo 
solo parte del nome, [-]tus, è ascrivibile al regno di Gordiano III 252 . La titolatura 
completa di questo ufficio è contenuta nel monumento eretto in onore di L. Domitius 
Eros, un vir egregius che fu procurator metallorum Pannonicorum et Delmaticorum253. 
Questo dato ci permette di aggiungere alla lista dei procuratori minerari di questo 
settoƌe dell͛iŵpeƌo altƌi uffiĐiali eƋuestƌi Đhe puƌ ŶoŶ esseŶdo attestati a Domavium 
ricoprirono lo stesso ufficio ad un certo punto della loro carriera. Ad esempio, Ti. 
Claudius Proculus Cornelianus, noto da un monumento onorario di Lambaesis in 
Numidia: si tratta di un membro della classe equestre che fu procurator metallorum 
Pannonicorum et Delmaticorum forse attorno al 162/2 d. C. 254 . Un pro(curator) 
argentariarum Pannoniarum et Dalmatiarum è noto da un monumento efesino: si 
tratta di Ti. Claudius Xenophon, che probabilmente ricoprì questo ufficio nella 
                                               
248 CIL III, 12733 = 8363 = ILS 5587. CIL III, 12734. Cfr. PFLAUM 1960-1: 1063; FITZ 1972: 216; FITZ 1993-5: 1090, n. 719.  
249 CIL III, 12720 = 8359+8360 (229-235 d. C.). Cfr. PIR2 I, 595; PFLAUM 1960-1: 339, 1063; FITZ 1972: 216-7; FITZ 1993-5: 
1090, N. 719. 
250 CIL III, 12736. Vedi anche PFLAUM 1960–1: 1063; MROZEK 1968: 47, n. 16; FITZ 1972: 216-7.; FITZ 1990: 189, n. 203; FITZ 
1993–5: 405, 1099, n. 738. 
251 CIL III 12725+142191. Per M. Arrius [-]nianus cfr. PIR2 A, 1085; PFLAUM 1960–1: 399, n. 13, 1063; MROZEK 1968: 47, n. 
15; FITZ 1972: 216; FITZ 1990: 189, n. 127; FITZ 1993–5: 1095, n. 231. CIL III, 12737, cfr. PFLAUM 1960–1: 1063; FITZ 1972: 
216. CIL III 12728, cfr. FITZ 1993–5: 1097, n.735. 
252 CIL III 12724. Cfr. PFLAUM 1960–1: 1063; FITZ 1972: 216; FITZ 1993–5: 1093-4, n. 727. 
253 CIL III 8361 = 12721 = ILS 1443. Su L. Domitius Eros vedi: PIR2 D, 145; RE, V 1427, n. 56; PFLAUM 1960–1: 399, 1063; 
DOBÓ 1968: 180, n. 282; FITZ 1972: 216; FITZ 1993–5: 1095, n. 729 
254 AE 1956: 123 = 1991: 1691 = 1992: 1866; PFLAUM 1960–1: 400; CHRISTOL 1990; LE BOHEC 1992B; FITZ 1993–5: 404. Per 
un'interpretazione differente vedi DUŠANIĆ 1977: 67. La carriera di Cornelianus può essere datata sulla base 
dell͛isĐƌizioŶe CIL III, 1457 = ILS ϭϬϵϳ, da Đui si appƌeŶde Đhe ƌiǀestŞ l͛uffiĐio di procurator ;…Ϳ ad dilectum cum Iulio Vero 
per Italiam tribunum II legionis Italicae. Attorno al 166/7 Iulius Verus, M. Claudius Fronto e Cornelianus furono richiamati 
a Roma per reclutare le legioni II e III Italica, come risposta alle incursioni barbariche. In precedenza Cornelianus ricoprì 
il posto di procurator kalendarii Vegetiani Đhe seĐoŶdo l͛ipotesi del Pflauŵ deǀe dataƌsi a pƌiŵa del ϭϲϲ. Lo studioso 
fƌaŶĐese poŶe l͛iŶĐaƌiĐo di procurator provinciae Syriae ad rationes putandas Ŷell͛aŶŶo ϭϱϴ: ǀedi a tal pƌoposito PFLAUM 
1955: 126; PFLAUM 1960-1: 1049. Pertanto la procuratela riguardante le miniere di Dalmatia e Pannonia deve essere 
stata ricoperta nel 161/2: vedi PFLAUM 1960-1: 397-404, n. 164 bis; DOBÓ 1968: 179, n. 280; FITZ 1972: 221-2, n. 4; CORBIER 




seconda metà degli anni 80 del II d. C.255. Pertanto la lista dei procuratori minerari di 
Dalmatia e Pannonia, di rango centenario 256 , può essere riscostruita nel modo 
seguente257: 
 






L. Domitius Eros Proc. Metallorrum 
Pannon(icorum) et 
Delmat(icorum) (Domavium) 
Tardo II d. C. 
Ti. Claudius Xenophon Procurator argentariarum 
Pannoniarum et Dalmatiarum 
c. 185-90 
C. Iulius Silvanus Melanio Procurator (argentariarum?) Settimio Severo 
Valerius Super Procurator argentariarum 
(Domavium) 
c. 218-220 
Iulius Tacitianus Procurator Augusti nostri 
(Domavium) 
c. 223-235 
[-]tus Procurator (Domavium) c. 238-244 






M. Arrius [..]nianus Procurator Augusti 
(Domavium) 
? 




Da quanto fin qui analizzato appare evidente che i titoli procurator metallorum 
Pannonicorum et Da/elmaticorum e procurator argentariarum Pannoniarum et 
Dalmatiarum compaiono durante il regno di Marco Aurelio. È stato ipotizzato che i 
termini metalla ed argentariae siano intercambiabili258, ma in realtà il cambiamento 
nella titolatura può essere il riflesso di mutamenti importanti259. L͛isĐƌizioŶe di L. 
Domitius Eros, che non è datata con sicurezza, può essere comunque inquadrata alla 
                                               
255 CIL III 6575 = 7127 = ILS 1421 = IK 13, 652. Negli anni 179/80 Xenophon è attestato in alcuni papiri come εʋ͗ισʏʌάʏηγος: 
vedi a questo proposito THOMAS 1982: 189, n. 52. Secondo quanto leggibile su due iscrizioni provenienti da Sucidava e 
Porolissum (CIL III, 8042 = IDR II 188; AE 1988: 977), Xenophon divenne in seguito il procuratore finanziario della Dacia 
Apulensis, probabilmente non prima del 183. Fu il successore di C. Sempronius Urbanus, attestato dopo il 181. Dopo 
questo incarico ricoprì la procuratela mineraria registrata sul monumento efesino. Cfr. PIR2 C, 1054; PFLAUM 1960–1: 
590-2, n. 222; DOBÓ 1968: 179-80, n. 281; FITZ 1972: 222-3, n. 5; FITZ 1993–5: 735-6, n. 419. 
256 HIRT 2010: 135. 
257 MROZEK 1968: 47, n. 4 propone di aggiungere anche un altro personaggio, un Bai[us-], ma lo stato frammentario 
dell͛isĐƌizioŶe ŶoŶ peƌŵette uŶa ƌiĐostƌuzioŶe Đeƌta della sua Đaƌƌieƌa. PaƌiŵeŶti ŶoŶ ğ affatto Đeƌto Đhe Bai[us-] rivestì 
la procuratela delle miniere pannoniche e dalmate: cfr. FITZ 1972: 218; FITZ 1993-5: 405. 
258 FITZ 1993-5: 403-4. 




fine del II d. C. più che nella prima metà del III260. Il titolo usato, proc. metallorum, 
suppoƌteƌeďďe l͛ipotesi peƌ Đui Domitius Eros ricoprì il suo incarico durante il regno di 
Marco Aurelio, forse dopo che Ti. Claudius Proculus Cornelianus rivestì la procuratela 
mineraria in Pannonia e Dalmatia. Se questa ipotesi fosse corretta, la titolatura 
avrebbe subito un cambiamento durante il regno di Commodo, da proc. metallorum 
a proc. argentariarum, incarico documentato per la prima volta negli anni 185-90. 
Ammesso che il procurator metallorum Pannonicorum et Dalmaticorum era 
ƌespoŶsaďile ŶoŶ solo delle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto, ŵa aŶĐhe dei Ƌuelle di ƌaŵe, oƌo e 
ferro in queste province (da cui derivereďďe l͛uso del teƌŵiŶe metalla, dal significato 
più ampio), questo cambiamento forse riflette la deliberata esclusione di tutte le 
ŵiŶieƌe diǀeƌse da Ƌuelle d͛aƌgeŶto dalle ĐoŵpeteŶze di Ƌuesto pƌoĐuƌatoƌe261. 
Ad esempio, le miniere di ferro nei pressi di Ljubija possono essere state assegnate ad 
un altro funzionario, escludendole quindi dalla giurisdizione del procurator 
metallorum Pannonicorum et Dalmaticorum262. Il record epigrafico di Ljuďija e l͛aƌea 
circostante può essere letto a supporto di questa interpretazione: un altare dedicato 
a Terra Mater dal vilicus Callimorphus, recante la data del 21 aprile del 201 d. C. 
nomina Iulius Agathopus, un conductor ferrariarum. Da Mursa proviene la titolatura 
completa di Agathopus: apprendiamo così che egli fu c(onductor) f(errariarum) 
Pannociar(um) itemque provinciar(um) transmarinarum263. Un altro altare dedicato a 
Terra Mater, datato al 209 d. C. è stato eretto dallo stesso Callimorphus e da T. Flavius 
Verecundus, un procurator Augustorum264. La serie di altari votivi per Terra Mater 
eretti per la maggior parte il 21 aprile a Ljuďija, Pƌijedoƌ e Bƌišeǀo ci permette di 
riconoscere altri procuratori: un certo Iulius [-]265, ascrivibile al regno di Elagabalo 
                                               
260 STEIN in RE, V, 1427: n. 56 ƌiteŶeǀa Đhe l͛isĐƌizioŶe ŶoŶ fosse più aŶtiĐa del seĐoŶdo seĐolo. PFLAUM 1960-1: 399, 1063 
ha suggerito la prima metà del terzo secolo, tuttavia senza condurre un esame accurato. Il monumento iscritto contiene 
il testo seguente (CIL III, 12721 = 8361 = ILS 1443, cfr. FITZ 1993-5: 1095, n. 729/1): L. Domitio/ [.] Eroti, vi/ro ex 
eques/tribus tur/mis egregio,/proc[u]ratori/ metallorum/ [P]ann[o]n. /[et] Delm[a]t., mi/[r]ae integ̣ritatis/ [e]t 
bonit[a]tis/ L. Aur. Ru[s]ticus, / v. e., duce<n>., amico / praesta[ntissimo]. Il monumento fu commissionato da L. 
Aur(elius) Ru[st]icus, vir egregius, e duce<n>(arius) per L. Domitius Eros, aŶĐh͛egli vir egregius. Il titolo di vir egregius e 
la categoria di salario di ducenarius per gli ufficiali di rango equestre sono attestati a partire dal regno di Marco Aurelio, 
Đoŵe l͛uffiĐio di procurator metallorum Pannonicorum et Delmaticorum (cfr. AE 1956: 123 = 1991: 1691 = 1992: 1866; 
PFLAUM 1950: 210-2; ALFÖLDY 1975: 148; ECK 1997a: 101; per una posizione contraria MILLAR 1963b). Attributi come mirae 
bonitatis et integritatis appaiono per lo più durante il terzo secolo ed oltre, ma non mancano attestazioni precedenti, 
per le quali cfr. AE 1972: 70 (176 d. C.).  
261 Cfr. HIRT 2010: 136. Per risultati simili vedi ŠKEGRO 2000: 101, 116.  
262 HIRT 2010: 137. 
263 AE 1973: 411 = ILJug 779; per Mursa cfr. BULAT ϭϵϴϵ: ϯϲ. Sulla ďase dell͛isĐƌizioŶe di Muƌsa ğ stato pƌoposto iŶ ŵaŶieƌa 
convincente Đhe le ŵiŶieƌe di Ljuďija eƌaŶo all͛iŶteƌŶo della Pannonia: cfr. a tal proposito DUŠANIĆ 1971b: 554; FITZ 1993-
5: 407-8. 
264 AE 1958: 63 = ILJug 157 (Ljubija). T. Flavius Verecundus è da identificare forse con un centurione della legio XIIII 
Gemina proveniente da Savaria e di stanza a Carnuntum (CIL III, 4416): cfr. FITZ 1993–5: 747, n. 433a = 629, con ulteriore 
bibliografia. 




(218-22 d. C.), M. Iulius Macer 266  del 228 d. C., Nicoma[chus] 267  del 229 d. C; 
Co[ss]itianus Firmus268 nel 248 d. C. ed infine un procuratore anonimo, collocabile nel 
regno di Valeriano e Gallieno 269 . In nessuna di queste iscrizioni si riconosce la 
titolatura completa di questi funzionari. Poiché gli altari dedicati a Terra Mater furono 
commissionati dai vilici officinae ferrariariae di concerto con i procuratori o sotto la 
loro supervisione, si può concludere che le miniere di ferro della regione di Ljubija 
ricadessero sotto la loro giurisdizione: considerata dunƋue l͛esisteŶza di uŶ conductor 
ferrariarum a Ljubija, è possibile che gli ufficiali a lui superiori avessero il titolo di 
procurator ferrariarum. Deliŵitaƌe l͛aƌea geogƌafiĐa iŶ cui operarono questi ufficiali 
non è agevole. Le iscrizioni votive indicano due alternative: o i procuratori 
supervisionarono (sub cura illius) l͛eƌezioŶe degli altaƌi a Terra Mater oppure li 
commissionarono, il che suggerirebbe una loro frequente presenza a Ljubija. La loro 
giurisdizione potrebbe aver coperto soltanto le miniere locali. Tuttavia, seguendo 
l͛eseŵpio foƌŶito da Iulius Agathopus, il conductor ferrariarum Pannoniarum itemque 
provinciar(um) transmarinarum attestato a Ljuďija, l͛esteŶsioŶe geogƌafiĐa della 
procuratela potrebbe aver incluso, oltre a Ljubija, altre miniere di ferro nel territorio 
paŶŶoŶiĐo, o foƌse addiƌittuƌa all͛iŶteƌŶo di altƌe pƌoǀiŶĐe daŶuďiaŶe. Il ƌeĐoƌd 
epigrafico di Ljubija e dintorni condente di ricostruire la seguente lista di conductores 
e procuratores ferrariarum:  
 
C. Iulius Agathopus conductor ferrariarum (Mursa: 
Pannoniarum itemque 
transmarinarum) 
201 d. C. 
T. Flavius Verecundus proc. Augg. 209 d. C. 
Iulius [-] procurator  c. 218-22 d. C. 
M. Iulius Macer procurator Aug. 228 d. C. 
Nic[o]ma[chus] procurator Aug. 229 d. C. 
Co[ss]itianus Fir[m]us procurator Augg. 248 d. C. 
N. N. procurator Valeriano? Gallieno? 
 
CoŶsideƌato il Ŷuŵeƌo di isĐƌizioŶi Đhe attestaŶo l͛esisteŶza di pƌoĐuƌatoƌi eƋuestƌi a 
Ljubija e a Domavium è decisamente possibile che la lista appena mostrata e quella 
dei procuratores metallorum/argentariarum per la Pannonia e la Dalmazia si 
escludano a vicenda. Perciò si può ipotizzare che le miniere di ferro nei pressi di 
Ljubija, e forse anche altre ferrariae in Pannonia ed oltre erano parte di una branca 
dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe differente da quella condotta dai procuratori equestri di 
Domavium 270 . Allo stato attuale della documentazione in nostro possesso, non 
                                               
266 Vedi AE 1958: 64 = ILJug 158 (Ljubija). Cfr. PFLAUM 1982: 122; FITZ 1993–5: 1092, n. 724. 
267 Vedi AE 1973: 414 = ILJug 781 (Ljubija). Cfr. PFLAUM 1982: 122; FITZ 1993–5: 1092-3, n. 725. 
268 Vedi CIL III 13240 = ILJug 161 (Prijedor). Cfr. PFLAUM 1960–1: 1062; PFLAUM 1982: 122; FITZ 1993–5: 1096, n. 733. 
269 Vedi CIL III 13329 = ILJug 162 (Brisevo). Cfr. PFLAUM 1960–1: 1062; PFLAUM 1982: 122; FITZ 1993–5: 1097, n. 736.  
270 HIRT 2010: 138. 
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possiamo datare con precisione il momento in cui le miniere di ferro della provincia 
divennero oggetto di una gestione separata. AŶĐhe se l͛altaƌe più aŶtiĐo dediĐato a 
Terra Mater a Ljubija risale al 201 d. C. e la supervisione procuratoriale delle miniere 
è attestata per tutta la prima metà del III secolo, non ci è possibile affermare che essa 
non fu operativa prima del 201. In tale contesto riveste una certa importanza 
l͛isĐƌizioŶe in cui si nomina Flavius Verus Metrobalanus, un procurator Augusti e 
praepositus splendidissimus vectigalis ferrariarum, apposta su di un altare eretto a 
Siscia, in Pannonia Superior da Asclepiades, l͛arcarius stationis Siscianae, durante il 
regno di Commodo o di Settimio Severo 271 . Metrobalanus era evidentemente il 
ƌespoŶsaďile dell͛esazioŶe del vectigal vigente sulle miniere di ferro. Mócsy ha usato 
l͛iscrizione di un conductor fer(rariaum) N(oricarum) P(annonicarum) D(almatarum) 
da Hohenstein nel Noricum per sostenere che la procuratela di Metrobalanus 
riguardava la riscossione delle tasse relative alle miniere di ferro di tutte e tre le 
province272. Potrebbe costituire un confronto la posizione del procurator ad vectigal 
ferrariarum Gallicarum, responsabile per il vectigal sulle miniere di ferro nelle 
province galliche (v. infra). Attualmente non abbiamo conferme per questa 
interpretazione, ed è possibile che le attività del procurator e del praepositus 
vectigalis ferrariarum siano state limitate alla sola Pannonia. In ogni caso le ferrariae 
di Pannonia insieme forse a quelle di Dalmazia e di altre province furono oggetto di 
una amministrazione specifica a partire forse dagli anni 80 del II d. C.273. Ciò coincide 
con il cambiamento delle titolature per i procuratori di Dalmazia e Pannonia, da 
procurator metallorum a procurator argentariarum durante gli ultimi anni di regno di 
Commodo. Questa ĐoiŶĐideŶza potƌeďďe ƌifletteƌe uŶ͛esĐlusioŶe delle ŵiŶieƌe di 
ferro dalle responsabilità del procurator metallorum delle tre province274. 
Per la Pannonia conosciamo anche tre procuratores argentariarum Pannonicarum, 
ƌespoŶsaďili delle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto, Ŷoti peƌ il peƌiodo pƌeĐedeŶte al ƌegŶo di MaƌĐo 
Aurelio. M. Antonius Fabianus ğ Ŷoto da uŶ͛isĐƌizioŶe di Viminacium, e probabilmente 
rivestì la procuratela durante la prima metà del II d. C275. UŶ͛isĐƌizioŶe da Attaleia iŶ 
PaŵphǇlia ƌiĐoƌda la pƌoĐuƌatela peƌ le ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto paŶŶoŶiĐhe ƌiǀestita da L. 
Crepereius Paulus tra 146 e 150 d. C.276. L. Septi[-] Petro[nianus] fu probabilemte il 
successore di Creperius Paulus, e rivestì la procuratela argentariarum Pannonicarum 
                                               
271 CIL III 3953 = ILS 3094, cfr. PIR2 F, 396; PFLAUM 1960–1: 1064; DOBÓ 1968: 180, n. 283; FITZ 1972: 224-5; FITZ 1993–5: 
738, n. 422. 
272 MÓCSY 1962: 594. 
273 HIRT 2010: 138. 
274 Secondo HIRT 2010: 139, nota 179 rimangono oscuri i dettagli di questo cambiamento e le esatte responsabilità sia 
di un conductor ferrariarum che quelle di un praepositus vectigalis ferrariarum.  
275 AE 1905: 152 = ILS 9019. Sulla datazione della carriera di Fabianus cfr. PFLAUM 1960-1: 352-4, 978, n. 150; DOBÓ 1968: 
178, n. 278; FITZ 1972: 218, n. 1; DEVIJVER 1976-80: 306-7, n. 255; FITZ 1993-5: 716-7, n. 393; FRANCE 2001: 184-91.  
276 AE = 1915: 46 = RHP 72. Sulla datazione della carriera di Paulus cfr. PIR2 C, 1571; PFLAUM 1960-1: 345-7, n. 146; DOBÓ 
1968: 178, n. 277; FITZ 1972: 218, n. 1; DEVIJVER 1976-80: 306-7, n. 255; FITZ 1993-5: 404, 717, n. 394. Cfr. P.Pam 02 nel 




in un momento successivo al 143 d. C.277. Pertanto fino al regno di Marco Aurelio, 
periodo in cui è documentato il primo procurator metallorum Pannonicorum et 
Delmaticorum, le ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto paŶŶoŶiĐhe eƌaŶo sotto la supeƌǀisioŶe di uŶo 
specifico funzionario. Prescindendo dalle iscrizioni rinvenute a Domavium e relative 
alle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto delle due pƌoǀince, uŶ͛altƌa isĐƌizioŶe ŶoŵiŶa uŶ [procurator] 
arg(entariarum) Delmatica[rum]278. Il Pflaum è probabilmente nel giusto nel datarla 
ad un periodo precedente al regno di Marco Aurelio. Un ulteriore procuratore per le 
miniere di Dalmazia può essere riconosciuto gƌazie al testo di uŶ͛isĐƌizioŶe 
fƌaŵŵeŶtaƌia pƌoǀeŶieŶte da Glaŵoč. Tuttaǀia la sua pƌoĐuƌatela ŶoŶ ğ Đitata 
completamente (ex pro[cura]--[to]ƌ̣ẹ metallorum [-]) e l͛iscrizione non è stata 
datata279. Di conseguenza si può ipotizzare che durante la metà del II secolo le miniere 
di Dalmazia e Pannonia fossero amministrate da due procuratori distinti 280 . La 
titolatura di Ti. Claudius Proculus Cornelianus, noto come procurator metallorum 
Pannonicorum et Delmaticorum è considerata come la dimostrazione 
dell͛uŶifiĐazioŶe di ǀeƌi distƌetti ŵiŶeƌaƌi iŶ PaŶŶoŶia e Dalŵazia sotto l͛autorità di un 
funzionario unico durante il regno di Marco Aurelio281. Il materiale epigrafico non 
ĐoŶseŶte di ƌiŶtƌaĐĐiaƌe l͛esisteŶza di pƌoĐuƌatele sepaƌate peƌ le ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto 
pannoniche e dalmate dopo la ŵetă del II d. C. Aŵŵesso Đhe l͛ipotesi 282  che il 
cambiamento da proc. metallorum a procurator argentariarum delle due province sia 
corretta, la gestione delle miniere di ferro di Pannonia e forse di Dalmazia fu escluso 
dalle responsabilità di questo funzionario negli anni 80 del II d. C.  
 
4.3.3.1. I distretti minerari della Dacia 
Ricostruire il sistema di gestione delle miniere daciche è un compito che presenta 
delle difficoltà di non facile soluzione. Non sappiamo infatti come furono organizzate 
le ƌegioŶi ŵiŶeƌaƌie sotto il ĐoŶtƌollo iŵpeƌiale iŶ Ƌuesta pƌoǀiŶĐia, ĐoŶ l͛eĐĐezioŶe 
del record epigrafico relativo al centro amministrativo a cui facevano capo le aurariae 
Dacicae, e cioè il centro di Ampelum ;l͛attuale ZlatŶaͿ. Ciononostante alcuni 283 
                                               
277 AE 1958: 156 (Caesarea/Mauretania) con LEVEAU 1973: 161. Sulla data della procuratela di Petroniano cfr. PFLAUM 
1960-1: 975-8, n. 146 bis; DOBÓ 1968: 469, n. 13; FITZ 1972: 220-1, n. 3; DEVIJVER 1976-80: 89-90, n. 104; FITZ 19993-5: 
722-3, n. 399.  
278 CIL III, 12739+12740 = AE 1948: 243 = ILJug ϴϯ ;Tegaƌe, a ϭϬ kŵ ad est di SƌeďƌeŶičaͿ. 
279 ILJug ϭϲϱϱ ;GlaŵičͿ, ĐoŶ SERGEJEVSKI in GZM 39, 1927: 260, n. 9. 
280 HIRT 2010: 140. 
281 FITZ 1993-5: 404-5. Per una critica vedi DUŠANIĆ 1977: 67. 
282 Vedi di nuovo HIRT 2010: 140. 
283 NOESKE 1977: 274-5. Micia fu forse una statio di un beneficiarius consularis connesso con la regione mineraria: cfr. 
IDR III/3, 86 = AE 1930: 11 = AE 1931: 119 = AE 1933: 9. È stato affermato (RANKOV 1983: 49 con nota 50; WAGNER 1938: 
49-50, 53, 124-6, 208-9; GUDEA 1977: 872, n. 19) che il contingente ausiliario a Micia sorvegliasse gli accessi alle regioni 
minerarie della Dacia. Per i beneficiarii consulares e le loro stationes nei pressi delle miniere di sale in Dacia vedi RANKOV 




speĐialisti haŶŶo ipotizzato l͛esisteŶza di uŶ ǀasto distƌetto deliŵitato ad oǀest dal 
confine provinciale, tra i monti Meseş e Baia de Criş, mentre il confine est poteva 
essere costituito dal Mureşul. A sud invece tale distretto poteva lambire i limiti dei 
territori di Micia e Apulum, dove era di stanza la legio XIII Gemina. Ancora incerta la 
conformazione del confine nord. Le ipotesi del Noeske ĐiƌĐa l͛esisteŶza di uŶ distƌetto 
minerario così vasto in Dacia non hanno trovato smentite né conferme284, anche se è 
certo che almeno a livello amministrativo i vari metalla e territoria metallorum furono 
in parte unificati sotto la definizione di aurariae Dacicae 285 . Inoltre le evidenze 
archeologiche ed epigrafiche provenienti da Alburnus Maior, la moderna Roşia 
MoŶtaŶă consentono di ipotizzare il controllo da parte imperiale per almeno alcune 
delle miniere daciche286. Al di fuori di Alburnus Maior le testimonianze a tal riguardo 
sono molto più scarse. Tƌa Ƌueste, ŵeƌita uŶa ŵeŶzioŶe uŶ͛isĐƌizioŶe studiata da 
Wollmann: si tƌatta di uŶ͛epigƌafe votiva da Apulum commissionata da un 
subprocurator aurariarum, forse originaria di Baia de Criş, dove sono state identificate 
alcune miniere sfruttate in epoca romana287. Infine, le tegole recanti i bolli della legio 
XIII Gemina rinvenute nei pressi dei giacimenti auriferi di Pianul de Jos nella valle 
dell͛Aƌieşu ed iŶ Ƌuella dell͛Ogaşul Băieşului, e quelle della legio IIII Flavia Firma 
ritrovate Ŷei tuŶŶel sĐaǀati peƌ l͛estƌazioŶe dell͛oƌo Ŷei pƌessi di BoĐşa-Vasiova non 
costituiscono una base sufficiente per affermare che tali siti fossero sotto il controllo 
dell͛iŵpeƌatoƌe288. 
 
4.3.3.2. I procuratori minerari della Dacia 
Un discreto numero di attestazioni epigrafiche proveniente da Ampelum consente di 
riconoscere la presenza di procuratori imperiali caricati di supervisionare la regione di 
Roşia MoŶtaŶă e foƌse aŶĐhe di altƌe ŵiŶieƌe d͛oƌo pƌeseŶti Ŷel teƌƌitoƌio daĐiĐo. I 
procuratori noti ad Ampelum sono dieci, tre dei quali sono di condizione libertina. 
Raramente le iscrizioni restituiscono la titolatura completa riguardo questa 
procuratela. Secondo il Noeske ciò è dovuto principalmente al luogo in cui vennero 
eretti i monumenti iscritti. Ampelum è stata identificata come il centro amministrativo 
dei procuratori minerari dacici, un luogo in cui la titolatura e le funzioni dei procuratori 
minerari erano ben note, tanto che la necessità di esplicitare sulla pietra il nome della 
procuratela non era sentita come un fatto necessario 289 . Nonostante ciò è stato 
                                               
284 Così ritiene HIRT 2010: 75.  
285 Peƌ l͛eǀideŶza di Ŷatuƌa aƌĐheologiĐa ǀedi WOLLMANN 1996, con bibliografia ulteriore.  
286 HIRT 2010: 76 e nota 133.  
287 CIL III, 1088, p. 1390 = IDR III/3, 228. Cfr. NOESKE ϭϵϳϳ: ϯϰϴ, AMP ϯ. Le attiǀită di estƌazioŶe dell͛oƌo Ŷella valle del 
Crişul Alb, a sud di Baia de Criş possono essere datate grazie ad una serie di monete collocabili nella seconda metà del 
III d. C.: cfr. WOLLMANN 1996: 360-1. 
288 WOLLMANN 1996: 390, 394, 397.  




possibile ricostruire per questi personaggi il titolo di procurator aurariarum 
Dacicarum, grazie al monumento iscritto eƌetto tƌa la seĐoŶda ŵetă del II e l͛iŶizio del 
III d. C. da un ufficiale subalterno290.  
Il più antico tra i procuratori minerari dacici è M. Ulpius Hermias, che servì sotto 
Traiano. La sua lapide291, commissionata dalla moglie Salonia Palestrice e dal suo 
liďeƌto DiogeŶe, Đoŵŵeŵoƌa la sua ŵoƌte all͛etă di ϱϱ aŶŶi. La sua salŵa fu 
trasportata ex indulgentia Aug(usti) n(nostri) a Roma, di cui potrebbe essere stato 
originario. Per un periodo successivo, sotto Marco Aurelio, conosciamo Romanus, un 
libertus Augusti e procurator aurariarum, Ŷoto gƌazie all͛iscrizione funeraria che egli 
commissionò per la figlia Aurelia Ianuaria. La datazione della procuratela del padre si 
ďasa sull͛aŶalisi oŶoŵastiĐa del Ŷoŵe della figlia292. Un altro liberto imperiale è un 
certo Avianus, Đhe ƌiĐopƌŞ l͛iŶĐaƌiĐo di subprocurator aurariarum, Ŷoto dall͛isĐƌizioŶe 
scoperta ad Apulum, la moderna Alba Iulia. Avianus dedicò un altare a Iuppiter 
Tavianus nel tardo II secolo 293 . Pƌiŵa degli aŶŶi ͛ϴϬ del II d. C. ŶoŶ aďďiaŵo 
attestazioni di subprocuratores in Dacia. Anche se non può essere esclusa 
uŶ͛iŶtƌoduzioŶe di questo ufficio in un periodo precedente, la prima attestazione 
relativa ad un subprocurator ĐoiŶĐide ĐoŶ l͛iŶizio della seƌie dei pƌoĐuƌatoƌi ŵiŶeƌaƌi 
equestri294.  
L. Macrius Macer è forse il primo di questi ufficiali di rango equestre: ricoprì infatti 
l͛iŶĐaƌiĐo di procurator Aug(ustorum duorum), che ci permette di collocare la sua 
procuratela negli anni di regno congiunto o di Marco Aurelio e Lucio Vero (161-9 d. 
C.) oppure di Settimio Severo e Caracalla295. UŶ͛altƌa isĐƌizioŶe da Ampelum, databile 
tra 183 e 185, ci consente di identificare un certo [M]aximus come un procuratore. 
Poiché il cognomen Maǆiŵus ŶoŶ ğ seguito dall͛iŶdiĐazioŶe dello status liďeƌtiŶo, è 
possibile che anche questo personaggio fu un membro della classe equestre 296 . 
                                               
290  Si tratta dell͛isĐƌizioŶe CIL III, 1297 = IDR III/3, 314: cfr. NOESKE 1977: 352, AMP 12. Neptunalis, il tabul(arius) 
Aur(ariarum) Dacicarum ŶoŵiŶato Ŷell͛isĐƌizioŶe ğ pƌoďaďilŵeŶte lo stesso soggetto ƌiĐoƌdato iŶ CIL III, 1313 = AMP 
12°, marito di Ulpia Marci liberta Trophima. Il Ŷoŵe della ŵoglie ĐoŶseŶte di dataƌe appƌossiŵatiǀaŵeŶte l͛iŶĐaƌiĐo del 
marito al II secolo.  
291 CIL III, 1312 = ILS 1593 = IDR III/3, 366: cfr. NOESKE 1977: 347, AMP 1; NOESKE 1977: 296. Il nome della moglie di Ulpius 
Hermias è stato messo in relazione al toponimo di Salona, e sulla base d questa associazione è stato proposto per 
Hermias un precedente incarico in Dalmazia, con funzioni simili: cfr. PATSCH 1899: 267 con nota 5; PATSCH 1900: 73; 
HIRSCHFELD 1905: 155, nota 1; NOESKE 1977: 347-8. Il nome Salonia tuttavia è abbastanza comune in Italia e a Roma, e ciò 
ha portato ad ipotizzare che Ulpius Hermias sia stato inviato in Dacia direttamente dalla capitale: cfr. ALFÖLDY 1969a: 
117; NOESKE 1977: 347-8 con nota 326.  
292 CIL III, 1622 = ILS 1532: cfr. NOESKE 1977: 348, AMP 2.  
293 CIL III, 1088, p. 1390 = IDR III/3, 228. Cfr. NOESKE 1977: 348, AMP 3. NOESKE 1977: 348-ϵ affeƌŵa Đhe la foƌŵula ͞pro 
salute (et) victori[a] domini n(ostri) samctissi[mi]͟ ed il fatto Đhe AǀiaŶus ŶoŵiŶa solo uŶ Augusto Đoŵe suo patrono 
consentono di collocare la sua subprocuratela dopo le guerre marcomanniche. La formula appena ricordata è attestata 
iŶfatti dal ƌegŶo di Coŵŵodo iŶ poi, ŵeŶtƌe l͛aggettiǀo sanctissimus entra in uso per lo più durante il regno di Settimio 
Severo. PeƌtaŶto l͛isĐƌizioŶe puž esseƌe pƌoďaďilŵeŶte ĐolloĐata Ŷel peƌiodo seǀeƌiaŶo.  
294 Più cauta la posizione di NOESKE 1977: 349. 
295 CIL III, 1310 = 12563 = IDR III/3, 307. Cfr. NOESKE 1977: 298, 349, AMP 5; PIR2 M 34. 




Abbiamo qualche notizia in più riguardo al procuratore Aelius Sostratus, che dedicò 
uŶ͛isĐƌizioŶe ǀotiǀa a GiunoŶe RegiŶa MiŶeƌǀa ͞pro salute et victoria et incolumitate͟ 
di Caracalla e di sua madre Giulia Domna, circostanza che ci consente di datare la 
dedica tra la morte di Geta nel 212 e la visita di Caracalla in Dacia nel 214297. Di poco 
suĐĐessiǀo ğ l͛altaƌe isĐƌitto dedicato a Ceres Augusta nel 215, su commissione di 
Aulus Senecius [-] Contianus (?), un procuratore equestre (si menziona la sua 
condizione di vir egregius) e realizzato per mezzo di Suriacus, un dispensator 
aurariarum, probabilmente uno schiavo imperiale298. C. Aurelius Salvianus fu invece il 
supervisore di alcuni lavori edili, foƌse ƌelatiǀi ad uŶ aĐƋuedotto, iŶtƌapƌesi dall͛ordo 
e dai duumviri di Ampelum, che si rivolsero a lui in quanto procurator Augusti nostri. 
La menzione di queste istituzioni fa pƌopeŶdeƌe peƌ uŶa datazioŶe dell͛epigƌafe di 
Salvianus ad un periodo successivo all͛eleǀazioŶe di Ampelum allo status municipale, 
avvenuta durante il regno di Settimio Severo; iŶfiŶe il Ŷoŵe dell͛iŵpeƌatoƌe 
interessato da una rasura ci consente di restringere la forbice cronologica tra il 218 
ed il 235299. Purtroppo non può essere datata ĐoŶ pƌeĐisioŶe l͛isĐƌizioŶe eƌetta per il , 
procurator aurariarum Papirius Rufus dagli eredi e liberti300. Per quanto riguarda 
invece M. Iulius Apollinaris non è certo se questo personaggio si debba annoverare 
tƌa i pƌoĐuƌatoƌi ŵiŶeƌaƌi di DaĐia: l͛ipotesi si ďasa sull͛ideŶtită dei due dediĐaŶti 
dell͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si nomina Apollinaris, cioè i due vernae Augusti e vilici Verus e 
Romanus e sul luogo di ritrovamento 301 . Considerate le testimonianze appena 
ricordate, i fasti della procuratela delle aurariae daciche sono così riassumibili:  
 
Procuratores       Subprocuratores 
Ulpius Hermias, Aug. lib. (Traiano) 
Romanus, Aug. lib. (Marco Aurelio) 
[M]aximus (183/5) 
L. Macrius Macer (Marco Aurelio/Settimio Severo)  
         Avianus, Aug. Lib. (Sett. Sev.) 
Aelius Sostratus (212) 
A. Senecius [-] Contianus (215) 
 
Non datati 
(M. Iulius Apollinaris (?)) 
Papirius Rufus 
 
                                               
297 CIL III, 7836 = IDR/3, 318. Cfr. NOESKE 1977: 298, 350, AMP 7 con nota 341; PIR2 A 265. 
298 AE 1959: 308 = AE 2003: 1512 = IDR III/3, 292; cfr. NOESKE 1977: 298, 351, AMP 8. 
299 CIL III, 1293 = IDR III/3, 282. Cfr. NOESKE 1977: 298, 351, AMP 9, con nota 348. 
300 CIL III, 1311 = IDR III/3, 359. Cfr. NOESKE 1977: 298, 351, AMP 10; PIR2 P 118. 




Si Ŷoti Đoŵe l͛ultiŵa attestazioŶe di uŶ suďpƌoĐuƌatoƌe ĐoiŶĐida ĐoŶ il periodo in cui 
compaiono nel record epigrafico le prime testimonianze relative ai procuratori di 
rango equestre. Questa circostanza ha portato parte della critica moderna 302  a 
considerare la procuratela delle miniere aurifere daciche come un ufficio condiviso 
tra liberti e cavalieri, secondo uno schema descritto come collégialité inégale dal 
Pflaum. Questo tipo di organizzazione in cui i subprocuratori libertini erano sottoposti 
ai loro colleghi equestri è abbastanza diffuso nel II secolo, ma non tanto da costituire 
una regola generale. Poiché non abbiamo testimonianze a sufficienza per confermare 
l͛ipotesi Đhe liďeƌti ed equites ricoprirono ad Ampelum la stessa procuratela 
siŵultaŶeaŵeŶte, ğ foƌse ŵeglio pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe l͛ipotesi di uŶ loƌo 
avvicendamento cronologico303, in cui i funzionari di rango equestre sostituiscono 
quelli di condizione libertina. In ogni caso, liberti imperiali con incarichi procuratoriali 
ĐoŶtiŶuaŶo ad esseƌe pƌeseŶti Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe delle ŵiŶieƌe d͛oƌo di DaĐia, 
anche se con il titolo di subprocuratores. Non è possibile accertare tuttavia se la loro 
presenza sia stata una costante in Dacia prima delle guerre marcomanniche ed in 
seguito per tutto il periodo severiano. Alcuni studiosi hanno proposto di considerare 
l͛introduzione dei subprocuratori libertini come il risultato di una accresciuta 
pressione sulla struttura amministrativa durante il secondo secolo304. 
SeĐoŶdo l͛opiŶioŶe del Noeske e dell͛Ott 305  i procuratori delle aurariae daciche 
ebbero ai loro ordini alcuni militari, noti nelle iscrizioni come beneficiarii procuratoris. 
Riguardo a questi personaggi abbiamo quattro attestazioni, grossomodo databili al II 
secolo. La Nelis-Clément si è tuttavia espressa contrariamente a questa ipotesi, 
affermando la possibilità che i beneficiarii potessero essere stati distaccati ad 
Ampelum agli ordini del procuratore finanziario della Dacia306. Tuttavia, ad eccezione 
di queste iscrizioni di Ampelum, non possediamo altre attestazioni di beneficiarii nel 
resto della Dacia 307 , e tale circostanza può essere collegata all͛ipotesi peƌ Đui i 
beneficiarii procuratores fossero al servizio dei procuratori minerari. Rimane incerta 
la natura dei loro incarichi. Per quanto riguarda la sicurezza sappiamo infatti che il suo 
mantenimento era affidato al numerus Maurorum Hispanorum o alla legio XIII Gemina 
                                               
302 Cfr. TAC., Ann. 13.1; PLIN., Ep. 10.27.85. Vedi AE 1930: 86; PFLAUM 1970: 305; NOESKE 1977: 300-1; LE ROUX 1985: 227-
30; CHRISTOL e DEMOUGIN 1990: 186-90; DOMERGUE 1990: 292-4; CHRISTOL 1999: 235. Per altri esempi, cfr. WEAVER 1972: 
279-81; ECK 1997a: 90-2. Per una posizione differente, vedi MILLAR 1963b.  
303 Vedi HIRT 2010: 130. Per una visione opposta vedi NOESKE 1977: 300. 
304 ECK 1997a: 83-ϰ. UŶ͛isĐƌizioŶe fƌaŵŵeŶtaƌia ;AE 1989: 629) potrebbe restituire il nome di un A]ụr(elius) Urs[us]/[-
p]ƌ̣aepos[i]/[tus-a]ụraria[r]/[um]. 
305 CIL III, 7833 = 1289 = IDR III/3, 300 = CBFIR 565. CIL III, 1295 = IDR III/3, 310 = CBFIR 566. AE 1991: 1344. NOESKE 1977: 
314; OTT 1995: 152; NELIS-CLÉMENT 2000: 370, n. 186.  
306 NELIS-CLÉMENT 2000: 263. 




che possedevano entrambi dei distaccamenti ad Ampelum 308 . I beneficiarii 
procuratoris dacici non sono attestati nelle regioni minerarie della provincia, e 
potrebbero non aver svolto una funzione di raccordo tra le miniere ed il centro 
aŵŵiŶistƌatiǀo. IŶoltƌe, ğ diffiĐile suppoƌƌe l͛esisteŶza di soldati suďoƌdiŶati a 
procuratori di status libertino. È dunque più probabile che i beneficiari svolsero una 
funzione di raccordo tra il territorio in cui erano di stanza ed il procuratore finanziario 
della Dacia Superior prima e della Dacia Apulensis dopo il 124 d. C. Conosciamo il 
nome di uno dei procuratori della Dacia Apulensis grazie al ritrovamento avvenuto ad 
Ampelum di un altare iscritto, commissionato appunto da C. Sempronius Urbanus, 
databile attorno al 182309. Si può dunque concludere che i procuratores aurariarum 
liberti erano subordinati ai procuratori finanziari della Dacia Apulensis prima delle 
guerre marcomanniche310. Durante il secondo secolo abbiamo notizia di parecchi 
militari (beneficiarii consulares e soldati comuni come i librarii) inviati dal governatore 
provinciale ad Ampelum o ad Alburnus Maior per compiere diversi incarichi accanto 
agli inviati del procuratore finanziario, i beneficiarii procuratoris, parimenti destinati 
dal funzionario loro superiore a svolgere particolari incarichi in diverse località311. 
Purtroppo la documentazione epigrafica provenienti dalle regioni minerarie della 
Dacia non ci consente di definire la natura degli incarichi dei beneficiarii consulares e 
delle stationes da essi comandate312.  
 
4.3.4.1. I distretti minerari della penisola iberica 
Nonostante la ricchezza della documentazione in nostro possesso per quanto 
concerne le operazioni estrattive attuate in epoca romana nella penisola iberica, la 
sĐaƌsită di doĐuŵeŶti sĐƌitti ƌeŶde diffiĐile iŶdiǀiduaƌe l͛esisteŶza e l͛esteŶsioŶe dei 
distretti minerari imperiali in questa regione. Le iscrizioni erette dalle vexillationes 
della legio VII Gemina e dalle unità ausiliarie di Luyego e Villalís, in cui si nominano dei 
procuratori, forniscono dati sufficienti ad ipotizzare, per la seconda metà del II secolo, 
il controllo imperiale dei giacimenti alluvionali auriferi della valle della Duerna a sud 
ovest di Asturica Augusta (la moderna Astorga). Inoltre, la presenza di personale 
militare a Trêsminas suggerisce che anche i giacimenti nei pressi di questo centro 
                                               
308 Per il Numerus Maurorum Hispanorum vedi CIL III, 1294 = IDR III3, 312; CIL III, 1316 = IDR III/3, 335; IDR III/3, 302 = 
AE 1971: 383. Per la legio XIII Gemina vedi CIL III, 1317 = IDR III/3, 344. Per i bolli laterizi di questa legione, vedi AE 1911, 
37; AE 1988: 961.  
309 PFLAUM 1960-1: 542-3, n. 200, 1065. I procuratori finanziari della Dacia Apulensis avevano il loro centro operativo a 
Sarmizegetusa, la cui posizione sembra confermata da alcune indagini archeologiche, per le quali vedi PISO 1993: 38 con 
nota 53, 89-90. La loro presenza a Sarmizegetusa è attestata a partire dal 169 d C.: cfr. HAENSCH 1997: 345-6. 
310 Per una lista di tali funzionari vedi PFLAUM 1960-1: 1066. 
311 CFBIR 567 (Ampelum), 544-7 (Alburnus Maior). Dopo il 124 d. C. il governatore della Dacia Apulensis aveva la sua 
residenza ad Ampelum: cfr. PISO 1993: 37; HAENSCH 1997: 338-46 con bibliografia ulteriore.  




siano stati oggetto della supervisione imperiale 313 . Se si passa ad esaminare la 
situazione del meridione iberico, la documentazione epigrafica utile ad individuare 
dei distretti minerari imperiali è ugualmente di scarsa entità. È infatti tuttora incerto 
se le miniere di piombo e argento nei pressi di Castulo siano state sotto il controllo di 
funzionari imperiali. Per quanto riguarda invece le miniere di El Centenillo, sito per cui 
soŶo Ŷote sia opeƌazioŶi estƌattiǀe a Đielo apeƌto Đhe iŶ galleƌia, uŶ͛isĐƌizioŶe della 
prima metà del II secolo registra la presenza di un libertus Augusti, un indizio del 
probabile controllo delle miniere da parte imperiale314. Dalla Baetica provengono 
inoltre ulteriori testimonanze epigrafiche che evidenziano il coinvolgimento imperiale 
nelle operazioni estrattive. Ad esempio sappiamo che alla fine del I d. C. le miniere del 
Mons Marianus (presso Cordoba) erano sotto la giurisdizione di un procurator Montis 
Mariani, attƌaǀeƌso uŶ͛isĐƌizioŶe pƌoǀeŶieŶte da Hispalis315. La presenza imperiale in 
Sieƌƌa MoƌeŶa ğ attestata solaŵeŶte gƌazie all͛epitaffio di uŶ dispensator imperiale 
rinvenuta a Los Paredones, presso Casa de Reina, a circa 20 km ad ovest della regione 
mineraria di Azuaga316. La connessione tra il dispensator e le miniere di Azuaga può 
essere attendibile, in quanto non abbiamo testimonianze di altre attività (proprietà 
terriere, accampamenti militari) in quest͛aƌea317. Per quanto riguarda le miniere di Rio 
Tinto, durante il regno di Nerva è attestato un procurator libertino, autore di 
uŶ͛isĐƌizioŶe iŶ oŶoƌe dell͛iŵpeƌatoƌe318. 
 
4.3.4.2. I procuratori minerari della penisola iberica 
Siamo a conoscenza di un certo numero di procuratores Augusti attivi nella penisola 
iberica grazie alla scoperta di alcune stele provenienti dalla valle della Duerna, erette 
a Villalís, Luyego e Corporales. La titolatura di questi funzionari non è mai precisata, 
                                               
313 AŶĐhe se ŶoŶ aďďiaŵo eǀideŶze diƌette Đhe attestiŶo l͛attiǀită di uffiĐiali dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe iŵpeƌiale, la pƌeseŶza 
di uŶită dell͛eseƌĐito suggeƌisĐe duŶƋue il ĐoŶtƌollo delle ŵiŶieƌe da paƌte dell͛iŵpeƌatoƌe: Đfƌ. WAHL 1993: 142; CIL II, 
2389 = AE 1907: 150; AE 1980: 582; AE 1907: 151.  
314 AE 1922: 9. Cfr DOMERGUE 1987a: pl. XIXa e fig. 25. La scoperta di cinque viti di Archimede per il drenaggio delle acque, 
d strumenti, lucerne, fornaci di raffinazione ed un rudimentale acquedotto, così come di reperti numismatici suggerisce 
uŶa ĐoŶtiŶuită di ĐoltiǀazioŶe dal II seĐ. a. C. fiŶo all͛epoĐa iŵpeƌiale, ed eǀideŶzia il gƌaŶde iŶteƌesse e l͛alto liǀello di 
investimenti e sfoƌzi oƌgaŶizzatiǀi da paƌte dell͛autoƌită iŵpeƌiale: Đfƌ. DOMERGUE 1987a: 267-72. 
315 CILA II, Ϯϱ. L͛ideŶtifiĐazioŶe del Mons Marianus è problematica. Mentre il Knapp ritiene che tutta la Sierra Morena 
appartenne a Sextus Marius, altri studiosi ritengono che il Mons Marianus sia da indentificare con le miniere di Cerros 
Marianos: cfr. DAVIES 1935: 35-9, 132-5; KNAPP 1983: 39-40; DOMERGUE 1987a: 116-24. Hirt (HIRT 2010: 77, nota 138) 
ritiene la seconda ipotesi come la più probabile. 
316 CIL II2/7, 981. Presso Azuaga il paesaggio è caratterizzato da un certo numero di rafas, piccole trincee di estrazione a 
cielo aperto, per le quali cfr. DOMERGUE 1987a: 17-25. 
317 BOULVERT 1970: 429-33; WEAVER 1972: 202.  
318 CIL II, 956. La topografia del sito in epoca romana non è più riconoscibile a causa delle moderne opere di estrazione 
dei minerali di rame e argento. Tuttavia, Domergue e Davies ipotizzano che le operazioni estrattive in queso luogo 
fossero simili a quelle di La Zarza, Sotiel Coronada, Cabezas de los Pastos e Herrerías. Il ritrovamento di circa sedici paia 
di ruote meccaniche per il drenaggio delle acque a Rio Tinto suggerisce che in epoca romana si scavò al di sotto del 




solo in una iscrizione coŵpaƌe l͛aďďƌeǀiazioŶe met., che può essere letta come lo 
scioglimento di metallorum. In queste iscrizioni compaiono anche i nomi dei 
centurioni, dei decurioni e degli immunes dei distaccamenti militari presenti nella 
zona 319 . Poiché queste stele furono erette nel dies natalis delle unità a cui 
appartenevano i personaggi che le commissionarono ci è possibile datare con 
precisione la sequenza cronologica dei procuratores, dei comandanti, delle unità e dei 
soldati assegŶati a Ƌuesto settoƌe dell͛iŵpeƌo. La pƌiŵa di queste stele proviene da 
Luyego, e fu eretta durante il regno di Antonino Pio: vi si legge solo il nome di un 
centurione e di un decurione al comando di una vexillatio della legio VII Gemina, e 
purtroppo in questo testo non vi è menzione di un procuratore minerario320. Il primo 
procuratore attestato a Villalís è un liberto imperiale di nome Hermes, il cui nome 
appare su una stele datata al 10 giugno 163321. Sempre da Villalís provengono due 
iscrizioni in cui si menziona lo stesso procuratore liberto dal nome di Zoilus, una 
datata al ϮϮ apƌile ϭϲϲ e l͛altƌa al ϭϱ ottoďƌe ϭϲϳ322. Anche il procuratore M. Aurelius 
Euthyches è presente in due documenti, una stele di Luyego datata al 10 giugno 180 
ed uŶ͛altƌa da Villalşs, eƌetta Ƌuattƌo aŶŶi dopo, il ϭϬ giugŶo ϭϴϰ323. L͛ultiŵo dei 
procuratori iberici a noi noto è Aurelius Firmus, il cui nome compare in una stele 
eretta a Villalís il 22 aprile 191. Nel testo si legge con qualche difficoltà dovuta alla 
frammentarietà della pietra la funzione specifica della procuratela di Firmus: 
[pr(ocurator)] met(allorum)324. Si nota subito che Zoilus ed Hermes sono menzionati 
solamente tramite il loro cognomen grecanico, mentre dal 180 in poi i procuratori 
sfoggiano i tria nomina, come nel caso di M. Aurelius Euthyches oppure il nomen 
gentile ed il cognomen negli altri casi. I procuratori menzionati in queste stele non 
sono gli unici ufficiali imperiali coinvolti nella gestione delle miniere per il nordovest 
spagnolo: conosciamo infatti anche un M. Ulpius Euthyches, procurator metalli 
Alboc(rarensis), un distretto minerario menzionato da Plinio, noto attraverso 
uŶ͛isĐƌizioŶe di pƌoǀeŶieŶza igŶota dataďile tƌa i ƌegŶi di TƌaiaŶo ed AdƌiaŶo325.  
La presenza di beneficiarii procuratoris Augusti nel nordovest della penisola iberica 
testimonia le relazioni strette tra il procuratore finanziario di Asturia e Callaecia ed i 
                                               
319 LE ROUX 1977: 365–7; LE ROUX 1982: 273; DOMERGUE 1990: 293 f.; OTT 1995: 154. 
320 AE 1967: 229 = IRLeon 32 = EAstorga, no. 112, with GARCÍA BELLIDO 1966: 24. Considerata la frammentarietà del record 
epigrafico non è ancora possibile stabilire con certezza se nella metà de II secolo non fossero assegnati alla valle della 
Duerna dei procuratori minerari o se le operazioni estrattive fossero affidate al solo personale militare (vedi HIRT 2010: 
121, nota 120).  
321  CIL II, 2552 = EAstorga 114; SÁNCHEZ-PALENCIA 1980, Fig. 8. Heƌŵes appaƌe aŶĐhe iŶ uŶ͛isĐƌizioŶe di Castƌo de 
Corporales, simile a quella di Villalís. In entrambi i testi si nomina lo stesso centurione, lo stesso procuratore e lo stesso 
decurione ausiliario, mentre differiscono i nomi dei beneficiarii e dei signiferi. Le Roux ha affermato che la seconda 
iscrizione sia un falso: cfr. a tal riguardo EAstorga 148; LE ROUX 1984.  
322 CIL II 2556 = EAstorga 115; CIL II 2553 = EAstorga 116. 
323 Per la stele di Luyego vedi AE 1967: 230 = IRLeón 34, per quella di Villalís vedi AE 1910: 5 = EAstorga 118. 
324 AE 1910: 2 = IRLeón 41.  




responsabili amministrativi dei vari metalla, ed in effetti un beneficiarius procuratoris 
Augusti è nominato insieme al procuratore Hermes nella stele datata al 163 ricordata 
poco più indiet. UŶ͛altƌa stele, seŵpƌe da Villalşs, datata al 22 aprile 175 menziona un 
altro beneficiarius procuratoris Augusti326. Questi militari erano di stanza in prossimità 
delle miniere su ordine del procuratore finanziario ad Astorga, e si può assumere che 
il loro compito più rilevante fosse proprio quello di istituire e mantenere efficiente i 
contatti tra il procuratore finanziario ed i territori in cui operavano i beneficiari327. Per 
quanto riguarda Asturica Augusta (la moderna Astorga), numerose iscrizioni 
provenienti da questo centro documentano la presenza in città di un procurator 
Asturiae et Callaeciae 328 . Asturica Augusta è sita nelle immediate vicinanze di 
importanti giacimenti auriferi alluvionali, che costituirono probabilmente il motivo 
della costituzione di questa provincia329. La supervisione delle attività minerarie era 
una delle responsabilità del procuratore di Asturia e Callaecia, insieme alla gestione 
del pagamento delle truppe di stanza nel territorio sotto la sua giurisdizione330. Inoltre 
questo funzionario era a capo della riscossione dei tributi e delle tasse imposte alla 
popolazione provinciale331. L. Arruntius Maximus è il più antico tra i procuratori di 
Asturia e Callaecia a noi noti, in quanto la sua procuratela risale al 79 d. C332, mentre 
la serie di procuratori che hanno rivestito questo incarico arriva fino alla fine del II 
secolo d. C333. L͛ultiŵo pƌoĐuƌatoƌe liďeƌtiŶo a Đapo dell͛Astuƌia e della CallaeĐia fu uŶ 
liďeƌto iŵpeƌiale di Ŷoŵe SatuƌŶiŶo, Ŷoto gƌazie ad uŶ͛isĐƌizioŶe in greco incisa sulla 
ďase di uŶa statua pƌoǀeŶieŶte dall͛AsklepieioŶ di Peƌgaŵo. SĐopeƌta Ŷel ϭϵϯϭ, ğ stata 
ripubblicata nel 1969334. Il testo elenca le procuratele rivestite da Saturnino in ordine 
iŶǀeƌso, iŶiziaŶdo ĐoŶ l͛ultiŵa pƌoĐuƌatela sǀolta a Pergamo e finisce con il suo primo 
incarico come procuratore incaricato di amministrare le tenute Quintiliane 
                                               
326 AE 1910: 1 = AE 1928: 176 = IRLeón 40.  
327 LE ROUX 1982: 241; NELIS-CLÉMENT 2000: 263. 
328 CIL II, 2477, 5616 = ILS 254, SANTOS YANGUAS 1983: 97; HAENSCH 1997: 164-5, 488; ALFÖLDY 2000a: 63-7. 
329 HAENSCH 1997: 174-5; ALFÖLDY ϮϬϬϬa: ϰϲ. L͛iŵpoƌtaŶza del Ŷoƌdoǀest spagŶolo ğ ĐoŶfeƌŵata aŶĐhe dalla ĐostaŶte 
presenza della legio VII Gemina, il cui compito principale era forse la supervisione delle regioni minerarie. Durante il 
regno di Adriano fu inviato in Asturia e Callaecia un legatus iuridicus inviato principalmente per risolvere question di 
Ŷatuƌa legale, Đhe potƌeďďeƌo esseƌe sĐatuƌite gƌazie all͛auŵeŶto dell͛attiǀită eĐoŶoŵiĐa dell͛aƌea: Đfƌ. ALFÖLDY 2000a: 
42-3, con nota 70 e bibliografia ulteriore. 
330 STRABO 3.4.20. 
331 DIO 53.15.3, 54.21. Cfr. BRUNT 1990b: 165; BURTON 1993: 16; ECK 1997a: 132-8. Non è chiaro se il procuratore di Asturia 
e Callaecia fosse subordinato al procurator Hispaniae citerioris come suggerisce LE ROUX 1995: 75. Cfr. anche CHRISTOL 
1999: 239. 
332 CIL II, 2477 = ILS 254 = RODRÍGUEZ COLMENERO 1997: 418–20, n. 587. L͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si ŶoŵiŶa L. AƌƌuŶtius Maǆiŵus 
proviene da Aquae Flaviae, la moderna Chaves: cfr. PIR2 A 1145; PFLAUM 1960–1: 1047; PFLAUM 1982: 117; ALFÖLDY 2000a: 
63. Syme ha affermato che Plinio il Vecchio fu probabilmente un procurator Augusti di Asturia e Callaecia. La conoscenza 
di Plinio delle tecniche minerarie e del censo dei conventus di Lucus Augusti, Bracara Augusta e Asturica Augusta 
sembrano supportare questa ipotesi. Cfr. SYME 1969: 45, con nota 78. Alföldy (ALFÖLDY 2000a: 46, con nota 76) rimane 
tuttavia poco convinto di questa possibilità. Si noti comunque che solo pochi funzionari equestri esplicitano interamente 
la titolatura di procurator Asturiae et Callaeciae nelle loro iscrizioni.  
333 ALFÖLDY 2000a: 63–7. 




(ε͗ʋίʏʌοʋος ʏάʇεως Κʐʆʏιʄιαʆη̃ς). I Quintilii furono messi a morte da Commodo nel 
ϭϴϮ/ϯ e le loƌo pƌopƌietă passaƌoŶo all͛iŵpeƌatoƌe. È probabile dunque che Saturnino 
ricoprì la sua prima procuratela in un momento successivo al 183335. Dopo aver svolto 
altri incarichi, una decina di anni dopo Saturnino rivestì la procuratela di Asturia e 
Galizia, tra 193 e 198336. L͛iŶĐaƌiĐo suĐĐessiǀo fu Ƌuello di pƌoĐuƌatoƌe di VipasĐa337. 
L͛assegŶazioŶe del liberto Saturnino ad un incarico normalmente riservato alla classe 
equestre come la procuratela di Asturia e Galizia appare irregolare. Pflaum ha 
ipotizzato che Saturnino sia stato in realtà subordinato ad un collega di rango 
eƋuestƌe, ĐoŶsideƌaŶdo la ͞ĐollĠgialitĠ iŶĠgale͟ Đoŵe uŶa ĐaƌatteƌistiĐa Ŷoƌŵale e 
diffusa in tutte le procuratele equestri del II secolo338. Parte degli specialisti tuttavia 
hanno contestato questa ipotesi339. Durante il periodo in cui Saturnino fu procuratore 
finanziario340 non abbiamo testimonianze circa un eventuale collega equestre, e non 
abbiamo alcun dato che consenta di affermare che i predecessori equestri di 
Saturnino ricoprirono tale incarico insieme ad un collega liberto. È possibile dunque 
che Saturnino non sia stato affiancato da un superiore equestre. Difficile ricostruire 
le ƌagioŶi dell͛iŵpiego di un liberto in un posto normalmente riservato ai cavalieri. 
Probabilmente la risposta va cercata nel contesto politico di quegli anni. Nel 195-7 il 
governatore della Hispania Citerior, Lucius Novius Rufus parteggiò contro Settimio 
Severo sostenendo Clodio Albino. Una volta preso il potere, Severo mise a morte molti 
notabili per aver offerto il loro supporto ad Albino341. È dunque possibile in tale 
temperie politica che sia stata preferibile l͛assegŶazioŶe ad un liberto di una 
procuratela finanziaria ͞seŶsiďile͟ peƌ otteŶeƌe uŶa ŵaggioƌe staďilită Ŷel ĐoŶtƌollo di 
una regione su cui convergevano ingenti interessi economici342. Inoltre, la probabile 
abolizione della procuratela finanziaria di Asturia e Galizia poco dopo il periodo di 
servizio di Saturnino e la scomparsa dei procuratori minerari dal record epigrafico del 
nordovest spagnolo dopo il 191 può essere una conseguenza di un calo delle rendite 
delle attività minerarie343. Il diminuito coinvolgimento dei procuratori finanziari nella 
valle della Duerna può del resto essere anche confermato dal fatto che dopo il 175 
                                               
335 HABICHT 1969: 88-92, n. 44. Sui Quintilii cfr. HABICHT 1969: 89-91; PFLAUM 1970: 298; RICL 1997: 259-65.  
336 HABICHT 1969: 92; PFLAUM 1970: 298; LE ROUX 1985: 223-4; CHRISTOL e DEMOUGIN 1990: 169; ALFÖLDY 2000a: 46-8, con 
nota 78. 
337 PFLAUM 1970: 301-4; CHRISTOL e DEMOUGIN 1990: 190. 
338 WEAVER 1972: 279-81; ECK 1997a: 90-2.  
339 Vedi ad esempio HIRT 2010: 123. 
340 Cioè tra 193 e 198: vedi LE ROUX 1985: 223-4; ALFÖLDY 2000a: 46-7, con nota 78.  
341 HA Sev. 12.1. Vedi anche BIRLEY 1999: 125-6, con onta 15; ALFÖLDY 2000a: 23. 
342 ALFÖLDY 2000a: 23, 26. La difficile situazioŶe politiĐa puž esseƌe aŶĐhe il ŵotiǀo peƌ l͛eƌezioŶe di uŶ altaƌe ǀotiǀo da 
parte di Saturnino a Lucus Augusti, per la quale cfr. AE 1968: 229 = IRPL 2; LE ROUX 1985: 220-3; CHRISTOL e DEMOUGIN 
1990: 160-9. Anche la creazione della provincia Hispania Superior da parte di Caracalla può essere interpretata come 
una conseguenza della guerra civile, intesa come un modo per potenziare il controllo imperiale delle risorse del 
nordovest spagnolo: cfr. ALFÖLDY 2000a: 17-38. 




nelle iscrizioni di Luyego e Villalís non compaiono più attestazioni relative ai 
beneficiarii procuratoris.  
Come accennato più iŶdietƌo, l͛incarico successivo di Saturnino fu quello di ε͗ʋίʏʌοʋος 
ʏῶʆ ʅεʏάʄʄωʆ Οʐ͗ʄʋασʃηʆσίωʆ, procuratore delle miniere di rame e d͛argento di 
Vipasca, stavolta un incarico normalmente affidato ad un liberto344. Conosciamo un 
altro procuratore liberto per questo distretto: si tratta di Beryllus, un libertus Augusti 
noto peƌ ŵezzo di uŶ͛isĐƌizioŶe posta sulla ďase di uŶa statua eƌetta ad opeƌa dei 
coloni metalli Vipascensis. Dal testo apprendiamo che Beryllus, oltre ad essere 
procurator fu anche ratio[naliu]m vicarius, un sottoposto dei rationales345. A partire 
dal regno di Marco Aurelio il termine rationales designava gli uffiĐi eƋuestƌi dell͛a 
rationibus e del subordinato procurator summarum rationum, a cui forse Beryllus fece 
da vicario 346 . Probabilmente Beryllus fu inviato a Vipasca per coordinare la 
ricostruzione e la ripresa delle operazioni estrattive dopo le invasioni dei Mauri nel 
172/3 347 : iŶ effetti, Ŷell͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si ŶoŵiŶa BeƌǇllus egli Đoŵpaƌe Đoŵe 
restitutor metallorum, un riferimento esplicito al successo della sua missione. Non 
sorprende che un procurator a rationibus abbia inviato un suo sottoposto in una 
regione mineraria con il compito di risollevarne le sorti; che questo tipo di incarichi 
facesse parte delle responsabilità di tali funzionari è ricordato da Stazio in un poema 
in onore del padre di Claudius Etruscus348. In ogni caso, considerate le circostanze 
stƌaoƌdiŶaƌie dell͛assegŶazioŶe di BeƌǇllus, ŶoŶ possiaŵo affeƌŵaƌe Đhe i pƌoĐuƌatoƌi 
minerari fossero gli immediati sottoposti dei rationales o che questi ultimi 
supervisionassero la loro scelta e la loro presa di servizio349.  
Nonostante il grande numero di miniere attestate archeologicamente in Baetica, 
l͛eǀideŶza doĐuŵeŶtale Đollegaďile a tali opeƌazioŶi estƌattiǀe ğ puƌtƌoppo 
abbastanza scarsa. L͛uŶiĐa isĐƌizioŶe di Ƌuesta pƌoǀiŶĐia Đhe ha ƌestituito la titolatura 
Đoŵpleta di uŶ pƌoĐuƌatoƌe ŵiŶeƌaƌio ğ uŶ͛epigƌafe ƌiŶǀeŶuta ad Hispalis, la moderna 
Siviglia. Si tratta di una base di statua in marmo bianco, commissionata dai 
confectores aeris di Hispalis, alla fine del I d. C., in onore di Titus Flavius Polychrisus, 
liberto imperiale e procurator montis Mariani 350 . PolǇĐhƌisus fu l͛ufficiale 
amministrativo incaricato di gestire dei possedimenti privati che passarono nel 
patƌiŵoŶio dell͛imperatore dopo che il proprietario, Sextus Marius, fu condannato a 
                                               
344 Sull͛ideŶtifiĐazioŶe dei ʅεʏάʄʄωα Οʐ͗ʄʋασʃήʆσια con i metalla Vipascensia vedi CHRISTOL e DEMOUGIN 1990: 170, con 
nota 60. 
345 IRPac 121; AE 1908: 233 (?). Su Beryllus vedi anche DOMERGUE 1990: 299-301. 
346 DOMERGUE 1990: 300; ECK 1997a: 84-5. Sul termine vicarius vedi WEAVER 1972: 202.  
347 HA M. Ant. 21; WICKERT 1931: 835-8; DOMERGUE 1990: 300; LAZZARINI 2001: 205. 
348 STATIUS, Silv. 3.3.89-90: ;…Ϳ aď auƌifeƌis eieĐtat Hiďeƌia fossis, DalŵatiĐo Ƌuod ŵoŶte Ŷitet ;…Ϳ. Cfr. DUŠANIĆ 1989: 154. 
Sul padre di Claudius Etruscus vedi WEAVER 1972: 284-94.  
349 HIRT 2010: 124. 




morte351. Polychrisus non è l͚uŶiĐo peƌsoŶaggio ĐoiŶǀolto Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe dei 
possedimenti di Sextus Marius: conosciamo infatti un certo Dorotheus, libertus 
Augusti e procurator massae Marianae, che eresse ad Ostia un monumento votivo a 
Silvano poco prima di partire per la Spagna352. Uno schiavo di Sextus Marius è noto 
inoltre grazie al rinvenimento della sua lapide funeraria eretta a Cordoba, circostanza 
che suggerisce che le tenute e le miniere di Mario (da identificarsi con quelle di Cerro 
Muriano?) rispondesseƌo ad uŶ ͞uffiĐio aŵŵiŶistƌatiǀo͟ posto iŶ Ƌuesta Đittă353. I 
pƌoĐuƌatoƌi ŵiŶeƌaƌi e gli uffiĐiali dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe iŵpeƌiale ĐoŵpaioŶo solo iŶ 
pochi altri centri della Baetica. Pudens ad esempio, un libertus Augusti attestato 
durante il regno di Nerva svolse il suo incarico a Rio Tinto, dove commissionò un 
monumento in onore del suo imperatore354. I nomi di altri procuratori provengono 
dalle iscrizioni rinvenute sui lingotti di rame recuperati da alcuni relitti individuati 
lungo le coste meridionali della Francia. Tuttavia la forte abbreviazione di queste 
iscrizioni determina una lettura lacunosa ed imprecisa, che non costituisce una base 
solida per ulteriori speculazioni355. Sui lingotti di stagno del relitto di Port-Vendres II, 
aŶĐh͛esso iŶdiǀiduato luŶgo la costa sud della Francia, compaiono altre iscrizioni che 
hanno fatto ipotizzare una loro provenienza dalla Baetica. Si tratta della titolatura di 
un L(ucius) Vale(rius), Aug(usate) l(ibertus) a com(mentariis), un liberto di Valeria 
Messalina, moglie di Claudio e Augusta nel 41/42 d. C356. Aŵŵesso Đhe l͛oƌigiŶe del 
carico cella nave sia stata correttamente identificata, L. Valerius potrebbe aver svolto 
degli incarichi in Baetica, o potrebbe essersi procurato i lingotti mentre era a Roma357. 
 
4.3.5.1 I distretti minerari di Sardinia, Gallia e Britannia 
Si può ipotizzare il controllo da parte imperiale di alcune miniere in Sardegna grazie 
alla scoperta di nuove evidenze. Infatti l͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si ŵeŶzioŶa il procurator 
                                               
351 TAC., Ann. 6.19. DIO 58.22.2-3. Cfr. LEVICK 1999: 101. 
352 CIL XIV, 52 = ILS 1592. Sul termine massa cfr. TLL VIII, 430-1, 2.b. e BRUNT 1990c: 398, con nota 143. 
353 HIRT 2010: 125. Vedi CIL II2/7, 441 = CIL II, 2269. Sextus Marius fu originario di Cordoba o comunque ebbe stretti 
legami con questa città: vedi PLIN., NH 34.4 (aes Marianus = aes Cordubense). Per una tessera hospitalis con il suo nome, 
vedi ECK e FERNÁNDEZ 1991. 
354 CIL II, 956. 
355 HIRT 2010: 125. Parte delle lettere iscritte sui lingotti di rame provenienti da un relitto individuato presso Marsiglia 
sono state interpretate come Telesphori/ Aug(ustorum) n(ostrorum) (duorum) d(ominorum)/ pr. Felix CCCXXVII: cfr. 
LAUBENHEIMER-LEENHARDT 1973: 53-5, n. 24; DOMERGUE e RICO 2002: 146. Un altro lingotto trovato nel Museo di Biterrois 
ƌeĐa uŶ͛isĐƌizioŶe Ŷelle Đui ultiŵe liŶee si legge L. C. Caesi Severi / p(rocurator) A(ugustorum) (duorum) d(ominorum) 
n(ostrorum)/ pr Fẹl[.]ǆ̣ / CCXCVIIII / XX, per la qualche cfr. DOMERGUE e RICO 2002: 145. Varie letture sono possibili anche 
per le linee 4-5 sul lingotto di rame da Planier, nella Francia meridionale (AE 1963: 109). Accanto alla lettura 
pr(ocuratoris) col(oniae) Ono/bensis, sono state avanzate le varianti pr(ocuratoris) O(s)sono/bansis e proc(uratoris) 
S(.)S(.)lono/bensis, per le quali cfr. LAUBENHEIMER-LEENHARDT 1973: 36-7, n. 16, 78-82; DOMERGUE 1990: 287, 295 con 
bibliografia ulteriore; LAZZARINI 2001: 104-5. 
356 COLLS ET ALII 1977: 11-18. 




metallorum et praediorum rinvenuta a Forum Traiani (la moderna Caddas) ha 
defiŶitiǀaŵeŶte ĐoŶfeƌŵato Đhe alĐuŶe ŵiŶieƌe dell͛isola fuƌoŶo gestite 
dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe iŵpeƌiale358. Il cuore delle attività minerarie in epoca romana fu 
l͛IglesieŶte. IŶ Ƌuesta ƌegioŶe aƌgeŶtifeƌa soŶo stati iŶdiǀiduati cumuli di scorie, 
gallerie, strumenti da lavoro e lucerne a Monteponi, a Malacalzetta, a S. Giovanni e a 
S. Giorgio nei pressi di Gonnesa. Altƌe ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto sfƌuttate iŶ epoĐa ƌoŵaŶa 
sono note ad Argentiera vicino a Nurra359. Le Bohec ha analizzato una serie di iscrizioni 
ŵilitaƌi Ŷell͛IglesieŶte, aǀaŶzaŶdo l͛ipotesi di uŶ ĐoŶtƌollo iŵpeƌiale delle ŵiŶieƌe 
della regione360. Seŵpƌe Ŷell͛IglesieŶte alĐuŶi marchi di matrice sui lingotti di piombo 
scoperti a Fluminimaggiore ed a San Nicolao recano il noŵe dell͛iŵpeƌatoƌe 361 . 
Marchi simili in cui si nomina Adriano sono stati trovati su nove lingotti provenienti 
da Carcinadas e sui lingotti provenienti dal relitto di Pistis362. Anche se le iscrizioni sui 
lingotti non costituiscono una prova inequivocabile della gestione diretta delle 
miniere da parte di ufficiali imperiali in Sardegna nel I e nel II secolo d. C. è certo che 
paƌte del pioŵďo pƌodotto Ŷell͛isola diǀeŶŶe pƌopƌietă iŵpeƌiale363.  
Per quanto riguarda la Gallia, gli indizi riguardo ad un distretto minerario sotto il 
controllo imperiale sono costituiti dalle attestazioni relative ai tabularii (rationis) 
ferrariarum a Lugdunum e dai membri della familia Caesaris presenti nelle regioni 
minerarie di Villefranche-de-Rouerge: da questa zona proviene infatti l͛isĐƌizioŶe di 
Zmaragdus, vilicus imperiale che nomina la familia Caesaris dell͛iŵpeƌatoƌe Tiďeƌio 
͞quae est in metallis͟364. 
Passando alla Britannia, la presenza di personale militare è archeologicamente 
attestata Ŷelle ŵiŶieƌe d͛oƌo di DolauĐothi peƌ il periodo flavio ed adrianeo, come 
anche nelle miniere di piombo e di argento di Charterhouse-on-Mendip e forse in 
quelle di Weston-under-Penyard (?). Tuttavia non abbiamo attualmente dati circa la 
presenza di personale amministrativo imperiale nelle miniere inglesi, e pertanto un 
loro controllo diretto da parte imperiale non certo365. 
 
Dall͛esaŵe siŶ Ƌui condotto delle testimonianze relative ai distretti minerari imperiali 
dell͛occidente si evince che i dati in nostro possesso sono molto scarsi (ad eccezione 
delle province danubiane), a fronte dei notevoli ritrovamenti peƌtiŶeŶti all͛epoĐa 
romana nelle miniere della penisola iberica, della Britannia e della Gallia. Questa 
circostanza, più che imputabile alla perdita del materiale epigrafico, potrebbe essere 
il riflesso di foŶdaŵeŶtali diffeƌeŶze Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe di Ƌueste pƌoǀiŶĐe ƌispetto 
                                               
358 AE 1998: 671; cfr. BENITO SERRA e BACCO 1998: 1244-5; BRUUN 2001. 
359 MELONI 1990: 179-80, 475-6 con bibliografia ulteriore.  
360 CIL X 8321 = SOTGIU 1988: C113. AE 1985: 485a = SOTGIU 1988: B115. CIL X 7535, 7537. Cfr. LE BOHEC 1992a: 260-2. 
361 CIL X, 8073/1, p. 1002, 8073/2. 
362 ZUCCA 1991: 803-9.  
363 LEBOHEC 1992a: 258-9. 
364 AE 1892: 23 = CIL XIII 1550.Cfr. DOMERGUE e LEROY 2000: 7 con ulteriore bibliografia. 
365 Vedi HIRT 2010: 81. Sui forti cfr. WILSON 1971; JONES e LITTLE 1973: 13-4; STEWART 2002: 134.  
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ai territori danubiani. Inoltre le differenze tra Moesia, Pannonia e Dalmatia da un lato 
e le pƌoǀiŶĐe iďeƌiĐhe dall͛altƌo sono anche di natura cronologica. I distretti minerari 
sotto il controllo imperiale noti per la Spagna sono inquadrabili infatti tƌa l͛iŶizio del I 
e la fine del II secolo, mentre le testimonianze epigrafiche della Dalmatia e della 
Moesia Superior sembrano documentare la creazione di distretti minerari in queste 
ƌegioŶi duƌaŶte il seĐoŶdo e l͛iŶizio del III seĐolo d. C. 
Tra le province occidentali, solo nel Norico (e solo grazie a testimonianze 
circostanziali)366 si puž doĐuŵeŶtaƌe l͛esisteŶza di uŶ ǀasto distƌetto ŵiŶeƌaƌio, Đhe 
includeva latifondi di grandissima estensione. Nelle province lungo il Danubio invece 
l͛esteŶsioŶe geogƌafiĐa dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi ğ più diffiĐile da ideŶtifiĐaƌe, e le stazioŶi 
doganali per la riscossione del portorium Illyrici non forniscono indicazioni utili in tal 
senso, per quaŶto attestiŶo l͛esisteŶza di uŶa ƋualĐhe foƌŵa di tassazioŶe sui ŵetalli 
in uscita dalle zone di estrazione. Inoltre i nummi metallorum non costituiscono la 
pƌoǀa defiŶitiǀa dell͛eǆtƌateƌƌitoƌialită dei metalla. Purtroppo la precisa delimitazione 
dei territori metallorum suggerita dalle tavole di Vipasca è raramente rintracciabile 
nel paesaggio moderno.  
 
4.3.5.2 I procuratori minerari di Sardinia, e Gallia 
Ad eccezione di quanto noto per i procuratori minerari equestri e liberti in Spagna e 
nelle province danubiane, i procuratores metallorum appaiono raramente nel record 
epigrafico delle altre province. Tuttavia dalla Sardegna provengono alcune 
testimonianze molto interessanti. Q. Baebius Modestus, procurator Augustorum e 
praefectus provinciae Sardiniae coŵpaƌe Ŷell͛isĐƌizioŶe pƌiŶĐipale di uŶ altaƌe 
dedicato alle ninfe ed eretto tra 211 e 212 a cura di un liberto, un certo Servatus, che 
fu procurator metallorum et praediorum. Il monumento proviene dalle terme di 
Aquae Hypsitanae, la moderna Caddas367. Precedentemente alla scoperta di questa 
isĐƌizioŶe si ƌiteŶeǀa Đhe le ŵiŶieƌe dell͛isola ƌiĐadesseƌo sotto la giuƌisdizioŶe del 
governatore provinciale. Le Bohec ha affermato che il governatore non si occupava 
direttamente della loro gestione, lasciando tale lavoro ad un tabularius provinciae 
Sardiniae. Purtroppo non abbiamo informazioni precise per datare la creazione 
dell͛uffiĐio del procurator metallorum et praediorum 368 . L͛isĐƌizioŶe di Seƌǀatus 
dunque, oltre a riflettere l͚aŵŵiƌazioŶe del liďeƌto Ŷei ĐoŶfƌoŶti del governatore, fu 
intesa come uno strumento per onorare il proprio diretto superiore nella gerarchia 
dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoǀiŶĐiale. La doppia funzione di procuratore per i metalla e 
                                               
366 Vedi HIRT 2010: 82. 
367 AE ϭϵϵϴ: ϲϳϭ. UŶ͛altƌa stele ǀotiǀa sĐopeƌta Ŷella natatio delle terme contiene un testo in cui si onora di nuovo 
Baebius Modestus: questo monumento viene commissionato da un soldato della cohors II: cfr. a questo proposito BENITO 
SERRA e BACCO 1998: 1244-5, con nota 101; BRUUN 2001.  




per i praedia è per ora senza confronti369. Mentre infatti sono noti molti procuratores 
praediorum iŶ ŵolti settoƌi dell͛iŵpeƌo, Seƌǀatus ğ l͛uŶiĐo di Đui si ĐoŶosĐa Ƌuesta 
doppia funzione370. BƌuuŶ ha teoƌizzato Đhe l͛uŶifiĐazioŶe dei due iŶĐaƌiĐhi iŶ uŶa sola 
figura debba imputarsi allo scarso numero di miniere e praedia preseŶti Ŷell͛isola371.  
 
Passando alla Gallia, ğ doǀeƌoso Đitaƌe l͛ipotesi del Pflauŵ, seĐoŶdo Đui alŵeŶo Ŷoǀe 
fuŶzioŶaƌi ƌiĐopƌiƌoŶo l͛iŶĐaƌiĐo di procurator ferrariarum Galliarum, con sede a 
Lugdunum, la moderna Lione372. La teoria del Pflaum sembra supportata dal testo 
reperibile su due monumenti iscritti, eretti da due tabularii (rationis) ferrariarum 
sĐopeƌti a LioŶe e da uŶ͛isĐƌizioŶe presente su un base di statua, sempre da Lione, 
posta in onore di Attius Alcimus Felicianus, uno dei procuratores ferrariarum 
Galliarum, asĐƌiǀiďile all͛iŶizio del III seĐolo. Tuttavia la titolatura di Felicianus che 
Đoŵpaƌe Ŷell͛isĐƌizioŶe è priva di un qualsiasi riferimento topografico, ed egli è 
ricordato solamente come procurator ferrariarum373. Un altro monumento iscritto374, 
sempre dedicato a C. Attius Alcimus Felicianus e rinvenuto ad Abbir Cella, non fornisce 
ugualmente specifiche topografiche circa il luogo in cui fu svolta la procuratela delle 
ferrariae. Sulla base della lettura delle iscrizioni di Felicianus si è ritenuto che il titolo 
di procurator ferrariarum senza indicazione geografica doveva essere inteso come 
relativo ad una procuratela svolta in Gallia, a prescindere dal luogo di rinvenimento375. 
Si tratta di un discreto numero di procuratori centenari 376 , di cui il Pflaum ha 
pubblicato una lista377, qui riprodotta per comodità. 
 
C. Caelius Martialis procurator ferrariarum circa 112 
Publilius Memorialis [procurator] Augusti ;…Ϳ ferrariarum [- Traiano 
T. Statilius Optatus procurator Augusti ferrariarum Adriano 
T. Petronius Priscus procurator Augusti ferrariarum 117-93 
Q. Domitius Marsianus procurator Augusti ad ferrarias circa 175 
C. Iulius Silvanus Melanio procurator Augusti (Lugdunum) 198-209 
M. Cosconius Fronto procurator Augustorum duorum ad vectigal 
ferrariarum Gallicarum 
198-209 
                                               
369 HIRT 2010: 126. 
370 In Sardegna sono attestati numerosi praedia, come gli Statoniensia (AE 1981: 475c; Cagliari), i praedia Patulcensium 
(CIL X, 7852; Esterzili), i pr(aedia) Dom(itiae) Luc(illae) (CIL X, 8046, 6b; Assemini) i praedia L. Veri Aug(usti) (CIL XV, 737; 
Arbus). Conosciamo anche un [arcar]ius praedi[orum] (?) (AE 1979: 307; Cagliari). Cfr. SOTGIU 1988, indice, p. 726. Alcune 
tenute imperiali sono note dalle fonti scritte: cfr. AE 1971: 120 = AE ϭϵϳϮ: ϮϮϳ, uŶ͛isĐƌizioŶe ƌelatiǀa ad AleǆaŶdeƌ, Aug. 
ser. Regionarius per la quale vedi anche MELONI 1990: 171-6, 474-5.  
371 BRUUN 2001: 357. 
372 PFLAUM 1960-1: 1053; PFLAUM 1982: 119;  
373 CIL III, 1797 (Lugdunum). PFLAUM 1960-1: 843-9, n. 327; PFLAUM 1978: 169-72, n. 2. 
374 CIL VIII, 23948 (Abbir Cella/Henchir en-Naâm, Africa procos.). Cfr. anche CIL VIII, 822 = 12345 = 23963 = ILTun 741 
(Bou Cha). Vedi PFLAUM 1978: 169-72.  
375 HIRT 2010: 140.  
376 PFLAUM 1960-1: 82-3, 291, 558, 707, 734-5. 




Domitius Antigonus [procurator fe]rrariar(um) [- 212-8 
C. Attius Alcimus Felicianus procurator ferrariarum (Lugdunum) circa 231 
 
Come risulta evidente, il titolo di procurator ferrariarum Galliarum non compare mai, 
l͛uŶiĐo fuŶzioŶaƌio che esplicita qualcosa di simile è M. Cosconius Fronto378. L͛asseŶza 
di una indicazione geografica precisa a fronte di molti altri casi in cui essa compare 
;peƌ i fuŶzioŶaƌi di altƌe pƌoǀiŶĐeͿ ĐoŶduĐe a duďitaƌe dell͛ipotesi del Pflauŵ379. 
Bisogna dunque riconsiderare i dati a nostra disposizione. Come accennato in 
precedenza, dei tabularii rationis ferrariarum sono attestati a Lione per il secondo 
secolo. Uno di essi è un certo Appianus, libertus Augusti, che eresse un monumento 
in onore di C. Iulius Celsus, procuratore finanziario della Lugdunensis e dell͛Aquitania. 
Celsus dovrebbe aver ricoperto il suo incarico tra 133 e 145 380 . Appare molto 
pƌoďaďile Đhe AppiaŶus aďďia dediĐato il ŵoŶuŵeŶto all͛uffiĐiale suo supeƌioƌe, di 
conseguenza è possibile che la ratio ferrariarum fosse amministrata all͛iŶteƌŶo degli 
uffici provinciali sotto la supervisione del procuratore finanziario, e che non 
costituisse un ramo amministrativo creato a parte per la gestione delle miniere381. 
Allo stesso modo, il monumento funerario382 di un altro tabularius ferrariarum di 
Lione, Aurelius Calocaerus, commissionato nel periodo tra Marco Aurelio ed i Severi 
non fornisce ulteƌioƌi iŶdizi ĐiƌĐa l͛esisteŶza di uŶa ďƌaŶĐa dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe galliĐa 
riservata alle sole miniere di ferro. È interessante notare inoltre che nei due testi 
appena ricordati non compare nessuna indicazione utile all͛iŶdiǀiduazioŶe geogƌafiĐa 
di queste ferrariae. Sulla base del monumento del tabularius Appianus, si può ritenere 
che le miniere di ferro di Lugdunensis e AquitaŶia eƌaŶo iŶseƌite all͛iŶteƌŶo di uŶ͛uŶiĐa 
ratio ferrariarum. A Lione non sono attestati altri ufficiali subalterni di norma associati 
alla gestione delle miniere (librarii, dispensatores, arcarii ecc.). Rispetto a quanto noto 
per Ampelum o per altre sfeƌe dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoǀiŶĐiale sotto il ĐoŵaŶdo di 
procuratori equestri o liberti, il record epigrafico di Lugdunum non fornisce quasi 
informazioni circa gli uffici minerari che si suppone avessero una sede centrale in 
questo insediamento383. Questo dettaglio mina la certezza riguardo all͛esisteŶza di uŶ 
ufficio autonomo per la gestione delle miniere di ferro in Gallia con sede a Lione384. 
Infatti, ritornando al monumento di Attius Alcimus, si constata facilmente che si tratta 
                                               
378 CIL X, 7584 (p. 995) = ILS 1539 (Caralis). Cfr. CIL X, 7583 (Caralis). CIL X, 7860 (Forum Traiani). PFLAUM 1978: 138; 
PFLAUM 1982: 119.  
379 HIRT 2010: 141. 
380 CIL XIII, ϭϴϬϴ. Il ŵoŶuŵeŶto ğ datato da uŶ͛altƌa isĐƌizioŶe Đhe Đoŵŵeŵoƌa l͛aĐĐesso del figlio di Celso, MassiŵiaŶo, 
Ŷell͛oƌdiŶe seŶatoƌio sotto AŶtoŶiŶo Pio: Đfƌ. HIIRSCHFELD 1905: 157; PFLAUM 1960-1: 253-7, n. 106 is (135).  
381 Cfr. Eph. ep. VIII, n. 26: Aurelius Rufus, tabul(arius) provinc(iae) Lusit(aniae) rat(ionis) pat(rimonii). Secondo BOULVERT 
1970: 126 Rufus fu un tabularius iŵpiegato Ŷell͛uffiĐio del pƌoĐuƌatoƌe fiŶaŶziario della Lusitania, con il compito di 
gestire il patrimonium dell͛iŵpeƌatoƌe. Cfƌ. SACHERS 1932: 1966-68; HAENSCH 1997: 492.  
382 CIL XIII, 1825.  
383 Cfr. BOULVERT 1970, passim; HAENSCH 1997, passim.  




dall͛uŶiĐo tƌa Ƌuelli appeŶa esaminati in cui si onora esplicitamente un procuratore 
minerario a Lugdunum. Tale monumento fu commissionato da Cogitatius Iuvenis, 
beneficiarius legati legionis I Minerviae [[Alexandrinae?]] in onore del suo patronus 
Felicianus385. Poiché Cogitatius era un beneficiario del legato legionario di una legione 
di stanza a Bonn non poteva essere collegato a Feliciano in quanto membri di uno 
stesso ƌaŵo dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe. Puƌtƌoppo la Ŷatuƌa dei legaŵi tƌa FeliĐiaŶus e 
Cogitatius ci sfugge. Tutto quello che si può legittimamente supporre dal testo 
dell͛isĐƌizioŶe ğ soltaŶto il fatto Đhe FeliĐiaŶus eƌa pƌeseŶte a LioŶe iŶ uŶ Đeƌto 
momento della sua procuratela mineraria. In altre parole non possiamo trarre da 
questo testo la conclusione che il procurator ferrariarum avesse normalmente la sua 
residenza a Lione386. Considerati questi elementi, è ancora più significativo il fatto che 
la presenza in questa città dei procuratori elencati dal Pflaum è attestata soltanto per 
uno di loro: si tratta di C. Iulius Silvanus Melanio. Egli eresse un monumento a Lione 
quando rivestiva funzione di procurator Augusti: purtroppo Melanio non ha indicato 
la natura della sua procuratela387. Inoltre nessuna delle altre funzioni ricoperte dai 
procuratores ferrariarum (ad eccezione di M. Cosconius Fronto) permette 
uŶ͛assoĐiazioŶe con le ferrariae Gallicae. Uno dei più antichi tra questi procuratori è 
Publilius Memorialis. La sua iscrizione da Forum Clodii non fornisce alcuna indicazione 
riguardo al luogo in cui rivestì la procuratela mineraria ;… item ferrar[iarum] / --). 
Pflaum ha supposto semplicemente che dopo aver ricoperto due incarichi sessagenari 
Memorialis ottenne un incarico centenario, verosimilmente quello in Gallia388. Invece, 
il monumento onorifico per C. Caecilius Martialis, a Corinto colloca la posizione di 
procurator ferrariarum dopo il suo incarico di procurator provinciae Achaiae 389 . 
Martialis fu procuratore di Achaia poco dopo la seconda guerra dacica390. La sua 
Đaƌƌieƌa ŶoŶ suggeƌisĐe Đhe l͛iŶĐaƌiĐo o lui stesso ebbero legami con l͛oĐĐideŶte o ĐoŶ 
la Gallia, ƋuiŶdi l͛ipotesi Đhe Maƌtialis aďďia seƌǀito Đoŵe pƌoĐuƌatoƌe ĐeŶteŶaƌio peƌ 
le miniere di ferro in Gallia non è solidamente supportata391. Per quanto riguarda Q. 
Domitius Marsianus invece, egli ci è noto grazie ad una iscrizione di Bulla Regia in 
Africa, datata al regno di Marco Aurelio; in questo testo Marsianus appare come 
procurator ad ferrarias392. Poiché Marsianus ricoprì tale incarico dopo essere stato 
procurator Augusti ad census in Gallia accipiendos provinciarum Belgicae e prima di 
                                               
385 CIL XIII, 1797 = CBFIR 27; sui beneficiarii e sui loro patroni cfr. NELIS-CLÉMENT 2000: ann. 11, 427-9. 
386 Così HIRT 2010: 142. 
387 CIL XIII, 1729: cfr. PFLAUM 1960-1: 734-5, n. 276; PFLAUM 1982: 67-8, n. 276; ABASCAL e ALFÖLDY 1998: 163. 
388 CIL XI, 7554 = ILS 9195 (Forum Clodii, Etruria). La carriera di Memorialis è stata datata al regno di Traiano, sulla base 
dell͛isĐƌizioŶe puďďliĐata iŶ CIL X, 8038 proveniente dalla Corsica, e datata a sua volta al 77/79, in cui si nomina un 
omonimo, forse suo padre, come procuratore di Corsica: cfr. PFLAUM 1978: 135-6, n. 1, 140. 
389 AE 1934: 2 = Corinth VIII/III 63, n. 135.  
390 PFLAUM 1960-1: 170, n. 74; PFLAUM 1978: 136, n. 2. 
391 HIRT 2010: 143. 




essere promosso a procurator patrimonii provinciae Narbonensis è stato supposto che 
MaƌsiaŶus ƌiŵase iŶ Gallia peƌ pƌesiedeƌe all͛uffiĐio aŵŵiŶistƌatiǀo peƌ le ŵiŶieƌe di 
ferro a Lugdunum393. Sablayrolles ha ipotizzato una permanenza in Gallia, sempre per 
svolgere la funzione di procuratore delle ferrariae anche per T. Statilius Optatus. 
Infatti questo personaggio è stato procurator Augusti ad census Britanniae e 
procurator Augusti ad census Gallorum, ed è su questa base che il Sablayrolles ha 
supposto uŶa ĐoŶŶotazioŶe galliĐa peƌ l͛iŶĐaƌiĐo di procurator ferrariarum di 
Optatus394. Tuttavia, in seguito a questa funzione, Optatus non rimase in Gallia, e fu 
procurator ad patrimonium, procurator hereditatum, procurator a [rationibus?] ed 
infine praefectus annonae395. Tutti questi incarichi furono svolti a Roma, e si potrebbe 
dunque raggiungere la conclusione opposta, e cioè che la funzione di procurator 
ferrariarum fu sǀolta Ŷella Đapitale. Su Ƌuesto puŶto puž aiutaƌe l͛esaŵe della Đaƌƌieƌa 
di T. Petronius Priscus, che fu procurator Aug(usti) ferrariarum et annonae Osti(ensis), 
seĐoŶdo ƋuaŶto ƌipoƌta uŶ͛isĐƌizioŶe ostieŶse del seĐoŶdo seĐolo396. Analizzando a 
funzione della congiunzione et, Sablayrolles397 ha affermato che Priscus ha svolto 
entrambi gli incarichi a Roma. Pertanto, le testimonianze a favore di un procuratore 
minerario incaricato della gestione delle miniere di ferro a Lione sono ambivalenti, 
ĐosŞ Đoŵe peƌ uŶa sua pƌeseŶza iŶ Gallia peƌ uŶ͛epoĐa pƌeĐedeŶte al ƌegŶo di Settiŵio 
Seǀeƌo. Quest͛ultiŵo dato, ĐoŵďiŶato ĐoŶ l͛asseŶza di speĐifiĐazioŶi geogƌafiĐhe Ŷel 
titolo di alcuni dei procuratori in questione può supportare la teoria per cui i 
procuratores ferrariarum documentati in queste iscrizioni avessero svolto tale 
funzione a Roma o vicino alla capitale398.  
I dati a nostra disposizione circa gli altri membri della lista del Pflaum non sono 
diƌiŵeŶti: Ŷell͛isĐƌizioŶe di Puďlilius Meŵoƌialis, le liŶee Đhe seguoŶo il teƌŵiŶe 
ferrar[iarum] sono perdute, e perciò non possono darci informazioni utili al contesto 
geografico in cui tale procuratela fu svolta399. Un discorso simile può essere fatto per 
Domitius Antigonus. Come legatus legionis XXII Primigeniae ha eretto attorno al 220 
in onore di Elagabalo a Mogontiacum un monumento iscritto, in cui descrive anche la 
                                               
393 PFLAUM 1971; PFLAUM 1978: 115-24; PFLAUM 1982: 119; SABLAYROLLES 1989: 158.  
394 SABLAYROLLES 1989: 158. Cfr. CIL VI, 31863 = 41272. Cfr. PFLAUM 1960-1: 289-92, n. 119; PFLAUM 1978: 136-8, n. 3. Anche 
Attius Alcimus Felicianus rivestì la procuratela per la quadragesima Galliarum e peƌ l͛annona provinciae Narbonensis 
prima di essere nominato procurator ferrariarum: cfr. CIL VIII, 822 = 12345 = 23963 = ILTun 741 e CIL VIII 23948, con 
PFLAUM 1978: 169-72.  
395 PFLAUM 1978: 137-8. 
396 CIL XIV, 4459 = ILS 1442 (Ostia). Cfr. PFLAUM 1960-1: 558, n. 212; PFLAUM 1978: 138, n. 4. 
397 SABLAYROLLES 1989: 158.  
398 HIRT ϮϬϭϬ: ϭϰϱ, Ŷota ϮϬϳ affeƌŵa Đhe Ostia potƌeďďe aǀeƌ sǀolto il ƌuolo di ͞uffiĐio ĐeŶtƌale͟ peƌ l͛aŵŵiŶistƌazioŶe 
delle ŵiŶieƌe di feƌƌo: da Ƌui pƌoǀieŶe iŶfatti l͛isĐƌizioŶe ǀotiǀa ĐoŵŵissioŶata da uŶ Đeƌto Hilaƌus, servus socior(um) 
vect(igalis) ferr(ariarum), dataďile tƌa ϭϬϮ e ϭϭϳ. Il ƌitƌoǀaŵeŶto a Roŵa di uŶa ͞tessera nummularia͟ isĐƌitta ĐoŶ la 
formula soc(iorum) ferr(ariarum), per la quale vedi AE 1924: 108 = CIL XIV, 4326 (Ostia); AE 1928: 17° (Roma), corrobora 
questa teoria. Inoltre una tessera plumbea in cui si nomina una statio fori Ostiensis sottolinea ancora di più il ruolo di 
snodo centrale svolto da Ostia (per la tessera vedi CIL XIV, 4326, p. 773). 




sua carriera. Tra gli incarichi ricoperti menziona anche quello di [procurator 
fe]rrariar(um) [-]400. Anche per Domitius Antigonus, la cui procuratela è stata datata 
tra 212 e 218, le linee in cui era forse espressa la connotazione geografica di tale 
incarico sono perse401. Pertanto solamente un procurator ad vectigal ferrariarum può 
essere identificato senza dubbi in Gallia, e solo in via ipotetica i procuratori attestati 
a Lione possono essere considerati suoi colleghi nella gestione delle miniere di tale 
territorio. Questi funzionari costituiscono un gruppo omogeneo cronologicamente e 
geograficamente, e possono essere messi in relazione con le miniere di ferro di Gallia 
durante il regno dei Severi. Per i restanti procuratores ferrariarum non si può stabilire 
un collegamento certo con la Gallia. Ammesso che questa lettura dei dati sia corretta, 
la lista dei funzionari redatta dal Pflaum va modificata nel modo seguente402. 
 
Procuratores ferrariarum ad Ostia e a Roma (?) 
C. Caelius Martialis procurator ferrariarum Traiano 
T. Statilius Optatus procurator Augusti ferrariarum Adriano 
T. Petronius Priscus procurator Augusti ferrariarum (Ostia) metà del II d. C.? 
Q. Domitius Marsianus procurator Augusti ad ferrarias Marco Aurelio 
 
PƌoĐuƌatoƌ feƌƌaƌiaƌuŵ ͚Galliaƌuŵ͛ 
M. Cosconius Fronto procurator Augustorum duorum ad 
vectigal ferarriarum Gallicarum 
198-209 
C. Iulius Silvanus Melanio procurator Augusti (Lugdunum) 198-209 
C. Attius Alcimus Felicianus procurator ferrariarum (Lugdunum) Alessandro Severo 
 
Procuratores ferrariarum senza specificazione geografica 
[.] Publilius Memorialis [pƌoĐuƌatoƌ] Augusti ;…Ϳ feƌƌaƌiaƌuŵ [ Traiano 
Domitius Antigonus [procurator fe]rrariar(um) 212-18 
 
4.3.6. Osservazioni conclusive sui procuratori occidentali 
Dopo aver studiato gli eleŵeŶti utili all͛iŶdiǀiduazioŶe dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi iŶ 
occidente e le peculiarità dei funzionari loro preposti, è necessario analizzare quali e 
quante differenze ci siano nello status sociale dei procuratori minerari. È possibile 
infatti individuare delle notevoli disomogeneità tra le due maggiori regioni minerarie 
dell͛iŵpeƌo. I procuratori di rango equestre sono attestati soprattutto nelle province 
danubiane, con un aumento delle testimonianze dalla metà del II secolo in poi. Nel 
Đaso dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe delle ŵiŶieƌe d͛oƌo iŶĐeŶtƌata ad Aŵpeluŵ iŶ DaĐia, i 
procuratori liberti, attestati da Traiano in poi, vengono sostituiti da funzionari equestri 
dopo le guerre contro i Marcomanni. Una volta entrati in scena gli equites, i funzionari 
                                               
400 AE 1966: 262 = AE 1965: 242 Cfr. ALFÖLDY 1965b: 187-ϵϭ e ͞NaĐhtƌäge͟ iŶ ALFÖLDY 1987a: 366-7.  
401 ALFÖLDY 1965b: 191; PFLAUM 1982: 65-6, n. 249. 
402 È questa la tesi affermata da HIRT 2010: 145.  
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di condizione libertina si vedono degradati al rango di subprocuratores, ovviamente 
subordinati ai cavalieri. Questa doppia procuratela sembra peculiare della situazione 
dacica, in quanto non si registra altrove. I procuratori liberti noti grazie alle iscrizioni 
di Sočanica sono stati probabilmente sostituiti dai cavalieri al più presto dopo il regno 
di Antonino Pio. Purtroppo però la scarsità di dati a disposizione non ci consente di 
stabilire con certezza se i procuratori liberti fossero davvero ufficiali minerari o se 
fosseƌo addiƌittuƌa ŵeŵďƌi della ďuƌoĐƌazia iŵpeƌiale: peƌĐiž l͛aǀǀiĐeŶdaŵeŶto tƌa 
cavalieri e liberti in Moesia Superior non è del tutto certo.  
Nelle altre province non si riscontrano alterazioni nello status sociale dei procuratori 
minerari: i funzionaƌi Ŷoti peƌ il II seĐolo e pƌeposti alle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto di PaŶŶoŶia 
e Dalŵazia soŶo iŶfatti tutti appaƌteŶeŶti all͛ordo equester. Gli incarichi di procurator 
metallorum/argentariarum per la Pannonia e la Dalmatia congiunte, quelli di 
procurator ferrariarum e procurator Augusti praepositus splendidissimus vectigalis 
ferrariarum erano tutti conferiti a cavalieri.  
Lo status sociale dei funzionari della penisola iberica è molto differente. Nella zona 
aurifera del nordovest spagnolo i procuratori sono esclusivamente liberti imperiali, 
come ad esempio i procuratori minerari di Lusitania (di cui fanno parte i procuratores 
metallorum Vipascensium) o della Baetica. Lo stesso si può affermare per il 
procuratore minerario di Sardegna, che inoltre era subordinato al procuratore 
pƌesidiale dell͛isola.  
Dal secondo secolo in poi sembra quindi che esista una tendenza nelle province 
danubiane a sostituire i procuratori liberti con dei funzionari equestri, che occupano 
così procuratele già esistenti o create ex novo. Questo fenomeno non è che un riflesso 
della politica di assegnazione degli incarichi osservabile per il secondo secolo in tutto 
l͛iŵpeƌo403. Significativamente nella penisola iberica non si riscontra questa tendenza 
a relegare in secondo piano gli ufficiali liberti della burocrazia imperiale, e 
particolarmente nel nordovest si continua a rintracciare proprio la presenza di 
funzionari di condizione libertina per tutto il II secondo secolo.  
Per spiegare queste differenze può essere utile mettere a confronto le procuratele 
stesse. Nelle province danubiane, escludendo i procuratores aurariarum di Ampelum, 
i funzionari equestri documentati a Domavium e altrove erano responsabili dei 
metalla (ed in seguito delle sole argentariae) di Pannonia e Dalmatia, mentre i 
procuratori di Ljubija erano forse a capo delle ferrariae di una o più province. 
Spostandosi più a ovest, il procurator ad vectigal ferrariarum apparentemente 
supervisionava le miniere di ferro di tutte le province galliche. Una lacunosa iscrizione 
di Domavium, in cui compare la carriera di C. Iulius Silvanus Melanio è 
particolarmente interessante: alle linee 7 e 8 si può leggere che Melanio fu 
proc(uratori) Aug(usti) [fe]ƌ̣ƌ̣(ariarum) ẹt ̣| ạrg(entariarum) (?) per prouin/[cias] XXIII. 
                                               




Ammesso che la lettura del testo sia corretta, Melanio non ricoprì ventitré differenti 
incarichi durante la sua carriera. Molto più verosimilmente e procuratele minerarie 
che rivestì inclusero due o più province404. L͛aŵŵiŶistƌazioŶe delle ŵiŶieƌe di feƌƌo 
sembra essere divisa in vaste entità superprovinciali, come si evince dai titoli dei 
conductores ferrariarum cioè il conductor fer(ariarum) N(oricarum) P(annonicarum) 
D(almatarum), il manceps ferrariar(um) [-]I et provinciae Raetiae itemque Daciarum 
trium ed il c(onductor) f(errariarum) Pannonicar(um) itemque provinciar(um) 
transmarinarum 405 . Si può quindi affermare (anche se con qualche riserva) che 
normalmente le procuratele minerarie equestri includevano in generale una o più 
pƌoǀiŶĐe all͛iŶteƌŶo delle Ƌuali i metalla o una certa categoria di miniere erano poste 
sotto il loro controllo.  
Contrariamente a quanto sinora riscontrato per i funzionari equestri, le titolature dei 
pƌoĐuƌatoƌi di ĐoŶdizioŶe liďeƌtiŶa ŶoŶ ŵostƌaŶo uŶ͛esteŶsioŶe geogƌafiĐa ĐosŞ 
ampia 406 . Infatti gli incarichi di procurator metallorum Vipascensium, procurator 
metalli Alboc(rarensis) e di procurator Montis Mariani sono relativi a località 
specifiche o ad una giurisdizione molto limitata. Possiamo dunque desumere che gli 
altri procuratori liberti di cui abbiamo notizia nella penisola iberica erano responsabili 
di distretti minerari o territori di simile estensione. Inoltre non abbiamo dati che 
ĐoŶfeƌŵiŶo l͛esisteŶza di pƌoĐuƌatele tƌaŶspƌoǀiĐiali ǀolte a ĐoŶtƌollaƌe tutte le 
miniere di una data categoria nelle province iberiche 407 , al contrario di quanto 
riscontrato lungo il Danubio. Questa peculiare circostanza può essere dovuta al fatto 
che le regioni minerarie del nordovest erano riunite a livello amministrativo sotto il 
controllo del procurator Asturiae et Callaecia, il procuratore finanziario incaricato per 
quella provincia. La presenza di beneficiarii di tale funzionario nella valle della Duerna 
conferma questa lettura dei dati. Parte degli specialisti ritiene dunque che il 
procuratore finanziario della Lusitania esercitasse un simile controllo sul metallum 
Vipascense e sul procuratore minerario che lo gestiva408. Pertanto è estremamente 
probabile che i procuratori minerari iberici, di condizione libertina, fossero sottoposti 
all͛autoƌită dei procuratori finanziari o addirittura patrimoniali della provincia in cui 
svolgevano il loro incarico. Tale subordinazione può essere individuata anche in 
Sardegna, dove il procurator metallorum et praediorum commissione un monumento 
in onore del suo superiore, il procurator Augusti e praefectus provinciae Sardiniae.  
È probabile che questa situazione fosse riscontrabile anche in Dacia per il periodo 
precedente alle guerre con i Marcomanni: in questa provincia i beneficiarii 
                                               
404 Cfr. ABASCAL e ALFÖLDY 1998: 162-3. 
405  CIL III, 4809 = ILS 1467 = ILLPRON 151 (Hohenstein/Noricum); NUBER 1977: 233-4 e NUBER 1985: 131 
(Augsburg/Raetia); BULAT 1989: 36 (Mursa/Pannonia). 
406 MROZEK 1968: 48, 54. 
407 ANDREAU 1989: 98; DOMERGUE ϭϵϵϬ: Ϯϵϭ. Peƌ uŶ͛opiŶioŶe ĐoŶtƌaƌia SCHÖNBAUER 1929: 103; TÄCKHOLM 1937: 102-3; 
MROZEK 1968: 55.  




procuratoris erano assegnati dal procuratore finanziario della Dacia Apulensis al ruolo 
di ufficiali di contatto con i procuratori minerari di Ampelum, implicando la 
subordinazione di tali funzionari al medesimo procuratore finanziario. Con la 
sostituzione dei procuratori liberti ad Ampelum con dei colleghi appartenenti alla 
classe equestre tale subordinazione giunse probabilmente al termine409. Purtroppo 
non è possibile staďiliƌe se tale aǀǀiĐeŶdaŵeŶto Đoŵpoƌtž aŶĐhe uŶ͛espaŶsioŶe 
geografica delle responsabilità dei nuovi procuratori minerari equestri ad Ampelum 
tale da includere tutte le aurariae delle province daciche410. 
Da quanto emerso finora si può concludere che furono impiegati due coesistenti 
sistemi amministrativi per la gestione delle miniere imperiali: nel primo i procuratori 
liberti gestivano le regioni minerarie assegnate loro sotto la supervisione del 
procuratore presidiale, finanziario o patrimoniale della provincia in cui prestavano 
servizio, mentre nel secondo i procuratori minerari equestri erano responsabili di vari 
metalla o di tutte le miniere di una categoria specifica (ferrariae, argentariae) 
all͛iŶteƌŶo di uŶa o più pƌoǀiŶĐe.  
                                               
409 AŶĐhe se la suďoƌdiŶazioŶe di uffiĐiali eƋuestƌi ad uŶ pƌefetto appaƌteŶeŶte all͛ordo equester è documentata per 
l͛Egitto ;Đfƌ. BOWMAN 1996a: 252-3; BOWMAN 1996b: 66-7) non abbiamo dati a sufficienza che dimostrino che questo sia 
avvenuto anche per i procuratori minerari: cfr. ECK 1997a: 142. 
410 Le titolatuƌe pƌoĐuƌatoƌiali di Aŵpeluŵ ŶoŶ ĐoŶteŶgoŶo puƌtƌoppo iŶdiĐazioŶi geogƌafiĐhe pƌeĐise. L͛isĐƌizioŶe ;CIL 
III, 1297 = IDR III/3, 314, cfr. NOESKE 1977: 352, AMP 12) in cui si menziona un tab(ularius) aur(ariarum) Dacicarum (da 
Đui si puž ƌiĐostƌuiƌe la titolatuƌa dell͛uffiĐiale supeƌioƌeͿ puƌtƌoppo ŶoŶ puž esseƌe datata ĐoŶ pƌeĐisioŶe. Di 
conseguenza non sappiamo se i funzionari di condizione libertina portassero il titolo di procuratores aurariarum 








Minator io voi sposar 
perché il mond mi fa girar 
e invece il contadin 
dove nasce ti fa morir 
 
Ritornello della canzone 
A i dis che i minatori son lingeri 
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Il modello di gestione delle risorse minerarie più riconoscibile in epoca romana è 
ƌappƌeseŶtato dai distƌetti ŵiŶeƌaƌi posti sotto l͛autoƌită di uŶ procuratore di nomina 
imperiale, almeno per quanto riguarda le province occidentali. Al fine di verificare se 
tale situazione si sia presentata anche nelle province anatoliche, e per valutarne 
l͛eǀeŶtuale eǀoluzioŶe diaĐƌoŶiĐa, sono state prese in esame 323 epigrafi, tutte 
relative ai procuratori attivi in Asia Minore.  
Il database liberamente consultabile online presso il sito del Packard Humanities 
Institute1 si ğ ƌiǀelato uŶ͛iŵpƌesĐiŶdiďile ƌisoƌsa peƌ l͛aŶalisi dei testi iŶ liŶgua gƌeĐa. 
Per le epigrafi in latino ci si è avvalsi del materiale presente nel database 
dell͛EuƌopeaŶa AŶĐieŶt Gƌeek aŶd LatiŶ EpigƌaphǇ ;EAGLEͿ PƌojeĐt 2 , aŶĐh͛esso 
liberamente accessibile online. 
Sul campione ğ stata opeƌata uŶ͛aĐĐuƌata selezioŶe, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di studiaƌe tutti i 
testi contenenti la parola ἐʋίʏʌοʋος, ed il suo corrispettivo latino procurator. Non 
tutti i testi sono risultati utili alla presente ricerca. Infatti le epigrafi risalenti ad 
uŶ͛epoca anteriore al 30 a. C. sono state classificate come non pertinenti, assieme alle 
testimonianze relative ai procuratori agenti per conto di privati cittadini, delle città o 
dei complessi templari. NoŶ ğ stata altƌesŞ ĐoŶdotta uŶ͛aŶalisi dettagliata delle 
titolature e dei dati a nostra disposizione riguardo a quei procuratori che affermano 
esplicitamente di aver rivestito degli incarichi diversi e non correlati alla gestione 
mineraria, come i procuratores XX hereditatum o i vari procuratores finanziari o 
presidiali, il Đui ŵaŶdato eƌa ŵolto più aŵpio di Ƌuello di uŶ ͞seŵpliĐe͟ procurator 
metallorum. Una volta conclusa questa doverosa scrematura sono emerse 78 
iscrizioni pertinenti a 61 pƌoĐuƌatoƌi Đhe ŶoŶ iŶdiĐaŶo uŶ͛attƌiďuzioŶe speĐifiĐa alla 
                                               
1 http://epigraphy.packhum.org/, ultima consultazione online 18 ottobre 2016.  




loro procuratela. Una verifica delle informazioni in nostro possesso riguardo a tali 
personaggi è stata dunque necessaria per determinare se e come queste procuratele 
͞aspeĐifiĐhe͟ potessero essere collegate alle operazioni estrattive. A questo scopo si 
sono rivelate di fondamentale importanza la trattazione del Pflaum3 sulle carriere 
equestri ed i lemmi della PIR 4 , Ƌuest͛ultiŵa doppiaŵeŶte ŶeĐessaƌia iŶ ƋuaŶto 
programmaticamente lo studio del Pflaum non prende in considerazione i liberti. Ove 
possibile, si è cercato di incrementare le informazioni a disposizione sui singoli 
procuratori ricorrendo ad altre pubblicazioni, debitamente segnalate nello spazio 
dedicato alla bibliografia delle schede seguenti. Le ƌagioŶi peƌ l͛oŵissioŶe della 
titolatura completa di un personaggio soŶo le più dispaƌate possiďili: l͛iŶteƌesse del 
committente, la fama locale del pƌoĐuƌatoƌe, il Đosto dell͛isĐƌizioŶe, lo spazio a 
disposizione sono tutti fattori che hanno condizionato la presenza o meno di 
informazioni per noi utili alla comprensione della natura delle procuratele.  
UŶ ƌuolo ŶoŶ seĐoŶdaƌio Ŷell͛iŶteƌpƌetazioŶe iŶ Đhiaǀe ŵiŶeƌaƌia di uŶa pƌoĐuƌatela 
aspeĐifiĐa ğ gioĐato dal luogo di ƌitƌoǀaŵeŶto dell͛attestazioŶe epigƌafiĐa: peƌ i 
funzionari presenti nei porti e nelle grandi città, come Efeso per esempio, è più 
prudente e probabile ritenere che tali procuratori non fossero coinvolti nelle 
operazioni estrattive (fino a prova contraria): gli insediamenti maggiori infatti sono in 
genere centri di consumo, commercio e trasformazione delle materie prime, ed è 
molto probabile che i procuratori attivi in tali abitati abbiano responsabilità legate ad 
attiǀită o pƌopƌietă iŵpeƌiali all͛iŶteƌŶo dei teƌƌitoƌi ĐittadiŶi (premesso che i loro 
compiti non siano di natura fiscale). L͛assuŶto precedente invece si capovolge per le 
testimonianze che provengono da un piccolo centro nei pressi di uno o più giacimenti.  
Nei casi riguardanti le capitali provinciali è stato preferito un approccio ancora più 
prudente, in quanto si è ritenuto più probabile che una procuratela aspecifica svolta 
in tali luoghi sia da mettere in relazione con attività amministrative più che minerarie.  
La pƌoďaďilită di leggeƌe uŶa pƌoĐuƌatela aspeĐifiĐa Đoŵe peƌtiŶeŶte all͛aŵďito 
minerario è stata invece considerata maggiore in quelle città per cui si conosce la 
produzione di emissioni monetali, in quanto una tale attività dimostra da parte di 
quelle comunità capacità organizzative sufficienti per gestire un afflusso ed una 
trasformazione di metalli di considerevole entità, che potrebbero aver accentrato 
l͛iŶteƌesse iŵpeƌiale sulla ŶeĐessită di ĐoŶtƌollaƌe (e tassare) le varie fasi di 
produzione e trasformazione dei metalli. Si tratta comunque di una possibilità che di 
una certezza: è possibile infatti che la concessione dello ius feriendi comportasse 
anche la decisione di lasciare alle comunità cittadine la libertà di sfruttare a proprio 
piacimento le risorse del territorio.    
                                               
3 PFLAUM 1960-1 e PFLAUM 1982. 




Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛aŵďito ĐƌoŶologiĐo, i testi soŶo Đoŵpƌesi tƌa l͛ultiŵo Ƌuaƌto del 
I a. C. ed il III d. C.: con le riforme di Diocleziano infatti la nomenclatura e le funzioni 
del personale imperiale cambia drasticamente, ed i procuratores vengono sostituiti 
dai praesides5 nel governo delle province6, perdendo inoltre le competenze militari7 
ormai affidate ai duces ed ai comites.  
 
L͛aŶalisi dei dati ƌelatiǀi ai pƌoĐuƌatoƌi ŵiĐƌasiatiĐi ha ƌestituito delle iŶfoƌŵazioŶi 
interessanti. Un dato sicuramente notevole è costituito dalla constatazione che il 
numero maggiore di attestazioni relative ai procuratori proviene dalle province in cui 
minori sono le testimonianze di giacimenti coltivati in epoca romana, vale a dire dalla 
Ionia e dalla Frigia. Allo stesso modo, colpisce anche la totale assenza di procuratori 
nelle province più attive dal punto di vista minerario, cioè Ponto, Armenia, 
Cappadocia ed Ellesponto. In una posizione intermedia si collocano invece la Galazia 
e la Bitinia.  
 
Non soprende invece constataƌe il dato ƌiguaƌdaŶe l͛eǀoluzioŶe ĐƌoŶologiĐa8 delle 
procuratele nelle province microasiatiche. Il II secolo d. C. è il periodo in cui il numero 
di procuratele aumenta esponenzialmente rispetto al secolo precedente, un 
feŶoŵeŶo Đhe si ƌisĐoŶtƌa uŶ po͛ iŶ tutto l͛iŵpeƌo. Parallelamente, si assiste al declino 
della potenza dei funzionari di origine libertina, a partire dai Flavi9. I liberti comunque 
ŶoŶ ĐessaŶo di esseƌe ƌeĐlutati Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoĐuƌatoƌiale: l͛ϭϭ% del 
campione esaminato infatti risulta essere composto da funzionari di condizione 
libertina. Lo status sociale di questi funzionari sembra essere non troppo elevato, 
come dimostrano anche i soggetti che li onorano. L͛uŶiĐo pƌoĐuƌatoƌe liďeƌto oŶoƌato 
da una comunità potrebbe essere M. Aurelius Getulicus (P.Car 07), come lascia intuire 
l͛isĐƌizioŶe ŵutila pƌoǀeŶiŶieŶte da Afƌodisia in cui appare il suo nome.  
Il prestigio sociale raggiunto dai procuratori equestri invece è molto più alto, come 
era lecito aspettarsi. A fronte del campione di 61 funzionari esaminati, sono 18 (pari 
al 29,5% del totale) i personaggi che vengono onorati da un corpo pubblico, nella 
maggior parte dei casi in seguito ad atti di evergetismo. Del tutto particolare il caso di 
C. Iulius Philippus (P.Car 03), onorato dai Sinodi di Asia e di Ellesponto. Meritano una 
                                               
5  Cfr. GROß-ALBENHAUSEN, K. s. v. ͞Pƌaeses͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online on 18 Ottobre 2016, 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e1007310. 
6 Sulle ĐoŵpeteŶze aŵŵiŶistƌatiǀe e giuƌidiĐhe dei pƌoĐuƌatoƌi, e sul legaŵe della loƌo autoƌită ĐoŶ l͛imperium cfr. FAORO 
2011: 165-183.  
7  Cfr. GALSTERER, H. s. v. ͞PƌoǀiŶĐia͟ iŶ BNPO, ultima consultazione online on 18 Ottobre 2016 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e1011570.  
8  Si ƌiŵaŶda all͛AppeŶdiĐe II peƌ il Ƌuadƌo ƌiassuŶtiǀo della suĐĐessioŶe ĐƌoŶologiĐa delle pƌoĐuƌatele aspeĐifiĐhe 
riscontrate nelle province anatoliche. 
9 Peƌ uŶa paŶoƌaŵiĐa sull͛eǀoluzioŶe della Đaƌƌieƌa eƋuestƌe vedi PFLAUM 1974: 9-45, ancora molto valido nonostante i 
ƋuaƌaŶt͛aŶŶi passati dalla sua puďďliĐazioŶe. Peƌ uŶo studio più ƌeĐeŶte sulla foƌŵazioŶe della Đaƌƌieƌa pƌoĐuƌatoƌiale 




menzione a parte invece quei procuratori equestri che riescono ad entrare nella classe 
senatoria, come Ulpius Lollianus (P.Ion 17), Klaudianus (P.Lic 01), ed il procuratore 
anonimo di Attaleia (P.Pam 03) che, pur non accedendo lui stesso in Senato, apre 
evidentemente la strada al figlio T. Crepereius Fronto, iŶseƌito Ŷell͛amplissimus ordo. 
 
Passando al tema che principalmente concerne la presente ricerca, i risultati si sono 
rivelati piuttosto deludenti. Su 61 procuratele ͞a-speĐifiĐhe͟ solo il 10% di tali 
funzionari 10  può essere in qualche modo correlato ad attività di tipo minerario, 
mentre sono 22 (pari al 36,06% del totale) le carriere che con sicurezza ebbero diverse 
connotazioni. Le argomentazioni a favore di una lettura in chiave mineraria di queste 
procuratele sono puramente indiziarie (con forse la sola eccezione di quella di Lollios 
Lollianos), perfettamente suscettibili di una revisione in senso opposto nel caso in cui 
in futuro emergessero nuovi dati utili a chiarire le mansioni svolte da questi 
personaggi. Per il restante 54% dei casi le informazioni in nostro possesso sono 
sfortunatamente troppo scarse per sciogliere i dubbi sulla natura effettiva delle 
procuratele indagate.  
  
5.1. Iscrizioni procuratoriali dell’Ellesponto 
Nome/oggetto Procuratela Bibliografia 
L. Vinuleius Pataikios  Procuratore d͛Asia IMT Skam/NebTaeler 213 (IK 3,105)  
Procuratore anonimo Proc. Fam. Glad. IvP III 16 
[M. Aurelius Achil]leus lib. Subprocuratore della XX hereditatum IMT SuedlTroas 493 (AE 1973,520 a) 
Q. Varius Marcellus Procurator corporis IMT SuedlTroas 406 (CIL III, 387) 
 
Peƌ la pƌoǀiŶĐia dell͛EllespoŶto non sono emersi procuratori le cui attività potessero 
essere messe in relazione con le attività minerarie.  
 
5.2. Iscrizioni procuratoriali della Bitinia 
5.2.1.1. Commento delle epigrafi significative della Bitinia 
Codice Identificativo  P.Bit 01 
Nome M. Aurelius Antoninus 
Riferimenti bibliografici IK Prusias ad Hypium 21; PFLAUM 1960-1: 791-92, n. 306; 
PIR2 I, 295 n. 1449; IGR III, 55 
Datazione Inizio del III d. C. 
Testo IK Prusias ad Hypium 21 ἀɶαθῆι ʏύʖɻι· | ɀ. Αὐʌήʄιοʆ | Ἀʆʏʘʆɸῖʆοʆ | ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ | 
ʋʌɸιʅιʋɸιʄάʌιʆ | ʃαὶ ἐʋίʏʌοʋοʆ | ʏοῦ ɇɸβασʏοῦ, | φιʄόʋαʏʌιʆ, | 
ἀʆɷʌɸῖοʆ, ʃόσʅιοʆ, | φιʄόʇɸʆοʆ, ἀʄɻθῆ, | ἰσόʏɸιʅοʆ, σʋοʐɷαῖοʆ, | ʋάσῃ 
                                               
10 Peƌ uŶ͛aŶalisi dettagliata di queste carriere si rimanda al capitolo sesto della presente ricerca.  
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ἀʌɸʏῇ | ʃɸʃοσʅɻʅέʆοʆ, | φʐʄὴ Ἀʆʏʘʆιαʆὴ | ʏὸʆ ἴɷιοʆ ɸὐɸʌɶέʏɻʆ | ʃαὶ 
ʏῆς ʋαʏʌίɷος. 
Commento Iscrizione proveniente da Prusias ad Hypium, la moderna 
Üskübü. La φʐʄὴ Ἀʆʏʘʆιαʆὴ, la committente di questa 
iscrizione, non esplicita per M. Aurelius Antoninus altra 
funzione o condizione oltre a quella di procurator 
Augusti. Il Pflaum lo considera come originario di Prusa 
ad Hypium. Lo studioso francese afferma che Aurelius 
Antoninus fu uno dei soldati che, pur appartenendo ad 
un ceto sociale relativamente umile, fecero fortuna nel III 
d. C., supponendo per questo personaggio una 
procuratela centenaria. La PIR si limita  ad aggiungere che 
a Ƌuesto pƌoĐuƌatoƌe fu dediĐata aŶĐhe l͛isĐƌizioŶe IGR 
III, 55. Il rango supposto dal Pflaum è compatibile con un 
incarico minerario, che però non può essere confermato 
né smentito. Due  elementi potrebbero essere a favore di 
tale lettura: la relativa vicinanza, a circa 40 km ad W di 
Prusias, dei giacimenti di Karasu (vedi il sito Bit 12, nel 
capitolo 3) ed Hendek (vedi il sito Bit 10) e la 
monetazione enea di Prusias. Tuttaǀia l͛azioŶe di 
evergete per una delle phylai cittadine potrebbe essere 
stata sǀolta Ŷell͛aŵďito di uŶa pƌoĐuƌatela di Ŷatuƌa 




Codice Identificativo  P.Bit 02 
Nome M. Valerius Iulianus/Rullianus Agrippa 
Riferimenti bibliografici IK Prusias ad Hypium 22; NICOLET 1967: 412, nota 1; PIR2 
VIII, fasc. 1: n. 278; PIR2 VIII, fasc. 2: 48, n. 102; FILIPPINI 
2011: 314; PFLAUM 1960-1: n. 345: PME Suppl. 1, V, 14 bis; 
Suppl. 2,V, 14 bis; HAENSCH in ZPE 95, 1993: 170, nota 16; 
FERNOUX 2004: 437-8, nota 17 
Datazione III sec. d. C. 
 ʃʌίʅαʏι ʏ[ῆς] | ʃʌαʏί[σ]ʏɻς̣ | βοʐʄῆς  |ɀᾶʌʃοʆ Ƀὐαʄέʌιοʆ | Ἰοʐʄιαʆὸʆ | Ἀɶʌίʋʋαʆ, | ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ | ἀʋὸ σʏʌαʏɸιῶʆ ἱʋʋιʃῶ̣ʆ | ʃαὶ ἐʋιʏʌόʋʘʆ | 
Ɉιʏία ɇʏαʏɸιʄία | Ƀὐαʄɸʌία Ἀɶʌιʋʋιαʆὴ | Ɍαɷίʄʄα | ʏὸʆ ɶʄʐʃύʏαʏοʆ ʃαὶ 
| φιʄοσʏοʌɶόʏαʏοʆ | ʋαʏέʌα. 
Commento Iscrizione proveniente da Prusias ad Hypium, la moderna 
Üskübü. L͛epigrafe è stata incisa per volere della figlia in 
onore del padre, in accordo con un decreto 
dell͛asseŵďlea ĐittadiŶa. Il Nicolet riporta una lettura 
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differente per il cognomen del nostro Valerius, e cioè 
ॖɆοʐʄʄιαʆόʆ, mentre il Filippini si allinea alla lettura più 
frequente di Iulianus, come del resto la PIR. In ogni caso 
si tratta di un personaggio influente, membro di una 
famiglia ricca e fortemente romanizzata,  che fu insignito 
dell͛egƌegiato e della pƌoĐuƌatela d͛Aƌaďia (vedi AE 1968, 
n. 527) attorno alla metà del III d. C.. Riguaƌdo all͛iŶĐaƌiĐo 
svolto in Asia Minore da M. Valerius non abbiamo 
puƌtƌoppo ŶessuŶ͛altƌa iŶfoƌŵazioŶe, ma la PIR afferma 
che la base posta dalla figlia si può datare prima della 
metà del III d. C. Il Filippini ipotizza che la figlia sia 
imparentata con Valerius Statilius, uno dei rarissimi 
personaggi insigniti del titolo di symmachos 
dell͛iŵpeƌatoƌe ;più pƌeĐisaŵeŶte di ValeƌiaŶo e 
Gallieno), e che per di più esercitò (in circostanze per noi 
non chiare) l͛imperium. Come per il procuratore 
precedente, gli unici elementi a favore per interpretare 
la procuratela micrasiatica di Valerius Iulianus sono la 
relativa vicinanza a due siti di estrazione (Bit 10 e Bit 12) 
e la monetazione enea della città di Prusias.  
 
5.2.1.2. Altre iscrizioni procuratoriali di Bitinia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
L. Antonius Naso Procurator Bithyniae IK Kios I4; IK Prusa ad Olympum 9 
C. Iulium] Aquilam Procurator Pontus IK Iznik 13 
Procuratore anonimo Procurator Arcae Galatiae IK Prusias ad Hypium 56 
[T. Aurelius Calpurnianus Apollonis]  Idiologo d͛AlessaŶdƌia IK Iznik 58 
Sex(to) Pacuv[io] Restituto Procurator ad fam. Glad. Per Asiam e[t 
adhae]/rentes p[rovin]/cias 
IK Prusa ad Olympum 175 
Teodoro Teodoretou Procuratore privato IK Prusa ad Olympum 220 
Glaucus Procuratore privato Dörner, Bericht 56,145  
 
5.3. Iscrizioni procuratoriali della provincia d’Asia 
5.3.1.1. Commento delle epigrafi significative della Ionia 
Codice Identificativo  P.Ion 01 
Nome L. Cusinius Messalinus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1328 (IEph 660C); PFLAUM 1960-1, n. 80; PFLAUM 
1982: 151; PIR2 II, n. 1627 
Datazione 96/117 d. C.  
Testo Ephesos 1328 ἡ βοʐʄὴ ʃα[ὶ ὁ ɷῆʅος]|ἐʏɸίʅ[ɻσαʆ]|ȿ;ούʃιοʆͿ Ⱦοʐσίʆιοʆ [— ʐἱὸʆ]| 
ɀɸσσαʄῖʆοʆ, [ʖιʄίαʌʖοʆ]|ʄɸɶιῶʆος [ɶʢ] ȳαʄ[̣ʄιʃῆς,]|ἀʌʖώʆɻ ʃʢ 
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[ʃ]ʄɻ̣ʌοʆο[ʅιῶʆ, ἐʋί]|ʏʌο[ʋοʆ Ⱦαί]σ̣αʌος, ἐʋίʏ[̣ʌοʋοʆ]|[—]οʆ̣ θɸοῦ 
Ɂ̣[έʌοʐα.] 
Commento Iscrizione proveniente  da Efeso, incisa sulla base di una 
statua in onore di L. Cusinius Messalinus. Grazie al 
confronto con altre iscrizioni di Efeso, il Pflaum si dice 
convinto che Messalino fece parte di una delle famiglie di 
rilievo di Efeso. I bolli laterizi col suo nome datati alla 
prima metà del II sec. d. C. attestano un suo successivo 
trasferimento a Roma ed il suo arricchimento e 
coinvolgimento nell'attività edilizia dell'epoca di Traiano 
ed Adriano. Secondo il Pflaum la prima procuratela svolta 
da Messalino doveva essere sessagenaria: lo colloca tra i  
procuratori di provincia e funzione ignota, e lo data tra 
96 e 117. Nella PIR  si rintracciano i punti salienti della sua 
carriera: tribuno della legio III Gallica, promagister 
hereditatum, procurator Augusti sotto Nerva o Traiano. 
Fu onorato pubblicamente da due tribù in due iscrizioni 
efesine, inedite al tempo della stesura della PIR e della 
raccolta del Pflaum. Per la figlina Cusinii Messalini vedi 
CIL XV 957 (123 d. C.), per i praedia a suo nome vedi CIL 
XV 123. È possibile che questo personaggio abbia 
rivestito una procuratela mineraria, ma non lo si può 
affermare con certezza a causa del luogo di ritrovamento 
dell͛isĐƌizioŶe, Đioğ il caput provinciae, che non 
costituisce una prova a favore di tale interpretazione. In 
ogni caso, se fu un procurator metallorum Cusinius 
Messalinus ricoprì questa carica prima del suo 
trasferimento a Roma. 
 
Codice Identificativo  P.Ion 02 
Nome T. Cl. Flavianus Dionysios 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1296 (IEph 3047); ENGELMANN 1995; SEG 13, n. 
502; SEG 30, n. 1309; SEG 30, n. 1347; PUECH 2002: 230-1 
Datazione 117/138 d. C. 
Testo Ephesos 1296 
[ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ] ὁ ɷῆʅος|[Ɉ;ίʏοʆͿ Ⱦʄ;αύɷιοʆͿ] Ɍ[ʄαοʐιαʆ]ὸʆ 
ȴιοʆύσιοʆ|[ʏὸʆ] ῥɻʏοʌα ʃαὶ σοφισʏὴʆ|[ɷ]ὶ̣ς ἐʋίʏʌοʋοʆ ʏοῦ ɇɸβασʏοῦ| 
Ⱦʄ;αύɷιοςͿ ȵὔʏʐʖος ʏὸʆ ἑαʐʏοῦ ʋάʏʌʘʆα. 
Commento Iscrizione proveniente da Efeso, in cui la βοʐʄὴ ed il 
ɷῆʅος onorano T. Cl. Flavianus Dyonisios, retore, sofista 
e procuratore imperiale. Il Pflaum non conosce questo 
funzionario. Flavianus Dyonisios fu un famoso oratore: 
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riguardo alla sua vita ed alle sue opere si veda il 
contributo di Engelmann nel numero 108 del periodico 
ZPE. Nel suo lavoro sugli oratori ed i sofisti greci la Puech 
si oĐĐupa aŶĐhe di DǇoŶisios, ƌiĐoƌdaŶdo Đhe l͛oƌatoƌe 
ƌiĐeǀette da AdƌiaŶo l͛oŶoƌe di eŶtƌaƌe a faƌ paƌte 
dell͛oƌdiŶe eƋuestƌe e, seŵpƌe peƌ oƌdiŶe iŵpeƌiale, fu 
ammesso al Museo di Alessandria per meriti intellettuali. 
I frammenti delle sue opere ci sono noti attraverso gli 
scritti di Filostrato, che racconta che Dyonisios fu anche 
curatore di illustri comunità, e che fu tanto stimato dalla 
popolazione di Efeso Đhe ǀeŶŶe seppellito Ŷell͛agoƌa 
cittadina: in merito al ritrovamento del suo sarcofago 
iscritto vedi SEG 30, 1309. Considerate le notizie raccolte 
su questo personaggio una sua procuratela mineraria 
appare poco probabile, mentre è più verosimile un 
incarico nella segreteria imperiale o la curatela di una 
comunità cittadina. 
 
Codice Identificativo  P.Ion 03 
Nome Atilius Cognitus 
Riferimenti bibliografici Smyrna 93 (ISmyrna 594); PIR2 I, n. 1299; PFLAUM 1960-1: 
1072 
Datazione 124 d. C. 
Testo Smyrna 93 
[—]․Ω̣[—]| [ʆɸ]ʘʃόʌοʆ αʢ, [θɸοʄόɶοʐς —,]|[ὑʅ]ʆ̣ῳɷοὺς ʃɷʢ ἐʋ̣[ισʏοʄῇ] | 
[—] ǀaĐat ʏῇ ὑʋοɶɸɶʌαʅ[ʅέʆῃ ǀaĐat·]| [ɀαʆ]ίῳ Ἀʃɸιʄίῳ ȳʄαβʌί̣̣ʘʆι, ȳαΐῳ̣ 
[Ȳɸʄʄιʃίῳ Ɉοʌʃοʐάʏῳ] | [Ɉɸβ]α̣ʆιαʆῷ ὑʋάʏοις, ʋʌὸ ἐʆʆέα ʃ[αʄαʆɷῶʆ —
·]| [ἐʆ ɇ]ʅύʌʆῃ· Ἀʏɸιʄίῳ Ⱦοɶʆίʏῳ, Ⱦα[— ʏοῖς] | [ἐʋι]ʏʌόʋοις ʏοῦ ʃʐʌ̣̣ίοʐ 
Ⱦαίσαʌο̣[ς —]| [․․]․Ƀɉ ȿοʐʃίοʐ ʐἱοῦ Ɍαβία Ἄʆθοʐ [— ἐʆ ʏοῖς] | 
[ɸὐʏʐ]ʖɸσʏάʏοις ʃαιʌοῖς ʏοῦ θɸῶ[ʆ ἐʅφαʆɸσʏάʏοʐ Αὐʏοʃʌά] | [ʏοʌο]ς 
Ɉʌαιαʆοῦ Ἁɷʌιαʆοῦ Ⱦαίσαʌο̣[ς ɇɸβασʏοῦ ʋᾶσα ἡ?] | [․4․․]ʐ οἰʃοʐʅέʆɻ 
θύɸι ʃαὶ ɸὔʖɸʏ̣[αι ὑʋὲʌ ʏῆς αἰʘʆίοʐ ɷια] | [ʅοʆ]ῆς αὐʏοῦ ʃαὶ ʏῆς 
ἀʆɸιʃήʏ[οʐ Ῥʘʅαίʘʆ ἡɶɸʅοʆίας ʃαὶ? ɷι] | [οιʃɸῖ]ʏαι ὑʋὸ ἀʇιοʄόɶʘʆ ʃαὶ 
ȵ․[— ἀʆɷʌῶʆ? —]| [—]Ƀ̣․Ƀɉ̣̣ɇ̣[—]Ⱥ̣[—] 
Commento L͛isĐƌizioŶe ğ stata ƌiŶǀeŶuta a Smirne. Si tratta di un 
documento riguardante la neocoria della città. Vi si 
nomina Atilius Cognitus, che la PIR descrive soltanto 
come procuratore imperiale in Asia, per l͛aŶŶo 124 d. C. 
Lo conosce anche il Pflaum, che lo annovera tra i 
procuratores in provincia Asia di cui non specifica la 
funzione. Non è possibile stabilire con precisione la 




Codice Identificativo  P.Ion 04 
Nome [---]rianus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1017 (IEph 282A + Add. p. 8); PFLAUM 1960-1: 
1072; PIR2 II, n. 257 e corrigenda p. XX, n.4  257 
Datazione Tra 138 e 161 d. C. 
Testo Ephesos 1017 
[Imp(eratori) Caes(ari) T(ito) Ael]io Hadria[no] | [Antonino Augu]sto| [—
]rianus proc(urator) 
Commento IsĐƌizioŶe iŶ oŶoƌe dell͛iŵpeƌatoƌe posta da uŶ 
procuratore il cui nome ci è in parte ignoto a causa dei 
danni subiti dalla pietra, rinvenuta ad Efeso. Questa 
circostanza rende difficile comprendere la natura 
dell͛iŶĐaƌiĐo sǀolto da Ƌuesto peƌsoŶaggio, la sua 
ascendenza e le sue connessioni con i vari corpi sociali 
contemporanei. Secondo i curatori del quarto volume 
delle Inschriften von Ephesos parte della lacuna 
riguardante il nome di questo personaggio va colmata 
con [--- Had]rianus. Ma è possibile invece che si tratti del 
[Calpurnius Cele]rianus noto al Pflaum come procurator 
provinciae Asiae attivo nel periodo tra 117 e 138  d. C. Se 
Ƌuesta ideŶtifiĐazioŶe fosse Đoƌƌetta, l͛iŶĐaƌiĐo sǀolto da 
questo procuratore non sarebbe collegato alle attività 
minerarie. La stessa identificazione viene proposta dai 
curatori della PIR, che a proposito di Celerianus ricordano 
che ricevette un rescritto da Adriano, confluito nel 
Digesto (Dig. 48.18.1.22).  
 
Codice Identificativo  P.Ion 05 
Nome Successus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1020 (IEph 283) 
Datazione 138/161 d. C. 
Testo Ephesos 1020 
Matidiae ❦|divae Marcianae| [A]ug(usti) nepti, divae| Matidiae 
Aug(ustae) f(iliae), divae| Sabinae Aug(ustae) sorori, |imp(eratoris) 
Antonini Aug(usti) Pii ❦|materterae,| bule et civitas| Efesiorum | 
c(uram) a(gente) Successo lib(erto) proc(uratore). 
Commento Iscrizione onoraria in latino dedicata a (Vibia) Matidia, 
ritrovata ad Efeso. Il procuratore liberto Successo non è 
noto alla PIR. In assenza di ulteriori informazioni, le 
ipotesi più probabili circa il suo incarico sono due: 
Successus potrebbe essere stato un procuratore 
imperiale incaricato di gestire una parte non meglio 
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specificata del patrimonio imperiale (di pertinenza 
dell͛oŶoƌata?Ϳ oppuƌe, ĐoŶ ŵiŶoƌe ǀeƌosiŵigliaŶza, 
potrebbe trattarsi di un procuratore al servizio della città. 
È poco probabile un suo coinvolgimento in attività 
minerarie.  
 
Codice Identificativo  P.Ion 06 
Nome Flavius Apollonius 
Riferimenti bibliografici SE 1433; SEG 34, n. 1104; SEG 40, n. 1005 
Datazione 161-80 d. C. ? 
Testo SE 1433 [Ɉὴς ʋʌώʏɻς ʃαὶ ʅɸɶ]ίσ[ʏɻς]|[ʅɻʏʌ]οʋόʄɸʘς ʏῆς Ἀσίας| [ʃαὶ ɷὶς] 
ʆɸʘʃόʌοʐ ʏῶʆ ɇɸβασʏ[ῶʆ Ἐφ]|ɸσίʘʆ ʋόʄɸʘς ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ [ɷῆʅος]| 
ἐʏɸίʅɻσαʆ|[Ɍ]ʄαβίαʆ ɍʌʐσάʆθɻʆ ʏὴ̣[ʆ - - - - ]|[ʃα]ὶ̣ ɶʐʅʆασίαʌʖοʆ, 
θʐ[ɶαʏέʌα - -]|[Ɍʄαβίοʐ Ἀʋοʄʄʘ]ʆίοʐ ἐʋιʏʌόʋοʐ ʏῶ[ʆ ɇɸβασʏῶʆ 
ἐʃʏɸ]|[ʄέσ]ασαʆ ʏὰ ʅʐσʏήʌι[α ʋάʆʏα φιʄο]|ʏɸίʅʘς 
Commento Iscrizione onoraria proveniente dalla basilica di S. 
Giovanni ad Efeso, incisa per  volere della βοʐʄὴ e del 
ɷῆʅος di Efeso per Flavia Chrysanthe, probabilmente la 
figlia di Flavio Apollonio. Lo scopo dei redattori non era 
quello di onorare il procuratore, ed è per questo motivo 
che non sono presenti  nel testo ulteriori informazioni 
circa il suo ufficio. La PIR non conosce nessuno dei due 
personaggi. In assenza di ulteriori attestazioni utili al 
chiarire la natura della procuratela di Apollonio, è più 
prudente considerare non confermato un carattere 
minerario per il suo incarico. Per il regno di Marco Aurelio 
il Pflaum (PFLAUM 1960-1: 1072) segnala due procuratori 
d͛Asia aŶoŶiŵi, il pƌiŵo datato al ϭϳϬ d. C. ;Ŷ. ϭϳϴͿ ed il 
secondo (n. 169) tra 161 e 192 d. C.: sarebbe quindi 
tecnicamente possibile per il nostro Apollonio aver 
ƌiĐopeƌto tale iŶĐaƌiĐo. Tuttaǀia l͛asseŶza di ogŶi 
riferimento alla categoria di retribuzione o alla 
procuratela finanziaria stessa, troppo importante per 
essere omessa, rendono inverosimile questa ipotesi. È 
più prudente dunque inserire Apollonio nel novero dei 
procuratores in provincia Asia di cui si ignora la mansione 
specifica svolta. 
 




Riferimenti bibliografici Priene 221 (IPri 230); SEG 46, n. 1483 con bibliografia 
precedente  
Datazione 196/212 d. C. 
Testo Priene 221 Ἰοʐʄίαʆ ɇɸβασʏὴʆ ʅ[ɻʏέʌα ʃά]|σʏʌʘʆ ἡ ʄαʅʋʌοʏάʏɻ Ʌʌ[ιɻʆέʘʆ] |ʋόʄις 
ἀʋὸ ʏῆς ʏῶʆ φόʌʘʆ ɷɸʃά[ʏɻς, ʃα]|θὰ ὁ ʃʌάʏισʏος ἀʆθύʋαʏος ȿιʃίʆ|ʆιος 
Ɂέʋʘς ʃαὶ ὁ ʏῶʆ ʃʐʌίʘʆ ἐʋί|ʏʌοʋος <ϼ¹[․․․․․c.14․․․․․]>ϼ¹[ϻ¹[—
]]|ϻ¹<ϼ¹[․c.4․]>ϼ¹[ϻ¹[—]]ϻ¹ ὁ ʃʌάʏισʏος ὥ|ʌισαʆ, ʄοɶισʏέʐ|οʆʏος 
ȴιοʆʐσίοʐ ɀɻ|ʆοɶέʆοʐς φιʄοσɸ|βάσʏοʐ, ἐʌɶɸ|ʋισʏαʏοῦʆʏος Ɉ;ίʏοʐͿ 
|Ῥʘσʃίοʐ Ἰοʐʄιά|ɷοʐ. 
Commento Iscrizione rinvenuta a Priene in onore di Giulia Domna. 
Purtroppo a causa dei danni subiti dalla pietra non 
conosciamo il nome del procuratore. Questo rende molto 
difficile stabilire la natura dei suoi incarichi o delle sue 
connessioni con il resto della classe equestre. Pertanto 
non è possibile confermare o smentire la presenza in 
questa città di un procuratore minerario. Nel lemma del 
SEG riportato in bibliografia si ripubblica il testo 
dell͛isĐƌizioŶe e si affeƌŵa Đhe il pƌoĐuƌatoƌe Ƌui 
menzionato potrebbe essere un liberto. Tre le proposte 
di identificazione, di cui la più convincente è forse la 
prima, che riguarda il  [- -]ιʆιαʆόʆ dell͛isĐƌizioŶe Ephesos 
1779, procuratore anonimo a cognitionibus e ab epistulis 
Latinis, il cui nome può essere restituito come 
[ȿιʃ]ιʆιαʆόʆ. Se si trattasse di Octavius Licinianus, 
potrebbe aver subito la damnatio con Macrino. Appare 
abbastanza sicura la condizione libertina del procuratore.   
 
Codice Identificativo  P.Ion 08 
Nome Iulius Priscianus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1242 (IEph 691 + 693 + Add. p. 19); PFLAUM 1960-
1: 1102; PIR2 IV, n. 485 
Datazione 198/211 d. C. 
Testo Ephesos 1242 ɀ;ᾶʌʃοʆͿ Ἰούʄιοʆ|ɇοῦʌαʆ|ʏʌιβοῦʆοʆ ʄɸɶιῶʆος|ʐἱὸʆ Ἰοʐʄ;ίοʐͿ 
Ʌʌɸισʃιαʆοῦ|ʏοῦ ʃʌαʏίσʏοʐ|ἐʋιʏʌόʋοʐ ʏῶʆ ɇɸβββ;ασʏῶʆͿ|ʏὸʆ ἴɷιοʆ 
ʋʌοσʏάʏɻʆ|Ⱦάσσιος ȵὐβίοʏος|ἱʋʋɸὺς Ῥʘʅαίʘʆ. 
Commento Iscrizione onoraria proveniente da Efeso incisa sulla base 
di uŶa statua. L͛oŶoƌato è M. Iulius Sura, tribuno di 
legione, e  l͛oŶoƌaŶte ğ Cassius Euďiotos, uŶ eques. Il 
procuratore nominato in questo testo è Iulius Priscianus.  
Il Pflaum lo inserisce tra i procuratori di cui ignora 
funzione e provincia, datandolo tra 198 e 211. La PIR  
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propone la stessa datazione, considerandolo un 
procuratore attivo durante il regno di tre Augusti, cioè 
Settimio Severo e i suoi figli. Non è possibile ricavare da 
questo testo altre informazioni sulla procuratela svolta: 
in assenza di altre testimonianze al suo riguardo è più 
prudente allinearsi a quanto affermato dal Pflaum, 
considerando Iulius Priscianus come uno dei tanti 
procuratores in provincia Asia di cui ignoriamo le 
specifiche mansioni.   
 
Codice Identificativo  P.Ion 09 
Nome P. Atilius Clarus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1116 (IEph 621A); PFLAUM 1982:127, 150; SEG 41, 
n. 938 
Datazione 202 d. C. 
Testo Ephesos  1116 Ʌό;ʋʄιοʆͿ Ἀʏɸίʄιοʆ|Ⱦʄᾶʌοʆ|ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ|ἐʋίʏʌοʋοʆ|ʏῶʆ ɇɸβασʏῶ̣[ʆ]| 
φιʄοσέβασʏοʆ·|Ʌό;ʋʄιοςͿ Αἴʄιος|ɀαʌʏιάʄɻς|ἀσιάʌʖɻς. 
 
SEG 41, n. 938 
Imp̣[Caesar L. Sept. S]ẹv[erus Pius P]ẹƌ̣ti|nạ[x Aug. Arabicus] 
Adiạ[benicus] Parthi|c[us p.m. trib]ụniciạẹ [po]tẹstatis|V[IIII, cos II, p.p. 
et] vacat Imp. Cạes. M. Aur.|AỴ̂[toninu]s Aug. pontịfex max. et| [L. Sept. 
Geta Cạesaƌ̣ Aug. ẹt ̣Iụ̣l.̣ Domna| A[ug. mater cast]ƌ̣oruẉ̂ [- - - - - - - - -]|[- 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - -]|[- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -]|vacat 
Α[ὐʏοʃʌάʏʘʌ Ⱦ]α̣ῖσαʌ ȿ̄. ɇɸʋʏίʅιο̣[ς ɇ]ɸο̣ʐῆ|ʌ̣[ος ȵὐσɸβὴς] Ʌɸʌʏίʆαʇ 
ɇɸβασ̣[ʏὸς] Ἀʌαβι|ʃ[ὸς Ἀɷιαβɻʆ]ιʃὸς Ʌαʌθ̣ιʃὸς ἀ̣ʌʖ̣̣ιɸʌ̣ɸὺς|ʅ[έɶισʏος 
ɷ]ɻʅαʌʖιʃῆς ἐʇ̣ο̣[ʐσί]ας ʏὸ θ'|ὕ̣[ʋαʏος ʏὸ β͛] vacat ʋ;αʏὴʌͿ ʋ;αʏʌίɷοςͿ 
ǀaĐat ʃαὶ ǀaĐat Αὐʏο̣[ʃʌά]ʏʘ̣ʌ|[Ⱦαῖσαʌ ɀ. Αὐ]ʌ. Ἀʆʏʘʆɸῖʆος ȵὐ̣[σɸβ]ὴς 
ἀʌ|[ʖιɸʌɸὺς ʅ]έɶ̣ισʏος ʃαὶ [Ʌ. ɇɸʋʏίʅιος ȳέ]|[ʏας Ⱦαῖσα]ʌ ɇɸβασʏὸς ʃαὶ 
Ἰοʐʄ. ȴό|[ʅʆα ɇɸβα]σʏ̣ὴ ʅήʏɻʌ ʃάσʏʌʘʆ [-?-]|vacat|[. . .Đa.ϭϬ. . .]ʆ̣οʆʏο 
ʃαὶ ʃαʏɸσʃɸʐάσθɻ̣[σ]|[αʆ ἐʋί ἀʆθ]ʐʋάʏοʐ Ʌόʄοʐ Ɉɸʌɸʆʏι̣̣α̣ʆ̣|[οῦ ʃαὶ 
ἐʋι]ʏ̣ʌόʋοʐ Ἀʏιʄίοʐ Ⱦ̣ʄ̣ά̣ʌοʐ[.ca.3.] 
Commento Iscrizione proveniente da Efeso (Ephesos 1116), in cui P. 
Elio Marziale onora il procurator Augusti P. Atilius Clarus. 
Il Pflaum colloca questo funzionario prima tra i 
pƌoĐuƌatoƌi d͛Asia ;ID. 1982: 127), salvo poi annoverarlo 
poco dopo (ID. 1982: 150) tra i procuratori di ignota 
provincia e retribuzione. La PIR invece non lo menziona 
affatto. È possibile che Atilius Clarus sia lo stesso 
personaggio menzionato su di un cippo miliario cilindrico 
proveniente da Keramos. Il testo (SEG 41, n. 938) è 
paƌzialŵeŶte ĐaŶĐellato a Đausa di uŶ͛isĐƌizioŶe 
recenziore, ma la parte che qui interessa fu incisa 
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Ŷell͛aŶŶo iŶ Đui Settiŵio Seǀeƌo ƌiǀestŞ la tribunicia 
potestas per la nona volta, cioè il 202 d. C. I curatori del 
SEG annotano due informazioni interessanti: il 
procuratore Atilius Clarus per loro non è altrimenti noto, 
ŵeŶtƌe il pƌoĐoŶsole d͛Asia ŵeŶzioŶato iŶsieŵe a lui ğ Q. 
Aurelius Polus Terentianus, il cui proconsolato è datato 
sempre al 202 d. C. Se si accetta questa identificazione 
avremmo due risultati importanti: potremmo datare 
infatti con certezza la procuratela di Atilius al 202 d. C., e 
poiĐhĠ l͛attestazioŶe Đhe aďďiaŵo ĐoŶsiste iŶ uŶ ŵiliaƌio 
in cui si celebra la costruzione di una strada, possiamo 
riteŶeƌe ĐoŶ disĐƌeta siĐuƌezza Đhe l͛iŶĐaƌiĐo di Atilius ŶoŶ 
fosse minerario. Potrebbe trattarsi invece di un 
procurator provincia Asiae: a supporto di questa 
possibilità bisogna ricordare che nella lista dei 
procuratori finanziari riportata in PFLAUM 1960-1: 1072 
Đ͛ğ effettiǀaŵeŶte uŶa piĐĐola fiŶestƌa teŵpoƌale liďeƌa, 
tra Ti. Claudio Xenophon (in carica verso il 195) ed un 
procuratore anonimo (in carica verso il 204). Altrimenti 
Atilius Clarus potrebbe essere stato un procurator 
marmorum: sappiamo infatti da uŶ͛isĐƌizioŶe di Mylasa, 
datata al 97 d. C. (per la quale vedi SEG 38, n. 1073) che 
tali funzionari a volte potevano essere incaricati di 
effettuare lavori di manutenzione stradale.  
 
Codice Identificativo  P.Ion 10 
Nome M(arcus) Ant(onius) Moschianus Ulpianus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1057 (IEph 297 + Add. p. 8); PFLAUM 1960-1: 
1090; PIR2 I, n. 852 
Datazione 212/213 d. C. 
Testo Ephesos 1057 Αὐʏοʃʌάʏοʌα Ⱦαίσαʌα|ɀ;ᾶʌʃοʆͿ Αὐʌήʄιοʆ Ἀʆʏʘʆῖʆοʆ| ȵὐσɸβῆ ȵὐʏʐʖῆ 
ɇɸβασʏὸʆ|Ʌαʌθιʃὸʆ ʅέɶισʏοʆ|Ȳʌɸʏαʆʆιʃὸʆ ʅέɶισʏοʆ|ʏὸʆ ɶῆς ʃαὶ 
θαʄάσσɻς ɷɸσʋόʏɻʆ| ɷι͛ ὃʆ ɸὐʏʐʖɸσʏέʌα ʃαὶ ἡ ʏύʖɻ| ʏῆς ʋʌώʏɻς ʃαὶ 
ʅɸɶίσʏɻς| ʅɻʏʌοʋόʄɸʘς ʏῆς Ἀσίας| ʃαὶ ɷὶς ʆɸʘʃόʌοʐ|Ἐφɸσίʘʆ ʋόʄɸʘς| 
ɀ;ᾶʌʃοςͿ Ἀʆʏ;ώʆιοςͿ ɀοσʖιαʆὸς| Ƀὐʄʋιαʆὸς ἀʋὸ ἐʋιʏʌόʋʘʆ| ʏὸʆ ʏῆς 
ʋαʏʌίɷος ɸὐɸʌɶέʏɻʆ|ʃαὶ ἴɷιοʆ ɷɸσʋόʏɻʆ. 
Commento Iscrizione onoraria per Caracalla, proveniente da Efeso, 
ad opera del procuratore Moschianus Ulpianus. Il Pflaum 
lo conosce come epistrategos heptanomiae di rango 
sessagenario tra 191 e 192 d. C., informazione 
confermata dalla PIR. In assenza di dati ulteriori è forse 
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più prudente ritenere che la procuratela solamente 
aĐĐeŶŶata Ŷell͛isĐƌizioŶe efesiŶa sia ƌifeƌita ai laǀoƌi sǀolti 
da Moschianus Ulpianus in Egitto piuttosto che ad attività 
estrattive in Asia Minore. 
 
Codice Identificativo  P.Ion 11 
Nome Appius Alexandros 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1108 (IEph 616); PFLAUM 1960:1101; PIR2 I, n. 
945; SEG ϯϱ, Ŷ. ϭϭϬϳ. Peƌ l͛isĐƌizioŶe della ŵoglie, 
Desidiene Cincia, vedi Ephesos 1168 (IEph 617). 
Datazione 217/218 d. C. 
Testo Ephesos 1107 Ἄʋʋιοʆ Ἀʄέʇαʆɷʌοʆ| ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ ἐʋίʏʌοʋοʆ| ʏῶ[ʆ] ʃʐʌίʘ[ʆ ἡ]ʅῶʆ| 
<ϼ¹>ϼ¹[ϻ¹Ὀʋɸʄʄίοʐ ʃαὶ ȴιαɷοʐʅɸʆιαʆοῦ]ϻ¹| ʏὸʆ ʋοʄʄάʃις ɷοʐʃɻʆάʌιοʆ,| ʏὸʆ 
φιʄόσοφοʆ,| ʏὸʆ ἁɶʆὸʆ ʃαὶ ɷίʃαιοʆ| ʃαὶ ʋάσῃ ἀʌɸʏῇ ʃɸʃοσʅɻʅέʆοʆ,| ɀ;ᾶʌʃοςͿ 
Αὐʌ;ήʄιοςͿ ȴάφʆος φιʄοσέβ;ασʏοςͿ| ἀσιάʌʖɻς ὑʅʆῳɷός,| ʋοʄʄάʃις 
ἀɶʘʆοθέʏɻς,| ʏὸʆ ἐʆ ʋᾶσιʆ ʏῆς ʋαʏʌίɷος| ʃαὶ ἑαʐʏοῦ ɸὐɸʌɶέʏɻʆ. 
Commento Iscrizione onoraria rinvenuta ad Efeso, dedicata ad 
Appius Alexandros, procuratore di Macrino e 
Diadumeniano, ad opera di Marcus Aurelius Daphnos. 
Appio Alessandro è annoverato dal Pflaum come uno di 
quei procuratori di cui non sa stabilire provincia o 
funzione. La PIR annota la sua posizione di vir egregius e  
procuratore, ducenario, menzionato in due iscrizioni 
efesine inedite poste per lui e per la moglie. In SEG 35, 
1107 si ipotizza che i due augusti siano Geta e Caracalla, 
(spostando così al tempo del loro regno congiunto la 
procuratela di Alessandro). Forse la posizione del SEG è 
la più verosimile, in quanto il ʋοʄʄάʃις ɷοʐʃɻʆάʌιοʆ non 
collima con il breve regno di Macrino. A prescindere da 
ciò, allo stato attuale delle nostre conoscenze non è 
possibile stabilire una connessione con delle attività 
minerarie per questo personaggio.  
 
Codice Identificativo  P.Ion 12 
Nome Cl(audius) Valerius Lysimachos 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1292*5 (IEph 723.4-6 + Add. p. 20); PIR2 VIII f.2, 
n. 116; 
Datazione Dopo il 222 d. C. 
Testo Ephesos 1292*5 




Commento Iscrizione proveniente da Efeso, incisa sulla base di una 
statua, in cui si onora il procuratore Cl(audius) Valerius 
Lysimachos. Il personaggio non è noto al Pflaum. Nella 
PIR non viene aggiunto  nessun dettaglio circa la 
procuratela, ma si riporta la notizia che le due 
vexillationes poste sotto il suo comando furono traslate 
dall͛OĐĐideŶte iŶ OƌieŶte: tale trasferimento di truppe 
dovrebbe essere avvenuto tra i regni di Alessandro 
Severo e Gordiano. In assenza di ulteriori attestazioni 
riguardanti questo personaggio è impossibile stabilire se 
la procuratela che ricoprì fu svolta nella parte occidentale 
od oƌieŶtale dell͛iŵpeƌo, e pƌesuppoƌƌe peƌ essa uŶa 
qualifica mineraria non sarebbe verosimile.   
 
Codice Identificativo  P.Ion 13 
Nome Castrios Cinna 
Riferimenti bibliografici Miletos 377 (RA 1874: 109-10); PFLAUM 1960-1: 1073; PIR2 
II, n. 546 
Datazione II sec. d. C. 
Testo Miletos 377 [ʏ]ὸʆ̣ ʃʌάʏισʏοʆ ɷοʐ|ʃɻʆάʌιοʆ ἐʋίʏʌο|ʋοʆ ʏοῦ ɇɸβα|σʏοῦ Ⱦάσʏʌιοʆ| 
Ⱦίʆʆαʆ ἡ ʄαʅ|ʋʌοʏάʏɻ ɀιʄɻσί|ʘʆ ʋόʄις ʏὸʆ ἑαʐ|ʏῆς ɸὐɸʌɶέʏɻʆ. 
|ʋʌοʆοɻσαʅέʆοʐ ʏῆς| ἀʆασʏάσɸʘς ʏοῦ ἀʌʖι|ʋʌʐʏάʆιɷος ʏὸ βʢ 
Ἀʆʏʘ|ʆίοʐ Ἀʋοʄʄοɷώʌοʐ| ἀσιάʌʖοʐ, ʋαʏʌὸς| ǀaĐat σʐʆʃʄɻʏιʃοῦ. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Mileto. L͛oŶoƌaŶte ğ lo stesso 
asiarca noto per aver onorato Aurelius Euphrates. 
Castrios Kinna è noto al Pflaum come procurator 
ducenarius in Provincia Asia e vir egregius: viene datato 
al III secolo, senza alcuna informazione circa la natura 
della sua procuratela. Il rango di ducenario fa ritenere 
poco probabile un carattere minerario per tale incarico: 
una retribuzione così alta infatti è riservata alle alte 
cariche equestri e non ad una semplice procuratela 
metallorum.  
 
Codice Identificativo  P.Ion 14 
Nome G. Iulius Antonius Tertullinus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1480 (IEph 894 + Add. p. 22); PFLAUM 
1982:153;155 
Datazione II d. C.  
Testo Ephesos 1480 
314 
 
[ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ]|[ὁ ɷῆʅος]|ἐʏɸίʅɻσɸʆ|Ʌɸι;ʆαʌίαʆ?Ϳ Ʌαῦʄαʆ|Ἀʌαʏιαʆὴʆ| 
ἱɸʌῆʆ ʏῆς Ἀʌ|ʏέʅιɷος ʃαὶ|θɸʘʌὸʆ ʏῶʆ ʅɸ|ɶάʄʘʆ Ὀʄʐʅʋί|ʘʆ ʏὴʆ 
ɸὐɶɸʆῆ,|ʏὴʆ ʏɸιʅὴʆ ἀʆα|σʏήσαʆʏος ȳ;αΐοʐͿ Ἰοʐʄ;ίοʐͿ|Ἀʆʏ;ʘʆίοʐͿ 
Ɉɸʌʏʐʄʄɸίʆοʐ|ʏοῦ σʐʅβίοʐ αὐʏῆς,|ἀʆɷʌὸς ἀʋὸ ἐʋιʏʌο|ʋῆς 
ɷοʐʃɻʆαʌίας. 
Commento Iscrizione onoraria per Pi[naria?] Paula Aratiane, 
sacerdotessa di Artemide e theoros di Olympia, per 
volontà della βοʐʄὴ  e del ɷῆʅος  di Efeso. Riguardo al 
procuratore menzionato nel testo, il Pflaum lo annovera 
tra i procuratori (di rango ducenario) di provincia ignota. 
La PIR invece non conosce questo personaggio. Proprio il 
ƌaŶgo di Ƌuesto pƌoĐuƌatoƌe e l͛asseŶza di altƌe 
attestazioni che potrebbero contribuire ad una migliore 
definizione della sua carriera spingono alla prudenza: se 
da un lato è possibile che Tertullinus abbia rivestito una 
procuratela mineraria, non abbiamo dati a sufficienza per 
provarlo. 
 
Codice Identificativo  P.Ion 15 
Nome P. Rutilius Bassus  
Riferimenti bibliografici Ephesos 1098 (IEph 1538); PIR2, VII f.1, n. 242 
Datazione II sec. d. C. 
Testo [ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷῆʅος ἐʏɸίʅɻσαʆ ȳ;άϊοʆͿ Ἄʆʏιοʆ Αὖʄοʆ Ἰούʄιοʆ Αὔʄοʐ ʐἱὸʆ]| [Ƀὐοʄʏιʆία Ⱦοʐαɷʌᾶʏοʆ, ὕʋαʏοʆ βʢ, —, ʋʌɸσβɸʐʏὴʆ ʃαὶ 
ἀʆʏισʏʌάʏɻɶοʆ]| [Ἀσίας ɷίς, — ʋʌɸσβɸʐʏὴ]ʆ̣ ʃαὶ| [ἀʆʏισʏʌάʏɻɶοʆ 
Α]ὐ[ʏ]οʃʌάʏοʌος| [Ɂέʌοʐ]α̣ Ɉ̣ʌαιαʆοῦ Ⱦαίσαʌος| [ɇɸβασ]ʏοῦ 
ȳɸʌʅαʆιʃοῦ ɇʐʌίας| [ʃαὶ ʋοʄʄῶʆ] ἄʄʄʘʆ ἐʋαʌʖɸιῶʆ| [ἀʌɸ]ʏῆς ἕʆɸʃɸʆ 
ʃαὶ ʏῆς ʋʌὸς| [ʏὴ]ʆ θɸὸʆ ɸὐσɸβɸίας ʋʌός ʏɸ| [ʏ]ὴʆ ʋόʄιʆ ɸὐʆοίας·| [ʏὴʆ 
ἀ]ʆάσʏασιʆ ʋοιɻσαʅέ[ʆʘʆ ἐʃ ʏῶʆ ἰɷίʘʆ? Ʌοʋʄίοʐ]| [Ῥοʐʏɸιʄ]ίοʐ 
Ȳάσσοʐ ἐʋιʏʌόʋοʐ ɸ[—]| [ʃαὶ Ʌοʋʄίο]ʐ Ῥοʐʏɸιʄίοʐ Ȳάσσοʐ ʏοῦ [ʐἱοῦ 
ʖιʄιάʌʖοʐ?]| [ʄɸɶιῶʆος ἕʃʏ]ɻς σιɷɻʌᾶς ʏῶʆ [ʃαὶ φιʄοʏɸιʅɻσαʅέʆʘʆ?] 
Commento Iscrizione proveniente da Efeso, posta  in onore di G(aius) 
Antius Aulus Iulius Quadratus, legatus pro praetore 
Asiae, per opera della boule e del demos della città. Il 
procuratore nominato del testo, Publio Rutilio Basso, è 
noto alla PIR, che però non fornisce nessun dettaglio sul 
suo ufficio. La ɸ supeƌstite suďito dopo la ƋualifiĐa di 
pƌoĐuƌatoƌe fa peŶsaƌe all͛iŶĐaƌiĐo di procurator vicesima 
hereditatum (ɸἰʃοσʏῆς ʃʄɻʌοʆοʅιῶʆͿ, oppure la epsilon 
potƌeďďe esseƌe la pƌiŵa letteƌa di ἐʋαʌʖɸία. 
Considerata la documentazione in nostro possesso è 
poco probabile l͛assoĐiazioŶe di Ƌuesto pƌoĐuƌatoƌe ĐoŶ 




Codice Identificativo  P.Ion 16 
Nome Aurelius Euphrates 
Riferimenti bibliografici Miletos 357 (RA 1874: 110-11); PFLAUM 1960-1: 1073; PIR2 
I, n. 1500; VERMASEREN 1986: 45, n. 123 
Datazione II o III sec. d. C.  
Testo [ʏ]ὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ ἐ[ʋί]|ʏʌοʋοʆ ʏοῦ ɇɸβασʏο[ῦ]| Αὐʌ;ήʄιοʆͿ ȵὐφʌάʏɻʆ ἡ ʄαʅ|ʋʌοʏάʏɻ ɀιʄɻσίʘʆ| ʋόʄις ʏὸʆ ἑαʐʏῆς ɸ[ὐ]|ɸʌɶέʏɻʆ, 
ʋʌοʆοɻσα|ʅέʆοʐ ʏῆς ἀʆασʏάσɸʘ̣[ς]| ʏοῦ ἀʌʖιʋʌʐʏαʆίɷο[ς]| ʏὸ βʢ 
Ἀʆʏʘʆίοʐ Ἀʋοʄ|ʄοɷώʌοʐ ἀσιάʌʖοʐ,| ʋαʏʌὸς σʐʆʃʄɻʏιʃοῦ. 
Commento L͛isĐƌizioŶe, pƌoǀeŶieŶte da Mileto, ğ posta iŶ oŶoƌe di 
Aurelio Eufrate. Il Pflaum lo conosce come vir egregius e 
procurator Augusti ducenarius, nonché procurator in 
provincia Asia (e non procurator Asiae), datandolo al III d. 
C. Conosciamo un  proc(urator) m[etall(orum)] di nome 
Euphƌates gƌazie ad uŶ͛isĐƌizioŶe pƌoǀeŶieŶte da 
Madaura in Numidia (vedi CIL VIII, 28031), ma a causa dei 
danni subiti dalla pietra non è possibile affermare con 
certezza che si tratti dello stesso personaggio. Anche se 
l͛ideŶtifiĐazioŶe fosse Đoƌƌetta, la pƌoĐuƌatela ŵineraria 
si riferirebbe alla proviŶĐia afƌiĐaŶa, e ŶoŶ all͛Asia 
Minore. Riguardo alla datazione, il Vermaseren data 
l͛epigƌafe al III seĐolo a Đausa della ƌasuƌa effettuata peƌ 
eliminare il nome di Elagabalo o Alessandro Severo. 
 
Codice Identificativo  P.Ion 17 
Nome Ulpius Lollianus 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1945 (IEph 3017); PIR2, VIII f.2, n. 825; 
Datazione III d. C. 
Testo Ephesos 1945 ἀɶαθῆ[ι]|ʏύ[ʖɻι·]|Ƀὔʄʋ;ιοςͿ ȿοʄ[ʄ]ιαʆὸς Ὀʆή[σι]ʅος φιʄοσέβ;ασʏοςͿ 
ὑὸς ɶʌαʅʅαʏέʘς ἐʆɷόʇοʐ ʄιʏοʐʌɶο[ῦ, ἀ]ɷɸʄφ[ὸ]ς ἱɸʌɸιῶ[ʆ, ἔɶɶ]οʆος 
ɇʐʅ[—]|ἐʆɷόʇοʐ ʄιʏ[οʐ]ʌɶοῦ, ʋʌοέɶɶο[ʆ]ος Ƀὐʄʋ;ίοʐͿ ȿοʄʄιαʆοῦ 
ἐʋ[ιʏʌ]όʋοʐ ɇɸβασʏοῦ, ἀʋόɶοʆος [Ƀ]ὐʄʋίο[ʐ Ῥού]φοʐ ἀ[σιάʌ]ʖοʐ 
ʆαῶ[ʆ ʏῶʆ]|ἐʆ Ἐφέσῳ, [ʋʌ]οɶόʆʘʆ ὑ[ʋα]ʏιʃῶʆ Ⱦʄήʅɸʆʏος ʃ[α]ὶ 
Ⱦʄɻʅɸʆʏɸ[ί]ʆ[ο]ʐ ἠ[ɶοʌα]ʆόʅɻ[σɸ]ʆ|[ɸὐ]σ[ʏαθῶς ʃα]ὶ ἐʄ[αι]οθέʏɻσɸʆ ἐʆ 
[ʋ]ᾶσι ʏοῖς [ɶʐ]ʅʆασίο[ις ɸὐʏʐʖῶς.] 
Commento Iscrizione proveniente da Efeso, in cui si menziona 
l͛asĐeŶdeŶza di Ulpius LolliaŶus Onesimus. Il Pflaum non 
ĐoŶosĐe Ƌuesto pƌoĐuƌatoƌe, aǀo oŵoŶiŵo dell͛oŶoƌato.  
La PIR registra la sua posizione di procuratore imperiale 
di provincia e paga ignota. Per i suoi parenti consolari 
vedi PIR2 II, nn. 1137 (Clemens) e 1141 (Clementinus). Cfr. 
W. Eck in ZPE 37 (1980): 45-48 e H. Halfmann in EOS 2 
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;ϭϴϵϱͿ: ϲϮϴ, a Đui si deǀe l͛ipotesi di ĐolloĐaƌe il floruit del 
nostro procuratore nel III d. C. Non possediamo altre 
informazioni circa la sua pƌoĐuƌatela: d͛altƌoŶde non era 
nelle intenzioni dei redattori di questo dilungarsi sui 
ŵeƌiti dell͛aǀo dell͛oŶoƌato. IŶ asseŶza di altƌe 
attestazioni utili a chiarire la carriera di Lollianus è più 
prudente ritenere non confermata una sua procuratela 
mineraria.  
 
Codice Identificativo  P.Ion 18 
Nome Aurelius Hermophilos 
Riferimenti bibliografici Ephesos 1137 (IEph 628); PFLAUM 1960: 1072; PIR2 I, n. 
1529 
Datazione Ignota 
Testo Ephesos 1137 Αὐʌήʄιοʆ| Ἑʌʅόφιʄοʆ| ἐʋίʏʌοʋοʆ| ʏοῦ ɇɸβ;ασʏοῦ)| Αὐʌήʄιος| 
Ɍιʄόʆɸιʃος| ἑʃαʏόʆʏαʌʖος| ʏὸʆ ɸὐɸʌɶέʏɻʆ. 
Commento Iscrizione onoraria proveniente da Efeso posta per 
Aurelius Hermophilos, procurator Augusti, dal centurione 
Aurelius Philoneikos, genericamente attribuita al periodo 
imperiale. Nella PIR si riscontra il nome di Hermophilos, 
tuttavia mancano dettagli ulteriori sulla procuratela 
rivestita dal peƌsoŶaggio. A faǀoƌe di uŶ͛eventuale 
interpretazione in chiave mineraria di tale incarico 
depone proprio il fatto Đhe l͛oŶoƌaŶte sia uŶ ŵilitaƌe: 
spesso infatti le operazioni estrattive erano protette da 
piccoli distaccamenti militari. Tuttavia il luogo di 
ritrovamento non garantisce la certezza assoluta in 
merito: Hermophilos potrebbe aver svolto qualsiasi tipo 
di incarico nel caput provinciae. PeƌtaŶto l͛ideŶtifiĐazioŶe 
della procuratela di Hermophilus come relativa alle 
miniere deve essere considerata poco probabile.  
 
5.3.1.2. Altre iscrizioni procuratoriali della Ionia 
Nome/oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
Cn. Vergilius Kapito PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Didyma 221 (IDid 149); Miletos 86 
(MDAI(I) Beiheft 31, 175-89); Miletos 88 
(SEG 4, n. 425) 
Sulpicius Iulianus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 195 (IEph 1489) 
Eutaktos PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 733 (IEph 262) 
[Aemilius Ar]istides PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 791 (IEph 2051); Ephesos 2131 
(IEph 2204A) 
Iul(ius) Proculus proc(urator) PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia, agens vice 
proco(n)s(ulis) 
Ephesos 1069 (IEph 3020) 
317 
 
L. Artroius Pius PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1070 (IEph 307) 
Gem(inius) Tertullus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1073 (IEph 310) 
L(ucius) Didius Marinus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1169 (IEph 660E); Ephesos 1170 
(IEph 3051) 
Ti(berius) Iulius Alexandros Kapito PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1218 (IEph 684A); Ephesos 1219 
(IEph 684B) 
M(arcus) Fulv(ius) Pub[li]cianus Neikephoros PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1252 (IEph 632) 
P(ublius) Celer PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1258 (IEph 3043); Ephesos 1259 
(IEph 3044) 
Ti. Claudius Xenophon PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1310 (IEph 652) 
L(ucius) Luciliu[s Priscili]anus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1347 (IEph 697) 
L(ucius) Luciliu[s] Priscillianus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1348 (IEph 3053) 
[Valerius Eudaimon?] PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1376 (IEph 666) 
[L(ucius)] Vibius Lent[ulus] PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1398 (IEph 736) 
L(ucius) Vibius Lentulus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1399 (IEph 2061I) 
L(ucius) Vibius Lentulus, PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1400 (IEph 3046) 
Vipsanius Caecilianus Axios PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1408 (IEph 739) 
Lucius Peducaeus Fronto PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1421 (IEph 703) 
Lucius Peducaeus Fronto PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1422 (IEph 703A) 
Flavius Apollonius PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1433 (SEG 34, n. 1104) 
Flavius Iuncus Procuratore di Cilicia e d͛Asia Ephesos 1449 (IEph 4112) 
[T(itus)] Fl(avius) [P]ergamos PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1463 (IEph 855); Ephesos 1464 
(IEph 855A) 
Scaurianus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1537 (JÖAI 55: 140-41, n. 4365) 
Proc. anonimo PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1623 (IEph 861 + Add. p. 22) 
Proc. anonimo PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1678 (JÖAI 55, 123, no. 4241) 
Proc. anonimo PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 1749 (IEph 818) 
[Quintus Aemili]us [Arist]eides PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 2131 (IEph 2204A) 
Cae]cili(us) Numa PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Ephesos 3517 (IEph 1799 + Add. p. 27) 
Procuratore anonimo PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia SE 1886*5 (JÖAI 62: 127-8, n. 20) 
[Ti(berius) Iulius] Cels[us ... ] Procuratore di Cilicia Ephesos 1521 (IEph 5112) 
L(ucius) Lu[cilius] Pansa [Priscilianus] Procuratore di Cilicia, padre del 
personaggio descritto ad Ephesos 
1347 
Ephesos 1345 (IEph 696AI + Add. p. 19); 
Ephesos 1346 (IEph 696AII); Ephesos 
1349 (JÖAI 55: 141, n. 4366) 
Vibius Salutaris Adiutor vel subprocurator 
provinciae belgicae, subprocurator 
provinciae Mauretaniae Tingitanae 
Ephesos 115 (IEph 27A + Add. p. 2), 
PFLAUM 1960-1: 1057, 1099; Ephesos 764 
(IEph 36A); Ephesos 765 (IEph 36B); 
Ephesos 766 (IEph 36C); Ephesos 767 
(IEph 36D); Ephesos 823 (IEph 28); 
Ephesos 824 (IEph 29); Ephesos 825 (IEph 
30 + Add. p. 2); Ephesos 826 (IEph 31); 
Ephesos 828 (IEph 33); Ephesos 829 (IEph 
34); Ephesos 830 (IEph 35); Ephesos 1403 
(IEph 37) 
Ti(berius) Claudius Classicus Procuratore di Alessandria Ephesos 1287 (IEph 852) 
Caecilius Arellianus Procuratore della ratio privata Ephesos 1248 (IEph 3054) 
Tib(erius) Cl(audius) Serenu[us, Procuratore della ratio privata Ephesos 1305 (IEph 647) 
Proc. anonimo Procuratore della ratio privata Ephesos 1764 (IEph 837 + Add. p. 21) 
Lucius Vibius Lentulus Procuratore [ἀʋὸ] ʏῶʆ̣ ʄόɶʘʆ Ephesos 1455 (IEph 2061II + Add. pp. 21-
22) 
Chresimos Procuratore delle latomie Ephesos 1413 (IEph 856); SE 1413 (IEph 
856) 
T. Statilius Kriton Procuratore rerum caesaris Ephesos 1522 (IEph 719) 
M(arcus) Romanius Iuventius Procurator hereditatum Ephesos 1052 (IEph 4335) 
[Annius Annuli]nus Percennianus ed [Aurelius 
Pi]narius Geme[ll]us 
Procurator annonae, procurator 
hereditatum 
Ephesos 1095 (IEph 4330) 
Aur(elius) Quartus Procurator hereditatum Ephesos 1138 (IEph 3052) 
[Annius Annuli]nus Percennianus Procurator hereditatum Ephesos 1614 (IEph 822) 
Aristaenetus Procuratore familiarum 
gladiatoriarum 
Didyma 489 (IDid 372); PFLAUM 1960-1: 
1073 
P(ublius) Gavius Balbus Procuratore censuario, procuratore 
ἐʋαʌʖɸίας ɍɸʌσοʆήσοʐ 
Ephesos 1188 (IEph 3048) 
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[Tib(erius) Claudi]us Balbillus Procuratore ducenario ad legationes 
et responsa Graeca 
Ephesos 1277 (IEph 3041) 
L(ucius) Boionius Pansa Flavianus Procuratore ʄιʅέʆʘʆ Ἀσίας Ephesos 1914  (IEph 924.1-4) 
Ianuarius Procratore del publicum XXXX 
portuum Asiae 
Ephesos 2116 (JÖAI 55: 124, n. 4263) 
Pelagus Procuratore alla corte di Nerone Ephesos 1423*5 (IEph 862) 
Procuratore anonimo Procurator a cognitionibus Ephesos 1779 (IEph 813) 
M(arcus) Arruntius Claudian[u]m Procuratore frumentario Ephesos 1111 (IEph 620 + Add. p. 18) 
G. Porcius Domitius Cleodemus Flavianus Procuratore della strategia Smyrna 124 (ISmyrna 771 + II2 p. 378) 
Lucius Cusinius Procuratore cittadino Ephesos 1508 (IEph 716)  
Lista di magistrati cittadini Procuratore cittadino Smyrna 87 (ISmyrna 772) 
Testamento Procuratore privato Teos 88   
Hypatus Procuratore privato Ephesos 2440 (IEph 2551B)  
Disputa testamentaria Procuratore privato Ephesos 604 (IEph 3131) 
Iulius Quintus Procuratore privato Ephesos 2359 (IEph 2274C) 
Decreto di fondazione di un syste[ma] 
sportivo 
RifeƌiŵeŶto all͛uffiĐio della 
procuratela e non ad un funzionario 
specifico 
Smyrna 13 (ISmyrn 771 + II2 p. 378) 
Rescritto di Marco Aurelio e Lucio Vero Non pertinente, si nomina ὁ 
[ἐʋίʏʌοʋος ἡ]|ʅῶʆ in via generica 
Ephesos 236  (IEph 25 + Add. p. 2) 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Miletos 414 (SEG 4, n. 425) 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Ephesos 200 (IEph 1492) 
[E]clectus and Quintianus Troppo frammentaria Ephesos 316 (IEph 467 + 5 frr.) 
Matidianus Pollio Non pertinente Ephesos 1141 (IEph 627); Ephesos 1142 
(IEph 3056) 
[ ... ]ius Claudiu[s ... ] Troppo frammentaria Ephesos 1315 (IEph 1536)  
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Ephesos 1603 (IEph 786)  
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Ephesos 1624 (IEph 868) 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Ephesos 1644 (IEph 1796.1) 
Procuratore anonimo Non pertinente Ephesos 1748 (IEph 820)  
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Ephesos 3510 (IEph 1750) 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Ephesos 3497 (IEph 594)  
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Ephesos 3550 (IEph 1951A.1)  
Vendita di sacerdozi Non pertinente, 300/260 a. C. Erythrai 60 (SEG 18, n. 478) 
Legge sui debiti postbellici Non pertinente, 297-296 a. C. Ephesos 4 (IEph 4 + Add. p. 1)  
Decreto di pagamento Non pertinente, 205-204 a. C. Miletos 41  
Lista di contribuenti Non pertinente, 200-175 a. C. Miletos 73  
Lista di contribuenti Non pertinente, II-I a. C. Smyrna 36 (ISmyrn 690)  
Portorium Asiae Non pertinente, 75 a. C. Ephesos 4*5 (EA 14 (1989): 10-31)  
 
5.ϯ.Ϯ.ϭ. Iscrizioni procuratoriali dell’Eolide 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
Si nominano i funzionari in quanto tali, 
senza il nome individuale 
Non pertinente (200 A. C.) SEG 34:1238  
 
5.3.3.1. Commento delle epigrafi significative di Mysia e Pergamo 
Codice Identificativo  P.Per 01 
Nome L. Aurelios Lathikedes 
Riferimenti bibliografici IvP III, 29; BARRESI 2003: 465 
Datazione 161-211? 217-8? 
Testo IvP III, 29 ȿ. Αὐʌήʄιοʆ ȿαθιʃɻ | ɷὴʆ ἐʋίʏʌοʋοʆ | ʏῶʆ ɇɸβασʏῶʆ | Ɉι. Ⱦʄαύɷιος Ɂιʃο 




Commento L͛isĐƌizioŶe iŶ Đui il procuratore L. Aurelios Lathikedes 
viene onorato da Ti. Claudios Nicomedes proviene 
dall͛AsklepieioŶ di Peƌgaŵo. Baƌƌesi ;BARRESI 2003: 465) 
identifica il fondatore del propylon della città con Ti. 
Claudius Pius, figlio di Ti. Claudios Nikomedes. Dopo il 
servizio militare Pius diventò sacerdote del culto 
imperiale e si dette al commercio sotto il patronato di L. 
Cuspio Rufino, il costruttore dell'Asklepieion. Purtroppo 
la PIR ed il Pflaum non conoscono Lathikedes. Un 
elemento utile alla sua datazione può comunque essere 
desunto dalle attività di Ti. Claudios Nikomedes, che, 
come ricorda Bowie (BOWIE 1982: 56) fu uno degli 
ambasciatori di Pergamo inviati dalla città presso 
l͛iŵpeƌatoƌe MaĐƌiŶo. Il luogo di ƌiŶǀeŶiŵeŶto 
dell͛epigƌafe ŶoŶ ğ diƌiŵeŶte ai fiŶi dell͛attƌiďuzioŶe di 
una competenza mineraria alla procuratela di Lathikedes.  
 
Codice Identificativo  P.Per 02 
Nome L. Didius Marinus e Aristaenetus 
Riferimenti bibliografici IvP III, 14; IvP III, 15; PIR2 III, n. 71 
Datazione 215 d. C. 
Testo IvP III, 14 
[Imp(eratorem) Caesarem Marcum Aurelium A]Ỵ̂toninum Pi[um Felicem 
Aug(ustum)] | [Parthicum max(imum), Bretannicum max(imum), 
Ge]rmanicum maǆ̣(imum), [patrem patriae] |  [L. Didius Marinus et 
Aris]taenetus lib(erti) pr[occ(uratores)] {²⁶pƌoĐuƌatoƌes duo}²⁶. 
 
IvP III, 15 
Iuliam [A]ug[ust]am, matrem [Aug(usti) et c]astrorum et senatus 
L. Didius Marinus et A[ri]staenetus lib(erti) procc(uratores) 
{²⁶pƌoĐuƌatoƌes duo}²⁶. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe dall͛AsklepieioŶ di Peƌgaŵo. 
Sappiamo dalla PIR che Didius Marinus fu accolto 
Ŷell͛oƌdiŶe seŶatoƌio dai ƌaŶghi del Đeto eƋuestƌe, e che 
rivestì procuratele sia in Galazia che in Asia. La 
procuratela unita alla funzione di a cognitionibus viene 
considerata dalla PIR Đoŵe ǀiĐiŶissiŵa all͛asĐeŶsioŶe al 
trono di Caracalla, nel 215. Pertanto lo scioglimento 
proposto da Habicht in IvP III, 14 e 15 per lib(erti) va 
corretto con lib(ertus), in quanto appare inverosimile la 
ĐooptazioŶe di uŶ liďeƌto all͛oƌdiŶe seŶatoƌio: in tal modo 
la notazione della condizione libertina riguarderebbe il 
solo Aristaenetus. Riguardo quuesto personaggio, se la 
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sua ideŶtifiĐazioŶe ĐoŶ l͛Auƌelius AƌistaeŶetus analizzato 
tra i procuratori della Frigia si rivelasse corretta, 
avremmo dalle iscrizioni pergamene una conferma della 
sua peƌtiŶeŶza all͛inizio del III secolo e della sua 
condizione di liberto, informazione che non appare nella 
documentazione proveniente da Synnada. Purtroppo 
non è possibile collegare senza incertezze questi due 
procuratori  alle attività minerarie: il luogo di 
rinvenimento delle epigrafi infatti non consente tale 
associazione in assenza di altri e più dirimenti elementi.  
 
Codice Identificativo  P.Per 03 
Nome Procuratore da nome ignoto 
Riferimenti bibliografici IMT LApollon/Milet 2356; Ephesos 1613 
Datazione Ignota 
Testo IMT LApollon/Milet 2356 ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ ἐʋίʏʌοʋοʆ|ʏοῦ ɇɸβ;ασʏοῦ) ἡ Ἀʋοʄʄʘʆια|ʏῶʆ ʋʌὸς ʏῷ 
Ῥʐʆɷάʃῳ|ʋόʄις, ʏὸʆ ἴɷιοʆ ɸὐɸʌɶέʏɻʆ,|ἐʋιʅɸʄɻθέʆʏʘʆ ʏῆς| ἀʆασʏάσɸʘς 
ʃαʏὰ ʏὸ ʗήφισ|[ʅα] ʏῆς ʋόʄɸʘς ʏῶʆ ʋɸʌὶ |[   ] Ⱦοʌʆήʄ;ιοʆͿ 
Ἀʋοʄʄιʆά|ʌιοʆ|ʃαὶ Αὐʌ;ήʄιοʆͿ Ῥοῦφοʆ. 
Commento L͛isĐƌizioŶe ğ stata ƌinvenuta  ad Efeso, incisa sulla base 
di una statua. Si tƌatta di uŶ͛epigrafe onoraria della città 
di Apollonia sul Rindaco posta nei confronti di un ignoto 
procuratore, onorato per volontà del consiglio cittadino. 
Le mutilazioni subite dalla pietra non hanno consentito di 
raccogliere abbastanza dati sul personaggio onorato, e di 
conseguenza non è possibile stabilire se la sua 
procuratela abbia avuto un carattere minerario. Si 
segnala comunque la vicinanza di Apollonia sul Rindaco 
al giacimento di magnetite identificato come Bit 33 nel 
catalogo mostrato nel capitolo 3, presso Çinarçık.  
 
5.3.3.2. Altre iscrizioni procuratoriali di Mysia e Pergamo 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
Thalassos Iscrizione funeraria IMT Kyz PropInseln 1332 
Flavius Iuncus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia MDAI(A) 32 (1907) 286,15  







5.4. Iscrizioni procuratoriali della Lidia    
5.4.1.1. Commento delle epigrafi significative della Lidia 
Codice Identificativo  P.Lid 01 
Nome G. Lartidius Niger 
Riferimenti bibliografici TAM V,2 1398; PFLAUM 1960-1: 1102; PIR2 V, n. 118 
Datazione 43-46 d. C. 
Testo TAM V,2 1398 Αὐʏοʃʌάʏοʌι Ɉιβɸʌίῳ Ⱦʄαʐɷίῳ Ⱦαίσαʌι|ɇɸβασʏῷ ȳɸʌʅαʆιʃῷ ὑʋάʏῳ ʏὸ 
ɶʢ|ȳάϊος ȿαʌʏίɷιος ɀάʌʃοʐ ʐἱὸς Ʌα|ʄαʏίʆα Ɂίɶɸʌ ἐʋί[ʏʌοʋος ʏοῦ 
ɇɸβ;ασʏοῦ)]|ὁ ʃαὶ ʏὸ ὑʋοʃɸίʅɸʆοʆ ἐ[ʃ ʏ]ῶʆ ἰɷίʘʆ|σʏʌῶʅα ʋοιήσας. 
Commento L'epigrafe proviene dalla zona dell'antica Moschakome, 
precisamente da PaşaköǇ, nel distretto di SaƌuhaŶlı in 
pƌoǀiŶĐia di MaŶisa, l͛aŶtiĐa MagŶesia al Sipilo. Il Pflaum  
colloca Lartidius Niger nella lista dei procuratori di cui 
non conosce funzione specifica né categoria di 
retribuzione. La PIR propone invece per questo 
peƌsoŶaggio la pƌoĐuƌatela d͛Asia, escludendo dunque la 
possibilità che abbia rivestito un incarico minerario.  
 
Codice Identificativo  P.Lid 02 
Nome Ti. Claudius Zoilus 
Riferimenti bibliografici Sardis 7,1, n. 60; PFLAUM 1960-1: 1073; PIR2 II, n. 1056; P. 
Olo III, n. 103 
Datazione III sec. d. C.  
Testo Sardis 7,1, n. 60 Ɉιβ;έʌιοʆͿ Ⱦʄ;αύɷιοʆͿ Ζώϊʄοʆ|[ʏ]ὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ|[ἐ]ʋίʏʌοʋοʆ|[ʏ]οῦ 
ɇɸβ;ασʏοῦ)|[οἱ ʋɸ]ʌὶ Αὐʌήʄ;ιοʆͿ|[ɇʘʃ]ʌάʏɻʆ βʢ|[Ɍι]<ʄ>ιʋʋιαʆὸʆ| 
[ἄʌ]ʖοʆʏɸς ʏὸʆ|[ʏῆ]ς ʋαʏʌίɷος|[ʃα]ὶ ἑαʐʏῶʆ ɸὐ|ɸʌɶέʏɻʆ. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Saƌdi. Il Pflaum colloca Zoilus tra 
212 e 285 d. C., mentre la PIR lo definisce soltanto come 
vir egregius, procurator Augusti honoratus Sardibus, 
senza aggiungere nulla sulla natura della sua procuratela. 
IŶĐeƌta la ƌelazioŶe ĐoŶ l͛oŵoŶiŵo Ti. Claudius Zoilus, 
noto in un papiro proveniente da Ossirinco datato al 
quarto anno di regno di Marco Aurelio e Lucio Vero, in cui 
ferrma di essere il proprietario di determinati terreni. 
PoiĐhĠ l͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Saƌdi e ŶoŶ da uŶ sito 
vicino a delle operazioni estrattive non possiamo 
affermare con certezza che si tratti di un procuratore 
minerario, ma la possibilità non può essere esclusa del 
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tutto, vista la vicinanza della città al monte Tmolo, noto 
aŶĐhe Ŷell͛aŶtiĐhită peƌ le sue ŵiŶieƌe.   
 
5.4.1.2. Altre iscrizioni procuratoriali della Lidia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
Pompeo Severo PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Robert, Hellenica 6 80,26 
Dioniso PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia SEG 36, n. 1904 
T. Antonius Alfenus PƌoĐuƌatoƌe dell͛AƌĐa LiǀiaŶa TAM V,2 913 
T. Claudius Alfenus Arignotus Procuƌatoƌe dell͛AƌĐa LiǀiaŶa TAM V,2 935 
M. Ulpius Parthenius Adiutor procuratoris TAM V,2 1319 
Anonimo Non pertinente, troppo frammentario TAM V,2 1165 
Ɍιʄόʇɸʆος Non pertinente, procuratore privato SEG 40, n. 1099 
Procuratore anonimo Non pertinente, troppo frammentario Sardis 7,1 212  
 
5.5. Iscrizioni procuratoriali della Pisidia 
5.5.1.1. Commento delle epigrafi significative della Pisidia 
Codice Identificativo  P.Pis 01 
Nome M . Iulius Maximianus 
Riferimenti bibliografici SEG 43, 955 con bibliografia precedente; PFLAUM 1960-1: 
279-80, n. 114; PIR2 IV, n. 417 
Datazione Circa 120 d. C. 
Testo SEG 43, 955 
vacat ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷῆʅος vacat| Ɍʄαοʐίαʆ ɇɸοʐήʌαʆ, ɶʐʆαῖʃα Ἰοʐʄίοʐ 
ɀα❦- | ʇιʅιαʆοῦ ἐʋιʏʌόʋοʐ ʏῶʆ ɇɸβασʏῶʆ, | θʐɶαʏέʌα ʋόʄɸʘς, 
ʋαʆάʌɸʏοʆ. ❦ 
Commento L͛epigƌafe pƌoǀieŶe da Sagalassos (la moderna AğlasuŶͿ,e 
più precisamente dalla biblioteca fondata da T. Flavius 
Severianus Neon. Nel testo viene onorata la moglie di 
Giulio Massimiano, noto anche al Pflaum, che grazie alla 
documentazione papiracea egiziana ne ricostruisce una 
carriera importante, che culmina nell'incarico di iuridicus 
nel 139.  Si tratta dunque personaggi di alto rango, 
appartenenti ai più alti livelli del ceto equestre. Nel SEG 
si ƌiďadisĐe l͛ipotesi Đhe MaǆiŵiaŶus che sia il figlio di 
Marcus Iulius Sanctus Maximinus, per il quale vedi in SEG 
43, 956. Non è possibile collegare Maximinianus a delle 
operazioni estrattive. Tuttavia si segnalano le ricognizioni 
territoriali condotte sotto la direzione dell͛uŶiǀeƌsită di 
Leuven nella regione di Sagalassos, che hanno condotto 
alla scoperta di considerevoli tracce di attività 
metallurgiche nella città e di estrazione dei minerali 
grezzi (in particolar modo di minerali ferrosi) nelle 
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montagne del Bey Dağlaƌı, ĐiƌĐostaŶti l͛aŶtiĐo 
insediamento11.  
 
Codice Identificativo  P.Pis 02 
Nome Marcus Iulius Sanctus Maximinus 
Riferimenti bibliografici SEG 43, 956;  
Datazione circa 120 d. C. 
Testo SEG 43, 956 
vacat Ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷῆʅος ǀaĐat | ɀ;ᾶʌʃοʆͿ Ἰ;ούʄιοʆͿ ɇάʆʃʏοʆ 
ɀαʇιʅῖʆοʆ, ἔʋαʌ;ʖοʆͿ σʋɸίʌɻς, ʖɸιʄί;αʌʖοʆͿ ʄɸɶ;ɸῶʆοςͿ ʃβʢ | ǀ 
ȴɻιοʏɸʌιαʆ͜ῆς, ἔʋαʌ;ʖοʆͿ ἄʄɻς ȳαιʏοʐʄῶʆ, ἐʋίʏʌ;οʋοʆͿ ɇɸβασʏοῦ), vacat 
| ɷιʃαιοɷόʏɻʆ Ἀʄɸʇαʆɷʌɸίας, ʋαʆάʌɸʏοʆ ❦ vacat 
Commento L͛epigƌafe pƌoǀieŶe da Sagalassos (la moderna AğlasuŶͿ,e 
più precisamente dalla biblioteca fondata da T. Flavius 
Severianus Neon. Secondo i curatori del SEG Maximinus 
fu il padre di M. Iulius Maximianus (per il quale vedi SEG 
43, 955). Si tratta ancora di un eminente membro della 
Đlasse eƋuestƌe, e ƌiǀestŞ aŶĐh͛egli la carica di iuridicus in 
Egitto. Questo personaggio è connesso ai Flavi di 
Sagalassos per via matrimoniale, e probabilmente fu uno 
degli artefici della fortuna di tale famiglia micrasiatica. 
Non è possibile collegare Maximinus a delle operazioni 
estrattive. 
 
Codice Identificativo  P.Pis 03 
Nome Theophilos 
Riferimenti bibliografici MAMA VIII, 341; SEG 6, 451; PIR2, VIII f.1, n. 177; IGR III, 
243  
Datazione  Ignota 
Testo MAMA VIII, 341 Ⱥɸόφιʄος ɇɸ|βασʏοῦ ἀʋɸʄɸύθɸʌος|ἐʋίʏʌοʋος|Ⱦαʄʄιɶέʆɸι θʌɸ|ʋʏῷ 
ʏɸιʅιʘʏάʏῳ|ʅʆήʅɻς ʖάʌιʆ. 
Commento Scarsissime le informazioni che possediamo circa questo 
pƌoĐuƌatoƌe iŵpeƌiale. L͛isĐƌizioŶe iŶ Đui Đoŵpaƌe il suo 
nome proviene da Kireli, nel distretto di Hüyük in 
provincia di  Konya (il SEG registra ancora il vecchio 
toponimo di Kirili Kassaba). La PIR lo cita solo come 
procuratore liberto imperiale e non propone una 
                                               
11 Per le ricognizioni metallurgiche effettuate a cura di Nathalie Kellens negli anni dal 2003 al 2006 si rimanda alle Field 
Notes ĐoŶsultaďili all͛iŶdiƌizzo http://interactive.archaeology.org/sagalassos/fieldnotes/ (ultima consultazione online 
30/10/2016), uno dei siti web curati da Marc Waelkens, il diƌettoƌe della ŵissioŶe aƌĐheologiĐa dell͛UŶiǀeƌsită di LeuǀeŶ 
a Sagalassos.  
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datazione. Il sito antico più vicino è Neapolis, un 
insediamento che vive dal periodo ellenistico all͛epoĐa 
tardo antica. Per la localizzazione di Neapolis vedi BAtlas 
Map 62 F2. AŶĐhe peƌ Ƌuesto peƌsoŶaggio l͛attƌiďuzioŶe 
di un carattere minerario alla sua procuratela non è certa, 
e non meglio precisabile.  
 
5.5.1.2. Altre epigrafi procuratoriali della Pisidia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
[C.;?Ϳ OĐtaǀius;?Ϳ ;…Ϳ] PƌoĐulus Procuratore di Cappadocia JRS 2 (1912) 99,31 
L. Pupius Presens Procuratore di Galazia Ramsay, Cities 336,165; SEG 19, 
765,a; SEG 19, 765,b; SEG 19, 765,c; 
SEG 48, 1550 
L. Capurnius Rufus Procuratore di Galazia JRS 14 (1924) 179,6 
Ti. Claudius Epinicus Praegustator Lane, CMRDM 1:160 
Anonimo Procuratore di un possedimento 
imperiale 
MAMA VIII, 364 
Aurelios Philokyrios Procuratore di un possedimento 
imperiale 
SEG 37, 1186; EA 10 (1987) 133-145; 
SEG 51, 1812; SEG 57, 1429 
[․․․․․]os Non pertinente Sterrett, EJ 51,43 (IGR IV, n. 891) 
Kritoboulos Non pertinente Sterrett, EJ 53,44/45+54,56 (IGR IV, 
n. 891) 
Preghiera ad Apollo Non pertinente JHS 8 (1887) 228,6 
Editto di Sextus Sotidius Strabo 
Libuscidianus 
Non pertinente SEG 26:1392 
Ti. Claudius Vibianus Tertullus Non pertinente IK Selge 13 
Menekrates Non pertinente Sterrett, WE 340,475; Sterrett, WE 
340,475[2] (SEG 30, n.1566) 
 
5.6. Iscrizioni procuratoriali della Caria 
5.6.1.1. Commento delle epigrafi significative della Caria  
Codice Identificativo  P.Car 01 
Nome T. Statilius Kriton 
Riferimenti bibliografici Herakleia Salbake 13 (La Carie II n. 49); Herakleia Salbake 
38 (La Carie II n. 75); PFLAUM 1960-1: 1018; PIR2, VII f.2, n. 
823 
Datazione 102/117 d. C. 
Testo Herakleia Salbake 13 [Ɂέʌοʐαʆ Ɉʌαϊαʆὸʆ Ἄʌ]ισʏοʆ ɇɸ[βασʏὸʆ ȳɸʌ]|[ʅαʆιʃὸʆ ȴαʃι]ʃὸʆ 
ἀʌʖιɸʌέα ʅέɶισʏο[ʆ, ɷɻ]|[ʅαʌʖιʃῆς ἐʇ]οʐσίας ʏὸ ιθʢ, [αὐ]ʏοʃʌάʏοʌα|[ʏὸ 
—ʢ, ὕʋαʏοʆ] ʏὸ ϛʢ, ʋα[ʏέʌα ʋαʏʌ]ίɷο[ς,]|[—]αʆοʐς Α[—]| [— ἐ]ʃ 
ɷιαθήʃɻ[ς Ɉ;ίʏοʐͿ] ɇʏα̣ʏι̣̣[ʄίοʐ]|[Ⱦʌίʏʘʆος ʏο]ῦ ɶɸʆοʅέʆοʐ ἀʌʖιάʏ[ʌοʐ 
ʃαὶ]|[ἐʋιʏʌόʋοʐ ʃα]ὶ φ[ί]ʄο̣[ʐ] ʏοῦ ʃʐʌίοʐ Ⱦ[αίσαʌος.] 
 
Herakleia Salbake 38 
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[Ɉ;ίʏοʆͿ ɇʏαʏίʄιοʆ Ⱦʌίʏʘʆα ʏὸʆ ἀʌʖίαʏʌοʆ ʃαὶ ἐʋίʏʌοʋοʆ αὐʏοʃʌάʏοʌος 
Ɂέʌοʐα]|Ɉʌ̣α̣̣ϊ̣α̣ʆ̣ο̣ῦ ̣[Ⱦαίσαʌος ɇɸβασʏοῦ]|ỵ̄ɸʌʅαʆιʃοῦ ȴαʃιʃο[ῦ]| 
ɇʏαʏɸίʄιος ɀαʌʃιαʆὸς|σὺʆ ɇʏαʏɸιʄίᾳ Ⱦʌιʏʘʆίɷ[ι]|ʏῇ ʅɻʏʌὶ ʏὸʆ ἴɷιοʆ 
ʋαʏέʌα. 
Commento Blocco marmoreo iscritto (Herakleia Salbake 13) 
proveniente da Vakıf pƌesso Kaƌahisaƌ, ideŶtifiĐata ĐoŶ 
Herakleia Salbake, in provincia di Denizli. Vi si nomina T. 
Statilio Criton, medico personale e procuratore di 
Traiano. L͛isĐƌizioŶe puďďliĐata iŶ Herakleia Salbake 38 è 
stata fatta incidere dal figlio T. Statilius Marcianus in 
onore del padre Kriton. Il Pflaum annovera Statilius 
Kriton tra i procuratores rerum Caesaris, quindi come 
amministratore di una parte del patrimonio privato 
dell͛iŵpeƌatoƌe. NoŶ ğ possiďile affeƌŵaƌe o sŵeŶtiƌe 
una relazione tra la sua procuratela e le attività 
minerarie. Si noti comunque che la città batté moneta 
enea. Sulla produzione letteraria di Statilio Crito vedi 
TOWUAIDE s. v. ͞Statilius, II.ϰ͟ iŶ BNPO ultima 
consultazione online 24 Ottobre 2016, 
http://dx.doi.org/10.1163/1574-9347_bnp_e1121220. 
Per la carriera di un altro membro di questa famiglia, T. 
Statilius Apollinarius, cfr. PFLAUM 1960-1: 298-303, n. 124.   
 
Codice Identificativo  P.Car 02 
Nome  [P]ublius [Aeli]us Euthykrito[s] 
Riferimenti bibliografici Herakleia Sabalke 17 (La Carie II n. 53); PFLAUM 1960-
1:1101; PFLAUM 1982:  149 
Datazione II d. C. 
Testo Herakleia Sabalke 17  [Ʌ]όʋʄιοʆ [Αἴʄι] | οʆ ȵὐθύʃʌιʏο[ʆ,] | ἐʋίʏʌοʋοʆ ɇɸ- | βασʏῶʆ ἡ βοʐ | ʄὴ 
ʃαὶ ὁ ɷῆʅος | ʏὸʆ ἴɷιοʆ ʋο | ʄ̣ɸίʏɻʆ ʃαὶ ɸ[ὐ] | ɸʌɶέʏɻʆ. | vacat | 
[ἐ]ʋιʅɸʄɻθ̣[έʆ] | [ʏ]ος ȿʐ[—]| [․]ȻɈɃɇ[—]| [․]Ƀɉ[—] 
Commento Iscrizione onoraria incisa su una base di marmo bianco 
pƌoǀeŶieŶte da Vakıf pƌesso Kaƌahisaƌ, ideŶtifiĐata ĐoŶ 
Herakleia Salbake, in provincia di Denizli. Il procuratore 
nominato sulla pietra non è noto alla PIR. L͛isĐƌizioŶe Ŷon 
è datata precisamente; dal testo si evince che è la città 
stessa ad onorare il suo cittadino ed evergete, che viene 
definito come procuratore degli  augusti. La presenza di 
questo funzionario rende probabile l͛esisteŶza vicino ad 
Herakleia Salbake di proprietà imperiali, amministrate da 
procuratori. In assenza di dati ulteriori non possiamo 
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tuttavia essere certi che Euthycritos sia o non sia stato un 
procuratore minerario. Di sicuro ha potuto compiere atti 
di evergetismo arricchendosi durante il servizio per 
l'Imperatore. Il Pflaum  lo annovera tra i procuratori di cui 
è ignota la provincia e la funzione, e lo data ad un periodo 
successivo al 161 dopo Cristo.  
 
Codice Identificativo  P.Car 03 
Nome  C. Iulios Philippos 
Riferimenti bibliografici Tralles 83 (ITral 50); Tralles 84 (ITral 51); PFLAUM 1960: 
1102; PIR2 IV, n. 259; Ephesos 1236 (IEph 3049). Per il 
figlio cfr. PIR2 IV, n. 260. Cfr. Aphrodisias 282 (OGIS 500) 
Datazione 176-80 d. C. 
Testo Tralles 83 ȳ;άϊοʆͿ Ἰούʄιοʆ Ɍίʄιʋʋοʆ |ἐʋίʏʌοʋοʆ ʏῶʆ ɇɸβασ |ʏῶʆ, ʋαʏέʌα Ἰοʐʄίοʐ| 
Ɍιʄίʋʋοʐ σʐʆʃʄɻ[ʏι] |<ʃ>οῦ, σʏʌαʏ<ɻ>ɶοῦ Ῥʘʅαίʘʆ |ἡ σύʆοɷος |ʏῶʆ 
ἀʋὸ Ἰʘʆίας ʃα[ὶ] |Ἑʄʄɻσʋόʆʏο<ʐ>, ʏὸʆ |ἴɷιοʆ ἀɶʘ̣ʆοθέʏɻʆ ʃαὶ | ʄοɶισʏὴʆ 
ʃαὶ | ɸὐɸʌɶέʏɻʆ, | ἐʋιʅɸʄɻθέʆʏʘ̣ʆ | ɇɸʌαʋίʘʆος βʢ ɀάɶʆɻ | ʏος ἀʋὸ 
ɇιʋύʄοʐ ὀʄʐʅ | ʋιοʆίʃοʐ ʃαὶ Ɉιβ;ɸʌίοʐͿ Ⱦʄαʐ| ɷίοʐ ɇʋɸʌʖɸιοῦ. ❦ 
 
Tralles 84 
ȳ;άϊοʆͿ Ἰούʄιοʆ, ȳ;αΐοʐͿ Ἰοʐʄίοʐ Ɍιʄίʋʋοʐ ἀʌʖιɸʌέʘς | Ἀσίας ʐἱόʆ, 
Ƀὐɸʄίʆα Ɍίʄιʋʋοʆ, ἱʋʋέα Ῥʘ|ʅαῖοʆ, ʏῶʆ ἐʃʄέʃʏʘʆ ἐʆ Ῥώʅῃ ɷιʃασʏῶʆ,| 
ἐʋίʏʌοʋοʆ ʏῶʆ ɇɸβασʏῶʆ, ʋαʏέʌα Ἰοʐʄί;οʐͿ | Ɍιʄίʋʋοʐ σʐɶʃʄɻʏιʃοῦ, 
σʏʌαʏɻɶοῦ Ῥʘʅαί | ʘʆ, ἱɸʌέα ɷιὰ βίοʐ ʏοῦ ȴιὸς ʏοῦ ȿαʌασίοʐ. 
 
Aphrodisias 282 
ʃαʏὰ ʏὰ ἐʗɻ|φισʅέʆα ὑʋὸ |ʏῆς βοʐʄῆς| ʃαὶ ʏοῦ ɷήʅοʐ| ȳ;άϊοʆͿ 
Ἰούʄιοʆ| Ɍίʄιʋʋοʆ, | ʏὸʆ ʃʌάʏισ|ʏοʆ, ʋαʏέʌα| σʐʆʃʄɻʏι|ʃοῦ, ʃαὶ ἀʋὸ| 
ἐʋιʏʌόʋʘʆ, | ʄοɶισʏɸύσαʆ|ʏα ʃαὶ ʏῆς ἡ|ʅɸʏέʌας ʋό|ʄɸʘς ʅɸʏ͛ ɸὐ|ʆοίας, 
| ɶɸʆό|ʅɸʆοʆ ἐʆ ʋᾶ|σιʆ ɸὐɸʌɶέ|ʏɻʆ. 
 
Ephesos 1236 
ȳ;άϊοʆͿ Ἰούʄιοʆ Ɍίʄιʋʋοʆ|ἐʋιʏʌοʋιʃόʆ, ʋαʏέʌα|Ἰοʐʄίοʐ Ɍιʄίʋʋοʐ|ʏοῦ 
ʃʌαʏίσʏοʐ ʄοɶισʏοῦ|ʏῆς ʋʌώʏɻς ʃαὶ ʅɸɶίσʏɻς|ʅɻʏʌοʋόʄɸʘς ʏῆς Ἀ|σίας 
ʃαὶ ɷὶς ʆɸʘʃόʌοʐ|ʏῶʆ ɇɸβασʏῶʆ Ἐφɸσίʘʆ|ʋόʄɸʘς,|ʏὴʆ ʏɸιʅὴʆ 
ἀʆασʏήσαʆʏος|ɀ;άʌʃοʐͿ Ɍοʐʄβίοʐ Ʌοʐʋʄι|ʃιαʆοῦ 
Ɂɸιʃɻφόʌοʐ|φιʄοσɸβάσʏοʐ ʏοῦ ɶʌαʅ|ʅαʏέʘς ǀaĐat ʏοῦ ɷήʅοʐ|ɷιὰ ʏὴʆ 
ʋɸʌὶ ʏὴʆ ʋαʏʌίɷα|ἡʅῶʆ ǀaĐat ɸὔʆοιαʆ. 
Commento Giulio Filippo fu un personaggio così importante che 
venne  onorato dal sinodo di Ionia e di Ellesponto. Il 
Pflaum lo conosce da un'iscrizione di Afrodisia, e lo 
classifica tra i procuratori per i quali non sa identificare 
una specifica funzione, datandolo tra 176 e 180 d. C. 
Filippo non compare nemmeno tra i magistrati della 
zecca di Tralles. Si tratta di un notabile molto ricco ed 
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influente, tanto che rivestì anche il ruolo di asiarca.  La 
PIR fornisce soltanto qualche dettaglio sulla sua 
paƌeŶtela: il figlio iŶfatti aĐĐede all͛oƌdiŶe seŶatoƌio 
quando il padre è ancora in vita. Filippo fu anche curatore 
della Đittă di Afƌodisia, Đhe gli dediĐa uŶa statua. L͛azioŶe 
di evergete nei confronti dei sinodi di Ionia ed Ellesponto 
può  far ritenere con relativa certezza che siamo di fronte 
ad un funzionario imperiale più importante ed influente 
ƌispetto ad uŶ ͞seŵpliĐe͟ procurator metallorum.  
 
Codice Identificativo  P.Car 04 
Nome M(arcus) Aur(elius) Mindi[os] Matidianus Polli[o] 
Riferimenti bibliografici Halikarnassos 42 (OGIS 525); PIR2 I, n. 1559. Cfr. PFLAUM 
1960-1: 523-531, n. 193 ed Ephesos 1141 (IEph 627) e 
1142 (IEph 3056) 
Datazione II d. C. 
Testo Halikarnassos 42 ἀɶαθῇ ʏύʖῃ·|[Ⱦ]αʄόʃαιʌος ʃαὶ ȵὐʏύʖ[ɻς]|[ʋ]ʌαɶʅαʏ;ɸʐʏαὶ) M(άʌʃοʐͿ 
Αὐʌ;ɻʄίοʐͿ ɀιʆɷί|[οʐ] ɀαʏιɷιαʆοῦ Ʌʘʄʄί|[ʘ]ʆος ἀʌʖώʆοʐ ʅʢ ʄι[ʅ]| 
έʆʘʆ Ἀσίας ʃαὶ ἐʋι|[ʏ]ʌόʋοʐ ɇɸβ;ασʏοῦͿ ʃαὶ βιθʐ|ʆιάʌʖοʐ ɷὶς ʃαὶ 
ἀσιάʌ|ʖοʐ ʆαῶʆ ʏῶʆ ἐʆ Ἐφέ|σῳ ʏὸ ʏɸʄώʆιοʆ ʃα[ὶ]|σὺʆ αὐʏῷ σʏοὰʆ 
σὺ[ʆ]|ʏῷ ʋαʆʏὶ ʃόσʅῳ ἀ<ʋ>[ὸ] | ʏῶʆ θɸʅɸʄίʘʆ ʃαʏɸ|σʃɸύασαʆ ʃαὶ 
ʏὴʆ|Ἀφʌοɷίʏɻʆ ἐʖʌύσʘσαʆ. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe dalla stazioŶe dogaŶale peƌ il 
portorium Asiae di (PFLAUM 1960-1:524) Alicarnasso, ed è 
posta da due [ʋ]ʌαɶʅαʏ;ɸʐʏαὶ) al servizio di M. Aurelius 
Mindios Matidianus Pollio. Da alcune iscrizioni efesine 
conosciamo bene la carriera completa di questo influente 
personaggio: è stato infatti proc. XX hereditatum, 
rationalis ducenarius, iuridicus in Egitto di rango 
ducenario, procuratore ducenario del patrimonio ed 
infine ebbe la procuratela vehiculorum.  Il Pflaum ritiene 
Đhe Ŷell͛isĐƌizioŶe di AliĐaƌŶasso siaŶo eleŶĐate soltaŶto 
le cariche ricoperte al momento della redazione del testo 
(procuratore della XXXX portus Asiae, bitiniarca, asiarca), 
e che tutte le procuratele amministrative siano state 
svolte a Roma. Se questa ipotesi si rivelasse corretta, 
come sembrano confermare i testi efesini,  avremmo la 
conferma che nessuno degli incarichi svolti da 
Matidianus Pollio ha avuto una connotazione mineraria.   
 
Codice Identificativo  P.Car 05 
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Nome Flavius Athenagora 
Riferimenti bibliografici Aphrodisias 315 (SEG 29, n. 1068); Aphrodisias 320 
(MAMA VIII, n. 517b); Aphrodisias 323 (MAMA VIII, n. 
517a col. 1); Aphrodisias 324 (MAMA VIII, n. 517a col. 2); 
REYNOLDS 1999; PFLAUM 1960-1: 1101; PIR2 III, 223.  
Datazione Seconda metà del II sec. d. C. 
Testo Ahprodisias 315 ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷῆʅος ὁ Ἀφʌοɷισιέʘʆ ʃαὶ ἡ ɶɸʌοʐσία| ɀᾶʌ;ʃοʆͿ Ƀὔʄ;ʋιοʆͿ 
Ⱦαʌ;ʅίʆιοʆͿ Ⱦʄαʐɷιαʆόʆ, ὑὸʆ Ⱦαʌ;ʅιʆίοʐͿ Ⱦʄαʐɷιαʆοῦ| Ἀσίας ἀʌʖιɸʌέʘς, 
ʋάʋʋοʐ ʃαὶ ʋʌοʋάʋʋοʐ σʐʆ|ʃʄɻʏιʃῶʆ, ʏɸιʅɻθέʆʏα ἐʆ ʋοʄʄοῖς [ὑ]ʋὸ ʏῶʆ| 
αὐʏοʃʌαʏόʌʘʆ, ἄʆɷʌα Ɍʄ;αοʐΐαςͿ Ἀʋφίας ἀʌʖιɸʌɸίας| Ἀσίας, ʅɻʏʌὸς ʃαὶ 
ἀɷɸʄφῆς ʃαὶ ʅάʅʅɻς σʐʆʃʄɻ|ʏιʃῶʆ, φιʄοʋάʏʌιɷος, θʐɶαʏʌὸς ʏῆς ʋόʄɸʘς ʃαὶ| 
Ɍʄ;αοʐΐοʐͿ Ἀθɻʆαɶόʌοʐ ἐʋιʏʌόʋοʐ ɇɸβασʏοῦ, ʋαʏʌὸς ʃαὶ <ʋάʋʋοʐ ʃαὶ>| 
ʋʌοʋάʋʋοʐ σʐʆʃʄɻʏιʃῶʆ, αὐʏὸʆ ἀʌʖι|<ɸʌέα ʏῆς Ἀσίας ʃαὶ ἀʌʖι>ɸʌέʘς ʏῆς 
Ἀσίας ὑόʆ, ʋαʏέʌα Ⱦαʌ;ʅιʆίοʐͿ Ἀθɻʆαɶόʌοʐ σʐʆ|ʃʄɻʏιʃοῦ, ʋάʋʋοʆ Ⱦαʌʅιʆίʘʆ 
Ἀθɻʆαɶόʌοʐ ʃα̣[ὶ] |Ⱦʄαʐɷιαʆοῦ ʃαὶ Ἀʋφίας ʃαὶ ȿɸιβιαʆῆς σʐʆʃʄɻ|ʏιʃῶʆ, 
ἀʌɶʐʌοʏαʅίαʆ ʏῆς Ἀσίας, ʄοɶισʏὴʆ ʅɸʏὰ| ὑʋαʏιʃοὺς ɷοθέʆʏα ʏῆς Ⱦʐɺιʃɻʆῶʆ 
ʋόʄɸʘς, |ἀʌʖιɸʌέα ʏαʅίαʆ ἀʌʖιʆɸοʋοιὸʆ ἱɸʌ<έ>α ɷιὰ βίοʐ| θɸᾶς Ἀφʌοɷίʏɻς, ᾗ 
ἀʆέθɻʃɸʆ ʖʌήʅαʏα ɸἰς αἰ[ʘʆ]|ίʘʆ ἀʆαθɻʅάʏʘʆ ʃαʏασʃɸʐάς, ἀʄʄὰ ʃαὶ ʏὸʆ 
<ἱ>ɸʌαʏι[ʃὸʆ] | ʖʌύσɸοʆ σʏέφαʆοʆ, ʃαὶ ʏῇ ʋόʄɸι ɷὲ ʅʐʌιάɷας ɷέʃα| <ἥ>ʅισʐ 
ἀʆαθέʆʏα ɸἰς αἰʘʆίʘʆ ἔʌɶʘʆ ʃαʏασʃɸʐάς, ἀʋὸ|ὧʆ ἤ<ɷ>ɻ ɷέɷοʏαι ɸἰς ʅὲʆ ʏὰ 
θɸʘʌɻʏήʌια ʏοῦ θɸάʏʌοʐ|฀ ʅύʌια, ʃαὶ ʏὸ ἔʌɶοʆ ɷὲ ʏοῦʏο ʏὸ ʏῆς ʋʄαʏɸίας ἔ|ʇ 
ἀʅφοʏέʌʘʆ ʏῶʆ ʅɸʌῶʆ ἐʇ ἀʌʖῆς ʅέʖʌι ʏέʄοʐς| ἐʃ θɸʅɸʄίʘʆ ʅέʖʌι ɶɸίσοʐς 
ɸὐʏʐʖῶς ɶέɶοʆɸ ʃαὶ ɶɸ|ʆήσɸʏαι, ʃαὶ ἐʆ ʏῷ ȴιοɶɸʆιαʆῷ ɷὲ ɶʐʅʆασίῳ [ἀʋ]ὸ 
ἑ|ʏέʌʘʆ ἰɷίʘʆ ʖʌɻʅάʏʘʆ ʏὸ ἀʄιʋʏ<ή>ʌιοʆ, ʃαὶ ʏὸʆ ἐʆ[ʏὸς β]ασι|ʄιʃὸʆ αὐʏοῦ ʃαὶ 
ʏὰς ɸἰσόɷοʐς ʃαὶ ἐʇόɷοʐς ʅɸʏὰ [ʏ]ῆς| ɶʐʆαιʃὸς Ἀʋφίας <σ>ʃοʐ<ʏ>ʄ<ώ>σαʆʏα, 
ʃαὶ ʏὰ ἀɶάʄʅαʏα ʋάʆ|ʏα ʏὰ ἐʆ ʏοῖς ἔʌɶοις ʃαὶ ʏοὺς ἀʆɷʌιάʆʏας οἴʃο[θ]ɸʆ| 
ʃαʏɸσʃɸʐαʃόʏα, ʃαὶ ʏὰς ʄɸʐʃοʄίθοʐς ʋαʌασʏά[ɷ]ας| ʃαὶ ʏὸ ʃαʏ͛ αʐʏῶʆ ɸἴʄɻʅα 
ʅɸʏὰ ʏῆς ɶʄʐφῆς αὐʏῶʆ̣ ʃαὶ| ʏοὺς ʃɸίοʆας ʅɸʏὰ ʏῶʆ βʘʅο<σ>ʋɸιʌῶʆ ʃαὶ 
ʃɸφαʄῶʆ| ʃαʏ<ɸ>σʃɸʐαʃόʏα, ʃαὶ ʏῇ ʄαʅʋʌοʏάʏῃ ɷὲ βοʐʄῇ ʃαὶ ʏῇ ἱɸ|ʌʘʏάʏῃ 
ɶɸʌοʐσίᾳ ἀʆαʏɸθɸιʃόʏα ʖʌήʅαʏα ɸἰς αἰʘʆίʘʆ| ʃʄήʌ<ʘ>ʆ ɷιαʆοʅάς, ʃαὶ ἄʄʄας 
ɷὲ ʋοʄʄὰς ʋοʄʄάʃις| ɷιαʆοʅὰς ɷɸɷοʃόʏα ʏοῖς ʏɸ ʏὴʆ ʋόʄιʆ ʃαʏοιʃοῦσιʆ| 
ʋοʄɸίʏαις ʏοῖς ἐʋὶ ʏῆς ʖώʌας, ʃαὶ ἑʏέ[ʌ]ας ɷὲ ɷιαʆο|ʅὰς ɷɸɷοʃόʏα ʋοʄʄάʃις ʏῇ 
βοʐʄῇ ʋάσῃ ʃαὶ ʏῇ ɶɸ|ʌοʐσίᾳ, ἀʄʄὰ ʃαὶ ἐʋιɷόσɸις ʋοʄʄάʃις ἐʆ ʋαʆʏὶ ʃαιʌῷ ʋɸ| 
ʋοιɻʅέʆοʆ ʃαʏὰ ʏὴʆ ʏῆς ʋόʄɸʘς ɶʆώʅɻʆ ʋοʄɸίʏαις| ʏɸ ʃαὶ ʇ<έ>ʆοις,  ʃαὶ 
ἑʄ<ɸιο>ɷ<ι>άʃʏο<ʐ>ς ʋοʄʄάʃις ʏɸθɸιʃόʏα| ἐʆ ʏῷ ʃαιʌῷ ʏῆς ʏοῦ Ɉɸ<ι>ʅέʄοʐ 
ʋοʏαʅοῦ ɸἰσαɶʘɶῆς, | ʃαὶ ʋʌɸσβɸίας ɷὲ ʋοʄʄάʃις ɸὐʏʐʖῶς ἐʃʏɸʏɸʄɸʃόʏα, |[ʃ]αὶ 
ʋαʌ͛ ὅʄοʆ ʏὸʆ βίοʆ αὐʏοῦ ɸὐɸʌɶέʏɻʆ ʃαὶ φιʄόʋαʏʌιʆ, |[ἐʆ ἰ]ɷίοις ἔʌɶοις 
ἀʆέ[σ]ʏɻσɸʆ· ʋʌοσαʆαʏɸθɸιʃόʏα ɷὲ|[ʋʌ]όσφαʏοʆ ʃ[αὶ] ἄʄʄα ɸἰς ʏὸ ἔʌɶοʆ ฀ ʣɸ 
ʋʌὸς ʏὸ ɸἶʆαι| [ɷʌ]α{ι}ʖʅὰς {²ϼɷʌαʖʅὰς}²ϼ ʅʐ;ʌιάɷαςͿ ιαʢ. ❦ 
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Ɉ[ίʏοʆ] Ɍʄ[ά]β̣ιο̣̣ʆ̣ [Ɍ]ʄ̣αβί|ο[ʐ ɀ]ιθʌιɷάʏοʐ ʐἱὸʆ| Ἀθɻʆαɶόʌαʆ Ἀɶαθὸʆ| Ɉίʏοʐ 
ɇαʄʄοʐσʏίοʐ| Ɉίʏοʐ Ɍʄαβ̣ί̣ο̣ʐ Ἀθɻʆα|ɶόʌ[ο]ʐ σ̣ʐʆʃʄɻʏιʃοῦ| ʋαʏέ̣ʌ̣α̣ 
Ⱦα[ʌʅιʆ]ί̣οʐ̣̣ Ɍʄα|βίοʐ Ἀθɻʆαɶόʌοʐ Ⱦʄαʐ|ɷιαʆοῦ σʐʆʃʄɻʏιʃοῦ| ʋάʋʋοʆ, 
Ɍʄαβίας| Ἀʋφίας Ἀσίας ἀʌʖιɸ|ʌɸίας ʋαʏέʌα ἐʋίʏ̣ʌ̣ο|ʋοʆ ɇɸβασʏο[ῦ] |{²quattro 




ɇαʄʄοʐσʏί|[α]ʆ Ɍʌοʆʏɸῖʆαʆ| ɇαʄʄοʐσʏίοʐ| Ῥούφοʐ σʐʆʃʄɻ|ʏιʃοῦ θʐɶαʏέ|ʌα, 
ɇαʄʄοʐσʏί|οʐ Ɉιʏιʄʄια|ʆοῦ σʐʆʃʄɻʏι|ʃοῦ ἀɷɸʄφήʆ, |Ɍʄαβίοʐ Ἀθɻ|ʆαɶόʌοʐ 
σʐʆ|ʃʄɻʏιʃοῦ ʅɻ|ʏέʌα, Ɍʄαβίοʐ Ἀ|θɻʆαɶόʌοʐ Ἀɶα|θοῦ ἐʋιʏʌόʋοʐ| ɇɸβασʏοῦ 





Ɉίʏοʆ [ɇ]α̣ʄ|ʄούσʏ[ιοʆ] ɇάʆ̣|ʃʏοʆ Ɍʄ[αβί]οʐ| Ἀθɻʆα[ɶ]όʌοʐ| ἐʋιʏʌ[όʋ]ο[ʐ] | 
ɇɸβασ[ʏο]ῦ ʐἱ|ὸʆ Ἀθ[ɻʆ]αɶό|ʌαʆ σʐ̣[ʆʃ]ʄɻ|ʏιʃόʆ, | {²otto linee vuote}²|ɀίʄʘʆ 
ʏʌὶς| ʏοῦ Ἑʌʅίοʐ| ʏοῦ ɀίʄʘʆος. |ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷῆʅος ἐʏɸίʅɻσɸʆ| ɇʘʃʌάʏɻʆ 
Ⱥɸοφʌάσʏοʐ ἄʆɷʌα|ɶɸʆόʅɸʆοʆ ʃαʄὸʆ ʃαὶ ἀɶαθ[όʆ.] 
Commento Tutte le iscrizioni provengono da Afrodisia. In tutte e 
quattro compare Flavio Atenagora, il primo tra i cittadini 
di Afrodisia a rivestire una procuratela equestre, come 
afferma la Reynolds (EAD. 1999) nel contributo dedicato 
proprio a questo personaggio. Athenagora viene inserito 
dal Pflaum nel novero dei procuratori di incerta funzione. 
Si tratta del primo di una serie di notabili afrodisiensi, 
appartenenti ad una famiglia in grado di scalare le vette 
della società, anche alleaŶdosi ad uŶ͛altƌa faŵiglia di 
rilievo, i Carminii di Attouda, grazie al matrimonio della 
figlia di Athenagora. Il figlio maschio, Flavio Athenagora, 
iŶǀeĐe ƌiusĐiƌă ad aĐĐedeƌe all͛oƌdiŶe seŶatoƌio, 
posizione mantenuta dal nipote Carminio Athenagora. 
Né il Pflaum né la PIR forniscono indicazioni circa la 
natura della procuratela di Athenagora, ma poiché è 
originario di Afrodisia è più probabile che il suo incarico 
abbia riguardato le cave di marmo più che le miniere. 
 
Codice Identificativo  P.Car 06 
Nome M(arcus) Aur(elius) Apellas [A]pellianos 
Riferimenti bibliografici Sebastopolis 5 (La Carie II n. 171) 
Datazione Tra la seconda metà del II ed il III d. C. 
Testo Sebastopolis 5 [ʏ]ὸʆ̣ ἀʇιοʄοɶώʏαʏοʆ | ɀ;ᾶʌʃοʆͿ Αὐʌ;ήʄιοʆͿ Ἀʋɸʄʄᾶʆ ɷὶς | [Ἀ]ʋɸʄʄιαʆὸʆ 
ἄʆɷʌα | [ɷ]ὐɶɸʆῆ ʃὲ ʏῆς ʋʌώʏɻς | [ʏ]άʇɸʘς ἀʋὸ ʋʌοɶό  | ʆʘʆ, θɸῖοʆ 
ἱʋʋιʃῶʆ | ʃαὶ ἀʋὸ ʖɸιʄιαʌʖιῶʆ ʃαὶ | [ἐ]ʋιʏʌόʋʘʆ, ʋάσας [ἀʌ] | ʖὰς ʃὲ 
ʄɸιʏοʐʌɶίας ʏῇ | [ʋαʏ]ʌ[ί]ɷ̣ι ἐʋιʏɸίʅʘς ʃὲ | [—] 
Commento Iscrizione onoraria per M(arcus) Aur(elius) Apellas 
[A]pellianos rinvenuta ad Aydoğdu, incisa su un blocco di 
marmo bianco. Il Pflaum e la PIR non conoscono questo 
personaggio, che doveva rivestire un ruolo importante 
nella comunità da cui viene onorato. Non è possibile 
affeƌŵaƌe o sŵeŶtiƌe ĐoŶ Đeƌtezza l͛eǀeŶtuale Đaƌatteƌe 
minerario della procuratela svolta da Apellianos.   
 
Codice Identificativo  P.Car 07 
Nome M. Aurelius Getulicus 
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Riferimenti bibliografici Aphrodisias 257 (SEG 32, n. 1097); REYNOLDS 1982: 184 
Datazione Tra II e III d. C. 
Testo Aphrodisias 257 
[---]|ʃαʏὰ ʗɻφι|σθέʆʏα ἐʏɸί|ʅɻσαʆ ɀᾶʌ;ʃοʆͿ 
Αὐʌ;ήʄιοʆͿ|ȳαιʏʐʄιʃόʆ,|ἀʋɸʄɸύθɸʌοʆ|ʃαὶ ἐʋίʏʌοʋοʆ|ʏοῦ 
ɇɸβασʏοῦ|ʋʌʘʏοʆɸοʋοι|ὸʆ ʏῆς θɸοῦ| Ἀφʌοɷɸίʏɻς. 
Commento L͛epigƌafe pƌoǀieŶe da Afƌodisia. La PIR non lo conosce ed 
il Pflaum non se ne è occupato in quanto si tratta di un 
personaggio di condizione libertina. È possibile che gli 
onori attribuiti a Getulico in questa iscrizione provengano 
dalla città stessa. La sua condizione libertina non ostacola 
la possibilità che la sua procuratela abbia avuto una 
connotazione mineraria, ma la sua pertinenza ad 
Afrodisia può far supporre anche un suo coinvolgimento 
nella gestione delle cave di marmo. Purtroppo non sono 
Ŷoti eleŵeŶti a faǀoƌe dell͛uŶa o dell͛altƌa ipotesi.   
 
Codice Identificativo  P.Car 08 
Nome  M. Aurelius Lidius 
Riferimenti bibliografici Attouda 10 (MAMA VI, 72); PIR2 I, n. 1544; 
Datazione 2° metà II/III d. C. 
Testo ἀɶαθῇ ʏύʖῃ·|ɀ;ᾶʌʃοʆͿ Αὐʌ;ήʄιοʆͿ ȿύɷιοʆ ἐʋί|ʏʌοʋοʆ ɇɸβασʏῶʆ|ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷῆʅος|[ὁ Ἀ]ʏ̣ʏοʐɷέʘʆ ʏὸʆ|[αὐ]ʏ[̣ῶ]ʆ ɸὐɸʌɶέʏɻʆ. 
Commento Iscrizione onoraria incisa su una base marmorea 
proveniente da Attouda. L͛oŶoƌato ğ M. Auƌelius Lidius. 
Ignoto al Pflaum, la PIR ricorda soltanto la sua condizione 
di procurator Augustorum, senza fornire ulteriori  indizi 
sulla natura della sua procuratela. Il Ryan segnala a 5 km  
a sud di Attouda la presenza di un giacimento di rame 
insignificante (Fri 16 nel catalogo del capitolo 
pƌeĐedeŶteͿ. L͛attiǀită ŵetallurgica attorno ad Attouda è 
testimoniata forse anche dal toponimo Demirli. La 
qualifica mineraria della procuratela di M. Aurelius Lidius 
non può essere precisata con ulteriormente, e poggia su 
base indiziaria. 
 
5.6.1.2. Altre epigrafi procuratoriali della Caria  
Nome/Oggetto Procuratela/altre informazioni Bibliografia 
T. Statilius Apollinarius  Procuratore di Licia e Pamfilia Herakleia Salbake 3 (La Carie II 
no. 40) 
Gaius Cassius Salamalla Procuratore di Licia e Pamfilia Kaunos 30 (PIR2 II, n. 519); 
I.Kaunos 133  
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Cn. Vergilius Kapito PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Amyzon 62 (PFLAUM 1960-1, 32-3, 
n. 13bis) 
M. Caecilius Numa PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Magnesia 296 (SEG 33, n. 967) 
Claudius Agrippinus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia Aphrodisias 52 (SEG 33, n. 855); 
REYNOLDS 1982: 115-8 
Chresimos Procurator a marmoribus Mylasa 274*5 (EA 13 (1989): 15); 
Tralles 24 (ITral 148) 
Ti. Claudius Clemens Idiologus I.Kaunos 124 (SEG 44, n .891); 
I.Kaunos 125 (SEG 14, n. 654) 
Iulius Pelagon  Procuratore della ratio privata Stratonikeia 66 (Robert, Et. anat. 
540-1) 
Anonimo Procuratore privato Tralles 90 (ITral 72) 
Melas Apolloniou, Menippos tou 
Demetriou  
Procuratori privati Mylasa 349  (IMyl 422) 
Larichos Larichou  Procuratori privati Olymos 41 (IMyl 814) 
Eukles Iatrokleious, Paionios tou 
Pausaniou, Menekritos Pammenou 
Procuratori privati Tralles 209 (ITral 195) 
Filinos tou Diokleus, Aristodamos, 
Aglaos, Teisia, Aristeos 
Non pertinente, 300 a. C. IK Knidos I, 221 (ASAA 
22/23.1944/45.97,79) 
Dionisios tou Menekleious Non pertinente, 195/190 a. C. Iasos 4 (ZPE 13 (1974): 197-8) 
Lettera di L. Cornelius Scipio alla città  Non pertinente, 189 a. C. Herakleia Latmia 6 
Minnion tou Menippou, Pausanios 
tou Herakleis 
Non pertinente, II/I a. C. Iasos 105 (ASAA 29-30, 1967-
1968, 475-476, no. 42) 
Documento della presa di possesso 
di un terreno 
Non pertinente, II/I a. C. Mylasa 159 (IMyl 204) 
Decreto onorario per un giudice Non pertinente, ellenistica Mylasa 50 (IMyl 132) 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Kaunos 46 (JHS 74 (1954): 108, n. 
54) 
Appianus Clarus Troppo frammentaria Keramos 79 (IKeramos 58) 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria I.Kaunos 128 (JHS 74 (1954): 108, 
n. 54) 
Procuratore anonimo Non pertinente Tralles 7 (ITral 251) 
 
5.7. Iscrizioni procuratoriali di Licia e Pamfilia 
5.7.1.1. Commento alle iscrizioni significative di Licia 
Codice Identificativo  P.Lic 01 
Nome [․․․7․․․]os Klaudianos 
Riferimenti bibliografici TAM II, 282; PFLAUM 1960-1: n. 84, 1101 
Datazione Tra 98 e 110 d. C. 
Testo TAM II, 282 
[․․․7․․․]ο̣ς Ⱦʄαʐɷιαʆὸς [— — — — — — Ῥʘʅαῖος]|[ʃαὶ ɂάʆθι]ος ʏὰς ἐʆ 
ἱʋʋιʃῇ [ʏάʇɸι ἀʌʖὰς ʋάσας]|[ɷιɸʄθ]ὼ̣ʆ ʅέʖʌι ἐʋιʏʌοʋιʃ[ῆς ἀʌʖῆς ʃαὶ ἐʆ 
ʏῷ]|[ɶέʆɸι] ʋʌῶʏος σʐʆʃʄɻʏιʃὸς [ɶɸɶɸʆɻʅέʆος ʏοῦ]|[ɷ]ή̣ʅοʐ Ῥʘʅαίʘʆ 
ʃαὶ ʋʌɸσβɸ[ʐʏὴς ἀʆʏισʏʌάʏɻɶος]|[ἐʋ]αʌʖɸιῶʆ Ἀʖαίας ʃαὶ Ἀσία̣[ς ʃαὶ 
ἔʋαʌʖος ʄɸɶɸῶʆ]|ο̣ς ɷɸʐʏέʌας Ɉʌαιαʆῆς [ἰσʖʐʌᾶς ʃαὶ σʏʌαʏɻɶὸς 




Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da XaŶthos. Il Pflauŵ aŶŶoǀeƌa 
Ƌuesto pƌoĐuƌatoƌe Ŷell͛eleŶĐo di Ƌuei fuŶzioŶaƌi di Đui 
ŶoŶ sa ƌiĐostƌuiƌe pƌoǀiŶĐia d͛azioŶe o Đategoƌia di paga. 
Caludianos fu un uomo di successo: dopo essere stato 
ammesso in Senato, divenne proconsole di Acaia prima e 
d͛Asia poi, e fu legato della legio II Traiana fortis, prima 
che questa fosse trasferita in Egitto (la prima attestazione 
egiziana per questa legione risale al 128 d. C.: cfr. CIL 
141475). Data la vaghezza delle informazioni che il 
peƌsoŶaggio stesso ƌegistƌa Ŷell͛isĐƌizioŶe ğ iŵpossiďile 
determinare la natura delle procuratele svolte. Lo stesso 
luogo di rinvenimento, Xanthos, non è diagnostico al fine 
di deteƌŵiŶaƌe l͛eventuale carattere minerario di una 
procuratela: la città infatti è uno dei più importanti e 
ricchi centri della regione, ed è alta la possibilità che 
Claudianus abbia svolto qui un incarico di tipo 
amministrativo o finanziario.  
 
5.7.1.2. Altre iscrizioni procuratoriali di Licia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
Quinto Veranio Procuratore di Licia FdXanth VII 38 
C. Pompeius Planta Procuratore di Licia LBW 1225 (IGR III, n. 466); LBW 1225 
[2] (SEG 28, n. 1218) 
T. Aelius Carpo Procuratore di Licia TAM II 459 
Celius Florus Procuratore di Licia TAM II 905 
L. Veienus/Bienus Longus Procuratore di Licia CIG 4300w 
L. Veienus/Bienus Longus? Procuratore di Licia CIG 4304b 
T. Aelius Vitalis Vide proc. XX hered. TAM II 460 
G. Iulius Demosthenes  Procuratore di Sicilia Heberdey-Kalinka, Bericht 41,60 (IGR 
III, n. 500) e 47,62 (IGR III, n. 487) 
M. Arruntius Aquila Procuratore di Pamfilia FdXanth VII 64 
Catilius Severus Non pertinente, console suffetto TAM II 668 
Procuratore anonimo Non pertinente, lettera del 
proconsole alla città 
IK Kibyra 19 (SEG 48, n. 1582) 
Epigrafe funeraria Non pertinente, procuratore privato TAM II 675 
Ierone Non pertinente, procuratore privato IK Kibyra 254 (SEG 48, n. 1640) 
Kbamos Ermaiou e Kbamos Medou Non pertinente, procuratori privati TAM II 716 
Pigres Trebemou e Ktesikles Non pertinente, procuratori privati TAM II 834 
 
5.7.2.1. Commento delle epigrafi significative di Pamfilia 
Codice Identificativo  P.Pam 01 
Nome  L. Veienus/Bienus Longus 
Riferimenti bibliografici IK Perge 56. Cfr SEG 39, n. 1388, SEG 41, n. 1339, SEG 41 
n. 1381; SEG 55, n. 2059; PFLAUM 1960-1:1075 
Datazione 81-4 d. C. 
333 
 
Testo IK Perge 56 θɸ[ῶι ɇɸβασ]ʏῶι | Ƀὐɸσ[̣ʋασιαʆῶι] | [θ]ɸῶι ɇɸβασ[ʏ]ῶι | Ɉίʏʘι ࠣΟ̣[— 
— — —]ࠤ|ࠣ[Αὐʏοʃʌάʏοʌι Ⱦαίσαʌι ȴοʅιʏιαʆῶι]ࠤ|  ࠣ [ɇɸβασʏῶι 
ἀʌʖιɸʌɸῖ ʅɸɶίσʏʘι ɷɻʅαʌʖιʃῆς ἐʇοʐσίας ʏὸ ․ʢ]ࠤ|ࠣ[αὐʏοʃʌάʏοʌι ʏὸ ․․ʢ 
ὑʋάʏʘι ʏὸ ․․ʢ ʋαʏʌὶ ʋαʏʌίɷος σʘʏῆʌι ʏοῦ ʃόσʅοʐ]ࠤ | ἱɸʌɸὺς ʏῆς 
Ἀʌʏέʅιɷος ʃαὶ ɷɻʅιοʐʌɶὸς ʃαὶ ɶʐʅʆασίαʌʖος ʆέʘʆ ʏɸ ʃαὶ ɶɸʌαιῶʆ ʃαὶ 
ʋαίɷʘʆ | ȴɻʅήʏʌιος Ἀʋοʄʄʘʆίοʐ Ἐʋιʃύɷʌοʐ ɸὐσɸβὴς φιʄόʃαισαʌ ʃαὶ 
φιʄόʋαʏʌις ʋαʆάʌɸʏος ʐἱὸς ʏῆς ʋόʄɸʘς ʃαὶ | Ἀʋοʄʄώʆιος Ἀʋο̣ʄʄʘʆίοʐ 
Ἐʋιʃύ̣ɷ̣[ʌο]ʐ̣ ὁ ἀɷɸʄφὸς αὐʏοῦ ἐʃ ʏῶʆ ἰɷίʘʆ̣ [ʃα]ʏασʃɸʐάσαʆʏɸς 
ἀʆέ[θɻʃα]ʆ̣ ʃαθιɸʌούʆʏʘʆ | ȳαίοʐ Ⱦαʌισʏαʆί[οʐ] Ɍʌ̣̣[όʆʏʘ]ʆ̣ο̣ς ̣
ʋʌɸσ̣[β]ɸʐʏοῦ ἀ[ʆʏι]σ̣ʏʌ̣α̣̣ʏή̣̣ɶ̣οʐ̣̣ ʏοῦ [Αὐ]ʏο̣ʃʌάʏοʌος ࠣ[ȴοʅιʏιαʆοῦ]ࠤ 
ʃαὶ | [ȿοʐʃίοʐ Ƀὐɸι]ήʆοʐ ȿόɶ̣[ɶο]ʐ  
Commento L͛isĐƌizioŶe proviene da Perge, e fu iŶĐisa sull͛attiĐo di uŶ 
aƌĐo posto all͛iŶĐƌoĐio di due ǀie ĐoloŶŶate. Il Pflaum non 
sembra conoscere il procuratore L. Veienus Longus. Dal 
suo nomen si puž ipotizzaƌe uŶ͛oƌigiŶe centro-italica: è 
possibile che i suoi ascendenti emigrarono in Asia per 
cercare fortuna sotto Augusto. Forse è un parente del 
personaggio menzionato in  CIG 4300w. Vedi anche 
BARRESI 2003: 208-9, nota 21. È interessante notare che in 
CIL XI, 4807 si nomina un C. Veienus C. filius, un 
quattuorviro che si incarica della costruzione e del 
Đollaudo di uŶ poŶte. L͛isĐƌizioŶe ğ iŶgloďata Ŷella paƌte 
iŶ uŶo dei ŵuƌi della Đattedƌale di Spoleto. Nell͛isĐƌizioŶe 
CIL XI 4935, compare il nome di T. Veienus T. f. Hor. 
LoŶgus, all͛iŶteƌŶo della toƌƌe del duoŵo di Spoleto. UŶ 
probabile liberto di questa famiglia è T. Veienus T. [l.] 
Suƌus, Ŷoto dall͛epigƌafe CIL IX, 4629, attualmente nella 
chiesa di S. Anatolia. La PIR invece non conosce questo 
peƌsoŶaggio. L͛ultiŵa iŶterpretazione circa questo 
procuratore è quella di Demougin (SEG 55, 2059), in cui 
si afferma che il gentilizio non sia Vienus ma Bienus, 
peraltro un nomen originario della regio Aemilia in Italia. 
Se questo è il caso, siamo di fronte procuratore 
centenario di Licia e Pamfilia già noto al PFLAUM 1960-
1:1075 (datato tra 80 e 81 d. C.), e quindi non connesso 
alle attività minerarie. Si noti che per lo S̗ahin (SEG 39, n. 
1388) le attività di L. Vienus Longus sono da collocarsi nel 
peƌiodo tƌa l͛ϴϬ e l͛84 d. C., e che fu incaricato della 
supervisione della dedica di alcuni edifici.  
 
Codice Identificativo  P.Pam 02 
Nome  L. Crepereius Paulus 
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Riferimenti bibliografici AE 1915, n. 46; PFLAUM 1960-1, n. 146; PIR2 II, n. 1569 
Datazione Attorno al 148 d. C. 
Testo AE 1915, n. 46 [… pƌaefeĐtuŵ alae I CaŶŶeŶe] | fatiuŵ, pƌoĐ;uƌatoƌeŵͿ Aug;ustiͿ 
aƌgeŶta[ƌiaƌuŵ] | [P]aŶŶoŶiĐaƌu[ŵ] | […] peƌ LuĐiuŵ DeĐiŵiuŵ 
Apronianum le[gat]um | ȿ(ούʃιοʆͿ Ⱦʌɸʋɸʌήιο[ʆ] ȿ(οʃίοʐ) ʐι͑ὸʆ ɇɸʌɶία | 
Ʌαʐ͂ʄοʆ ɸ  ̉́́́̉́́́ʋαʌʖοʆ σʋɸίʌɻς αॕ ɃɁȺΑ […] | [.]ιʃɻ̃ς, ʖɸιʄίαʌʖοʆ ʄɸɶιʘ̃ʆος βॕ 
βοɻθοʐ̃, | ɸ  ̉́́́̉́́́ʋαʌʖοʆ ɸίʄɻς αॕ Ⱦαʆʆαφαʏίʘʆ, ɸʋ͗ίʏʌο|ʋοʆ ʏοʐ̃ ɇɸβασʏοʐ ̃
α͗ʌɶʐʌοʌʐʃʘ̃ʆ Ʌαʆʆοʆιʃʘ̃ʆ | [- - -] ɷιά ȿοʃίοʐ ȴɸʃιʅίοʐ ॕΑʋʌʘʆιαʆοʐ ̃
ʋʌɸσβɸʐʏοʐ ̃
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Attaleia. L. Crepereius Paulus è 
un membro  della famiglia a cui appartiene il padre di T. 
Crepereius Fronto, e riveste la carica di procurator 
argentariarum Pannonicarum attorno alla metà del II 
secolo, seĐoŶdo l͛ipotesi del Pflauŵ, Đhe ĐoŶsideƌa 
questa procuratela come un incarico sessagenario. La 
testimonianza fornita da questa epigrafe è una delle 
rarissime attestazioni di una procuratela metallorum in 
Anatolia. Il fatto che sia stata svolta in Pannonia tuttavia 
non consente di ritenerla utile per la presente ricerca. 
 
Codice Identificativo  P.Pam 03 
Nome Anonimo padre di T. Crepereius Fronto 
Riferimenti bibliografici Lanckoronski, Städte I 158,9; PFLAUM 1960-1, n. 147; PIR2 
II, n. 1567; 
Datazione  Tra Adriano e Antonino Pio 
Testo Lanckoronski, Städte I 158,9 — — — | [— — — ɶʐʅʆασιαʌʖήσαʆʏα ɶɸʌαιῶʆ ʃαὶ] | ʃαὶ ʆ̣έʘʆ ʃαὶ 
ʋαίɷʘʆ, ἔʋαʌʖοʆ σʋɸ[ίʌας] | Ȳʌɸʏʏαʆʆιʃῆς, ʖɸιʄιάʌʖοʆ ʄɸɶιῶ[ʆος ιɸʢ] | 
Ἀʋοʄʄιʆαʌίας, ἔʋαʌʖοʆ ɸἴʄɻς ʋʌ̣[ώʏɻς] | ȴαʌɷάʆʘʆ, ἔʋαʌʖοʆ ἔθʆοʐς 
ȴʌοʅ[․․․],| ɶέʆοʐς σʐʆʃʄɻʏιʃοῦ, φίʄοʆ ʃαὶ ἐ[̣ʋ]ί[ʏʌο]- | ʋοʆ ɶɸʆόʅɸʆοʆ 
ʏῶʆ ɇɸβασʏῶʆ, | Ɉ. Ⱦʌɸʋɸʌήιος Ɍʌόʆʏʘʆ ʏὸʆ ἑα[ʐʏοῦ] | ʋαʏέʌα. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Attaleia ;la ŵodeƌŶa AŶtalǇaͿ. Il 
personaggio preso qui in esame appartiene ad una delle 
più influenti famiglie della città (come testimonia anche 
la carriera del figlio Paulus) trapiantatasi in Asia ai tempi 
di Augusto. In questa epigrafe T. Crepereius Fronto onora 
il padre, per il quale non è noto sotto quali imperatori 
prestò servizio. Il Pflaum ipotizza una datazione tra 
Adriano e Antonino Pio. T. Crepereius Fronto ha potuto 
accedere all'ordine senatorio grazie all'amicizia che 
legava il padre ai sovrani: purtroppo non specifica quale 
incarico sessagenario abbia ricoperto il suo genitore. La 
PIR non aggiunge a tal proposito nessuna informazione, 
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a parte il fatto di ritenerlo diverso da L. Crepereius 
Fronto, agonotheta perpetuo di Oenoanda,  per il quale 
vedi BCH 24, 342, 6; 343, 7. 
 
Codice Identificativo  P.Pam 04 
Nome G. Iulius Arrianus 
Riferimenti bibliografici IK Perge 172 
Datazione  Metà II sec. d. C. 
Testo IK Perge 172 ȳάιοʆ Ἰούʄιοʆ | Ἀʌʌιαʆὸʆ | ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ | ἐʋίʏʌοʋοʆ | ʏοῦ ɇɸβασʏοῦ | 
ɀᾶʌʃος Ƀὔʄʋιος | [Α]ὐʌήʄιος Ɂιʃάʆʘʌ| [ὁ] ʃαὶ Ⱥέʘʆ ʏὸʆ| [ɸ]ὐɸʌɶέʏɻʆ 
Commento Il procuratore nominato in questa epigrafe non è noto al 
Pflaum né ai curatori della PIR. È possibile che il 
personaggio che onora G.  Iulius Arrianus sia lo stesso M. 
Ulpius NiĐaŶoƌ Đhe Đoŵpaƌe iŶ uŶ͛epigƌafe di Roŵa, 
pertinente allo stesso periodo rinvenuta sulla via Appia 
(CIL VI, 14099): in tale testo Nicanor consacra al Sol 
IŶǀiĐtus l͛assassiŶo della sua seƌva. Purtroppo non 
abbiamo elementi per collegare Iulius Arrianus alle 
attività estrattive della Pamfilia, in quanto il luogo di 
ƌiŶǀeŶiŵeŶto dell͛isĐƌizioŶe ğ Peƌge stessa, la Đapitale 
della provincia (vedi SEG 60, n. 1516).  
 
Codice Identificativo  P.Pam 05 
Nome Aurelios Kte[s]- 
Riferimenti bibliografici IK Perge 204 
Datazione 150-200 d. C. 
Testo IK Perge 204 
[ἡ β]οʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷ̣[ῆʅος] |ἐʏɸίʅɻσɸʆ | Αὐʌήʄιοʆ Ⱦʏɻ[σ]- | ἐʋίʏʌοʋοʆ 
ɇɸβα̣[σʏοῦ], | ʐἱὸʆ Αὐʌɻʄίοʐ Ⱦʏɻ̣[σ— —] | ἐʋὶ ʃοιʏῶ̣ʆος ɉȵỵ̣̄[— {ɇ̣ȵỴ̄[—
?} —] 
Commento Questo procuratore non è noto né al Pflaum né alla PIR. 
Non abbiamo dati che possono collegarlo alle attività 
minerarie. Si tratta comunque di un  membro del ceto 
equestre che godeva di una posizione rispettabile 
all͛iŶteƌŶo della ĐoŵuŶită di Perge, visto che viene 
onorato dal consiglio cittadino e dal popolo tutto.  
 
Codice Identificativo  P.Pam 06 
Nome Flavonius Paulinus 
Riferimenti bibliografici Belleten 1947: 96,13; PIR2 III, n. 446 (C. Flavonius 
[A]nicianus Sanctus), n. 447 (Flavonius Lollianus), n. 448 
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(P. Fla(v)onius Paulinus). Cfr. anche NICOLS 1990: 93 e 
LEVICK 1958, specialmente le pp. 74-77 
Datazione Tardo II d C. 
Testo Belleten 1947:96,13 ἡ βοʐʄὴ ʃαὶ ὁ ɷῆʅος | ʃαὶ οἱ ɶɸʌαιοὶ | ἐʏɸίʅɻσαʆ ἐʃ ʏοῦ ἰɷίοʐ | ȳάιοʆ 
Ɍʄαοʐώʆιοʆ | Ἀʆιʃιαʆὸʆ ɇάʆʃʏοʆ | Ἀʏʏαʄέα ʃαὶ Ἀʆʏιο| ʖέα ʃαὶ Ἐφέσιοʆ, 
ʋα | ʏέʌα Ɍʄαοʐʘʆίοʐ ȿοʄʄια | ʆοῦ σʐʆʃʄɻʏιʃοῦ, ἀɷɸʄφὸʆ | 
Ɍʄα[οʐ]ʘʆίοʐ Ʌαʐʄίʆοʐ ἐʋι- | ʏʌόʋοʐ ʏῶʆ ɇɸβασʏῶʆ, | [ʏῆς ɸἰ]ς ʏὴʆ 
[ʋ]αʏʌίɷα | ɸὐʆοίας [ἕʆɸʃɸʆ]. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Attaleia. Il personaggio qui 
onorato, Gaius Flavonius Anicianus Sanctus, appartiene 
di sicuro all'elite della società provinciale, in quanto è 
onorato da ben tre comunità, Attaleia, Antiochia ed 
Efeso, ed è padre di un senatore, Flavonius Lollianus e 
fratello di Flavonius Paullinus, procuratore imperiale. 
Conosciamo tre iscrizioni legate a questa famiglia, di cui 
si sa poco o niente per il primo secolo, ma che nel 
secondo riesce a scalare le vette del potere ed entrare 
nell'elite senatoriale. La PIR  menziona i familiari di 
questo personaggio. Flavonius Anicianus (n. 446) è il 
padre del senatore Flavonius Lollianus (n. 447). Al n. 448 
compare un P. Fla(v)onius Paulinus, appartenente alla 
classe senatoria. È possibile che il Paulinus del n. 448 
della PIR sia posteriore al Paulinus menzionato 
Ŷell͛epigƌafe di Flavonius Anicianus, in quanto viene 
descritto come procuratore degli Augusti e per il 
personaggio del n. 448 la PIR non conosce nessuna 
procuratela: egli fu infatti quattuorvir viarum 
curandarum, tribunus laticalvius legionum X fretensis et 
XII fulminatae, quaestor (urbanus), (pro)quaestor(e) 
provinciae Cypri, aedilis cerialis, praetor, legatus 
(proconsulis) [Lyc]iae Pamphyliae, legatus legionis 
primae adiutricis, vir clarissimus. Cfr. SEG 6, 555 per il 
cursus honorum e PIR2 III, n. 448 per la bibliografia 
completa. Sia il Nicols che la Levick si sono occupati di 
questa famiglia, senza peraltro fornire informazioni circa 
la procuratela di Flavonius Paulinus. Il luogo di 
ƌiŶǀeŶiŵeŶto dell͛isĐƌizioŶe ŶoŶ aiuta a sĐioglieƌe il 
dilemma: Attaleia infatti è da considerarsi più un centro 





Codice Identificativo  P.Pam 07 
Nome Bryoniano Lolliano 
Riferimenti bibliografici Side 1947, 6; Side 1947, 7; Side 1948, 45; Side Kitabeleri 
116; Side Kitabeleri 119; Lanckoronski, Städte I 185,107;  
PFLAUM 1960-1, n. 356; PIR2 I, n. 172 
Datazione metà III d. C. 
Testo Side 1947, 6 Ȳʌʐʘʆιαʆὸʆ ȿοʄʄιαʆὸʆ | ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ ɷοʐʃɻʆάʌιοʆ, | ἀʋὸ ἐʋιʏʌόʋʘʆ, 
ʋʌɸιʅοʋɸιʄά- | ʌιοʆ, ἔɶɶοʆοʆ ʃαὶ ἀʋόɶοʆοʆ ὑ- | ʋαʏιʃῶʆ, ʏὸʆ ʃʏίσʏɻʆ ʃαὶ 
φι- | ʄόʋαʏʌιʆ. ɶɸʌοʐσία Ɉɸʏʌαʋʘ- | ʄɸιʏῶʆ. | [ἤʄ]ʐθɸʆ οὐʃ ἀέʃʘʆ 
ʋοʏαʅὸς ʋάʄι σαῖσιʆ ἀʌʘɶαῖς, | Ⱦʏίσʏιɸ, σοῖς ʏɸ ʋοʆοῖς ἐς ʋόʄιʆ 
ἠɶαθέɻʆ· | [αὐ]ʏὸς ɶὰʌ ʋόʌοʆ αὖθις ἀʃοιʅήʏοιο ῥɸέʏθʌοʐ | ɷɸιʅάʅɸʆος 
ʋʌοʖοαῖς ἤɶαɶɸς ὀʄʄύʅɸʆοʆ· | [ο]ὖ Ɉɸʏʌαʋʘʄɸῖʏαι σɸ ʖάʌιʆ ʏɸίοʐσι 
ɶɸʌαιοὶ | ɸἰʃόʆι ʅαʌʅαʌέῃ ʃʌέσσοʆι ʖʌʐσɸʄάʏοʐ 
Commento Noto da due iscrizioni poste alla base di due statue che lo 
menzionano, è datato dal Pflaum alla metà del III d. C.. 
Nella PIR viene definito come originario di Side, 
procuratore ducenario e vir egregius. Cognato di un 
consolare, sua moglie è una clarissima foemina, Quirinia 
Patra. Non abbiamo informazioni circa la natura della 
procuratela ducenaria di Bryoniano. Doveva trattarsi 
tuttavia di un personaggio molto stimato, in quanto viene 
oŶoƌato ĐoŶ i titoli di ͞aŵiĐo della patƌia͟ e ͞foŶdatoƌe͟. 
L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe proprio da Side, un importante 
porto per la provincia di Pamfilia, un luogo purtroppo non 
dirimente ai fini della presente ricerca. 
 
5.7.2.2. Altre iscrizioni procuratoriali di Pamfilia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
M. Arruntius Aquila Procuratore di Pamfilia BCH 7 (1883) 258,1 (CIL III, 6737; IGR 
III, n. 768) 
Arruntius Aquila Procuratore di Pamfilia Bean-Mitford, Journeys 1964-68, 
21,4 forse uguale a BCH 7 (1883) 
258,1 
Ti. Claudius Plotinus Procuratore di Pamfilia IK Perge 293 
C. Pompeus Planta Procuratore di Licia 
 
IK Side I 34 
Procuratore anonimo  Procuratore anonimo di Licia e 
Pamfilia 
IK Perge 131 
L. Crepereius Paulus Proc. arg. Pann. MonAnt 23 (1914) 18,5 (AE (1915) 
46); PFLAUM 1960-1: n. 146 
C. Iulius Proclos Procuratore di Cilicia IK Side I 55 
ȴɸʌʃύʄος ȿάɶοʐ e Ʌαίʘʆ 
Ἀʌʏέʅʘʆο[ς 
Non pertinente, ellenistica Side Kitabeleri 100 
Ⱦίʄʄɻς̣ ɀόοʐ Non pertinente, procuratore privato IvPerge 11:158,151 (SEG 6, n. 672), IK 
Perge 65+76 (EA 11 (1988):158,151) 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria IK Perge 222  
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5.8. Iscrizioni procuratoriali di Cilicia 
Nome Procuratela Bibliografia 
P. Postumius Acilianus Procuratore di Siria Heberdey-Wilhelm, 20,49; PIR2 VI, n. 
833; CIL II,2213; ZPE 91 (1992): 185-
91 
Konon Eugheniou Procuratore privato JHS 12 (1891) 267,60 
ΑȿȻ— — —ȳɃɁɃɉ — — — Troppo frammentaria, da 
Mopsuestia 
LBW 1496 
Anonimo Non specificata, arbitra una contesa 
territoriale tra Aigaiai e Mopsuestia 
JÖAI 45 (1960) 39/44[2]; PIR2 V: n. 
124 
 
Per il periodo preso in esame non è stata riscontrata in questa provincia la presenza 
di procuratori con un incarico compatibile con le attività minerarie. 
 
5.9. Iscrizioni procuratoriali di Frigia 
5.9.1.1. Commento delle epigrafi significative di Frigia 
Codice Identificativo  P.Fri 01 
Nome  Lollio[s Lolli(?)]anos 
Riferimenti bibliografici MAMA VI, List 149,162; PFLAUM 1960-1: 1102; PIR2 V, f. 1, 
n. 316; PIR2 V, n. 316 
Datazione Dopo il 117 d. C. 
Testo MAMA VI, List 149,162 
[— — —]|[ɇύʅ]ʅαʖοʆ ɇʐʅ|[ʅάʖ]οʐ ʐἱόʆ, ʏὸʆ|[ῥήʏ]οʌα ʃαὶ 
ʋʌῶʏοʆ|[ἐʆ] ʏῇ ʋόʄɸι, ʄοɶισ|[ʏὴ]ʆ βοʐʄῆς ʏɸ ʃα|[ὶ ɶɸʌ]οʐσίας, 
ἀɷɸʄφὸʆ|[ȿοʄ]ʄίοʐ ȴɻʅɻʏʌίοʐ|[ʏοῦ] ʏῆς ἀʌίσʏɻς ʅʆ[ή]|[ʅɻς] ἀʇίοʐ, 
ȿόʄʄιο|[ς ȿοʄʄι;?Ϳ]αʆὸς ὁ ʃʌάʏισ|[ʏος ἐ]ʋίʏʌοʋος ʏο|[ῦ ɇɸβα]σʏοῦ ʏὸʆ 
θɸῖοʆ. 
Commento Iscrizione proveniente da Devrentköy presso Ahat, 
l͛aŶtiĐa Akmonia. Il procuratore imperiale equestre 
Lollios Lollianos è  nominato insieme ad un altro notabile 
della città. Il Pflaum lo conosce ma lo inserisce tra quei 
procuratori di cui non sa specificare provincia o funzione 
(PFLAUM 1960-1:1102), datandolo ad uŶ͛epoca successiva 
al 117. Potrebbe trattarsi di un procuratore minerario, 
considerata la vicinanza ad Akmonia di alcune miniere 
segnalate dal Barrington Atlas: si tratta dei siti di Ketenlik, 
Hanoğlu, Gökgöz Deresi vicino a UlupıŶaƌ e KaǀaĐık (tutti 
in BAtlas 62 C4, Map-by-Map Directory, 965), catalogate 
Đoŵe peƌtiŶeŶti all͛epoĐa ƌoŵaŶa e taƌdoƌoŵaŶa. La PIR 
non aggiunge altre informazioni riguardo a questo 
procuratore. Purtroppo si tratta soltanto di una prova 
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iŶdiziaƌia ĐiƌĐa l͛esisteŶza di uŶ distƌetto ŵiŶeƌaƌio nel 
territorio di questa città.    
 
 
Figura 21: miniere coltivate in antico nei pressi di Akmonia. 
 
Codice Identificativo  P.Fri 02 
Nome Statilius Marcianus  
Riferimenti bibliografici IK Laodikeia am Lykos 43; PIR2 VII, f. 2., n. 828. Cfr. IGR IV, 
856 
Datazione  125-150 d. C. circa 
Testo IK Laodikeia am Lykos 43 [ɇʏ.;?Ϳ] ɀαʌʃιαʆὸʆ | [ʏὸ]ʆ ʃʌάʏισʏ<ο>[ʆ] | [ἐʋί]ʏʌοʋοʆ | [—?—] ʏοῦ 
ɇɸβασʏοῦ | Ʌ;όʋʄιοςͿ Αἴʄιος Ἀʅʅ[̣ιαʆός;?Ϳ] 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da LaodiĐea sul LǇĐos ;la ŵodeƌŶa 
Eskihisar, in provincia di Denizli). La PIR indica questo 
personaggio come il figlio di T. Statilius Crito. Se invece 
fosse confermata la sua identificazione con il funzionario 
pƌeseŶte Ŷell͛isĐƌizioŶe pubblicata in IGR IV, 856  allora il 
padre di Marcianus sarebbe Statilius Critonianus (PIR2 VII, 
f. 2., n. 824). Non sono emersi dati utili a leggere la 
procuratela di Marcianus come un incarico 
specificatamente dedicato alla gestione delle miniere.  
 
Codice Identificativo  P.Fri 03 
Nome  T. Aelius 
Riferimenti bibliografici MAMA IV 55 
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Datazione 138-161 d. C. 
Testo MAMA IV 55 
[Caesar]i n(ostro) | [T. Ael(io) Hadr(iano)] Antonino | [August]o Pio et | 
[domo] eius | [T. Ael(ius) Aug(usti) l]ib(ertus) verna proc(urator). 
Commento IsĐƌizioŶe pƌoǀeŶieŶte da Şuhut, l͛aŶtiĐa  Synnada. La PIR 
non lo conosce. La forbice cronologica indicata dagli 
autori del quarto volume dei MAMA è troppo ampia per 
determinare con certezza una sua anteriorità o 
posteriorità al Marianus di CIL III, 7046. Incerta anche la 
sua interpretazione come procuratore minerario. 
Considerato il periodo di pertinenza si può ipotizzare una 
sua dipeŶdeŶza dal pƌoĐuƌatoƌe d͛Asia. Peƌ uŶa lista dei 
pƌoĐuƌatoƌi d͛Asia Ŷoti Đfƌ. PFLAUM 1960-1: 1072 e PFLAUM 
1982: 127.  
 
Codice Identificativo  P.Fri 04 
Nome Marianus 
Riferimenti bibliografici CIL III 7046; PIR2 V, n. 281 
Datazione 154  d. C.? 
Testo CIL III 7046 
d(is) m(anibus). | Ulpiae  | Hygiae | Mariani | Aug(usti) 
lib(erti) proc(uratoris) lib(ertae) | Felix coniugi | optimae b(ene) de se  | 
meritae. 
Commento Iscrizione proveniente da Gazuk Köy, in provincia di 
Şuhut, l͛aŶtiĐa  Synnada. Nella PIR abbiamo un Marianus, 
pƌoĐuƌatoƌe di AŶtoŶiŶo Pio Ŷell͛aŶŶo ϭϱϰ noto grazie ad 
alcuni papiri citati nel lemma dedicato a questo 
personaggio. Marianus fu un procuratore liberto, forse 
incaricato del distretto di Frigia e subordinato al 
pƌoĐuƌatoƌe d͛Asia, se l͛ideŶtifiĐazioŶe con il funzionario 
omonimo della PIR si verificasse corretta. Non sono 
eŵeƌsi eleŵeŶti utili all͛iŶteƌpƌetazioŶe di Ƌuesto 
funzionario come  un procuratore minerario. Per una lista 
dei pƌoĐuƌatoƌi d͛Asia Ŷoti Đfƌ. PFLAUM 1960-1: 1072 e 
PFLAUM 1982: 127. 
 
Codice Identificativo  P.Fri 05 
Nome Aurelius Threptus 
Riferimenti bibliografici SEG 13:625; SEG 16:754; FREND 1956: 46-56, specialmente 
p. 48. Traduzione inglese del testo in LEVICK 2000: 63-5. 
Datazione 200-237 d. C. 
Testo SEG 13:625 
341 
 
;…Ϳ Αὐʌ;ήʄιοςͿ ɇύʅ|[φοʌος Ἀʆοσσɻʆοῖς ʃαὶ Ἀʆʏι]ʅαʖɻʆοῖς ʃʘʅήʏαις ʃαὶ 
ɶɸʌαιοῖς ʖαίʌɸιʆ. ἐʋɸὶ ἐʆɸʏύʖɸʏɸ ʏῷ|[ʃʌαʏίσʏῳ;?Ϳ ʃαὶ ․․․․]ʐʅέʆῳ ʅοʐ 
ʃʐʌίῳ ἐʋιʏʌόʋῳ Αὐʌ. Ⱥʌέʋʏῳ ʋɸʌὶ ἀʆɶαʌɸιῶʆ ὧʆ ἀʋɸʄύ|[θɻʏɸ — — — 
ɇ]ύʆʆαɷα, ἔɷοʇɸʆ αὐʏοῦ ʏῇ ʅɸɶαʄιόʏɻʏι ɷιɸῖʄαι ʃαὶ ʋοιῆσαι ὑ|[ʅῖʆ — — 
— ʃαʏαφαʆὲ]ς ὡς ɷɸῖʆ ἕʃασʏοʆ ὑʅῶʆ ʏὰς ἡʅίσɸις ἀʆɶαʌίας ɷιαɷέʖɸσθαι 
ἀʋὸ | — — — — — — — — — ʃώʅɻς· ἐʃέʄɸʐσɸ ɷέ ʅοι ὅʋʘς ʋɸʌὶ ʏούʏοʐ 
φʌοʆʏίɷα ʋοιήσʘ. ;…Ϳ 
Commento L͛epigƌafe pƌoǀieŶe da Eula(n)dra, sull͛Akaƌ ÇaǇ, sito 
ideŶtifiĐato ĐoŶ l͛attuale Sulmenli.  La PIR e la PLRE non 
conoscono i personaggi menzionati nel testo pubblicato 
nel SEG 13, 625, che data a prima del 200 d. C. la 
procuratela di Threptus. Il FREND (ID. 1956: 46-56) esamina 
il testo della lunga iscrizione (di cui in questa sede si 
trascrive solo una piccola parte per ragioni di spazio). 
Nell͛isĐƌizioŶe è riportata frammentariamente la disputa 
tra gli Anosseni e gli Antimacheni circa i doveri di ciascuna 
comunità verso il sistema degli angareia. Il funzionario a 
cui si appellano tutte e due le comunità è un procuratore 
imperiale, interpretato come il responsabile di un 
possedimento imperiale in cui i due villaggi giacevano. Da 
questo testo non si evince la qualifica dei procuratori 
coinvolti. Il Frend, nel commento alla linea 22 evidenzia 
Đhe il titolo ʅɸɶαʄιόʏɻς ğ di Ŷoƌŵa usato peƌ desigŶaƌe il 
governatore provinciale. Se una delle due ipotesi fosse 
vera non sarebbe dunque possibile legare i procuratori 
nominati in questo testo alle attività minerarie.  
 
Codice Identificativo  P.Fri 06 
Nome Aurelius Theo 
Riferimenti bibliografici MAMA IX, 17 
Datazione  244-9 d. C. o 251-60 d. C. 
Testo MAMA IX, 17 ἀɶαθῇ ʏύʖῃ. | ἡ ʄαʅʋʌοʏάʏɻ | Αἰɺαʆɸιʏῶʆ ʋόʄις | Αὐʌ. Ⱥέʘʆα, ʏὸʆ ʃʌά- 
| ʏισʏοʆ ἐʋίʏʌοʋοʆ  | ʏῶʆ ɇɸβασʏῶʆ, ʏὸʆ| ἑαʐʏῆς ɸὐɸʌɶέʏɻʆ, | 
ἐʋιʅɸʄɻθέʆʏος ʏῆς | ἀʆασʏάσɸʘς Αὐʌ. Ɍι- | ʄίʋʋοʐ ʏʌίς, ʐἱοῦ ʃαὶ | 
ἐɶɶόʆοʐ ἀʌʖιɸʌέʘʆ | ʏῆς ʋαʏʌίɷος, σʏʌα- | ʏɻɶοῦ ʋʌώʏοʐ.  
Commento In questo testo il procuratore imperiale Aurelio Theo 
viene onorato dalla città di Aizanoi come evergete. La 
carriera di questo personaggio non è stata studiata dal 
Pflaum. Aurelius Theo non dovrebbe essere identificato 
con M. Aelius Aurelius Theo (PIR2 I, n. 150) in quanto 
Ƌuest͛ultiŵo è un vir clarissimus, che durante il governo 
di Valeriano e Gallieno ğ legato d͛Aƌaďia e poi ĐoŶsole 
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designato, e che conosciamo anche come patrono di 
Ariminium. Non sono emersi dati tali che permettano 
uŶ͛assoĐiazioŶe di Ƌuesto pƌoĐuƌatoƌe a delle attiǀită 
estrattive. 
 
Codice Identificativo  P.Fri 07 
Nome Iulius Iulianus 
Riferimenti bibliografici SEG 32, n. 1287 
Datazione 253-260 d. C. 
Testo SEG 32, 1287 ȵἰού;ʄιοςͿ ȴιοʆύσιος|ἀʋὸ ʖιʄιαʌʖιῶ|ʆ, ʃαʏὰ ʏὴʆ ʃέʄɸʐ|σιʆ ʏοῦ 
ʃʌαʏίσʏοʐ|ἐʋιʏʌόʋοʐ ʏῶʆ ɇɸ|βασʏῶʆ ȵἰοʐʄ;ίοʐͿ ȵἰοʐ|ʄιαʆοῦ 
ɷιέʋοʆʏος|ʃὲ ʏὰ ʏῆς ἡɶɸιʅοʆίας|ʅέʌɻ Ɍ̣ʌʐ̣ɶίας ʏɸ ʃὲ Ⱦαʌίας,|ɶɸʆόʅɸʆος 
ἐʋὶ ʏῶʆ ʏό|ʋʘʆ ʃὲ ʏὴʆ ἀʃʌιβίαʆ ἐʇσɸ|ʏάσας ὡʌοθέʏɻσα,|ʋαʌόʆʏος ʃὲ 
ɶɸοʅέ|ʏʌοʐ Αἰʄιαʆοῦ Ἐαʌιʆο[ῦ]·|ὅʌος Ɉαʏαɻʆῶʆ ʃὲ ɇʋο|ʌɻʆῶʆ. 
{²vac.}². 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da PiŶaƌďaşı in provincia di Kütahya, 
l͛aŶtiĐa  Kotiaion. Nel lemma del  SEG dedicato a questa 
iscrizione si afferma che il procuratore Iulius Iulianus non 
deve essere identificato con nessuno dei procuratori 
omonimi della PIR. Iulianus fece le funzioni di 
governatore ad interim della provincia di Caria (per la 
quale vedi SEG 31, n. 910). Non è certo se si tratti dello 
stesso Iulius IuliaŶus ŶoŵiŶato Ŷell͛isĐƌizioŶe ƌi-
pubblicata in SEG 52, 1098: poiché questo testo non è 
datato con certezza non è possibile stabilire una 
correlazione sicura tra i due personaggi e la loro 
equiparazione rimane una congettura. Ritornando al 
primo testo, è probabile che Iulius Iulianus sia stato un 
procuratore finanziario, sulla base del suo governo 
(anche se provvisorio): è abbastanza difficile infatti 
immaginare un semplice procurator metallorum alla 
guida di una provincia intera, anche se per breve tempo.  
 
Codice Identificativo  P.Fri 08 
Nome  T. Elius Alypos 
Riferimenti bibliografici SEG 41, n. 1412 con bibliografia precedente; SEG 41, n. 
1414; FRENCH 1991  
Datazione Tra II e III d. C. 
Testo SEG 41, n. 1414 
Ἑʌ̣ʅῆς, Ɉί;ʏοʐͿ Αἰʄίοʐ Ἀʄύʋοʐ ἐ|ʋιʏʌόʋοʐ ʏῶʆ ɇɸβ̣άσ❦|ʏῶ̣̣ʆ̣ ɷοῦʄος 
ʋʌαɶʅαʏɸʐ|ʏὴ̣̣ς ἐʋοίɻσɸ ʏὸʆ βʘ|ʅὸ̣ʆ σὺʆ ʋάσῃ ʏῇ ʃαʏασ|[ʃ]ɸʐῇ Ἀʅʅ̣ίᾳ 
ʏῇ ἑαʐʏοῦ̣|σ̣ʐʆβίῳ ʅʆɸίας ʖάʌιʆ ʃαὶ|[— — —]|[— — —]. ❦ 
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Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Isŵail, iŶ pƌoǀiŶĐia di 
Afyonkaƌahisaƌ. Si tƌatta di uŶ͛isĐƌizioŶe fuŶeƌaƌia 
riutilizzata come cippo di confine. Il procuratore 
nominato nel testo è ignoto alla PIR e al Pflaum. Il testo è 
stato pubblicato per la prima volta dal French, 
Ŷell͛aŵďito di uŶo studio ƌegioŶale sulla CappadoĐia. 
Non è stato possibile specificare ulteriormente le 
funzioni di questo cavaliere, rimane dunque incerta la 
sua attribuzione alla supervisione delle operazioni 
estrattive.  
 
Codice Identificativo  P.Fri 09 
Nome Aurelius Aristenetus 
Riferimenti bibliografici BCH 17 (1893) 282,83; IGR IV, 703; FREND 1956: 49, nota 
5 
Datazione  III d. C. ? 
Testo BCH 17 (1893) 282,83 ἀɶαθῇ ʏύʖῃ.|ἡ ʃʌαʏίσʏɻ βοʐʄὴ|ἐʏɸίʅɻσɸʆ|[ʏὸ]ʆ ἐʆ ʋᾶσι ɸὐɸʌɶ|[έʏɻʆ] 
ʃαὶ ʃʏίσʏɻʆ ʏῆς ʋα|[ʏ]ʌίɷος Αὐʌ. Ἀʌισ|ʏαίʆɸʏοʆ ἐʋίʏʌο[ʋ]|οʆ 
ɇɸβασʏοῦ,|ɶʌαʅʅαʏɸύοʆʏος|ʏῆς βοʐʄῆς ɀ. Αὐʌ.|Ἀʄɸʇάʆɷʌοʐ 
Ἀʖιʄ|ʄέʘς. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Synnada (la moderna ŞuhutͿ. Il 
procuratore imperiale Aurelio Aristeneto viene onorato 
dalla città come evergete e fondatore. Il Pflaum non 
conosce questo funzionario. Se fosse corretta 
l͛ideŶtifiĐazioŶe di Ƌuesto peƌsoŶaggio ĐoŶ l͛Auƌelio 
Aristenetus di MAMA VI, 378 avremmo una conferma 
della sua pertiŶeŶza all͛iŶizio del III d. C. e della sua 
posizione di procuratore di Frigia. In questo caso la sua 
procuratela non sareďďe utile all͛iŶdiǀiduazioŶe di uŶ 
distretto minerario.   
 
Codice Identificativo  P.Fri 10 
Nome Irenaeus 
Riferimenti bibliografici Ramsay, Cities 756,693; PIR2 IV, n. 50 
Datazione Ignota 
Testo Ramsay, Cities 756,693 
termini|positi ab|Irenaeo Aug(usti)|lib(erto) proc(uratore) 
iỴ̂ter|Sib[id]ind[․] ẹt|E#Ͻ[․․]orĐẹnos(?). 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da Tataƌlı, Ŷel distƌetto di DiŶaƌ, in 
provincia di Afyonkarahisar. Tataƌlı ğ ideŶtifiĐata ĐoŶ 
l͛aŶtiĐa Metƌopolis.  La PIR conosce un procuratore attivo 
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in Egitto sotto questo nome, ma non lo data e non prende 
posizione sulle funzioni svolte: forse fu un procuratore 
usiaco o forse idiologus. La documentazione egiziana (per 
la bibliografia si rimanda al lemma della PIR) non specifica 
la condizione libertina per questo personaggio. Se 
l͛ideŶtifiĐazioŶe fosse Đoƌƌetta, aǀƌeŵŵo la 
testimonianza di un funzionario chiamato a dirimere 
questioni giuridiche sulla corretta assegnazione di confini 
alle pƌopƌietă agƌiĐole iŶ settoƌi diǀeƌsi dell͛iŵpeƌo, il Đhe 
fa ritenere difficile una sua assegnazione ad una 
procuratela mineraria.  
 
Codice Identificativo  P.Fri 11 
Nome Licinius Solicianus 
Riferimenti bibliografici MAMA V Lists I(i):182,83; PIR2 VII, n. 766 
Datazione Ignota 
Testo MAMA V Lists I(i):182,83 
[ho]c iacet tumu|[lo ․.] Lamyrianus Q.|[f. C]am(ilia) Iuve‵n′culus | [quem 
b]is octonos du|[cent]ẹm luminis an|[nos] abstulịt atra di|[es et a]cerbo 
funẹrẹ |mersit.| [․. Lic]inius Solicianu[s] |[procurator(?) 
A]ụgustor(orum)|  [nepoti(?) bene mere]Ỵ̂ti | [f(ecit)]. 
Commento Epigrafe sepolcrale rinvenuta ad Eskişehir, identificata 
ĐoŶ l͛aŶtiĐa Dorylaion. La PIR registra Solicianus 
solamente come procurator Augusti, senza aggiungere 
informazioni sulla sua procuratela e senza datarlo. Come 
indicato nella scheda del sito Fri 02 del catalogo al 
capitolo 3, lo Shepherd segnala nel territorio di Dorylaion 
delle miniere di stagno, senza fornire tuttavia una 
datazione precisa per queste operazioni estrattive. 
Dunque, alla luce della presente documentazione, 
attribuire una connotazione mineraria alla procuratela di 
SoliĐiaŶus ğ uŶ͛opeƌazioŶe Đhe si ďasa solo su ĐiƌĐostaŶze 
indiziarie. Per maggiori informazioni sui giacimenti 
individuati presso Eskişehir vedi i siti da Fri 17 a Fri 24 nel 
catalogo dei giacimenti. 
 
5.9.1.2. Altre epigrafi procuratoriali di Frigia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
Aurelius Aristenetus Procuratore di Frigia MAMA IV, 63 
M. Aurelius Crescens Procuratore di Frigia Ramsay, Cities 704,641 
M. Aurelius Marcio Procuratore di Frigia CIL III 348 
Aurelius Marcio Procuratore di Frigia MAMA IV,4, CIL III 6997 
T. Flavius Asclepas Procuratore sessagenario MAMA IV, 113 
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Aurelius Apollonius Procuratore di Galazia MAMA IV, 150, CIG 3970 
Vitellianus PƌoĐuƌatoƌe d͛Asia MAMA IV 328 
Procuratori ignoti Troppo frammentaria MAMA IV, 57 
Procuratori ignoti Troppo frammentaria MAMA IV, 72 
Tit[us] At[… Tiďe]ƌiŶus PƌoĐuƌatoƌe del pƌoĐoŶsole d͛Asia  MAMA IV, 334 
Saturninus Aponius Procuratore templare MAMA IX List 180,P66 
C. Zoticus Procuratore privato Ramsay, Cities 392, 259 
Procuratore anonimo Troppo frammentaria Alt.v.Hierapolis 42 
 
5.10. Iscrizioni procuratoriali di Cappadocia 
5.10.1.1. Commento delle epigrafi significative di Cappadocia 
Codice Identificativo  P.Cap 01 
Nome Ulpius Draconi(a)nus 
Riferimenti bibliografici PIR2 VIII, f. 2: 429, n. 812; AE 2007, 1517; SEG 57, 1712 
Datazione III sec. d. C. 
Testo SEG 57, 1712 
----- | ὁ ɷιασ̣ɻ̣ʅόʏ̣̣α̣ʏο̣ς̣ ̣ |ἐʋοίɸι ʏὰ ʏίʖɻ ʏῇ|ʅɻʏʌοʋόʄι ἐʋισʏα‖ʏοῦʆʏος 
Ƀὐʄʋ;ίοʐͿ ȴʌαʃʘ|Ɂ̣Ȼ̣Ɂ̣Ȼ̣Ƀ̣ɉ̣ ʏοῦ̣ ʃʌα;ʏίσʏοʐͿ ἐʋιʏʌόʋοʐ ʏοῦ ɇɸβ;ασʏοῦ) 
Commento La PIR conosce questo personaggio solo come il 
procuratore che si incarica di costruire la cinta urbana di 
Cesarea di Cappadocia. Potrebbe trattarsi del 
procuratore della provincia. Nel SEG e Ŷell͛AE non si 
rinvengono ulteriori informazioni circa i suoi incarichi, ad 
eccezione del fatto che la fortificazione della città si deve 
datare tra la seconda e la terza campagna di Shapur I, 
Đioğ tƌa Filippo l͛Aƌaďo e la Đattuƌa di ValeƌiaŶo. 
Considerato il contenuto del testo ed il suo rinvenimento 
nella città di Cesarea, appare non sicuro un collegamento 
di questo procuratore con le attività minerarie.  
 
5.11. Iscrizioni procuratoriali di Galazia12 
5.11.1.1. Commento delle epigrafi significative di Lycaonia 
Codice Identificativo  P.Lyc 01 
Nome Iulius Publius 
Riferimenti bibliografici JHS 22 (1902) 122,53; PIR2 IV, 503; IGR III, 264 
Datazione Dopo il 117 d. C.  
Testo JHS 22 (1902) 122,53 ἀɶαθῇ ʏύʖῃ.|Ἰούʄιοʆ Ʌόʋʄιοʆ,|ʏὸʆ ʃʌάʏισʏοʆ ἐʋίʏʌο|ʋοʆ, ἁɶʆɸίᾳ ʃαὶ 
ɷιʃαι|οσύʆῃ ʋάʆʏας ὑʋɸʌβα|ʄόʅɸʆοʆ ʏοὺς ʋʌὸ αὐʏοῦ|ȿ. 
                                               
12 Accanto a quelle galate vengono incuse in questo gruppo le testimonianze epigrafiche provenienti dalla Lycaonia. 
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Ⱦαʄʋ;ούʌʆιοςͿ Ὀʌέσʏɻς, ʋʌίʆʃɸʗ|ʃαὶ ʄοɶισʏὴς ʏῆς ʄαʅʋʌᾶς|ȵἰʃοʆιέʘʆ 
Ⱦοʄʘʆίας, ʏὸʆ|ἑαʐʏοῦ ʃαὶ ʏῆς ʋαʏʌί|ɷος ɸἰς ʋάʆʏα ɸὐɸʌ|ɶέʏɻʆ. 
Commento Pflaum (ID. 1960-1: 1102) colloca Iulius Publius tra i 
procuratori di cui non conosce provincia di servizio o 
gƌado di paga, e Ŷe data l͛isĐƌizioŶe oŶoƌaƌia ad uŶ 
periodo successivo al 117. L͛epigƌafe pƌoǀieŶe da 
Iconium, e poiché si tratta di un centro urbano di grandi 
dimensioni, lontano dai giacimenti minerari, il luogo di 
rinvenimento non è utile ad identificare la sua 
procuratela come collegata a delle operazioni estrattive, 
e pertanto rimane di carattere generico. L͛oŶoƌaŶte ğ uŶ 
princeps e logistes della città di Iconium: la seconda 
ĐaƌiĐa si ƌifeƌisĐe all͛aŵŵiŶistƌazioŶe delle fiŶaŶze 
ĐittadiŶe. Questa ĐiƌĐostaŶza e l͛epiteto di eǀeƌgete 
conferito a Iulius Publius fanno ritenere che il motivo 
dell͛epigƌafe oŶoƌaƌia sia uŶ ƋualĐhe tipo di doŶazioŶe o 
forte agevolazione fiscale conferita alla città. Considerati 
aŶĐhe i ŵotiǀi dell͛oŶoƌifiĐeŶza, la  ɷιʃαιοσύʆɻ e la 
ἁɶʆɸία di Iulius Publius, è possibile che i benefici che egli 
apportò alla città siano stati natura giudiziaria.    
 
Codice Identificativo  P.Lyc 02 
Nome T. Aelius Amiantus 
Riferimenti bibliografici MAMA I, 21 
Datazione  II sec. d. C. 
Testo MAMA I, 21 
D(is) M(anibus). |Valeriae Cleo|patrae fecit|T. Ael. Amiantus 
Aug(usti)|lib(ertus) proc(urator) coiu|gi sue bene|merenti, cum|qua 
vixit annis|X. ex peculio ip|seius {²⁶ipsius}²⁶ sĐƌipsit|Valerius An|dronicus 
lib(ertus). 
Commento L͛isĐƌizione proviene da Laodicea Combusta, e viene 
datata dagli editori al II sec. d. C. In quanto liberto il 
Pflaum non si è occupato di questo procuratore 
imperiale, e la PIR non lo conosce. Non abbiamo altre 
informazioni a riguardo di Ƌuesto peƌsoŶaggio. L͛uŶiĐo 
collegamento tra Aelius Amiantus e le attività minerarie 
ĐoŶsiste Ŷell͛epiteto di katakekaumene o combusta 
attribuito a Laodicea, attribuito in relazione alle 
estrazioni di rame e cinabro compiute nella chora 
cittadina. A questo proposito vedi BELKE in s. v. ͞ LaodiĐea͟ 





Codice Identificativo  P.Lyc 03 
Nome Sthephanus 
Riferimenti bibliografici MAMA I, 23 
Datazione 184 d. C. 
Testo MAMA I, 23 
ࠣ — — —| ࠣ — — — ࠤ |Stephanus lib(ertus) proc(urator)|ex 
voto|dedic(avit) d[— — —] | Marullo et Aeliano co(n)s(ulibus). ❦ 
Commento Ad eccezione della datazione sicura in base alla coppia 
consolare, le considerazioni fatte per T. Aelius Amiantus 
(MAMA I, 21) sono valide anche per Stephanus: la PIR 
non lo conosce ed il Pflaum non si è occupato del 
personaggio in quanto liberto. L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da 
Bozuk Kuyu, a circa 6 km a Nord di Laodicea Combusta ed 
è stata incisa su di un altare calcareo. Il nome di un 
imperatore, verosimilmente Commodo, è stato 
scalpellato. Questa operazione ha reso illeggibile parte 
del testo.  
 
5.11.1.2. Altre iscrizioni procuratoriali di Lycaonia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
Diadumenos Procuratore liberto di Cappadocia, 
da Laodicea Combusta 
Klio 10 (1910) 235,5 
M. Arruntius Frugi 
 
Procuratore di Cappadocia, da 
Iconium 
MDAI(A) 33 (1908) 150,1 
Aurelius Kyrillos Adiutor procuratoris, da Laodicea 
Combusta 
MAMA I, n. 31 
L. Pupius Praesens Procuratore di Galazia, da Iconium CIG 3991; SEG 34, 1326 
Esellioa Longus  Procuratore privato da Laodicea 
Combusta 
MAMA I, n. 22b 
Glycerinus lib(ertus [proc(urator)] | praediorum 
Quadratia[no]- | rum13, da Laodicea 
Combusta 
MAMA I, n. 24 
 
5.11.2.1. Commento delle epigrafi significative di Galazia 
Codice Identificativo  P.Gal 01 
Nome T. Aurelius Nestorianus 
Riferimenti bibliografici Bosch, Quellen Ankara 262,200 
                                               
13 Riguardo ai praedia Quadratiana vedi ERRICO ϮϬϭϯ: Ϯϳϰ, ĐoŶ ďiďliogƌafia pƌeĐedeŶte. L͛autƌiĐe ƌiĐoƌda la gƌaŶde 
ricchezza dei loro proventi ed il dibattito ancora in corso circa l͛ideŶtită del pƌopƌietaƌio  oƌigiŶaƌio di Ƌuesti latifoŶdi, 
per il quale propone tre nomi: A. Antius A. Iulius Quadratus, C. Iulius Quadratus Bassus e M. Claudius Ummidius. In ogni 
caso i praedia Quadratiana vengono assorbiti nel patrimonio imperiale nel II secolo, come affermato dalla stessa Errico 




Datazione  161-169 o 176-180 d. C. 
Testo Bosch, Quellen Ankara 262,200 ἀɶαθῆι ʏύʖɻι. | Ɉ. [Αὐ]ʌ;ήʄιοʆͿ Ɂɸ<σ>ʏοʌιαʆὸʆ ἐʋίʏʌοʋοʆ ʏῶʆ | ʃʐʌίʘʆ 
ἡʅῶʆ [ʃ]αθ͛ <ὅ>ʄʘʆ | ʏὸʆ ɷίʃαιοʆ ʃαὶ σɸʅʆὸʆ, Ⱦ;ʄαύɷιοςͿ Αἴʄιος | 
Ἀɶɻσίʄαος ʏὸʆ ἑαʐʏοῦ φίʄοʆ ʃαὶ | ɸὐɸ[ʌɶέʏɻʆ]. 
Commento L͛isĐƌizioŶe pƌoǀieŶe da AŶkaƌa. Il Pflauŵ ŶoŶ ĐoŶosĐe 
questo funzionario, così come la PIR. PoiĐhĠ l͛epigƌafe 
che lo menziona proviene da Ankara non è possibile 
distinguere con certezza il suo incarico da quello 
procuratore finanziario di Galazia, posizione del resto più 
probabile vista la formulazione  ἐʋίʏʌοʋος ʃαθ͛ὅʄʘʆ.  
 
Codice Identificativo  P.Gal 02 
Nome  L. Salvius Valens 
Riferimenti bibliografici Bosch, Quellen Ankara 360,298; PIR2 VII, f.2, n. 153  
Datazione III d. C.  
Testo Bosch, Quellen Ankara 360,298 L.̣ Salvius Gal(eria) <V>a<l>en[s {ϺCaen[—}Ϻ — — —] 
ȿ. ɇάʄοʐιος Ƀὐάʄɻς ἐʋ[ίʏʌοʋος;?Ϳ — — —] 
Commento L͛isĐƌizioŶe iŶ Đui si ŶoŵiŶa L. Salǀius ValeŶs, uŶ 
procuratore ignoto al Pflaum, proviene da Ankara. Nella 
PIR si ipotizza che questo personaggio possa aver 
ricoperto il ruolo di procuratore di Galazia. Il luogo di 
ritrovamento rende più probabile questa ipotesi 
piuttosto Đhe l͛attƌiďuzioŶe di uŶa speĐifiĐită ŵiŶeƌaƌia 
alla procuratela di Valens.  
 
5.11.2.2. Altre iscrizioni procuratoriali di Galazia 
Nome/Oggetto Procuratela/Altre informazioni Bibliografia 
C. Claudius Firmus Procuratore di Galazia AS 27 (1977) 66,4; Bosch, Quellen 
Ankara 261,199 
Pompon[(ius) ․․․]ianus Procuratore di Galazia AS 27 (1977) 65,2 
Valerianus Procuratore di Galazia RECAM II 34 
T. Frurius Victorinus Procuratore di Galazia RECAM II 397 
Aufidius Iulianus Procuratore di Galazia Bosch, Quellen Ankara 286,221, 222, 
223 e 224 
C. Iulius Senecio Procuratore di Galazia Bosch, Quellen Ankara 59,64 e 65 
Segius Paulinianus Procuratore di Galazia Bosch, Quellen Ankara 260,198 
L. Didius Marinus Procuratore di Galazia Bosch, Quellen Ankara 336,276 
P. Aelius Sempronius Idiologus  Bosch, Quellen Ankara 290,226 e 227 
Sergius Carpus Epigrafe funeraria MAMA VII 321 (privato) 
Iulius Fortunatus Non pertinente, procuratore privato Bosch, Quellen Ankara 236,176 





5.12. Iscrizioni procuratoriali del Ponto 
Nome Procuratela Bibliografia 
[Ma]esius Rufus Procuratore del Ponto EA 13 (1989) 69,13 
L(ucium) Antonium Nasonem Procuratore del Ponto AJA 9 (1905) 329,77; IK Prusa ad 
Olympum 9; BCH 25 (1901) 39,188 
Pacatus Procuratore del Ponto ZPE 43 (1981) 149,1 
Procuratore anonimo Procuratore di Galazia e Paflagonia  AE 1965:348 
 
Per il periodo preso in esame non è stata riscontrata in questa provincia la presenza 
di procuratori con un incarico compatibile con le attività minerarie. 
 
5.13. Iscrizioni procuratoriali di Armenia e Mesopotamia 
Per il periodo preso in esame non è stata riscontrata in queste province la presenza 








































Completata  la disamina dei dati di diversa origine sull͛uďicazione e la gestione delle 
miniere nelle province micrasiatiche è dunque ora possibile confrontarli, al fine di 
illustrare in cosa consista la specificità della situazione anatolica dal punto di vista 
minerario.  
 
La raccolta dei dati concernenti le miniere reperibili nelle fonti letterarie antiche 
comporta un lungo e spesso infruttuoso lavoro di collazione di informazioni 
disoŵogeŶee sotto l͛aspetto ĐoŶteŶutistiĐo, teŵpoƌale e liŶguistiĐo. Le fonti 
letterarie sono state analizzate principalmente allo scopo di individuare i siti di 
estrazione noti agli antichi. Mentre la Geografia di Tolomeo non fornisce dati utili a 
tale sĐopo, di foŶdaŵeŶtale iŵpoƌtaŶza si ğ ƌiǀelata iŶǀeĐe l͛opeƌa di StƌaďoŶe, e più 
speĐifiĐataŵeŶte i liďƌi ƌiguaƌdaŶti l͛Asia MiŶoƌe, dall͛XI al XIV. Il numero di 
testiŵoŶiaŶze ƌiguaƌdaŶti i siti di estƌazioŶe iŶ AŶatolia Ŷell͛opeƌa stƌaďoŶiaŶa ğ 
davvero esiguo, tanto che non ci è possibile comprendere lo sviluppo storico della 
gestioŶe dei siti ŵiŶeƌaƌi: l͛amaseo non spiega infatti in che modo sia stata attuata la 
coltivazione di una miniera, anche quando ne afferma la proprietà da parte di una 
Đittă ;ĐoŶ l͛eĐĐezioŶe del ŵoŶte SaŶdaƌaĐuƌgiuŵ 1 ). Singolare poi il fatto che la 
maggior parte delle miniere ricordate da Strabone siano esaurite al momento della 
scrittura della Geografia: se si dovesse trarre una conclusione sul patrimonio 
ŵiŶeƌaƌio dell͛Asia MiŶoƌe solo sulla ďase dell͛iŶdagiŶe stƌaďoŶiaŶa il Ƌuadƌo Đhe Ŷe 
risulterebbe sarebbe assai desolante, e non corrisponderebbe alla realtà. Comunque, 
le zone minerarie evidenziate da Strabone sono essenzialmente due: la parte sud-
orientale del Mar Nero e l͛oĐĐideŶte della peŶisola aŶatoliĐa, iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo la 
Troade. Oltre alla Geografia di Strabone una delle più importanti testimonianze degli 
autori antichi è sicuramente costituita dalla Naturalis Historia. I liďƌi dell͛opeƌa 
pliniana che più interessano la presente ricerca sono naturalmente il trentatreesimo, 
                                               




il trentaquattresimo ed il trentacinquesimo, tutti incentrati sui metalli e sui colori 
minerali. Purtroppo, i dati registrati da Plinio sono molto scarni, poco utili 
all͛iŶdiǀiduazioŶe dei siti di estƌazioŶe aŶtiĐhi: il ŵassiŵo liǀello di pƌeĐisioŶe Đhe Đi 
viene offerto dal naturalista è costituito da annotazioni molto vaghe, come quella 
sulle ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto, Đhe a detta dell͛eƌudito ĐoŵasĐo ͟;…Ϳ Repeƌituƌ iŶ oŵŶiďus 
paene provinciis, sed in Hispania pulcherrimum2.͟  
Individuare i riferimenti alle miniere metallifere in tutte le opere classiche sarebbe 
stato un lavoro troppo esteso da condurre in questa sede. Del resto, a parte le opere 
dei geografi o dei naturalisti come Plinio, gli accenni alla localizzazione delle miniere 
sono del tutto sporadici, come ad esempio la menzione delle miniere di Ergasteria 
citate dal Galeno3 Ŷell͛aŵďito di una trattazione sui farmaci più semplici. La raccolta 
delle fonti letterarie riferibili alle miniere dunque non può essere altro che uŶ͛opeƌa 
continuamente in fieri, utilissima sotto molti aspetti, ma purtroppo scarsamente 
efficace ai fiŶi dell͛iŶdiǀiduazione dei siti di estrazione antichi, soprattutto se usata 
senza riscontri provenienti da altre fonti. 
 
Pe quanto concerne le fonti giuridiche, aŶĐh͛esse purtroppo non forniscono dati utili 
alla creazione di una carta delle miniere nelle province asiatiche. Ciò è sicuramente 
imputabile alla natura dei testi giurisprudenziali stessi: le grandi raccolte di iura 
tardoantiche e bizantine non si occupano di quella che oggi chiameremmo 
legislazione locale, ma sono al contrario ispirate ad un principio più generale, in grado 
di esseƌe ǀalido peƌ tutto l͛iŵpeƌo. Tuttaǀia ğ iŶteƌessaŶte Ŷotaƌe Đhe le iŵposizioŶi 
ed i divieti emanati riguardo ai minatori riportate nel codice Teodosiano 4 
testimoniano in Tracia l͛esisteŶza di uŶ͛attiǀită estƌattiǀa di minerali auriferi di 
notevole interesse per gli imperatori, tanto che legiferarono specificatamente allo 
scopo di preservarla. Questa informazione concorda significativamente con la 
supposizione del Sánchez5, secondo il quale i sovrani avrebbero preferito sfruttare le 
miniere più vicine alla corte, cioè a Costantinopoli. È stato del resto affermato6 che 
nel V e nel VI secolo, a seguito della perdita del Norico, della Pannonia e della Dalmatia 
si assiste ad un incremento della coltivazione dei giacimenti fluviali e sotterranei della 
TƌaĐia, dell͛aƌea del ŵoŶte PaŶgeo e delle regioni ancora più a nord7. Inoltre, siamo a 
                                               
2 PLIN., NH, XXXIII.31. 
3 Sulla strada verso Pergamo Galeno (GALEN., De simp. med. temp., IX.3.22) annota la grande quantità di molybdena, cioè 
il plumbum nigrum argentifero di Plinio, estratta nelle miniere di Ergasteria, identificate (SHEPHERD 1993: 224) con 
l͛attuale BalǇa MadeŶ.  
4 Vedi CTh 10.19.7 e CTh 10.19.5. 
5 SÁNCHEZ 2015: 321. 
6 JIREČEK 1886: 43-104; 129-209; DUŠANIĆ 1977: 52-94; DUŠANIĆ 1995: 219-25. 





conoscenza dello sfruttamento da parte di Bisanzio nel V e nel VI secolo delle miniere 
d͛AƌŵeŶia8, e, finché fu possibile, in Egitto9.  
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛autonomia di fondi ed operazioni estrattive, abbiamo visto che 
alŵeŶo a paƌtiƌe dall͛epoĐa augustea le Đaǀe e le ŵiŶieƌe soŶo soggetti giuƌidiĐi 
separati dal terreno in cui sono contenute10. Riguardo alla condizione giuridica del 
sottosuolo, si è evidenziato che per avere personalità giuridica le cave e le miniere 
devono essere individuate e coltivate, altrimenti non si differenziano dal sottosuolo 
in cui sono racchiuse se non dal solo punto di vista geologico11. Per quanto riguarda 
la proprietà abbiamo constatato che, contrariamente alla communis opinio, sia nel 
diritto classico che in quello postclassico non esiste una codificazione che leda la 
proprietà privata delle cave o delle miniere, o che instauri la possibilità di scavare 
impunemente nel terreno altrui alla ricerca di materiali di pregio 12 . Considerate 
Ƌueste pƌeŵesse, l͛autoŶoŵia aŵŵiŶistƌatiǀa dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi ƌispetto alle 
autoƌită pƌoǀiŶĐiali appaƌe duŶƋue Đoŵe uŶa Ŷatuƌale ĐoŶsegueŶza dell͛assetto 
legislativo in materia mineraria. 
Esistono tuttavia provvedimenti che limitano la coltivazione dei giacimenti e la libertà 
degli operatori coinvolti nelle attività estrattive. Le fonti giuridiche delineano, ancora 
al tempo di Giustiniano, una peculiarità della situazione orientale (costituita da misure 
fisĐali speĐifiĐhe, dall͛iŵpoƌtaŶza dei distƌetti ŵiŶeƌaƌi tƌaĐi, dal feŶoŵeŶo dei 
metallarii fuggiaschi ecc.) e la sopravvivenza di differenti forme di proprietà dei 
giacimenti, primo fra tutti quello di natura privata.  
La particolare natura giuridica dei giacimenti minerari ha come conseguenza ultima 
l͛oƌgaŶizzazioŶe di distƌetti ŵiŶeƌaƌi posti sotto l͛autoƌită di uŶ pƌoĐuƌatoƌe iŵpeƌiale, 
fulĐƌo di uŶa gestioŶe sepaƌata delle ŵiŶieƌe ƌispetto all͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoǀiŶĐiale 
(su questo argomento si rimanda alle considerazioni espresse nel capitolo quarto). 
Davvero notevole, se si rivelasse corretta la supposizione di Hirt13 riguardo a Vipasca, 
la presenza di miniere pubbliche in un metallum posto sotto la giurisdizione di un 
procuratore imperiale: una situazione del genere sarebbe leggibile solo nel senso di 
uŶa ĐoŶteŵpoƌaŶea pƌeseŶza di ŵiŶieƌe puďďliĐhe, pƌiǀate ed iŵpeƌiali all͛iŶteƌŶo di 
un sistema in cui tutti i soggetti coinvolti potevano ottenere un ritorno economico 
dalle operazioni estrattive e al teŵpo stesso l͛iŵpeƌatoƌe, peƌ ŵezzo dei suoi 
                                               
8 PITARAKIS 1998: 141-85. 
9 MEYER ET ALII 2000. 
10 Cfƌ. l͛aŶalisi del passo Dig. 18.1.77 del Digesto condotta più indietro, nella sezione dedicata alle fonti giuridiche del 
secondo capitolo. 
11 Cfr. NEGRI 1985: 23-25 e 117-92 
12 Cfr. NEGRI 1985: 149. 





rappresentanti, poteva mantenere un controllo capillare su questo rilevante settore 
dell͛eĐoŶoŵia.  
Questa frammentarietà della proprietà contrasta fortemente con la visione classica 
della domus Caesaris accentratrice di fondi e proprietà varie, e corrobora per via 
indipendente la recentissima tesi proposta da Harper14 per il quale la concentrazione 
della proprietà in epoca tardoantica è il frutto di una visione essenzialmente 
͞pƌiŵitiǀista͟ 15  del mondo antico, in cui la terra viene interpretata come uno 
strumento di potere, gestito da una elite defiŶita ͞tƌaŶs-stoƌiĐa͟ iŶ ƋuaŶto il suo 
sviluppo storico non è stato dovutamente affrontato, e pertanto risulta appiattito16, 
seŶza ŵutaŵeŶti dall͛epoĐa ƌepuďďliĐaŶa al VI d. C. Harper propone un modello 
totalmente opposto, cioè la sopravvivenza in epoca tardoantica di piccole e medie 
pƌopƌietă aĐĐaŶto ai gƌaŶdi latifoŶdi seŶatoƌi, Đhe Đostituiƌeďďeƌo l͛eĐĐezioŶe e ŶoŶ la 
regola. A supporto di tale lettura dei dati, vengono analizzate17 le iscrizioni censuarie18 
dell͛Egeo oƌieŶtale e dell͛Asia MiŶoƌe oƌieŶtale, poste a ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ i dati 
desuŵiďili da alĐuŶi papiƌi egiziaŶi. Dallo studio di tali isĐƌizioŶi ƌisulta peƌ l͛Asia 
Minore orientale una concentrazione della proprietà in mani aristocratiche molto 
minore rispetto a quella prospettata dalla tradizione di studi precedente. Per fare il 
solo esempio di Magnesia19, Harper calcola che il totale degli aristocratici della città 
era proprietario di un terzo o al massimo di un mezzo della chora cittadina, mentre la 
titolarità della restante parte era frazionata tra i villaggi che attorniavano la città, 
testiŵoŶiaŶdoŶe duŶƋue l͛iŵpoƌtaŶza. Puƌ aŵŵetteŶdo Đhe i dati ƋuaŶtitatiǀi più 
recenti sono ancora quelli del 196420, Harper21 afferma con dovizia di particolari che i 
più ƌiĐĐhi aďitaŶti dell͛iŵpeƌo iŶ epoĐa taƌdoaŶtiĐa soŶo gli aristocratici occidentali. 
Appaƌe duŶƋue sigŶifiĐatiǀo il Đolliŵaƌe dei dati desuŵiďili dall͛aŶalisi dalle foŶti 
giuridiche qui condotta e della tesi proposta da Harper con il modello di coltivazione 
ŵiŶeƌaƌia ͞ peƌ piĐĐole iŵpƌese͟ pƌoposto a suo teŵpo da EdŵoŶdsoŶ22 per il periodo 
tardoantico. 
 
                                               
14 HARPER 2015 in ERDKAMP ET ALII 2015: 46. 
15 MORLEY 1998: 113-4. 
16 Peƌ uŶa ĐƌitiĐa aƌtiĐolata alla ͞teoƌia dell͛aĐĐuŵulo͟ Đfr. HARPER 2015: 46 con la bibliografia citata nelle note dalla 
deĐiŵa alla dodiĐesiŵa. La ͞teoƌia dell͛aĐĐuŵulo͟, Đioğ di uŶa iŶesoƌaďile ĐoŶĐeŶtƌazioŶe della pƌopƌietă iŶ ŵaŶo 
aristocratica e/o imperiale dal I al VI d. C. viene definita in HARPER 2015: 45 ͞;…Ϳ seŵpliĐeŵeŶte tƌoppo diffusa [Ŷella 
letteƌatuƌa sĐieŶtifiĐa] peƌ esseƌe desĐƌitta Ŷel suo sǀiluppo stoƌiĐo͟ ;la tƌad. ğ ŵiaͿ. 
17 HARPER 2015 in ERDKAMP ET ALII 2015: 51-53. 
18 HARPER 2008; THONEMANN 2007. 
19 HARPER 2015: 52. 
20 JONES 1964: 778-84. 
21 HARPER 2015: 53. 





Per quanto riguarda invece i dati desumibili dalle indagini geologiche ed 
archeologiche volte ad individuare i giacimenti minerari sfruttati in antico, si è operato 
su di un campione di 74223 siti. Si è scelto di effettuare una selezione limitata alle 
occorrenze di piombo, zinco, oro, argento, rame, stagno e ferro, in quanto sono stati 
i ŵetalli più ĐoŵuŶeŵeŶte Ŷell͛antichità. Per una maggiore facilità di consultazione 
ad ogni giacimento è stato assegnato un codice univoco. Il campione è composto in 
larga parte sulla base della ricognizione del Ryan eseguita sul finire degli aŶŶi ͛ϱϬ del 
1900 e sulle pubblicazioni archeologiche del de Jesus e della Pitarakis, che in parte 
colmano le lacune del lavoro del Ryan relative alla datazione dei giacimenti.  
Su 742 siti, solo per 187 abbiamo attestazione di una loro coltivazione in antico. Si 
noti che in alcuni casi le prove cirĐa l͛effettiǀo sfƌuttaŵeŶto di uŶ giaĐiŵeŶto soŶo 
indirette, in quanto si è individuato il sito di raffinazione e non quello di estrazione del 
ŵiŶeƌale, oppuƌe la datazioŶe si deǀe al peƌiodo iŶ Đui ǀieŶe ĐolloĐato l͛iŶsediaŵeŶto 
più vicino. Un altro aspetto da non sottovalutare riguarda le miniere classificate come 
͞di ĐoltiǀazioŶe ŵodeƌŶa͟. Questa defiŶizioŶe ğ ǀalida fiŶo a pƌoǀa ĐoŶtƌaƌia, iŶ 
ƋuaŶto Ŷella ŵaggioƌ paƌte dei Đasi l͛asseŶza di dati ĐiƌĐa la fƌeƋueŶtazioŶe iŶ aŶtiĐo 
di un giacimento è dovuta a delle lacune nella documentazione a nostra disposizione 
(in assenza ovviamente di operazioni moderne che, come a Ergani Maden, abbiano 
distrutto le testimonianze antiche).  
 
 
Grafico 1: rapporto tra le miniere anatoliche frequentate in antico ed in ep oca moderna. 
 
Nel ĐaŵpioŶe pƌeso iŶ esaŵe le ŵiŶieƌe di Đui si ĐoŶosĐe uŶ͛attiǀită pƌeĐedeŶte 
all͛epoĐa attuale soŶo duŶƋue uŶa su Ƌuattƌo. Tale dato ğ siĐuƌaŵeŶte destiŶato a 
cambiare nel futuro, in quanto è basato sui dati derivati da ricerche che non avevano 
                                               
23 Si è deciso di non includere nel catalogo dei siti estrattivi le miniere di cui dà notizia il Barrington Atlas. Nonostante la 
preziosa testimonianza, di questi giacimenti non viene registrato il tipo di minerale estƌatto e l͛eǀeŶtuale sfƌuttaŵeŶto 
iŶ peƌiodi suĐĐessiǀi a Ƌuelli tƌattati dall͛atlaŶte. Si ğ deĐiso duŶƋue di seguiƌe la ǀia più pƌudeŶte, ŶoŶ iŶtegƌaŶdo Ŷel 
campione dati parziali.  
187; 25%
555; 75%
Miniere frequentate/coltivate in antico




come scopo principale quello di datare le operazioni estrattive, ma semmai quello di 
ƌeĐeŶsiƌe l͛esisteŶte a prescindere dalla sua datazione  (è il caso della Guide del Ryan). 
Le incertezze derivanti dalla lacunosità dei dati a nostra disposizione non risparmiano 
nemmeno il gruppo di siti coltivati in antico: per il 56% di essi infatti non è stato 
registrato altro dato se non quello di una generica frequentazione nel passato. 
 
 
Grafico 2: rapporto tra le miniere anatoliche datate e quelle genericamen te descritte come antiche. 
 
Nell͛aŶalisi del ĐaŵpioŶe soŶo state adottate undici differenti periodizzazioni: età del 
rame, età del bronzo, età del ferro, arcaismo, epoca classica, ellenismo, epoca 
romana, epoca tardo-romana, periodo proto-bizantino, periodo medievale, periodo 
ottoŵaŶo. Le diǀisioŶi tƌa uŶ peƌiodo e l͛altƌo ŶoŶ possoŶo Đhe esseƌe peƌfettiďili: il 
modello seguito è la periodizzazione adottata nel Barrington Atlas 24 . Peƌ ͞luŶgo 
peƌiodo͟ si iŶteŶdoŶo Ŷella pƌeseŶte ƌiĐeƌĐa tutti Ƌuei siti iŶ Đui l͛attiǀită di 
coltivazione e raffinazione del minerale ebbe luogo per due o più scansioni temporali 
ĐoŶseĐutiǀe. L͛attƌiďuzioŶe di uŶ sito ad uŶ peƌiodo ğ stata ƌesa diffiĐile dalla Ŷatuƌa 
della documentazione a disposizione: non sempre è stato possibile avvalersi di 
datazioni precise come quelle della Pitarakis, che a dir la verità costituiscono 
                                               
24 Nella ĐoŶsapeǀolezza dell͛aƌtifiĐiosită di tutte le peƌiodizzazioŶi, e del fatto che in Anatolia sono presenti popolazioni 
che producono documentazione scritta durante le epoche che in occidente vengono definite preistoriche, nella presente 
ƌiĐeƌĐa la sĐaŶsioŶe teŵpoƌale adottata ğ la segueŶte: ğ stato asĐƌitto all͛etă del rame ogni sito la cui coltivazione è 
attestata in un periodo precedente al III millennio a. C. Per età del bronzo si è inteso il periodo compreso tra III e II 
ŵilleŶŶio a. C. Si ğ ĐoŶsideƌata etă del feƌƌo il peƌiodo Đhe ǀa dall͛iŶizio del I ŵilleŶŶio a. C. al VII seĐolo a. C. L͛aƌĐaisŵo 
ğ stato iŶƋuadƌato tƌa VII e V a. C., l͛epoĐa ĐlassiĐa tƌa V e IV, l͛elleŶisŵo dall͛ultiŵo Ƌuaƌto del IV a. C. al ϯϬ a. C. Per 
epoĐa ƌoŵaŶa si ğ iŶtesa l͛epoĐa iŵpeƌiale, ĐoŶǀeŶzioŶalŵeŶte Đoŵpƌesa tƌa ϯϬ a. C. e ϯϬϬ d. C., momento in cui inizia 
la taƌda aŶtiĐhită fiŶo alla ŵoƌte di GiustiŶiaŶo. La defiŶizioŶe di ͞pƌoto-ďizaŶtiŶo͟ ğ stata adottata peƌ gli aŶŶi Đhe 
ǀaŶŶo dalla ŵoƌte di GiustiŶiaŶo alla ĐoŶƋuista aƌaďa dell͛Egitto e della PalestiŶa. Il peƌiodo ŵedieǀale ğ Đoŵpreso 










l͛eĐĐezioŶe più Đhe la norma. Molto spesso le datazioni raccolte sono dovute a 
rapporti molto generici, di cui si da conto nelle schede dei singoli giacimenti. A titolo 
d͛eseŵpio, Ŷei Đasi iŶ Đui il RǇaŶ o il de Jesus desĐƌiǀoŶo uŶ sito Đoŵe ͞laǀoƌato dai 
GeŶoǀesi͟ il sito iŶ ƋuestioŶe ğ stato Đatalogato Đoŵe ͞ŵedieǀale͟, iŶ ƋuaŶto 
inquadrabile nelle attività svolte dai mercanti italiani in Anatolia al tempo del 
Sultanato di Rum, ma dai lavori dei due studiosi non è possibile risalire ad una 
datazione più precisa. Ci sono anche indicazioni ancora più generiche, come quella 
del sito di Fol Maden (Pon 76): la datazioŶe di Ƌuesto giaĐiŵeŶto all͛epoĐa ďizaŶtiŶa 
si deve principalmente alla presenza di una chiesa di tale periodo chiesa nelle 
vicinanze, ed i tre autori che se ne sono occupati non hanno fornito indicazioni 
ulteƌioƌi peƌ pƌeĐisaƌe ŵeglio il peƌiodo d͛uso del giaĐiŵeŶto. IŶ Đasi Đoŵe Ƌuesto, 
l͛iŶdiĐazioŶe ͞ďizaŶtiŶo͟ ha Đoŵpoƌtato l͛iŶseƌiŵeŶto del sito Ŷelle due sĐaŶsioŶi 
teŵpoƌali ͞pƌoto-ďizaŶtiŶo͟ e ͞ŵedioeǀale͟, Ŷell͛iŵpossiďilită di sĐeglieƌe tƌa l͛uŶa e 
l͛altƌa.  
 
Sulla ďase dell͛esempio fornito da Momenzadeh-Sadighi e dalla Pitarakis25 è stata 
condotta un͛aŶalisi dei topoŶiŵi dei ϱϱϱ siti indicati come coltivati solamente in 
epoca moderna, al fine di stabilire se una parte di essi potesse essere inclusa almeno 
nel novero di quelli ĐlassifiĐati Đoŵe ͞geŶeƌiĐaŵeŶte fƌeƋueŶtati iŶ aŶtiĐo͟. 
Momenzadeh e Sadighi hanno analizzato 3200 toponimi iranici 26  alla ricerca di 
indicazioni utili ad identificare i giacimenti auriferi sfruttati anticamente, 
selezionandone 312. Nella loro classificazione hanno diviso i siti in cinque categorie 
(A, B, C D, E) inserendo nella A Ƌuei siti iŶ Đui la pƌeseŶza dell͛oƌo ğ pƌoǀata ed i Đui 
topoŶiŵi si ƌiĐhiaŵaŶo diƌettaŵeŶte all͛estƌazioŶe di tale ŵetallo. La Đategoƌia B 
iŶǀeĐe ğ ƌiseƌǀata dai due autoƌi a Ƌuei siti iŶ Đui Đ͛ğ uŶa ďuoŶa pƌoďaďilită ;ĐalĐolata 
come superiore al 20%) che sia presente un giacimento aurifero, e per i quali almeno 
uŶo su ĐiŶƋue sia Đaƌatteƌizzato da uŶ topoŶiŵo legato iŶ ƋualĐhe ŵodo all͛oƌo. I due 
autori non nascondono il fatto che le percentuali fornite nella loro ricerca sono 
approssimative.  
Nel nostro Đaso l͛iŶteŶto ŶoŶ ğ Ƌuello di iŶdiǀiduaƌe dei giaĐiŵeŶti auƌifeƌi su base 
toponomastica, ma di evidenziare la possibile presenza di operazioni estrattive 
antiche a prescindere dal metallo oggetto di ricerca. Il risultato di tale indagine ha 
                                               
25 MOMENZADEH e SADIGHI 1989: 313; PITARAKIS 1998: 145, nota 222, e Tavola 3 a p. 184. Si noti che nella pubblicazione del 
Momenzadeh e di Sadighi oltre ad i giacimenti auriferi iraniani vengono esaminati alcuni siti anatolici, a scopo di 
comparazione. 
26 Nello stesso studio i due autoƌi ƌipoƌtaŶo aŶĐhe uŶ͛aŶalisi ĐoŶdotta su ϮϬϬ topoŶiŵi aŶatoliĐi. Il ƌisultato di tale 
indagine ha poƌtato all͛iŶdiǀiduazioŶe di ϮϮ loĐalită il Đui Ŷoŵe ğ doǀuto a delle attiǀită ŵetalluƌgiĐhe sǀolte 
Ŷell͛aŶtiĐhită. È stato possibile accertare per 15 di questi siti che il metallo estratto è lo stesso di quello indicato nel 
toponimo: cfr. i toponimi TG 14, 15, 18, 130, 133,137, 139, 155, 159, 162, 165, 171, 173 e 177 della tabella 34.3 a p. 317 




poƌtato all͛iŶdividuzione di 44 siti. I fattori che hanno contribuito a tale 
riconoscimento sono sei:  
1. La pƌeseŶza Ŷel topoŶiŵo di eleŵeŶti Đhe espliĐitaŵeŶe ƌiĐhiaŵiŶo all͛attiǀită 
ŵiŶeƌaƌia ;Đoŵe MadeŶ, ͞ŵiŶieƌa͟ iŶ tuƌĐoͿ; 
2. la vicinanza del giacimento ad un insediamento antico o la sua appartenenza 
ad una regione nota per la sua attività mineraria; 
3. l͛esisteŶza di uŶa ŵoŶetazioŶe attƌiďuiďile al sito aŶtiĐo più ǀiĐiŶo al giaĐiŵeŶto 
in questione; 
4. la vicinanza ad una fortificazione27; 
5. la presenza nei pressi del giacimento di un sito di estrazione o raffinazione 
antiche confermato da altri studiosi; 
6. la presenza di scorie di estrazione o di fusione nel territorio circostante al 
giacimento.  
 
Per tutti i 44 siti si verificano due condizioni: la presenza di un giacimento di minerali 
ŵetallifeƌi e l͛esisteŶza di uŶ topoŶiŵo stƌettaŵeŶte Đollegato all͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia. 
Per otto siti 28  si tratta delle uniche condizioni riscontrate. Per 20 casi 29  è stato 
possibile aggiungere a queste condizioni-base la vicinanza ad un sito antico. In quattro 
occasioni30  si rileva la presenza di operazioni estrattive antiche confermate nelle 
vicinanze del giacimento. La presenza di scorie di estrazione o di raffinazione è 
ravvisabile solo per due siti31 , ŵeŶtƌe peƌ il sito Cil ϯϭ ;Koçaşlı, MadeŶͿ gli uŶici 
elementi che fanno sospettare una coltivazione antica sono il toponimo e la vicinanza 
ad una fortificazione. Per cinque località 32  invece si riscontra la presenza 
contemporanea di un toponimo significativo, di un giacimento metallifero e la 
vicinanza ad un insediamento antico che batté moneta in epoca romana. Solo in due 
casi33 a queste circostanze si aggiunge anche la presenza di una fortificazione, mentre 
KuƌşuŶlu iŶ pƌoǀiŶĐia di KoŶǇa ;Gal ϳϰͿ ğ l͛uŶiĐo sito posto ǀiĐiŶo ad uŶ iŶsediaŵeŶto 
antico che produceva una sua monetazione e vicino al quale sono state individuate 
delle opeƌazioŶi estƌattiǀe ŶoŶ asĐƌiǀiďili all͛etă ŵodeƌŶa. Nella taďella sottostaŶte 
ǀeŶgoŶo iŶdiĐati i siti sottoposti all͛iŶdagiŶe topoŶoŵastiĐa. CoŶ l͛iŶteŶto di eǀitaƌe 
di fornire percentuali di probabilità approssimative ci si è limitati a registrare il 
                                               
27 L͛iŵpoƌtaŶza delle stƌuttuƌe ŵilitaƌi Ŷei pƌessi dei siti di estƌazioŶe ğ faĐilŵeŶte ĐoŵpƌeŶsiďile, Đoŵe giă sottoliŶeato 
da PITARAKIS 1998: 148, nota 31. 
28 Vedi Gal 30, Pon 82, Pon 201, Pon 215, Pon 226, Pon 228, Arm 57 e Arm 58 nel catalogo del capitolo terzo. 
29 Si tratta dei siti identificati  con i codici ElP 57, Bit 13, Bit 25, Bit 31, Fri 09, Gal 24, Cap 52, Cap 87, Pon 99, 133, 136, 
143, 145, 160, 161, 163, 174, 185, Arm 32, Arm 58.  
30 Si tratta dei siti identificati con i codici ElP 45, Cap 62, Gal 74 e Pon 232. 
31 Vedi Pon 188 e Pon 193. 
32 Vedi ElP 24, 25, 26, 38 e As 14. 




numero di condizioni che si verificano per ogni sito. Tali condizioni sono espresse con 
un numero da 1 a 6 che corrisponde ai criteri di selezione dei toponimi elencati poco 
più indietro. È evidente che la probabilità di coltivazione antica di un giacimento è 
maggiore o minore in funzione del numero di condizioni che si verificano 
contemporaneamente per ogni sito. Pertanto i siti in cui è più probabile che si siano 
effettivamente intraprese operazioni estrattive sono Demirtepe (Car 04) e Kurşunlu 
(Gal 74), in cui si manifesta la ricorrenza di quattro condizioni diagnostiche su sei. 
Fanno seguito gli altri siti come AltıŶoluk ;ElP ϮϰͿ, Maden Ocak (ElP 25), Maden Dere 
(ElP 26), Küçükkuyu (ElP 38) e Çukurlar (As 14) in cui si verificano soltanto tre 
condizioni e così via. Come ricordato in precedenza, l͛aŶalisi topoŶoŵastiĐa ğ stata 
effettuata sul totale dei 555 siti di cui il Ryan non segnala uno sfruttamento in antico: 
le 44 località così selezionate rappresentano il 7,9% di tale sottoinsieme ed il 5,9 % 
del totale dei siti pƌesi iŶ esaŵe. IŶ altƌe paƌole se tutti i siti eǀideŶziati dall͛aŶalisi 
toponomastica si rivelassero coltivati in antico il totale delle miniere sfruttate in epoca 




Analisi toponomastica dei siti di estrazione mineraria anatolici 









1, 2, 3 4 Il Ryan segnala il ritrovamento di 
scorie (non indica se di estrazione o 
di fusione), ma non fornisce una 
datazione. Il toponimo indicato dal 
Ryan potrebbe essere l'antenato 
del moderno insediamento di 
Demirçay. Si segnala la presenza di 
scorie anche vicino a Çavdar. Il sito 
più vicino a Mersinbeleni è Amyzon 
(4 km a S), mentre Thasthara è 
quello più vicino a Çavdar (1 km a 
S). Amyzon conia moneta enea (HN 
608) ed ha un vescovo nel periodo 
tardo-bizantino. Vicino a Çavdar c'è 
una fortezza ellenistica nota come 
Teke Kale (ATEŞLIER 2006), 
conservata molto bene fino 
all͛epoĐa ŵodeƌŶa. Thasthara è 
nota per essere una delle comunità 
che pagava il tributo ad Atene 









Gal 74 KuƌşuŶlu Piomboso Piombo Konya, Saiteli, 
Sarayönü 
1, 2, 3, 5 KuƌşuŶlu si trova vicino a Zizima, 
oggi Sızŵa, e Ŷei pƌessi di uŶa 
miniera classificata (BAtlas Map 63 
A4) come pertinente al periodo 
romano e tardo antico. Entrambe si 
trovano nell'orbita di Laodikeia 
Katakekaumene, che deve il suo 
epiteto alle attività metallurgiche 
della regione (GERBER, J. et alii s. v. 
͞LaodiĐea͟ iŶ BNPO, ultima 
consultazione online 16 Ottobre 
2016,http://dx.doi.org/10.1163/1
574 9347_bnp_e630850). 
ElP 24 AltıŶoluk Ruscello dorato Ferro, ematite Balıkesiƌ, Edƌeŵit, 
AltıŶoluk 
1, 2, 3 Identificata con l'antica Antandros, 
una delle città micrasiatiche con lo 
ius feriendi (RPC vol. 3, n. 1588, e 
Vol. 4, n. 57-8, 60, 2452, 2584-6, 
9173, 9204) 
ElP 25 Maden Ocak Miniera della 
fornace/famiglia? 
Piombo, zinco Balıkesiƌ, Edƌeŵit, 
AltıŶoluk 
1, 2, 3 Vedi le considerazioni fatte per  
AltıŶoluk. 






1, 2, 3 Vedi le considerazioni fatte per  
AltıŶoluk. 
ElP 38 Küçükkuyu Piccolo pozzo Ferro Çanakkale, 
AǇǀaĐık, 
Küçükkuyu 
1, 2, 3 Si tƌoǀa pƌesso AǇǀaĐık. Il sito ğ 
stato identificato con Gargaros da 
Schliemann, ed anche il Barrington 
Atlas lo colloca vicino a Gargara, 
che coniò moneta enea (RPC vol. 3, 
1582; RPC vol. 4, 1795, 2590-1, 
9207) ed in epoca medievale 
divenne sede vescovile.  
As 14 Çukurca 
(Çukurlar) 
Pozzi Rame Balıkesiƌ, IǀƌiŶdi, 
Korucu 
1, 2, 3 Il sito si trova a 20 km ad W 
dell'antica Germe, datata dal 
Barrington Atlas al periodo 
classico, ellenistico, romano e 
tardo romano. Fu anche sede 
vescovile. Batte moneta enea in 
periodo romano. (RPC 3, RPC 4). 
ElP 45 AltıŶlaƌ Dorati Pirite, calcopirite, 
Rame 
Çanakkale, (Çan) 1, 5 Il ǀillaggio di AltıŶlaƌ ğ ǀiĐiŶo a 
DoğaŶçilaƌ, giă iŶǀestigata da uŶ 
team turco-tedesco, che ha 
ƌileǀato a Bakıƌlık tƌaĐĐe di 
frequentazione antica 
(MOMENZADEH E SADIGHI 1989: 317). 
ElP 57 Güŵüşleƌ Argentati Rame Çanakkale,Yenice, 
Yenice 
1, 2 Il sito antico più vicino, dall'altro 
lato della diga ƌispetto a Güŵüşleƌ 
è Argiza (BAtlas Map 56 E2), 
insediamento che il Barrington 
Atlas data come romano e 
tardoromano e che fu sede 
vescovile. 
Bit 13 KızılkaǇa Roccia rossa Rame Bilecik, Bozüyük, 
KızılkaǇa 
1, 2 Il toponimo potrebbe essersi 
tƌaŵutato Ŷell'attuale Kızıltepe. Il 
sito più antico è Lamounia, 
catalogato solo come R dal 
Barrington Atlas (BAtlas Map 62 
D2). 
Bit 25 Madenler Le miniere Rame Bolu, Mudurnu, 
Mudurnu 
1, 2 L'insediamento più vicino per il 
Barrington Atlas (BAtlas Map 86 
B3) è Modra, datata al periodo 













1, 2 Il villaggio di Maden si trova a sud 
di İŶegöl. L'iŶsediaŵeŶto aŶtiĐo più 
vicino si trova ad 8/9 km ad ovest, 
ed è Tataula, datato all'epoca 
romana dai curatori del Barrington 
Atlas (BAtlas Map 52, E4). L'Index 
Anatolicus segnala che nel 1500 
circa il villaggio si chiamava 
Lipodoma. 
Fri 09 Ağzıkaƌa, 
Hocakasekisi 




1, 2 Il giacimento si trova 6 km nord di 
Synnada. 
Fri 32 Cumburt e 
Deŵiƌtaş 
Deŵiƌtaş sigŶifiĐa 
"pietra di ferro" 
Ferro, magnetite Kütahya, Gediz, 
Gediz 
1, 2 Cumburt si trova attualmente in 
pƌoǀiŶĐia di Uşak, distƌetto di 
BaŶaz, e Ŷel ĐoŵuŶe di AǇƌaŶĐı. 
L'Index Anatolicus segnala che il 
toponimo precedente era 
Comburt. Cumburt si trova a circa 
25 km a NE da Temenothyrae, città 
che fu sede vescovile e batté 
moneta enea. 




1, 2 Il Ŷoŵe di AltıŶtaş deƌiǀa dal Đoloƌe 
del marmo cavato nei pressi di 
Ƌuesto giaĐiŵeŶto. AltıŶtaş ğ 
identificata con l'antica Soa (BAtlas 
Map 62 D3). L'insediamento più 
vicino ad Oysu è Appia (BAtlas 62 
C3). 
Cap 52 Sofular e sul 
Deŵiƌdağ 
Deŵiƌdağ sigŶifiĐa 





1, 2 Ad Hekimhan la Tabula Imperii 
Byzantinii (TIB 2:187) indica la 
presenza di un sito non fortificato, 
che successivamente diventa il 
caravanseray costruito da Hasan 
Çelebi, medico di Mehemed Pasha 
nel 1218 (Index Anatolicus). 
Cap 87 Maden Miniera Argento, oro, 
piombo, rame, 
zinco 
Sivas, Zaƌa, İŵƌaŶlı 1, 2 Si trova a circa 30 km ad E di Zara. 
Gal 24 Kızıltepe Collina rossa Ferro, radiolarite Ankara, Kalecik, 
Kalecik 
1, 2 La Kızıltepe del RǇaŶ doǀƌeďďe 
esseƌe la ŵodeƌŶa KızılkaǇa, a Ŷoƌd 
di Kalecik. I siti antichi più vicini 
sono Malos, di epoca romana e 
tardo romana, Klossama, Ikotarion, 
Konkarztiakon. 
Gal 50 Karahisar e 
Kara kaya 
Il castello nero e 
pietra nera 
Ferro, limonite KoŶǇa, Bozkıƌ, 
Bozkıƌ 
1, 2 Bozkıƌ ğ l'aŶtiĐa Isauƌa Noǀa. La 
Karahisar del Ryan è da identificare 
con l'attuale Karacahisar, nota 
Ŷell͛aŶtiĐhită Đoŵe Hydissos 
(datata dal 550 a. C. al 300 d. C.) 
(BAtlas 61 F3 Hydissos). Batte 
moneta enea (SNG Levante 258, 
262-4; Price 502; SNG France 495). 









1, 2 Nella zona l'unico insediamento 
antico segnalato è Koloneia, che 
però era famosa nel medioevo per 











AğalıkŵadeŶ La miniera della 
fornace 
Rame Giresun, Tirebolu, 
Espiye 
1, 2 Valgono per questo sito le stesse 
considerazioni fatte per Pon 99. 
Nel distretto di Espiye c'è un 
iŶsediaŵeŶto Güŵüşdeƌe Đhe 
implica attività metallurgiche e 
Lahnas, una miniera coltivata da 
personale greco all'inizio del XX 
secolo, oggi abbandonata (Index 
Anatolicus). Non si conoscono 









e Torrente della 






1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 













1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 





ǀiĐiŶo a İŶköǇ 




1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 














1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 











1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 




Kiramaden Miniera in affitto Ferro, minerali di 




1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 














1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 




Alınca Maden  Ferro, ematite 





1, 2 Non si segnalano insediamenti 
antichi nelle vicinanze, la regione 
ha una buona fama di coltivazione 
di minerale. 
Arm 32 Yukaƌı MadeŶ e 
Belizor 
Minera alta Rame, zinco Artvin (Çoruh), 
Borçka, Sirya 
1, 2 Borçka è l'antica Morthoula. 
Arm 58 Deŵiƌ Mağaƌa, 
pochi km a sud 
di Bağıtaş 
Grotta di ferro Ferro EƌziŶĐaŶ, İliç, İliç 1, 2 Il sito antico più vicino è Ani. 
Cil 31 Koçaslı MadeŶ Miniera del 
marito? 
Ferro Mersin, Gülnar, 
OǀaĐık 
1, 4 Il sito antico più vicino è Meydan 
Kalesi (BAtlas 66 D4), 7 km circa più 
ad ovest. 
Cap 62 Celâller, 
Demirlik 




1, 5 L'Index Anatolicus segnala che il 
vecchio toponimo era Bolkar 
Maden, quindi è probabile che sia 







monte di ferro 
Rame Tokat, Erbaa, 
Erbaa 
1, 5 Il forte di Akçatarla (antico Dadasa) 













A SW di 
Gelevera, sulla 
Yalyalar 
Mountain e a 
EğƌikaƌŵadeŶ 
 
Rame, ferro GüŵüşhaŶe, Toƌul, 
Kürtün 
1, 6 La grande quantità di scorie di 
estrazione e di raffinazione fa 
pensare ad una frequentazione 







Rame GüŵüşhaŶe, Toƌul, 
Torul 
1, 6 I tre tunnel crollati ed il passato 
minerario della regione fanno 
pensare ad un'occupazione antica 
Gal 30 Deliktaş e 
Topaktaş 
Pietra forata il 
primo 
Ferro, limonite AŶkaƌa, Kıƌıkkale, 
BeǇoďası 
1 Non risultano insediamenti antichi 
nelle vicinanze. 
Pon 82 Üçoluk sul 
Bakıƌlı Deƌesi 
Ruscello di rame Rame nativo Çorum, Sungurlu, 
Sungurlu 









Calcopirite, pirite Ordu, Gölköy, 
Gölköy 




Maden Köy Villaggio della 
miniera 
Ferro. limonite Ordu, Mesudiye, 
Gebeme 


















1 Non risultano insediamenti antichi 
nelle vicinanze. 







1 Giacimento lavorato prima della 
prima guerra mondiale. Non sono 
segnalati insediamenti antichi nelle 
vicinanze. 







1 Non sono segnalati insediamenti 
antichi nelle vicinanze. 
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Passando ad analizzare la distribuzione geografica dei giacimenti per cui è nota una 
coltivazione non moderna, si nota che il Ponto è la regione34 in cui si concentra il 
numero maggiore di attestazioni (vedi il grafico n. 3). Notevole la situazione della 
Galazia e della Frigia, che si sono rivelate essere due delle regioni meglio indagate, in 
quanto il numero di attestazioni solo genericamente definite come antiche è molto 
più basso rispetto a quelle effettivamente datate. Se si prendono in considerazione le 
miniere ed i giacimenti coltivati per brevi periodi emerge in maniera abbastanza netta 
una disomogeneità nella distribuzione dei siti, e si constata la presenza di due picchi, 
uŶo iŶ epoĐa ƌoŵaŶa ;ĐoŶ uŶ ƌipiegaŵeŶto Ŷel peƌiodo taƌdo ƌoŵaŶoͿ e l͛altƌo iŶ 
epoca medievale. Il pƌiŵo piĐĐo ĐoƌƌispoŶde ad uŶ͛epoĐa iŶ Đui le ĐoŶdizioŶi soĐiali ed 
eĐoŶoŵiĐhe eƌaŶo ottiŵali peƌ lo sǀiluppo dell͛iŶdustƌia ŵiŶeƌaƌia: eƌaŶo iŶfatti 
contemporanemente presenti soggetti in possesso dei capitali necessari per 
affrontare le spese per la ricerca di nuovi giacimenti e per la conseguente apertura di 
nuovi cantieri, ed il livello di sicurezza generale dei territori era abbastanza alto da 
garantire dei ricavi considerevoli sia a breve che a lungo termine.  
 
 
Grafico 4: miniere anatoliche coltivate per un periodo breve. 
 
Studiando attentamente la Tabella 1 appare chiaro che la regione in cui si registra il 
maggior numero di aperture di nuove operazioni estrattive nel periodo romano è la 
Cappadocia. La grande flessione che si nota per il periodo proto-bizantino non 
sorprende: corrisponde infati al periodo delle invasioni arabe, un difficile momento in 
                                               
34 Per le scelte fatte riguardo alla divisone geografica del materiale si rimanda alle note relative alle diverse sezioni in 






















cui la sicurezza dei territori è messa gravemente a rischio dai nemici esterni, che in 
ŵolte oĐĐasioŶi si diŵostƌaŶo iŶ gƌado di poteƌ stƌappaƌe all͛impero intere province. 
Diverso il caso del picco in età medievale. Una volta posto nel suo contesto, appare di 
facile comprensione: nonostante il ripiegamento verso ovest e verso nord delle 
autorità bizantine, anche durante il medioevo si ritorna ad avere quel livello di 
sicurezza minimo necessario allo svolgimento redditizio delle attività minerarie, 
almeno per alcuni settori del territorio bizantino. Non è quindi un caso che le regioni 
in cui si registra il maggior numero di impianti estrattivi nuovi siano proprio il Ponto e 
l͛AƌŵeŶia ;seďďeŶe Ƌuest͛ultiŵa iŶ ŵisuƌa ŵiŶoƌeͿ: l͛iŵpeƌo di TƌeďisoŶda ğ la 
compagine statale che è rimasta bizantina più a lungo di tutte, e le ŵiŶieƌe d͛aƌgeŶto 
poŶtiĐhe haŶŶo Đostituito a foŶte pƌiŵaƌia peƌ l͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶto di metallo 
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20   As 03 Cap 26 Gal 03  Arm 16 Pon 71 
  Rame Bronzo Ferro Arcaismo Classica Ellenismo Romano 
Tardo 
Romano Protobizantino Medievale Ottomano 
  Periodo di coltivazione/frequentazione 
Tabella 1: miniere anatoliche coltivate per un periodo breve, dettaglio dei siti.  
 
                                               
35  E peƌ lo stesso peƌiodo la ƌelatiǀa staďilită offeƌta dai SelgiuĐhidi ŶoŶ poteǀa ŶoŶ ƌisultaƌe utile all͛espaŶsioŶe 
dell͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia. Del ƌesto, l͛eŶtƌoteƌƌa del PoŶto e la ƌegioŶe attoƌŶo ad EƌziŶĐaŶ e BaǇďuƌt fuƌoŶo aŵpiaŵeŶte 
sfruttate dai Selgiuchidi per i minerali lì presenti, e vi impiantarono varie zecche, come Güŵüşďazaƌ, MadeŶ Başďazaƌ 




Tuttaǀia l͛aspetto più iŶteƌessaŶte Ŷella disoŵogeŶeită ƌisĐoŶtƌatata tƌa i due piĐĐhi 
consiste nel fatto che le miniere di breve periodo siano quelle di nuova apertura: in 
altre parole, l͛iŵpulso a tƌoǀaƌe e sfƌuttaƌe Ŷuoǀi giaĐiŵeŶti iŶ AŶatolia ğ più foƌte iŶ 
epoca medievale rispetto al periodo di dominazione romana. Questa impressione è 
confermata anche se si passa ad analizzare le miniere coltivate per un lungo periodo; 
utilizzando come paradigma il caso della Galazia si osserva che il numero delle miniere 
attive in epoca proto-bizantina e medievale è addirittura quasi raddoppiato rispetto 
al periodo precedente. Ma forse il dato più interessante consiste nel fatto che la 
Galazia non è un caso isolato36: anche se con lievi differenze regionali, in tutti i settori 
in cui è divisa la penisola anatolica si riscontra un incremento simile.  
 
                                               
36 Si ƌiŵaŶda all͛AppeŶdiĐe peƌ l͛illustƌazioŶe dettagliata dei peƌiodi di sfƌuttaŵeŶto delle ŵiŶieƌe e dei giaĐiŵeŶti Ŷelle 
























Grafico 6: miniere anatoliche attive in relazione al periodo storico.  
 
Come si può notare nel Grafico 6 in tutte le regioni anatoliche si registra un 
incremento dell͛attiǀită ŵiŶieƌaƌia iŶ due peƌiodi ďeŶ distiŶti, il pƌiŵo iŶ epoĐa 
romana ed il secondo nel Medioevo. Un fenomeno così diffuso nello spazio e così 
prolungato nel tempo contrasta fortemente con il quadro delineato dalle fonti 
letterarie in materia, come mostrato nel capitolo secondo. Da un lato, la continuità 
ed il ĐostaŶte iŶĐƌeŵeŶto dell͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia iŶ AŶatolia ğ uŶ dato peƌfettaŵeŶte 
iŶ liŶea ĐoŶ l͛aŶtiĐhissiŵa tƌadizioŶe ŵetalluƌgiĐa della peŶisola, dall͛altƌo ĐolpisĐe la 
forte discrepanza tra la fase romana e quella bizantina. Considerati questi dati 
possiamo dunque dare una risposta certa al quesito del Vryonis, e cioè che in epoca 
ďizaŶtiŶa l͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia fu poƌtata aǀaŶti in Anatolia con vigore, nonostante il 

























































































Rame Bronzo Ferro Arc. Clas. Ell. Rom. Tar.
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silenzio delle fonti letterarie in merito. Ancora una volta è forse il contesto politico ed 
economico a fornire una spiegazione al fenomeno: per i bizantini, soprattutto dopo la 
peƌdita dell͛Egitto e della PalestiŶa e la ŵaŶĐata ƌiĐoŶƋuista dell͛OĐĐideŶte, non resta 
altro che potenziare la ricerca mineraria nei territori ancora sotto il loro controllo. Per 
gli Arabi prima ed i Selgiuchidi poi era di sicuro vantaggioso sfruttare le materie prime 
dei territori conquistati, mantenendo attivi gli impianti di estrazione e continuando a 
sfruttare la manopera specializzata in tale attività37. Per il periodo romano invece è 
possibile che la spinta e la necessità di ricercare ed aprire nuovi impianti minerari in 
Anatolia fosse stata minore, considerato il fatto che gli imperatori avevano il controllo 
di alcune tra le più ricche zone minerarie del Mediterraneo.  
 
Riguardo al controllo imperiale delle attività minerarie abbiamo mostrato nel capitolo 
quarto i diversi modelli gestionali relativi alla coltivazione mineraria attivi nel periodo 
romano. Accanto alle miniere possedute dai privati, dallo stato e dalle comunità 
urbane, la forma più riconoscibile di sfruttamento consiste, almeno per le province 
occidentali, nella costituzione di distretti minerari posti sotto la giurisdizione di 
procuratori imperiali. Nel Đapitolo ƋuiŶto si ğ duŶƋue ĐoŶdotta uŶ͛aŶalisi delle 
testimonianze epigrafiche relative ai procuratori micrasiatici al fine di accertare 
l͛esisteŶza o ŵeŶo di pƌoĐuƌatoƌi ŵiŶeƌaƌi Ŷell͛Asia MiŶoƌe duƌaŶte i pƌiŵi tƌe seĐoli 
dopo Cristo. Su un campione composto da 323 attestazioni epigrafiche ne sono state 
selezionate 78, relative a 61 procuratori che nella loro titolatura esplicitano soltanto 
il titolo di procurator o ἐʋίʏʌοʋος senza altra specificazione, gli unici che 
verosimilmente potevano essere interpretati come funzionari minerari. Il passo 
suĐĐessiǀo ğ Đostituito dall͛aŶalisi di dettaglio di tutti i dati a Ŷostƌa disposizioŶe su 
tali personaggi, al fine di valutare una possibile lettura in chiave mineraria della loro 
attività38. 
Uno dei dati più sorprendenti tra quelli emersi è costituito dalla constatazione che il 
numero maggiore di attestazioni procuratoriali proviene dalle province in cui minori 
sono le testimonianze di giacimenti coltivati in epoca romana, vale a dire dalla Ionia e 
dalla Frigia. In queste due regioni sono noti infatti solo 3 siti coltivati in epoca romana 
;As ϬϮ, Fƌi ϬϮ e Fƌi ϬϰͿ ŵeŶtƌe i pƌoĐuƌatoƌi ĐoŶ titolatuƌa ͞a-speĐifiĐa͟ ƌegistƌati Ŷel 
                                               
37  VƌǇoŶis ƌileǀa Đoŵe aŶĐoƌa Ŷel peƌiodo ottoŵaŶo ;e fiŶo all͛iŶizio del XX seĐolo, pƌiŵa dell͛iŶstauƌazioŶe della 
Repubblica di Turchia) la minoranza greca del Ponto era molto apprezzata dal governo della Sublime Porta proprio per 
l͛aďilită e la ĐoŵpeteŶza diŵostƌata Ŷelle attiǀită ŵiŶeƌaƌie. La ͞ŵadƌepatƌia͟ di Ƌuesti ŵiŶatori greci di Turchia era 
l͛aƌea a sud di TƌaďzoŶ e Ŷei pƌessi di GüŵüşhaŶe. Durante la dominazione ottomana le colonie minerarie sul Tauro, nel 
ŵassiĐĐio del Bolkaƌ MadeŶ, a KeďaŶ MadeŶ sull͛Eufƌate fuƌoŶo Đoŵposte pƌopƌio da appaƌteŶeŶti a Ƌuesta ŵiŶoƌaŶza. 
Nel XVII seĐolo ƌe Iƌakli di Geoƌgia faǀoƌŞ ŵoltissiŵo l͛iŵŵigƌazioŶe dei ŵiŶatoƌi poŶtiĐi peƌ Đoltiǀaƌe le ŵiŶieƌe d͛oƌo e 
d͛aƌgeŶto di Akhtala. AŶĐhe le ŵiŶieƌe di EƌgaŶi MadeŶ ;Đhiaŵate dal VƌǇoŶis AƌghaŶa MadeŶ, Đhe le ĐolloĐa iŶ pƌoǀiŶĐia 
di Diyarbakır) furono lavorate inizialmente da minatori appartenenti questo gruppo etnico. Per una trattazione più 
dettagliata di questo argomento vedi VRYONIS 1962: 10 e note 48 e 49. 




record epigrafico sono 18 in Ionia ed 11 in Frigia. Allo stesso modo, colpisce anche la 
totale assenza di procuratori nelle province più attive dal punto di vista minerario, 
cioè Ponto, Armenia, Cappadocia ed Ellesponto. In una posizione intermedia si 
collocano invece la Galazia e la Bitinia.  
 
 
Grafico 7: confronto tra il numero di procuratori attestati in Anatolia in epoca romana e le miniere attive nello stesso periodo  
 
Non soprende invece constatare il dato riguardante l͛eǀoluzioŶe ĐƌoŶologiĐa delle 
procuratele nelle province microasiatiche. Come mostrato nel grafico 8, il II secolo d. 
C. è il periodo in cui il numero di procuratele aumenta esponenzialmente rispetto al 
seĐolo pƌeĐedeŶte, uŶ feŶoŵeŶo Đhe si ƌisĐoŶtƌa iŶ tutto l͛iŵpeƌo. Paƌallelo a Ƌuesto 
sviluppo si assiste al declino della potenza dei funzionari di origine libertina, a partire 
dai Flavi 39 . Tuttaǀia i liďeƌti ŶoŶ ĐessaŶo di esseƌe ƌeĐlutati Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe 
pƌoĐuƌatoƌiale: l͛ϭϭ% del ĐaŵpioŶe esaŵiŶato iŶfatti ƌisulta esseƌe Đoŵposto da 
liberti. Si tratta di otto procuratori: T. Aelius (P.Fri 03), Marianus (P.Fri 04), T. Aelius 
Amiantus (P.Lyc 02) e Stephanus (P.Lyc 03) appartengono tutti al II secolo, M. Aurelius 
Getulicus (P.Car 07) e l͛aŶoŶiŵo pƌoĐuƌatoƌe di PƌieŶe ;P.IoŶ ϬϳͿ si ĐolloĐaŶo tƌa II e 
                                               
39 Per una paŶoƌaŵiĐa sull͛eǀoluzioŶe della Đaƌƌieƌa eƋuestƌe ǀedi PFLAUM 1974: 9-45, ancora molto valido nonostante i 
ƋuaƌaŶt͛aŶŶi passati dalla sua puďďliĐazioŶe. Peƌ uŶo studio più ƌeĐeŶte sulla foƌŵazioŶe della Đaƌƌieƌa pƌoĐuƌatoƌiale 





























Miniere attive in epoca romana






III sec., Aristaenetus (P.Per 02) invece nel III, ed infine la datazione di Theophilos (P.Pis 
03) è ignota. 
  
 
Grafico 8: distribuzione diacronica delle attestazioni procuratoriali in Asia Minore  
Lo status sociale di questi funzionari sembra essere non troppo elevato, come 
dimostrano anche i soggetti che li onorano, come le mogli per Marianus e T. Aelius 
Amiantus. In altri casi sono i liberti ad onorare qualcuno, gli imperatori in primo luogo 
;AƌistaeŶetus e T. Aelius e foƌse StephaŶusͿ. L͛uŶiĐo pƌocuratore liberto onorato da 
una comunità potrebbe essere M. Aurelius Getulicus (P.Car 07), come lascia intuire 
l͛isĐƌizioŶe ŵutila pƌoǀeniente da Afrodisia in cui appare il suo nome.  
Il prestigio sociale raggiunto dai procuratori equestri invece è molto più alto, come è 
lecito aspettarsi. A fronte del campione di 61 funzionari esaminati, sono 18 (pari al 
29,5%) i personaggi che vengono onorati da un soggetto pubblico, nella maggior parte 
dei casi in seguito ad atti di evergetismo. In questa categoria rientrano Pi[naria?] Paula 
Aratiane, moglie di G. Iulius Antonius Tertullinus (P.Ion 14) onorata dalla βοʐʄὴ  e dal 
ɷῆʅος  di Efeso, e Flavia Severa, moglie di M . Iulius Maximianus (P.Pis 01), onorata 
dagli stesi organi di Sagalassos. Del tutto particolare il caso di C. Iulius Philippus (P.Car 
03), onorato dai sinodi di Asia e di Ellesponto. I membri di questo gruppo sono 
ĐhiaƌaŵeŶte paƌte dell͛elite della Đlasse eƋuestƌe ŵiĐƌasiatiĐa, Đhe gƌazie agli iŶĐaƌiĐhi 
svolti Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe imperiale accumula grandi ricchezze ed una forte 
influenza sociale. Non è un caso dunque che gli equites siano tra i protagonisti 
dell͛eǀeƌgetisŵo Đhe Đaƌatteƌizza la ǀita delle città orientali nei primi tre secoli 


















riescono ad entrare nella classe senatoria, come Ulpius Lollianus (P.Ion 17), 
Klaudianus (P.Lic 01), ed il procuratore anonimo di Attaleia (P.Pam 03) che, pur non 
accedendo lui stesso in Senato apre evidentemente la strada al figlio T. Crepereius 
FƌoŶto, iŶseƌito Ŷell͛amplissimus ordo. Questi personaggi sono la testimonianza che 
per la classe equestre delle province era possibile migliorare il proprio status fino a 
raggiungere le posizioni più eminenti della società e delle istituzioni romane.  
 
Passando al tema che principalmente concerne la presente ricerca, i risultati sono 
stati piuttosto deludeŶti. Su ϲϭ pƌoĐuƌatele ͞a-speĐifiĐhe͟ pƌese iŶ esaŵe, sono 22 
(pari al 36,06% del totale) le carriere che con sicurezza non possono essere ricondotte 
ad attività di tipo minerario. Le motivazioni che portano a tale esclusione sono 
molteplici, e sono state valutate caso per caso: ad esempio, per T. Cl. Flavianus 
Dionysios  ;P.IoŶ ϬϮͿ, poiĐhĠ fu aĐĐolto Ŷell͛oƌdiŶe eƋuestƌe peƌ la sua attiǀită di 
sofista dietro ordine di Adriano, è più probabile ritenere la sua procuratela come un 
incarico correlato alle sue doti di intellettuale (un caso molto raro di convergenza tra 
capacità personali ed incarico effettivamente svolto 40 ). Per M(arcus) Ant(onius) 
Moschianus Ulpianus (P.Ion 10) conosciamo invece solo il suo status di epistrategos 
heptanomiae, condizione che non ǀieŶe ŶoŵiŶata Ŷell͛isĐƌizioŶe efesina che lo 
riguarda. Kastrios Kinna (P.Ion 13) fu invece un ducenario: per quanto non impossibile 
per un ex procuratore minerario raggiungere questa carica, bisogna tenere in 
ĐoŶsideƌazioŶe il fatto Đhe l͛uŶiĐa testimonianza che abbiamo a suo riguardo omette 
tutti gli altƌi iŶĐaƌiĐhi pƌeĐedeŶti a Ƌuello Đhe gli ha ǀalso l͛iŶgƌesso Ŷella Đategoƌia dei 
ducenari. Nella carriera equestre la posizione di ducenario è infatti una delle più alte, 
e peƌfiŶo peƌ Ƌuesta la Đittă di Mileto, Ŷel ƌuolo di ĐoŵŵitteŶte dell͛isĐƌizioŶe 
onoraria, evita di esplicitarne la natura. NoŶ stupisĐe duŶƋue l͛oŵissioŶe di tutti i ƌuoli 
minori precedenti: questa circostanza impone inoltre la massima prudenza 
Ŷell͛attƌiďuiƌe cariche ad un personaggio per cui non si hanno altri dati a disposizione. 
La stessa Đautela ğ stata appliĐata peƌ uŶ͛altƌa epigƌafe efesiŶa, Ƌuella iŶ Đui la Đittă di 
Efeso onora la moglie di G. Iulius Antonius Tertullinus (P.Ion 14): in questo testo si 
ŵeŶzioŶa soltaŶto la ĐoŶdizioŶe di duĐeŶaƌio del pƌoĐuƌatoƌe. L͛oŵissioŶe della 
titolatura completa per errore o per ignoranza della terminologia è impossibile da 
sostenere per  Efeso, la Đapitale della pƌoǀiŶĐia d͛Asia: i ŵotiǀi deǀoŶo esseƌe stati 
diversi, e cioè forse la mancanza di spazio e sicuramente la volontà principale di 
esaltare solo la moglie di Tertullinus, Pi[naria?] Paula Aratiane. In un caso del genere 
non si può far altro che attendere di trovare ulteriori confronti prima di attribuire ad 
                                               
40 Sulla mancata esistenza di un chiaro nesso tra esperienze pregresse ed incarichi svolti, e soprattutto sulla mancanza 
di una qualsiasi forma di standardizzazione nelle carriere equestri vedi DUNCAN-JONES 2016: 118-9, con bibliografia 
precedente, dove si afferma che il fattore decisivo  per ogni assegnazione di una procuratela è prima di tutto la 




un personaggio altre procuratele inferiori. Per P. Rutilius Bassus (P.Ion 15) siamo 
disĐƌetaŵeŶte siĐuƌi di ŶoŶ tƌoǀaƌĐi di fƌoŶte ad uŶ pƌoĐuƌatoƌe ŵiŶeƌaƌio: l͛isĐƌizioŶe 
efesina che lo riguarda è infatti abbastanza esplicita. Il procuratore onora il 
pƌoĐoŶsole d͛Asia, ed inoltre una lettera superstite della titolatura di Rutilius Bassus, 
uŶa epsiloŶ posta all͛iŶizio dell͛aggettiǀo ƋualifiĐaŶte la procuratela, non lascia 
margine per supporre una natura mineraria di tale incarico. Diversa la condizione di 
Aurelius Euphrates (P.Ion 16): egli viene onorato dalla città di Mileto come evergete, 
peƌ il Ƌuale esiste uŶ possiďile ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ uŶ͛isĐƌizioŶe di Madauƌa iŶ Nuŵidia iŶ 
cui un personaggio con lo stesso cognomen viene definito come procurator 
metallorum (CIL VIII, ϮϴϬϯϭͿ. Se aŶĐhe l͛ideŶtifiĐazioŶe fosse Đoƌƌetta, il fatto Đhe la 
pƌoĐuƌatela ŵiŶeƌaƌia appaƌe Ŷell͛isĐƌizioŶe afƌiĐaŶa e ŶoŶ iŶ Ƌuella ŵilesia iŵpoŶe 
di ritenere Ƌuesto iŶĐaƌiĐo Đoŵe ŶoŶ peƌtiŶeŶte alla pƌoǀiŶĐia d͛Asia. Riguaƌdo a G. 
Laƌtidius Nigeƌ ;P.Lid ϬϭͿ la ĐƌoŶologia dell͛isĐƌizioŶe foƌŶisĐe uŶ͛iŵpoƌtaŶte iŶdizio: 
Ŷel testo il pƌoĐuƌatoƌe oŶoƌa Claudio e l͛ipotesi del Pflauŵ, Đhe ĐoŶsideƌa Laƌtidius 
Niger Đoŵe pƌoĐuƌatoƌe fiŶaŶziaƌio d͛Asia seŵďƌa la più ǀeƌosiŵile. Pƌiŵa 
dell͛iŶsediaŵeŶto della diŶastia flaǀia iŶfatti le pƌoĐuƌatele eƋuestƌi eƌaŶo iŶ Ŷuŵeƌo 
ridottissimo, tanto da rendere irrealistico considerare per quella data una procuratela 
diversa da Ƌuella fiŶaŶziaƌia iŶ uŶa pƌoǀiŶĐia seŶatoƌia Đoŵe l͛Asia. Più seŵpliĐe 
ancora il caso di T. Statilius Kriton (P.Car 01), noto da due iscrizioni di Herakleia 
Salbake: in quanto medico personale ed amico di Traiano risulta difficile ipotizzare un 
incarico relatiǀaŵeŶte ͞uŵile͟ e poĐo ƌeŵuŶeƌatiǀo Đoŵe uŶa pƌoĐuƌatela 
metallorum, mentre è più agevole supporre un posto nella gerarchia amministrativa 
di un qualche ufficio palatino. C. Iulius Philippus (P.Car 03), noto da due iscrizioni di 
Tralles, una di Afrodisia ed una da Efeso, compare nel record epigrafico che lo riguarda 
come evergete per il sinodo di Ionia e di Ellesponto: questo dettaglio porta a supporre 
per il personaggio un incarico orientato nel settore tributario/finanziario o giuridico 
piuttosto che minerario, in quanto la cifre spese per meritare gli onori due sinodi non 
deǀoŶo esseƌe state di Đeƌto di poĐo ĐoŶto ;aŵŵesso Đhe l͛azioŶe eǀeƌgetiĐa di 
Philippus sia consistita in una qualche forma di donazione). Riguardo a M(arcus) 
Aur(elius) Mindi[os] Matidianus Polli[o] (P.Car 04) secondo la convincente ipotesi del 
Pflaum, basata su due testi efesini, possiamo ritenere che questo personaggio ha 
ricoperto tutte le procuratele amministrative a Roma, escludendo in tal modo la 
possibilità che abbia potuto svolgere un incarico di tipo minerario in Asia Minore. 
L͛aǀeƌ occupato ben quattro posti ducenari è una testimonianza del successo e 
prestigio raggiunto da Matidianus Pollio.  Per Flavius Athenagora (P.Car 05) è di nuovo 
il luogo di rinvenimento delle testimonianze epigrafiche che ne preservano il ricordo 
a suggerirci una soluzione più probabile rispetto alla procuratela mineraria: infatti, 
provenendo da Afrodisia, è più prudente pensare che il suo incarico come procuratore 




reso famosa la città. La stessa considerazione del resto può essere fatta per M. 
Aurelius Getulicus (P.Car 07). Su L. Veienus/Bienus Longus (P.Pam 01) sono presenti 
ancora dei dubbi, legati al suo gentilizio: nel caso fosse corretta la lettura Bienus allora 
aǀƌeŵŵo a Đhe faƌe ĐoŶ il pƌoĐuƌatoƌe di LiĐia e Paŵfilia, ĐoŶ l͛esĐlusioŶe della 
possibilità che la sua procuratela abbia avuto risvolti minerari. Ancora una volta è il 
luogo di rinvenimento che fa propendere a non considerare la procuratela di 
Flavonius Paulinus (P.Pam 06) come mineraria: Attaleia, in quanto città portuale è 
identificabile con più facilità come un centro di consumo più che di produzione di 
metalli.  Per passare alla Frigia, Marianus (P.Fri 04) è con molta probabilità un 
pƌoĐuƌatoƌe liďeƌto suďoƌdiŶato al pƌoĐuƌatoƌe d͛Asia: Ƌuesta iŶteƌpƌetazioŶe Đi ǀieŶe 
suggerita dalla PIR, sulla ďase del fatto Đhe peƌ il ϭϱϰ d. C., l͛aŶŶo iŶ Đui ǀieŶe datata 
l͛isĐƌizioŶe di SǇŶŶada Đhe lo ƌiguaƌda, siamo già a conoscenza della presenza di un 
pƌoĐuƌatoƌe d͛Asia. AŶĐhe peƌ Aurelius Threptus (P.Fri 05) si deve ritenere che la 
pƌoĐuƌatela ͞a-speĐifiĐa͟ Đhe ƌiǀestŞ ŶoŶ eďďe ĐoŶŶotazioŶi ŵiŶeƌaƌie: Ŷel suo Đaso la 
supposizione è basata sulle informazioni provenienti dal testo stesso. Le ipotesi più 
probabili sono due: Threptus potrebbe essere stato un procuratore di un saltus 
imperiale, o, più plausibilmente, il nostro personaggio fu il procuratore di Frigia, come 
testiŵoŶieƌeďďe l͛uso del teƌŵiŶe ʅɸɶαʄιόʏɻς a lui riferito. La stessa ipotesi è stata 
avanzata per Aurelius Aristenetus (P.Fri 09), che con tutta probabilità dovrebbe aver 
ricoperto la posizione di procuratore di Frigia. Sempre in Frigia, la scarna attestazione 
riguardante Irenaeus (P.Fri 10) concerne la corretta definizione dei limiti territoriali di 
una proprietà: in assenza di altre testimonianze relative a questo personaggio non 
possiamo dunque ritenerlo un procuratore minerario, semmai un funzionario 
patrimoniale incaricato di risolvere una disputa territoriale. Iulius Iulianus (P.Fri 07) fu 
invece con tutta probabilità procuratore finanziario e governatore ad interim della 
Caƌia Ŷel peƌiodo di tƌaŶsizioŶe tƌa il distaĐĐo di Ƌuest͛ultiŵa ƌegioŶe dalla pƌoǀiŶĐia 
d͛Asia e l͛iŵpiaŶto della Ŷuoǀa provincia nel territorio cario. Ulpius Draconi(a)nus 
(P.Cap 01) invece dovrebbe essere stato il governatore della Cappadocia, o almeno 
ĐosŞ seŵďƌa suggeƌiƌe il fatto Đhe si sia iŶĐaƌiĐato dell͛eƌezioŶe delle ŵuƌa ĐittadiŶe di 
Cesarea di Cappadocia. Iulius Publius (P.Lyc 01) viene invece onorato dalla colonia di 
Iconium come evergete, ed il fatto che vengano celebrati il suo senso di giustizia e la 
sua puƌezza faŶŶo suppoƌƌe Đhe il pƌoĐuƌatoƌe, Ŷell͛aŵďito delle ƌespoŶsaďilită 
affidategli, agevolò la città dal punto di vista giudiziario o fiscale, mettendo dunque in 
secondo piano la possibilità che queste doti siano immediatamente legate ad 
uŶ͛attiǀită ŵiŶeƌaƌia. IŶfiŶe peƌ L. Salǀius Valens (P.Gal 02) si ipotizza che tale 
personaggio sia da considerarsi come il procuratore di Galazia. Anche se ciò non 
ĐoƌƌispoŶdesse alla ƌealtă, l͛isĐƌizioŶe Đhe lo ƌiguaƌda ğ ĐosŞ fƌaŵŵeŶtaƌia Đhe ŶoŶ si 




dalla capitale provinciale fa ritenere più probabile per Valens un incarico di tipo 
amministrativo piuttosto che minerario.  
 
Solo il ϭϬ% dei fuŶzioŶaƌi Đaƌatteƌizzati da uŶa pƌoĐuƌatela ͞a-speĐifiĐa͟ possoŶo 
essere in qualche modo correlati ad attività di tipo minerario. Si tratta di sei 
persoŶaggi. L͛isĐƌizioŶe iŶ oŶoƌe di uŶ pƌoĐuƌatoƌe ed eǀeƌgete aŶoŶiŵo ;P.Peƌ ϬϯͿ, 
posta dai cittadini di Apollonia sul Rindaco può essere inclusa n questo gruppo, sulla 
base della vicinanza ad Apolllonia di un giacimento di magnetite presso ÇiŶaƌçık. 
Anche per M. Aurelius Lidius di Attouda ;P.Caƌ ϬϴͿ l͛ideŶtifiĐazioŶe della sua 
procuratela si basa sulla presenza, a 5 km a sud della città di un giacimento di rame 
(giudicato insignificante ai fini di uno sfruttamento moderno) e, sempre nei pressi 
dell͛iŶsediaŵento, del toponimo Demirli, che potrebbe portare nel nome il ricordo di 
attività siderurgiche svolte nel passato. Per Lollio[s Lolli(?)]anos di Akmonia (P.Fri 01) 
è di nuovo la vicinanza a dei giacimenti il motivo per cui la sua procuratela viene 
considerata mineraria. La probabilità per Lollianos è più alta, in quanto proprio vicino 
ad Akmonia il Barrington Atlas segnala la presenza di tre miniere, Ketenlik, Hanoğlu, 
Gökgöz Deresi vicino a UlupıŶaƌ e KaǀaĐık, tutti Đoltiǀati iŶ epoĐa ƌoŵaŶa e taƌdo 
romana. Licinius Solicianus (P.Fri 11) è un procuratore attestato ad Eskişehiƌ, l͛aŶtiĐa 
Dorylaion. Per Eskişehiƌ lo Shepheƌd ;Đfƌ. il sito Fri 02 nel catalogo del capitolo 3) 
segnala la presenza di miniere di stagno coltivate in antico, ed altri (Fri 17 e Fri 24) 
giacimenti nel territorio di Dorylaion sono stati individuati durante le ricognizioni 
geologiche condotte dal Ryan. Riguardo infine a T. Aelius Amiantus (P.Lyc 02) e 
Stephanus (P.Lyc 03.) si tratta degli unici due liberti inseriti nella lista dei possibili 
pƌoĐuƌatoƌi ŵiŶeƌaƌi. L͛attƌiďuzioŶe di uŶ Đaƌatteƌe ŵiŶeƌaƌio alla loƌo pƌoĐuƌatela si 
deǀe soltaŶto all͛epiteto ͞combusta͟ ĐoŶfeƌito a LaodiĐea, la Đittă iŶ Đui ƌiĐopƌiƌoŶo il 
loro incarico. È nota infatti per Laodicea la presenza in antico di operazioni estrattive 
legate al rame ed al cinabro. Come si evince da questa  breve carrellata, le 
argomentazioni a favore di una lettura in chiave mineraria di queste procuratele sono 
puramente indiziarie (con forse la sola eccezione di quella di Lollios Lollianos), 
perfettamente suscettibili di una revisione in senso opposto nel caso in cui in futuro 
emergessero nuovi dati utili a chiare le mansioni svolte da questi personaggi.  
L͛ultiŵo dato ƌiĐaǀato dall͛aŶalisi delle isĐƌizioŶi pƌoĐuƌatoƌiali ğ foƌse il più 
importante: in Anatolia sono effettivamente noti due procuratori minerari, e si tratta 
di Saturninus di Pergamo, che rivestì la carica di procurator metallorum Vipascensium, 
e di L. Crepereius Paulus di Attaleia, che fu procurator argentariae Pannonicarum41. 
In sostanza, per i primi tre secoli dopo Cristo in Anatolia sono noti solo due procuratori 
minerari accertati, che però hanno svolto il loro incarico in una provincia occidentale.  
                                               
41 A cui si potrebbe aggiungere Aurelio Euphrates di Mileto, se l͛ideŶtifiĐazioŶe ĐoŶ il procurator metallorum di Madaura 





Considerato lo scarso numero di funzionari che ragionevolmente possono essere 
considerati procuratori minerari, e confrontata questa informazione con i dati 
desumibili dalla distribuzione geografica delle attestazioni procuratoriali, si avanza 
dunque l͛ipotesi che nelle province anatoliche gli imperatori non abbiano istituito una 
rete di distretti minerari gestiti da procuratori equestri come quella registrata per le 
province occidentali. Si ritiene infatti altamente improbabile Đhe uŶ͛asseŶza di 
testiŵoŶiaŶze iŶ uŶ͛aƌea ĐosŞ ǀasta e peƌ uŶ peƌiodo di teŵpo ĐosŞ prolungato non sia 
il risultato di una precisa volontà imperiale. Le ragioni di questo minore 
coinvolgimento sono di certo legate al fatto Đhe, alŵeŶo peƌ l͛epoĐa ƌoŵaŶa, il 
controllo imperiale dei giacimenti della penisola iberica, dei monti della Dacia e delle 
regioni balcaniche fosse più che sufficiente a garantire ai sovrani un quantitativo di 
metallo utile alle loro necessità. 
Ritenere esausti o poco redditizi i giacimenti anatolici, come sembrano suggerire le 
fonti letterarie, sarebbe un errore. Come mostrato poco più indietro, l͛attiǀită 
mineraria nelle province asiatiche proseguì in epoca romana e subì una forte 
accelerazione in epoca medievale. Incrociando dunque tutti i dati esaminati sinora 
appare verosiŵile l͛ipotesi Đhe l͛autoƌită iŵpeƌiale aďďia ƌiŶuŶĐiato ad un 
coinvolgimento diretto nello sfruttamento del patrimonio minerario anatolico. Se 
l͛ipotesi si ƌiǀelasse Đoƌƌetta, poiĐhĠ aďďiaŵo Ŷotizia di uŶa pƌoseĐuzioŶe delle 
operazioni estrattive per un lungo periodo, prima, durante e dopo la dominazione 
romana e bizantina, non possiamo far altro che considerare la coltivazione dei 
giacimenti anatolici sia stata condotta dalle autorità locali: le comunità cittadine ed i 
notabili privati.  
 
Una conferma, per quanto indiretta, di questo mancato controllo da parte imperiale 
sulle miniere anatoliche, si può riscontrare a livello amministrativo nella Notitia 
Dignitatum dove si legge infatti che esisteva un comes metallorum per Illyricum42 alle 
dipendenze del comes sacrarum largitionum, ma nel testo non si riscontra la presenza 
di un corrispettivo comes metallorum per Orientem. L͛asseŶza di uŶ fuŶzioŶaƌio 
specializzato per le miniere anatoliche continua a sussistere anche nei periodi 
suĐĐessiǀi all͛epoĐa di ƌedazioŶe della Notitia (datata al V sec. d. C.). Per quanto infatti 
in una monografia dediĐata all͛appaƌato aŵŵiŶistƌatiǀo ďizaŶtiŶo Ŷel IX seĐolo il 
Bury 43  ravvisa nelle funzioni del komes tes lamias gli stessi incarichi del comes 
metallorum per Illyricum, ritenendoli sostanzialmente la stessa figura, questa ipotesi 
è stata sconfessata da Haldon44 in un contributo dedicato proprio al comes tes lamias, 
                                               
42 Not. Dig. Or. XIII.11. 
43 BURY 1911: 89. 




iŶ Đui l͛autoƌe diŵostƌa la sua ideŶtifiĐazioŶe ĐoŶ il comes horreorum. L͛opeƌa del BuƌǇ 
è comunque importante, nonostante la pubblicazione sia lontana nel tempo, in 
quanto coŶtieŶe aŶĐhe uŶ͛aĐĐuƌata revisione del testo del Klerotologion di Filoteo, 
una sorta di corrispettivo della Notitia Dignitatum, confluita nel secondo libro del De 
Ceremoniis di Costantino Porfirogenito. Il Klerotologion è forse la più importante 
fonte antica pervenutaci sul servizio civile per il medioevo bizantino: riscontrare 
duŶƋue aŶĐhe iŶ uŶa foŶte ĐosŞ taƌda l͛asseŶza di uŶ fuŶzioŶaƌio iŶĐaƌiĐato della 
gestione delle miniere anatoliche è altamente significativo, in quanto può costituire 
un altro elemento a favore della teoria di un coinvolgimento solo indiretto 
dell͛autoƌită iŵpeƌiale Ŷelle opeƌazioŶi estƌattiǀe. Nel 1990 Haldon 45  è tornato 
sull͛aƌgoŵeŶto, asseƌeŶdo che il comes tes lamias non aveva nulla a che vedere con 
le operazioni estrattive e la zecca e Đhe la Đoƌte ďizaŶtiŶa aĐƋuisiǀa l͛oƌo ŶeĐessaƌio 
alla ĐoŶiazioŶe delle ŵoŶete tƌaŵite l͛opeƌa del ʄοɶοθέʏɻς ἐʋὶ ʏοῦ ɸἰɷιʃοῦ [ʄόɶοʐ], 
ovvero la tesoreria imperiale.  
 
Se dunque in epoca romana la coltivazione delle miniere anatoliche fu lasciata alla 
gestione locale, è lecito supporre che i soggetti che più hanno beneficiato di questa 
decisione siano stati i notabili micrasiatici e le comunità cittadine stesse. Il complesso 
rapporto tra aristocrazia locale e comunità urbane in Asia Minore è un fenomeno 
troppo vasto e complesso per essere trattato in questa sede, anche in considerazione 
della ricchissima bibliografia in merito46. Ciononostante è utile ricordare che in Asia 
Minore, a differenza di altre regioni del mediterraneo, la vita cittadina continuò ad 
essere prospera, almeno fino al VI secolo; il dibattito tra coloro che attribuiscono il 
declino della vita urbana in Asia Minore alle conquiste persiane e chi invece connette 
il fenomeno ad una forte diminuzione della popolazione nella seconda metà del VI 
secolo è stato ed è particolarmente acceso47. Le condizioni sociali ed economiche 
riscontrabili in Anatolia favorirono in epoca romana e protobizantina lo sviluppo di 
uŶa staďile elite pƌoǀiŶĐiale, Đoŵposta da uŶ͛aƌistoĐƌazia teƌƌieƌa ƌiĐĐa e poteŶte, a 
cui si affianca, a partire dal IV secolo, un clero altrettanto ricco e socialmente 
rilevante. I ŵeŵďƌi di ŵaggioƌ suĐĐesso dell͛aƌistoĐƌazia loĐale ŵiĐƌasiatiĐa (almeno 
fino al V secolo) erano sicuramente coloro che riuscivano a far carriera nella 
burocrazia imperiale. Tali soggetti erano in grado di accumulare considerevoli capitali, 
e tramite le funzioni da loro ricoperte potevano creare per altri opportunità di 
impiego e di guadagno: non è un caso che proprio tali personaggi siano noti come 
                                               
45 HALDON 1990: 189 e nota 65. 
46 Peƌ uŶa siŶtesi sulla popolazioŶe, sull͛eĐoŶoŵia ƌuƌale e sulla ǀita ĐittadiŶa Ŷell͛iŵpeƌo ďizaŶtiŶo tƌa IV e VII seĐolo 
vedi MORRISON 2007: 225. 





benefattori pubblici nel ricco corpus epigrafico micrasiatico del terzo, del quarto e del 
quinto secolo d. C.48 La prosperità cittadina era comunque riservata agli insediamenti 
maggiori: ciò è dimostrato dalla necessità per molti proprietari terrieri delle zone più 
periferiche di dotarsi di una milizia armata, i bucellarii, per difendersi dalle minacce 
come le scorrerie isauriche di IV secolo. Il fatto Đhe l͛iŵpeƌatoƌe LeoŶe I abbia 
emanato una legge49 in cui si vieta a chiunque di impiegare bande armate di schiavi, 
di bucellarii e di isauri per difendere le sue proprietà indica, tra le altre cose, 
l͛iŶsuĐĐesso da paƌte dell͛autoƌită ĐeŶtƌale Ŷell͛assiĐuƌaƌe pƌotezioŶe e sicurezza nelle 
paƌti più ƌeŵote dell͛Asia MiŶoƌe50. Va da sé che solo la parte più ricca della società 
provinciale era in grado di sostentare gruppi di uomini armati. Questa legge non ebbe 
gli effetti sperati Đoŵe diŵostƌa uŶ͛isĐƌizioŶe proveniente da Hadrianoupolis51, e 
risalente al VI secolo. Da questo testo appƌeŶdiaŵo Đoŵe l͛iŵpeƌatoƌe 
(probabilmente Giustiniano) ha incaricato due funzionari, Phokas prima e Johannes 
poi, di arrestare degli xylokaballarioi, in cui dobbiamo riconoscere schiavi armati al 
soldo dei proprietari terrieri che agivano a tutti gli effetti Đoŵe ďƌigaŶti. L͛oƌdiŶe ǀieŶe 
trasmesso per mezzo di uno scriba al vescovo della città, che probabilmente si incaricò 
di far incidere il mandato imperiale al fine di renderlo pubblico (riutilizzando una base 
marmorea scolpita originariamente per supportare una statua di Commodo). Da 
questa testimonianza possiamo ricavare utili informazioni: nel sesto secolo è il 
vescovo l͛autoƌită ĐittadiŶa iŶ gƌado di Đostituiƌe uŶ ǀalido interlocutore con la corte 
imperiale, mentre i proprietari terrieri insieme ai φʌοʆʏισʏαί, ovvero i gestori dei 
latifondi, avevano i mezzi per equipaggiare bande di uomini armati che potevano 
essere impiegati per razziare terreni altrui. In altre parole la capacità della città di 
controllare la campagna circostante decade tra IV e V secolo, a favore di un ceto di 
potenti proprietari terrieri, che non mancheranno di diventare la ruling class dei temi 
bizantini.  
 
Riguardo al rapporto tra città ed aristocrazia terriera è ancora interessante lo studio 
condotto una trentina di anni fa da Hendy, nel volume sugli Studies in the Byzantine 
Monetary Economy52. L͛autoƌe Đollega ad antiche radici la scarsità degli insediamenti 
                                               
48 Cfr. MITCHELL 2015: 450. 
49 CI IX.12.10pr.: Imperatores Leo, Anthemius. Omnibus per civitates et agros habendi bucellarios vel isauros armatosque 
servos licentiam volumus esse praeclusam. * Leo et Anthem. AA. Nicostrato pp. * <a 468 d. v k. sept. Anthemio A. II 
cons.> CI IX.12.10.1: Imperatores Leo, Anthemius. Quod si quis praeter haec, quae nostra mansuetudo salubriter 
ordinavit, armata mancipia seu bucellarios aut isauros in suis praediis aut iuxta se habere temptaverit, post exactam 
centum librarum auri condemnationem vindictam in eos severissimam proferri sancimus. <a 468 d. v k. sept. Anthemio 
A. II cons.> 
50 Cfr. MITCHELL 2015: 455. 
51 Riguardo a questa iscrizione vedi SEG 35:1360 e FEISSEL 2010: 223-50. 





di tipo uƌďaŶo Ŷell͛est e Ŷel ĐeŶtƌo della peŶisola aŶatoliĐa, cioè alla conformazione 
ellenistica del paesaggio in Bitinia, Ponto, Galazia e Cappadocia, caratterizzato dalla 
presenza di poche città e per la parte restante in mano ad uŶ͛aƌistoĐƌazia secolare e 
religiosa che possedeva grandi tenute fortificate che fungevano sia da dimora per il 
proprietario che da centro amministrativo del possedimento53. Con poche modifiche, 
questo assetto insediativo di origine ellenistica determina la situazione riscontrata al 
momento della creazione delle diocesi Asiana e Pontica, in cui si osserva un grande 
numero di città nella prima ed una sensibilmente minore concentrazione di abitati 
nella seconda. Gƌazie all͛aĐĐuƌata aŶalisi delle foŶti a disposizioŶe, tƌa Đui spiĐĐaŶo 
l͛itinerarium Burdigalense, il Synecdemus, le Notitiae Episcopatuum e le liste 
conciliari, Hendy non solo afferma che la distribuzione delle città nella penisola 
anatolica nel V secolo ricalca molto da vicino la situazione ellenistica54, ma ritiene 
anche Đhe l͛assetto iŶsediatiǀo del V  secolo sia riflesso con poche distorsioni nella 
distribuzione geografica degli abitati riscontrabile nel IX55, postulando quindi una 
continuità insediativa di durata  millenaria. L͛aŶalisi di HeŶdǇ ĐoŶtiŶua esaŵiŶaŶdo i 
luoghi di origine delle famiglie aristocratiche bizantine del X secolo. Il risultato è 
davvero significativo: tre quinti del totale dei casati nobili dell͛iŵpeƌo ďizaŶtiŶo risulta 
originario (e proprietario di latifondi) nei tre temi di più antica formazione, vale a dire 
l͛AŶatolikoŶ, il teŵa di Kappadokia ed il teŵa di PaphlagoŶia, i temi in cui si riscontra 
la minore concentrazione di città. 
Si tratta di un dato molto importate, in quanto furono proprio gli eccessi 
dell'aristocrazia locale (i dynastoi), dei loro agenti (epitropeuontes) e clienti 
(doryphoroi), e soprattutto la loro acquisizione illegale di terreni privati ed imperiali, 
di bestiame e di rendite nelle province di Cappadocia, Paflagonia ed Helenopontus a 
costituire una delle cause esplicite della riorganizzazione amministrativa di 
Giustiniano, nelle province appena ricordate ed in quelle di Pisidia, Lycaonia, Phrygia 
Pacatiana e Galatia Prima (l'Isauria fu invece inclusa nella riforma per il banditismo 
che la affliggeva, l'Armenia per un progetto di lungo periodo volto a ridurre il potere 
dei notabili armeni e la Caria per la sua fusione con la Quaestura Exercitus). 
Altrettanto significativo è il fatto che la maggior parte dei territori compresi nei temi 
di Seleukeia, Kilikia, Sebasteia e Melitene, cioè quelli oggetto della riconquista 
bizantina, siano quelli in cui è minore la presenza dei magnati 56 : una volta 
                                               
53 HENDY 1985: 72. 
54 HENDY 1985: 68. 
55 HENDY 1985:100. 





riconquistati questi territori infatti gli imperatori non esitano ad impiantarvi subito 
delle tenute di loro proprietà (kouratoreia) 57. 
 
UŶ poƌtato iŵpliĐito Ŷella teoƌia di HeŶdǇ ĐoŶsiste Ŷell͛estƌeŵa ƌesisteŶza Đhe le Đittă 
ed i latifoŶdi dell͛aƌistoĐƌazia teƌƌieƌa possono esercitare non solo rispetto ai reciproci 
assalti, ŵa aŶĐhe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛iŶgeƌeŶza del goǀeƌŶo ĐeŶtƌale. Tuttavia nel 
settimo secolo d. C. le città anatoliche subiscono un drastico cambiamento, perdendo 
la connotazione di intermediarie tra potere centrale e territorio, incaricate della 
gestione di verse fonti di entrate e i tassazioni centrali e locali. Una delle cause 
maggiori fu il declino dei curiales, della classe dei notabili cittadini. I primi assalti 
all͛autoŶoŵia ĐittadiŶa ;e alla ĐapaĐită dei curiales di agire come competenti 
amministratori locali) risalgono in realtà ai tempi di Costantino il Grande, che pose 
sotto il controllo della ratio privata le terre delle città, mentre le tasse cittadine furono 
assoƌďite dall͛uffiĐio delle sacrae largitiones. Anche se in seguito le cittă dell͛iŵpeƌo 
ed i loro amministratori ottennero il diritto di tenere per sé un terzo dei ricavi delle 
rendite terriere e delle tasse cittadine, insieme alla responsabilità della gestione della 
riscossione per conto dello stato degli altri due terzi, il primo passo per la perdita 
dell͛autoŶoŵia ĐittadiŶa eƌa stato Đoŵpiuto: da questo momento in poi i magistrati 
ed i decurioni si occupano soltanto di ciò che concerne la loro città. Il ruolo 
precedentemente ricoperto dai curiales, la gestione della fiscalità statale a livello 
municipale, passò nelle mani dei curatores o patres civitatis, dei funzionari di nomina 
imperiale. In seguito Anastasio assegnò dei vindices ad ogni città, incaricandoli della 
supervisione della raccolta delle entrate imperiali in ogni centro. Questi sviluppi erano 
già in opera nel V secolo, periodo in cui il ruolo dei vescovi quali protettori della città 
e della sua popolazione dagli abusi dei nobili e dei funzionari statali è confermata da 
una legge di Zenone, poi confluita nel Codex Iustinianus58. Questi cambiamenti hanno 
un chiaro risultato: il potere a livello cittadino è ormai nelle mani dei vescovi, dei 
proprietari terrieri, degli ufficiali imperiali incaricati della gestione finanziaria della 
città, i vindices, e dei rappresentanti dei governatori provinciali, inviati in ogni città e 
che di fatto rappresentavano la massima autorità cittadina. Verso la fine del VI secolo 
                                               
57Un͛appaƌeŶte eĐĐezioŶe alla ƌegola ŶoŶ sĐƌitta peƌ Đui le teƌƌe riconquistate agli Arabi non dovevano cadere in mano 
privata, ma acquisite dal patrimonio imperiale è  costituita da due vasti latifondi, nei dintorni di Anazarbus e di Podandus 
(in parte pertinenti alla Kilikia ed in parte alla Kappadokia), fondati da Giovanni I per il parakoimomenos ed eunuco 
imperiale Basilio. Entrambi erano in origine parte del demanio (demosia ktemata) a cui probabilmente tornarono dopo 
la caduta in disgrazia di Basilio. Cfr. su questo punto HENDY 1985: 105-6 e nota 95 per la bibliografia precedente. 
58 CI I.3.3.5. Per il curator civitatis vedi JONES 1964: vol. II, 726-7, 758-9 e ss. Per i vindices vedi JONES 1964, vol. II, 759 e 
ss. Una legge di Anastasio (CI I.ϱϱ.ϭϭͿ datata al ϱϬϱ d. C. assegŶa all͛asseŵďlea foƌŵata dal ǀesĐoǀo, dal Đleƌo, dai 
decurioni e dai più influenti proprietari terrieri il compito di eleggere il defensor civitatis al posto del consiglio cittadino. 
La misura fu promulgata principalmente perché i curiales non rappresentavano più il ceto più potente della compagine 
cittadina. Anastasio conferisce a questa assemblea anche il diritto di eleggere una persona incaricata di acquistare il 
grano per la città nei momenti di maggiore necessità ed il diritto di eleggere il curator o pater civitatis, che in precedenza 




dunque le città avevano perso l͛iŶdipeŶdeŶza eĐoŶoŵiĐa a favore dello stato, mentre 
il corpo legislativo cittadino non era più composto dai soli curiales. CoŶ l͛iŶizio del VII 
secolo dunque, per causa di trasformazioni strutturali, le città perdono le loro 
connotazioni tardo-antiche, diventando centri senza alcun ruolo attivo nel sistema 
amministrativo e fiscale e nessuna autonomia economica. Questi processi sono 
all͛oƌigiŶe della tƌasfoƌŵazioŶe della Đittă aŶtiĐa iŶ quella medievale. Alcuni eventi 
catastrofici come le incursioni persiane prima ed arabe poi, i terremoti e le epidemie 
sono elementi che hanno contribuito ad accelerare i mutamenti in ambito cittadino, 
deteƌŵiŶaŶdo aŶĐhe l͛aďďaŶdoŶo di alĐuŶi ĐeŶtƌi, Đoŵe ad eseŵpio Efeso e 
Faustinopolis, disertate dai loro residenti rispettivamente a causa dei terremoti e 
degli attacchi esterni, lo spopolamento e la riduzioŶe dei ĐeŶtƌi aďitati all͛iŶteƌŶo delle 
fortezze e delle piccole dipendenze attorno alle fortificazioni. Le città che 
sopravvissero meglio furono quelle che, per posizione geografica, erano meglio 
connesse di altre alle rotte economiche migliori, come Nicea, Trapezunte ed Attaleia. 
In questo scenario dunque, appare evidente che dal VII seĐolo iŶ poi ğ l͛aƌistoĐƌazia 
terriera (laica, di nomina imperiale, o religiosa) ad essere il soggetto economico più 
attiǀo e diŶaŵiĐo Ŷell͛iŶteƌazioŶe tƌa aŵŵiŶistƌazioŶe imperiale, magnati terrieri e 
comunità urbane59.  
 
Quest͛ultiŵa ĐoŶsideƌazioŶe poƌta a ƌagioŶaƌe su di uŶ͛altƌa ĐoŶsegueŶza dell͛aŶalisi 
di Hendy, che riguarda proprio il tema della presente ricerca: chi scrive si è chiesto 
Đioğ se l͛aƌistoĐƌazia teƌƌiera fosse in qualche modo coinvolta nelle operazioni 
estrattive, considerato che la maggior parte dei giacimenti montani si trova al di fuori 
dei territori cittadini e quindi potenzialmente oggetto di sfruttamento da parte della 
nobiltà. Proprio in tal senso si è espresso il Matschke nella Economic History of 
Byzantium: Ƌuesto autoƌe affeƌŵa iŶfatti Đhe ͞;…Ϳ come già evidente nel primo 
periodo bizantino, [la tendenza alla semplificazione gestionale si intensifica dopo il VII 
secolo] e le operazioni estrattive sono di nuovo connesse con la proprietà terriera, e 
frequentemente erano portate avanti dalle comunità rurali come attività secondarie 
[ƌispetto all͛agƌiĐoltuƌa]. Lo stato si ƌitiƌa Ƌuasi del tutto dal ƌuolo di iŵpƌeŶditoƌe 
minerario e si limita essenzialmente al controllo della tassazione e alla 
regolamentazione del commercio dei metalli preziosi. Non abbiamo più notizia [nei 
seĐoli suĐĐessiǀi al VII] di spedizioŶi ŵilitaƌi ǀolte all͛aĐƋuisizioŶe e alla salǀaguaƌdia di 
giacimenti minerari, nonostante tali operazioni siano potute continuare su scala 
minore.60͟ A diƌe il ǀeƌo, MatsĐhke ŶoŶ aŶŶoǀeƌa l͛AŶatolia tƌa le ƌegioŶi più feƌtili dal 
                                               
59 Riguardo alle trasformazioni subite dalle città tra IV e VII secolo d. C., e per una trattazione più dettagliata sulle loro 
oƌigiŶi e ĐoŶsegueŶze sulla soĐietă e sull͛eĐoŶoŵia dell͛iŵpeƌo ďizaŶtiŶo si ƌiŵaŶda alla ŵoŶogƌafia di HaldoŶ, 
Bizantium in the Seventh Century (HALDON 1990), ed in particolare alle pp. 92-114, con bibliografia precedente nelle note.  




punto di vista minerario: nel ďƌeǀe ĐoŶtƌiďuto sulle opeƌazioŶi ďizaŶtiŶe l͛autoƌe 
descrive soltanto il sito fortificato (datato tra V e VI d. C.) di Bir Umm Fawakhir nel 
deserto egiziano, aĐĐeŶŶa all͛iŵpoƌtaŶza delle ƌisoƌse auƌifeƌe aƌŵeŶe ĐoŶtese tƌa 
Bisanzio e la Persia, e registra la rilevanza della regione balcanica e del sito di Kƌaku͛lu 
YoƌdaŶ sull͛alto corso del fiume Pek, sfruttato fino alla fine del IV d. C. Accanto a 
queste tre regioni, Matschke aggiunge solamente una nota riguardante i giacimenti 
di ferro nel Tauro, la cui tassazione (come quella di tutti gli altri settori minerari) è 
posta sotto la responsabilità del praefectus praetorio Orientis. Si noti che il Matschke 
ĐoŶsideƌa l͛istituzioŶe di un comes metallorum per Illyricum sia lo specchio di uno 
specifico interesse della corte bizantina per le risorse minerarie della penisola 
balcanica61. Le letture possibili della mancata creazione di un funzionario specifico per 
le miniere anatoliche sono sostanzialmente due: la redditività dei giacimenti 
micrasiatici potrebbe essere stata percepita come molto inferiore a quella di altre 
regioni, e per questo lasciata alla sfruttamento da parte dei soggetti economici locali, 
oppure potremo trovarci di fronte ad una precisa volontà di lasciare a tali soggetti (i 
proprietari terrieri e, in misura minore, le città) la facoltà di sfruttare le proprie risorse 
autonomamente, in virtù di antichi privilegi e consuetudini.  
A  prescindere dalla maggiore o minore aderenza alla realtà storica di una delle due 
interpretazioni appena proposte, il cambiamento più significativo è costituito dal 
fatto che nel periodo di passaggio tra tarda antichità e primo periodo bizantino le 
imprese minerarie diventano appannaggio dei possidenti terrieri. Ne era convinto già 
Edmondson, che infatti asserisce che è proprio la landed aristoracy, dopo il terzo 
seĐolo d. C. ad esseƌe ǀiƌtualŵeŶte l͛uŶiĐo soggetto ad avere a disposizione i capitali 
ŶeĐessaƌi all͛aǀǀio delle pƌospezioŶi e all͛iŵpiaŶto delle opeƌazioŶi estƌattiǀe 62 . 
L͛autoƌe pƌosegue Ŷell͛affeƌŵaƌe Đhe ƌispetto ai gƌaŶdi Đoŵplessi ŵiŶeƌaƌi del 
principato, nel tardo impero, ed ancora di più nel IV e nel V secolo d. C., il modo di 
coltivazione mineraria più diffuso è quello delle piccole imprese minerarie gestite dai 
proprietari terrieri, operazioni di dimensioni minori e di maggiore integrazione con il 
retroterra economico e sociale che le circonda. Tale modello di sfruttamento ha degli 
indubbi vantaggi: essendo su scala ridotta comporta minori costi di attivazione e una 
perdita minore di capitale nel caso un aggressore esterno prenda il controllo dei siti 
di estrazione. Inoltre i proprietari terrieri avevano a disposizione una forza lavoro 
propria (composta da schiavi e da coloni liberi) che poteva lavorare nelle miniere nei 
periodi di pausa dal lavoro agricolo (ottimizzando così lo sfruttamento dei latifondi). 
                                               
61 Per la bibliografia di riferimento sui siti di estrazione appena citati e sul ruolo del comes metallorum per Illyricum e 
del praefectus praetorio Orientis cfr. MATSCHKE 2002: 115-7. 
62 Cfr. EDMONDSON 1989: ϵϱ, iŶ Đui l͛autoƌe affeƌŵa Đhe ͞;…Ϳ la ƌiĐĐhezza foŶdiaƌia e la ĐoltiǀazioŶe dei ŵiŶeƌali eƌaŶo 





Alcuni provvedimenti legislativi 63  in cui si stabiliscono le tasse incombenti sulle 
imprese minerarie (la praestatio auraria, aeraria e ferraria) testimoniano appunto 
l͛esisteŶza giă Ŷel V seĐolo di ŵiŶieƌe iŶ ŵaŶo a pƌopƌietaƌi privati. Evidentemente 
questi personaggi acquisivano e tesaurizzavano parte delle ricchezze che estraevano 
dai loro terreni64, e al tempo stesso, l͛auŵeŶto della tassazioŶe di fatto iŶĐƌeŵeŶtaǀa 
lo stiŵolo allo sfƌuttaŵeŶto dei giaĐiŵeŶti. Seŵpƌe al V seĐolo appaƌtieŶe uŶ͛altƌa 
legge65 in cui si dà ai contribuenti la facoltà di pagare le tasse fornendo allo stato del 
metallo prezioso al posto del denaro o di un controvalore in natura. La legislazione 
mineraria66 di V secolo lascia dunque intravedere la volontà dello stato di evitare per 
quanto possibile la gestione diretta delle operazioni estrattive, preferendo affidare la 
fase opeƌatiǀa della ĐoltiǀazioŶe ŵiŶeƌaƌia all͛aƌistoĐƌazia pƌoǀiŶĐiale. Se la prima 
parte dell͛affeƌŵazioŶe di EdŵoŶdsoŶ per cui ͞ ;…Ϳ nel tardo impero la coltivazione 
mineraria era caratterizzata da minori livelli di produzione [rispetto al passato] e da 
una presenza molto più consistente di unità produttive di piccola scala67͟  può anche 
non essere condivisibile, la seconda parte sulle miniere di piccole dimensioni sembra 
particolarmente adatta alla situazione anatolica.  
 
Per  concludere, tenuto conto di tutti i dati raccolti sinora, si propone il seguente 
modello gestionale per ciò che riguarda il patrimonio minerario dell͛AŶatolia ƌoŵaŶa 
e protobizantina: in epoca alto-imperiale gli imperatori non impiantano in Asia 
Minore un sistema di distretti minerari controllati dai procuratori come accade in 
occidente, lasciando la coltivazione delle miniere anatoliche alle autorità locali.  Vari 
                                               
63 CTh. 11.20.6 (430 d. C.). 
64 Il livello di ƌiĐĐhezza Đhe l͛aƌistoĐƌazia teƌƌieƌa poteǀa ƌaggiuŶgeƌe gƌazie alla gestioŶe delle ŵiŶieƌe ğ ŵolto diffiĐile 
da quantificare, ma sicuramente fu molto ingente. Può valere la pena ricordare a tal proposito la fortuna dei Rupenidi 
prima e degli Hetumidi poi, due famiglie che regnarono sul regno armeno di Cilicia e che elessero a loro dimora il castello 
di Lampron, nel cuore del massiccio del Bolkar Dağ, un complesso montuoso estremamente ricco di giacimenti minerari 
sfƌuttati siŶ dall͛epoĐa ƌoŵaŶa. Se Lampron fu scelto dai sovrani cilici per la sua estrema difendibilità, è indubbio che la 
fortezza premetteva di controllare efficacemente la regione mineraria nei suoi dintorni. La ricchezza dei Rupenidi e degli 
Hetumidi era anche accresciuta dal controllo esercitato sul valico delle Porte Cilicie, importante snodo viario per i 
ĐoŵŵeƌĐi tƌa la Đosta sud del MediteƌƌaŶeo e l͛iŶteƌŶo dell͛altopiaŶo AŶatoliĐo. UŶ͛altƌa diŶastia, Ƌuella degli AƌgǇƌoi, 
può essere presa ad esempio per valutare il livello di potere raggiunto dai nobili terrieri anatolici. Gli Argyroi furono i 
signori del tema Charsianon; come affermato più indietro (vedi Gal 10  nel catalogo del secondo capitolo della presente 
ricerca) la fortezza di Muşalikalesi sorvegliava le miniere di piombo argentifero di Ak Dağ MadeŶ, l͛aŶtiĐa Agranai. Anche 
se non è possibile affermare con certezza una correlazione tra il cognome della famiglia e le miniere site nei pressi del 
centro eponimo del tema, la rilevanza politica ed economica di questa famiglia sono ben note, tanto che un membro di 
Ƌuesta faŵiglia ƌiesĐe a ƌaggiuŶgeƌe la poƌpoƌa iŵpeƌiale Ŷella peƌsoŶa di RoŵaŶo III AƌgǇƌos Ŷell͛XI seĐolo. Peƌ LaŵpƌoŶ 
vedi ROBINSON e HUGHES 1969: 183-207 ed EDWARDS 1987: 177-85. Per gli Argyroi vedi VANNIER 1975 e CHEYNET e VANNIER 
2003: 57-90.  
65 CTh. 11.21.3 (424 d. C.). 
66 Per una trattazione dettagliata del titolo diciannovesimo del codice teodosiano si rimanda al capitolo secondo. 
Edmondson (ID.1989: 98-9, note 120 e 121) si dice convinto che lo stato concesse in appalto la coltivazione dei giacimenti 
auriferi dietro il pagamento del metallicus canon ed in seguito estese tale appalto anche agli altri metallica loca pubblici 
a condizione di mantenere alcuni standard produzione.  




i fattori che possono aver determinato tale scelta: la maggiore redditività delle 
miniere spagnole, balcaniche e daciche, la maggiore possibilità di controllo di quei 
territori da parte imperiale, la volontà di non ledere gli interessi economici delle città 
e della popolazione microasiatica (al fine di accattivarsene la fedeltà ed il consenso 
più ampi) sono tutti elementi che possono aver giocato un ruolo importante in tale 
processo. Una conseguenza non banale di tale fenomeno è costituita da una 
scarsissima presenza nelle province anatoliche di operazioni estrattive di grandi 
dimensioni come quelle spagnole. Affidata dunque la coltivazione dei giacimenti 
anatolici alle città ed ai notabili, saranno proprio questi ultimi che ne acquisiranno il 
controllo pressoché esclusivo tra III e VII d. C. , i secoli in cui dalle fila del notabilato 
taƌdoaŶtiĐo ŶasĐe l͛aƌistoĐƌazia teƌƌieƌa pƌotoďizaŶtiŶa, che continuerà a sfruttare il 
patrimonio minerario micrasiatico attraverso una rete di unità di modeste dimensioni, 
diffuse per tutto il territorio anatolico, ma con una maggiore concentrazione nella 
regione pontica, che anche in epoca medievale sarà una delle zone più attive dal 
















Periodo/Regione Ponto Armenia Cappadocia Ellesponto Galazia Bitinia Frigia Asia Licia-Pamf Cilicia Lidia Caria Totali 
Generica freq. antica 48 18 11 4 2 7 1 3 4 3 0 3 105 
Breve periodo 18 3 7 2 1 1 2 1 0 0 0 0 35 
Lungo periodo 10 4 8 8 8 4 3 1 0 1 1 
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Miniere anatoliche: frequentazione antica e 
moderna
Miniere frequentate/coltivate in antico
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            Ar 21 
       Ar 22 Ar 22     
            
Ar 23 
            Ar 24 
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Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01 Pon 01  
  
Pon 02 Pon 02 Pon 02 Pon 02 Pon 02 Pon 02 Pon 02    
       
Pon 03 Pon 03 Pon 03   
 
Pon 04 Pon 04 Pon 04 Pon 04 Pon 04 Pon 04 Pon 04 Pon 04    
        
Pon 05 Pon 05   
           
Pon 06 
        Pon 07 Pon 07   
           
Pon 08 
         Pon 09   
           
Pon 10 
           Pon 11 
         Pon 12   
         
Pon 13   
           
Pon 14 
           Pon 15 
           Pon 16 
           Pon 17 
           Pon 18 
           Pon 19 
      Pon 20 Pon 20 Pon 20 Pon 20 Pon 20  
           
Pon 21 
         Pon 22   
           
Pon 23 
           Pon 24 
         Pon 25   
           
Pon 26 
           Pon 27 
         Pon 28   
          
Pon 29  
           
Pon 30 
           Pon 31 
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         Pon 32   
         
Pon 33   
           
Pon 34 
           Pon 35 
           Pon 36 
         Pon 37   
          
Pon 38  
           
Pon 39 
           Pon 40 
           Pon 41 
           Pon 42 
           Pon 43 
           Pon 44 
           Pon 45 
           Pon 46 
           Pon 47 
           Pon 48 
           Pon 49 
           Pon 50 
           Pon 51 
           Pon 52 
           Pon 53 
           Pon 54 
           Pon 55 
           Pon 56 
           Pon 57 
         Pon 58   
           
Pon 59 
     Pon 60 Pon 60 Pon 60 Pon 60 Pon 60 Pon 60  
         
Pon 61   
         
Pon 62   
           
Pon 63 
           Pon 64 
Pon 65            
Pon 66 Pon 66           
           
Pon 67 
         Pon 68   
           
Pon 69 
           Pon 70 
          Pon 71  
           
Pon 72 
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         Pon 74   
           
Pon 75 
        Pon 76 Pon 76   
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 Gal 01 Gal 01 Gal 01 Gal 01 Gal 01 Gal 01 Gal 01 Gal 01 Gal 01   
  
Gal 02 Gal 02 Gal 02 Gal 02 Gal 02 Gal 02 Gal 02 Gal 02   
       
Gal 03     
     
Gal 04 Gal 04 Gal 04 Gal 04 Gal 04   
        
Gal 05 Gal 05   
       
Gal 06 Gal 06 Gal 06   
        
Gal 07 Gal 07   
           
Gal 08 
           Gal 09 
        Gal 10 Gal 10   
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           As 01 
   As 02 As 02 As 02 As 02 As 02 As 02    
     
As 03       
           
As 04 
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         Cil 01 Cil 01  
           
Cil 02 
           Cil 03 
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Miniere d'Asia di lunga coltivazione
0 0 0 0 0 0 0 0 0
1 1
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Rame Bronzo Ferro Arc. Class. Ell. Rom.
Tar.
Rom.
Pr. Biz. Med. Ott. Mod.
Lidia 0 0 0 1 1 1 0 0 0 0 0 0
Cilicia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0
Asia 0 0 0 1 1 2 1 1 1 0 0 0
Frigia 1 0 0 0 0 0 2 3 3 3 0 0
Bitinia 1 2 2 3 3 3 3 4 3 2 1 1
Galazia 1 2 2 2 3 3 5 8 8 0 2 0
Ellesponto 1 3 3 4 4 7 7 8 7 9 1 0
Cappadocia 1 2 4 2 2 2 6 4 7 9 0 0
Armenia 2 2 2 2 3 3 3 4 4 6 1 0





















































Miniere attive in epoca romana




















TABELLA CRONOLOGICA DEI PROCURATORI ANATOLICI "ASPECIFICI" 
I SECOLO 
Nome Datazione Bibliografia 
G. Lartidius Niger 43-46 d. C. P.Lid 01 
L. Veienus/Bienus Longus 81-4 d. C. P.Pam 01 
I/II SECOLO 
Nome Datazione Bibliografia 
L. Cusinius Messalinus 96/117 d. C.  P.Ion 01 
[․․․7․․․]os Klaudianos Tra 98 e 110 d. C. P.Lic 01 
II SECOLO 
Nome Datazione Bibliografia 
T. Statilius Kriton 102/117 d. C. P.Car 01 
M . Iulius Maximianus Circa 120 d. C. P.Pis 01 
M. Iulius Sanctus Maximinus circa 120 d. C. P.Pis 02 
Atilius Cognitus 124 d. C. P.Ion 03 
Lollio[s Lolli(?)]anos Dopo il 117 d. C. P.Fri 01 
Iulius Publius Dopo il 117 d. C.  P.Lyc 01 
T. Cl. Flavianus Dionysios 117/138 d. C. P.Ion 02 
Statilius Marcianus  125-150 d. C. circa P.Fri 02 
Anonimo padre di T. Crepereius Fronto Tra 117 e 161 d. C. P.Pam 03 
L. Crepereius Paulus Attorno al 148 d. C. P.Pam 02 
Marianus 154  d. C.? P.Fri 04 
[---]rianus 138/161 d. C. P.Ion 04 
Successus 138/161 d. C. P.Ion 05 
T. Aelius 138-161 d. C. P.Fri 03 
Flavius Apollonius 161-80 d. C. ? P.Ion 06 
T. Aurelius Nestorianus 161-169 o 176-180 d. C. P.Gal 01 
C. Iulius Philippus 176-80 d. C. P.Car 03 
Sthephanus 184 d. C. P.Lyc 03 
Castrios Cinna II d. C.  P.Ion 13 
G. Iulius Antonius Tertullinus II d. C.  P.Ion 14 
P. Rutilius Bassus  II d. C.  P.Ion 15 
[P]ublius [Aeli]us Eukrito[s] II d. C. P.Car 02 
M(arcus) Aur(elius) Mindi[os] Matidianus Polli[o] II d. C. P.Car 04 
T. Aelius Amiantus II d. C. P.Lyc 02 
G. Iulius Arrianus Metà II sec. d. C. P.Pam 04 
Flavius Athenagora Seconda metà del II sec. d. C. P.Car 05 
Flavonius Paulinus Tardo II d C. P.Pam 06 
II/III SECOLO 
Nome Datazione Bibliografia 
L. Aurelius Lathikedes 161-211? 217-8? P.Per 01 
Procuratore dal nome ignoto 196/212 d. C. P.Ion 07 




M(arcus) Aur(elius) Apellas [A]pellianos seconda metà II/III d. C. P.Car 06 
Aurelios Kte[s]- seconda metà II/III d. C. P.Pam 05 
M. Aurelius Lidius seconda metà II/III d. C. P.Car 08 
T. Elius Alypos Tra II e III d. C. P.Fri 08 
M. Aurelius Getulicus Tra II e III d. C. P.Car 07 
Aurelius Euphrates II o III sec. d. C.  P.Ion 16 
III SECOLO 
Nome Datazione Bibliografia 
Aurelius Threptus 200-237 d. C. P.Fri 05 
P. Atilius Clarus 202 d. C. P.Ion 09 
M(arcus) Ant(onius) Moschianus Ulpianus 212/213 d. C. P.Ion 10 
L. Didius Marinus e Aristaenetus 215 d. C. P.Per 02 
Appius Alexandros 217/218 d. C. P.Ion 11 
Cl(audius) Valerius Lysimachos Dopo il 222 d. C. P.Ion 12 
Aurelio Theo 244-9 d. C. o 251-60 d. C. P.Fri 06 
Iulius Iulianus 253-260 d. C. P.Fri 07 
M. Aurelius Antoninus Inizio del III d. C. P.Bit 01 
Bryoniano Lolliano metà III d. C. P.Pam 07 
M. Valerius Iulianus/Rullianus Agrippa III d. C. P.Bit 02 
Ulpius Lollianus III d. C. P.Ion 17 
Ti. Claudius Zoilus III d. C. P.Lid 02 
Ulpius Draconi(a)nus III d. C.  P.Cap 01 
L. Salvius Valens III d. C.  P.Gal 02 
Aurelius Aristenetus III d. C. ? P.Fri 09 
DATAZIONE IGNOTA 
Nome Datazione Bibliografia 
Aurelius Hermophilos Ignota P.Ion 18 
Irenaeus Ignota P.Fri 10 
Licinius Solicianus Ignota P.Fri 11 
Theophilos Ignota P.Pis 03 























PLIN., NH, XXXIII.21: aurum invenitur in nostro orbe, ut omittamus Indicum a formicis 
aut apud Scythas grypis erutum, tribus modis: fluminum ramentis, ut in Tago 
Hispaniae, Pado Italiae, Hebro Thraciae, Pactolo Asiae, Gange Indiae, nec ullum 
absolutius aurum est, ut cursu ipso attrituque perpolitum. Alio modo puteorum 
scrobibus effoditur aut in ruina montium quaeritur; utraque ratio dicatur. 
 
PLIN., NH, XXXIV.2: Vena quo dictum est modo foditur ignique perficitur. Fit et e lapide 
aeroso, quem vocant cadmean, celebri trans maria et quondam in Campania, nunc et 
in Bergomatium agro extrema parte Italiae; ferunt nuper etiam in Germania provincia 
repertum. Fit et ex alio lapide, quem chalcitim appellant in Cypro, ubi prima aeris 
inventio, mox vilitas praecipua reperto in aliis terris praestantiore maximeque 
aurichalco, quod praecipuam bonitatem admirationemque diu optinuit nec reperitur 
longo iam tempore effeta tellure. 
 
PLIN., NH, XXXIV.41: Feƌƌi ŵetalla uďiƋue pƌopeŵeduŵ ƌepeƌiuŶtuƌ ;…Ϳ, Ƌuippe etiaŵ 
insula Italiae Ilva gighente, minimaque difficultate adgnoscuntur colore ipso terrae 
manifesto. Ratio eadem excoquendis venis; in Cappadocia tantum quaestio est, aquae 
an terrae fiat acceptum, quonia perfusa certo fluvio terra neque aliter ferrum e 
fornacibus reddit. 
 
PLIN., NH, XXXIV.47.156: Sequitur natura plumbi, cuius duo genera, nigrum atque 
candidum. Pretiosissimum hoc candidum, Graecis appellatum cassiterum fabuloseque 
narratum in insulas Atlantici maris peti vitilibusque navigiis et circumsutis corio 
advehi. Nunc certum est in Lusitania gigni et in Gallaecia summa tellure, harenosa et 
coloris nigri. 
 
PLIN., NH, XXXIV.49: Nigro plumbo ad fistulas lamnasque utimur, laboriosius in 
Hispania eruto totasque per Gallias, sed in Brittannia summo terrae corio adeo large, 





PROCOPIUS, ɉʋ͗έʌ ʏʘ͂ʆ ʋοʄɸʅʘ͂ʆ I.15.18-30: [18] Ɉόʏɸ ʃαὶ Ʌɸʌσῶʆ ʖʘʌία ἐʆ 
Ʌɸʌσαʌʅɸʆίοις Ῥʘʅαῖοι ἔσʖοʆ, φʌούʌιόʆ ʏɸ ʏὸ Ȳῶʄοʆ ʃαὶ ʏὸ Ɍαʌάɶɶιοʆ ʃαʄούʅɸʆοʆ, 
ὅθɸʆ ɷὴ ʏὸʆ ʖʌʐσὸʆ Ʌέʌσαι ὀʌύσσοʆʏɸς βασιʄɸῖ φέʌοʐσιʆ. [ϭϵ] ἐʏύɶʖαʆοʆ ɷὲ ʃαὶ 
ὀʄίɶῳ ʋʌόʏɸʌοʆ ʃαʏασʏʌɸʗάʅɸʆοι ʏὸ Ɉɺαʆιʃὸʆ ἔθʆος, οἳ ἐʆ ɶῇ ʏῇ Ῥʘʅαίʘʆ αὐʏόʆοʅοι 
ἐʃ ʋαʄαιοῦ ἵɷʌʐʆʏο: ἅʋɸʌ αὐʏίʃα ὅʆʏιʆα ἐʋʌάʖθɻ ʏʌόʋοʆ ʄɸʄέʇɸʏαι. [ϮϬ] Ἐʃ ʏῶʆ 
Ἀʌʅɸʆίας ʖʘʌίʘʆ ἐς Ʌɸʌσαʌʅɸʆίαʆ ἰόʆʏι ἐʆ ɷɸʇιᾷ ʅὲʆ ὁ Ɉαῦʌός ἐσʏιʆ, ἔς ʏɸ Ἰβɻʌίαʆ 
ʃαὶ ʏὰ ἐʃɸίʆῃ ἔθʆɻ ɷιήʃʘʆ, ὥσʋɸʌ ʅοι ὀʄίɶῳ ἔʅʋʌοσθɸʆ ɸἴʌɻʏαι, ἐʆ ἀʌισʏɸʌᾷ ɷὲ 
ʃαʏάʆʏɻς ʅὲʆ ἐʋὶ ʋʄɸῖσʏοʆ ἀɸὶ ʋʌοϊοῦσα ἡ ὁɷὸς ɶίʆɸʏαι, ʃαὶ ὄʌɻ ἀʋοʃʌέʅαʏαι ʄίαʆ 
ἀʋόʏοʅα ʆɸφέʄαις ʏɸ ʃαὶ ʖιόσι ʃɸʃαʄʐʅʅέʆα ʏὸʆ ʋάʆʏα αἰῶʆα, [Ϯϭ] ἔʆθɸʆ ἐʇιὼʆ 
ʋοʏαʅὸς Ɍᾶσις φέʌɸʏαι ἐς ɶῆʆ ʏὴʆ Ⱦοʄʖίɷα. ʏαύʏῃ ʏὸ ἐʇ ἀʌʖῆς βάʌβαʌοι, ʏὸ Ɉɺαʆιʃὸʆ 
ἔθʆος, οὐɷɸʆὸς ʃαʏήʃοοι ᾤʃɻʆʏο, ɇάʆοι ἐʆ ʏοῖς ἄʆʘ ʖʌόʆοις ʃαʄούʅɸʆοι, ʄῃσʏɸίαις 
ʅὲʆ ʖʌώʅɸʆοι ἐς ʏοὺς ʋɸʌιοίʃοʐς Ῥʘʅαίοʐς, ɷίαιʏαʆ ɷὲ σʃʄɻʌὰʆ ὑʋɸʌφʐῶς ἔʖοʆʏɸς 
ʃαὶ ʏοῖς φʘʌίοις ἀɸὶ ἀʋοɺῶʆʏɸς: οὐ ɶάʌ ʏι ἐς βʌῶσιʆ αὐʏοῖς ἀɶαθὸʆ ἡ ɶῆ ἔφɸʌɸ. [ϮϮ] 
ɷιὸ ɷὴ αὐʏοῖς ʖʌʐσίοʆ ʏαʃʏὸʆ ἀʆὰ ʋᾶʆ ἔʏος ὁ Ῥʘʅαίʘʆ βασιʄɸὺς ἔʋɸʅʋɸʆ, ἐφ̓ ᾧ ɷὴ 
ʅήʋοʏɸ ʄɻίσοʆʏαι ʏὰ ἐʃɸίʆῃ ʖʘʌία. [Ϯϯ] οἱ ɷὲ ʃαὶ ὅʌʃοʐς ʏοὺς σφίσι ʋαʏʌίοʐς ὑʋὲʌ 
ʏούʏʘʆ ὀʅʆύʆʏɸς ʃαὶ ʏὰ ὀʅʘʅοσʅέʆα ἐʆ ἀʄοɶίᾳ ʋοιούʅɸʆοι ἀʋʌοσɷόʃɻʏοί ʏɸ 
ἐʅʋίʋʏοʆʏɸς ἐʃ ʏοῦ ἐʋὶ ʋʄɸῖσʏοʆ ἐʃαʃούʌɶοʐʆ οὐʃ Ἀʌʅɸʆίοʐς ʅόʆοʆ, ἀʄʄὰ ʃαὶ ʏοὺς 
αὐʏῶʆ ἐʖοʅέʆοʐς Ῥʘʅαίοʐς ʅέʖʌι ἐς θάʄασσαʆ, ɷἰ ὀʄίɶοʐ ʏɸ ʏὴʆ ἔφοɷοʆ 
ʋɸʋοιɻʅέʆοι ɸὐθὺς ἐʋ ̓ οἴʃοʐ ἀʋɸʃοʅίɺοʆʏο. [Ϯϰ] ʃαὶ Ῥʘʅαίʘʆ ἴσʘς ἐʆʏʐʖόʆʏɸς 
σʏʌαʏῷ ἡσσῶʆʏο ʅὲʆ ʏῇ ʅάʖῃ, ἁʄώσιʅοι ɷὲ ʋαʆʏάʋασιʆ οὐʃ ἐɶίʆοʆʏο ʖʘʌίʘʆ ἰσʖύϊ. 
ʅάʖῃ ʏοίʆʐʆ ὁ ɇίʏʏας αὐʏοὺς ʋʌὸ ʏοῦɷɸ ʏοῦ ʋοʄέʅοʐ ʆιʃήσας, ἐʋαɶʘɶά ʏɸ ʋοʄʄὰ ἐς 
αὐʏοὺς ɸἰʋώʆ ʏɸ ʃαὶ ʋʌάʇας, [Ϯϱ] ʋʌοσʋοιήσασθαι ʋαʆʏɸʄῶς ἴσʖʐσɸ. ʏήʆ ʏɸ ɶὰʌ 
ɷίαιʏαʆ ἐʋὶ ʏὸ ἡʅɸʌώʏɸʌοʆ ʅɸʏαβαʄόʆʏɸς ἐς ʃαʏαʄόɶοʐς αὑʏοὺς Ῥʘʅαϊʃοὺς 
ἐσɸɶʌάʗαʆʏο, ʃαὶ ʏὸ ʄοιʋὸʆ ʇὺʆ ʏῷ ἄʄʄῳ Ῥʘʅαίʘʆ σʏʌαʏῷ ἐʋὶ ʏοὺς ʋοʄɸʅίοʐς 
ἐʇίασι. ʏήʆ ʏɸ ɷόʇαʆ ἐʋὶ ʏὸ ɸὐσɸβέσʏɸʌοʆ ʅɸʏέθɸʆʏο, ἅʋαʆʏɸς ɍʌισʏιαʆοὶ 
ɶɸɶɸʆɻʅέʆοι. ʏὰ ʅὲʆ οὖʆ ἀʅφὶ ʏοῖς Ɉɺάʆοις ʏαύʏῃ ʋɻ ἔσʖɸʆ. [Ϯϲ] ῾ɉʋɸʌβάʆʏι ɷὲ ʏὰ 
αὐʏῶʆ ὅʌια φάʌαɶʇ ἐσʏὶ βαθɸῖά ʏɸ ʃαὶ ʄίαʆ ʃʌɻʅʆώɷɻς, ʅέʖʌι ἐς ʏὰ Ⱦαʐʃάσια ὄʌɻ 
ɷιήʃοʐσα. ἐʆʏαῦθα ʖʘʌία ʏɸ ʋοʄʐαʆθʌʘʋόʏαʏά ἐσʏι ʃαὶ ἄʅʋɸʄός ʏɸ ʃαὶ ἡ ἄʄʄɻ 
ὀʋώʌα ɷιαʌʃῶς φύɸʏαι. Ϯϳ] ʃαὶ ʅέʖʌι ʅὲʆ ἐς ʏʌιῶʆ ἡʅɸʌῶʆ ὁɷὸʆ ʅάʄισʏα Ῥʘʅαίοις 
ἡ φάʌαɶʇ αὕʏɻ ὑʋοʏɸʄὴς ʏʐɶʖάʆɸι οὖσα, ʏὸ ɷὲ ἐʆθέʆɷɸ οἱ Ʌɸʌσαʌʅɸʆίʘʆ ὅʌοι 
ἐʃɷέʖοʆʏαι, οὗ ɷὴ ʃαὶ ʏὸ ʏοῦ ʖʌʐσοῦ ʅέʏαʄʄόʆ ἐσʏιʆ ὅʋɸʌ Ⱦαβάɷοʐ ɷόʆʏος 
ἐʋɸʏʌόʋɸʐɸ ʏῶʆ ʏις ἐʋιʖʘʌίʘʆ ɇʐʅɸώʆɻς ὄʆοʅα. [Ϯϴ] οὗʏος ὁ ɇʐʅɸώʆɻς, ἐʋɸιɷὴ 
ἀʅφοʏέʌοʐς ἐς ʏὸʆ ʋόʄɸʅοʆ ἀʃʅάɺοʆʏας ɸἶɷɸ, Ⱦαβάɷɻʆ ʏῆς ʏῶʆ ʖʌɻʅάʏʘʆ ʋʌοσόɷοʐ 
ἀʋοσʏɸʌɸῖʆ ἔɶʆʘ. [Ϯϵ] ɷιὸ ɷὴ αὑʏόʆ ʏɸ ʃαὶ ʏὸ Ɍαʌάɶɶιοʆ Ῥʘʅαίοις ἐʆɷοὺς 
οὐɷɸʏέʌοις ʏὸʆ ἐʃ ʏοῦ ʅɸʏάʄʄοʐ ʖʌʐσὸʆ ἀʋοφέʌɸιʆ ἠʇίοʐ. 
 
STRABO XI.Ϯ.ϭϵ: ʏῶʆ ɷὲ σʐʆɸʌʖοʅέʆʘʆ ἐθʆῶʆ ɸἰς ʏὴʆ ȴιοσʃοʐʌιάɷα ʃαὶ οἱ 
Ɍθɸιʌοφάɶοι ɸἰσίʆ, ἀʋὸ ʏοῦ αὐʖʅοῦ ʃαὶ ʏοῦ ʋίʆοʐ ʄαβόʆʏɸς ʏοὔʆοʅα. ʋʄɻσίοʆ ɷὲ 




ʃʌάʏισʏοι ʃαʏὰ ἀʄʃὴʆ ʃαὶ ɷύʆαʅιʆ: ɷʐʆασʏɸύοʐσι ɶοῦʆ ʏῶʆ ʃύʃʄῳ ʏὰ ἄʃʌα ʏοῦ 
Ⱦαʐʃάσοʐ ʃαʏέʖοʆʏɸς ʏὰ ὑʋὲʌ ʏῆς ȴιοσʃοʐʌιάɷος: βασιʄέα ɷ᾽ ἔʖοʐσι ʃαὶ σʐʆέɷʌιοʆ 
ἀʆɷʌῶʆ ʏʌιαʃοσίʘʆ, σʐʆάɶοʐσι ɷ᾽ ὥς φασι σʏʌαʏιὰʆ ʃαὶ ɸἴʃοσι ʅʐʌιάɷʘʆ: ἅʋαʆ ɶάʌ 
ἐσʏι ʏὸ ʋʄῆθος ʅάʖιʅοʆ, οὐ σʐʆʏɸʏαɶʅέʆοʆ ɷέ. ʋαʌὰ ʏούʏοις ɷὲ ʄέɶɸʏαι ʃαὶ ʖʌʐσὸʆ 
ʃαʏαφέʌɸιʆ ʏοὺς ʖɸιʅάʌʌοʐς, ὑʋοɷέʖɸσθαι ɷ᾽ αὐʏὸʆ ʏοὺς βαʌβάʌοʐς φάʏʆαις 
ʃαʏαʏɸʏʌɻʅέʆαις ʃαὶ ʅαʄʄʘʏαῖς ɷοʌαῖς: ἀφ᾽ οὗ ɷὴ ʅɸʅʐθɸῦσθαι ʃαὶ ʏὸ ʖʌʐσόʅαʄʄοʆ 
ɷέʌος: ɸἰ ʅὴ ʃαὶ Ἴβɻʌας ὁʅʘʆύʅʘς ʏοῖς ἑσʋɸʌίοις ʃαʄοῦσιʆ ἀʋὸ ʏῶʆ ἑʃαʏέʌʘθι 
ʖʌʐσɸίʘʆ. ʖʌῶʆʏαι ɷ᾽ οἱ ɇοάʆɸς φαʌʅάʃοις ʋʌὸς ʏὰς ἀʃίɷας θαʐʅασʏοῖς ʃαὶ ʏοὺς 
ἀφαʌʅάʃʏοις ʏɸʏʌʘʅέʆοʐς βέʄɸσι ʄʐʋɸῖ ʃαʏὰ ʏὴʆ ὀσʅήʆ. ʏὰ ʅὲʆ οὖʆ ἄʄʄα ἔθʆɻ ʏὰ 
ʋʄɻσίοʆ ʏὰ ʋɸʌὶ ʏὸʆ Ⱦαύʃασοʆ ʄʐʋʌὰ ʃαὶ ʅιʃʌόʖʘʌα, ʏὸ ɷὲ ʏῶʆ Ἀʄβαʆῶʆ ἔθʆος ʃαὶ 
ʏὸ ʏῶʆ Ἰβήʌʘʆ, ἃ ɷὴ ʋʄɻʌοῖ ʅάʄισʏα ʏὸʆ ʄɸʖθέʆʏα ἰσθʅόʆ, Ⱦαʐʃάσια ʅὲʆ ʃαὶ αὐʏὰ 
ʄέɶοιʏ᾽ ἄʆ, ɸὐɷαίʅοʆα ɷὲ ʖώʌαʆ ἔʖɸι ʃαὶ σφόɷʌα ʃαʄῶς οἰʃɸῖσθαι ɷʐʆαʅέʆɻʆ. 
 
STRABO XI.ϭϰ.ϵ: ʅέʏαʄʄα ɷ᾽ ἐʆ ʅὲʆ ʏῇ ɇʐσʋιʌίʏιɷί ἐσʏι ʖʌʐσοῦ ʃαʏὰ ʏὰ Ⱦάβαʄʄα, ἐφ᾽ ἃ 
ɀέʆʘʆα ἔʋɸʅʗɸʆ Ἀʄέʇαʆɷʌος ʅɸʏὰ σʏʌαʏιʘʏῶʆ, ἀʆήʖθɻ ɷ᾽ ὑʋὸ ʏῶʆ ἐɶʖʘʌίʘʆ: ʃαὶ 
ἄʄʄα ɷ᾽ ἐσʏὶ ʅέʏαʄʄα, ʃαὶ ɷὴ ʏῆς σάʆɷιʃος ʃαʄοʐʅέʆɻς, ἣʆ ɷὴ ʃαὶ Ἀʌʅέʆιοʆ ʃαʄοῦσι 
ʖʌῶʅα, ὅʅοιοʆ ʃάʄʖῃ. οὕʏʘ ɷ᾽ ἐσʏὶʆ ἱʋʋοβόʏος σφόɷʌα ἡ ʖώʌα ʃαὶ οὐʖ ἧʏʏοʆ ʏῆς 
ɀɻɷίας, ὥσʏɸ οἱ Ɂɻσαῖοι ἵʋʋοι ʃαὶ ἐʆʏαῦθα ɶίʆοʆʏαι, οἷσʋɸʌ οἱ Ʌɸʌσῶʆ βασιʄɸῖς 
ἐʖʌῶʆʏο, ʃαὶ ὁ σαʏʌάʋɻς ʏῆς Ἀʌʅɸʆίας ʏῷ Ʌέʌσῃ ʃαʏ᾽ ἔʏος ɷισʅʐʌίοʐς ʋώʄοʐς ʏοῖς 
ɀιθʌαʃίʆοις ἔʋɸʅʋɸʆ. Ἀʌʏαοʐάσɷɻς ɷὲ Ἀʆʏʘʆίῳ ʖʘʌὶς ʏῆς ἄʄʄɻς ἱʋʋɸίας αὐʏὴʆ ʏὴʆ 
ʃαʏάφʌαʃʏοʆ ἑʇαʃισʖιʄίαʆ ἵʋʋοʆ ἐʃʏάʇας ἐʋέɷɸιʇɸʆ, ἡʆίʃα ɸἰς ʏὴʆ ɀɻɷίαʆ ἐʆέβαʄɸ 
σὺʆ αὐʏῷ. ʏαύʏɻς ɷὲ ʏῆς ἱʋʋɸίας οὐ ɀῆɷοι ʅόʆοι ʃαὶ Ἀʌʅέʆιοι ɺɻʄʘʏαὶ ɶɸɶόʆασιʆ, 
ἀʄʄὰ ʃαὶ Ἀʄβαʆοί: ʃαὶ ɶὰʌ ἐʃɸῖʆοι ʃαʏαφʌάʃʏοις ʖʌῶʆʏαι. 
 
STRABO XII.ϯ.ϭϵ: οἱ ɷὲ ʆῦʆ ɍαʄɷαῖοι ɍάʄʐβɸς ʏὸ ʋαʄαιὸʆ ὠʆοʅάɺοʆʏο, ʃαθ᾽ οὓς 
ʅάʄισʏα ἡ Ɍαʌʆαʃία ἵɷʌʐʏαι, ʃαʏὰ θάʄαʏʏαʆ ʅὲʆ ἔʖοʐσα ɸὐφʐΐαʆ ʏὴʆ ἐʃ ʏῆς 
ʋɻʄαʅʐɷɸίας (ʋʌώʏισʏα ɶὰʌ ἁʄίσʃɸʏαι ἐʆʏαῦθα ʏὸ ὄʗοʆ ʏοῦʏο), ἐʃ ɷὲ ʏῆς ɶῆς ʏὰ 
ʅέʏαʄʄα ʆῦʆ ʅὲʆ σιɷήʌοʐ ʋʌόʏɸʌοʆ ɷὲ ʃαὶ ἀʌɶύʌοʐ. ὅʄʘς ɷὲ ʃαʏὰ ʏοὺς ʏόʋοʐς 
ʏούʏοʐς ἡ ʋαʌαʄία σʏɸʆὴ ʏɸʄέʘς ἐσʏίʆ: ὑʋέʌʃɸιʏαι ɶὰʌ ɸὐθὺς ʏὰ ὄʌɻ ʅɸʏάʄʄʘʆ 
ʋʄήʌɻ ʃαὶ ɷʌʐʅῶʆ, ɶɸʘʌɶɸῖʏαι ɷ᾽ οὐ ʋοʄʄά: ʄɸίʋɸʏαι ɷὴ ʏοῖς ʅὲʆ ʅɸʏαʄʄɸʐʏαῖς ἐʃ ʏῶʆ 
ʅɸʏάʄʄʘʆ ὁ βίος, ʏοῖς ɷὲ θαʄαʏʏοʐʌɶοῖς ἐʃ ʏῆς ἁʄιɸίας ʃαὶ ʅάʄισʏα ʏῶʆ ʋɻʄαʅύɷʘʆ 
ʃαὶ ʏῶʆ ɷɸʄφίʆʘʆ: ἐʋαʃοʄοʐθοῦʆʏɸς ɶὰʌ ʏαῖς ἀɶέʄαις ʏῶʆ ἰʖθύʘʆ, ʃοʌɷύʄɻς ʏɸ ʃαὶ 
θύʆʆɻς ʃαὶ αὐʏῆς ʏῆς ʋɻʄαʅύɷος, ʋιαίʆοʆʏαί ʏɸ ʃαὶ ɸὐάʄʘʏοι ɶίʆοʆʏαι ɷιὰ ʏὸ 
ʋʄɻσιάɺɸιʆ ʏῇ ɶῇ ʋʌοαʄέσʏɸʌοʆ: ɷɸʄɸαɺοʅέʆοʐς ʅόʆοι οὗʏοι ʃαʏαʃόʋʏοʐσι ʏοὺς 
ɷɸʄφῖʆας ʃαὶ ʏῷ σʏέαʏι ʋοʄʄῷ ʖʌῶʆʏαι ʋʌὸς ἅʋαʆʏα. 
 
STRABO XII.ϯ.ϰϬ: ʄοιʋὴ ɷ᾽ ἐσʏὶʆ ἡ ἐʃʏὸς Ἅʄʐος ʖώʌα ʏῆς Ʌοʆʏιʃῆς ἐʋαʌʖίας ἡ ʋɸʌὶ ʏὸʆ 
Ὄʄɶασσʐʆ, σʐʆαφὴς ʏῇ ɇιʆʘʋίɷι. ἔσʏι ɷ᾽ ὁ Ὄʄɶασσʐς ὄʌος σφόɷʌα ὑʗɻʄὸʆ ʃαὶ 




Ʌαφʄαɶόʆɸς. ʋɸʌίʃɸιʏαι ɷ᾽ ἱʃαʆῶς ʖώʌα ἀɶαθὴ ἥ ʏɸ Ȳʄαɻʆὴ ʃαὶ ἡ ȴοʅαʆῖʏις, ɷι᾽ ἧς 
Ἀʅʆίας ῥɸῖ ʋοʏαʅός. ἐʆʏαῦθα ɀιθʌιɷάʏɻς ὁ ȵὐʋάʏʘʌ ʏὰς Ɂιʃοʅήɷοʐς ʏοῦ Ȳιθʐʆοῦ 
ɷʐʆάʅɸις ἄʌɷɻʆ ἠφάʆισɸʆ, οὐʃ αὐʏὸς ʋαʌαʏʐʖὼʆ ἀʄʄὰ ɷιὰ ʏῶʆ σʏʌαʏɻɶῶʆ: ʃαὶ ὁ ʅὲʆ 
φɸύɶʘʆ ʅɸʏ᾽ ὀʄίɶʘʆ ɸἰς ʏὴʆ οἰʃɸίαʆ ἐσώθɻ ʃἀʃɸῖθɸʆ ɸἰς Ἰʏαʄίαʆ ἔʋʄɸʐσɸʆ, ὁ ɷ᾽ 
ἠʃοʄούθɻσɸ ʃαὶ ʏήʆ ʏɸ Ȳιθʐʆίαʆ ɸἷʄɸʆ ἐʇ ἐφόɷοʐ ʃαὶ ʏὴʆ Ἀσίαʆ ʃαʏέσʖɸ ʅέʖʌι Ⱦαʌίας 
ʃαὶ ȿʐʃίας. ʃἀʆʏαῦθα ɷ᾽ ἀʋɸɷɸίʖθɻ ʋόʄις ἡ Ʌοʅʋɻιούʋοʄις: ἐʆ ɷὲ ʏῇ ʋόʄɸι ʏαύʏῃ ʏὸ 
σαʆɷαʌαʃοʐʌɶɸῖοʆ οὐ ʋοʄὺ ἄʋʘθɸʆ Ʌιʅʘʄίσʘʆ, φʌοʐʌίοʐ βασιʄιʃοῦ 
ʃαʏɸσʃαʅʅέʆοʐ, ἀφ᾽ οὗ ἡ ʖώʌα ἡ ἑʃαʏέʌʘθɸʆ ʏοῦ ʋοʏαʅοῦ ʃαʄɸῖʏαι Ʌιʅʘʄισɻʆή. ʏὸ 
ɷὲ σαʆɷαʌαʃοʐʌɶɸῖοʆ ὄʌος ʃοῖʄόʆ ἐσʏιʆ ἐʃ ʏῆς ʅɸʏαʄʄɸίας, ὑʋɸʄɻʄʐθόʏʘʆ αὐʏὸ ʏῶʆ 
ἐʌɶαɺοʅέʆʘʆ ɷιώʌʐʇι ʅɸɶάʄαις: ɸἰʌɶάɺοʆʏο ɷὲ ɷɻʅοσιῶʆαι ʅɸʏαʄʄɸʐʏαῖς ʖʌώʅɸʆοι 
ʏοῖς ἀʋὸ ʃαʃοʐʌɶίας ἀɶοʌαɺοʅέʆοις ἀʆɷʌαʋόɷοις: ʋʌὸς ɶὰʌ ʏῷ ἐʋιʋόʆῳ ʏοῦ ἔʌɶοʐ 
ʃαὶ θαʆάσιʅοʆ ʃαὶ ɷύσοισʏοʆ ɸἶʆαι ʏὸʆ ἀέʌα φασὶ ʏὸʆ ἐʆ ʏοῖς ʅɸʏάʄʄοις ɷιὰ ʏὴʆ 
βαʌύʏɻʏα ʏῆς ʏῶʆ βώʄʘʆ ὀɷʅῆς, ὥσʏɸ ὠʃύʅοʌα ɸἶʆαι ʏὰ σώʅαʏα. ʃαὶ ɷὴ ʃαὶ 
ἐʃʄɸίʋɸσθαι σʐʅβαίʆɸι ʋοʄʄάʃις ʏὴʆ ʅɸʏαʄʄɸίαʆ ɷιὰ ʏὸ ἀʄʐσιʏɸʄές, ʋʄɸιόʆʘʆ ʅὲʆ ἢ 
ɷιαʃοσίʘʆ ὄʆʏʘʆ ʏῶʆ ἐʌɶαɺοʅέʆʘʆ, σʐʆɸʖῶς ɷὲ ʆόσοις ʃαὶ φθοʌαῖς ɷαʋαʆʘʅέʆʘʆ. 
ʏοσαῦʏα ʃαὶ ʋɸʌὶ ʏοῦ Ʌόʆʏοʐ ɸἰʌήσθʘ. 
 
STRABO XIII.1.23: ὑʋέʌʃɸιʏαι ɷὲ ʏῆς ʏῶʆ Ἀβʐɷɻʆῶʆ ʖώʌας ἐʆ ʏῇ Ɉʌῳάɷι ʏὰ Ἄσʏʐʌα, ἃ 
ʆῦʆ ʅὲʆ Ἀβʐɷɻʆῶʆ ἔσʏι, ʃαʏɸσʃαʅʅέʆɻ ʋόʄις, ʋʌόʏɸʌοʆ ɷὲ ἦʆ ʃαθ᾽ αὑʏά, ʖʌʐσɸῖα 
ἔʖοʆʏα ἃ ʆῦʆ σʋάʆιά ἐσʏιʆ, ἐʇαʆαʄʘʅέʆα, ʃαθάʋɸʌ ʏὰ ἐʆ ʏῷ Ɉʅώʄῳ ʏὰ ʋɸʌὶ ʏὸʆ 
Ʌαʃʏʘʄόʆ. ἀʋὸ Ἀβύɷοʐ ɷ᾽ ἐʋὶ Αἴσɻʋοʆ ʋɸʌὶ ἑʋʏαʃοσίοʐς φασὶ σʏαɷίοʐς, ɸὐθʐʋʄοίᾳ 
ɷὲ ἐʄάʏʏοʐς. 
 
STRABO XIII.ϭ.ϱϲ: ;…Ϳ ʅɸʏὰ ɷὲ ɇʃῆʗιʆ Ἄʆɷɸιʌα ʃαὶ Ʌιοʆίαι ʃαὶ ἡ ȳαʌɶαʌίς. ἔσʏι ɷὲ ʄίθος 
ʋɸʌὶ ʏὰ Ἄʆɷɸιʌα, ὃς ʃαιόʅɸʆος σίɷɻʌος ɶίʆɸʏαι: ɸἶʏα ʅɸʏὰ ɶῆς ʏιʆος ʃαʅιʆɸʐθɸὶς 
ἀʋοσʏάɺɸι ʗɸʐɷάʌɶʐʌοʆ, ἣ ʋʌοσʄαβοῦσα ʖαʄʃὸʆ ʏὸ ʃαʄούʅɸʆοʆ ɶίʆɸʏαι ʃʌᾶʅα, ὅ 
ʏιʆɸς ὀʌɸίʖαʄʃοʆ ʃαʄοῦσι: ɶίʆɸʏαι ɷὲ ʗɸʐɷάʌɶʐʌος ʃαὶ ʋɸʌὶ ʏὸʆ Ɉʅῶʄοʆ. ʏαῦʏα ɷ᾽ 
ἐσʏὶ ʏὰ ʖʘʌία, ἃ οἱ ȿέʄɸɶɸς ʃαʏɸῖʖοʆ: ὡς ɷ᾽ αὕʏʘς ʃαὶ ʏὰ ʋɸʌὶ Ἄσσοʆ. 
 
STRABO XIII.ϭ.ϲϱ: ɀʐσία ʅὲʆ οὖʆ ἔσʏιʆ ἡ ʋɸʌὶ ʏὸ Ἀɷʌαʅύʏʏιοʆ: ἦʆ ɷέ ʋοʏɸ ὑʋὸ ȿʐɷοῖς, 
ʃαὶ ʆῦʆ ʋύʄαι ȿύɷιαι ʃαʄοῦʆʏαι ἐʆ Ἀɷʌαʅʐʏʏίῳ, ȿʐɷῶʆ ;ὥς φασιͿ ʏὴʆ ʋόʄιʆ 
ἐʃʏιʃόʏʘʆ. ɀʐσίας ɷὲ ʃαὶ Ἄσʏʐʌα ʏὴʆ ʋʄɻσίοʆ ʃώʅɻʆ φασίʆ. ἦʆ ɷὲ ʋοʄίʖʆɻ ʋοʏέ, ἐʆ 
ᾗ ʏὸ ʏῆς Ἀσʏʐʌɻʆῆς Ἀʌʏέʅιɷος ἱɸʌὸʆ ἐʆ ἄʄσɸι, ʋʌοσʏαʏούʅɸʆοʆ ʅɸʏὰ ἁɶισʏɸίας ὑʋ᾽ 
Ἀʆʏαʆɷʌίʘʆ, οἷς ʅᾶʄʄοʆ ɶɸιʏʆιᾷ: ɷιέʖɸι ɷὲ ʏῆς ʋαʄαιᾶς ɍʌύσɻς ɸἴʃοσι σʏαɷίοʐς, ʃαὶ 
αὐʏῆς ἐʆ ἄʄσɸι ʏὸ ἱɸʌὸʆ ἐʖούσɻς. αὐʏοῦ ɷὲ ʃαὶ ὁ Ἀʖίʄʄɸιος ʖάʌαʇ: ἐʆ ɷὲ ʏῇ ʅɸσοɶαίᾳ 
ἀʋὸ ʋɸʆʏήʃοʆʏα σʏαɷίʘʆ ἐσʏὶʆ ἡ Ⱥήβɻ ἔʌɻʅος, ἥʆ φɻσιʆ ὁ ʋοιɻʏής ͚ὑʋὸ Ʌʄάʃῳ 
ὑʄɻέσσῃ.͛ οὔʏɸ ɷὲ Ʌʄάʃος ἢ Ʌʄὰʇ ἐʃɸῖ ʏι ʄέɶɸʏαι, οὔθ᾽ ὕʄɻ ὑʋέʌʃɸιʏαι ʃαίʏοι ʋʌὸς ʏῇ 




ʋάʆʏα ɷὲ ʏαῦʏά ἐσʏι ʏὰ ὀʆόʅαʏα ʏόʋʘʆ ἐʌήʅʘʆ ἢ φαύʄʘς οἰʃοʐʅέʆʘʆ ἢ ʋοʏαʅῶʆ 
ʖɸιʅάʌʌʘʆ: ʏɸθʌύʄɻʏαι ɷὲ ɷιὰ ʏὰς ʋαʄαιὰς ἱσʏοʌίας. 
  
STRABO XIV ϱ, Ϯϴ: φήσας ɷὲ ἀɶʆώʏʘʆ ʏιʆῶʆ ʅɸʅʆῆσθαι ʏὸʆ ʋοιɻʏήʆ, Ⱦαύʃʘʆας ʅὲʆ 
ὀʌθῶς ʄέɶɸι ʃαὶ ɇοʄύʅοʐς ʃαὶ Ⱦɻʏɸίοʐς ʃαὶ ȿέʄɸɶας ʃαὶ Ⱦίʄιʃας ʏοὺς ἐʃ Ⱥήβɻς 
ʋɸɷίοʐ, ʏοὺς ɷ᾽ Ἁʄιɺῶʆας αὐʏὸς ʋʄάʏʏɸι, ʅᾶʄʄοʆ ɷ᾽ οἱ ʋʌῶʏοι ʏοὺς Ἁʄιɺῶʆας 
ἀɶʆοήσαʆʏɸς ʏίʆɸς ɸἰσί, ʃαὶ ʅɸʏαɶʌάφοʆʏɸς ʋʄɸοʆαʖῶς ʃαὶ ʋʄάʏʏοʆʏɸς ʏὴʆ ʏοῦ 
ἀʌɶύʌοʐ ɶɸʆέθʄɻʆ ʃαὶ ἄʄʄα ʋοʄʄὰ ʅέʏαʄʄα, ἐʃʄɸʄɸιʅʅέʆα ἅʋαʆʏα. ʋʌὸς ʏαύʏɻʆ ɷὲ 
ʏὴʆ φιʄοʏιʅίαʆ ʃἀʃɸίʆας σʐʆήɶαɶοʆ ʏὰς ἱσʏοʌίας, ἃς ὁ ɇʃήʗιος ʏίθɻσι ʋαʌὰ 
Ⱦαʄʄισθέʆοʐς ʄαβὼʆ ʃαὶ ἄʄʄʘʆ ʏιʆῶʆ, οὐ ʃαθαʌɸʐόʆʏʘʆ ʏῆς ʋɸʌὶ ʏῶʆ Ἁʄιɺώʆʘʆ 
ʗɸʐɷοɷοʇίας: ὡς ὁ ʅὲʆ Ɉαʆʏάʄοʐ ʋʄοῦʏος ʃαὶ ʏῶʆ Ʌɸʄοʋιɷῶʆ ἀʋὸ ʏῶʆ ʋɸʌὶ Ɍʌʐɶίαʆ 
ʃαὶ ɇίʋʐʄοʆ ʅɸʏάʄʄʘʆ ἐɶέʆɸʏο: ὁ ɷὲ Ⱦάɷʅοʐ ἐʃ ʏῶʆ ʋɸʌὶ Ⱥʌᾴʃɻʆ ʃαὶ ʏὸ Ʌαɶɶαῖοʆ 
ὄʌος: ὁ ɷὲ Ʌʌιάʅοʐ ἐʃ ʏῶʆ ἐʆ Ἀσʏύʌοις ʋɸʌὶ Ἄβʐɷοʆ ʖʌʐσɸίʘʆ, ὧʆ ʃαὶ ʆῦʆ ἔʏι ʅιʃʌὰ 
ʄɸίʋɸʏαι: ʋοʄʄὴ ɷ᾽ ἡ ἐʃβοʄὴ ʃαὶ ʏὰ ὀʌύɶʅαʏα σɻʅɸῖα ʏῆς ʋάʄαι ʅɸʏαʄʄɸίας: ὁ ɷὲ 
ɀίɷοʐ ἐʃ ʏῶʆ ʋɸʌὶ ʏὸ Ȳέʌʅιοʆ ὄʌος: ὁ ɷὲ ȳύɶοʐ ʃαὶ Ἀʄʐάʏʏοʐ ʃαὶ Ⱦʌοίσοʐ ἀʋὸ ʏῶʆ 
ἐʆ ȿʐɷίᾳ ʃαὶ ʏῆς ʅɸʏαʇὺ Ἀʏαʌʆέʘς ʏɸ ʃαὶ Ʌɸʌɶάʅοʐ ʋοʄίʖʆɻ ἐʌήʅɻ 
ἐʃʅɸʅɸʏαʄʄɸʐʅέʆα ἔʖοʐσα ʏὰ ʖʘʌία. 
 
VARRO, De re rust. 1.2.22: Anne ego, inquam, sequar Sasernarum patris et filii libros ac 
magis putem pertinere, figilinas quem ad modum exerceri oporteat, quam 
argentifodinas aut alia metalla, quae sine dubio in aliquo agro fiunt? Sed ut neque 




CTh. 10.18.2. Imppp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius aaa. ad populum urbis 
Constantinopolitanae. pr. Quisquis thesauros et condita ab ignotis dominis tempore 
vetustiore monilia quolibet casu repererit, suae vindicet potestati, neque calumniae 
formidinem fiscali aut privato nomine ullis deferentibus pertimescat; non metalli 
qualitas, non reperti modus sub aliquod periculum quaestionis incurrat. 1. In hac 
tamen naturali aequitate animadvertimus quoddam temperamentum adhibendum, 
ut, si cui in solo proprio huius modi contigerit, integro id iure praesumat; qui in alieno, 
in quartam repertorum partem eum, qui loci dominus fuerit, admittat. Ne tamen per 
hanc licentiam quisquam aut aliena effodiat, aut in locis non sui iuris per famam 
suspecta rimetur. Dat. VII. kal. febr. Thessalonica, Gratiano a. V. et Theodosius a. I. 
coss. Interpretatio. Si quicumque thesaurum in sua terra invenerit, ei ex integro, quod 




thesaurum casu invenerit, eum, qui loci dominus est, in quartam inventarum rerum 
debet admittere. Attamen nullus effodiendo loca aliena praesumat ista requirere. 
 
CTh. 10.19.1: Imp. Constantinus A. ad Maximum rationalem Africae. Secandorum 
marmorum ex quibuscumque metallis volentibus tribuimus facultatem, ita ut, qui 
caedere metallum atque ex eo facere quodcumque decreverint, etiam distrahendi 
habeant liberam potestatem. Dat. prid. kal. octob. Constantino A. VI et Constantino 
Caes. conss. (320 d. C.). 
 
CTh. 10.19.2. Imp. Iulianus A. ad Rufinum comitem Orientis. Quoniam marmorum 
cupiditate in inmensum quoddam saxorum pretia aucta sunt, ut sumptuosa voluntas 
copia relaxetur, permittimus omnibus, ut qui volunt caedere habeant licentiam 
adtributam. Fore enim arbitramur, ut etiam complures saxorum nitentium venae in 
lumen usumque perveniant. Dat. XI kal. nov. Antiochiae Iuliano a. IIII et Sallustio conss. 
(363 d. C.). 
 
CTh. 10.19.3. Impp. Valentinianus et Valens AA. ad Cresconium comitem metallorum. 
Perpensa deliberatione duximus sanciendum, ut, quicumque exercitium metallorum 
vellet adfluere, is labore proprio et sibi et rei publicae commoda compararet. Itaque si 
qui sponte confluxerint, eos laudabilitas tua octonos scripulos in balluca cogat 
exsolvere; quidquid autem amplius colligere potuerint, fisco potissimum distrahant, a 
quo competentia ex largitionibus nostris pretia suscipient. Dat. IIII id. decemb. Parisis 
Valentiniano et Valente AA. conss. (365 d. C.). 
 
CTh. 10.19.4. Impp. Valentinianus et Valens AA. ad Germanianum comitem sacrarum 
largitionum. Ob metallicum canonem, in quo propria consuetudo retinenda est, 
quattuordecim uncias ballucae pro singulis libris constat inferri. Dat. VI id. ian. Rom. 
Lupicino et Ioviano conss. (367 d. C.). 
 
CTh. 10.19.5: Nullam partem Romani orbis credidimus relinquendam, ex qua non 
metallarii, qui incolunt latebras, producantur, et quos domus nostrae secreta retinent. 
Et in comprehendendis eis investigatores eorum rectores congruis auxiliis 
prosequantur. Dat. prid. kal. mai. Antiochiae Valentiniano nb. p. et Victore conss. (369 
d. C.). 
 
CTh. 10.19.6: ;…Ϳ Si qua navis metallarium ad sardiniam transtulerit, gubernator ipsius 
vel magister quinos pro singulis hominibus solidos cogatur inferre. Dat. prid. non. iun. 





CTh. 10.19.7: Imppp. Valentinianus, Valens et Gratianus AAA. ad Probum praefectum 
praetorio. Quemadmodum dominus noster Valens per omnem Orientem eos, qui 
ibidem auri metallum vago errore sectantur, a possessoribus cunctis iussit arceri, ita 
sinceritas tua universos per Illyricum et dioecesim Macedonicam provinciales edicto 
conveniat, ut nemo quemquam Thracem ultra in possessione propria putet esse 
celandum, sed ut singulos potius regredi ad solum genitale compellant, quos inde 
venisse cognoscunt. Alioquin gravis in eum animadversio proferetur, qui latebram 
huiusmodi hominibus post haec interdicta praebuerit. Dat. XIIII kal. april. Treviris 
Valentiniano et Valente AA. conss. (370 o 373 d. C.). 
 
CTh. 10.19.8: Imppp. Valens, Gratianus et Valentinianus aaa. ad senatum. Potestatem 
eruendi vel exsecandi de privatis lapidicinis iam pridem per Macedoniam et Illyrici 
tractum certa sub condicione permisimus. Sed vobis, patres conscripti, volentibus 
liberalius deferetur, suo ut quisque sumptu suoque emolumento, vectigalis operas et 
portorii damna non metuens, pariat eam copiam. Et cetera. Lecta in senatu id. aug. 
Valente V et Valentiniano AA. conss. (376 d. C.). 
 
CTh. 10.19.9: Imppp. Valens, Gratianus et Valentinianus ad Vindicianum virum 
clarissimum vicarium. Datis ad illustres viros praefectos Galliarum et Italiae litteris 
primum metallarios praecipimus admoneri, ne eis novelli statuti, quod fuerat elicitum, 
privilegio transeundi ad sardiniam spes improba blandiatur; deinde provinciarum, 
quae mari alluuntur, iudices scientes fieri, ut universorum navigatio huiusmodi 
hominum generi clauderetur, ita ut, si aurileguli transfretare temptassent, severitate 
iudicis audaciae suae ferrent digna supplicia adficiendis etiam poena custodibus, si 
neglegentia navigandi isdem copiam praebuissent; ita ut haec non sine periculo suo 
rectores provinciarum neglegenda meminerint. Dat. XVIII kal. sept. Valente VI et 
Valentiniano II AA. conss. (378 d. C.). 
 
CTh. 10.19.10: Imppp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius aaa. Floro praefecto 
praetorio. Cuncti, qui per privatorum loca saxorum venam laboriosis effossionibus 
persequuntur, decimas fisco, decimas etiam domino repraesentent, cetero modo suis 
desideriis vindicando. Dat. IIII kal. sept. Constantinopoli Antonio et Syagrio conss. (382 
d. C.). 
 
CTh. 10.19.11: Idem aaa. Cynegio praefecto praetorio. Ii, quibus ad exercenda metalla 
privata dives marmorum vena consentit, excidendi exsecandique iuxta legem dudum 
latam habeant facultatem, ita ut decima pars fisci nostri utilitatibus, decima ei cuius 
locus est deputetur. Quidquid vero reliquum fuerit, id iuxta eiusdem legis tenorem 




transferendi. Dat. III non. octob. Constantinopoli Richomere et Clearcho conss. (384 d. 
C.). 
 
CTh. 10.19.12: Per annos singulos septeni per hominem scripuli largitionibus 
inferantur ab aurilegulis non solum in Pontica dioecesi, verum etiam in Asiana. Dat. XI 
kal. mart. Constantinopoli Arcadio A. II et Rufino conss. (392 d. C.). 
 
CTh. 10.19.13: Imppp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius AAA. Rufino praefecto 
praetorio. Privatorum manus ab exercendo quolibet marmoreo metallo prohiberi 
praecipimus, ut fiscalibus instantia locis liberior relaxetur. Si qui vero clandestino 
opere vetita deinceps exercere temptaverit, omne id, quidquid exciderit, iuri fisci et 
publico vindicandum. Dat. prid. id. feb. Constantinopoli Theodosio A. III et Abundantio 
conss. (393 d. C.). 
 
CTh. 10.19.14: Imppp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius aaa. Paterno. Quosdam 
operta humo esse saxa dicentes id agere cognovimus, ut, defossis in altum cuniculis, 
alienarum aedium fundamenta labefactent. Qua de re, si quando huius modi marmora 
sub aedificiis latere dicantur, perquirendi eadem copia denegetur, ne, dum cautium 
ementita nobilitas cum aedificiorum qualitate taxatur, et pretium domus, ne diruatur, 
offertur, non tam publicae rei studium quam privati causa videatur fuisse dispendii. 
Dat. XVII. kal. april. Constantinopoli, Theodosius a. III. et Abundantio coss. 
Interpretatio. Quicumque metallum dicentes latere sub alienis aedificiis quaelibet saxa 
vel marmora effodienda crediderint, ut per eos fundamentorum firmitas incipiat 
vacillare, his inquisitionis huius licentiam denegamus, ne, dum nobiliores lapides se 
quaerere asserunt, aut vendere aut subvertere aliena fundamenta praesumant. 
 
CTh. 10.19.15: pr. Imp. Theodosius A. Maximino comiti sacrarum largitionum. 
Metallarii, qui ea regione deserta, ex qua videntur oriundi, ad externa migrarunt, 
indubitanter ad propriae originis stirpem laremque revocentur. Eorum autem 
earumque progenies, qui ex domibus privatorum eligere maluerunt consortia 
nuptiarum, aequa inter fiscum meum et parentes suos lance dividatur, ita ut, qui 
singulorum tantummodo filiorum probabuntur esse genitores, ex integro unicis fisco 
affectibus cedant: in posterum cunctis metallariorum condicionem necessario 
secuturis, quicumque ex ipsis et ex quocumque fuerint latere procreati. 
1. Qui vero metallica loca praedictae obnoxia functioni emisse perhibentur, isdem 
procul dubio, quae auctores eorum implere consueverant, muniis subiacebunt. Nam 
de his, qui ad census annonarios transierunt, observandum est, ut illi, qui ante 
quinquennium tantummodo nexibus privatorum videntur impliciti, sine dubio ad 




dividenda et unico filio metallariorum origini vindicando, omni tamen ceteris in 
futurum huiuscemodi licentia arte praeclusa. Quod si quis postea illud quod nunc 
prohibetur fecerit, sciat nullum exinde praeiudicium fisco esse generandum, etiamsi 
is, quem metallicum esse constabit, privatis censibus suum nomen indiderit. Dat. V id. 
Iul. Constantinopoli Victore v. c. cons. (424 d.C.). 
 
Dig. 3.4.1.pr.: Gaius III ad ed. provinc. Neque societas neque collegium neque 
huiusmodi corpus passim omnibus habere conceditur: nam et legibus et senatus 
consultis et principalibus constitutionibus ea res coercetur. Paucis admodum in causis 
concessa sunt huiusmodi corpora: ut ecce vectigalium publicorum sociis permissum 
est corpus habere vel aurifodinarum vel argentifodinarum et salinarum. Item collegia 
Romae certa sunt, quorum corpus senatus consultis atque constitutionibus 
principalibus confirmatum est, veluti pistorum et quorundam aliorum, et 
naviculariorum, qui et in provinciis sunt. 
 
Dig. 4.3.34. Ulpianus XLII ad Sab. Si cum mihi permisisses saxum ex fundo tuo eicere 
vel cretam vel harenam fodere, et sumptum in hanc rem fecerim, et non patiaris me 
tollere: nulla alia quam de dolo malo actio locum habebit. 
 
Dig. 7.1.9.2. Ulpianus XVII ad Sab. Sed si lapidicinas habeat et lapidem caedere velit 
vel cretifodinas habeat vel harenas, omnibus his usurum Sabinus ait quasi bonum 
patrem familias: quam sententiam puto veram. 
 
Dig. 7.1.13.5. Ulpianus 18 ad Sab. Inde est quaesitum, an lapidicinas vel cretifodinas 
vel harenifodinas ipse instituere possit: et ego puto etiam ipsum instituere posse, si 
non agri partem necessariam huic rei occupaturus est. Proinde venas quoque 
lapidicinarum et huiusmodi metallorum inquirere poterit: ergo et auri et argenti et 
sulpuris et aeris et ferri et ceterorum fodinas vel quas pater familias instituit exercere 
poterit vel ipse instituere, si nihil agriculturae nocebit. Et si forte in hoc quod instituit 
plus reditus sit quam in vineis vel arbustis vel olivetis quae fuerunt, forsitan etiam haec 
deicere poterit, si quidem ei permittitur meliorare proprietatem. 
 
Dig. 8.3.3.2. Ulpianus XVII ad ed. Eodem libro ait vicino, cuius lapidicinae fundo tuo 
immineant, posse te cedere ius ei esse terram rudus saxa iacere posita habere, et ut 
in tuum lapides provolvantur ibique positi habeantur indeque exportentur. 
 
Dig. 8.3.5.1 Ulpianus XVII ad ed. Neratius libris ex plautio ait nec haustum nec 
appulsum pecoris nec cretae eximendae calcisque coquendae ius posse in alieno esse, 




dicit, ut maxime calcis coquendae et cretae eximendae servitus constitui possit, non 
ultra posse, quam quatenus ad eum ipsum fundum opus sit. 
 
Dig. 8.3.6.pr. Paulus 15 ad Plaut. Veluti si figlinas haberet, in quibus ea vasa fierent, 
quibus fructus eius fundi exportarentur (sicut in quibusdam fit, ut amphoris vinum 
evehatur aut ut dolina fiant), vel tegulae vel ad villam aedificandam. Sed si, ut vasa 
venirent, figlinae exercerentur, usus fructus erit. 
 
Dig. 8.3.6.1. Paulus XV ad Plaut. Item longe recedit ab usu fructu ius calcis coquendae 
et lapidis eximendi et harenae fodiendae aedificandi eius gratia quod in fundo est, 
item silvae caeduae, ut pedamenta in vineas non desint. Quid ergo si praediorum 
meliorem causam haec faciant? Non est dubitandum, quin servitutis sit: et hoc et 
Maecianus probat in tantum, ut et talem servitutem constitui posse putet, ut tugurium 
mihi habere liceret in tuo, scilicet si habeam pascui servitutem aut pecoris appellendi, 
ut si hiemps ingruerit, habeam quo me recipiam. 
Dig. 8.5.8.5. Ulpianus XVII ad ed. Aristo Cerellio Vitali respondit non putare se ex 
taberna casiaria fumum in superiora aedificia iure immitti posse, nisi ei rei servitutem 
talem admittit. Idemque ait: et ex superiore in inferiora non aquam, non quid aliud 
immitti licet: in suo enim alii hactenus facere licet, quatenus nihil in alienum immittat, 
fumi autem sicut aquae esse immissionem: posse igitur superiorem cum inferiore 
agere ius illi non esse id ita facere. Alfenum denique scribere ait posse ita agi ius illi 
non esse in suo lapidem caedere, ut in meum fundum fragmenta cadant. Dicit igitur 
Aristo eum, qui tabernam casiariam a minturnensibus conduxit, a superiore prohiberi 
posse fumum immittere, sed minturnenses ei ex conducto teneri: agique sic posse dicit 
cum eo, qui eum fumum immittat, ius ei non esse fumum immittere. Ergo per 
contrarium agi poterit ius esse fumum immittere: quod et ipsum videtur Aristo 
probare. sed et interdictum uti possidetis poterit locum habere, si quis prohibeatur, 
qualiter velit, suo uti. 
 
Dig. 19.1.17: Ulpianus 32 ad ed. Fundi nihil est, nisi quod terra se tenet: aedium autem 
multa esse, quae aedibus adfixa non sunt, ignorari non oportet, ut puta seras claves 
claustra: multa etiam defossa esse neque tamen fundi aut villae haberi, ut puta vasa 
vinaria torcularia, quoniam haec instrumenti magis sunt, etiamsi aedificio cohaerent. 
 
Dig. 19.1.17.6 Ulpianus 32 ad ed. Si ruta et caesa excipiantur in venditione, ea placuit 
esse ruta, quae eruta sunt, ut harena creta et similia: caesa ea esse, ut arbores caesas 
et carbones et his similia. Gallus autem Aquilius, cuius Mela refert opinionem, recte 
ait frustra in lege venditionis de rutis et caesis contineri, quia, si non specialiter 




de caementis aut de harena cavendum est venditori quam de ceteris quae sunt 
pretiosiora. 
 
Dig. 19.5.16 pr. Pomponius XXII ad Sab. Permisisti mihi cretam eximere de agro tuo 
ita, ut eum locum, unde exemissem, replerem: exemi nec repleo: quaesitum est, quam 
habeas actionem. Sed certum est civilem actionem incerti competere: si autem 
vendidisti cretam, ex vendito ages. Quod si post exemptionem cretae replevero nec 
patieris me cretam tollere tu, agam ad exhibendum, quia mea facta est, cum voluntate 
tua exempta sit. 
 
Dig. 27.9.3.6. Ulpianus XXXV ad ed. Si lapidicinas vel quae alia metalla pupillus habuit 
stypteriae vel cuius alterius materiae, vel si cretifodinas argentifodinas vel quid aliud 
huic simile. 
 
Dig. 27.9.5.pr Ulpianus XXXV ad ed. Magis puto ex sententia orationis impediri 
alienationem. 
 
Dig. 27.9.5.1 Ulpianus XXXV ad ed. Sed et si salinas habeat pupillus, idem erit 
dicendum. 
 
Dig. 30.39.4. Ulpianus XXI ad Sab. Si quis alicui legaverit licere lapidem caedere, 
quaesitum est, an etiam ad heredem hoc legatum transeat. Et Marcellus negat ad 
heredem transmitti, nisi nomen heredis adiectum legato fuerit. 
 
Dig. 33.2.32.2: Scaevola XV Dig. Uxori usum fructum domuum et omnium rerum, quae 
in his domibus erant, excepto argento legaverat, item usum fructum fundorum et 
salinarum: quaesitum est, an lanae cuiusque coloris mercis causa paratae, item 
purpurae, quae in domibus erat, usus fructus ei deberetur. Respondit excepto argento 
et his, quae mercis causa comparata sunt, ceterorum omnium usum fructum 
legatariam habere. 
 
Dig. 33.2.32.3: Scaevola XV Dig. Idem quaesiit, cum in salinis, quarum usus fructus 
legatus esset, salis inventus sit non minimus modus, an ad uxorem ex causa 
fideicommissi usus fructus pertineat. Respondit de his legandis, quae venalia ibi 
essent, non sensisse testatorem. 
 
Dig. 39.2.24.12 Ulpianus LXXXI ad ed. Item videamus, quando damnum dari videatur: 
stipulatio enim hoc continet, quod vitio aedium loci operis damnum fit. ut puta in 




trebatius non teneri me damni infecti: neque enim existimari operis mei vitio damnum 
tibi dari in ea re, in qua iure meo usus sum. Si tamen tam alte fodiam in meo, ut paries 
tuus stare non possit, damni infecti stipulatio committetur. 
 
Dig. 39.2.26 Ulpianus LXXXI ad ed. Proculus ait, cum quis iure quid in suo faceret, 
quamvis promisisset damni infecti vicino, non tamen eum teneri ea stipulatione: veluti 
si iuxta mea aedificia habeas aedificia eaque iure tuo altius tollas, aut si in vicino tuo 
agro cuniculo vel fossa aquam meam avoces: quamvis enim et hic aquam mihi 
abducas et illic luminibus officias, tamen ex ea stipulatione actionem mihi non 
competere, scilicet quia non debeat videri is damnum facere, qui eo veluti lucro, quo 
adhuc utebatur, prohibetur, multumque interesse, utrum damnum quis faciat, an 
lucro, quod adhuc faciebat, uti prohibeatur. Mihi videtur vera esse Proculi sententia. 
 
Dig. 39.3.1.11 Ulpianus LIII ad ed. Idem aiunt aquam pluviam in suo retinere vel 
superficientem ex vicini in suum derivare, dum opus in alieno non fiat, omnibus ius 
esse (prodesse enim sibi unusquisque, dum alii non nocet, non prohibetur) nec 
quemquam hoc nomine teneri. 
 
Dig. 39.3.1.12. Ulpianus LIII ad ed. Denique Marcellus scribit cum eo, qui in suo fodiens 
vicini fontem avertit, nihil posse agi, nec de dolo actionem: et sane non debet habere, 
si non animo vicino nocendi, sed suum agrum meliorem faciendi id fecit. 
 
Dig. 39.5.6. Ulpianus XLII ad Sab. Qui saxum mihi eximere de suo permisit donationis 
causa, statim cum lapis exemptus est meus fit, neque prohibendo me evehere efficit, 
ut meus esse desinat, quia quodammodo traditione meus factus est: plane si 
mercennarius meus exemit, mihi exemit. Sed si is qui a me emerat sive mercede 
conduxerat, ut paterer eum sibi iure eximere, si antequam eximat, me paenituerit, 
meus lapis durat, si postea, ipsius factum avocare non possum: quasi traditio enim 
facta videtur, cum eximitur domini voluntate. Quod in saxo est, idem erit etiam, si in 
arbore caesa vel dempta acciderit. 
 
Dig. 43.24.11pr. Ulpianus LXXI ad ed. Is qui in puteum vicini aliquid effuderit, ut hoc 
facto aquam corrumperet, ait labeo interdicto quod vi aut clam eum teneri: portio 















Allor che in ogni bettola messicana 
Danzano tutti al suono dell'havajana 
Vien di lontano un canto così accorato 
E' il minatore bruno laggiù emigato 
La sua canzone è il canto di un esiliato 
 
Cielo di stelle, cielo color del mare 
Tu sei lo stesso cielo del mio casolare 
Portami in sogno verso la patria mia 
Portale un cuor che muore di nostalgia 
  
Nella miniera è tutto un baglior di fiamme 
Piangono bimbi, spose, sorelle e mamme 
Ma a un tratto il minatore dal volto bruno 
Dice agli accorsi: "Se titubante è ognuno, 
da solo andrò laggiù che non ho nessuno!" 
 
E nella notte un grido solleva i cuori 
"Mamma son salvi! Tornano i minatori!" 
Manca soltanto quello dal volto bruno 
Ma per salvare lui non c'è nessuno 
 
Cielo di stelle, cielo color del mare 
Tu sei lo stesso cielo del mio casolare 
 
Va l'emigrante ogn'or con la sua chimera 
E lascia la sua vita  
Nella miniera 
 
Simone Cristicchi, Miniera, 




Contrariamente al minatore della canzone appena citata ho avuto l͛eŶoƌŵe fortuna di non essere 
solo durante la stesura di questo lavoro. I casi della vita, si sa, sono singolari, e solo dopo aver scritto 
l͛ultiŵa paƌola uŶa sĐiŶtilla ƌiǀelatoƌia ha illuŵiŶato le ŵie siŶapsi: peƌ aŶŶi ho detto e peŶsato Đhe 
͞le persone sono miniere,͟ ed il caso (che sospetto essere la maschera del destino) ha voluto che 
improntassi la mia ricerca proprio riguardo a tale argomento. In questa lunga prospezione ho avuto 
modo di constatare quanto ricchi e articolati siano i cuori di tutte le persone che in questi ultimi anni 
hanno contribuito in diverso modo (a volte a loro insaputa) alla raffinazione del mio spirito. 
Ringrazio dunque dal profondo la professoressa Eugenia Equini Schneider per la fiducia accordatami 




di partecipare alla missione archeologica di Elaiussa Sebaste, che sotto tutti i punti di vista è stata la 
forgia in cui ho modellato le parti ancora grezze del mio carattere, acquisendo la maturità personale 
e professionale che non avrei potuto avere altrimenti. Ringrazio poi tutti gli altri membri del team 
della missione: le professoresse Annalisa Polosa ed Emanuela Borgia, le dottoresse Caludia 
Tempesta, Annalisa Falcone, Valentina Cassiani, Roberta Ciccacci, Chiara Fornace, ed Asena 
KızılaƌslaŶoğlu, il dottor Marco Ricci, ed in modo particolare il dott. Massimo Braini, per i preziosi 
consigli al tempo della mia tesi di specializzazione e per l͛iƌonia acuta, mescolata a libri rari e tempi 
comici perfetti; il dott. Emanuele Casagrande Cicci, per le avventure e disavventure vissute nelle 
tƌaǀeƌsate dell͛altopiaŶo aŶatoliĐo che rimarranno incise negli annali della memoria, il dott. Mazlum 
Ceŵ Şiŵşek, peƌĐhĠ uŶ͛aŵiĐizia si puž stƌingere nonostate le barriere linguistiche, ed il professore 
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